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Oltre centomila 
protestano a Soweto 
contro i razzisti 
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— ■ — In penultima 



Nel dibattito al CC 
la lotta per un nuovo 
sviluppo economico 
e il problema dei 
rapporti con il governo 

L’intervento del presidente del PCI Luigi Longo 


Si è aperto ieri il direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL 


Le proposte dei sindacati sul fisco 
la scala mobile, la benzina, le tariffe 

Stamane Milano in sciopero generale 

La relazione di Benvenuto: in 13 punti le richieste sulle quali portare avanti il confronto con il governo, il Parlamento, i partiti — « L’au¬ 
sterità è una nostra scelta » — Riproposti scioperi di 4 ore per gruppi di regioni entro il 20 novembre — Oggi incontro sulle tariffe 


La gravità della crisi economica, la 
necessità di un impegno di tutte le forze 
democratiche a portare avanti, con coe¬ 
renza di analisi e di comportamento, una 
linea di rinnovamento dell'economia e di 
trasformazione democratica, l'esigenza di 
andare, come partito comunista, alla de¬ 
finizione di precise scelte per lo sviluppo 
economico, in modo da avviare la prepa¬ 
razione di un programma di sviluppo, 
l’urgenza di nuovi rapporti tra le forze 
politiche in modo da superare la attuale 
' direzione politica del paese in termini 
più avanzati: sono questi i temi sui quali 
stanno discutendo il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di controllo riu¬ 


niti in seduta congiunta. 11 dibattito sulla 
relazione di Berlinguer si è aperto già 
nella serata di lunedi. Nella mattinata di 
ieri hanno preso la parola i compagni 
Libertini, Vianello, Di Giulio, Gaietti, Gra¬ 
vano, Fantò, Casalino, Sabadini, Valori, 
Novelli. Corallo. Nel pomeriggio sono in¬ 
tervenuti i compagni Sintini, Erias Boiar¬ 
di. Manfredini, Terzi, Milly Marzoli. Man- 
nino, Esposto, Luigi Longo, Bassolino e 
Amendola. Dei loro interventi e di quel¬ 
li dei compagni Cardia, Treccani e Fie- 
schi. intervenuti lunedì sera, diamo il re¬ 
soconto all’interno. E' intervenuto anche 
il compagno Petruccioli, di cui riferiremo 
domani. ALLE PAGINE 7 E 8 


Vaste reazioni alla 
relazione di Berlinguer 


Ampio rilievo ha dato ieri la stampa 
italiana alla relazione del compagno En¬ 
rico Berlinguer al Comitato centrale del 
PCI. Nei resoconti sono stati riferiti i giu¬ 
dizi del segretario generale del nostro 
partito sulla gravità della crisi economi¬ 
ca e politica italiana e sui pericoli che 
una • inflazione, che può diventare « sel¬ 
vaggia», fa gravare sull'intera società e 
sulle stesse istituzioni democratiche. Larga 
eco hanno trovato anche le proposte del 


PCI per un nuovo piano di sviluppo, per 
gli immediati interventi nei settori dei 
trasporti, della casa, della scuola e della 
sanità, e per la ricerca di nuovi modi e 
forme di consultazione e collaborazione 
tra le forze politiche e sociali e il go¬ 
verno, restando ferma la posizione comu¬ 
nista sulla necessità di un governo di lar¬ 
ga intesa democratica con la partecipa¬ 
zione del PCI. A PAG. 2 


I sindacati hanno elaborato 
un nutrito e meticoloso elen¬ 
co di proposte (un « pacchet¬ 
to », come si dice in gergo) 
con le quali si presenteran¬ 
no al confronto con il gover- 
no, il Parlamento e i partiti. 
Il primo appuntamento è per 
oggi stesso: le organizzazioni 
sindacali, infatti, si incontre¬ 
ranno con il governo sulla spi¬ 
nosa questione delle tariffe 
(venerdi poi dovrebbe riunir¬ 
si di nuovo il consiglio dei 
ministri per prendere altre 
misure d’austerità). 

La relazione che Benvenuto 
ha letto ieri mattina al diret¬ 
tivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, è caratterizzata 
proprio dai 13 punti nei quali 
sono condensate le richieste 
dei sindacati. Sarà questa la 
piattaforma attorno alla qua¬ 
le mobilitare tutti i lavorato¬ 
ri con scioperi di 4 ore en¬ 
tro il 20 novembre, articolati 
per gruppi di regioni. 

Qual è il criterio generale 
al quale si ispira il compor¬ 
tamento dei sindacati in que¬ 
sta fase economica e politica? 
« L’austerità è una scelta, la 
condizione che poniamo oggi 
per lo sviluppo di domani — 
Iia sottolineato con chiarezza 
il neo-segretario generale del¬ 
la UIL —. Non contestiamo la 


drammaticità c la radicalità 
della crisi — ha aggiunto — 
riteniamo che occorra una li¬ 
nea di austerità economica 
(non sarà né breve né lieve) 
che non costituisca un episo¬ 
dio fine a se stesso, ma sia 
la premessa di una politica 
economica più rigorosa e 
consapevole ». E ha precisato 
ulteriormente: « La condizione 
essenziale per la quale noi 
non solo saremo disposti a 
I fare i sacrifici che si rende- 
j ranno necessari, ma ce ne fa- 
j remo parte dirigente nel mo¬ 
vimento dei lavoratori, è che 
si pongano oggi, contestual¬ 
mente ai provvedimenti con¬ 
giunturali. le premesse chia¬ 
re e indiscutibili per la ri¬ 
presa di domani ». 

Ai provvedimenti del gover¬ 
no. i sindacati non contesta¬ 
no « il loro peso quantitativo, 
ma il loro segno qualitativo, 
il loro carattere brutalmente 
deflazionistico » — come l’ha 
definito Benvenuto. Bisogna, 
invece. « porre le condizioni 
perché veramente tutti con¬ 
tribuiscano agli oneri dello 
Stato secondo la loro capaci¬ 
tà e in modo progressivo ». 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


MILANO 

Dalle ore 9 ai turni di mensa scendono oggi in sciopero 1 
lavoratori milanesi. La astensione dal lavoro riguarda l’in¬ 
dustria, il commercio, i servizi. I mezzi di trasporto pub¬ 
blici si fermeranno dalle ore 10 alle 11 sia in città sia sulle 
linee interurbane. Sei cortei partiranno dalle varie zone 
della città per confluire a Piazza del Duomo dove alle 10,30 
parlerà Agostino Marlanetti a nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. Nei giornali lo sciopero è stato anticipato e si è 
svolto nella giornata di ieri. Perciò l’ediziotie milanese del 
nostro giornale oggi non esce. 

TARANTO 

Per quattro ore si fermeranno oggi tutti i lavoratori del¬ 
l’area industriale. Alle ore 9 cortei percorreranno le vie 
della città confluendo poi a Piazza della Vittoria dove si 
svolgerà il comizio. 

CALABRIA 

In Calabria prosegue l’azione dei lavoratori per l'occupa¬ 
zione. Ieri uno sciopero generale di quattro ore ha avuto 
luogo a Lamezia Terme in provincia di Catanzaro. Alla 
astensione dal lavoro e al corteo hanno preso parte lavo¬ 
ratori di tutti i settori. 

VALLE D’AOSTA 

Per due ore si è fermato ieri il lavoro nella Valle d’Aosta. 
Nel corso dello sciopero si sono svolte numerose assemblee 
nei centri della regione. 

CONTADINI 

Centinaia di assemblee sono In corso nelle campagne per 
iniziativa della Alleanza dei contadini. I coltivatori riven¬ 
dicano la modifica dei provvedimenti del governo e seri 
interventi per lo sviluppo agricolo. 

A PAGINA 6 


Ieri i cambi sono rimasti stabili 
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La lira sotto controllo 
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Urgono misure incisive sul disavanzo commerciale con l'estero • Riunione da Àn- 
dreotti * Normale lo sviluppo della base monetaria ma il Tesoro alimenta l'inflazione 


Meno 1,2% 
l’occupazione 
nella grande 
industria 

Nei primi otto mesi del¬ 
l’anno l’occupazione nella 
grande industria (stabili- 
menti con almeno 500 di¬ 
pendenti) è diminuita del- 
i’1,2% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno prece¬ 
dente. Nelle sole indu¬ 
strie manufatturiere tale 
indice è calato deM’1,6%. 
E’ invece in aumento il 
numero delle ore effetti¬ 
vamente lavorate da ogni 
operaio mensilmente. L’in¬ 
dice infatti, secondo le 
rilevazioni dell'lstat, è sa¬ 
lito del 3,8%. 


La quotazione della lira è 
persino migliorata ieri, scen¬ 
dendo da 870 a 869 lire per 
dollaro e confermando o mi¬ 
gliorando i cambi con le altre 
monete dopo la perdita del 
30 f ó subita lunedi. La quota¬ 
zione, determinata dagli in¬ 
terventi e vincoli gestiti dal¬ 
la Banca d’Italia, è tuttavia 
meno significativa di lunedì a 
causa del grado notevole di 
controllo sui movimenti spe¬ 
culativi acquisiti con le ulti¬ 
me misure. Anche ieri la 
Banca d'Italia è stata costret¬ 
ta a vendere dollari, sia pure 
fuori del mercato ufficiale, 
quindi in una misura non 
nota. Ciò significa che l’af¬ 
flusso di valuta estera resta 
al di sotto della domanda cor¬ 
rente per pagare le Importa¬ 
zioni. Nel pomeriggio si è 
tenuta una riunione presie¬ 
duta da Andreotti, presenti 
i ministri del settore econo¬ 
mico e il Governatore della 
Banca d’Italia Paolo Baffi, 
per esaminare i risultati di 


□ Nel Friuli drammatica 
apertura delle scuole 

Nel disastroso terremoto le strutture scolastici^ han¬ 
no subito un colpo terribile. Molti allievi e insegnanti 
non hanno risposto aU’appelk). A PAG. 4 

CU Arrestato il fascista Cauchi 
uno dei complici di Tuti 

E’ stato preso a Barcellona mentre spacciava banco¬ 
note false. Dovrà essere chiesta l’estradizione. E* 
accusato di avere preso parte a numerosi attentati. 

A PAG. 4 

□ Un voto di rinnovamento 
quello dei magistrati 

Nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio superiore 
battute le tesi corporative. Cinque seggi a Impegno 
Costituzionale, mentre aumenta i voti anche Magi¬ 
stratura democratica. A PAG. 5 

□ Un venezuelano confessa 
l’attentato al DC 8 cubano 

Le indagini- a Caracas sulle attività della CIA. Una 
falsa impresa di investigazioni immischiata nel- 
rcsplosione dell’aereo e nell’assassinio di Letelier 

IN ULTIMA 

□ In Spagna la DC di Gimenez 
esce dal « Coordinamento » 

1 ’ Là fottura a sinistra prepara il terreno all’ingresso 
nell’area governativa dei partiti cattolici unificati 
con la conservatrice UDE. Nuovo arresto del com¬ 
pagno Lobato. IN ULTIMA 


due giorni durante i quali 
la difesa della lira è stata 
fatta in notevole misura a 
carico delle scarse riserve. 
A questo punto la ma¬ 
novra deve spostarsi necessa¬ 
riamente dal settore mone¬ 
tario a quello del commer¬ 
cio estero, per l’adozione di 
misure efficaci di riequili¬ 
brio e la realizzazione di un 
minimo di programmazione 
dell’interscambio. 

La manovra su Importazio¬ 
ni ed esportazioni presenta 
una difficoltà molto maggio¬ 
re. Ancora ieri, ad esempio, 
alcuni ambienti italiani ma 
anche inglesi e francesi han¬ 
no commentato la svalutazio¬ 
ne del marco come «simboli¬ 
ca» o «insufficiente», in 
quanto contenuta nella media 
del 4% e quindi limitata a 
coprire la differenza fra in¬ 
flazione interna delia Germa¬ 
nia occidentale e inflazione 
(più elevata) dei paesi con 
cui svolge i principali scam¬ 
bi. Dal punto di vista del 
partito della svalutazione il 
cambio delle monete dovreb¬ 
be risolvere i problemi che 
derivano dalie differenze di 
costo, di qualità produttive, 
di forza finanziaria e com¬ 
merciale fra i competitori 
sul mercato intemazionale. 
Sì tratta di una pericolosa 
illusione. 

Se vuole alleggerire le Im¬ 
portazioni, ntalia deve af¬ 
frontare in modo nuovo il 
problema degli acquisti all’ 
estero di carne, burro e for¬ 
maggi: deve dare nuove so¬ 
luzioni al problema delie fon¬ 
ti e dei consumi d’energia. 
Nelle sedi intemazionali, co¬ 
me la CEE, conviene all’Ita¬ 
lia discutere di questo, anzi¬ 
ché di prestiti finanziari e di 
svalutazioni-rivalutazioni. 

La situazione delia lira, al¬ 
l’interno (a parte il disavan¬ 
zo estero) presenta gravi pro¬ 
blemi soprattutto sotto l’a¬ 
spetto della composizione 
dell’entrata e delia spesa 
dello Stato. 

Ieri sono stati resi noti ! 
dati della base monetaria al 
I. settembre che era costi¬ 
tuita da: 1) 12.908 miliardi 
biglietti e monete, più 270 mi¬ 
liardi come buoni ordinari del 
Tesoro: 2) 14 645 miliardi In 
forma di depositi postali: 3) 
17.776 miliardi in forma di di¬ 
sponibilità in mano alle ban¬ 
che. I 45 mila miliardi (cir¬ 
ca) di base monetaria segna¬ 
lano un incremento del 20*® 
rispetto ad un anno prima, 
una misura non allarmante 
poiché risultante dall’incre¬ 
mento del prezzi e del red¬ 
dito nazionale negli ultimi 

r. $. 

(•'ìegue in ultima pagina) 
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SHANGHAI — Scritte contro i quattro in una strada della cillà. La prima lìnea dice: « Sosteniamo la decisione del Comitato 
centrale che ha nominato Hua Kuo-feng presidente del CC e presidente della commissione militare dei CC del PCC ». La 
seconda linea dice: «Schiacciamo completamente la cricca dei quattro e il gruppo antipartito di Chiang, Huang, Chang, 
Yao». Il nome della vedova di Mao e degli altri tre appaiono al centro della seconda scritta cancellati da grandi croci 

Si allarga la campagna e si moltiplicano le accuse contro i « quattro » 

LA MUNICIPALITÀ DI SHANGHAI 
È STATA DESTITUITA AL COMPLETO 

Un tazebao a Pechino afferma che i quattro tramarono alle spalle di Mao * Essi ne avrebbero voluto 
cremare la salma • Una rievocazione dello scrittore Lu Hsun aggiunge nuovi argomenti di critica 


PECHINO, 19. 

Nella campagna contro i 
quattro dirigenti del PC ci¬ 
nese che prosegue con mani¬ 
festazioni di massa a Shan- 
ghai e In forme diverse ne¬ 
gli altri centri urbani e nel¬ 
le zone rurali, è comparso 
oggi un elemento nuovo: il 
richiamo diretto all’autorità 
del Presidente Mao. e l’accu¬ 
sa al « quattro » di avere com¬ 
plottato alle sue spalle. Que¬ 
sto elemento nuovo è conte¬ 
nuto In un tazebao (giorna¬ 
le murale dai grandi caratte¬ 
ri) a firma di un Istituto 
della facoltà di fisica dell’u¬ 
niversità di Pechino. 

« Il comitato centrale con a 
capo 11 compgno Hua Kuo- 
feng — afferma il tazebao — 
ha sinceramente attuato la 
linea rivoluzionaria del Pre¬ 
sidente Mao ed ha smasche¬ 
rato questa banda di quattro 
antl-partito, risolvendo 11 pro¬ 
blema che durante la sua vi¬ 
ta il Presidente Mao non eb¬ 
be il tempo di risolvere... 
Quando abbiamo sentito che 


il Comitato centrale ha adot¬ 
tato decisive e risolute misu¬ 
re contro i quattro, abbia¬ 
mo provato un sentimento di 
grande esultanza. Le misure 
in questione rappresentano 
il comune desiderio di 800 
milioni di persone.- La di¬ 
struzione di questa banda ha 
reso la gente molto felice». 

Il tazebao afferma che con 
queste misure « è stato estir¬ 
pato un pericoloso cancro ed 
è stato dato un grande con¬ 
tributo alla difesa della linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao e alla rivoluzione sociali¬ 
sta ». I quattro nutrivano ■ la 
ambizione di far deviare il 
partito e di impadronirsi del 
potere ». ambizione che se¬ 
condo il tazebao « ha una lun¬ 
ga storia»: «Quando il Pre¬ 
sidente Mao era in vita, ave¬ 
vano già formato una cricca 
per Intrigare e complottare 
alle sue spalle— Avevano crea¬ 
to una opinione pubblica 
contro - rivoluzionarla— Si 
sentivano al disopra del Co¬ 
mitato centrale e del Presi¬ 


dente Mao stesso ed hanno 
allungato le mani dovunque 
ed Interferito in ogni cosa, 
pensando variamento che po¬ 
tevano essere i padroni del¬ 
la Cina dopo la sua morte ». 

Mao Tse-tung, afferma il ta¬ 
zebao, «aveva già visto i lo¬ 
ro intrighi e complotti e le 
ambizioni di Chiang Chlng», 
ma essi « non avevano ascol¬ 
tato le sue ripetute critiche 
fatte nel tentativo di salvar¬ 
li mediante la persuasione... 
La loro ambizione criminale 
controrivoluzionaria non si era 
spenta e le loro attività so¬ 
no diventate ancora più sfre¬ 
nate— In particolare essi han¬ 
no tradito l'insegnaroento del 
Presidente Mao secondo cui 
il pericolo principale è il re¬ 
visionismo » già al tempo del¬ 
la campagna sullo studio del¬ 
la dittatura del proletariato 
cominciata nel dicembre r 74. 

Il tazebao contiene una ri¬ 
velazione sul dibattito che si 
svolse al comitato centrale 
sul destino del resti mortali 
di Mao. «Ottocento milioni 


di persone speravano sincera¬ 
mente di preservarne il cor¬ 
po, affinché potesse essere 
visto di generazione in gene¬ 
razione; ma i quattro si so¬ 
no opposti a che le spoglie 
fossero preservati », sotto- 
linea 11 tazebao. Immediata¬ 
mente dopo la morte, essi 
«hanno distorto le sue diret¬ 
tive, usandole per 1 loro fi¬ 
ni », dice il manifesto rife¬ 
rendosi ad un articolo con¬ 
tro le « falsificazioni » del pen¬ 
siero di Mao Tse-tung pubbli¬ 
cato dal quotidiano Chia¬ 
rezza il 4 ottobre. Essi «si 
sono opposti apertamente al¬ 
le direttive del Presidente 
Mao ed al suo pensiero, ed 
hanno velenosamente attaccv 
to il Comitato centrale gui¬ 
dato da Hua Kuo-feng ». 

La vedova di Mao, Chiang 
Chlng, è accusata In parti¬ 
colare «di aver tenuto riunio¬ 
ni dietro le spalie del pre¬ 
sidente e del Comitato cen¬ 
trale per perseguire i propri 


La Direzione sancisce un ambiguo compromesso 

La DC sosterrà 
che l’aborto 
è sempre reato 

Tuttavia dice di accettare la » non punibilità » nei 
casi e alle condizioni indicati dalla Corte costitu¬ 
zionale - Il PSI sottolinea le convergenze fra i laici 

La DC contrapporrà alle proposte di legge dei gruppi 
laici sull'interruzione volontaria della gravidanza un proprio 
lesto legislativo che prevederà, accanto all'abrogazione della 

attuale legislazione fascista, la riaffcrmazionc clic l’aborto 
è sempre e in ogni circostanza un reato clic tuttavia, in 
taluni casi, può non essere punito pur mantenendo la propria 
natura di atto illegale. E’ 
questo il primo punto di 

approdo di una lunga vicenda - - 

interna allo Scudo crociato in I * I fl Cì m 

cui. come era già accaduto 
nella precedente legislatura, 
si sono scontrate due posizio- 
ni contrapposte: quella «du¬ 
ra» di chi voleva tenere in 

vita la sostanza dell'attuale Ir* ìmpacfrÈ 

disciplina penale senza am- Ivi llllitVtaU.C 

mettere neppure casi eccezio- _ . 

nali di depenalizzazione, e 

quella di chi, al contrario, T^CCO come Indro Mori- 

pur confermando l’idea di una tanclll riassumeva Ieri 

illiceità assoluta dell’aborto ri- sul « Geniale » (del resto 
teneva si dovesse adeguare la con ineccepibile obiettivi- 
legislazione alla sentenza del- tà) i termini del contrasto, 

la Corte costituzionale (la eia tutti ormai giudicato 

quale sancisce la prevalenza tncomponibile, scoppiato 

dell’interesse della madre ri- tra l'on. La Mal/a e l'on. 

spetto a quello del feto in ca- Bucalossi. « Partendo dalla 

si di grave danno e pericolo sua vecchia tesi dell’inelut- 

per la salute della donna). tabilità del compromesso 

Questo contrasto ha assun- storico, cioè dell’avvento 
to. ad un certo punto, la for- del comunisti al potere, 

ma di una disputa attorno al- La Malfa ha detto che il 

la questione se la DC dovesse pri non può restare 

presentare una propria prò- estraneo a questo proces* 

posta di legge o limitarsi in- so in una posizione di pre¬ 
vece a proclamare, nel dibat- giudiziale rifiuto perché 

tito parlamentare, le proprie sarebbe come mettersi fuo- 

posizioni e a presentare con- ri dalla Storia "che non 

seguenti emendamenti ai te* riscalda minestre”. Buca¬ 
sti di legge dello schieramen- lossi ha risposto che l’ine- 

to laico. L’una e l’altra di luttabìlltà è tutta da di- 

queste scelte venivano soste- mostrare e che, se lo sto- 

nute con motivazioni spesso ricismo dovesse essere con¬ 
simili. Tuttavia, fra i sosteni- cepito come Io concepisce 

tori della presentazione di una La Malfa, non si capireb- 

proposta de apparivano preva- be come mai lo stesso La 

lenti i fautori di una linea di Malfa assunse nel *22 una 

scontro. Viceversa, i contrari posizione di pregiudiziale 

apparivano preoccupati prò- rifiuto nei confronti del 

prio da questa prospettiva nn- fascismo, la cui vittoria 

che in considerazione della appariva molto più Inelut- 

pnrticoiare delicatezza degli tabile di quella comunista 

attuali equilibri politici gc- d’oggi: nemmeno allora la 

nerali. Storia riscaldava mine- 

A1 momento in cui si riunì- stre». 
va, nel pomeriggio di vener- Noi non sappiamo se da 
di, la Direzione democristiana giovane Von. Bucalossi sia 

la situazione era caratterizza- stato fascista. Se lo è sta¬ 
ta da una prevalenza dei fa- to. non vi troviamo nulla 

vorevoll alla presentazione del- a ridire, a una condizione: 

la legge fra i dirigenti dei c he non lo sia rimasto o, 

gruppi parlamentari e da una ancor peggio, che non lo 

prevalenza dei contrari fra i sia diventato oggi e che 

dirigenti del partito. Poi si è ; 0 S ia diventato oggi ce lo 
giunti al voto unanime sul f a temere, prima ancora 

documento che incarica i che lo sproposito storico, 

gruppi, d’accordo con la se- l'indecenza morale di met- 

greteria, di redigere il testo tere su uno stesso plano 
legislativo da contrapporre a fascismo e comuniSmo, co- 
quelli già presentati dagli al- mc egli vorrebbe che l'on. 
tri gruppi. La Malfa facesse. Ma dove 

Come si è giunti a questa era nel ’22 l'on. Bucalossi 

decisione, che appariva tut- c con quali occhi guardava 

t'altro che scontata? Il primo j a realtà di quel tempo? 

fattore da porre in rilievo è // fascismo si ingigantiva 

la massiccia pressione delia sugli orrori di una vera 

gerarchia ecclesiastica, espres- e propria guerra civile, 

sasi nelle ultime settimane in cresceva nell'esercizio dei- 

numerose prese di posizione i a violenza, alimentato e 

dell'episcopato e della stam- protetto dalle forze della 

pa vaticana e convalidata. reazione; fioriva nella pre- 

proprlo nel momento in cui si dicazione dell'odio, trion- 

riuniva la Direzione de. da fava sulla schiavitù dei 

un documento del Consiglio miseri, proteggeva lo sfrut- 

permanente della Conferenza tomento dei lavoratori. 

episcopale italiana. Tale pres- Come avrebbe potuto un 

sione è stata ed è Indirizzata uomo come La Malfa ac- 

ad una posizione intransigen- cettame ravvento al po¬ 
tè e ad un esplicito richiamo tere e non prevedere le 

dottrinale e disciplinare nei catastrofiche conseguenze 

rispetti dei deputati cattolici. di una sua finale afferma¬ 
la, conseguenza logica di que- zione, facilmente immagi¬ 
ni richiami avrebbe dovuto nobile tirannica, dittato- 

essere una proposta di legge riale e guerraiola? 

democristiana (come ha nota- £ Bucalossi vorrebbe che 
to lo stesso on. Ma zzo a) im- La Malfa desse dei comu- 

postata sril^tf diritto olla vitti » zìisti di oggi lo stesso giu * 

e non sull’aborto. dizio che data dei fasci¬ 
la secondo luogo, deve aver sti allora e non misu- 

, pesato 1 ammonimento dupL- rosse, dopo anni di punti- 

ce fatto dall'on. Picco.! ne.la gUosa osservazione e di 

sua relazione alla Direzione. critica indefessa, la loro 

Egli, da un iato, ha prospet- capacità di agire per la 

tato la possibilità (di fatto, la rinascita democratica di 

certezza) che in mancanza di un paese, del quale i co* 

un testo ufficiale del partito munisti più di una colia 

sarebbero stati singo.i depu- sono stati l'onore e non 

tati, soprattutto del versante j a vergogna, il vanto 

Integralista, a presentare prò- e non j a degradazione? 

prie proposte di legge, ertden- £• vero che la storia non 

temente su una linea di ol- riscalda le minestre, ma 

tranzismo ideologico. Dalla.- esistono minestre ripu- 

tro lato. Piccoli ha fatto no- gnanti e venefiche, come 

tare che non presentare un esistono minestre corrobo- 

testo di partito avrebbe st : Tanti e salutari. L'on. La 

gnificato un cedimento nei Malfa sa almeno ricono- 

confrontl del duro Intervento scerlo, anche se personal- 

del PSI, il quale aveva qua- mente preferirebbe altri 

liticato come una « provoca- piatti, mentre Bucalossi 

zione » la presentazione di scambia tutto per fango. 

una proposta democristiana. Egli ha, ce ne dispiace 


e. ro. 


T^CCO come Indro Mon- 
tanclll riassumeva ieri 
sul e Geniale» (del resto 
con ineccepibile obiettivi¬ 
tà) i termini del contrasto, 
da tutti ormai giudicato 
tncomponibile. scoppiato 
tra l'on. La Malfa e l’on. 
Bucalossi. « Partendo dalla 
sua vecchia tesi dell’inelut¬ 
tabilità del compromesso 
storico, cioè dell’avvento 
del comunisti ni potere. 
La Malfa ha detto che il 
PRI non può restare 
estraneo a questo proces¬ 
so in una posizione di pre¬ 
giudiziale rifiuto perché 
sarebbe come mettersi fuo¬ 
ri dalla Storia "che non 
riscalda minestre”. Buca¬ 
lossi ha risposto che l’ine- 
luttabilità è tutta da di¬ 
mostrare e che, se lo sto¬ 
ricismo dovesse essere con¬ 
cepito come Io concepisce 
La Malfa, non si capireb¬ 
be come mai lo stesso La 
Malfa assunse nel *22 una 
posizione di pregiudiziale 
rifiuto nei confronti del 
fascismo, la cui vittorie 
appariva molto più inelut¬ 
tabile di quella comunista 
d’oggi: nemmeno allora la 
Storia riscaldava mine¬ 
stre ». 

Noi non sappiamo se da 
giovane l’on. Bucalossi sia 
stato fascista. Se lo è sta¬ 
to. non vi troviamo nulla 
a ridire, a una condizione: 
che non lo sia rimasto o, 
ancor peggio, che non lo 
sia diventato oggi e che 

10 sia diventato oggi ce lo 
fa temere, prima ancora 
che lo sproposito storico, 
l’indecenza morale di met¬ 
tere su uno stesso plano 
fascismo e comuniSmo, co¬ 
me egli vorrebbe che l’on. 
La Malfa facesse. Ma dove 
era nel '22 l’on. Bucalossi 
c con quali occhi guardai ** 
la realtà di quel tempo? 

11 fascismo si ingigantiva 
sugli orrori di una vera 
e propria guerra civile, 
cresceva nell’esercizio del¬ 
la violenza, alimentato e 
protetto dalle forze della 
reazione; fioriva nella pre¬ 
dicazione dell'odio, trion¬ 
fava sulla schiavitù dei 
miseri, proteggeva lo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. 
Come avrebbe potuto un 
uomo come La Malfa ac¬ 
cettarne ravvento al po¬ 
tere e non prevedere le 
catastrofiche conseguenze 
di una sua finale afferma¬ 
zione, facilmente immagi¬ 
nabile tirannica , dittato¬ 
riale e guerraiola? 

E Bucalossi vorrebbe che 
La Malfa desse dei comu¬ 
nisti di oggi lo stesso giu¬ 
dizio che dava dei fasci¬ 
sti di allora e non misu¬ 
rasse. dopo anni di punti¬ 
gliosa osservazione e di 
critica indefessa, la loro 
capacità di agire per la 
rinascita democratica di 
un paese, del quale i co¬ 
munisti più di una volta 
sono stati l’onore e non 
la vergogna, il vanto 
e non la degradazione? 
E’ vero che la storia non 
riscalda le minestre, ma 
esistono minestre ripu¬ 
gnanti e venefiche, come 
esistono minestre corrobo¬ 
ranti e salutari. L'on. La 
Malfa sa almeno ricono¬ 
scerlo, anche se personal¬ 
mente preferirebbe altri 
piatti, mentre Bucalossi 
scambia tutto per fango. 
Egli ha, ce ne dispiace 
per lui, lo stomaco marcio. 

Fortobraccl* 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Le proposte dei comunisti al centro deirattenzione dell'opinione pubblica 


1* Unità, / mercoled^\20 ottobre 1976 
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Prosegue alla Camera il dibattito sulle previsioni di entrata e di spesa dei ministeri 


VASTA ECO SULLA STAMPA Scelte di fondo per risanare 
AL RAPPORTO DI BERLINGUER bilanci e apparato dello Stato 


Sottolineata la «diagnosi senza indulgenze della crisi 
« no » a riedizioni del centro-sinistra — Le necessarie 


italiana» e la denuncia dei 
nuove forme di consultazione e 


pericoli dell'inflazione — I socialisti ribadiscono il 
collaborazione fra le forze politiche e sociali e il governo 


Ieri all'esame le voci per Inferni, Esteri, Giustizia e Difesa — Intervento del compagno Fracchia — Il disavanzo 
pubblico e la crisi di una «macchina» non adeguala alle esigenze — Precise proposte contro gli sprechi 



Tutta la stampa italiana 
ha dato ieri forte risalto, 
con titoli in prima pagina, 
e ampio spazio alla relazio¬ 
ne con la quale 11 compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, 
ha aperto lunedi 1 lavori del 
Comitato centrale e della 
Commissione di controllo. Si 
è notata anche, nei resocon¬ 
ti, una sostanziale oggettivi¬ 
tà nel riferire i passi più 
Importanti del discorso. 

Già nei titoli, che per ne¬ 
cessità di concisione si pre¬ 
stano spesso a forzature e 
angolazioni unilaterali, si av¬ 
verte questo sforzo. Cosi ti¬ 
tola il «Corriere della sera»: 
« Berlinguer disponibile ai 
sacrifici ma chiede profondi 
mutamenti •». E analogamen¬ 
te «Il Messaggero»: « Il PCI 
non si tirerii indietro ma 
chiede cambiamenti ». « La 

Stampa » scrive: « Berlinguer: 
immensi i rischi dell'infla¬ 
zione », e nel sommario in¬ 
dica che « I comunisti con¬ 
tinueranno a premere sulla 
DC perché formi un governo 
con il PCI ». Anche l’« Avan¬ 
ti! » sottolinea l’elemento di 
grande responsabilità della 
politica comunista, giudican¬ 
do nel titolo « Una relazione 
preoccupata ». Da parte sua 
« Paese Sera » scrive: « Si 
può risalire ma solo cam¬ 
biando ». 

Pressoché tutti 1 giornali 
pongono al centro dei loro 
resoconti o dei loro com¬ 
menti le affermazioni del 
compagno Berlinguer, secon¬ 
do cui «le diffidenze di lar¬ 
ghi strati della classe ope¬ 
raia e del popolo verso l’at¬ 
tuale governo », che sono 
« giustificate e utili » e ri¬ 
spondono alle stesse diffi¬ 
denze dei comunisti, « po¬ 
trebbero anche attenuarsi se 
da parte del governo e del¬ 
la DC venissero proposte che 
consentissero ai partiti che 
hanno permesso con l’asten¬ 
sione la nascita di questo 
governo di partecipare più 
direttamente alla fase di pre¬ 
parazione e di attuazione 
delle decisioni governative ». 
E i giornali subito dopo ri¬ 
portano la frase del segre¬ 
tario generale del nostro par¬ 
tito, nella quale si afferma 
che «senza nulla togliere né 
alle responsabilità proprie 
del governo, né all'autonomia 
dei partiti, né alla accresciu¬ 
ta funzione del Parlamento, 
potrebbero infatti, secondo 
noi. essere studiati modi e 
forme nuove di consultazio¬ 
ne e collaborazione ». che 
tra l’altro avrebbero 11 van¬ 
taggio «di tagliar corto a 
tutte le illazioni su pur ine¬ 
sistenti accordi sottobanco e 
da diplomazia segreta ». 

Nella relazione di Berlin¬ 
guer — nota Carlo Casalegno 
nella « Stampa » — si trova 
una « diagnosi senza indul¬ 
genze della crisi italiana » 
fondata su « due pregi: la 
chiarezza e il rifiuto della 
demagogia ». Riassumendo a 
suo modo tale diagnosi, l'edi- 
torialista del quotidiano tori¬ 
nese scrive che Berlinguer 
«ha parlato del rischio di 
” catastrofe", economica e po¬ 
litica, se l’inflazione non è 
domata con misure severe c 
sacrifici collettivi. Ila redat¬ 
to un pesante catalogo dei 
mali italiani, dalle distorsio¬ 
ni dell'economia (dove solo 
un cittadino su cinque produ¬ 
ce ricchezzaI alla disgrega¬ 
zione della macchina pubbli¬ 
ca, dagli egoismi corporativi 
alla carenza di guida politi¬ 
ca Ci troviamo, come 

collettività nazionale, in uno 
stato di pericolo da cui non 
si esce con medicine blande, 
nè con limitati provvedimen¬ 
ti anticongiunturali ». 

Un pericolo 
molto grave 

« La Repubblica » nota che 
Berlinguer ha sottolineato il 
pericolo «che l'inflazione as¬ 
suma un ritmo selvaggio tra¬ 
volgendo il sistema economi¬ 
co e mettendo in forse il re¬ 
gime democratico», come in¬ 
segnano tante esperienze sul 
piano intemazionale. E « Il 
Giornale» cita la frase secon¬ 
do cui « l'Italia precipitereb¬ 
be nel caos, si solleverebbero 
ondate di destra ». « Il Po¬ 
polo », quotidiano democri¬ 
stiano. osserva che nella re¬ 
lazione del segretario genera¬ 
le del PCI vi è una « mani¬ 
festazione di matura coscien¬ 
za dei rischi cui il paese an¬ 
drebbe incontro senza una 
seria e rigorosa iniziativa che 
coinvolga l'intera collettività 
nazionale, la confermata esi¬ 
genza di subordinare agli in¬ 
teressi generali quelli parti¬ 
colari ». Da parte sua, il quo¬ 
tidiano cattolico « Avvenire » 
nota che nella relazione vi è 
« un'analisi critica di un cer¬ 
to modello consumìstico ita¬ 
liano, di alcuni comportamen¬ 
ti anche sindacali », citando 
la frase di Berlinguer secon¬ 
do cui «in certi settori del 
mondo del lavoro e del mo¬ 
vimento sindacale ci sono 
state e ci sono posizioni o ten¬ 
denze a sottovalutare il pe¬ 
ricolo dell’inflazione o, go¬ 
dendo di privilegi corpora¬ 
tivi. a non temerla », 

Anche la denuncia di Ber¬ 
linguer delle fondamentali re¬ 
sponsabilità politiche dei ma¬ 
li della società italiana tro¬ 
va ampia citazione sulla stam¬ 
pa. « Il Messaggero » ricorda 
la frase sulla « rapacità dei 
gruppi privilegiati e l'ignaria 
dei governi diretti dalla DC » 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta di 
oggi, mercoledì 20 ottobre, 
elle ore 11. 


a far fronte alle conseguenze 
di una crisi internazionale, 
e « Paese Sera », riferendosi 
ai guasti prodotti anche nel 
costume e negli orientamen¬ 
ti ideali, cita l'affermazione 
che « nell'èra democristiana 
si sono diffuse concezioni e 
abitudini di vita che sono 
antitetiche ad ogni principio 
di solidarietà, di autodiscipli¬ 
na, di responsabilità perso¬ 
nale e collettiva, di attacca¬ 
mento agli interessi dello 
Stato ». 

Una realtà 
riconosciuta 

Il quotidiano democristiano 
parla di « astiose polemiche 
nei confronti della DC » e di 
«artifici argomentativi » con 
1 quali «si tenta di scaricare 
ogni responsabilità sulla De¬ 
mocrazia cristiana ». E' faci¬ 
le obiettare che la fondatezza 
delle critiche del segretario 
generale del PCI al trenten¬ 
nale monopolio del potere da 
parte della DC è sotto gli 
occhi di tutti gli italiani. 
Non si tratta davvero di 
« astio », ma di pacata con¬ 
siderazione di una realtà uni¬ 
versalmente riconosciuta. 

A proposito dell’assentei- 
smo, che è uno dei guasti 
provocati anche da un certo 
modo di governare o meglio 
non governare la società ita¬ 
liana, « La Stampa » nota che 
Berlinguer ha distinto tra 
assenteismo volontario o quel¬ 
lo dovuto alle condizioni di 
lavoro, e quindi cita la frase 
della relazione secondo cui 
« la classe operaia, se vuole 
vincere la battaglia per la 
moralizzazione, deve presen¬ 
tarsi con tutte le carte in 
regola di una forza che sa 
rispettare gli impegni che 
assume e per questo esige 
e può esigere che anche gli 
altri li rispettino». 

«Il Corriere della sera» co¬ 
glie uno dei punti salienti del¬ 
la relazione, dove Berlinguer 
parla del « divario profondo » 
che si è determinato in Ita¬ 
lia tra lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e i non avvenuti 
cambiamenti nelle strutture 
economiche e sociali, e che 
fa affermare al segretario 
generale del PCI che « siamo 
a un punto limite » dal quale 
o si va avanti o vi è il peri¬ 
colo che il movimento popo¬ 
lare e democratico retroceda. 

Per questo — nota La 
Stampa — non si tratta di 
dare consenso a quello che 
Berlinguer ha chiamato il 
«piano di ipotetica rivitaliz- 
zazione capitalistica » (come 
vorrebbe Carli). « Il vero te¬ 
ma — prosegue il giornale 
torinese citando testualmen¬ 
te la relazione — non è sol¬ 
tanto quello di evitare un 
tracollo economico e finan¬ 
ziario (necessità che pure in¬ 
calza e richiede di essere 
fronteggiata con provvedi¬ 
menti energici). Ma c quello 
di agire perchè sia finalmen¬ 
te avviato su basi nuove, e 
per fini diversi dal passato, 
lo sviluppo economico, civile 
e sociale. Il che comporta an¬ 
che una nuova direzione po¬ 
litica del paese». 

Di qui. rileva « Il Corriere 
della sera », Berlinguer ha 
tratto l’esigenza della pro¬ 
grammazione (in cui al mer¬ 
cato e alle imprese vengono ri¬ 
conosciuti uno spazio e un 
ruolo), e della elaborazione di 
un « piano di sviluppo », in 
attesa del quale è però neces¬ 
sario cominciare « a lavorare 
subito — scrive il giornale mi¬ 
lanese, riassumendo i punti 
indicati da Berlinguer — nei 
settori in cui è più urgente in¬ 
tervenire: i trasporti. la scuo¬ 
la, dove l’attuale ”lassismo” 
è inaccettabile e dove deve 
essere riscoperto "il valore 
di liberazione della cultura”, 
la sanità e l’edilizia » Da par¬ 
te sua Casalegno. nella 
« Stampa ». scrive che « sul 
programma a breve e medio 
termine che egli propone per 
superare la crisi, sembrano 
possibili larghe convergenze ». 
Quindi aggiunge: « Il PCI ri¬ 
conosce che sono necessarie 
misure di austerità, e le accet¬ 
ta a tre condizioni: che non 
abbiano soltanto effetti reces¬ 
sivi. ma s'inseriscano in un 
piano di sviluppo: che t sa¬ 
crifici siano distribuiti con 
equità: e soprattutto che sia¬ 
no collegate a "un program¬ 
ma di trasformazione del pae¬ 
se attraverso un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale e un cambiamento della 
direzione politica ” ». 

Anche Ite Avanti! » rileva la 
fermezza comunista nel ripro¬ 
porre. per risolvere la crisi, 
la necessità dell’apporto « a 
livello di governo di tutte le 
grandi componenti popolari ». 
E « La Repubblica » scrive: 
« Berlinguer ha indicato come 
tema centrale della vita ita¬ 
liana l'avvento di ”una nuo¬ 
va direzione politica”, cioè la 
formazione di un governo di 
unità democratica (o gover¬ 
no dell’emergenza, come lo 
chiamano i socialisti) con la 
partecipazione del PCI ». Per 
questo, prosegue il giornale 
di Scalfari, il segretario ge¬ 
nerale del PCI « ha sollecitato 
un vasto movimento ”dal bas¬ 
so” che "affretti la matura¬ 
zione” della svolta, avvertendo 
però che "non vi sono ragio¬ 
ni per mosse precipitate”». 
Tanto più — rileva il «Cor¬ 
riere della sera » che cita te¬ 
stualmente Berlinguer — che 
«ci sono forze dentro e fuori 
della DC che anelano a porre 
termine all’attuale esperimen¬ 
to di governo per tornare al 
più presto possibile all’indie- 
tro ». E anche i democristia¬ 
ni che a ciò non puntano, 
continua il giornale milanese, 
vengono severamente critica¬ 
ti da Berlinguer che « che li 
ha accusati di "defilarsi” dal 
dibattito sulle questioni più 
drammatiche e pressanti, per 


attardarsi a "rimasticare" 
schemi politici, spazzati via 
dal voto del 20 giugno ». 

L’« Avanti!» dal canto suo 
cita la frase di Berlinguer 
secondo cui è necessario uno 
sforzo unitario e un movi¬ 
mento di massa per «sposta¬ 
re in avanti le posizioni poli¬ 
tiche della DC ». e afferma 
che « l’ipotesi di ricostitu¬ 
zione del centro sinistra, qua¬ 
lora venisse realmente perse¬ 
guita dalla DC, troverebbe, e 
il PCI ben lo sa, la netta op¬ 
posizione dei socialisti ». Men¬ 
tre « Il Popolo » riconosce che 
Berlinguer « nega che un go¬ 
verno di emergenza possa 
identificarsi con il "compro¬ 
messo storico"». 

A proposito dell’atteggia¬ 
mento verso l’attuale giverno. 
il « Corriere della sera » os¬ 
serva che il PCI « si limita 
ora a "sostenere di volta in 
volta, lealmente e responsa¬ 
bilmente. solo i provvedimen¬ 
ti che gli sembrano giusti e 
necessari" » e che esso « non 
si identifica però con il go¬ 
verno », giacché « anzi espri¬ 
me liberamente le sue criti¬ 
che». D’altra parte «La Stam¬ 
pa » ricorda le parole di Ber¬ 
linguer sul governo Andreotti 
che manifesta uno « sforzo 
di maggiore operosità e anche 
di una qualche maggiore reat¬ 


tività verso certe esigenze rap¬ 
presentate dai sindacati e dai 
partiti di sinistra ». 

A proposito del ruolo del 
PCI. « Il Giorno » — sottoli¬ 
neata la funzione di « prota¬ 
gonista nella vita nazionale » 
acquisita dal comunisti — ri¬ 
porta la frase di Berlinguer, 
secondo cui « se non ci fossi¬ 
mo noi o se noi facessimo una 
politica diversa, parlare di 
austerità sarebbe un parlare 
al vento e il Paese, che anche 
di austerità ha bisogno, an¬ 
drebbe rapidamente alla rovi¬ 
na ». E « La Repubblica » sot¬ 
tolinea il passo della relazio¬ 
ne in cui si afferma che i co¬ 
munisti, di fronte alla gravi¬ 
tà dei problemi del paese, non 
si tirano indietro, né possono 
« coltivare la nostalgia del 
passato (anche se questo non 
vuol dire escludere che possa 
diventare necessario o oppor¬ 
tuno un ritorno all’opposizio¬ 
ne> ma bisogna spingere avan¬ 
ti la situazione con l’iniziati¬ 
va e lo sforzo tmifario». 

Carlo Casalegno. sulla 
« Stampa », scrive che il PCI 
se « non vuole una crisi mi¬ 
nisteriale » non intende nean¬ 
che « lasciarsi irretire in un 
atteggiamento inerte di pura 
diffidenza » e Incalzerà inve¬ 
ce il governo « con il vigore 
di un partito di massa e di 


combattimento che vuole tra¬ 
sformare il paese, ma agisce 
con la mentalità di una forza 
di governo e fa pesare la sua 
astensione determinante ». La 
conclusione dì Casalegno è 
che il governo dovrebbe rego¬ 
larsi di conseguenza, senza 
che «annunci e revochi deci¬ 
sioni affrettate, assuma impe¬ 
gni e accetti rinvìi, tolleri di¬ 
chiarazioni contraddittorie o 
imprudenti dei ministri», ma 
cercando di migliorare la sua 
efficienza. 

Tra i commenti di perso¬ 
nalità politiche, è da segna¬ 
lare una dichiarazione del so¬ 
cialista Manca, il quale rileva 
« la sostanziale convergenza 
dei punti di vista del PCI e 
del PSI » e si dichiara a fa¬ 
vore di « una maggiore e pili 
esplicita partecipazione dei 
partiti che sorreggono con la 
loro astensione il governo, sia 
nella fase di elaborazione che 
di esecuzione dei provvedi¬ 
menti». allo scopo di portare 
« il confronto alla luce del so¬ 
le » e di «limitare i patteg¬ 
giamenti sottobanco e gli sca¬ 
valcamenti di potere». 

Da parte sua l'on. Romita, 
segretario del PSDI, riconosce 
il « grande senso di responsa¬ 
bilità » del PCI ma lascia 
alla DC ogni decisione sulla 
proposta di Berlinguer. 


Riunita ieri la Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Verso prime parziali misure 
per sanare la finanza locale 

Stammati ha annunciato un disegno di legge sull’indebitamento «a 
breve» - Provvedimenti immediati solo per 11 città - L'esigenza di un 
intervento organico e complessivo in una dichiarazione di Sarti e Triva 


E' solo un primo timido 
passo sulla strada del risa¬ 
namento della finanza locale 
quello che il ministro del Te¬ 
soro Stammati ha annunciato 
ieri mattina, nella commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della 
Camera. Egli, a nome del 
governo, ha assunto l’Impe¬ 
gno di presentare, entro tem¬ 
pi brevi, un disegno di legge 
che affronti la parte più di¬ 
rompente, se non la più rile¬ 
vante deU’lndebitamento co¬ 
munale e provinciale rappre¬ 
sentato dai debiti a breve 
termine, da cui derivano ri¬ 
levantissimi oneri economici 
e finanziari. 

Questo giudizio è espresso 
anche in una dichiarazione 
che i compagni Sarti e Tri¬ 
va hanno rilasciato ni ter¬ 
mine del lavori. « II provve¬ 
dimento — affermano 1 depu¬ 
tati comunisti — dovrebbe si¬ 


stemare il debito più precario 
dei Comuni e delle Province 
che ammonterà a fine del 
’76 a circa 6 mila miliardi. 
Questo • provvedimento - deve 
essere assunto entro l’anno 
corrente e potrebbe sgravare 
di circa mille miliardi le fi¬ 
nanze comunali per l’anno 
successivo ». 

Si tratta tuttavia di una 
misura che non può restare 
Isolata, « pena una ripresa dei 
meccanismi di autoalimenta¬ 
zione dei disavanzi che pro¬ 
ducono altri disavanzi, di de¬ 
biti che producono altri de¬ 
biti ». Ciò che è Indispensa¬ 
bile è l’adozione di misure 
relative a tutto il debito de¬ 
gli Enti locali, un debito che 
va «consolidato» allo scopo 
di interrompere « il perver¬ 
so meccanismo dei disavanzi 
coperti con mutuo a pareg¬ 
gio» e di assicurare agli en- 


II PCI astenuto sulla nuova 
giunta comunale a Cagliari 


CAGLIARI, 19. 

La nuova giunta comunale 
di Cagliari è stata eletta con 
la astensione del PCI. Alla 
carica di sindaco viene ri¬ 
confermato il compagno so¬ 
cialista Salvatore Ferrara, 
mentre due assessorati sono 
andati al PSI, uno al PSDI, 
uno al PRI. e sette alla DC. 
Rispetto alla precedente am¬ 
ministrazione di centro sini¬ 
stra, la DC ha avuto un as¬ 
sessorato in meno. La novità 
non consiste certo in questo 
lieve ridimensionamento del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. ma nel superamento di 
vecchi schemi condannati da¬ 
gli elettori: non si dimenti¬ 
chi che nella città il PCI è 
passato in appena 7 anni dal 


15 al 31°.b, e che le sinistre 
sfiorano ormai il óOTo dei 
voti. 

Caduta ogni pregiudiziale a 
sinistra (la cosa viene sanci¬ 
ta in un documento ufficiale), 
l’accordo politico raggiunto 
tra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale consente di dare fi¬ 
nalmente a Cagliari un’ammi¬ 
nistrazione efficiente e seria. 
I nuovi rapporti tra consi¬ 
glio ed esecutivo, il ruolo del¬ 
le commissioni, la funzione 
diversa degli assessorati, la 
attività dei comitati di quar¬ 
tiere (che saranno eletti al 
più presto) diventano deter¬ 
minanti per cambiare il vol¬ 
to della città, per farla diven¬ 
tare centro nevralgico della 
rinascita sarda. 


Dal 1° novembre congresso 
nazionale dell’ARCI-UISP 


fi congresso nazionale del- 
l’ARCI-UISP si svolgerà a 
Napoli dall’l al 4 novembre 
prossimo: nel corso dei lavo¬ 
ri sarà svolto un ampio ed 
approfondito dibattito sulle 
tematiche sociali connesse 
all’organizzazione della cul¬ 
tura, dello sport, del turismo, 
degli spettatori, e. in genere, 
della gestione del tempo li¬ 
bero. Il congresso intende co¬ 


stituire — riferisce un comu¬ 
nicato — una significativa 
occasione di confronto e di 
verifica sulle molteplici esi¬ 
genze che emergono sull'uso 
del tempo libero, inteso non 
come fenomeno marginale e 
secondario, ma come fonda- 
mentale momento di una più 
completa realizzazione dello 
individuo nella società. 


Proposte nuove strade 
per il turismo nel Sud 


I mutamenti in atto e le 
immediate prospettive del set¬ 
tore turistico nel Sud sono 
6tati 1 temi centrali del 1. 
Convegno Nazionale organiz¬ 
zato a Selva di Fasano dal- 
l’ARCI-UISP crei la collabo¬ 
razione della ENARS-ACLI e 
delVENDAS sotto U patroci¬ 
nio dell’Assessorato al Turi¬ 
smo della Regione Puglia e 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno di Fasano sul te¬ 
ma «Nuova realtà turistica 
del Mezzogiorno». 

Durante i tre giorni del di¬ 
battito, sono state ampia¬ 
mente sviluppo te le temati¬ 
che relative alla programma¬ 
zione delle attività e del ser¬ 


vizi turistici. In particolare 
è stata sottolineata l’esigen¬ 
za di un costante e più stret¬ 
to rapporto fra Regione, 
strutture associative, enti lo¬ 
cali e sindacati per realiz¬ 
zare una migliore utilizza¬ 
zione e uno sviluppo della 
struttura turistica: in tal 
senso è stata proposta la 
costituzione da parte delTEn 
te Regione di una consulta 
permanente per il turismo. 

Il problema turistico, che 
è fondamentale per l’econc- 
mia di tutto 1! Mezzogiorno, 
è stato anche esaminato in 
relazione agli Inevitabili ri¬ 
flessi che sul settore avran¬ 
no le misure di austerità. 


ti locali «nuove e proporzio¬ 
nate risorse capaci di con¬ 
sentire il pareggio del bilan¬ 
cio ». 

Non si comprende bene dun¬ 
que, alla luce di questa in¬ 
sopprimibile esigenza di or¬ 
dine generale, il senso del 
provvedimento annunciato da 
Stammati a favore di undici 
città capoluogo di grande e 
media dimensione, città che 
pure hanno — ma come tutte 
le altre del resto — gravi 
problemi finanziari. Per Brin¬ 
disi, Catania, Firenze, Fog¬ 
gia, Napoli, Palermo, Reggio 
Calabria, Roma, Taranto, To¬ 
rino e Bologna (e l’inseri¬ 
mento di quest’ultima città 
— che pure non si sottrae 
ai perversi meccanismi finan¬ 
ziari in vigore — non può 
non rivelare un intento mali¬ 
zioso e strumentale), il go¬ 
verno ha infatti predisposto 
un intervento « combinato » 
tendente a coprire il fabbi¬ 
sogno finanziario sino al ter¬ 
mine del '76 (pagamento de¬ 
gli stipendi ai personale, la 
metà dei debiti verso 1 for¬ 
nitori, gli interessi che la 
Italcasse — erogatrice di fon¬ 
di — trattiene in anticipo) 
per una somma complessiva 
di 400 miliardi di lire. 

E per gli altri Enti loca¬ 
li? Per le migliala di comu¬ 
ni grandi e piccoli che sono 
sull’orlo del collasso? Stam¬ 
mati si è limitato a dire che 
la Banca d’Italia anticiperà 
gradualmente all’Italcasse la 
somma di 90/100 miliardi; 
mentre, per quanto riguarda 
il mancato rimborso di 300 
miliardi da parie della Cas¬ 
sa depositi e prestiti che a- 
vrebbe dovuto collocare car¬ 
telle presso la Banca d’Ita¬ 
lia perché i Comuni potesse¬ 
ro a loro volta restituire al- 
ritalcasse il mutuo ottenuto 
a copertura dei loro disavan¬ 
zi, la soluzione consisterebbe 
nel rinvio al 31 dicembre del 
versamento dei 300 miliardi. 

Ora è evidente che c'è bi¬ 
sogno di ben altro. E lo han¬ 
no rilevato nei loro interven¬ 
ti i compagni Triva, Vetere 
e Pellicani, il socialista Ania- 
si e — sia pure con accen¬ 
tuazioni diverse — il social¬ 
democratico Ciampaglia c 1 
democristiani Citterio e Man- 
nino. 

ET stato rilevato tra l’al¬ 
tro — lo ha fatto il compa¬ 
gno Vetere — che nel mo¬ 
mento in cui I Comuni si 
predispongono a elaborare i 
propri bilanci, è indispensabi¬ 
le che essi fondino le pre¬ 
visioni non su dati fittizi ma 
su concrete basi di certezza 
finanziaria. 

La consapevolezza unanime 
del fatto che la situazione 
vada affrontata con misure 
organiche e non con prowe- 
dimenti-tampone trova del re¬ 
sto conferma anche nell’ac¬ 
cettazione da parte di tutti 5 
gruppi presenti nella commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della 
proposta avanzata dal presi¬ 
dente D'AIema: quella di 1- 
scrivere subito all’ordine del 
giorno dei lavori il disegno 
di legge comunista (a firma 
Natta. Triva. Sarti, Di Giu¬ 
lio. Fanti ed altri), sul rior¬ 
dinamento e il risanamento 
della finanza locale. Relatore 
sarà il de Pumilia. Dal can¬ 
to suo il sottosegretario all’ 
Interno. Darida, si è impe¬ 
gnato a verificare con I com¬ 
ponenti della Commissione I 
nuovi criteri che dovranno in¬ 
formare i bilanci degli Enti 
locali, pronunciandosi ancora 
una volta per la soppressio¬ 
ne di queirarcaico e autori¬ 
tario Istituto centralistlco che 
è la commissione centrale per 
la finanza locale. 


Il pauroso, crescente disa¬ 
vanzo pubblico, che è tra 1 
asti pi allarmanti dei b.ian- 
cio dello Stato, può essere 
combattuto e tenuenzialmen- 
te eliminato solo con una po¬ 
litica e una strategìa che ab¬ 
biano tra i punti fermi e pno 
ritari 11 risanamento e il rin 
novamento dell’apparato pub¬ 
blico e della maccnina ammi¬ 
nistrativa. Lo ha ribadito ieri 
pomeriggio alia Camera il com¬ 
pagno Bruno Fracchia inter¬ 
venendo nella céscussione sui 
singoli stati di previsione. 

Il dibattito, che la settima¬ 
na scorsa s’era incentrato 
sulle prospettive generali del¬ 
l'economia italiana, è entrato 
infatti con la seduta di ieri 
nel vivo delle varie voci di 
bilancio, cioè dei singoli capi¬ 
toli di entrain e di spesa. 
Per coerenza di analisi, l'esa¬ 
me ha luogo nell’aula di Mon¬ 
tecitorio sulla base di un pre¬ 
ventivo coordinamento in tre 
grandi temi — ministeri isti¬ 
tuzionali, economici, sociali — 
dei vari elementi di discussio¬ 
ne. 

Così ieri sono stati presi 
in esame (e su di essi si è 
sviluppato un ampio dibatti¬ 
to) gli stati c’ii previsione del¬ 
l’Interno, degli Esteri, di Gra¬ 
zia e Giustizia e della Dife¬ 
sa. Oggi sarà la volta di al¬ 
tri sette dicasteri (Lavori pub¬ 
blici, Agricoltura, Industria, 
Commercio estero. Trasporti, 
Marina mercantile, Poste); e 
domani, alla vigilia delle vo¬ 
tazioni finali, degli ultimi cin¬ 
que capitoli: Sanità, Lavoro, 
Pubblica istruzione. Turismo 
e Beni culturali. 

Comune a tutti è il pro¬ 
blema - chiave del funziona¬ 
mento dell’apparato statale. 
E non è quindi un caso che 
da qui parta ranalisi specifi¬ 
ca dei comunisti. La discus¬ 
sione generale — ha rileva¬ 
to infatti Fracchia — ha rag¬ 
giunto un punto fermo: che la 
crescita a dismisura del de¬ 
ficit per la parte corrente ha 
un effetto decisivo sul proces¬ 
so inflazionistico. Le cifre già 
gravi in termini assoluti (il 
disavanzo è pari ormai alla 
metà tei prodotto nazionale 
lordo), diventano ancor più 
allarmanti se si pone la spe¬ 
sa in relazione alla quanti¬ 
tà e qualità dei servizi resi, 
alla quantità delle risorse di¬ 
sponibili, alle aspettative dei 
cittadini. • 

La crisi della Pubblica am¬ 
ministrazione ha d'altra par¬ 
te una evidente matrice po¬ 
litica. ha ricordato il compa¬ 
go Fracchia. Essa esplode 
nei termini più acuti quan¬ 
do la società si apre a nuo : 
vi indirizzi e una macchina 
costruita a misura degl’inte¬ 
ressi del sistema di potere 
liberale prima e fascista poi 
si scontra e oggettivamente 
si pone in contrasto con il 
progetto costituzionale, agevo¬ 
lata cte una logica — quel¬ 
la della DC e dei suoi go¬ 
verni — che non solo accet¬ 
ta ma spesso favorisce spre¬ 
chi e improduttività, irrazio¬ 
nalità e privilegi, corporativi¬ 
smi e accentramenti. 

A questa logica hanno ce¬ 
duto 1 « ministeriali » prima 
per la riforma burocratica 
e poi per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione; e in 
questa logica si collocano o- 
perazioni come la cosiddetta 
riforma del parastato, prati¬ 
camente inoperante soprat¬ 
tutto per la parte che riguar¬ 
da la soppressione degli enti; 
la continua proroga all’eser¬ 
cizio della delega per il de¬ 
centramento regionale; lo sper¬ 
pero dei 1.800 miliardi per 
l’assistenza in 30 mila rivoli: 
il continuo rinvio della defi¬ 


nizione di una linea strate¬ 
gica unitaria dei servizi dì 
polizia e per la loro demo¬ 
cratizzazione. 

Particolare attenzione Bru¬ 
no Fracchia ha dedicato alla 
valutazione dello stato di pre¬ 
visione per la Giustizia, os¬ 
servando anzitutto che Tuni¬ 
ca voce di spesa in conto ca¬ 
pitale sia rappresentata, mal¬ 
grado la notoria inefficienza 
della macchina giudiziaria dal 
sette miliardi e mezzo desti¬ 
nati al rimborso ai comuni 
delle spese obbligatorie per 
la manutenzione delle Sedi. 
Che cosa succederà quando 
il bilancio '77 sarà agli sgoc¬ 
cioli?, si è chiesto l’oratore 
comunista: la giustizia sarà 
caduta ancora più in basso, 
in funzionamento e in credi¬ 
bilità. 

Ma, anche qui. la diagnosi 
non può non essere soprat¬ 
tutto polìtica partendo dalla 
constatazione che una preci¬ 
sa linea ricVuttiva e soffocarti- 
ee è stata portata avanti per 
anni e anni bloccando qual¬ 
siasi processo di crescita de¬ 
mocratica (e qui Fracchia ha 
citato il caso del Consiglio 


superiore della magistratura 
rivolgendo un saluto a quan¬ 
ti sono stati appena chiama¬ 
ti, da! Parlamento e dagli 
stessi giudici, a comporre il 
riformato organismo). Anche 
la vicenda del CSM dimo¬ 
stra peraltro come sia pos¬ 
sibile sin da ora avviare, an¬ 
che nel campo dell'ammini¬ 
strazione della giustizia, una 
attività di riforma basata su 
una migliore utilizzazione del 
1 personale, di secV e servizi, 
delle qualifiche. Ad esempio, 
solo attraverso la soppres¬ 
sione di 150 sedi inutili di 
preture e tribunali, sarebbe 
possibile procurare allo Sta¬ 
to il risparmio di molte die¬ 
cine di miliardi utilizzabili per 
nuovi investimenti. 

Riferendosi infine aH’ordi- 
1 ne del giorno comunista sul¬ 
la riorganizzazione della P.A. 
che il governo aveva l'altra 
sera accolto come raccoman¬ 
dazione, il compagno Fracchia 
ha rilevato che se tali Indi¬ 
cazioni sembrerebbero non ac¬ 
conciarsi con l'esame più im¬ 
mediato delle tabelle di spe¬ 
sa, tuttavia esse muovono dal¬ 
la consapevolezza che, al ùi 


là dei piccoli e frammentari 
« tagli » al bilancio, solo un 
coraggioso intervento sull’ap¬ 
parato pubbieo può contri¬ 
buire realisticamente a fron¬ 
teggiare il disavanzo e le sue 
conseguenze. Già Inadeguata e 
Insufficiente in situazioni nor¬ 
mali, nella situazione attuale 
la Pubblica amministrazione 
deve esprimere ben altre ea- 
1 pacìtà operative. 

Nessuno è rassegnato a tol¬ 
lerare che In questo campo 
le cose non cambino, perché 
tutti sanno che le disfunzio 
ni della macchina della pub¬ 
blica amministrazione potreb¬ 
bero portare ad un cedimen¬ 
to totale dell’apparato e tra- 
j volgere gli stessi princìpi di 
! convivenza democratica. Com- 
I pito fondamentale delle for- 
| ze politiche, e certamente dei 
comunisti, è quindi portare 
avanti la battaglia per 11 ri¬ 
sanamento della P.A. nella con¬ 
sapevolezza che per questa stra¬ 
da obbligata passa un modo 
necessariamente nuovo e di¬ 
verso Ti far funzionare 11 Pae¬ 
se e le sue Istituzioni. 


g. f. p. 


Sconfitte le manovre congiunte della destra de e repubblicana 

Siglato raccordo definitivo 
per la nuova Giunta lombarda 

Ha firmato anche il PRI - Confermato per i comunisti un ruolo di parte¬ 
cipazione attiva e di corresponsabilizzazione nelle scelte della Regione 


MILANO, 19 

A poco più di due settimane 
dalle dimissioni della giunta 
Golfari, la crisi che si era 
aperta alla regione Lombar¬ 
dia, si è risolta con la fir¬ 
ma definitiva avvenuta que¬ 
sta mattina, di un nuovo ac¬ 
cordo politico fra 1 cinque 
partiti DC. PCI. PSI .PSDI, 
PRI che già in precedenza a- 
vevano dato vita all’esperien¬ 
za della cosiddetta « giunta 
aperta» nata all’indomani del 
voto del 15 giugno dello scor¬ 
so anno. Battute le manovre 
congiunte della destra DC e 
della destra repubblicana 
(che avevano colto l'occasio¬ 
ne della verifica program¬ 
matica già prevista per la 
ripresa autunnale, per chie¬ 
dere l’esclusione del PCI dal¬ 
la trattativa) si è potuto ar* 


Nuovi segretari 
di Federazione 


in Sicilia 


PALERMO. 19 

Gli organismi dirigenti del¬ 
le federazioni di Capo d'Or- 
lando. Ragusa e Siracusa si 
sono riuniti per l'elezione dei 
nuovi segretari: il compagno 
Giuseppe Franco è stato elet¬ 
to segretario della federazio¬ 
ne di Capo d'Orlando; il com¬ 
pagno Niccio Schininà segre¬ 
tario della federazione di Rn- 
gusa; il compagno Orazio A- 
gosta segretario della federa¬ 
zione di Siracusa. 

Ai compagni che finora 
hanno diretto quelle organiz¬ 
zazioni del Partito e a quelli 
che assumono i nuovi incari¬ 
chi va il ringraziamento e lo 
augurio dei comitato regiona¬ 
le siciliano del PCI. 


rivare oggi alla definizione 
di un documento politico uni¬ 
tario che farà da base al pro¬ 
gramma di governo della nuo¬ 
va giunta, rilanciando l'intesa 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche e confermando al co¬ 
munisti un ruolo di parteci¬ 
pazione attiva e di correspon- 
sabilizzazione nelle grandi 
scelte della regione, non solo 
al momento dell'elaborazione 
dei programmi ma anche nel¬ 
la loro gestione. 

La trattativa di questi gior¬ 
ni non è stata facile ed è 
passata attraverso le verifiche 
anche laceranti all’interno del 
partiti come stanno a dimo¬ 
strare le vicende repubblica¬ 
ne. Ma quel che ne è uscito 
è certamente un più avanza¬ 
to grado di maturità politica: 
nel PRI milanese e lombar¬ 
do, la sconfitta delle posizio¬ 
ni oltranziste e anticomuni¬ 
ste di Bucalossl ha permesso 
la formazione di una nuova 
maggioranza interna fra la 
sinistra e 1 centristi di Spa¬ 
dolini e Del Pennino, su una 
linea di rifiuto netto di ogni 
pregiudiziale anticomunista, 
per una scelta del confronto 
e della collaborazione sulle 
cose da fare. La crisi ha mes¬ 
so i partiti davanti alle loro 
responsabilità e se il PSDI 
ha mantenuto in questi gior¬ 
ni una linea coerente di dife¬ 
sa dell’esperienza della « Re¬ 
gione aperta ». In stretto col- 
legamento con le posizioni 
socialiste, qualcosa si è mos¬ 
so all’interno anche del PLI 
che ha accettato di sedere al 
tavolo della trattativa dove 
pur c’erano 1 comunisti. 

Nella stessa DC la conferma 
di Golfari a presiedere la 
giunta e l'Isolamento delle 
posizioni di Gino Colombo 
e dei suol amici all'Interno 
del gruppo e del comitato re¬ 
gionale del partito, accentua¬ 
no le contraddizioni fra gli 


schieramenti di corrente acce¬ 
lerando un processo generale 
di revisione della geografia po¬ 
lìtica interna. 

Questa mattina nel corso 
degli ultimi incontri con le de¬ 
legazioni del partiti. Golfari 
ha potuto definire anche la 
nuova composizione della 
giunta: l’accordo prevede una 
spartizione degli assessorati 
in un rapporto più equilibra¬ 
to fra la presenza DC e quel¬ 
la degli altri partiti: 7 DC e 
7 gli altri (5 socialisti e uno 
ciascuno 1 socialdemocratici e 
l repubblicani). 


Rettifica 


Nella mia dichiarazione, 
pubblicata sull’« Unità » di sa¬ 
bato, sui due disegni di legge 
per la scuola approvati ve¬ 
nerdì dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, sono saltate alcune ri¬ 
ghe col risultato di capovol¬ 
gere il significato della frase. 
E' cosi risultato che fra i 
punti di convergenza fra la 
nostra proposta e il disegno 
di legge governativo sul ca¬ 
lendario scolastico viene in¬ 
dicato « il consistente aumen¬ 
to del numero effettivo degli 
esami di riparazione»: il che 
è evidentemente un non sen¬ 
so, trattandosi di un provve¬ 
dimento che abolisce appunto 
tali esami. La frase completa 
suonava invece casi: «Fra la 
nostra proposta e il disegno 
di legge governativo vi sono 
punti di convergenza quali il 
consistente aumento del nu¬ 
mero effettivo dei giorni di 
insegnamento nel corso del¬ 
l'anno scolastico, l’abolizione 
degli esami di riparazione, la 
introduzione del principio del¬ 
la programmazione collegia¬ 
le dell'attività didattica e del- 
Taggiornamento. Giuseppe 
Chiarante ». 


UN CONVEGNO CHE SI F CONCLUSO IERI A ROMA 

«La Costituzione: i princìpi, la realtà» 

Gli interventi del segretario socialista Cra xi, del vicesegretario de Galloni, del presi¬ 
dente repubblicano La Malfa, del leader I iberale Malagodi e del compagno Terracini 


Bettino Craxi, Giovanni 
Galloni, Ugo La Malfa. Gio¬ 
vanni Malagodi e Umberto 
Terracini, hanno conciuso 
ieri a Roma la tavola ro¬ 
tonda su « La Costituzio¬ 
ne: i principii. la realtà », 
introdotta lunedi dal senato¬ 
re Giuseppe Saragat e dal¬ 
le relazioni dei giuristi Ga¬ 
leotti. Barili c Matteucci. 

Secondo il segretario del 
PSI, compagno Craxi, il con¬ 
trasto fra il t:po di Stato pre¬ 
visto dai costituenti e il ge¬ 
nere di apparati e di concre¬ 
ti rapporti sociali si è venu¬ 
to riducendo in modo sensi¬ 
bile: « La Costituzione mate¬ 
riale — in altri termini — è 
oggi molto più vicina a quel¬ 
la formale », anche se ancora 
gravi sono i ritardi nell’at¬ 
tuazione della Costituzione. 

A giudizio del vicesegreta¬ 
rio della DC. Galloni, che si 
è incentrato sui problemi di 
rilievo costituzionale determi¬ 
nati dal voto del 20 giugno, 
«sia nei sistemi bipartitici, 
che in quelli pluripartitici vi 
è una naturale tendenza dei 
partiti di governo ad identifi¬ 
carsi col governo e a fare 
del governo il loro reale cen¬ 
tro dì potere; mentre i pani¬ 
ti di opposizione democratica 
vedono giustamente nel Par¬ 
lamento il centro del loro 
potere politico ». Ma « quan¬ 
do il governo, come nei caso 
attuale, manca di una mag¬ 
gioranza precostituita, anche 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa è più impegnato nel 
confronto parlamentare. In 
questo senso il Parlamento 
diventa maggiormente centro 
di interesse politico anche 


per il partito o i partiti di 
governo ». 

Il leader repubblicano La 
Malfa ha concordato con la 
diagnosi fatta lunedi dal giu¬ 
rista Galeotti circa la debolez¬ 
za delle strutture di governo 
previste dalla nostra Costitu¬ 
zione rispetto a quelle garan¬ 
tiste. «Ma il rimedio di un 
maggior ruolo del Parlamen¬ 
to — ha detto — sarebbe 
peggiore del male ». poiché 
a porterebbe fatalmente a 
quelle distorsioni cui si è as¬ 
sistito in Italia, quali ed 
esempio il fenomeno delle 
leggine ». La Malfa si è poi 
chiesto se nella Costituzione 
il problema dello sviluppo eco¬ 
nomico c sociale vi sla visto 
in relazione alle odierne teo¬ 
rie economiche di sviluppo o 
se la Costituzione non sia in¬ 
vece rimasta a livello di con¬ 
cezioni precedenti 

Il liberale Malagodi ha toc¬ 
cato tre punti delia Costitu¬ 
zione «che non sono stati at¬ 
tuati, per lo meno in senso 
adeguato ai nostri tempi »: :1 
problema della programma¬ 
zione prevista daU’art. 41; 
quello delle attribuzioni delle 
Regioni previste dalTart. 117; 
e quello della Comunità eu¬ 
ropea, a cui l'Italia ha potu¬ 
to aderire e che deve promuo- 


Ai lettori 

Per mancanza di spazio, 
oggi non esce la pagina 
dei libri. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


vere secondo Tari. 11. 

Ultimo oratore, il compa¬ 
gno sen. Terracini, il quale, 
rilevando che non c'è con¬ 
cordanza tra principi delia 
Costituzione e realtà del pae¬ 
se, ha imputato la circostan¬ 
za ai fatto che la Costituzio¬ 
ne è stata finora attuata in 
modo incompleto e distorto. 
Terracini ha innanzitutto os¬ 
servato che 1 reggitori dello 
Stato non s. sono mal vo¬ 
luti disfare di uno strumento 
appositamente costruito in 
odio e contro le libertà, qua¬ 
le il Testo Unico di polizia 
fascista. « il quale se oggi è 
in parte dormiente, nel suo 
complesso vige e talvolta tra¬ 
luce. biecamente, nel compor¬ 
tamento delle autorità costi¬ 
tuite ». Altro « campione di 
esame » è quello delle Regio¬ 
ni. le quali sono state, sì. co¬ 
stituite. ma « vanno ancora 
cercando il loro spazio nelle 
chiuse strettoie di un appara¬ 
to burocratico amministrati¬ 
vo accentrato, che si sente 
forte di diritti acquisiti ed è 
geloso delle sue vecchie com¬ 
petenze e avido di maggiore 
autorità ». Ultimo « campio¬ 
ne », l'esistenza in Italia di 
un partito fascista organizza¬ 
to. «al quale si è addirittura 
dato ingresso nelle istituzioni 
democratiche ». 

Concludendo. Terracini si è 
chiesto se è ancora possibile 
rimediare alla situazione 
creata dal profondo scompen¬ 
so tra Costituzione la real¬ 
tà del paese, rispondendo di 
si a questa domanda. «« con¬ 
dizione che non si limiti e 
non si freni l’esercizio delle 
libertà ». 


Sabato a Bologna 
i funerali 
del cardinale 
Lercaro 


BOLOGNA. 19 

IjC spoglie del cardmal# 
G.acomo Lercaro verranno 
murate trt un loculo dell* 
chiesa metropolitana di 3. 
P.etro. La cerimonia funebre 
si terrà sabato alle ore 10 # 
verrà officiata dall'arcivesco¬ 
vo card. Antonio Poma, insie¬ 
me ai vescovi della regione ed 
ai rappresentanti del presbite¬ 
rio diocesano. La salma è sta¬ 
ta portata da Villa S Giaco¬ 
mo. sulla collina d; Pontxei- 
ia, aliterei vesce vado, dove sa¬ 
rà esposta oggi e domani dal¬ 
le 8 alle 20 e venerdì dalle 8 
alle 13. 

Telegrammi di condoglian¬ 
ze per la morte di Lercaro 
sono stati inviati dai presi¬ 
dente della Repubblica Leone 
a lite re .vescovo di Bologna 
cardinale Antonio Poma e dal 
presidente della Camera Pie¬ 
tro Ingrao. 

Altri messaggi di cordoglio 
sono stati inviati dal compa¬ 
gno on. Guido Fanti, s.ndaco 
di Bologna al momento del 
conferimento della cittadi¬ 
nanza onoraria al presule 
scomparso; dal presidente 
della Provincia R.mondini e 
dalla Giunta provinciale. 
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A proposito del convegno di Venezia 


Il drammatico problema del lavoro negli anni della crisi 


Eisler, la musica, 
le masse 

Una figura ed un'opera che hanno suscitato interesse e interrogativi soprat¬ 
tutto nei paesi occidentali in cui più forte è il movimento democratico 



Il tasso di disoccupazione resta sull'8% della popolazione attiva mentre il numero dei cittadini, anche bianchi, che 
stanno al di sotto del livello di povertà è cresciuto nel 75 di due milioni e mezzo - Fenomeni di mobilità selvaggia: mi¬ 
grazioni di grandi masse che attraversano il paese alla ricerca di impiego - Un lavoratore su tre cambia città ogni anno 


« Il compositore sa che la 
musica è scritta da esseri 
umani per altri esseri uma¬ 
ni, che la musica è la con¬ 
tinuazione della vita e non 
qualcosa di separato da es¬ 
sa »: questa frase, scritta 
da Hanns Eisler nel mar¬ 
zo 1948, quando era sul 
punto di lasciare gli Stati 
Uniti in seguito alla cam¬ 
pagna oscurantista scatena¬ 
ta contro gli artisti demo¬ 
cratici, racchiude la sostan¬ 
za del credo artistico e uma¬ 
no di questo compositore; 
ed è una confessione da cui 
è possibile partire per ca¬ 
pire come mai intorno alla 
sua figura e alla sua opera 
si siano sollevati tanto in¬ 
teresse e anche tanti inter¬ 
rogativi, attuali ancor oggi, 
a quattordici anni dalla sua 
morte, soprattutto in quei 
paesi occidentali in cui più 
forte è il movimento demo¬ 
cratico. 


Scelta 
di campo 

Eisler, profondamente le¬ 
gato al movimento operaio 
tedesco fin da giovane, fu 
tra quegli artisti che negli 
anni della guerra fredda fe¬ 
cero la loro scelta di vita 
nel campo socialista, stabi¬ 
lendosi nella Berlino demo¬ 
cratica. E per lui, corretta- 
mente, questa scelta di cam¬ 
po significò — come aveva 
significato fin dagli « anni 
venti » — un impegno to¬ 
tale in cui far musica, vi¬ 
vere da comunista, combat¬ 
tere per cambiare il mon¬ 
do, stare tra la gente era 
una sola cosa, coincideva 
con l'aspirazione a creare 
un nuovo clima ideale e po¬ 
litico da cui scaturisse e in 
cui progredisse la rivoluzio¬ 
ne socialista. Per un intel¬ 
lettuale responsabile come 
lui questo significava, in al¬ 
tri termini, investire di una 
critica radicale il modo stes¬ 
so tradizionale, « borghese », 
di essere appunto un intel¬ 
lettuale, un compositore nel¬ 
la fattispecie. Compito tan¬ 
to più ingrato in quanto 
egli si ritrovò praticamente 
solo tra i musicisti, laddo¬ 
ve in altri campi, dalla pit¬ 
tura alla letteratura, da Pi¬ 
casso, a Leger, a Maiakovski, 
ben più vasto c significan¬ 
te era il movimento cultu¬ 
rale che aveva appreso la 
lezione del movimento ope¬ 
raio e rivoluzionario. Insom- 
ma, Eisler dovette fare da 
solo, cercare da solo una 
via nuova c diversa in mez¬ 
zo a una tempesta che 
squassava le fondamenta 
stesse del linguaggio musi¬ 
cale tramandato. Era stato 
non per nulla allievo di 
Schònberg, del resto, e co¬ 
nosceva bene i problemi, in 
tutta la loro portata storica. 

Nel convegno dedicato a 
lui recentemente a Vene¬ 
zia, chi scrive parlò di una 
scissione voluta che si ve¬ 
rifica all’interno della pro¬ 
duzione musicale del com¬ 
positore tedesco. Era la sua 
scelta politica e la sua con¬ 
vinzione ideale che lo por¬ 
tava a questo: da una parte 
la produzione di canti di 
massa e di musica funzio¬ 
nale al movimento di lotta, 
caratterizzata da una pur no¬ 
bile elementarità di linee, 
forme, accenti; dall’altra 
una musica per così dire 
« privata ». più interioriz¬ 
zata, caratterizzata da una 
certa ricerca di linguaggio, 
dal frequente ritorno alla 
dodecafonia che veniva in¬ 
vece trascurata nella pro¬ 
duzione « per le masse ». 

Lungi dal ricomporsi, que¬ 
sto dissìdio intcriore pro¬ 
babilmente doloroso per lo 
stesso Eisler sembrò acu¬ 
tizzarsi col passare del tem¬ 
po. In un'annotazione risa¬ 
lente agli ultimi anni di 
vita scrive, significativamen¬ 
te. che finche gli ultimi 
quartetti di Beethoven non 
godranno della più larga 
popolarità presso vastissime 
masse popolari, egli si ri¬ 
fiuta di comporre musica da 
camera. E' una riflessione 
che ci lascia perplessi, la 
riflessione di un uomo ras¬ 
segnato che sembra rinvia¬ 
re a tempi lunghissimi la 
possibilità di riscatto cul¬ 
turale delle grandi masse 
per cui ha combattuto tutta 
la vita. Una riflessione che 
ci deve a nostra volta far 
riflettere, fino a farci du¬ 
bitare della stessa validità 
di quella scissione, operata 
da Eisler. tra i due tipi di 
musica descritti innanzi: e 
per individuare — come 
accennavamo in una cro¬ 
naca procedente — che co¬ 
sa vi sia nella lezione uma¬ 
na c artistica eisleriana. in¬ 
dubbiamente grande, di va¬ 
lido e di superato oggi per 
noi, nella nostra fase sto¬ 
rica, al livello di coscienza 
culturale e teorica che il 
movimento operaio ha ac¬ 
quisito negli anni. 

B periodo più rilevante 


di Eisler musicista « politi¬ 
co » in un paese capitalista 
— la Germania — va dal 
1927 al ’32. I mezzi di co- i 
municazione di massa o era¬ 
no sul nascere (come radio, 
cinema sonoro, disco) o era¬ 
no di là da venire (come 
la televisione e il fumetto, 
almeno in Europa quest’ul¬ 
timo). Di contro esistevano 
forti organizzazioni di mas¬ 
sa per quello che si di¬ 
rebbe oggi « il tempo libe¬ 
ro », patrocinate in Germa¬ 
nia soprattutto dai socialde¬ 
mocratici e dai comunisti: 
per la musica questo signi¬ 
ficava, grazie anche alle for¬ 
ti tradizioni popolari tede¬ 
sche in tal senso, una nu¬ 
tritissima presenza di cori 
operai, di tipo ovviamente 
amatoriale. A questo setto¬ 
re Eisler rivolse la sua at¬ 
tenzione di musicista mili¬ 
tante, rm.-ttei.do la oti a ope¬ 
ra al servizio delle organiz¬ 
zazioni comuniste. Il suo 
esperimento (a cui va ag¬ 
giunta ovviamente la colla¬ 
borazione con Brecht, in¬ 
tensa già in quegli anni) 
ebbe consistenza assai limi¬ 
tata, sia nello spazio sia nel 
tempo: l’attività con alcuni 
cori operai comunisti era 
infatti si può dire appena 
agli inizi che la situazione 
politica nel paese precipitò, 
e ben presto Eisler fu co¬ 
stretto all’esilio. Della sua 
attività nella Germania na¬ 
zista non rimase quasi più 
neppure il ricordo. 

Problematica 

attuale 

Rientrato nel 1950 nella 
Germania democratica. Eis¬ 
ler riprese il suo vecchio 
discorso, e come abbiam 
visto la problematica da lui 
sollevata rimane ancor oggi 
sul tappeto e richiede ana¬ 
lisi e discussione da parte 
degli artisti e dei musicisti 
democratici. Vediamo dap¬ 
prima la spinosa questione 
del rapporto tra il musici¬ 
sta e i mezzi di diffusione 
di massa. Nei paesi occiden¬ 
tali il controllo democratico 
di tali strumenti è stato fi¬ 
nora una rivendicazione po¬ 
litica di fondo del movimen¬ 
to operaio, impedito però 
nell’attuazione concreta dal 
fatto che essi sono rimasti 
sempre e saldamente nelle 
mani delle classi dominanti. 
Nella stessa Italia, il paese 
dove più impetuosa è stata 
durante trent’anni l’avanza¬ 
ta democratica, solo da po¬ 
chissimo tempo incomincia 
a delinearsi in termini rea¬ 
li la possibilità di una loro 
ancora parziale democratiz¬ 
zazione. 

Nei paesi socialisti, ovvia¬ 
mente, il discorso si pone 
in modo diverso, e qui in¬ 
dubbiamente il musicista 
democratico ha la possibi¬ 
lità di partecipare alla ge¬ 
stione di quei mezzi, anche 
se neppure qui mancano 
difficoltà, ad esempio di ca¬ 
rattere burocratico. 

Ma, risolta la questione 


del controllo democratico 
dei mass media , e certo in 
Italia essa è più che mai 
all’ordine del giorno, rima¬ 
ne l’altro e più delicato pro¬ 
blema da risolvere: una vol¬ 
ta trovato l’interlocutore 
naturale dell’arte — e della 
musica in particolare, nel 
nostro caso —, cioè le gran¬ 
di masse popolari, quali pro¬ 
blemi dovrà risolvere il mu¬ 
sicista « produttore », co¬ 
me si porrà di fronte a que¬ 
sta nuova situazione, a que¬ 
sto nuovo rapporto che lo 
confronterà con le esigenze 
di tutto il paese, e non so¬ 
lo delle classi tradizional¬ 
mente privilegiate? Abbia¬ 
mo visto la risposta che die¬ 
de Eisler a questa doman¬ 
da: una musica di massa e 
per le masse da un lato, 
con caratterizzazioni persi¬ 
no di linguaggio affatto par¬ 
ticolari; una musica di ri¬ 
cerca che le masse potreb¬ 
bero capire solo a una sca¬ 
denza notevolmente rinvia¬ 
ta nel futuro. 

Ebbene, è a questo pun¬ 
to che il discorso di Eisler 
non convince, anzi a nostro 
avviso è teoricamente e pra¬ 
ticamente arretrato; ed è 
su questo punto che si de¬ 
ve aprire il dibattito e la 
analisi tra i musicisti de¬ 
mocratici di tutti i paesi, 
socialisti e non. 

Vanno affrontate una se¬ 
rie di questioni: le radici 
di classe delle forme e dei 
linguaggi musicali dal pas¬ 
sato fino ai nostri anni; 
le modificazioni e le trasfor¬ 
mazioni che si sono verifi¬ 
cate in essi attraverso i ri- 
volgimenti storici e sociali 
del nostro secolo; la nascita 
di nuove, profonde esigen¬ 
ze di conoscenza e di parte¬ 
cipazione da parte delle clas¬ 
si emergenti: il contributo 
di tanta musica « di consu¬ 
mo » che è nata e spesso si 
è in realtà mantenuta co¬ 
me elemento di critica so¬ 
ciale; la presenza e i carat¬ 
teri della musica etnica; la 
capacità dei musicisti oggi 
di capire fino in fondo le 
trasformazioni avvenute e 
di porsi nei confronti del 
movimento operaio non co¬ 
me dispensatori di arte « per 
le masse », ma di inglobare 
nel vivo del loro stesso ope¬ 
rare di uomini e di artisti 
le esigenze espresse dal mo¬ 
vimento nel suo insieme e 
soprattutto nelle sue punte 
avanzate, eliminando fin dal¬ 
l'inizio ogni dicotomia ar¬ 
tificiosa tra cultura « col¬ 
ta » e cultura « di massa ». 

II convegno veneziano ha 
trovato concordi musicisti 
di tanti paesi sulla necessi¬ 
tà di affrontare questi pro¬ 
blemi; e sono convinto che 
questa rimanga l’indicazio¬ 
ne più valida e di sostanza 
che da esso sia stata posta 
a tutti gli intellettuali che 
si riconoscono nelle esigen¬ 
ze e nei fini del movimento 
democratico e socialista, e 
non soltanto nel nostro 
paese. 

Giacomo Manzoni 


BOSTON, ottobre 
« Il 30 per cento degli ame¬ 
ricani conosce direttamente 
la disoccupazione, l’ha prova¬ 
ta per un periodo più o me¬ 
no lungo nel corso dell’anno 
sulla propria pelle ». Il pro¬ 
fessor tester Thurow, che as¬ 
sieme a Lauirence Klein è uno 
dei consiglieri economici di 
Jimmy Carter, tira fuori co¬ 
me un computer cifre e per¬ 
centuali, comparazioni tra il 
tasso di disoccupazione, le 
sperequazioni nella distribu¬ 
zione del reddito, i livelli sa¬ 
lariali degli Stati Uniti e de¬ 
gli altri paesi industrializzati. 
Il suo studio al Massachusetts 
Institute o] Technology e ac¬ 
canto a quello di Franco Mo¬ 
digliani, ed è stato proprio 
quest'ultimo a presentarcelo. 
Molto giovane, con i capelli 
a lunghi riccioli biondi, sem¬ 
brerebbe uno studente se non 
fosse per la cravatta su quel¬ 
la camicia a maniche corte. 
Di queste università ameri¬ 
cane, dove abbiamo visto i 
giovani affollare le bibliote¬ 
che dei campus anche il sa¬ 


bato e la domenica sera fino 
a tardi, e che, sembra, sfor¬ 
nino a getto continuo piccoli 
geni in economia matemati¬ 
ca o in altre specializzazioni 
scientifiche è probabilmente 
insieme l'esempio dei pregi e 
dei limiti. Thurow ci dice 
tutto sull’andamento del tas¬ 
so di disoccupazione (attual¬ 
mente ancora sull'8 per cen¬ 
to delta popolazione attiva), 
sulla parte di questa che 
può essere considerata « fri¬ 
zionale », ossia volontaria (il 
3 per cento finché il tasso di 
disoccupazione resta sul I per 
cento e il I per cento quan- 
I do sale all‘8). sull’andamento 
del reddito medio delle fa¬ 
miglie americane (attualmen¬ 
te 15.000 dollari all'anno), ci 
fornisce dati per noi prezio¬ 
sissimi sulTavvicendamento 
nella dtsoccupuzione e sulla 
mobilità tra un'occupazione 
j e l'altra (un americano cam- 
! bta in media lavoro ogni tre > 
| anni); non si ferma alle sta- 
| tistiche e ci illustra le misure 
concrete che Tamministrazio- 
! ne, se guidata da Carter, po¬ 


trebbe prendere per incenti¬ 
vare l'occupazione, dimostran¬ 
do l’esistenza di un legame 
tra la sua attività scientifi¬ 
ca e l’impegno politico e so¬ 
ciale: eppure non spende 
una parola sulle cause strut¬ 
turali di questi processi, sulle 
ragioni di fondo, sui rappor¬ 
ti tra struttura dell’occupazio¬ 
ne e struttura produttiva. 

Cominciamo dalle statisti¬ 
che ufficiali. Il lìureau of thè 
Census ha appena reso pub 
blici i dati deU’inchtesta an¬ 
nua sui redditi: il numero de¬ 
gli americani che si collocano 
al di sotto del livello di «po¬ 
vertà» e cresciuto di ben 2 
milioni e mezzo di unità nel 
1975. E l'aumento maggiore 
dei « poveri » non ha riguar¬ 
dato, come già altre volte in 
passato, i negri e gli anziani, 
ma proprio le famiglie bian¬ 
che con capofamiglia ma¬ 
schio m età matuia. Inoltre 
il 1975 è stuta il secondo an¬ 
no consecutivo e il guaito 
nella sene degli ultimi sei 
anni in cui si è assistito ad 
una diminuzione iquesta voi- 
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WASHINGTON — Una marcia contro l'inflazione e la disoccuoazione 


Il pamphlet di Jean Ziegler deputato al Parlamento elvetico 


La sospettabile Svizzera 

Una documentata denuncia delle manovre dei grandi gruppi muttinarionali condotte con la complicità dell'organizzazione finanziaria del 
paese — Gli strumenti attraverso i quali si reatina la penetrazione economica nel Terzo Mondo — Le trecento banche di Lugano 


Sessantarni. fa Leoni defi¬ 
niva la Svizzera « una nazio¬ 
ne di r.cettaton». Il duro giu¬ 
dizio tcco l'ovvia ma dovero¬ 
sa avvertenza cne ncn deve 
essere app.icato a:i insieme 
deila popolazione elvetica 
ma va riferito alla sua oligar¬ 
che finanziaria) e citato da 
Jean Ziegler, docente di so¬ 
ciologia a Ginevra, consiglie¬ 
re federale socialista, nei suo 
libro « Una Svizzera al di 
sopra di ogni scoperto », 
uscito recentemente nella col¬ 
lana « L'immag-.ne del pre¬ 
sente» di Mondadori (2-16 pp. 
3.C00 lire». 

Ziegler. avvalendosi anche 
del .a collaborazione di alcuni 
allievi, costruisce un docu¬ 
mentatissimo castello d; ac¬ 
cuse centro il suo pae^e, de¬ 
nunciando il ruolo di primo 
p.ano che esso svolge nell’ag- 
gressìcoe dell’imperiabsmo 
contro il terzo mondo, e non 
solo contro di esso. 

AI di sopra di ogni sospet¬ 
to, per la verità, la Suzzerà 
ncn può p.u ritener», aa tem¬ 
po. e :1 lettore italiano :n 
pan .colare non ha p.u molto 
da apprendere sul discreto 
rifugio che trovano Oltralpe 
i capitali in fuga dal nostro 
come da altn paesi, sulle mi¬ 
sure discriminatorie che col¬ 
piscono i nostri emigrati, o 
sulla respcnsab.lità della 
Hoffmann-La Roche nelia vi¬ 
cenda della nube velenosa 
deiricmesa. 


L'immagine d; una Svizzera 
grettamente ripiegata m una 
gelosa difesa de: suoi inte¬ 
ressi. occupata a costruire la 
propria prosperità nella pace 
e nell'ordine al centro di 
un'Europa dilaniata da ogni 
sorta di conflitti politici e 
sociali, e ncn aliena daii'or- 
narsi di etichette umanitarie 
ha fatto i! suo tempo. Se 
Ziegler si fosse limitato al 
compito di smantellare que¬ 
sta facciata di rispettabilità 
borghese, ncn avrebbe avuto 
molto di nuovo da dire, an¬ 
che se la ricchezza e la pre¬ 
cisione dei dati da lui fomiti 
bastano a raccomandare la 
p.ù viva attenzione. 

Ma il suo bersaglio è la 
cosiddetta «neutralità» del 
paese. Il capitalismo nella 
sua fase più matura — que¬ 
sto è l’assunto leniniano del- 
l'opera — è necessariamente 
aggressivo, s; fa imperiali¬ 
smo. Le esemplificazioni del¬ 
la violenza che si nasconde 
dietro l’ambigua correttezza 
del segreto bancario si susse¬ 
guono. incalzanti come una 
requisitoria. 

« Secondario » rispetto a 
quello diretto degli Stati Uni¬ 
ti e da esso delegato, l’ìmpe- 
riahsmo svizzero si rivela pro¬ 
tagonista di primo piano nel¬ 
le più brutali operazioni dì 
sfruttamento e condiziona¬ 
mento economìco-pòlitico. 
Può essere lo strangolamen¬ 
to del Cile di «Unidad Po- 


. pular », operato dalla ITT 
e dalla Anaconda attraverso 
le sue »edi svizzere; può es¬ 
sere l'appoggio al regime raz¬ 
zista del Sud Africa, che \s- 
de la Confederazione elvetica 
ai terzo posto fra i suoi in¬ 
vestitori stranieri, e il cui 
oro venduto sul libero mer¬ 
cato passa per l’ottanta per 
cento da Zurigo; può essere 
la penetrazione eccnomico- 
culturale nei paesi in via di 
sviluppo, dove sotto l’etichet¬ 
ta dì aiuti al terzo mondo si 
creano investimenti che inci¬ 
dalo pericolosamente sulle 
j fragili strutture economiche 
; locali infeudandole senza spe- 
I ranza al capitale straniero, 
i L’esempio più clamoroso di 
! questa pratica è forse costi- 
■ tuito dalla Nestlè. sulla qua- 
| le grava la pesante accusa di 
aver accentuato la sottoali- 
! menta zi cne e la mortai.tà in- 
| fantile in quei paesi nei qua- 
j li, insediatasi con i propri sta- 
j bilimenti. fa incetta del latte 
d.sponibile e lo restituisce 
sotto forma di prodotti sofi¬ 
sticati accessibili soltanto ai 
ceti medio-alti. 

Gli esempi si potrebbero 
moltiplicare. Il lettore li tro¬ 
verà da sè nell’opera di Zie¬ 
gler. Ma più che i dati espo- 
I sti e documentati, ciò che 
j rende inquietante il volume 
i è la prospettiva che esso sug- 
j gerisce di futuri possibili in- 
i ferventi del perfezionatissi- 
‘ mo sistema bancario della 


Svizzera, duttile e quasi per¬ 
fettamente incontrollabile 
strumento nelle mani dell’im- 
perialismo ecaiomico inter¬ 
nazionale. 

II segreto bancario dei cen¬ 
ti numerati — la riflessione 
è facile — ncn serve solo a 
mettere «al riparo» le cri¬ 
minose fortune di depost! dit¬ 
tatori di instabili regimi in¬ 
docinesi o caraibici, dei Van 
Thieu o dei Trujillo, o a sot¬ 
trarre alla debita tassazione 
i risparmi di piccoli c non 
tanto piccoli evasori fiscali, 
o a « lavare » gli inconfessa¬ 
bili introiti di rapinatori o 
spacciatori di droga. Esso si 
presta assai bene ad altre 
manovre finanziarie. 

In una breve conversazio¬ 
ne. che abbiamo avuto con il 
parlamentare svizzero a Mila¬ 
no, Ziegler ha avanzalo una 
ipotesi preoccupante a pro¬ 
posito di uno dei dati più 
significativi contenuti nella 
sua opera: a Lugano, a due 
passi da Milano, ci sono ben 
treccino banche per una po¬ 
polazione di 25.0C0 abitanti. 
Per un imprenditore non è 
difficile ricomperare « dal¬ 
l’estero », coi capitali esporta¬ 
ti, una consistente quota del 
suo stesso pacchetto aziona¬ 
rio, trasferendone oltre • i 
confini Italiani la proprietà. 
Immaginata in una non im¬ 
possibile l'asta scala, una si¬ 
mile operazione potrebbe con¬ 


durre a una sorta di denazio¬ 
nalizzazione di cospicue zone 
dell’eccoomia ita Lana ccn le 
conseguenze che ognuno può 
immaginare e che Ziegler in¬ 
vita a non sottovalutare. Ma 
è poi lui stesso a ricordarci 
come questo potentissimo edi¬ 
ficio finanziario s.a meno 
inaccettabile di quanto fosse 
sino a qualche tempo fa: la 
storia che si agita intorno al¬ 
la «oasi» svizzera la stringe 
ormai troppo dappresso per 
ncn giungervi di rimbalzo, 
sotto forma di una presa di 
coscienza da parte del suo 
popolo deH’obb-.ettivo ruolo di 
complice che quel paese jr.o- 
ca a fianco e su delega del- 
limpenalismo « pr.m* rio ». 

E già l’esito di alcuni re¬ 
ferendum. per esempio a pro¬ 
posito della campagna xeno¬ 
foba del deputato d: destra 
Schwarzeobach. indicano che 
la coscienza popolare dei no¬ 
stri vicini non è cosi intorpi¬ 
dita come l’ideologia domi¬ 
nante del paese la vorrebbe. 
Il fatto stesso che una vio¬ 
lenta denuncia contro questa 
«Svizzera al di sopra di ogni 
sospetto» sia partita da un 
uomo eletto dai suoi concit¬ 
tadini al Parlamento del suo 
paese, indica che le lotte di 
progresso degli altri popoli 
trovano anche qui una soli¬ 
darietà concreta e operante. 

Paola Boccardo 


ta dell'ordine del 2,6 per cen¬ 
to) nel potere d'acquisto rea¬ 
le della famiglia tipo. 

Fin qui i risultati dell’in¬ 
chiesta campionaria condotta 
su 47 mila famiglie. Ma lut¬ 
to il mondo è paese: anche 
qui negli Stati Uniti, sebbene 
più sofisticate delle nostre, le 
statistiche non dicono tutto. 

E’ un reddito di « povertà » 
quello che è inferiore alla 
meta del reddito familiare 
medio. Ebbene, se si applica 
questo schema alle famìglie 
dei lavoratori si può giungere 
alla conclusione sconcertante 
che la maggioranza dei la¬ 
voratori americani ha un red¬ 
dito familiare inferiore a 
quello medio e che quasi un 
terzo dette famiglie dei lavo¬ 
ratori occupati ha un reddito 
inferiore al limite della « po¬ 
vertà ». In altri termini la re¬ 
cessione lui portato, assieme 
ad un aumento nel numero 
dei disoccupati, anche ad un 
peggioramento dei salati. 

Questa realtà, aggiunta al 
fatto che il licenziamento e 
una possibilità incombente, 
dall’oggi al domani, in qual¬ 
siasi settore di attività e al 
fatto che quasi un america¬ 
no su tre ha provato di per¬ 
sona che cosa significhi re¬ 
stare per qualche tempo di¬ 
soccupato è sufficiente a spie¬ 
gare l'interesse che il pub¬ 
blico rivolge, anche nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
al problema del « job », del 
lavoro. Carter propone una 
spesa pubblica attiva m fa¬ 
vore dell'occupazione e t suoi 
esperti parlano di un pro¬ 
gramma per l’impiego di cir¬ 
ca un milione di persone, in 
un triennio, da prelevare dal¬ 
le sacche di disoccupazione 
strutturale e da avviare ad 
un addestramento sul lavoro. 
Ford tenta in definitiva di 
dare anch’egli una risposta 
alle stesse attese quando di¬ 
chiara che il controllo dell'in¬ 
flazione, la detassazione e i 
regali di ogni genere promes¬ 
si all'impresa privata posso¬ 
no spingere quest’ultima a 
creare nuovi posti di lavoro. 
Nessuno dei due può permet¬ 
tersi di trascurare questo no¬ 
do, né dimenticarsi che un 
disoccupato ogni due è oggi 
un giovane elettore. 

«Da questa stretta però 
non si esce — ci ha detto il 
professor Davit Gordon, che 
insegna alla New Scliool di 
New York, economista « radi¬ 
cai » del gruppo formatosi in¬ 
torno ad O' Connor — se non 
si affrontano i nodi struttu¬ 
rali, quelli che investono l'evo¬ 
luzione dei rapporti di produ¬ 
zione e delle modificazioni 
tecnologiche. Queste ultime 
fanno si che per ogni deter¬ 
minato livello di investimen¬ 
ti si crea una quota minore 
di posti di lavoro “primari", 
cioè di posti di lavoro rego¬ 
lare, ben retribuito, ecc.. men¬ 
tre si incrementano i posti 
di lavoro "secondari", cioè 
precari, mal pagati, di quelli 
che sinora si davano in pre¬ 
ferenza ai giovani e alle don¬ 
ne. Così come è concepito, 
anche l’Unemployement Act 
proposto dal Congresso dai 
democratici e che si fonda su 
un incentivo agli imprendito¬ 
ri privati perche aumentino 
l’occupazione, senza però al- 
I curi controllo sugli effetti de- 
\ gli investimenti, finirebbe in 
I definitiva solo con l'allargare 
ulteriormente il mercato dei 
lavori "secondari". Tanto per 
dare un'idea della portata di 
questo mercato del lavoro "se¬ 
condario" si calcola che nel¬ 
lo sola area di New York vi 
siano 600.000 occupati clande¬ 
stini, con salari di fame, in 
attività che vanno dalle im¬ 
prese minori, all'edilizia, al 
commercio e ai servizi ». 

Vien da chiedersi, a que¬ 
sto punto, se abbia fonda¬ 
mento l'immagine, che tante 
volte abbiamo sentito richia¬ 
mare, di un'America che pre¬ 
corre i tempi dello sviluppo 
di tutti gli altri paesi indu¬ 
strializzati e mostra loro, co¬ 
me riflesso in uno specchio, 
il loro futuro. Probabilmente 
c'è qualcosa di vero: nel sen¬ 
so che qui le contraddizioni 
oggettive si presentano nel¬ 
la forma più pure e violenta: 
ma non è affatto vero che i 
meccanismi con cui il corpo 
sociale affronta e fagocita le 
contraddizioni, il modo in cui 
le lascia dilagare o reagisce 
ad esse prefiguri necessaria¬ 
mente quello che avviene o 
avverrà in Europa. Quella che 
Gunnar Mvrda 1 ha chiama¬ 
to « sottoclasse permanente di 
popolazione non integrata ». 
e che solo apparentemente è 
più una caratteristica tipica 
di un'economia sottosviluppa¬ 
ta anziché del paese più in¬ 
dustrializzato del mondo, pre¬ 
figura invece per determinati 
aspetti (disoccupazione delle 
donne e dei giovani, subalter¬ 
nità delle minoranze, esten¬ 
sione delle occupazioni pre¬ 
cane) le forme nuove in cui 
continuamente si ripropone 
l'esigenza da parte del capi¬ 
tale di disporre di una sovra- 
popolazione relativa c di un 
j esercito industriale di riserva. 

' Diverse sono invece in Euro- 
j pa ed in America le soluzio- 
r ni e le risposte che vengono 
j date alle periodiche reincar¬ 
nazioni di questa domanda 
vitale «classica » del capita¬ 
lismo. 

La soluzione americana è 
la mobilità selvaggia, incon¬ 
trollata. Si può perdere il 
posto. anche neWimpiego 
pubblico, nel giro di venti- 
quattr’ore: si può essere co¬ 
stretti a cambiare tre o an¬ 
che quattro occupazioni nel¬ 
l’arco di un anno: si può as¬ 
sistere a migrazioni bibliche 
da una costa all’altra o dal 
Nord al Sud e viceversa (un 
lavoratore su tre cambia cit¬ 
tà ogni anno), cosi come è 
avvenuto anche nel corso del¬ 
l’ultima recessione che ha vi¬ 
sto ripetersi l’epopea di fami¬ 
glie intere che espulse dal¬ 


l'industria dell’auto e del¬ 
l’acciaio a Detroit e a Chica¬ 
go caricavano le masserizie 
sui camion e andavano in 
cerca di lavoro e di fortuna 
nelle enclaves del boom eco¬ 
nomico rimaste nel Sud e al¬ 
l’Ovest. Gli immigrati italia¬ 
ni. irlandesi, polacchi, cinesi 
dell'inizio del secolo hanno 
fatto posto agli immigrati por¬ 
toricani, centroamericani, hai¬ 
tiani, sudnetnaimti di oggi, 
carne « buon macato per i 
lavori più sporchi, più fatico¬ 
si, peggio pagali e piu alea¬ 
tori. 

Ma a spostarsi non sono 
le minoranze o i iityn (che 
la recessione e il peggiora¬ 
mento dei livelli assistenziali 
nel Nord e nell'Est fanno oggi 
massicciamente tornare al 
Sud, dove è in corso un impe¬ 
tuoso processo di industrializ¬ 
zazione). Si spostano freneti¬ 
camente anche i bianchi c 
i settori più qualificati della 
mano d'opera. Le case mobili, 
che si vedono spessissimo 
scarrozzate su e giù per le 
autostrade su enormi rimor¬ 
chi trascinati da trattori pe¬ 
santi, sono quasi un simbolo 
di questa emigrazione inter¬ 
na che non conosce tregua. 

Dimensioni per noi incon¬ 
cepibili ha anche la mobili¬ 
tà c la sperequazione sociale 
all’interno delle città. Noi 
siamo tutt’al più abituati ad 
un peggioramento relativo 
della rendita di posizione m 
un’area urbana quando inter¬ 
vengono fattori quali una 
nuova linea della metropoli- 
tana o un’eccezionale concen¬ 
trazione di verde o servizi a 
valorizzare una determinata 
zona a discapito di altre. A 
New York la rendita di posi¬ 
zione può invece addirittura 
crollare in vaioli assoluti e 
pressoché azzerarsi quando in 
seguito alle manovre della 
grande speculazione edilizia 
interi quartieri di piccoli pro¬ 
prietari vengono trasformati 
in ghetti per i negri o i por¬ 
toricani, mentre in altri le 
ruspe demolitrici e i gratta¬ 
cieli per uffici possono im¬ 


provvisamente far salire il 
prezzo del terreno alle stelle. 

Si va facilmente, nell'arco 
di pochi chilometri quadrati, 
dagli alberghi a 70 dollari per 
notte ai posti letto che co¬ 
stano da 1 dollaro u 25 cen¬ 
tesimi. Bastano pochi isolati 
di distanza a volte per pas¬ 
sare dalle vetrine lussuose e 
dalla «promenade » elegante 
della Fiftli Avcnue all’immon- 
dczzaio della Brotvery, dove 
file interminabili di alcoliz¬ 
zati e barboni chiedono l'ele¬ 
mosina agli incroci. Così co 
me spesso alla sperequazione 
materiale corrisponde un’al¬ 
talena vertiginosa delle vi¬ 
cende dei singoli individui: 
non è raro trovare — ci rac¬ 
contano — tra coloro clic 
vagano con gli abiti stiac¬ 
ciati e lo sguardo pei so a ' 
Central Park agenti di bor¬ 
sa o diligenti d'impresa che 
ad un certo punto non hanno 
retto alla tensione della loro 
attività o alla macina dei 
meccanismi che quotidiana¬ 
mente bisogna affrontare per 
fare o conservare la carriera, 
mentre quasi ogni giorno sul 
New York Times può capita¬ 
re di leggere storie come quel¬ 
le dell'immigrato greco John 
Catsnnatidis che nel giro 
di pochi anni da un piccolo 
negozio di drogheria costrui¬ 
sce un impero di dodici gran¬ 
di supermercati già esistenti 
e quaranta altri in via di 
realizzazione a Manhattan al¬ 
l'insegna della « Meta rossa ». 

E si tratta, tutto sommato, 
dt un tipo di risposta dei 
meccanismi sociali alle esi¬ 
genze dello sviluppo capitali- 
sttco che, indipendentemente 
dal giudizio che su di essa 
si può esprimere, ben difficil¬ 
mente può rappresentare i! 
futuro, non solo dell’Italia. 
ma anche di tutti gli altri 
paesi europei , per quanto di¬ 
verso in ciascuno di essi sia 
il grado di forza c il livello 
delle conquiste sociali ac¬ 
quisite dalla classe operaia. 

| Siegmund Ginzberg 


Un esperimento a Parma 

A scuola 
insieme 

I risultati dell'inserimento dei bambini ciechi nelle classi 
ordinarie • Novità anche per gli sbocchi professionali 


« Fine di un'esclusione » è 
il titolo di un quaderno dell’ 
Amministrazione provinciale 
di Parma dedicato nll'inseri- 
mento scolastico dei bambini 
non vedenti. Una esperienza 
iniziata tre anni fa nel più 
ampio settore della politica di 
sicurezza sociale e che ha 
portato, all’inizio dell’anno 
scolastico 1975-76, alla com¬ 
pleta deistituzionalizzazione 
dei bambini precedentemente 
ricoverati in istituti di cate¬ 
goria. 

Come In altre esperienze 
tentate nel nastro paese per 
sottrarre all'emarginazione i 
bambini diversi, le difficolta 
non sono mancate. Pesanti 
sono ancora le conseguenze 
della « pianificazione della 
didattica assistenziale» di cui 
scrivono Luigi Cancrini e 
Giulia Cespa in un articolo 
su WEducatore, ricordando che 
le classi differenziali, abolite 
nel *71. ancora nel '73 erano 
più di 6 mila. 

« Nel momento in cui deci¬ 
demmo un intervento» nota 
Vincenzo Bagnasco direttore 
del Servizio Minori. « la situa¬ 
zione di Parma era quella di 
tante altre città: bambini in 
istituto, scarsa conoscenza del 
problema a livello sociale, nes¬ 
suna statistica precisa, nessu¬ 
na attività profilattica a livel¬ 
lo pubblico ». Cosi ai proble¬ 
mi di bilancio, si sono ag¬ 
giunti pregiudizi di genitori 
e insegnanti. Rassegnati gli 
uni a tenere i bambini lon¬ 
tani dall'esperienza comuni¬ 
taria soffocandone l’autono¬ 
mia con atteggiamenti iper- 
protettivi, d^informati gli 
altri sulle possibilità d: recu- 
j pero de: disadattati. 

Conquistati alla so'.uz.one 
del problema genitori, inse¬ 
gnanti e forze sociali, l’inte¬ 
grazione è stata attuata con 
l'aiuto di operatori (lettori) 
e di insegnanti di appoggio, 
ai quali e stato chiesto di 
« ritenersi non in aiuto ai 
bambini non vedenti, ma in 
a’uto alla scuola ». S’è potu¬ 
to cosi verificare che l’han- 
dicap dei non vedenti — in 
netta diminuzione rispetto a! 
passato — « impone si dei 
grossi limiti, ma lascia an¬ 
che una infinità di risorse ». 

I risultati hanno stimolato 
altre iniziative: a carico delia 
regione sono previsti la dif¬ 
fusione di nastroteche e tra¬ 
duzioni in Braille nelle biblio¬ 
teche comunali e di quar¬ 
tiere: poi lo studio di nuovi 
sbocchi professionali, diversi 
da quelli tradizionalmente im¬ 
posti ai non vedenti: fisiote- 
! rapisti, centralinisti, inse- 
* gnanti. 

' Come risponde alle espe- 
I rienze di integrazione scola¬ 
stica — ne sono state attuate 
anche a Bergamo. La Spezia, 
Torino — l'Unione Italiana 
Ciechi? 

Certo non le rifiuta. E nep¬ 
pure fa molto per incorag¬ 
giarle o promuoverle. 

I Fondato nell’ottobre del *20 
| e con la legge del marzo ’lò 
riconosciuto fra gli 88 enti 
[ parastatali utili, l'UIC con- 


; trolla scuole, convitti e ha 
sezioni in ogni provincia: i 
suoi proventi dichiarati sono 
la quota sociale 2 mila lire, 
degli 80 mila iscritti, e il con¬ 
tributo dello Stato, circa 200 
milioni l’anno. Poi c’è il buon 
cuore dei filantropi. 

Un ente sopravvissuto alla 
legge che ha abolito migliaia 
di altre istituzioni di catego¬ 
ria: non troppo fervido di ini¬ 
ziative. ma deciso a svolgere, 
dichiara con convinzione Car¬ 
lo Golisano, segretario gene 
rale. «una intensa attività 
promozionale sindacale, di 
stimolo per risolvere i pro¬ 
blemi della categoria », pur 
concedendo che 1’assistenz.a 
passi alle regioni e agli enti 
locali. Lo stesso spirito di ca¬ 
tegoria, con linguaggio oscil¬ 
lante fra il pietismo e la reto¬ 
rica dimastra in ogni occa¬ 
sione, dalla laurea che «rende 
onore» ai lutto che addolora 
il mensile della associazione: 
Il corriere dei ciechi. La 
scuoia non fa eccezione. 

Si ammettono infatti 1 suc¬ 
cessi di significativi esperi¬ 
menti di integrazione, ma 
non si rinuncia a difendere 
la necessità delle scuole per 
ciechi. 18 istituti in tutta 
l’Italia, con collegi e convitti. 
Istituti di cui si riconosce il 
permanere di uno «spirito di 
pura beneficenza e di assi¬ 
stenza generica », si deplorano 
violenti episodi di contesta¬ 
zione perpetrati da «mino¬ 
ranze scatenate», si denuncia 
| il disimpegno degli assistenti, 

! l’assenza di rinnovamento d:- 
! dattico. c altro ancora. 

1 Ma senza alcuna considera¬ 
zione sul distacco di queste 
istituzioni dalla società, s: 
continua a chiederne la ri 
strutturazione, tentando d: 
sostituire alia vecchia, una 
nuova, dinamica concezione 
della beneficenza. Lo scopo? 
Assicurare che esistano «cen¬ 
tri piloti di appoggio per 
i coloro che frequentano la 
scuola comune ». poi « perché 
bisogna far salva la libertà 
dell'istruzione, che consiste 
nel diritto di scelta dei geni¬ 
tori fra l’istituto specializzato 
; e la scuola comune ». 

A questa logica che pre¬ 
tende di risolvere l problemi 
dell’istruzione settonalizzan- 
doli. è conforme la legge 
n. 360 dellTI maggio *76. sulla 
a Statizzazione delle scuole 
i elementari per ciechi ». più 
avanzata della precedente, 
del '52. che imponeva la fre¬ 
quenza dei bambini non ve¬ 
denti nelle scuole speciali, ma 
che mantiene sempre la d.- 
stmzione fra normali e 
minorali sensoriali. 

L'esperienza di Parma in¬ 
segna invece che il « riscatto 
morale e sociale » continua¬ 
mente Invocato dal giornale 
dell’UIC, per i non vedenti, si 
conquista proprio comincian¬ 
do dalla scuola; ma soltanto 
attuando una pedagogia della 
cooperazione nella scuola di 
tutti. 

Rita Trìpodi 
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« L'unità dei giovani per la rinascita del Friuli »: con que¬ 
sto slogan una folla composta da migliaia di giovani prove¬ 
nienti da tutte le zone delia regione si è raccolta l'altra sera 
al Palasport di Udine, testimoniando un grande impegno ci¬ 
vile, una forte volontà unitaria. Nel corso della manifestazione, 


organizzata dalla FGCi regionale, è stata proposta la crea¬ 
zione di una Consulta giovanile unitaria per la rinascita del 
Friuii, al di là delle differenti posizioni politiche e ideologiche. 
Un appello è stato lanciato perché le forze giovanili dì tulio 
il Paese assumano i problemi del Friuli come una questione 
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nazionale drammaticamente aperta. I fondi raccolti durante 
la serata — aita quale hanno partecipato gli Inti lllimani e 
il complesso di Giorgio Gaslini — saranno destinati a un 
centro di aggregazione per i giovani delle zone terremotate. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione ad Udine. 


Spacciava banconote a Barcellona 

Arrestato in Spagna 
Augusto Cauchi 
«camerata» di Tuti 

Adesso è compito delle procure di Firenze e Bologna chiedere l'estradizione • L'in¬ 
tervento dell'Interpol • Il neofascista aretino, scomparso dalla sua città 3 giorni dopo 
l'assassinio di Empoli, è accusato anche di aver preso parte a numerosi attentati 


Nel grande disastro anche le strutture scolastiche hanno subito un colpo terribile 

Friuli: drammatica apertura delle scuole 

In molte località terremotate mancano all’appello allievi e insegnanti — Edifici ridotti ad ammassi di rovine 
Un complesso di ciuestioni che occorre affrontare con una visione d’insieme e l’impegno di tutte le forze disponibili 


Le decisioni della giunta regionale 

Il Lazio invierà 
seicento roulotte 

La richiesta di 600 roulotte da inviare nelle zone terre¬ 
motate de! Friuli, che il governo ha avanzato alla Regione 
Lazio. sar.à pienamente soddisfatta entro breve tempo. Lo 
ha deciso ieri la giunta regionale, che ha stabilito di pro¬ 
cedere all’affitto dei mezzi necessari al raggiungimento di 
tale cifra, non appena si sarà conclusa la raccolta delle 
offerte volontarie da parte dei cittadini. 

Ieri era il pruno giorno di apertura degli uffici insediati 
nella sede della Regione per coordinare l'a raccolta. Nume¬ 
rosi cittadini hanno preso contatto, nel corso della gior¬ 
nata, con i funzionari della Pisana, per stabilire le moda¬ 
lità della consegna. 

Lo roulotte offerte saranno coperte da una assicurazione 
completa, a spese della Regione che si è anche impegnata a 
pagare un compenso mensile ai proprietari, e a restituire 
ì mezzi entro il mese di marzo. La giunta ha anche deciso 
di lasciare ai roulottisti la possibilità di recarsi personal¬ 
mente in Friuli a consegnare le proprie «case mobili», 
offrendo in cambio il pagamento di tutte le spese di viaggio. 

Nel corso della seduta di ieri della giunta, il presidente 
Ferrara ha fatto il punto sulla campagna di aiuti al Friuli 
promossa dalla Regione. Ai 200 milioni stanziati a favore delle 
zone terremotate, attraverso il rifinanziamento della legge 
sulle calamità naturali, si è aggiunto l’acquisto di 75 rou¬ 
lette c di 183 case prefabbricate, che sono state già inviate 
al Comune di Osoppo. 


Condannato 
a tre anni un 
neofascista 
che aggredì 
un compagno 


RIMINI, 19 

li tribunale di Rimini ha 
condannato a 3 anni di re¬ 
clusione il neofascista Gio¬ 
vanni Fagioli, imputato di 
aver aggredito il compagno 
Marino Ugolini di Riccione. 

L'episodio risale al lontano 
22 febbraio 1970 allorché un 
gruppo di neofascisti guidati 
da vari esponenti locali tra 
cui il Fagioli reduci da una 
manifestazione tenutasi in un 
cinema dì Riccione inscenaro¬ 
no una vera e propria provo¬ 
cazione contro la cittadinan¬ 
za democratica e tentarono 
poi di assalire la casa del 
popolo. 

In quella occasione 11 com¬ 
pagno Manno Ugolini che si 
trovò a passare per caso sul 
luogo, venne additato dai neo¬ 
fascisti come un «rosso» quin¬ 
di inseguito e malmenato da 
tutto il gruppo. Nel feroce 
pestaggio si distinse il Fagio¬ 
li il quale usando un cintu¬ 
rone con grosse borchie di 
metallo colpi selvaggiamente 
al capo l’Ugolini provocando¬ 
gli lo sfondamento della teca 
cranica e arrecandogli gravi 
lesioni c una Invalidità per¬ 
manente. Le forze di polizia 
presenti pur intervenendo 
tempestivamente non riusci¬ 
rono ad impedire il grave epi¬ 
sodio di violenza. 


Comunicazione 
giudiziaria 
al questore 
per il casinò 
di Taormina 


MESSINA. 19 

Scontro aperto tra organi 
dello Stato per In vicenda 
del Casinò di Taormina il cui 
proprietario. Domenico Guar- 
naschelli, ha più volte mani¬ 
festato l'intenzione di apri¬ 
re nuovamente i locali al 
pubblico. La più recente ini¬ 
ziativa (dopo sentenze, ri¬ 
corsi e diffide) è del pretore 
di Taormina Pietro Sturiale 
il quale ha inviato un avviso 
di procedimento al questore 
di Messina Nicolicchia, accu¬ 
sato di c abuso innominato dì 
ufficio » 

Al pretore si erano rivolti 
I dipendenti del Kursaal i 
quali hanno già dalla loro 
parte due sentenze di un al¬ 
tro magistrato, il pretore di 
Acireale, il quale ha ricono¬ 
sciuto la liceità dell'esercizio 
del gioco d'azzardo e contem¬ 
poraneamente ordinato al 
Guamaschelli la riassunzione 
del personale. Ma nonostante 
ciò Guamaschelli si è ritenu¬ 
to ostacolato nella sua inizia¬ 
tiva per le continue diffide 
del questore di Messina. Ades¬ 
so il nuovo colpo di scena: il 
magistrato accusa aperta¬ 
mente il questore e lo incri¬ 
mina insieme ad un altro 
i funzionario di PS. il commis¬ 
sario di Taormina. 


Voto definitivo del Senato 

-♦- 


Varato il decreto 
per l’agricoltura 


Il decreto legge che stanzia 
50 miliardi per integrare in 
via straordinaria 11 fondo di 
solidarietà nazionale in agri¬ 
coltura, già votato dalla Ca¬ 
mera, è stato Ieri definitiva¬ 
mente convertito in legge dal 
Senato. 

Il gruppo comunista ha vo¬ 
tato a favore del provvedi¬ 
mento, ma non senza espri¬ 
mere severe critiche. I 50 mi¬ 
liardi stanziati — ha rileva¬ 
to 11 compagno Raffaele Ga- 
daleta — sono diretti ad aiu¬ 
tare le nostre campagne dop 
piamente colpite sia da una 
errata politica agricola co¬ 
munitària, sia dalle avversi¬ 
tà atmosferiche. 

I guasti che ne sono deri¬ 
vati per la nostra agricoltu¬ 
ra, specie In alcuno regioni, 
hanno notevolmente inciso 
•la nella quantità che nella 
qualità dei prodotti, provo¬ 
cando anche Ingenti danni 
•gli impianti c alle strutture 

Ì Viabilità, macchine agricole, 
lubricati rurali ccc.). In al¬ 


cune zone si è determinata 
una paralisi generale della 
vita e del lavoro, con un 
drammatico aggravamento 
della disoccupazione. 

Di fronte a questa gravissi¬ 
ma situazione, la somma 
stanziata è assolutamente 
inadeguata. Basti aire che 
in sole due regioni, la Sici¬ 
lia e la Puglia, l danni veri¬ 
ficatisi nel 1976, sono di ol¬ 
tre 500 miliardi. 

Perciò — ha concluso Ga- 
daleta — 1 comunisti, per 
senso di responsabilità, ap¬ 
provano il decreto in modo 
da consentire un primo in¬ 
tervento che fronteggi in 
qualche modo la situazione, 
ma insistono e continueran¬ 
no a battersi per sostituire 
l'attuale legge 36-1 sul fondo 
di solidarietà in agricoltura 
con una nuova legge, la qua¬ 
le perda l caratteri di un in¬ 
tervento puramente assisten¬ 
ziale ed abbia invece la ca¬ 
pacità di consentire inter¬ 
venti organici e tempestivi. 


Dal nostro inviato 

UDINE, 19 

A Gemona hanno aperto ieri 
una scuoia media nella barac¬ 
ca di un ex-cantiere edile. 
A Tarcento, nell’edificio pre¬ 
fabbricato dono del Comune 
di Modena, si affollano 
in turni diversi gli allievi di 
tutti gli ordini di scuole, dal- 
i le elementari al liceo. A 
Majano, un altro vasto com¬ 
plesso prefabbricato, dono di 
Milano, continua a fungere da 
dormitorio per decine di fa¬ 
miglie di senzatetto. Non ap¬ 
pena si riuscirà a dare un 
alloggio almeno ad una par¬ 
te di queste famiglie verrà 
aperta una sezione di scuola 
materna. Per i pochi ragazzi 
rimasti, l’anno scolastico a 
Majano inizierà, si spera, l’8 
novembre, quando saranno di¬ 
sponibili le aule prefabbricate 
in allestimento da parte del- 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale. 

Nel grande disastro del 
Friuli terremotato, le strut¬ 
ture scolastiche hanno subito 
un colpo terribile: e la ri¬ 
presa appare ben più difficile 
del previsto, complicata dalle 
distruzioni materiali ed insie¬ 
me dalla disgregazione della 
compagine sociale. 

In moltissime località man¬ 
cano all’appello allievi e in¬ 
segnanti. E le scuole sono 
ridotte ad ammassi di rovine. 
Poi c’è la dispersione. Gli 
studenti da una parte (a Ll- 
gnano, o a Grado, con ie 
proprie famiglie) gli inse¬ 
gnanti da un’altra. L'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Udi¬ 
ne c stata delegata dalla Re- 
! gione ad intervenire sul pro¬ 
blema degli edifici. Ma non 
si tratta soltanto di aule, an¬ 
corché queste rappresentino 
la condizione essenziale per 
l'avvio dell’attività scolastica. 
E' un complesso delicato e 
difficile di questioni da af¬ 
frontare con una visione di 
insieme, attraverso un im¬ 
pegno di tutte le forze dispo¬ 
nibili: delle famiglie e degli 
insegnanti con 1 loro sinda¬ 
cati, degli organismi scolasti¬ 
ci e degli uffici ministeriali. 
In questa direzione va la pro¬ 
posta, accolta già a fine set¬ 
tembre dal commissario 
straordinario di governo, on. 
Zamberletti. di creare una 
Consulta regionale della scuo¬ 
la. E* una proposta tuttavia 
che ancora non si concretiz¬ 
za, per motivi incomprensibì- 
h: e Intanto le cose non van¬ 
no bene, malgrado gli sforzi 
più o meno disorganici che 
si stanno compiendo. 

La situazione scolastica nel 
Friuli appare oggi disarticola¬ 
ta e in tre fronti: quello del¬ 
l’area colpita dal sisma, do¬ 
ve predomina il problema del¬ 
le distruzioni: quello delle lo¬ 
calità dì sfollamento, dove 
per alcune migliaia di bambi¬ 
ni e di ragazzi friulani 1' 
anno scolastico è Iniziato in 
condizioni di estrema preca¬ 
rietà; infine una fascia in¬ 
termedia, compresa Udine 
i città, dove non cl sono di¬ 
struzioni appariscenti ma u- 
guaìmente le difficoltà risal¬ 
tano os.aerose e gravi. La 
Provincia fin da giugno era 
stata delegata dalla Regione 
ad intervenire per assicura¬ 
re la ripresa deil’anno sco¬ 
lastico anche nella zona del 
terremoto. Trecento aule 
prefabbricate dovevano es¬ 
sere disponibili per il 
1. ottobre. Le nuove distru¬ 
zioni prodotte dalle scosse del 
15 settembre hanno determi¬ 
nato un fabbisogno ulteriore 
di duecentocinquanta aule. 
Intanto il piano estivo è slit¬ 
tato dai 1. ottobre al 10 no¬ 
vembre. Il secondo dovrebbe 
essere completato entro la fi¬ 
ne dell’anno. 

Nonostante resodo, nel pae¬ 
si distrutti resistono tuttora 
non meno di 30 mila per¬ 
sone. Un censimento della po¬ 
polazione scolastica e del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te in pratica non esiste. L’ 
intervento che sì va compien¬ 
do rischia di essere approssi¬ 
mativo. Per definire il fab¬ 
bisogno di aule, la Provin¬ 
cia si e basata In modo pres¬ 
soché esclusivo sulle richie¬ 
ste dei Comuni, limitandosi 
a tagliare laddove tali richie¬ 
ste sembravano eccessive. 

I Comuni dal canto loro 
hanno teso nella maggior par¬ 
te del casi a ripetere la si¬ 
tuazione preesistente: che era 


! di dispersione e di polveriz¬ 
zazione delle strutture scola¬ 
stiche. Nei ventinove comuni 
più disastrati, si contava in 
quasi tutti su di un massimo 
di cinque classi. La presenza 
delle pluriclassi era una nor¬ 
malità, bassissimo il rappor¬ 
to alunni-insegnanti. 

Il rischio di ripetere il mec¬ 
canismo della polverizzazione 
va considerato in rapporto al¬ 
la necessità, invece, di una 
superiore concentrazione, per 
poter meglio qualificare la 
scuola, dotarla di servizi e 
rendere possibile, in futuro, 
l’istituzione del tempo pieno. 
Le forze più avvertite del 
mondo scolastico friulano — 
ed in primo luogo il sinda¬ 
cato Scuola-CGIL — cercano 
cioè di fare intendere che dal 
terremoto il Friuli dovrebbe 
sforzarsi di uscire con una 
scuola più moderna ed avan¬ 
zata. 

Certo, questa può sembrare 
un’ambizione utopistica di 
fronte al quadro non meno 
preoccupante che si presenta 
nelle zone di sfollamento.! 
ragazzi terremotati frequenta¬ 
no a LIgnano, e negli altri 
centri balneari, le scuole lo¬ 
cali. appena sufficienti alla 
popolazione scolastica preesi¬ 
stente. Non si è nemmeno 
cercato di reperire altri am¬ 
bienti. Sicché gli sfollati so¬ 
no confinati nel turni pome¬ 
ridiani, ammucchiati In clas¬ 
si molto numerose (fino a 
40 45 allievi per classe). 


Se In genere 1 maestri del¬ 
le elementari sono sfollati con 
le comunità di provenienza, 
mancano invece molti Inse¬ 
gnanti titolari di scuola me¬ 
dia. Il Ministro li ha la¬ 
sciati liberi di scegliere o 
meno 11 trasferimento presso 
le proprie scuole nei centri 
costieri: salvo riempire i vuo¬ 
ti con assunzioni provvisorie 
e con supplenti. Una scelta 
infelice, chiaramente erronea. 
Occorreva andare ad un cen¬ 
simento del personale scola¬ 
stico, e rendere possibile, an¬ 
che con Indennizzi delle spe¬ 
se, il trasferimento presso le 
scuole di provenienza. 

Non averlo fatto, comporta 
una carenza tuttora accentua¬ 
ta di insegnanti. Non solo: 
ma rimpossibilità di organiz¬ 
zare forme di tempo pieno, 
di prolungamento dell’orario 
scolastico. I ragazzi sfollati 
non hanno bisogno solo di al¬ 
cune ore di lezione: bensì 
anche di forme di assistenza 
psicologica, della possibilità 
di stare insieme, di lavorare 
e di svagarsi collettivamente, 
per superare l traumi e le 
difficoltà di adattamento che 
le dure esperienze di questi 
mesi hanno prodotto. 

Si tratta, in definitiva, di 
attribuire agli insegnanti un 
ruolo preciso, di fargli sen¬ 
tire che essi sono chiamati 
a svolgere una funzione im¬ 
portante per tenere unite le 
Comunità spezzate dal ter¬ 
remoto e dall’esodo. Non me- 


Dopo anni .di ricerche 

Ritrovata 
a Pompei 
la statua 
del Sileno 

Tornerà nel tempietto della casa del 
patrizio romano Marco Lucrezio Slabi a 


j K' stata rccutierata, dopo ricerche durate 
| cica tre anni. la famosa «statua del Sile¬ 
no » che era situata nel tempietto del giar¬ 
dino della casa di Marco Lucrezio Stabia, a 
Pompai II ritrovamento, che giunge, come 
si è detto, dopo anni di infrottuose ricerche, 
e stato annunciato ieri dal ministro pleni¬ 
potenziario Rodolfo Siviera, capo della de¬ 
legatone per il recupero delle opere d'arte 
rubate. .< Dell’opera — ha detto Siviera nei 
J corso nella conferenza stampa indetta per 
. annunciare l'avvenimento — si era sentito 
! parlare assai spesso in questi anni sema 
tuttavia poter giungere al ritrovamento ». j 
Il ritrovamento della statuetta che rappre- j 
senta appunto un Sileno, antico essere mi- | 
i tologico (recuperata con il braccio destro 
spezzato e con !a bocca dell'otre cui c appog¬ 
giato rotta) a e particolarmente importante 
— ha aggiunto il ministro — perche consen¬ 
te di restituire alla sua integrità l'ambienta- 
zione architettonica della villa di Marco Lu¬ 
crezio Stabia ». lì Sileno, di marmo parlo, 
aito circa 70 cm. che si presume risalga al 
primo secolo d.C.. sarà ora restaurato per poi 
tornare alla sua collocazione originaria: una 
edicola, cioè, collocata al centro del tempiet¬ 
to ad esso dedicato. 

Sulle circostanze del ritrovamento il mini¬ 
stro ha affermato di non poter per ora dare 
alcuna indicazione anche se ne ha sottoli¬ 
neato ia insolita casualità « posso solo dire, 
ha dichiarato, che il Sileno è passato per 
molte mani ». La squadra mobile scoprirà — 
si spera — quali. NELLA FOTO: la statua 
ritrovata. 



Sei feriti e la linea paralizzata per ore 


Scontro tra treni presso il Brennero 


BOLZANO. 19. 

Un Incidente ferroviario, 
che ha provocato il ferimen¬ 
to di 6 persone, si è verifi¬ 
cato questa notte sulla linea 
del Brennero tra le stazioni 
di Varna e Fortezza, a nord 
di Bressanone. La lìnea è ri¬ 
masta interrotta fino a que¬ 
sta mattina. Poco dopo ie 
Il II traffico è stato riattiva¬ 
to su un solo binario. Delle 
sci persone ferite, tra cui due 
macchinisti, 5 sono state di¬ 
messe dall’ospedale di Bres¬ 


sanone dove erano state tra¬ 
sportate. 

Tre vagoni di un treno 
merci proveniente da For¬ 
tezza e diretto a Trento per 
cause non ancora accertate 
sono deragliati. Mentre due 
di questi sono rotolati nella 
scarpata che costeggia la li¬ 
nea ferroviaria. Il terzo, ca¬ 
rico di legname, si è rovescia¬ 
to sul binario pari (direzio¬ 
ne nord). Pochi istanti dopo 
è sopraggiunto il diretto Ro- 
ma-Monaco che ha Investito 


no complesso appare il di¬ 
scorso per quanto riguarda 
le zone non direttamente col¬ 
pite dal sisma, ed in parti¬ 
colare Udine città, con la 
sua popolazione dì oltre 20 
mila studenti, molti dei quali 
provenienti dalla provincia, e 
quindi dagli stessi centri ter¬ 
remotati. 

A Udine 11 complessi sco¬ 
lastici risultavano, a metà ot¬ 
tobre, solo « parzialmente a- 
gibili ». In quasi tutte le scuo¬ 
le inoltre, per paure non sem¬ 
pre giustificate, si utilizzano 
solo i pianterreni. Il comune 
ha Impegnato tre aziende in 
tutto nei lavori di ripristino, 
i quali procedono molto len¬ 
tamente. Tutto ciò comporta 
gravi disagi, sovraffollamenti, 
doppi turni, mentre ci sareb¬ 
be bisogno (proprio perché 
molti ragazzi vengono a scuo¬ 
la dalle tendopoli) di esten¬ 
dere Il tempo pieno, per dare 
agli studenti la possibilità di 
trascorrere molte ore in am¬ 
bienti confortevoli e di svol¬ 
gere attività culturalmente e 
psicologicamente produttive 

Pur dinanzi all’immensità 
dei problemi aperti dal terre¬ 
moto, sì dovrebbe cioè ricor¬ 
dare che la scuola rappre¬ 
senta un investimento Impor¬ 
tante, un patrimonio che oc¬ 
corre aiutare a crescere, an¬ 
ziché lasciarlo impoverire. 
Proprio perchè si deve pen¬ 
sare al Friuli di domani. 

Mario Passi 


Il carro merci, senza però de¬ 
ragliare grazie alla bassa ve¬ 
locità cui stava viaggiando 
Oltre ai due macchinisti del 
diretto nell’urto hanno ripor¬ 
tato ferite o contusioni an¬ 
che 4 passeggeri. I lavori di 
sgombero e di ripristino del¬ 
la linea ferroviaria sono ini¬ 
ziati già nel corso della not¬ 
te: stamane II binario pari è 
stato riattivato verso le 11. Per 
il binario dispari, invece, si 
dovrà attendere ancora di¬ 
verse ore. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

Augusto Cauchi. il neofa¬ 
scista amico di Tuti è sta- 
! to arrestato. L'ex ordinovi- 
sta di Arezzo è caduto nelle 
mani della polizia spagnola 
mentre spacciava banconote 
false in un locale di Barcel¬ 
lona. Al momento del fermo, 
Cauchi ha inoltrato agli agen¬ 
ti un documento di identità 
intestato a un cittadino spa¬ 
gnolo ma non è servito a nul¬ 
la: il documento era falso e 
il giovane condotto al com¬ 
missariato ha rivelato la pro¬ 
pria identità con la speranza 
forse di trovare comprensio¬ 
ne e appoggi, ma ormai era 
troppo tardi. Appena infor¬ 
mata l’Interpol ha trasmesso 
alle autorità spagnole una 
domanda di arresto provviso¬ 
rio. Spetta ora alla procura 
generale di Faenze e di Bo¬ 
logna avviare le pratiche per 
la est 1 adizione in quanto 
Cauchi, com’è noto, era col¬ 
pito da ordini di cattura 
emessi dalle procure di Arez¬ 
zo e Bologna. 

Augusto Cauchi nato a Cor¬ 
tona il 19 aprile 1951 è il se¬ 
condo latitante della cellula 
eversiva del fronte nazionale 
rivoluzionario che nel giro di 
un mese finisce la sua lati¬ 
tanza. Come si ricorderà il 
25 settembre scorso è stato 
arrestato nella propria abita¬ 
zione di Lucca Marco Affa¬ 
ticato. 

Augusto Cauchi era scom¬ 
parso da Arezzo tre giorni 
dopo che Mario Tuti aveva 
ucciso a Empoli i due uomi¬ 
ni della polizia. Egli era ri¬ 
cercato per aver fatto parte 
del gruppo aretino del FNR, 
ma qualcuno riuscì ad avver¬ 
tirlo. 

Cauchi. accompagnato da 
un amico. Luca Donati, rag¬ 
giunse Rimini a bordo di una 
«128». I due neofascisti pro¬ 
seguirono il viaggio in treno 
fino a Ventimigha. quindi 
raggiunsero la Francia. Cau¬ 
chi prosegui da solo verso la 
Spagna, mentre Donati rien¬ 
trerà in Italia, dove al vali¬ 
co di Ventimiglia troverà gli 
uomini dell’ antiterrorismo. 
Sull’auto del Cauchi gli in¬ 
vestigatori troveranno nume¬ 
rosi documenti che porteran¬ 
no alla scoperta e alla iden¬ 
tificazione degli autori degli 
attentati compiuti alla Casa 
del popolo di Moiano. alla pa¬ 
lazzina Arnaud di Bologna e 
alla esattoria comunale di 
Ancona. Cauchi assieme a 
Adriano Petrom, Fabrizio Za¬ 
ni, Cesare Ferri, Luciano Be- 
nardelli, Alessandro D'Intino, 
Alessandro Danieletti, Um¬ 
berto Vivirito, Giovanni Co¬ 
lombo. Mano Di Giovanni, 
Francesco Bumbaca, Massimo 
Batuni, Giovanni Rossi, Lu¬ 
ca Donati, Roberto Pratesi, 
Franco Albiam e Giovanni 
Capacci deve rispondere 
anche degli attentati compiu¬ 
ti alla sede del PSI di Lec¬ 
co, al liceo scientifico di Mi¬ 
lano, alla esattoria di Mi¬ 
lano, contro l’ufficio postale 
e la scuola Leonardo da Vin¬ 
ci di Milano. 

Il giudice istruttore di Bo¬ 
logna Vito Zincom nella sua 
sentenza di rinvio a giudizio 
assicura tra l’altro che per 
uno dei gruppi di imputati, 
il più compromesso (quello 
toscano per intenderci) «e 
stato d.mostrato, ad onta 
delle proclamazioni ufficiali 
del partito (MSI, ndr) di ri¬ 
fiuto del terrorismo, dei suoi 
metodi » che. « le persone 
accusate di aver fatto parte 
di Ordine nero (Cauchi, Ba- 
tam. Rossi, Donati e altri) 
operavano stando all’interno 
j del partito, dal quale rice- 
I vevano denaro e protezione 
ì per il tramite dei locale fe- 
| derale e difensore d, alcuni 
I avvocato Oreste Ghinelh ». 
Proprio in occasione delia 
fuga da Arezzo, Cauchi si 
i consultò, dopo l'arresto di 
' Luciano Frann e P.ero Ma- 
i lentacchi, ì due neofascisti 
sorpresi mentre cercavano di 
ritirare l’esplolivo (17 chilo¬ 
grammi» che avrebbe dovuto 
servire per far saltare la Ca¬ 
mera di Commercio aretina, 
con !'av\ocato Oreste Gh:- 
neiii. Dopo questo colloqu o 
il Cauchi scomparve. 

Il giovane di Cortona, ni. 
litante del MSI. era una li- 
i gura di primo piano di Or¬ 
dine Nuovo. Legato a Massi¬ 
mo Balani con il quale par¬ 
tecipò a diverse spedizioni 
punitive contro studenti de¬ 
mocratici. Cauchi. dopo lo 
scioglimento di Ordine Nuo¬ 
vo. divenne uno dei massimi 
esponenti di Ordine Nero. 

Prese parte alla riunione di 
Cattolica, dove si raduno il 
Gotha del terrorismo. Proprio 
dopo quel «vertice» nero, 
Cauchi iniziò una stretta col¬ 
laborazione con Mario Tuti. 

Sono in molti a ritenere 
che Cauchi costituisse l'anel¬ 
lo di congiunzione fra il FNR 
di Tuti e le altre cellule ne¬ 
re che operavano nel centro 
Italia. Dalle Assise di Arez¬ 
zo Cauchi venne condanna¬ 
to a 5 anni di reclusione per 
ricostituzione del partilo fa¬ 
scista. 

Sulla sua cattura non si 
conoscono molti particolari, 
in quanto le autorità spagno¬ 
le si sono limitate a confer¬ 
mare l'arresto del giovane 
neofascista. 

Giorgio Sgherri 


Con un confronto tra Ì partiti al Comune 

! A Modena dibattito 
in Consiglio sulla 

realtà urbanistica 

Chiara e documentala risposta del sindaco a chi 
tenta una speculazione politica - La DC cede alla 
destra, votando insieme a liberali e missini - Le pro¬ 
poste della giunta sostenute da PCI, PSI, PRI e PSDI 


Dal nostro corrispondente 

MODENA, 19 

La ricerca dello scandalo 
a tutti i costi. E' questo 11 
terreno scelto dalla Democra¬ 
zia Cristiana a Modena a 
proposito della politica urba¬ 
nistica dell’amminlstrazK.r.e 
comunale. Così gli anonim.. 
dopo diversi mesi di macchi- 
nazioni sotterranee, sono in¬ 
fine usciti allo scoperto por 
tando ieri sera in consiglio 
comunale le insinuazioni lan¬ 
ciate contro gli amministra¬ 
tori da un sedicente comi¬ 
tato « per una città a mi¬ 
sura d’uomo ». insinuazioni 
raccolte tempestivamente dal¬ 
la stampa di destra. 

La risposta della giunta 
PCI-PSI (condivisa anche 
dai gruppi di minoranza del 
PRI e del PSDI) è stata 
chiara ed InequìvoeaDlle. O 
da parte della DC vi sono 
accuse precise di malveisa¬ 
zione e favoritismi, come 
essa vuole lasciare intende¬ 
re senza peraltro portare ar¬ 
gomenti validi, e allora ci 
si rivolge olla magistratura; 
se si vuole Invece verificare 
la politica urbanistica del 
Comune, la sede è il con¬ 
siglio comunale e gli stru¬ 
menti che esso si è dato per 
attuare la manovra delle 
aree. 

L’antefatto del dibattito 
consiliare trae origine da ura 
generica Interrogazione del¬ 
la DC 11 cui vero in/3.oto, 
nascosto dietro il pretesto 
giuridico, è emerso dall'Inter¬ 
vento del consigliere doroteo 
Giovanardi. Il rappresentan¬ 
te democristiano ha accusa¬ 
to l’amministrazione elimi¬ 
nale di avere favorito la uti¬ 
lizzazione da parte rìeH'« Im¬ 
mobiliare Zeta » di aree con¬ 
tenute nel Peep, consenten¬ 
do la costruzione di un cen¬ 
tro direzionale. A questo pro¬ 
posito egli ha citato le con¬ 
venzioni stipulate a suo tem¬ 
po dairamministrazlone con 
l’immobiliare, cercando di di¬ 
mostrare che esse non sa¬ 
rebbero giuridicamente vali¬ 
de. In proposito va rilevato 
che le convenzioni furono ap¬ 
provate all’unanimità tiu! 
consiglio comunale, DC com¬ 
presa. 

Per Quanto si riferisce ?.!- 
la contestazione per .a uti¬ 
lizzazione da parte de!l'« im¬ 
mobiliare Zeta » di aree con¬ 
tenute nel Peep, la risposta 
del sindaco Bulgarelll non 
lascia alcuna ombra di dub¬ 
bio L'amministrazione comu¬ 
nale ha determinato il pro¬ 
prio atteggiamento su ha ba¬ 
se dell'articolo 16 iella leg¬ 
ge n. 167. Questo articolo d'- 
ce che i proprietari lei ter¬ 
reni vincolati dal ?-rep pos¬ 
sono intervenire direttamen¬ 
te nell’edificazione, presen¬ 
tando domanda ad una ap¬ 
posita commissione aos* , iui- 
ta in base alla stessa legge. 
Questo organismo na delibe¬ 
rato a'.l'unanimità -ai iurte 
le domande presentate. E si 
badi che In stessa procedu¬ 
ra è stata seguita non -rito 
per !'« Immobiliare Zeta 
ma anche per tutti gii altri 
casi che rientravano nell'ar¬ 
ticolo 16. Quindi nessun fa¬ 
voritismo particolare. 

I conseguenti atti conven¬ 
zionali. di cui si contesta ia 
validità giur.dica. sono vati 
approvati dal consiglio co¬ 
munale. sempre aH'unanr.ni- 
tà. ed hanno ottenuto ia ap¬ 
provazione dell'allora GPA. 
della Regione e il parere fa¬ 
vorevole del coaslg .o vupe- 
r .o'e del Lavori Pubblici. 

Quanto alla parte del cen¬ 
tro direzionale costruito -n 
area Peep, ie cose wio al- 


EspJode 
una caldaia: 

ucciso 
un operaio 

* 

SAVONA, 19 i 
Per l’esp’osione di una cal¬ 
daia. un operaio di 38 anni, 
Giuseppe Drago, investito in 
pieno dalle lamiere lacerate e 
dall’acqua bollente, e morto 
per le gravi ferite riportate. 
Altri tre lavoratori sono ri¬ 
masti feriti, oltre al contito¬ 
lare dell’azienda. Si tratta 
della « Cartiera Savonese », 
una piccola fabbrica con una 
dozzina di operai. 

I feriti hanno riportato tut¬ 
ti ustioni di secondo e terzo 
grado. Le cause dell’incidente 
sono ancora da accertare. 


trettanto ciliare. li piano re 
golatore prevedeva la desti¬ 
nazione di quella zona a 
centri direzionali. Il Pvop. 
successivamente adottato, 
confermava questa scera. 
Non vi è stato alcun ciinba- 
niento di destinazione del¬ 
l’area in questione, come ri 
vorrebbe invece fare inten¬ 
dere. 

Il sindaco Bulgarelll insie¬ 
me a queste dettagliate in¬ 
formazioni, ha tracci ito il 
bilancio della gestione del 
plano edilizio economica po 
polare a Modena, ges.lono 
che non è stata della mag¬ 
gioranza ma deU’ln’.ero con¬ 
siglio comunale (PCI. PSI. 
DC. PSDI) con dentiera/.io¬ 
ni sempre unitarie. A ♦ur- 
t’oggl su 3 365.000 metri cu¬ 
bi di volumi rammloistru- 
zione ò Intervenuta d.retti- 
mente su 2.940.000 mitri cubi 
per lina percentuale del 79 
per cento. 

Il grappo democristiano di 
fronte alle argomentazioni 
del sindaco è apparso in no¬ 
tevole imbarazzo: con una 
parte dei suoi componenti ha 
ce.rcato di rettificare :1 tiro 
e di impastare un con franto 
che fosse politico, al .li fuori 
de! polverone scanda'istico. 
come ha detto 11 capogniPP^ 
de Pedretti. Anche il consi¬ 
gliere democristiano So-zia 
ha tenuto a sottolineare che 
il giudizio del suo partirò 
sugli strumenti uraamstcì 
del Comune rimane lnvar a- 
to rispetto al passato. Non vi 
sono dubbi, ha detto. suJ'at- 
tuazione del Peep. Questa pò 
litica, insieme a quella delle 
aree industriali, l’abblan.o 
condivisa e il dibattito av¬ 
viato deve rimanere au inter¬ 
no di un confronto positivo, 
senza arroccamenti e chiu¬ 
sure. 

La destra democristiana, a 
corto di argomenti, non ri¬ 
nunciando tuttavia atrHf''e/- 
giamento pregiudiziale nei 
confronti della giunta, s: c 
rifugiata nel cavilli g' indie, 
ed jia chiesto una -pene di 
commissione urbanistica in¬ 
tegrata da «tecnici» (non 
dicendo quali) per accertare 
se l'operato dell'animinlitra¬ 
zione comunale è stato lego 
lare. 

A questo punto ’a giunca 
ha propasto di incaricare la 
commissione urbanistica, do 
ve sono rappresentati tutt. 

1 gruppi politici, di prepara¬ 
re una relazione sulla gt- 
stione del Peep e di deman¬ 
dare alla Regione, l’organo 
competente in materia urba¬ 
nistica, il parere sulla inier- 
pretazionc giuridica d-rila 
norma relativa all'artlcoiD ìs 
della legge 167. Anche qui 
va rilevato che il sinda'o 
aveva ampiamente dcK-Uineo- 
tato come l’interpreti zione 
fosse stata anaioga an:in 
numerosi altri Comuni. 

II gruppo de dono avere 
tergiversato a lungo 3 n 'iu° 
sta proposta, non l’hi ac 
cettata. ponendosi nuovamen¬ 
te In una posizione ohe ri¬ 
fiuta il chiarimento. Li ri¬ 
sposta dei sindaco e de'Ia 
giunta c stata coerente; m 
il gruppo democristiano ’-uo 
ie insistere su questo p.ino 
la sede non e certamcnfe *i 
consiglio comunale, ini ia 
magistratura, aila qui-.e 
compagno Mario De! Monte, 
segretar.o delia federazione, 
ha inv.tato la DC a :.vo.- 
gersl. S: è quindi anlin ri 
voto e ia DC c rimi-.:.» in 
compagnia del PLI e del 
MSI. Hanno sostenuto la (im¬ 
posta delia giunta PCI. PSI, 
PSDI e PRI. 

Raffaele Capitani 


Crolla un muro 
e travolge 
quattro bimbi: 
uno è morto 


NAPOLI. 19 
Un bambino è morto c un 
altro e rimasto ferito nel 
crollo di un mura d: conteni¬ 
mento in via Felice Romano 
a Torre del Greco. La vitti¬ 
ma si chiamava Rosario No¬ 
to, 9 anni, quarto figlio di 
un marittimo: stava giocan¬ 
do in uno spiazzo quando è 
stato travolto dal crollo del 
muro che recintava un fon¬ 
do di proprietà dello curi* 
arcivescovile. Insieme a luì, 
sono stati travolti altri tre 
bambini, uno solo del quali. 
Rosario Passero, ha riporta' 
to ferite, fortunatamente 
gravi. 
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La condanna per violenza carnale a Verona 


>/ . .>< 






Un processo 
a porte 
socchiuse 


Il coraggio di Cristina e la lotta per rendere 
pubblico il dibattimento in contrasto con i 
limiti di una sterile concezione femministica 



II significato del voto per il Consigliò superiore 

I MAGISTRATI HANNO VOTATO 
PER RINNOVARE LA GIUSTIZIA 

Battute le tesi corporative e il gioco delle clientele — Cinque seggi a Impegno Costituzionale — Aumenta i suttragi anche Magistratura 
Democratica — Magistratura Indipendente, l'ala più conservatrice perde posizioni — Ora è possibile un serrato contronto di posizioni 


Dal nostro inviato 

VERONA, 19 

Il processo che Ieri si è concluso con 
la condanna a più di 4 anni di carcere 
dei violentatori di Cristina Simeoni 
stabilisce un momento « alto » della 
presenza combattiva delle donne per la 
loro liberalizzazione sociale. Ma mette 
a fuoco anche indubbi limiti del movi¬ 
mento femminile e femminista. 

Il dato importante sta neU’nvcr tra¬ 
sformato quello che comunemente è 
stato finora celebrato come un proces¬ 
so «normale» (anzi al disotto della 
normalità perché sempre dibattuto a 
porte chiuse) in un fatto politico che 
ha denunciato all'opinione pubblica coti 
rara crudezza — soprattutto per me¬ 
rito del coraggio di Cristina di esporsi 
ad un giudizio collettivo — quanti sono 
gli aspetti della violenza che colpiscono 
le donne in quanto tali. Uno di questi 
aspetti è proprio il modo di inquisire 
su episodi di violenza carnale. A Ve¬ 
rona si è potuto vedere e sentire quan¬ 
to spazio il codice lascia al giudice e 
11 giudice concede a se stesso di inda¬ 
gare all’infinito se la psicologia, il co¬ 
stume. la morale di una giovanissima 
«concedano» ai violentatori attenuanti 
tali da potere stabilire ad arbitrio se 
non vi sia stato qualche atteggiamento 
di condiscendenza da parte della vitti¬ 
ma. Il processo di Verona l’ha dimo¬ 
strato ampiamente, con le domande 
persistenti e scabrose dei giudici a Cri¬ 
stina. naturalmente sempre a « porte 


chiuse » affinché un pubblico confronto 
non nuocesse a quella che si ama insi¬ 
stere a definire « morale corrente ». 

Le donne hanno ritenuto giusto e 
hanno ottenuto invece di fare un « pro¬ 
cesso in piazza » che coinvolgesse quin¬ 
di non solo Cristina ma tutte loro, pro¬ 
prio in quanto tutte si sentivano og- 
1 getto di questa medesima forma di 
j violenza. 

Nella giustezza di questa impostazio¬ 
ne vanno però rilevate anche cadute 
ed errori, come è avvenuto proprio qui 
a Verona per certe iniziative e per 
certi atteggiamenti assunti dai movi¬ 
menti femministi della città prima e 
durante il dibattimento processuale. In 
pubbliche assemblee per discutere del 
processo, ad esempio, si son voluti 
estromettere gli uomini (provocando 
naturalmente, anche una frattura al¬ 
l’interno del movimento unitario delle 
donne). Nel corso deU’ultima seduta del 
processo Infine si è voluto creare a 
tutti i costi lo scontro con i giudici. 
Il risultato è stato quello di far chiu¬ 
dere nuovamente al pubblico le porte 
che le precedenti lotte avevano indotto 
ad aprire. Porte solo socchiuse, e solo 
per poche ore: non si è potuto ascol¬ 
tare interamente quella che poteva di¬ 
ventare una lezione di costume collet¬ 
tiva. Di più: si è dato modo di inne¬ 
stare su questo atteggiamento la carica 
poliziesca, che ha cacciato a pugni e 
calci le donne da quel tribunale che 
I esse stesse erano riuscite finalmente a 
I rendere pubblico. 


E ancora ci è sembrato, assistendo 
al processo, che le giuste denunce fem¬ 
minili sulla violenza non si confron¬ 
tassero con un'altra violenza esercitata 
a livello sociale più generale, quella 
che in definitiva ha coinvolto e reso 
protagonisti di un atto poi giustamente 
perseguito due giovani incensurati. Essi 
dovranno ora sforzarsi per uscire « pu¬ 
liti » dalle mura di un carcere che li 
rinchiuderà per quattro anni, dovreb¬ 
bero riuscire tra queste mura a con¬ 
quistare una morale diversi! da quella 
che in definitiva li ha spinti a diven¬ 
tare, pur cosi giovani, dei volgari stu¬ 
pratori. 

Il processo di Verena è stato certa¬ 
mente in conclusione una tappa impor¬ 
tante, politica, delle donne ma non do¬ 
vrà rimanere un momento contingente, 
magari un meccanismo da ripetersi ca¬ 
so per caso, isolando 11 problema della 
« violenza carnale » rispetto a tutti gli 
altri innumerevoli casi che fanno della 
donna un oggetto su cui esercitare vio¬ 
lenza. Questo processo comporta rifles¬ 
sioni, aggiornamenti, confronti: altri¬ 
menti il concetto di violenza rischia di 
percorrere all’infinito strade settoriali, 
culturalmente sbagliate e soprattutto 
socialmente inefficaci. 

t. m. 

Nelle foto: (sopra) la sedicenne Crisii¬ 
na Simeoni prima della sentenza e (so¬ 
pra il titolo) Roberto Pavan e Remigio 
Masin i due giovani condannati 


7 neofascisti 
a giudizio 
per attentato a 
un procuratore 
perugino 


FIRENZE. 19 

Rinvio a giudizio di .sette 
imputati e proscioglimento 
di altri tre. Queste le richie¬ 
ste formulate dal sostituto 
procuratore della repuoblica 
Pierluigi Vigna in merito a'- 
l’attentato compiuto contro 
il sostituto procuratore del .a 
repubblica di Perugia, Alfre¬ 
do Arioti. 

I sette imputati, tutti neo¬ 
fascisti, per i quali viene 
chiesto il rinvio a giudizio 
sono Luciano Bertazzoni, G u- 
seppe Picristè, Ermanno Bat- 
taglini. Paolo Costantini, Pa 
trizio Castellini, Silvano Ra¬ 
gni e Graziano Gubbini. L’ac¬ 
cusa è di oltraggio aggrava¬ 
to, resistenza, minacce e de¬ 
tenzione di armi. E' stato, in¬ 
vece. chiesto il prosciogli¬ 
mento — in questo procedi¬ 
mento — di Aimone Maria 
Castellini. Paolo Carlo.» o 
Marco Castori, sorpresi du¬ 
rante un interrogatorio dei 
sette davanti al carcere cìi 
Perugia con una pista'a tal 
uno sfollagente. Le perizie 
hanno infatti dim is’r.uo 
che l’arma non è quella ora¬ 
ta per sparare contro 1-abi¬ 
tazione del dott. Arioti 

L’attentato avvenne nella 
notte tra il 10 e rii luglio 
scorso mentre a Perugia era¬ 
no in corso perquisizioni nel¬ 
l’ambito delle indagini per 
il delitto Occorsio. Furono 
sparati due colpi contro la 
porta dell'abitazione del ma¬ 
gistrato e venne incendi-ita 
un’auto parcheggiata vic.no. 

Anche quest’inchiesta fu 
affidata dalla Cassazione al¬ 
la Procura di Firenze « per 
legittimo sospetto». 


Da archiviare 
la polemica 
fra giudici 
per il » caso 
Filippini » 


FIRENZE, 19 

Sono infondate le accuse ri¬ 
volte da! sostituto procurato¬ 
re di Roma Giancarlo Arma¬ 
ti al giudice istruttore Ferdi¬ 
nando Imposimato e al con¬ 
sigliere istruttore Achille Gai- 
lucci. subito doDo la scarce¬ 
razione del costruttore roma¬ 
no Renato Filippini. 

Questa la conclusione cui 
è pervenuto il sostituto pro¬ 
curatore Antonino Guttadau- 
ro a! quale era stata affidata 
la delicata indagine sulla ris¬ 
sa fra i giudici romani. Il PM 
Guttadauro ha trasmesso gli 
atti al giudice istruttore del 
tribunale di Firenze con una 
richiesta di archiviazione. 

I fatti sono noti. Tra i 
giudici romani che nelle di¬ 
verse fasi del processo si so¬ 
no occupati del costruttore 
Filippini, sequestrato, rila¬ 
sciato. fatto arrestare dal so¬ 
stituto procuratore Giancar¬ 
lo Armati che lo accusò di 
aver simulato il rapimento, e 
quindi, scarcerato dal giudice 
istruttore Imposimato che lo 
ritenne invece innocente, 
scoppiò un’accesa polemica. 
Dopo la scarcerazione di Fi¬ 
lippini. il dottor Armati in¬ 
viò un rapporto al sostituto 
procuratore generale Guasco, 
nel quale accusava 1 due ma¬ 
gistrati Imposimato a Galiuc¬ 
ci di aver favorito Filippini 
per amicizia personale. 11 dot¬ 
tor Guasco dopo aver svolto 
le prime indagini, inviò gli 
atti alla Corte di Cassazione 
che decise il trasferimento 
dell’inchiesta alla procura di 
Firenze. Dopo un mese circa, 
la richiesta di archiviozione. 


L'assurda proposta del PG di Catanzaro per l'impiego dell'esercito 


In Cassazione l'assassinio d'un antifascista calabrese 


I soldati contro la mafia Sparatori neri tentano 
un alibi per non cambiare di sfuggire al giudizio 


Vorrebbero mettere solfo chiave tuffa una regione ma il problema è un altro: biso¬ 
gna recidere i tentacoli della 'ndrangheta * Chi consente alle cosche di prosperare 


L'assurda pretesa di trasferire il processo «il più lontano possibile dal distretto cala- 
bro» sostenuta dal PG Bartolomei - Un'offesa alla civile reazione della cittadinanza 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 19 
Il procuratore generale del¬ 
la Calabria. Bartolomei, chie¬ 
de l’esercito per fronteggia¬ 
re la mafia e soprattutto — 
dice — per catturare gli ol¬ 
tre 200 latitanti che si anni¬ 
derebbero suH’Aspromonte. la 
montagna sulla quale attual¬ 
mente si troverebbero custo¬ 
diti due giovani studenti uni¬ 
versitari rapiti alcune setti¬ 
mane fa. « Consistenti reparti 
dell’esercito — scrive il re¬ 
sponsabile del distretto giudi¬ 
ziario calabrese al ministro 
della Difesa — dovrebbero ser¬ 
vire a tenere sotto controllo 
la montagna e le sue vie 
di accesso ». Bartolomei, in 
altri termini, si auspica un gi¬ 
gantesco, incessante rastrel¬ 
lamento della cupa e sconfi¬ 
nata montagna calabrese, che 
praticamente è grande parte 
della provincia di Reggio, da¬ 
to che questo estremo lembo 
della penisola è fatto appunto 
dal massiccio aspromontano 
e dai suoi pendìi verso lo 
Jonio e verso il Tirreno 
In altri termini essendo 
tutta la provincia di Reggio 
sostanzialmente Aspromonte, 
essa, tutta intera, dovrebbe 
entrare nella rete del rastrel¬ 
lamento. Decine di comuni, di 


Scienziati 
sovietici 
rapinati 
in California 

ANAHEIM (Calitomi») .19. 

Il capo del programma spa¬ 
liate sovietico ed uno scien¬ 
ziato suo connazionale sono sta¬ 
ti rapinati dì 35 dollari mentre 
erano in attesa di partecipare 
ad una riunione del congresso 
spaziale in questa cittì della 
California. 

La polizia ha detto che Bo¬ 
ris Petrov e Vasily Sarchev 
sono stati allrontati da un ra¬ 
pinatore solitario che sotto la 
minaccia di una pistola li ha 
costretti a consegnare tutto il 
denaro che avevano in tasca: 
solo 35 dollari, la classica pic¬ 
cola somma che la stessa po¬ 
lizia consiglia di portarsi die¬ 
tro nelle città americane dove 
rapine del genere sono i to¬ 
glienti. 

Petrov era a capo di una 
delegazione sovietica di 42 
persone partecipante al con¬ 
gresso della Federazione astro¬ 
nautica Intemazionale riunitosi 
la settimana scorsa. Egli dirige 
Mali spaziala sovietico che 
•labore e realizza I programmi 
spaziali. 


villaggi, di vallate, di cro¬ 
cicchi, di anfratti, di viuzze 
dovrebbero essere controllati, 
vigilati, strettì d’assedio 24 
ore su 24. Cosi si ingagge- 
rebbe una gigantesca parti¬ 
ta con 1 latitanti. E per ognu¬ 
no di loro che dovesse cadere 
nella rete giungerebbero sul 
posto nugoli di autorità e di 
inviati speciali a testimonia¬ 
re l'efficienza della caccia. 

Esattamente, o quasi, co¬ 
me accadeva un secolo fa, 
con i briganti snidati, di tan¬ 
to in tanto, dai piemontesi, 
e immortalati nelle foto con 11 
cappio al collo. 

Ma non si può liquidare 
questa proposta come l’ultima 
trovata di un magistrato che 
cerca di restare sulla scena 
dopo la clamorosa e perden¬ 
te battaglia ingaggiata contro 
film e giornali, nè come una 
sorta di suo saluto al cala¬ 
bresi. visto che egli sta ap¬ 
punto per lasciare questa re¬ 
gione. Essa, intanto, viene dal 
vertice della giustizia cala¬ 
brese, da quello che dovreb¬ 
be essere la guida nella lotta 
alla mafia. 

Se. in altri termini, la pro¬ 
posta. e semplicemente assur¬ 
da. rappresenta pur sempre 
la spia di una situazione di 
incomprensione della vera na¬ 
tura del fenomeno mafioso 
calabrese che è quantomeno 
allarmante. Il fatto, tuttavia 
che una proposta cosi estre¬ 
ma tenga avanzata da chi 
certo nulla ha mai fatto per 
lacerare la patina dell’ufficia¬ 
le « tutto è sotto controllo » 
sottolinea, a nostro avviso, la 
gravità della situazione. 

Non è soltanto, infatti, un 
problema di latitanti, quanto 
di una sempre più ramifi¬ 
cata e forte presenza maliosa, 
mai adeguatamente contrasta¬ 
ta, al punto che le cosche, 
in questi ultimi tempi, han¬ 
no potuto darsi battaglia indt- 
sturbatamente e raggiungere 
un nuovo assetto organizza¬ 
tivo. p.ù calzante rispetto al¬ 
l’attuale situazione economica 
e sociale della regione, la¬ 
sciando sul campo, dal 1974 
ad oggi qualcosa come 400 
morti. 

Non solo. Le cosche con la 
vorticosa attività che. peral¬ 
tro, risulta essere sempre In 
crescendo hanno accumulato 
enormi ricchezze e allungato 
fuon della Calabria potenti 
tentacoli. Per raggiungere 
questi obiettivi la mafia ha 
avuto attorno a sè tutta una 
serie di condizioni favorevoli: 
dalle connivenze al terreno 
fertile costituito da un siste¬ 
ma dì potere economico tut- 
faltro che proteso ad una 


affermazione di valori di cer¬ 
tezza democratica. Oggi, dun 
que. la mafia calabrese ha 
annodato fili potenti 

Il fenomeno dei latitanti, 
gravissimo, rappresenta dun¬ 
que un aspetto della comples¬ 
sa presenza mafiosa e nean¬ 
che il più importante. I la¬ 
titanti peraltro esistono per¬ 
chè sono legati con il cor¬ 
done ombelicale all’organizza¬ 
zione delle cosche le quali non 
agiscono in montagna, ma 
spesso alla luce del sole, so¬ 
lidamente aggrappate alle 
branchie fondamentali e deci¬ 
sive del potere, sempre più 
piegate alle loro esigenze. 

A che servono, dunque, il 
rastrellamento, le operazioni 
di polizia, l’assedio ad una 
provincia, se non al massimo 
a determinare un clima irre¬ 
spirabile per centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che con la 
mafia e con i latitanti non 
hanno nulla a che spartire? 
Basta, d'altra parte, questo 
clima irrespirabile a scorag¬ 
giare il mafioso se è vero che 
egli diviene tale e. quindi, 
si lascia alle spalle la fase 
della delinquenza pura e sem¬ 
plice. quando ha già acquisito 
le « regole fondamentali » che 
gli permettono di non rimane¬ 
re impigliato tanto facilmen¬ 
te nella rete tesa da chi ra¬ 
strella più o meno ad occhi 
chiusi? 

La strada da imboccare in¬ 
vece, è quella delia lotta alla 
mafia sul terreno che ad es¬ 
sa è più congeniale. Altre 
maghe, m sostanza, bisogna 
stringere, e sono quelle che 
tanto facilmente permettono 
ai mafiosi di sfuggire alla giu¬ 
stizia. di ottenere favori, pro¬ 
tezione. subappalti, di pene¬ 
trare nelle banche, nelle pub¬ 
bliche amministrazioni, di 
condizionarne la vita, di trar¬ 
re enormi profitti dalla im¬ 
posizione generalizzata delle 
tangenti senza essere mai pre 
si con le mani ne! sacco. 

Non serve l'esercito per 
combattere la mafia, ma, co¬ 
me l’esponenza non soltanto 
calabrese dimostra, neanche 
l’azione che certo va rafforza¬ 
ta e resa più efficace, di 
polizia e carabinieri, è suffi¬ 
ciente da sola a fronteggia¬ 
re la controffensiva delle co¬ 
sche. Ciò che si dimostra in¬ 
dispensabile invece è una pro¬ 
fonda consapevolezza da par¬ 
te di tutti che l’assedio del¬ 
la mafia può portare a dei 
risultati soltanto tagliando tut¬ 
ti i fili, non uno escluso che 
alimentano e irrobustiscono la 
’ndrangheta. 

Franco Martelli 


Il dottor Donato Massimo 
Bartolomei prima di lasciare 
l’incarico di Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di Ap¬ 
pello di Catanzaro oltre la 
ormai famosa invocazione per 
l’intervento dell’esercito in 
Calabria ha voluto farsi «ri¬ 
cordare » dalla popolazione 
calabrese, accettando e fa¬ 
cendo proprie, le richieste dei 
fascisti di Lamezia Terme che 
vorrebbero far trasferire il 
processo per omicidio contro 
due iscritti ai MSI. La sua 
istanza di trasferimento del 
processo a il più possibile lon¬ 
tano dal distretto calabro » 
che sarà discussa domani dal¬ 
la Corte di Cassazione è in¬ 
sostenibile sia per quanto 
riguarda la procedura e sia 
dal punto di vista costituzio¬ 
nale, ma al tempo stesso è 
un grave atto di accusa nei 
confronti della popolazione 
civile e democratica di La¬ 
mezia Terme. Nella cittadina 
calabra, il 20 ottobre 1974 un 
gruppo di fascisti uccisero a 
colpi di pistola. Sergio Arga- 
da. un giovane della sinistra 
extraparlamentare e ferirono 
altre quattro persone (Otelio 
Argada, Giovanni Morelli. 
Francesco Maida e Adelmo 
Pilìoni). 

La polizia riuscì ad identi¬ 
ficare i due sparatori nei mis¬ 
sini Michelangelo De Fazio e 
Oscar Porchia che furono rin¬ 
viati a giudizio dal tribunale 
di Lamezia con la grave ac¬ 
cusa di omicidio volontario ed 
altri reati minori. Alia vigilia 
del processo, i legali dei due 
imputati presentarono una 
istanza alla Procura generale 
di Catanzaro con la quale ri¬ 
chiedevano il trasferimento 
del processo da Lamezia per¬ 
ché, secondo loro, s: sarebbe 
creata una « situazione deli¬ 
cata di strumentalizzazione 
politica » che farebbe temere 
un serio turbamento dell’ordi¬ 
ne pubblico. A dimostrazione 
di questa tesi, i legali dei 
missini hanno allegato due fo¬ 
tografie che riproducono al¬ 
cune scritte apparse nella cit¬ 
tadina calabra del seguente 


tenore: «Argada sarai vendi¬ 
cato ». 

Il codice di procedura pe¬ 
nale prevede che gli imputati 
possono avanzare istanza di 
remissione « solo per motivi 
di legittimo sospetto » e glie¬ 
la nega per motivi di ordine 
pubblico. Ma. ad aggirare 
questo ostacolo ci ha pensa¬ 
to il dott. Bartolomei che ha 
fatto propria l'istanza dei le¬ 
gali dei due imputati invian¬ 
dola successivamente alla 
Corte di Cassazione. Un’istan¬ 
za simile imponeva alla pro¬ 
cura generale di effettuare in¬ 
dagini e approfondimenti, in¬ 
vece la tesi missina è stata 
accettata a scatola chiusa 
a regalando » agli assassini 
una patente di vittimismo e 
forse un ennesimo rinvio del 
processo. 

Contro le argomentazioni 
del dott. Bartolomei, i com¬ 
pagni avvocati Fausto Tar¬ 
siano e Giuseppe Zupo. che 
rappresentano la famiglia Ar¬ 
gada. costituitasi parte civi¬ 
le, hanno presentato una lo¬ 
ro memoria. Nel documento 
inviato alla Corte di Cassazio¬ 
ne, i due legali dopo aver ri¬ 
levato I’insostenibilità della 
richiesta avanzata dalla Pro¬ 
cura generale di Catanzaro 
dal punto di vista procedura¬ 
le hanno messo in evidenza 
la gravità del comportamento 
del dott. Bartolcmei. « Rite¬ 
niamo assai grave — si legge 
nella memoria — che un pro¬ 
curatore generale abbia ade¬ 
nto acriticamente ad una 
istanza di un imputato nella 
quale tra l'altro viene quali¬ 
ficata "gazzarra e strumenta¬ 
lizzazione di bassa politica" 
la partecipazione composta e 
commossa della popolazione 
ai funerali del povero giova¬ 
ne, con un corteo aperto dalle 
massime autontà di governo 
regionale: il dott. Ferrara, 
democristiano, presidente del¬ 
la Giunta regionale, il consi¬ 
gliere regionale dott. Torchia, 
liberale, il dott. Petronio, so¬ 
cialista, presidente della Pro¬ 
vincia, il sindaco de di Lame- 
zia che assieme alla Giunta 


aveva concesso la sala comu¬ 
nale per la veglia funebre, 
parlamentari di tutti t partiti 
democratici e rappresentanti 
politici e sindacali ». 

Per quanto riguarda la gra¬ 
tuita constatazione fatta dal 
dott. Bartolomei su una «per¬ 
durante tensione politica » 
esistente a Lamezia i com¬ 
pagni Tarsitano e Zupo dopo 
aver criticato la procura ge¬ 
nerale che « aveva il dovere 
di indicare, episodi e fatti dai 
quali si potesse desumere la 
fondata previsione di un at¬ 
tentato alla funzione giuri¬ 
sdizionale » hanno aggiunto: 
« Se invece con l'equivoca e- 
spressione si è voluto inten¬ 
dere che nel Lametino, a cau¬ 
sa della forte emigrazione, 
della grave disoccupazione, 
della grave situazione econo¬ 
mica che colpisce particolar¬ 
mente il Mezzogiorno e la 
Calabria, è venuta crescendo 
l'attività dei partiti e dei sin¬ 
dacati. il confronto aperto 
tra le vane forze politiche 
della Reqione e tra il movi¬ 
mento dei lavoratori ed il Go¬ 
verno, nonché la partecipa¬ 
zione dei cittadini alle scel¬ 
te delle assemblee elettive lo¬ 
cali, ebbene tutto ciò non 
può che essere ragione di sod¬ 
disfazione e di particolare ap¬ 
prezzamento. quale sintomo 
inequivocabile della crescita 
civile e politica delle popola¬ 
zioni calabresi ed insieme 
premessa per il mantenimen¬ 
to di uno stabile livello di or¬ 
dine e di sicurezza. ET da cen¬ 
surare semmai quel PG del¬ 
la Repubblica che nella viva¬ 
cità della lotta politica rav¬ 
visa un attentato alla sicu¬ 
rezza pubblica od un grave 
pregiudizio per la serenità e 
indipendenza del giudice ». 

La memoria conclude con 
la richiesta dei rigetto della 
istanza della Procura gene¬ 
rale a confidando nella Cor¬ 
te di Cassazione che non vor¬ 
rà arrecare offesa a Lame¬ 
zia e ai giudici di quella 
città ». 

Franco Scottoni 


Il volto del nuovo Consiglio superiore della magistratura ormai è completo: i dati dalle 
elezioni confermano non solo la perdita del monopollo da parte della corrente più conserva¬ 
trice (Magistratura Indipendente), il che era abbastanza scontato, ma anche uno spostamento 

della magistratura nel suo complesso verso posizioni più aperte, con il rifiuto delle impo¬ 
stazioni corporative. I risultati ufficiosi dicono che hanno votato 5.979 magistrati (intanto una 
percentuale alta) e elio i voti validi sono stati così ripartiti tra le cinque liste in lizza: 
Magistratura Indipendente , 


2.163 voti pa ri al 36,2 per 

cento. Impegno Costituzicnii- . _ . 

le 1.326 pari al 22,18 per cen- Dai Ca 

to: Terzo Potere 1.190 voti _____ 

(19,9 per cento): Magistratura 
Democratica 752 (12,1 per cen- -a 1 "» 

toi; Unione Magistrati Ita- I milàfif"»O lift 

liani 548 ( 9,2 per cento). lUVIIHV Ut 

Se questa ripartizione do¬ 
vesse essere confermata i seg- mlIrOVO 111 

gì a disposizione dei membri i Ivlllu TU Ul 
togati nel Consiglio superiore ! 
della magistratura sarebbero ! 
cosi ripartiti: Magistratura i 
Indipendente 8 seggi, Impe- ! 
gno Costituzionale 5 seggi. I 
Terzo Potere 4 seggi. Magi¬ 
stratura Democratica 2 seg¬ 
gi. UMI 1 seggio. 

C’è comunque da sottoli- j 
neare che. almeno per un seg¬ 
gio, attribuito in base al cal¬ 
colo dei resti, vi sono dei con¬ 
trasti. Impegno Costituzio¬ 
nale avrebbe ottenuto il quin¬ 
to seggio solo per dieci voti 
a scapito dell’UMI. Bisognerà 
vedere, in sede di verifica, se 
il conteggio è esatto: tuttavia 
Dare che non vi siano state, 
in nessuno dei seggi, riserve 
sul computo dei voti: quindi 
tutto dovrebbe essere confer¬ 
mato. 

I raffronti con le preceden¬ 
ti eiezioni sono solo parzial¬ 
mente indicativi perche si era 
votato con un iniquo sistema 
maggioritario e perche trop¬ 
po lontano nel tempo (quat¬ 
tro anni la era stato eletto il 
consiglio ora sostituito) è il 
termine di paragone. 

Indicativamente diamo co¬ 
munque questi dati: Impegno 
Costituzionale 1.960 voti. Ma¬ 
gistratura Ìndipendente 2.268, 

Magistratura Democratica 
695. Terzo Potere 1.029. 

Invece più probanti sono 1 
raffronti, almeno per quan¬ 
to riguarda le quattro cor¬ 
renti che fanno parte dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati. con i risultati delle e- 
lezioni per le cariche asso¬ 
ciative. 

Nel 1975 Magistratura In¬ 
dipendente aveva riportato il ABBIATEGRASSO - I cara 
42 per cento dei voti, Terzo . . . .... ,. 

Potere il 23.1, Impegno Costi- j banconotei prese ai banditi. St 

tuzionale il 21,1 e Magistra- e Dario Ferrari 
tura Democratica il 12,9. 

Dai dati delle ultime eie- .... , 

zioni e dai raffronti con le ' MILANO. 19 

votazioni precedenti si posso- Tragica sparatoria in un 
no sottolineare alcuni punti cimitero, stanotte, fra cara- 
interessanti. binieri e giovani duna bor¬ 

ii primo riguarda l’affcr- » ata milanese: uno di loro, 
mazione notevole di Impegno U H ragazzo di appena 18 an- 
Costituzicnale che raccoglie ni - e morto. Aveva, con altri 
magistrati di diversa estrazio- complici, a quanto pare, cer¬ 
ne ideologica e che soprat- cato di estorcere denaro ad 
tutto negli ultimi tempi ha un industriale milanese, 
compiuto uno sforzo notevole Due giovani di 18 anni 
per far superare anche a ma- hanno dato appuntamento al- 
gistrati non schierati su po- l’uomo preso di mira nei 
sizioni dichiaratamente di si- pressi di un cimitero. C’era- 
nistra concezioni corporative. no però anche i carabinieri: 

II secondo dato interessan- ne è nata una sparatoria e 
te è la conferma del ruolo uno dei giovani. Alberto Re¬ 
di Magistratura Democratica dondi. abitante a Vermezzo 
che vede aumentati i propri (Milano) è rimasto ucciso. Il 
suffragi: pungolo, elemento complice, Dario Ferrari, pu- 
di rottura, impegno costante re abitante a Vermezzo. ha 
sui grandi temi che il Paese riportato ferite a una gam- 
dibatte ha raccolto voti so- b'i ed è ricoverato in ospe- 
prattutto tra le nuove leve j dale. 

di magistrati c questo fatto i T i \ .. , . , 

non è da sottovalutare. ! 1 fatto c » cca duto la scor- 

Terzo: Magistratura Indi- j sa i} ei Piassi del CI * 

pendente, che soprattutto ne- mitero d: Gudo \ iscont: una 
gli ultimi mesi aveva inten- borga.a in provincia di Mi.u- 

sificato, dopo una gestione__ 

del potere del Consiglio su- 

quantomeru) 1 * .S'H l'inchiesta sullo SC 

spinte corporative e la poli- -- 

tica clientelare (arrivando a 

nominare nuovi dirigenti di 17t 1}1 

importanti uffici a mandato fi (1|\H I I 

scaduto), vede in sostanza J 

bocciata la sua politica. m • 

Quarto: immutato in prati- T*1 fili Sì 

ca il ruolo di forza interine- Jl IllUIIviil 

dia di Terzo Potere che ora, 
molto probabilmente, si tra 

22 « nH re nunvn UlISSIOIie 

campo nel nuovo Consiglio, 
confermato che PUMI racco¬ 
glie i voti solo tra le togne L ex presidente della loc 
d ermellino. | rebbe di deporre - Irrep 

Un fatto è certo: ora nel I 

CSM non esistono maggioran- e* probabile che i’inqui- 

d ‘retile non andra nè nezli 
guenza il confronto sa.a se*- stati Uniti, nè a Parigi per 

A men ° qUe quegli interrogatori definiti, 
sto ci si augura. a 5U o tempo. « non indispen- 

Quali saranno i magistrati sabih rna utili ». 
che affiancheranno ì d.ec* Da Burbank. attraverso i 
membri non togati (nove già canali Lockheed, infatti. Cari 

eletti dal parlamento per il Kotchian. ex presidente del- 
decimo si vota oggi) e i tre la società americana, pare 

membri di diritto (Presidente che abbia fatto sapere di 

delia Repubblica, Procurato- non avere alcuna intenzione 
re generale della Cassazione 

e Primo presidente della Cas--—-—- 

sazicne)? 

Le prime indicazioni delle AfTCStOtO 

preferenze danno questi nomi 
Impegno costituzionale: Pier- nA « 

paolo Casadei Monti. Lu.gi pc« CQIlCUSSIOltf 

Scotti, Mano Almerighi; per 

gli altn due seggi sono in bai- al CllldflCII 111 

iottaggio Ignazio Micelisopo, 

Luigi Di Oreste e Wladimiro A 

Zaerebelskv. QUClllO d AltlflO 

Terzo Potere: Armando O- 

livares, Aldo Sebastiano R.z- VENEZIA. 19 

zo. Guido Cucco e Giacomo Sergio Visorio, il sindaco 

Caliendo. socialista di Quarto D’Alli- 

UMI: Mario Berri. no. un comune con una g:un- 

Magistratura Indipendente: ta PCI-PSI. è stato arrestato 
Carlo Adriano Testi. Feman- e tradotto alle carceri del ca¬ 
do Sergio, Francesco Marza- poluogo venez.ano. sotto firn 
chi, Enrico Ferri. Domenico putazione di concussione. Se- 
Nastro, Carmelo Calderone, i condo le prime informazioni 


Dai carabinieri in un cimitero 


18 enne ucciso mentre 
tentava un’estorsione 



ABBIATEGRASSO — I carabinieri mostrano la pistola e le 
banconote prese ai banditi. Sopra, da sinistra. Alberto Redond : 
e Dario Ferrari 

MILANO. 19 i no, dove i due giovani aveva 
Tragica sparatoria in un ! no dato appuntamento a un 
cimitero, stanotte, fra cara- industriale tessile. Maunzo 


Castelli. 29 anni, al quale 
avevano chiesto il versameli 
to di 6 milioni di lire, pe 
na la vita. 

I carabinieri orano stati 
messi al corrente dal C «stei 
li e, all’appuntamento, c era 
no anche loro: secondo la ver 
sione fornita dai militi, imo 
dei giovani ha cercato di far 
si largo sparando (ha espio 
so quattro colpi con una pi 
stola calibro 9) ma e cadu 
to ferito nel conflitto a tuo 
co che ne è seguito. Era il 
Ferrari che è stato subito av¬ 
viato all’ospedale di Abbiate- 
grasao con una coscia tra 
passata da un proiettile. Fe 
rito mortalmente, invece, il 
Redondi, che è deceduto sul¬ 
l’ambulanza. Ora si cerca un 
terzo giovane che ha accom¬ 
pagnato i due sul po.->to. 


L'inchiesta sullo scandalo degli Hercules 

Forse l’Inquirente 
rinuncia alla nuova 
missione negli USA 

L'ex presidente della Lockheed, Kotchian, si rifiute¬ 
rebbe di deporre - Irreperibile Roger Bixby Smith 


E’ probabile che l’inqui¬ 
rente non andra nè nezli 
Stati Uniti, nè a Parigi per 
quegli interrogatori definiti, 
a suo tempo. « non indispen¬ 
sabili rna utili ». 

Da Burbank. attraverso i 
canali Lockheed, infatti. Cari 
Kotchian. ex presidente del¬ 
la società americana, pare 


, di deporre davanti agli In- 
, quirenti italiani. Anzi avreb 
j be aggiunto che anche in ca- 
i so di rogatoria «cioè d: ri- 
j chiesta di procedere secon- 
| do il rito americano con un 
interrogatorio fatto da ma 
I gistrati statunitensi! rifiuto 
j rebbe di rispondere appro 
I Tritando delle possibilità of 


che abbia fatto sapere di j ferie ai testimoni dalla ieg 
non avere alcuna intenzione | slazione d’oltre Atlantico 


Arrestato 
per concussione 
il sindaco di 
Quarto d'Altino 

VENEZIA. 19 

Sergio Visorio, il sindaco 
socialista di Quarto D’Alli- 
r.o. un comune con una giun¬ 
ta PCI-PSI. è stato arrestato 
e tradotto alle carceri del ca¬ 
poluogo venez.ano. sotto i’im- 
putazione di concussione. Se- 


Fermati in sette al CISA di Firenze 


FIRENZE, 19 

L'irruzione compiuta ieri sera da parte 
della polizia nella sede di via Mosca del 
Cisa che ha portato al fermo di sei donne 
e un uomo, rilasciati dopo sei ore di inter¬ 
rogatorio. è stata stigmatizzata questa mat¬ 
tina nel corso di una conferenza stampa dei 
segretario provinciale del Partito radicale. 
I sette appartenenti al Cisa sono indiziati 
di associazione per delinquere, procurato 
aborto ed esercìzio abusivo della professione 
Da parte radicale si è affermato che l’ini¬ 
ziativa dei sostituti procuratori CMlnl e Ca¬ 


nti i quali già l’8 settembre scorso fecero 
arrestare il dottor Conciani e altre apparte¬ 
nenti al Cisa, sarebbe da collegarst con la 
decisione assunta dalla DC di presentare 
un proprio disegno di legge sull'aborto. Il 
segretario provinciale radicale ha affermato 
che lo stesso comportamento della polizia 
(irruzione, identificazione delle circa 60 don¬ 
ne presenti al corso settimanale sul metodo 
Karma no. ingiunzione ai fermati di seguirli 
in questura, pena l'arresto per resistenza a 
pubblico ufficiale) tendeva a creare un 
acato ». 


Francesco Pintori l’ottavo 
seggio è in ballottaggio tra 
Giuseppe Delfini e Mario 
Sannite. 

Magistratura Democratica: 
Marco Ramat e Michele 
Coiro. 

Basta uno sguardo ai nomi 
per rendersi conto di quanto 
cambierà rispetto al passato 
questo nuovo Consiglio supe¬ 
riore: tra gli eletti figurano 
magistrati come Almerighi. 
Ramat, Coiro, Scotti che in 
questi ultimi anni hanno la¬ 
vorato, nell’ambrio della loro 
attività giurisdizionale e fuo¬ 
ri. per rendere l'amministra¬ 
zione della giustizia più cre¬ 
dibile. 

Paolo Garritosela 


sembra che il Visorio. 32 an¬ 
ni. sia sialo colto in flagran¬ 
za di reato, mentre richiede¬ 
va del denaro a un imprendi¬ 
tore edile in cambio di una 
licenza edilizia, rilasc.atagn 
dalla precedente amministra¬ 
zione ma scaduta. 

Il grave fatto di corruzione 
è stato fermamente condan¬ 
nato dal PCI e dal PSI. Il 
capogruppo comunista Corti- 
celli ha dichiarato che la no¬ 
tizia ha sconcertato i comu¬ 
nisti. tanto più che l’ammi¬ 
nistrazione comunale era 
giunta m questi mesi a rea¬ 
lizzazioni positive per lo svi¬ 
luppo ordinato del centro ur¬ 
bano del paese e nei rapporti 
di partecipazione attiva dei 


j Risposta sostanz.almente 
I negativa avrebbero dato g'i 
aìtri due testimoni che !a 
commissione inquirente a 
vrebbe dovuto sentire. 

Per quanto r.guarda Roger 
Bixov Smith i problemi na 
.scono dal fatto che nessuno 
sa più dove si trovi. Si trat¬ 
ta. come qualcuno ricorderà 
| dell’uomo della Lockheed che 
j conosce i segreti dell'affare 
I Hercules e che è già stato 
sentito dal magistrato che 
istruì ji processo nella pr: 
ma fase. Nella sua casa pari 
gina risponde la segreteria te 
lefomca la quale annuncia 
che quel numero e state 
staccato; nell'ufficio dove 
lavora dicono d; non 
sapere niente. 

Nei pomengg.o. la com¬ 
missione ha discusso della 
r.chiesta di revoca dei man¬ 
dati d; cattura ne* confronti 
d: Croc.am. Ovidio Lefebvre 
e Luigi Ol.vi. E' stato l'avvo¬ 
cato di quest’ultimo a bloc¬ 
care gran pane della seduta 
con una strumentale conte- 
stazione di leg.ttimrià costi- 
tuzionaie. sostenendo che 
rinquirente non avrebbe :! 
potere di giudicare imputati 
che non siano m.mstri o ex 
ministri. 

La seduta pubblica, che do¬ 
vrebbe chiudere il capitolo 
che va sotto il nome di Lo- 
cheed-b.s e chiamava m cau¬ 
sa Andreotti, dovrebbe tener- 


* cittadini alla cosa pubblica. 1 si mercoledì pri 
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PAG. 67: economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 


Polemica con Carli 


Si estende il movimento per modificare i provvedimenti del governo e per lo sviluppo 


Più che urgente una profonda riforma del settore 


Dichiarazioni 

di Barca 

<* 

e Napoleoni 

su costo ; 

. * , « 

del lavoro e 
investimenti 



Fermato il lavoro a Aosta e Lamezia 

* « ' / 

Le modalità della astensione dal lavoro nel capoluogo lombardo e nella città pugliese - Le iniziative per l’oc¬ 
cupazione in Calabria - In Piemonte si riuniscono i delegati per decidere una giornata di lotta regionale 


LA RETE DISTRIBUTIVA 
IN UN MARE DI GUAI 
ANCNE LE COOPERATIVE 
COLPITE DALLA CRISI 

A colloquio col presidente della cooperazione di con¬ 
sumo, Fulco Checcucci - Vitalità dei consorzi fra det¬ 
taglianti - Il ruolo delle Regioni e degli Enti locali 


Claudio Napoleoni su Re¬ 
pubblica e Luciano Barca sul 
Corriere della Sera replicano 
alle tesi esposte domenica 
dal presidente della Confindu- 
stria, Guido Carli, in un ar¬ 
ticolo sul primo giornale. Bar¬ 
ca afferma che « quello del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto è un problema rea¬ 
le, che va affrontato. Ma si 
tratta di stabilire come ed 
In quale contesto... La di¬ 
scussione deve essere globa¬ 
le: non soltanto costo del la¬ 
voro, dunque, ma anche co 
sto del credito, manovra fisca¬ 
le, deficit pubblico. Altri¬ 
menti è lampante il sospet¬ 
to che si voglia far pagare 

i lavoratori. ...Se il presiden¬ 
te della Confindustria. come 
sembrerebbe, ritiene che la 
strategia di base di un in¬ 
tervento sul costo del lavoro 
debba essere quella di ripri¬ 
stinare i vecchi meccanismi 
al fine di accrescere, a dan¬ 
no della classe operaia, la 
competitività del sistema nel¬ 
l'illusione di poter cosi espan¬ 
dere indefinitamente le no¬ 
stre esportazioni, allora de¬ 
vo dire che il discorso non 
è possibile, anzi è chiuso». 

Entrando nel merito. Bar¬ 
ca osserva che «Se muta la 
strategia di base, se cioè il 
problema del costo del lavo¬ 
ro viene collocato all’interno 
di una visione che punti — 
con tutte le garanzie econo¬ 
miche e sopratutto politiche 
necessarie — ad un reale 
rinnovamento della società, 
ad una modifica profonda e 
tangibile dell’uso delle risor¬ 
se in Italia, allora a mio av¬ 
viso il campo del confronto 
può utilmente ampliarsi. Fer¬ 
mo restando che non posso¬ 
no essere rimesse in discus¬ 
sione conquiste fondamenta¬ 
li dei lavoratori poste a dife¬ 
sa della dinamica reale del 
loro complessivo potere di 
godimento della ricchezza na¬ 
zionale ». 

Riguardo alla scala mobi¬ 
le, ed alle sue relazioni nel¬ 
le variazioni dei prezzi per i 
prodotti importati, Barca os¬ 
serva che « Se la classe ope¬ 
raia accettasse di non esse¬ 
re più protetta dalle variazio¬ 
ni dei prezzi all’Importazio¬ 
ne, si consegnerebbe con le 
mani legate a chi può ma¬ 
novrare sul cambio flessibi¬ 
le. Cadrebbe cosi una remo¬ 
ra interna fondamentale con¬ 
tro la caduta della lira: il par¬ 
tito della svalutazione, che è 
sempre esistito, avrebbe cam¬ 
po libero». Ciò non vuol di¬ 
re che non si debba rivedere 

ii meccanismo di scala mo¬ 
bile. Ciò andrebbe fatto, tutta¬ 
via, «nel quadro di un riesa¬ 
me di tutto il sistema fisca¬ 
le, cioè accrescendo le re¬ 
sponsabilità del Parlamento» 
riguardo a forme di prelievo 
rese effettivamente efficaci. 

Napoleoni polemizza con 
Carli sopratutto sulla que¬ 
stione degli Investimenti. « So¬ 
stengo che, anche immaginan¬ 
do un accrescimento di do¬ 
manda estera compensativo 
della perdita di domanda in¬ 
terna, l’induzione degli inve¬ 
stimenti non sarebbe rilevan¬ 
te in forza del grado assai 
elevato di incertezza che nel¬ 
le condizioni presenti carat¬ 
terizza la domanda estera. 
Al che si potrebbe aggiunge¬ 
re che quell’effetto compensa¬ 
tivo non è affatto sicuro, e 
un sospetto in tal senso vie¬ 
ne dal fatto che lo stesso Car¬ 
li si spinge ad Ipotizzare ad¬ 
dirittura una diminuizione 
dei salari nominali ». 

Di conseguenza «Se si vuo¬ 
le configurare una prospet¬ 
tiva di ripresa degli Investi¬ 
menti che sia sufficientemen¬ 
te sicura e quindi socialmen¬ 
te e politicamente proponibi¬ 
le, si viene oggettivamente a 
far riferimento ad una espan¬ 
sione della domanda interna 
la quale, per i noti vincoli, 
sarebbe inflazionistica, ed in 
rapporto alla quale sarebbe 
inevitabile la tentazione di re¬ 
stituire all’inflazione la sua 
efficacia redistributiva me¬ 
diante un puro e semplice 
blocco salariale. E perciò re¬ 
sta legittima la domanda: 
qual è la disponibilità delie 
imprese e delle organizzazio¬ 
ni che le rappresentano a 
concordare una linea di in¬ 
vestimenti non indotti dalla 
domanda, ma autonomi, con 
i responsabili della politica 
economica? _.Si tratta di de¬ 
terminare quale contributo 
autonomo possa venire dagli 
imprenditori nella definizio¬ 
ne di una politica di svi¬ 
luppo ». 


Proseguono in tutta Italia 
le iniziative di lotta dei sin¬ 
dacati per modificare le mi¬ 
sure del governo e per chie¬ 
dere il rilancio produttivo e 
della occupazione. E’ un cre¬ 
scendo di lotte che si intensi¬ 
ficherà ancora nel prossimi 
giorni, secondo le indicazio¬ 
ni della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

MILANO — Dalle 9 ai tur¬ 
ni di mensa: questa formu¬ 
la, ormai di rito per le gior¬ 
nate di sciopero generale, è 
stampata su centinaia di mi¬ 
gliaia di volantini che in que¬ 
sti giorni vengono distribuiti 
nelle fabbriche e negli uffici 
milanesi. 

Per oggi, mercoledì, la fede¬ 
razione milanese Cgil Cisl Uil 
ha deciso uno sciopero ge¬ 
nerale unitario per modifi¬ 
care gli ultimi provvedimen¬ 
ti in materia di prezzi e di 
fisco decisi dal governo, per 
avere soprattutto serie garan¬ 
zie che tutte le risorse che 
saranno rese disponibili dal¬ 
le misure di austerità, siano 
indirizzate per un reale risa¬ 
namento della struttura pro¬ 
duttiva del nostro paese, per 
creare nuovi posti di lavoro 
soprattutto al Sud, per porta¬ 
re la nostra economia fuori 
della crisi, per combattere 
l'inflazione*. 


La decisione della federa¬ 
zione unitaria milanese rien¬ 
tra in una vasta mobilitazio¬ 
ne che ha già visto impegna¬ 
ti i lavoratori di alcune pro¬ 
vince lombarde (Varese e 
Brescia. Cremcoa) e che nei 
prossimi giorni vedrà scen¬ 
dere in sciopero altre provin¬ 
ce (Bergamo). Lo sciopero 
di oggi interessa tutti i set¬ 
tori dell’industria, del com¬ 
mercio, dei servizi. La produ¬ 
zione si ferma nelle fabbri¬ 
che alle 9 per riprendere do¬ 
po i turni di mensa. Gli 
sportelli delle banche, degli 
uffici postali si aprono solo 
alle 11,30. Le scuole —, ad 
eccezione degli osili nido, 
delle materne, delle elemen¬ 
tari e delle medie dell’obbli- 
go, restano chiuse, così come 
gli ambulatori degli enti mu¬ 
tualistici e gli uffici degli en¬ 
ti previdenziali, del comune 
e degli altri enti locali. Ven¬ 
gono naturalmente assicura¬ 
ti tutti i servizi essenziali. 
I mezzi di trasporto pubblico 
si fermano dalle 10 alle 11; 
sia in città che sulle linee 
interurbane. 

Durante lo sciopero gene¬ 
rale i sindacati hanno orga¬ 
nizzato un’unica manifesta¬ 
zione centrale. Da sei punti 
della città — piazza Firenze, 
piazza Napoli, piazza Meda¬ 
glie d’oro, piazza Grandi, 


Mobilitati anche i contadini 

Sono centinaia 
le assemblee 
nelle campagne 

Chiesta la modifica dei provvedimenti del governo 
che non favoriscono lo sviluppo agricolo - Le inizia¬ 
tive dell'Alleanza - Protesta degli assessori regionali 


Sono in corso nelle varie 
regioni italiane assemblee di 
contadini convocate dalla Al¬ 
leanza a sostegno delle ri¬ 
chieste che il comitato di co- 
ordinamento per la Costituen¬ 
te contadina (Alleanza, Fe- 
dermezzadri, UCI) ha pre¬ 
sentato nei giorni scorsi al 
presidente del consiglio Giu¬ 
lio Andreotti. In quella occa¬ 
sione era stata rivendicata la 
contemporaneità d'intervento 
nei settori dell’industria (ri¬ 
conversione) e della agricol¬ 
tura (riorganizzazione) evi¬ 
tando il pericolo di continua¬ 
re nella vecchia politica. Al¬ 
tre necessità prospettate: lo 
equilibrio della nostra bilan¬ 
cia con l’estero; il risanamen¬ 
to della finanza pubblica; la 
modifica delle condizioni di 
reddito delle imprese colti¬ 
vatrici; la dotazione alle Re¬ 
gioni di adeguati finanziamen¬ 
ti (la 512 non è stata ancora 
rifinanziata e ciò non può 
non preoccupare); fissazione 
di precisi finanziamenti per 
il piano zootecnico, irriguo 
e forestale; adozione delie ne¬ 
cessarie modifiche per l'eser¬ 
cizio reale del credito agra¬ 
rio; predisposizione di un pia¬ 
no di utilizzazione delle ter¬ 
re abbandonate; attuazione di 
un adeguato controllo sulle 
importazioni agricolo-alimen- 
tari: determinazione — anche 
attraverso precisi programmi 
delle Partecipazioni Statali — 
di un diverso rapporto tra a- 
gricoìtura, industria e merca¬ 
to (scandalo del grana, aste 
delFolio di oliva, aumento del 
prezzo dei fertilizzanti e dei 
prodotti petroliferi sono epi¬ 
sodi gravissimi), riforma del- 
l'AIMA e della Federcortsorzi. 

La risposta del governo, at¬ 
traverso le misure adottale, 
ha suscitato notevoli perples¬ 
sità. Esse — afferma l’Allean¬ 
za — contraddicono, per mol¬ 
ti aspetti l'esigenza di svilup¬ 
pare un settore, quello agri¬ 
colo. prioritario ai fini del su¬ 
peramento delle crisi del Pae¬ 
se. il riferimento è ai 50 mi¬ 
liardi che i contadini italiani 
dovranno spendere in più per 
i fertilizzanti e ai 20 miliar¬ 
di in più per i prodotti pe¬ 
troliferi I costi di produzio¬ 
ne. sui quali la commissione 
agricoltura della Camera ha 
deciso di svolgere una appro¬ 
fondita indagine conoscitiva 
(è prevista l'audizione dei 
principali esponenti dei setto¬ 
ri industriali che producono 
mezzi tecnici per l'agricoltu¬ 
ra. delle banche e degli isti¬ 
tuti di ricerca) subiranno un 
ulteriore colpo all'insù. 

Da qui la decisione di una 
grande mobilitazione di mas¬ 
sa che in più di una locali¬ 
tà assume carattere unitario. 
Oltre ad Illustrare le propo¬ 
ste che la Direzione ha di re¬ 


cente elaborato, l'Alleanza in¬ 
formerà su un'altra questio¬ 
ne di notevole importanza: 
la Coldirettl ha proposto (la 
notizia l’aveva data pubbli¬ 
camente il compagno Lama 
nel 6uo discorso conclusivo 
alla recente assemblea nazio¬ 
nale della Federbraccianti) 
un secondo incontro in sede 
CNEL tra le organizzazioni 
professionali dei coltivatori e 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Quest’ultima deve anco¬ 
ra dare una risposta, ma la 
CGIL, tramite il suo segreta¬ 
rio generale, ha già dichiara¬ 
to il proprio accordo; l'Al¬ 
leanza dal canto suo non so¬ 
lo sostiene la proposta delia 
Coldiretti ma sollecita l'incon¬ 
tro, considerandolo estrema- 
mente importante al fini delia 
affermazione della questione 
agraria come uno dei punti 
chiave della nuova politica e- 
conomica. 

L'atteggiamento del gover¬ 
no in materia agricola è sta¬ 
to contestato anche dagli cs- 
sesson all’agricoltura delle Re¬ 
gioni Piehionte, Lombardia, 
Puglia, Emilia-Romagna, To¬ 
scana. Abruzzo. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Basilicata. Sarde¬ 
gna, Umbria, Calabria e Sici¬ 
lia nel corso di un recente 
incontro avuto a Montecito¬ 
rio con il presidente della 
Commissione agricoltura, Bor- 
toianl. La legge 512, quella 
che assegna i fondi alle Re¬ 
gioni, ha terminato di ope¬ 
rare con la fine del 1975 e 
non è stata ancora rifinanzia¬ 
ta. In atto sono manovre po¬ 
co chiare da parte di chi 
non accetta ancora appieno 
la realtà regionale e i poteri 
ampi che le Regioni hanno 
in materia agricola. Si ha l'im¬ 
pressione che Andreotti e Mar- 
cora non parlino lo stesso lin¬ 
guaggio. Taluni ritardi potreb¬ 
bero spiegarsi con il tentati¬ 
vo di svuotare certe attribu¬ 
zioni regionali ormai conso¬ 
lidate. Sulla questione si re¬ 
gistra un intervento della U- 
nlone Italiana Associazioni 
Produttori Zootecnici (UIAP- 
ZOO) che giustamente ha ri¬ 
chiesto « l'attuazione di un 
programma nazionale di po¬ 
tenziamento zootecnico ali¬ 
mentare, con la partecipazio¬ 
ne delle Regioni, fondato sul¬ 
la più larga ed efficiente utì 
lizzazione di tutte le risorse 
agricole con l’obiettivo princi¬ 
pale di estendere il patrimo¬ 
nio delle fattrici bovine e di 
tutte le altre spec i an imali 
(altro che premi CEE per 
abbattere le vacche! ndr) e 
di valorizzare la produzione 
zootecnica nei confronti del¬ 
la industria e dei fabbisogni 
alimentari ». 

Romano Bonifaeet 


Rivendicata una effettiva parità con gli altri settori 


Chieste misure per l’assistenza 
e la previdenza dei coltivatori 


SI è svolto ieri a Roma per 
iniziativa della Alleanza dei 
contadini e della sua Asso¬ 
ciazione coltivatori pensiona¬ 
ti un convegno per rivendica¬ 
re la parità dei diritti pre¬ 
videnziali ed assistenziali 
L’on. Armando Monasterlo, 
relatore al convegno, ha sot¬ 
tolineato la necessità di dare 
soluzione a tre questioni non 
più differibili. Esse riguarda¬ 
no la parificazione perma¬ 
nente dei minimi di pensio¬ 
ne; la riduzione di cinque 
anni per i coltivatori diretti 
• Sii altri lavoratori autono¬ 


mi dell’età pensionabile per 
equipararla a quella prevista 
per i lavoratori dipendenti; 
l’assistenza di malattia ai 
coltivatori pensionati il cui 
costo dovrebbe gravare solo 
in parte sui coltivatori per 
essere assicurato da una con¬ 
tribuzione di carattere pub¬ 
blico con apposito stanzia¬ 
mento sul bilancio dello Sta¬ 
to e affidando la gestione 
dell'assistenza alle Regioni e 
ai Comuni. 

E’ stato posto anche il pro¬ 
blema del congelamento da 
parte dello Stato dei 3.000 


miliardi di deficit della ge¬ 
stione speciale per le pen¬ 
sioni ai coltivatori diretti. 

Il convegno è stato conclu¬ 
so dal dr. Marchesano, delia 
presidenza de 11’Alleanza con¬ 
tadini. il quale ha indicato 
nella necessità dì un’azione 
comune degli operai e dei 
contadini l’unica possibilità 
di realizzare gli obiettivi po¬ 
sti. Delegazioni di coltivato¬ 
ri pensionati si recheranno 
presso i gruppi parlamentari 
e presso le Commissioni sa¬ 
nità e Lavoro della Camera 
e del Senato. 


piazza Maciachini, Bastioni 
di Porta Venezia — poco do¬ 
po le 9 partiranno altrettan¬ 
ti cortei che raggiungeranno 
piazza del Duomo, dove alle 
10,30 a nome della federazio¬ 
ne nazionale Cgil-Cisl-Uil par¬ 
lerà Agostino Marianetti. 

Grande mobilitazione, vigi¬ 
lanza e fermezza contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di stravolgere il senso della 
manifestazione; questo l’im¬ 
pegno che i sindacati chiedo¬ 
no ai lavoratori, tanto più 
necessario in un momento di 
grave crisi e di forti tensioni 
sociali. 

VALLE D’AOSTA — La 

Valle d’Aosta si è fermata 
ieri, per lo sciopero generale 
di due ore indetto a livello 
regionale dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, nel quadro della 
lotta dei lavoratori per la 
modifica dei provvedimenti 
di austerità disposti dal go¬ 
verno e per la costruzione di 
una nuova e programmata 
politica economica. Lo scio¬ 
pero — nel corso del quale 
si sono svolte numerose as¬ 
semblee — è stato deciso uni¬ 
tariamente dal direttivo del¬ 
la federazione Cgil-Cisl-Uil- 
Savt. allargato agli esecuti¬ 
vi dei consigli di fabbrica e 
di sede ed ai quadri di tutte 
le categorie. 

TORINO — Una grande 
assemblea di delegati di tut¬ 
te le categorie e di ogni pro¬ 
vincia piemontese si riunirà 
giovedì a Torino, nel teatro 
Nuovo (corso Massimo D’Aze- 
gho). per decidere la collo¬ 
cazione di uno sciopero regio¬ 
nale di quattro ore, nel qua¬ 
dro delle azioni articolate in¬ 
dette dalla federaziono Cgil- 
Cisl-Uil per la modifica dei 
provvedimenti governativi, e 
altre iniziative per assicura¬ 
re continuità al movimento. 
Al convegno di giovedì parte¬ 
ciperanno i tre consigli ge¬ 
nerali piemontesi della Cgil, 
Cisl e Uil, gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica, di azien¬ 
da, del pubblico impiego e 
dei servizi di tutta la regio¬ 
ne. Ieri intanto si è riunito 
a Torino il « Consiglione » 
della Fiat Mirafiori. l’assem¬ 
blea degli ottocento delegati 
del grande stabilimento. 

CATANZARO — Sciopero 
generale di 4 ore e manife¬ 
stazione ieri a Lamezia Ter¬ 
me in Calabria. All’astensio¬ 
ne dal lavoro e al corteo per 
le vie dell'importante centro 
della provincia di Catanzaro 
hanno aderito lavoratori di 
tutti i settori della città e 
della zona. La manifestazio¬ 
ne aveva come obiettivo l’oc¬ 
cupazione. Ci sono impegni 
ussunti e finanziamenti, ol¬ 
tre che risorse inutilizzate, 
tali da permettere di fronteg¬ 
giare la grave mancanza di 
lavoro e di imprimere allo 
stesso tempo una crescita al¬ 
l’intero sistema produttivo di 
questa zona 

Quali sono queste possibi¬ 
lità? Lo ricordavano i nume¬ 
rosi cartelli che l lavoratori 
portavano nel corteo e lo 
hanno sottolineato poi i sin¬ 
dacalisti Senatore e Sepi che 
hanno parlato in piazza Nu¬ 
mistrano al termine del cor¬ 
teo. La SIR, anzitutto, che 
avrebbe dovuto già, secondo 
gli impegni assunti, dare la¬ 
voro stabile a 2.500 operai, 
deve essere chiamata a man¬ 
tenere i patti e a rendere 
conto del denaro pubblico 
con il quale opera. Sembra 
che .tra breve, saranno as¬ 
sunti 150 operai. Per il re¬ 
sto neanche si parla. C'è chi 
sostiene che la fabbrica si 
fermerà per molto tempo an¬ 
cora a questo livello occupa¬ 
zionale, che è poca cosa a 
fronte degli attuali mille oc¬ 
cupati nella costruzione delio 
stabilimento e che non giu¬ 
stifica certo gli 80 miliardi 
circa che lo Stato ha speso 
o sta spendendo per la co¬ 
struzione di infrastrutture in¬ 
dustriali che ora. addirittu¬ 
ra, la SIR vorrebbe che ve¬ 
nissero poste a suo esclu¬ 
sivo servizio. Ci vuole, in so¬ 
stanza, un serio impegno per 
costringere Rovelli a mante¬ 
nere fino in fondo gli impe¬ 
gni. Tra l’altro i 150 assunti 
sono soltanto esattamente la 
metà di giovani che hanno 
frequentato un corso di ad¬ 
destramento professionale isti¬ 
tuito per la SIR e che sono 
in «parcheggio», pagati dal¬ 
la Regione, da un anno. 

I lavoratori della zona di 
Lamezia chiedono inoltre la 
realizzazione dell'ospedale per 
dare lavoro agii edili, ma an¬ 
che per completare una strut¬ 
tura essenziale per la zona; 
l'utilizzazione degii oltre dieci 
miliardi stanziati per la co¬ 
struzione di case nella zona; 
il finanziamento per i piani di 
riconversione agricola (attual¬ 
mente ogni 400 ettari vengono 
effettuate 17 giornate lavo¬ 
rative l’anno, il che sta ad 
indicare che continua la po¬ 
litica dell’abbandono e della 
rapina in una zona pianeg¬ 
giante e potenzialmente fer¬ 
tile). 

TARANTO — Sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore oggi a Ta¬ 
ranto dei lavoratori delì’area 
industriale indetto dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
per rivendicare la modifica 
dei provvedimenti decisi dal 
governo e per impostare il 
piano di riconversione indu¬ 
striale in funzione del rilan¬ 
cio degli investimenti, per la 
garanzia della occupazione, 
dì misure per il Mezzogiorno, 
l’agricoltura e 11 lavoro gio¬ 
vanile. 

Alle ore 9 cortei di lavora¬ 
tori percorreranno le vie del¬ 
la città confluendo poi sì 
piazza delia Vittoria dove si 
terrà un pubblico comizio con 
la partecipazione di un diri¬ 
gente nazionale della FLM. 



Lavoratrici delia Bloch in una recente manifestazione a Roma 


La grande distribuzione è, 
dunque, in crisi senza rime¬ 
dio? Le cifre in rosso dei bi¬ 
lanci Standa (42 miliardi e 
mezzo) e Rinaseente-UPIM 
(oltre 17 miliardi) per il ’75 
e le nere previsioni per l’an- ‘ 
no in corso sui passivi di * 
questi due supercolossi non 
Lineerebbero ombra di dub¬ 
bio. « Rppure — dice Fulco 
Checcucci, presidente del- 
FAssoeiazione cooperative di 
consumo (ANCO aderente 
alla Lega — tiuando i super- 
mercati sono ben ubicati, 
t/uando dispongono di super- 
fin di vendita sufficienti <da¬ 
gli S00 ai mille metri qua¬ 
drati>, quando hanno un as¬ 
sortimento di prodotti vali¬ 
do c a prezzi veramente con¬ 
tenuti. quando possono met¬ 
tere a disposizione dei clien¬ 
ti adeguate aree di parcheg¬ 
gio, gli incassi e gli utili ri¬ 
sultano positivi sempre nel 
quadro della difficile situa¬ 
zione economica in atto, e 
quindi queste moderne strut¬ 
ture distributive si rivelano 
vitali. In particolare presen¬ 
tano situazioni attive i ma¬ 
gazzini a prezzo unico, ali¬ 
mentari e non alimentari». 

Perché allora anche voi 
deil’ANCC avete perduto 
l’anno scorso circa 5 miliar¬ 
di di lire? 

« Perdiamo anche noi — rl- 


Stamane per chiedere un incontro immediato con il governo 

Lavoratrici delia Bloch a Roma 
contro licenziamenti e chiusura 

2.500 dipendenti del calzellificio potrebbero rimanere da un momento all'altro senza lavoro - Chiesto un inter¬ 
vento temporaneo della Gepi • La Fulfa reclama una poliiica di piano per il settore tessile-abbigliamento 


Le lavoratrici e i lavorato¬ 
ri della Bloch saranno sta¬ 
mane nuovamente a Roma 
per sollecitare dal governo 
una immediata soluzione del¬ 
la vertenza che si trascina 
ormai da mesi e ottenere 
garanzie per l’occupazione. 
Da quattro giorni sul loro ca¬ 
po pende la minaccia del¬ 
l'arrivo, da un momento al¬ 
l'altro, delle lettere di licen¬ 
ziamento che 11 curatore fal¬ 
limentare del gruppo Bloch 
(sentenza de! tribunale di Mi¬ 
lano del 4 luglio ’76) avvo¬ 
cato Ceccon potrebbe invia¬ 
re essendo scaduto venerdì 
scorso l'esercizio provvisorio 
che era stato autorizzato per 
consentire l'attività produt¬ 
tiva già programmata. 

Gli ultimi due incontri del¬ 
la settimana scorsa con il 
governo e più esattamente 
con i ministri dell’Industria, 
del Lavoro, del Bilancio e 
del Tesoro, sono andati a 
vuoto non essendosi i titolari 
dei rispettivi dicasteri pre¬ 
sentati all’appuntamento con 
la delegazione dei lavoratori 
e dei sindacati. Lo stato di 
tensione fra i 2500 dipenden¬ 
ti del gruppo Bloch (direzio¬ 
ne a Milano e stabilimenti a 
Bellusco - Milano, Sperano- 
Bergamo, Trieste e Reggio 
Emilia) è andato notevol¬ 
mente aumentando in questi 
ultimi giorni. Scioperi e ma¬ 
nifestazioni si sono avuti a 
Milano, a Reggio Emilia e 
nelle altre due città. E an¬ 
cora una volta si è ravvisata 
la necessità da parte di tut¬ 
ti di portare la lotta diret¬ 
tamente nelle strade della 
capitale per reclamare con 
la presenza viva della stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori incontri immediati 
con i ministri interessati per 
una soluzione rapida ai 
drammatici problemi che 
Finvio delle lettere di licen¬ 
ziamento e la conseguente 
chiusura degli stabilimenti 
aprirebbero. 

Le proposte dei sindacati e 
dei lavoratori sono chiare: 
passaggio immediato, ma a 
tempo determinato e scaden¬ 
za ravvicinata ché i lavora¬ 
tori rifiutano l’immissione in 
una «area di parcheggio» 
per disoccupati, del gruppo 
Bloch alla GEPI e riassun¬ 
zione di tutti i dipendenti 
da parte della stessa. Ciò 
per consentire la ricerca di 
quella soluzione stabile e ra¬ 


zionale che sindacati e lavo¬ 
ratori reclamano fin dal¬ 
l’inizio della crisi, ma che il 
governo ha sistematicamente 
rinviato, favorendo di ratto 
— come rilevava recentemen¬ 
te la FULTA (Federazione 
unitaria tessili) — manovre 
dei gruppi concorrenti or¬ 
ganizzati dalia Federtessilì, 
fino ad avallare uno «stu¬ 
dio» della stessa organizza¬ 
zione padronale che è stato 
proposto ai lavoratori come 
« ricerca di una soluzione in 
positivo ». ma che invece mi¬ 
ra inequivocabilmente alla 
chiusura degli stabilimenti 
del gruppo e alla spartizio¬ 
ne del patrimonio Bloch fra 
i suoi concorrenti. 

Sindacati e lavoratori han¬ 
no cercato, fin dall'inizio, di 
respingere la logica del «ca¬ 
so per caso » per reclamare 
dal governo un esame com¬ 
plessivo delle diverse realtà 
delle aziende in crisi (nel 


settore tessile e dell’ubbiglia* 
mento sono complessivamen¬ 
te una cinquantina le azien¬ 
de grandi e medie, per un 
totale di oltre 30 nula lavo¬ 
ratori che attraversano se¬ 
rie difficoltà e per almeno 
una decina, fra le quali la 
Bloch, c’è incombente la mi¬ 
naccia della chiusura) e tro¬ 
vare una soluzione nel qua¬ 
dro di una programmazione 
settoriale. 

Questo orientamento è sta¬ 
to riconfermato, proprio nei 
giorni scorsi, dalla riunione 
nazionale dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende tessili e 
dell’abbigliamento in crisi. 
Una valida soluzione di pro¬ 
spettiva — afferma la riso¬ 
luzione approvata — si può 
trovare «solo nel contesto 
di un piano che collochi il 
settore neii’ambito del ciclo 
chimico, tessile, meccanotes- 
siie ». r.vendicato da almeno 
un anno dai sindacati di ca- 


Chieste esenzioni 
per le macchine 
a gasolio 
dei coltivatori 


L'Alleanza contadini del La¬ 
zio riunita per esaminare i 
priwedimenti governativi re¬ 
spinge come iniqua ed erra¬ 
ta la decisione di aumento 
dei fertilizzanti e chiede mo¬ 
difiche al decreto sui carbu¬ 
ranti quali una notevole ri¬ 
duzione della spesa per l’as- 
sicurazione obbligatoria e la 
esenzione per le macchine a 
gasolio usate dai coltivatori 
dagli aumenti previsti per i 
bolli di circolazione. Non si 
può considerare infatti alla 
stessa stregua una vettura di 
lusso ed un furgone diesel o 
un camioncino, in quanto 
strumenti di lavoro che sono 
utilizzati per il trasporto di 
materiali e prodotti agricoli 
ai mercati ed ai centri di rac¬ 
colta cooperativi. Per tali au¬ 
to veicoli si potrebbe preve¬ 
dere un sistema di schedatu¬ 
ra attraverso gli uffici UMA 
e la concessione del gasolio a 
prezzi controllati. 


928 miliardi 
gli investimenti 
della FIAT 
quest'anno 

L’amministratore della Fiat 
Cesare Romiti ha fatto ieri 
a Milano alcune dichiarazio¬ 
ni sulla situazione del grup¬ 
po nel corso di un incontro 
organizzato dalia Harvard 
Business School. Secondo Ro¬ 
miti ale previsioni per il 1977 
devono essere piuttosto cau¬ 
te: entreranno in giuoco al¬ 
cuni paesi, alcune difficoltà 
dell’economia americana e 
dei paesi emergenti e. soprat¬ 
tuto. i consistenti aumenti del 
petrolio sni dovrebbero corri¬ 
spondere aumenti per altre 
materie prime ». La F.at non 
dà quindi alcuna indicazione 
per gli investimenti nel I9</. 
Per Fanno in corso, questi 
ammonterebbero invece a 
923 miliardi di lire, dei quali 
il 701 in Italia. Romiti ha 
inoltre detto che il gruppo 
Fiat si trova olle prese con 
una serie di assestamenti in¬ 
terni da’, lato finanziario, de¬ 
gli investimenti e della diver¬ 
sificazione. 


tegorin. Il che significa — 
rileva ancora il documento 
- - che il settore tessile e 
dell’abbighflmento deve esse¬ 
re oggi collocato « nel qua¬ 
dro dei problemi della ricon¬ 
versione industriale e quindi 
degli stanziamenti per la 
stessa riconversione, le por- 
tecipaziom statali, il Mezzo¬ 
giorno» restituendo all’indu¬ 
stria tessile e dell’abbiglia¬ 
mento il ruolo fondamentale 
che essa svolge « non solo 
agli effetti di un saldo po¬ 
sitivo delia bilancia dei pa¬ 
gamenti. ma anche e soprat¬ 
tutto in difesa dell’occupa¬ 
zione femminile ». 

Il discorso della salvezza 
della Bloch e delle altre 
aziende in crisi (citiamo Tra 
le altre la Omsa Orsi Man- 
gelli. la Hettemarks. la Uni- 
mnc. la Gavardo. la Apem 
Romano, ia Saitti. ecc.) vie¬ 
ne spostato cosi dal caso per 
caso ad una valutazione di 
assieme di tutto il settore 
nel cui ambito e attraverso 
la cui riconversione possono 
e debbono essere trovate le 
soluzioni adeguate e con¬ 
crete. 

Non va dimenticato infatti 
che se ripresa c’è stato nelle 
industrie tessili e dell’abbi¬ 
gliamento (per il comparto 
calze a cui appartiene la 
Bloch nei primi sei mesi del 
*76 la produzione è aumen¬ 
tata del 3.61 ) questa è avve¬ 
nuta senza nuovi investimen¬ 
ti. senza vantaggi per 1 la¬ 
voratori. anzi con una ridu¬ 
zione per mancato aturn 
over» de’.Foccupazione. con 
decine di migliaia di operai 
a cassa integrazione o co¬ 
stretti ad attività produttive 
ridotte e con un processo sel¬ 
vaggio di decentramento che 
si è tradotto in una estensio¬ 
ne incontrollato del lavoro 
a domicilio e del lavoro ne¬ 
ro. L’aumento della produ¬ 
zione è stato forte rispetto 
all’anno scorso ( + 33,71 nel¬ 
le fibre chimiche, 4- 28.71 
nei f.lati pettinati, 4 - 27.21 
nelle confezioni Der bombini, 
a- 21.71- Der la maglieria, so¬ 
lo per citare alcuni compar¬ 
ti) e. con meraviglia degli 
stessi Industriali tessili, con¬ 
tinua a reggere. Ma ad un 
prezzo, come abb'amo visto, 
molto alto e inaccettabile per 
1 lavoratori. 

Ilio Gioffredi 


La Fulat denuncia i rischi della smobilitazione del settore 

In pericolo i radiocontrolli aerei 


Smobilita all’ATI il settore 
delle radiomisure? Dal 1973 
la compagnia aerea effettua 
per conto dell’aeronautica mi¬ 
litare il controllo in volo del¬ 
le apparecchiarure che da ter¬ 
ra assistono e guidano gli 
aerei. Il contratto «aperto» 
stipulato tra Fammlnis: razio¬ 
ne e FATI prevedeva l’effet¬ 
tuazione di circa 2.500 ore di 
volo. Ora Faeronautica mili¬ 
tare ha chiesto di abbassa¬ 
re questo livello fino a 1.700 
ore. La Fulat — il sinda¬ 
cato unitario dei lavoratori 
del trasporto aereo — ha de¬ 
nunciato la gravità dell’ope¬ 
razione e chiesto un incontro 
con il presidente della com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera e con il ministro Ruf- 


fini. 

« L’ATI — sostengono al 
sindacato — si è impegnata 
in un ingente programma di 
investimenti. Per il controllo 
in volo delie apparecchiature 
aeroportuali e di assistenza 
sono stati attrezzati 3 aerei 
Fokker 27 e una DC9 S. An¬ 
che la preparazione del per¬ 
sonale è stata molto costosa: 
alcuni tecnici hanno dovuto 
seguire dei corsi in Germa¬ 
nia federale e in Inghilterra. 
Una spesa che con la ridu¬ 
zione delle ore di volo com¬ 
missionate dalFAAL andreb¬ 
be perduta ». Tra l’altro i 
mezzi a disposizione dell’aero¬ 
nautica militare non garan¬ 
tirebbero sempre secondo I di¬ 
rigenti delia Fulat, la com¬ 


pleta copertura delie esigenze 
che derivano dal traffico ci¬ 
vile. 

Il settore delle radioassi¬ 
stenze in Italia è sempre sta¬ 
to carente e le denunce, an¬ 
che da parte dei piloti, non 
sono mancate. « La nostra 
principale preoccupazione — 
sostiene Manti della Fipac- 
CGTL — è quella della sicu¬ 
rezza. ma anche li problema 
deil’occupazione e della pro¬ 
fessionalità dei lavoratori ATI 
ci sta a cuore». 

Le proposte del sindacato 
son precise. No allo smantel¬ 
lamento del settore, che 
avrebbe riflessi negativi su¬ 
gli investimenti già effettuati 
e sull’occupazione. Tra l’al¬ 
tro è già stato calcolato che 


le ore di volo necessarie « co¬ 
prire tutto il territorio nazio¬ 
nale dovrebbero ammontare 
nel 1980 ad o’.tre 8 000. Sen¬ 
za contare che la compagnia 
ha ricevuto offerte dall’este¬ 
ro. accolte per la verità sen¬ 
za troppo entusiasmo. 

La Fulat chiede inoltre 
che lo stato maggiore del- 
FA.M. definisca con precisio¬ 
ne una commessa quantita¬ 
tiva che permetta di pianifi¬ 
care gli interrenti nel settore. 
Infine propone una commis¬ 
sione tecnica per le radiomi¬ 
sure che. sotto il controllo 
della commissione trasporti 
della Camera e con la pre¬ 
senza di tutti gli enti interes¬ 
sati, contribuisca a rimettere 
un po’ di ordine nel settore. 


sponde Checcucci — ma que¬ 
st'anno andrà meglio, per¬ 
ché, accanto a gestioni atti¬ 
ve e a strutture se non otti¬ 
mali comunque sufficienti, 
abbiamo anche noi punti di 
vendita inadequati e male 
ubicati e perchè numerose 
delle nostre ” supcrettcs " 
(dai 150 ai 300 metri quadra¬ 
ti di superficie) non si sono 
rivelate in grado di attrar¬ 
re un numero adeguato di 
acquirenti ». 

« Oltre a nò va rilevato 
che neppure la nostra tradi¬ 
zionale icte di vendita rie¬ 
sce a reggere di fronte al 
mutato costume dei consu¬ 
matori e alle loro esigenze 
di risparmio in rapporto al 
crescente rosta delta vita e 
quindi alla necessità di se¬ 
lezionare gli acquisti, molto 
spesso fino aU'essenzuile e 
all'irrtiiuiicuibile ». 

Questo discorso del presi¬ 
dente deil'ANCC apparirà più 
chiaro e pertinente conside¬ 
rando la consistenza del mo¬ 
vimento cooperativo di consu¬ 
mo: 2 334 punti di vendita di 
cui 441 magazzini a prezzo 
unico, supermercati e supe- 
rettesi 470 negozi tradiziona¬ 
li; 12 negozi specializzati 
nella vendita di prodotti non 
alimentari; 1.311 piccole coo¬ 
perative monospaccio: il tut¬ 
to con un capitale sociale di 
oltre due miliardi e con un 
giro d’affari annuo di oltre 
380 miliardi. 

Se si pensa che la crisi ha 
colpito in particolare gli spac¬ 
ci e i negozi coop tradiziona¬ 
li, queste cifre spiegano an¬ 
che perché, nonostante le 
difficoltà in cui sì sono venu¬ 
ti a trovare gli stessi super- 
mercati cooperativi e le su- 
perettes (ma anche queste 
navigano in acque abbastan¬ 
za tranquille quando sono 
ben piazzate e ben organiz¬ 
zate). l’ANCC ha program¬ 
mato la realizzazione di nuo¬ 
vi moderni punti di vendita, 
con dimensioni appropriate e 
con una gamma merceologi¬ 
ca prefissata. « In particola¬ 
re, c nostra intenzione — af¬ 
ferma Checcucci — puntare 
sui ’’ discounts ” (negozi a 
prezzi scontati), dotandoli di 
prodotti selezionati e non de¬ 
peribili. e cioè richiesti dal¬ 
la grande massa dei consu¬ 
matori, e di confezioni a 
basso costo in modo tale da 
consentire sensibili risparmi 
di gestione». 

A questo proposito il pre¬ 
sidente deil’ANCC afferma 
che i « discounts », dove so¬ 
no sistemati con ì criteri che 
abbiamo detto, registrano suc¬ 
cessi notevoli, potendo ven¬ 
dere prodotti di massa, non 
sofisticati, a prezzi contenuti. 

Ma bisogna anche dire che 
risultati soddisfacenti e spes¬ 
so largamente positivi si pos¬ 
sono ottenere anche attra¬ 
verso 1 grunpi di acquisto c 1 
loro consorzi, per cui si so¬ 
no impegnate in particolare 
la Confesercenti e la Lega 
attraverso l’Associazione na¬ 
zionale cooperative fra det¬ 
taglianti. 

Vanno ricordati, al riguar¬ 
do. i buoni risultati ottenuti 
dal Conad. con oltre 20 mila 
punti di vendita dislocati in 
tutto il territorio nazionale 
e riuniti in 198 gruppi di ac¬ 
quisto. del Sigma, del Crai 
e di altri gruppi minori. Esì¬ 
stono oggi in Italia, oltre al¬ 
la rete cooperativa propria¬ 
mente detta, circa 400 grup¬ 
pi di acquisto che associano 
35 mila dettaglianti. Come 
abbiamo già detto, questo 
nuovo movimento assoelativo 
non è stato né aiutato, nò 
agevolato, se non dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
della categoria. Ciò dimostra 
una volta di più che la neces¬ 
sità di associarsi per dar vi¬ 
ta a organismi distributivi 
moderni, funzionali, a costi 
gestionali ridotti, viene av¬ 
vertita da strati sempre oiù 
larghi di negozianti, i quali 
vanno gradualmente com¬ 
prendendo che la vecchia fi¬ 
gura delFimprenditore singo¬ 
lo del commercio a) minuto 
— a meno che non si tratti 
di gestori di punti di vendi¬ 
ta specializzati, sperimenta¬ 
ti da anni ed entrati, quin¬ 
di. a far porte della stessa 
struttura sociale ed econo¬ 
mica delle zone in cui ope¬ 
rano — è oggi sottoposta ad 
un processo di logoramento 
molto spesso irreversibile e 
inarrestabile anche co! sa¬ 
crificio persona’e e con l’au- 
tosfruttamento. 

Coopcrazione e associazio¬ 
nismo sembrano, pertanto, 
rappresentare ia via di usci¬ 
ta dalle strettoie e dalle dif¬ 
ficoltà in cui si viene dibat¬ 
tendo la rete distributiva. 
Cooperazione e associazioni¬ 
smo. però, per realizzare 
strutture nuove, effic.entl. 
snelle, pratiche, a costi ra¬ 
gionevoli. per avviare in so¬ 
stanza la riforma generale 
del settore, superando anzi¬ 
tutto le intermediazioni • 
le strozzature speculative. 

A questo processo di rinno¬ 
vamento possono partecipare 
certamente anche gli organi¬ 
smi della grande distribuzio¬ 
ne. purché perseguano an- 
ch’essi una politica di con¬ 
tenimento delle spese di ge¬ 
stione e quindi dei prezzi al 
consumo. 

E’, dunque, ancora una vol¬ 
ta il concetto del pluralismo 
nella rete distributiva che 
sembra prendere forma e 
consistenza. Ma la riforma 
del eommerr’o non si ouò fa¬ 
re senza hi realizzazione di 
piani di adeguamento e svi¬ 
luppo senza inserire il «ser¬ 
vizio sociale * della distribu¬ 
zione nel piani urbanistici, 
senza impegnare Quindi le 
strutture dello Stato, le Re¬ 
gioni e le amministrazioni 
locali. 

Sirio Sebastianalli 
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La linea e gli obiettivi di lotta del PCI; di fronte alla grave crisi del Paese 


IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC 


SUL RAPPORTO DEL COMPACNO ENRICO BERLINGUER 


Diamo qui di seguito il re¬ 
soconto dei primi interventi 
dopo il rapporto svolto da 
Enrico Berlinguer sul primo 
punto all’odg (t La linea e 
gli obiettivi di lotta del PCI 
di fronte alla crisi economi¬ 
ca e politica del Paese >) di 
fronte al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale 
di controllo del PCI. 


CARDIA 


TRECCANI 


FIASCHI 


Se si sono fatti passi In 
avanti in direzione dell'esat¬ 
ta comprensione della dimen¬ 
sione e della gravità della 
crisi in cui versa il Paese — 
ha rilevato Cardia — non al¬ 
trettanto positivamente ha si¬ 
nora proceduto, anche nel 
partito, lo sforzo di compren¬ 
sione delle caratteristiche 
specifiche della crisi italiana. 

Due elementi dimostrano la 
esistenza di queste difficoltà. 
Il primo elemento riguarda 
la vita interna del Paese; si 
insiste sulla necessità della 
trasformazione dei consumi 
da privati in collettivi, quasi 
che nella ucuta sproporzione 
tra gli uni e gli altri sia da 
ricercare la ragione profonda 
della crisi, e non, invece, nel¬ 
la sproporzione tra la capaci¬ 
tà e la stessa dimensione fi¬ 
sica dell’apparato produttivo, 
e il livello e la struttura del¬ 
la domanda, sia interna che 
estera, nonché dei consumi 
privati e collettivi, o sociali. 
Qui si pone un obbiettivo sem¬ 
plice ma severo e improro¬ 
gabile: riequilibrare, esten¬ 
dendolo radicalmente nei set¬ 
tori merceologici e in aree 
nuove (il Mezzogiorno), Tap¬ 
parato produttivo italiano con¬ 
tenendo drasticamente, e ben 
di più di quanto non s'im¬ 
maginasse di dover fare, i 
consumi privati e collettivi a 
vantaggio dei consumi « pro¬ 
duttivi », cioè materie prime 
energetiche e industriali, ca¬ 
pitale fisso e circolante, mac¬ 
chine industriali e agricole, 
istallazioni di ricerca, ecc. 

Il secondo ordine di resi¬ 
stenze alla corretta compren¬ 
sione della peculiarità della 
crisi si incentra nella convin¬ 
zione, dura a scomparire, che 
sia possibile estendere e svi¬ 
luppare Tapparato produttivo 
nazionale, realizzare da uno a 
due milioni di nuovi posti di 
lavoro, senza accrescere sen¬ 
sibilmente le importazioni di 
materie prime energetiche e 
industriali, e senza dover quin¬ 
di espandere verso mercati 
nuovi l’esportazione di pro¬ 
dotti del lavoro italiano. 

Certo, deve mutare forte¬ 
mente la struttura merceolo¬ 
gia deiTimport export; e ci 
sarà un inevitabile accresci¬ 
mento della interdipendenza 
della economia italiana con 
quella europea e mondiale, 
specie del terzo mondo. Ma 
proprio questo deve compor¬ 
tare una nuova linea di po¬ 
litica estera, tutta mobilitata 
e concentrata nella ristruttu¬ 
razione merceologica dell’in¬ 
terscambio italiano, all’inter¬ 
no e all’esterno della CEE, 
in obbedienza a obiettivi na¬ 
zionali di espansione produt¬ 
tiva all’interno e sui mercati 
del mondo. 


Nei momenti in cui la si¬ 
tuazione appare più comples¬ 
sa e confusa — ha detto il 
compagno Treccani — il no¬ 
stro partito sa trovare le ri¬ 
sorse intellettuali c morali ca¬ 
paci di fare uscire il Paese 
dalla crisi. Emerge nei desi¬ 
deri della gente la necessità 
di spostare in avanti la situa¬ 
zione con la formazione di un 
governo di unità democratica 
a partecipazione comunista. 

Tocca a noi interpretare in 
modo positivo la riluttanza 
popolare a sopportare sacrifi¬ 
ci senza una adeguata con¬ 
tropartita. La resistenza che 
si incontra in diversi strati 
sociali a farsi carico della 
gravissima situazione del 
Paese può sboccare in mani¬ 
festazioni di segno opposto se 
noi non riusciamo a fare 
emergere in tutta la sua chia¬ 
rezza la nostra posizione di 
forza maggiormente respon¬ 
sabile per la salvezza del 
Paese. 

E* una impresa di largo re¬ 
spiro culturale che deve es¬ 
sere affrontata, come nel rap¬ 
porto di Berlinguer è stato 
giustamente sottolineato. Le 
condizioni di base per un'azio¬ 
ne di tale portata esistono e 
anche le forze intellettuali 
possono essere mobilitate. De¬ 
cisiva è la nostra capacità di 
scavare prorondo, di non li¬ 
mitarci ad una constatazione 
del disagio delle masse che 
si esprime nella protesta, ma 
di far leva sui sentimenti di 
solidarietà militante, di eman¬ 
cipazione, di libertà e anche 
di amore che sono propri dei 
lavoratori. 

L’azione culturale che il 
momento richiede necessita di 
uno sforzo di partecipazione, 
di considerazione del singolo, 
di immedesimazione delle ra¬ 
gioni altrui assolutamente 
fuori dell'ordinario. Giuste 
prese di posizione non basta¬ 
no. occorre la verifica perso¬ 
nale. un fitto tessuto di soli¬ 
darietà di classe e di amici¬ 
zia e di lotta, occorre un im¬ 
pegno a tutti i livelli e una 
azione che contrasti, nella mi¬ 
sura in cui possono esistere 
le concessioni all’evasione e 
al disimpegno caratteristiche 
degli intellettuali nei momen¬ 
ti di crisi. Basterebbe accen¬ 
nare alle caratteristiche del 
mercato dell’arte, ai rapporti 
di sfruttamento del pittore nei 
confronti della richiesta pri¬ 
vata e di incomprensione da 

S arte degli enti pubblici, alla 
ifficoltà di mantenere vìva, 
fra lusinghe e trabocchetti, la 
voglia di dipingere, che per 
un pittore è la voglia stessa 
41 vivere. 


Riconversione e riqualifica¬ 
zione dell’apparato produttivo 
ha esordito il compagno Fie- 
schi — devono consentire il 
rilancio duraturo e l’espansio¬ 
ne deH’economla italiana, non 
solo per evitare crisi ricor¬ 
renti e sempre più acute, ma 
anche per indirizzare a fini 
diversi da quelli del passato 
lo sviluppo del Paese, per 
umanizzare la società nella 
quale viviamo, per contrasta¬ 
re uno sviluppo controllato so- 
j lo dal profitto, 
j Tuttavia riconversione e ri¬ 
lancio devono tenere conto, 
oltre che di priorità sociali, 
della divisione internazionale 
del lavoro: da un lato tecno¬ 
logie avanzate e trainanti (ae¬ 
rospazio, energia nucleare, e- 
lettronica e calcolatori), mo¬ 
nopolio degli Stati Uniti e di 
pochissimi altri paesi, e dal¬ 
le quali anche in futuro T 
Italia sarà sostanzialmente e- 
sclusa; dall’altra tecnologie 
mature, per le quali dovre¬ 
mo sempre più confrontarci 
con i paesi emergenti, nei 
quali il costo del lavoro è 
basse. 

In questo secondo campo la 
competitività della nostra in¬ 
dustria sarà in parte legata 
al progresso tecnologico, cioè 
allo sviluppo della ricerca ap¬ 
plicata. Questa fase, in cui 
ci si batte per una program¬ 
mazione coerente e per una 
riqualificazione dell’apparato 
produttivo, è particolarmente 
adatta per porre concreta¬ 
mente l’obiettivo di un rilan¬ 
cio della ricerca applicata. 
Ma il problema è complesso: 
nella maggior parte dei casi, 
e non solo in Italia, si fa 
anche buona ricerca, spesso 
«applicabile», ma raramen¬ 
te ricerca i cui risultati ven¬ 
gono applicati alla produzio¬ 
ne. 

La difficoltà principale non 
sta nella carenza di finan¬ 
ziamenti o nell’insufficienza 
delle attrezzature — proble¬ 
mi che pure esistono — ma 
nella debolezza dei legami tra 
laboratori di ricerca e mondo 
della produzione .La conse¬ 
guenza è che nei centri pub¬ 
blici di ricerca esistono va¬ 
rie migliaia di ricercatori 
competenti, spesso disponibi¬ 
li. che svolgono prevalente¬ 
mente buone ricerche fonda- 
mentali — come è giusto — 
e buone ricerche tecnologiche 
che non verranno mai appli¬ 
cate alla produzione, almeno 
in Italia. E’ quindi indispen¬ 
sabile una stretta collabora¬ 
zione tra laboratori di ricer¬ 
ca e industria utilizzatrice, e 
ciò deve avvenire a tutti gli 
stadi della ricerca e fin dall’ 
inizio. Finora invece le pro¬ 
poste di ricerca applicata son 
venute dai laboratori stessi e 
per questo hanno avuto un’ 
incidenza minima sulla produ¬ 
zione. 

Concretamente, nella corni¬ 
ce di una programmazione 
che eviti sia le distorsioni 
economiche che gli elementi 
di disumanizzazione della so¬ 
cietà, e quindi non seguendo 
solo criteri di redditività e 
di mercato, ci si deve muo¬ 
vere secondo le linee seguen¬ 
ti: 

1) Gli obiettivi delle ricer¬ 
che che riguardano la produ¬ 
zione della grande industria 
possono essere posti soio dal¬ 
l'industria stessa, anche at¬ 
traverso conferenze di produ¬ 
zione; il finanziamento dello 
Stato deve essere dato con la 
condizione che una parte del- 
la ricerca, su indicazione del¬ 
l’industria. venga condotta in 
centri pubblici 

2) Per quanto riguarda la 
piccola e media industria, T 
ente Regione e gli enti locali 
possono svolgere un ruolo es¬ 
senziale nel favorire i legami 
fra consorzi di produttori e 
laboratori di ricerca pubblici. 
La Regione Emil ia R omagna, 
attraverso l’ERVET. si sta 
muovendo in questa direzio¬ 
ne con risultati interessanti. 


LIBERTINI 


lotta per un nuovo governo; 
e la necessità nostra di inter¬ 
venire nel merito, con assolu¬ 
to rigore, per introdurre in 
ciascuna misura la massima 
equità e raccordarla sul se¬ 
rio con la strategia del cam¬ 
biamento. 

Libertini ha svolto, a que¬ 
sto punto, un esame molto 
critico delle misure tariffa¬ 
rie del governo, che giudica 
in generale non eque, non rac¬ 
cordate con una politica di 
sviluppo, e a volte neppure 
antinflazloniste. Infatti l’in¬ 
flazione non è solo da do¬ 
manda. ma anche e molto 
da costi, e impaste che ab¬ 
biano un forte effetto di tra¬ 
slazione sui consumi, fini¬ 
scono per avere una grande 
carica inflazionistica (cosi è 
per la benzina). 

In ragione di tutto ciò. 
quattro sono le direttrici del¬ 
la nastra azione economica 
immediata, che deve essere ri¬ 
gorosamente legata al meri¬ 
to delle questioni, e priva di 
condizionamenti diplomatici: 
1) realizzazione di una poli¬ 
tica tariffaria che abbia una 
qualità nuova nella equità e 
nella finalizzazione; 2) dura 
battaglia per contenere e ri¬ 
qualificare la spesa pubbli¬ 
ca. nella quale persistono e- 
normi sprechi, anche nel bi¬ 
lancio di previsione per il 
1977; 3) introduzione di un 
efficace controllo elastico sui 
prezzi, appoggiato al movi¬ 
mento di mass’a; sviluppo 
della imposizione fiscale di¬ 
retta. facendo partecipare i 
Comuni alTaccertamento; 4) 
sviluppo degli investimenti at¬ 
traverso precisi programmi di 
settore, discussi insieme al li¬ 
vello tecnico e di massa. 


VIANELLO 


La relazione di 3erlinguer 
— ha detto il compagno Li¬ 
bertini — è una importante 
precisazione della rotta da se¬ 
guire, perché richiama le ra¬ 
gioni dì fondo, interne e inter¬ 
nazionali, della crisi: perché 
ripropone il tema urgente del 
superamento di questa fase 
politica e del governo di uni¬ 
tà nazionale: perché richiama 
con forza alla coerenza rigo¬ 
rosa tra prospettiva e inter¬ 
venti immediati, sulla base 
di una grande lotta di massa. 

E' in questo quadro, dun- 
! que, che si collocano alcune j 
j riflessioni critiche. La prima I 
riguarda un principio di of- j 
fuscamento del rapporto di 
fiducia che il PCI ha stabi¬ 
lito con grandi masse, non 
solo dei suoi eiettori: una 
tendenza che. ove si svilup¬ 
passe. sarebbe nefasta per 
tutto il Paese, affrettando la 
sua disgregazione sociale e 
morale. Questa difficoltà non 
sorge per il voto di astensio¬ 
ne, accettato e compreso po- 
J sitivamente da tutti, e nep¬ 
pure per la dura necessità di 
una politica dì rigore e di 
sacrifici, compresa dai lavo¬ 
ratori. Sorge perché sì inde¬ 
bolisce la prospettiva politi¬ 
ca di cambiamento, e tende a 
protrarsi indefinitamente la 
fase intermedia (quella An- 
dreotti) che non riscuote cer¬ 
to alcun credito. Il gover¬ 
no Andreotti deve essere con¬ 
siderato un punto di passag¬ 
gio. non un meno peggio al 
quale noi ci rassegniamo. Sor¬ 
ge perché le misure del go¬ 
verno riproducono vecchi mo¬ 
duli, spesso iniqui, e non ap¬ 
paiono inserite in una vera 
politica di cambiamento. 

Ecco dunque la necessità di 
, riportare in primo piano la 


Il tema centrale dell’attuale 
situazione — ha osservato il 
compagno Vianello — sta nel¬ 
la necessità di un vasto mo¬ 
vimento politico che, mentre 
individua le misure urgenti 
per far uscire il paese dal tun¬ 
nel della crisi, pone le pre¬ 
messe per una profonda, sep 
pur graduale, trasformazione 
delle strutture e del mecca¬ 
nismo di sviluppo della socie¬ 
tà. respingendo la politica dei 
due tempi, con un secondo 
tempo che non viene mai. 

Occorre fare in modo che 
le misure a breve termine, i 
sacrifici, pur necessari, non 
contrastino con le esigenze 
di sviluppo e di allargamen¬ 
to della base produttiva, pre¬ 
messa indispensabile per la 
trasformazione della società. 
Questa saldatura fra misure 
a breve termine e misure a 
medio e a lungo termine va 
realizzata da subito proprio 
in quei settori che hanno por¬ 
tata strategica. 

A questo proposito va sot* 
solineata la centralità del 
problema della scuola, della 
università, della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, come ha 
fatto anche il compagno Ber 
linguer nel suo rapporto. E 
innanzitutto urgente incalza 
re il governo, le forze politi 
che e sociali, perché si giun 
ga nei tempi brevi a leggi di 
riforma, sulla scuola dell’ob- 
bligo, sulla scuola media su¬ 
periore (dove già esistono am¬ 
pie convergenze fra i par¬ 
titi). sull’università (dove è 
necessario stabilire almeno 
alcuni punti fermi, ormai ma¬ 
turi. come i dipartimenti, il 
pieno tempo per i docenti, la 
democratizzazione della ge¬ 
stione degli atenei). Va anche 
avviata a soluzione la legge 
sulla riforma degli enti pub¬ 
blici di ricerca. E* possibile 
ottenere in questo campo si¬ 
gnificativi e anche rapidi ri¬ 
sultati, se si sarà in grado di 
liberare l'ampio patrimonio 
di energie sopite e frustrate 
presenti nel mondo della 
scuola e della ricerca, di uti¬ 
lizzare il potenziale umano e 
politico che in occasione del¬ 
le elezioni si è riconosciuto 
nel nostro partito, che atten¬ 
de ora da noi indicazioni e 
proposte, ma in grado di dare 
un suo autonomo contributo 
di elaborazione. Dobbiamo 
quindi stimolare l’incontro e 
il confronto con queste forze 
intellettuali, in uno spirito 
di ampia partecipazione de¬ 
mocratica. 

Altro tema centrale del rap¬ 
porto del compagno Berlin¬ 
guer è quello della coopera¬ 
zione intemazionale. Occorre 
riprendere questo tema con 
più forza e con più lungimi¬ 
ranza anche alTinterno del 
partito. Nella nostra colloca¬ 
zione di paese trasformatore 
è prioritario privilegiare i 
consumi produttivi e stimola¬ 
re il volume di scambio con 
i paesi emergenti e con i pae¬ 
si socialisti. Anche in questo 
settore vi sono scadenze im¬ 
mediate. come quella del rin¬ 
novo della legge sulla coope- 


to deve aver ben chiari i ter¬ 
mini della questione. 

Devono in primo luogo es¬ 
ser chiare le cause interne e 
internazionali di questa situa¬ 
zione, a cominciare dalla cor. 
statazione della maggiore in¬ 
cidenza che l'inflazione ha 
avuto in Italia, rispetto ad al¬ 
tri paesi occidentali, per la 
natura del nostro sistema eco 
r.omico e per la sua ampia 
dipendenza nel rifornimento 
delle materie prime anche 
per scelte profondamente sba¬ 
gliate (uno per tutti, l’esem¬ 
pio delle centrali termoelet¬ 
triche); e dal riconoscimento 
deU’impossibilità di un ritor¬ 
no a una realtà sociale che è 
finita, per l'esaurirsi della 
grande riserva della manodo¬ 
pera contadina. 

Fatto è che già almeno cin¬ 
que anni fa occorreva com¬ 
piere quel rinnovamento ra 
dicale che poteva esser? de 
terminato soltanto delTam- 
pliamento della base produtti 
va e dalla liquidazione di ogni 
parassitismo. In luogo di scel¬ 
te coerenti, ci si è li mtati a 
fronteggiare la situazione am¬ 
pliando la base monetaria, 
esaurendo le riserve, ricor¬ 
rendo oltre ogni limite sop¬ 
portabile al credito internario- 
naie. Soprattutto quest'ultimo 
dato ha determinato, spesso 
in luogo di finanziamene'! pe¬ 
raltro di entità via via più ri 
dotta, pesanti condizionamen¬ 
ti alla indipendenza d;l nostro 
Paese, anche su scelte d; po 
litica interna. Qui si pone 
dunque il problema di una ri¬ 
flessione attenta sui modi c 
gli strumenti per garantire 
l'Italia da tali interferenze. 

D’altra parte gli stessi ter¬ 
mini della vicenda inflazioni¬ 
stica presentano quest’anno, 
rispetto al '75. notevoli diver¬ 
sità. Prima si poteva in qual¬ 
che modo manovrare sui cre¬ 
diti e sulle riserve: ora assai 
meno o addirittura per nulla. 
Il che significa che ogni 
processo inflazionistico ha og¬ 
gi ripercussioni immediate sui 
tassi di cambio, e le possibili¬ 
tà di manovra sono quindi 
tanto ridotte da avere così 
drammatizzato la inflazione. 
Ecco dove sta la responsabi¬ 
lità fondamentale e più gra¬ 
ve della DC e dei suoi go¬ 
verni. in questi anni. 

Dobbiamo tuttavia compie¬ 
re una riflessione anche su 
noi stessi, domandandoci cioè 
se la nostra linea è stata 
sempre adeguata, in questi 
anni, agli sviluppi della si¬ 
tuazione. In effetti tanto i' co¬ 
munisti dal ’70. quanto i sin¬ 
dacati dal *72, hanno posto 
con chiarezza e con fermezza 
il problema di un profondo 
rinnovamento dello appara¬ 
to produttivo e delle condizio¬ 
ni strutturali del Paese. Se 
non che sono maturi i tempi 
per rivendicare non solo una 
precisa contestualità tra ri¬ 
sanamento finanziario e inve¬ 
stimenti ma una contestuali¬ 
tà altrettanto rigorosa tra in¬ 
vestimenti e quadro finanzia¬ 
rio in cui tali investimenti 
vanno collocati. In prati¬ 
ca che cosa è accaduto? E’ 
accaduto che la politica fi¬ 
nanziaria e monetaria dei go¬ 
verni di questi anni ha opera¬ 
to in direzione opposta a que¬ 
sta esigenza, distruggendo 
ogni margine. 

E’ appunto su questo ter¬ 
reno che dobbiamo attrezzare 
la nostra strategia tenendo 
conto del malessere che c’è 
nel Paese. La vera questione 
al fondo di questo malessere 
è in pratica l'interrogativo se 
i sacrifici che vengono e ver¬ 
ranno ancora richiesti siano 
in grado di portare l’Italia 
fuori dal tunnel della crisi. 
Se sono in grado di raggiun¬ 
gere questo obbiettivo, allora 
non c'è da temere per le 
conseguenze di questo males¬ 
sere. Il problema è delle ga¬ 
ranzie polìtiche che appunto 
questo accada. Ed è un tatto 
che il governo non ha presen¬ 
tato un programma per usci¬ 
re dal tunnel: esso si limita 
a tamponare la situazione 
senza una visione di lungo re¬ 
spiro in cui inquadrare e le¬ 
gittimare i sacrifici. 

Da qui la novità e l'impor¬ 
tanza della proposta contenu¬ 
ta nel rapporto del compagno 
Berlinguer di lavorare alla 
elaborazione — nel quadro di 
un impegno e di una iniziati¬ 
va di massa — di un pro¬ 
gramma realistico e rigoroso. 
Su questo terreno è possibi¬ 
le e necessario ottenere il so¬ 
stegno attivo di una larga 
parte del Paese. Ma a condi¬ 
zione anche, che i comunisti 
Si facciano artefici di un mo¬ 
vimento che sia insieme nuo¬ 
ve e diverso come nuove e 
diverse sono le condizioni in 
cui essi sono ora chiamati ad 
operare. 


il Parlamento a divenire fat¬ 
tore di arricchimento e di ar¬ 
ticolazione dialettica c’«?Ua vi¬ 
ta politica del Paese. 

Due sono le indicazioni cen¬ 
trali relative alle questioni 
della crisi economica: da un 
lato la individuazione nella 
drammatica spirale inflazio¬ 
nistica del pericolo principale 
e l’insistenza sulla scarsità 
e il distorto Impiego delle ri¬ 
sorse con l'imprescindibile 
necessità della guerra allo 
spreco, dall’altro la ferma vo¬ 
lontà di fare uscire il Paese 
dalla situazione di non gover- 
jio o di malgoverno dell’econo¬ 
mia. Noi non pensiamo di ri- 
sponc'ore a questa esigenza 
con forme di dirigismo buro¬ 
cratico e tecnocratico. Occor¬ 
re Invece imprimere una di¬ 
rezione alla economia nel sen¬ 
so di fare maturare in essa 
un tipo nuovo di soggetti eco¬ 
nomici e quindi anche un nuo¬ 
vo tipo di mercato, concor¬ 
renziale, pluralistico e quali¬ 
tativamente . superiore; sog¬ 
getti che siano capaci di uti¬ 
lizzare appieno le risorse, di 
evitare la compressione dei 
bisogni pnnniari e la genera¬ 
zione di spinte inflazionìsti¬ 
che. Di qui trae la sua pecu¬ 
liare importanza il ruolo che 
il movimento cooperativo è 
chiamato a svolgere, non 
solo nell'immediato ma an¬ 
che in prospettiva. 

Per questo è opportuno che 
1 poteri pubblici diano final¬ 
mente avvio ad un organico 
indirizzo di generale promo¬ 
zione delTassociazìonìsmo coo¬ 
perativo. I comunisti dovran¬ 
no battersi perchè ciò avven¬ 
ga e premere intanto perchè 
l’impegno che il-governo ha 
assunto di convocare entro 
marzo la Conferenza naziona¬ 
le sulla cooperazione sia ri¬ 
spettato e divenga anche la 
occasione per cominciare aó 
impostare una linea di inter¬ 
vento di ampio respiro. Sa¬ 
rà possibile inoltre risponde¬ 
re, in modo sempre più ade¬ 
guato alla domanda di base, 
che si sviluppa anche in quei 
settori della società che non 
hanno tradizioni cooperativi¬ 
stiche (lavoratori dipendenti 
ma anche ceti medi della pro¬ 
duzione e della distribuzione) 
quanto più le stesse confe¬ 
derazioni sindacali sapranno 
farsi promotrici di una più 
larga diffusione della coscien¬ 
za cooperativa cosi come av¬ 
viene, con innegabili risulta¬ 
ti. in altri paesi capitalisti. 


pio lavoro, del lavoro nero, 
di quello a domicìlio. 

Ma anche di questi feno¬ 
meni negativi non si può fa¬ 
re solo denuncia. Per risolve¬ 
re la contraddizione in po¬ 
sitivo è necessario nasca e 
cresca un forte movimento. 


FANTO' 


GRAVANO 


razione economica, tecnica e 
scientifica con i paesi in via 
di sviluppo. Una nuova e più 
avanzata legge può stimolare 
un più ampio volume di scam¬ 
bio. una diversa presenza del 
nostro lavoro e della nostra 
tecnologia, facendo anche le¬ 
va sul patrimonio di stima 
che il nostro paese gode nei 
paesi in via di sviluppo, in 
considerazione della forza e 
del ruolo della classe operaia 
c dei lavoratori nel nostro 
paese. 


GAIETTI 


DI GIULIO 


La necessità di insistere sul 
problema e sulle implicazioni 
dell’inflazione — ha rilevato 
Fernando Di Giulio — è im¬ 
posta da due elementi, da un 
lato perchè l’inflazione è de¬ 
stinata a condizionare a lun¬ 
go i termini della lotta poli¬ 
tica del nostro Paese; e dal- 
Taltro perchè, anche e pro¬ 
prio per questo, tutto il parti¬ 


La relazione di Berlinguer 
— ha affermato il compagno 
Gaietti — risponde alle atte¬ 
se dei militanti comunisti e. 
in generale, delle masse po¬ 
polari cheguardanoanoiede 
capace soprattutto di fornire 
gli indispensabili elementi di 
orientamento. Rilevante è la 
indicazione politica più imme¬ 
diata di andare verso la ri¬ 
cerca <M « modi e forme nuo¬ 
ve di consultazione e di col¬ 
laborazione con i partiti» che 
con l'astensione hanno con¬ 
sentito la nascita del governo 
Andreotti. da un lato, e con 
la DC e lo stesso governo 
dall’altro lato; forme che sia¬ 
no il più possibile aperte e 
trasparenti, cosi da fugare 
ogni sospetto di patteggia¬ 
menti sottobanco e da mette¬ 
re a nudo l’ambiguità della 
formula de del «confronto». 
E’ un’indicazione importante 
perchè richiama le forze po¬ 
litiche ad una piena assunzio¬ 
ne di responsabilità e sollecita 


La relazione di Berlinguer 

— ha osservato Gravano — 
riconferma, proprio nel mo¬ 
mento in cui sono emerse 
difficoltà ed incomprensioni, 
la giustezza e la validità del¬ 
ia linea che il PCI si è data 
anche in relazione ai più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
economica e politica. Ma per¬ 
chè la linea del PCI possa tro¬ 
vare piena attuazione occorre 
avere, come partito, la consa¬ 
pevolezza della esistenza di 
una serie di contraddizioni 
con le quali siamo chiamati 
a misurarci in modo da po¬ 
terle risolvere, avendo chia¬ 
ro che. in caso contrario, è 
più difficile che passi con 
nettezza la linea che ci sia¬ 
mo dati e che qui confer¬ 
miamo. 

C'è innanzitutto da sotto- 
lineare una non ancora pie¬ 
na comprensione delle distor¬ 
sioni e dei guasti prodotti da 
30 anni a: governo de. Vi è 
spesso una accettazione pas¬ 
siva, il riconoscimento di uno 
stato di fatto, molto meno 
il dispiegarsi di una iniziativa 
continua per modificarlo. Mol¬ 
to spesso prevale ancora un 
atteggiamento in negativo e 
cioè — anche nelle fabbriche 

— la lotta contro qualcosa 
piuttosto che la lotta per im¬ 
porre nuovi orientamenti, 
nuove prospettive. - Lo si è 
visto — de! resto — anche in 
questi giorni in occasione del 
dibattito sui temi del risana¬ 
mento dello Stato, quando vi 
è stata in noi una certa ti¬ 
midezza nelTafTrontare sino 
in fondo chiaramente — al 
di là delle giuste esigenze di 
equità — il Droblema delle 
tariffe in collegamento con 
quelli della riforma del ser¬ 
vizio. Contraddizioni esisto¬ 
no anche sui problemi della 
riconversione: se è giusto di¬ 
re no — come abbiamo detto 

— alle proposte che vanno fa¬ 
cendo Carli ed Agnelli ed 
ins'stere perché il potere po- 
litico (Governo e Parlamen¬ 
to) riconquisti il diritto di 
decidere le linee generali del¬ 
la politica industriale, non 
per auesto possiamo sottrar¬ 
ci ad una riflessione sulle 
conseguenze che — anche per 
le imprese — derivano dal 
fatto che siano saltati i bas¬ 
si salari e i bassi costi del¬ 
le materie prime. 

Mollo spesso, nelle verten¬ 
ze di gjuppo e di settore, 
non si tiene sufficientemente 
conto della necessità di guar¬ 
dare con occhi nuovi alla 
situazione. Non vi è nemme¬ 
no una sufficiente chiarezza 
sulle distorsioni oresentl nel¬ 
l’apparato delle Partecipazio¬ 
ni statali e la non chiarezza 
impedisce nel concreto a 
Queste di esercitare il ruolo 
che dovrebbero svolgere. 

Si parla di sviluppo e di 
riconversione anche per le 
aziende a P.S. ma come è 
possibile costruire qualcosa di 
positivo se insieme non si af¬ 
fronta il deficit cronico in 
cui tutte le aziende versa¬ 
no? 

Infine, una discussione at¬ 
tenta dobbiamo ancor di oìù 
dedicarla alle novità inter¬ 
venute nella struttura del 
mercato del lavoro, dove 
continuano ad essere sotto¬ 
valutati 1 fenomeni del dop¬ 


La relazione di Berlinguer 

— ha esordito il compagno 
Fantò — permette di far u- 
scire il dibattito dalle «sab¬ 
bie mobili » dell’economici¬ 
smo. dando la complessità 
della attuale fase politica e 
affronta l’interrogativo di 
fondo: se è possibile e co¬ 
me far avanzare una linea 
di risanamento e sviluppo 
produttivo in un momento dì 
difficoltà economiche cosi 
stringenti e drammatiche. 

Abbiamo in questi giorni 
sviluppato una ricca azione 
di orientamento, ma riman¬ 
gono ancora elementi di con¬ 
fusione e di incertezza che 
rischiano di tenere il partito 
in uno stato di impaccio, di 
difesa e dì « giustificazione » 
dei nostri atteggiamenti. Ab¬ 
biamo invece bisogno — è il 
compito più urgente — che si 
sviluppi nel Nord e nel Mez¬ 
zogiorno un forte e robusto 
movimento, su obiettivi chia¬ 
ri e semplici, accompagnati 
da un grande respiro politico 
ed anche ideale. 

A Reggio Calabria abbiamo 
avuto nelle scorse settimane 

— lo ha manifestato l’impo¬ 
nente manifestazione del G 
ottobre —- una ripresa del 
movimento, un superamento 
di un certo attendismo. Ma 
si colgono ora elementi (an¬ 
che in strati operai) di sfi¬ 
ducia («che combattiamo a 
fare; non si ottiene niente; 
anzi le case peggiorano»), 
pericoli di protesta generica 
e dì corporativismo e anche 
rischi di ingovernabilità del 
movimento. 

In Calabria siamo ad un 
punto limite: le piccole e me¬ 
die imprese, le aziende arti¬ 
giane che in questi anni ave¬ 
vano resistito sono in stato 
preagonico. NelTedilizia le 
giornate di lavoro si sono nel 
’75 dimezzate rispetto al ’74; 
la crisi delle finanze locali, 
il fatto che di lavori pubbli¬ 
ci non ve ne siano più da sei 
o sette anni, il pesante in¬ 
tervento della mafia nelle ga¬ 
re d’appalto (ma si tratta di 
una presenza che si sta sten¬ 
dendo a macchia d’olio, in o- 
gni settore di attività econo¬ 
mica. e su cui occorrerà ave¬ 
re un’attenzione e forme di 
lotta più incisive) hanno 
completamente fermato l’at¬ 
tività. Seria è la situazione 
nelle campagne, mentre gli 
investimenti industriali pro¬ 
messi dal governo non si so¬ 
no realizzati (VCS e Officine 
ferroviarie) o non hanno ini¬ 
ziato a produrre (Liquichimi- 
ca) oppure hanno in parte i- 
niziato ma sono già in crisi 
(Andrae). 

Si tratta insomma di una 
polveriera. Se non si inverte 
la rotta il rischio è di far 
arretrare anche i processi 
nuovi emersi in questi anni. 
Oggi si decide la direzione di 
marcia: acconto alla gravità 
dei pericoli dobbiamo dare la 
consapevolezza delia occasio¬ 
ne nuova che si presenta per 
il Mezzogiorno purché gii o- 
biettivi per gii investimenti 
e l’occupazione e una linea di 
rigore (che è meridionalista) 
sf inseriscano in un piano più 
generale che tenda a butta¬ 
re già da oggi le basi di uno 
sviluppo nuovo. 


] delle terre Incolte, per la fo- 
I restazione anche con alberi 
da frutta e ulivi. Investimen¬ 
ti che sarebbero decisivi ad 
esempio nel Salento e nelle 
zone delTahbandono c'«?l!e 
campagne. Occorre dare sboc 
chi occupazionali a centinaia 
di migliaia di giovani che og 
gi però aspirano solo a posti 
nella scuola o nella burocra¬ 
zia. perchè il lavoro nelle 
campagne è ancora troppo fa¬ 
ticoso e le condizioni di vita 
contadine sono ancora troppo 
incivili. 

Riqualificare quindi le cam¬ 
pagne e aumentare il reddito 
contadino, significa aprire 
nuove prospettive anche per 
le nuove generazioni. Sono 
queste le direzioni verso cui 
muove il Partito, verso cui 
deve muovere portando avan¬ 
ti con sforzo anche maggio¬ 
re una linea di unità delle si 
nistre e di coraggiosa inizia¬ 
tiva verso non solo le forze 
cattoliche democratiche e del¬ 
la DC oggi profondamente 
travagliate, ma anche verso 
la base di altri partiti, com¬ 
presi quelli di destra che og¬ 
gi sono in profonda crisi. La 
caduta dello anticomunismo 
«anni ’50» ci ha aperto nuo 
ve prospettive fra ceti e ca¬ 
tegorie prima inaccostabi¬ 
li. ed è in tal senso che dob¬ 
biamo muoverci con chiarez¬ 
za e con energia. 


SABADINI 


CASALINO 


L’attenzione con la quale 
sono seguiti i lavori di questo 
nostro Comitato centrale — 
ha rilevato Casalino — e l'at¬ 
tesa che essi suscitano non 
significano certamente che ci 
si aspetti un mutamento della 
nostra politica. Quello che i 
lavoratori attendono è che fi¬ 
nalmente il PCI sia fra i ti¬ 
monieri della barca che deve 
uscire dalia tempesta: è que¬ 
sta la vera garanzia che chie¬ 
dono nel momento in cui ac¬ 
cettano di compiere dolorosi 
sacrifici per contribuire a ri¬ 
solvere la crisi italiana. Si 
vuole che i sacrifici servano 
a avviare un nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo nel nostro 
Paese e perchè questo sia 
possibile occorre che il PCI 
in primo luogo ottenga tutta 
ia forza e il pieno appoggio 
dei lavoratori, dei suo; iscrit¬ 
ti e elettori, per battere le 
resistenze coi gruppi conser¬ 
vatori. 

L'Italia fu ricostruita, do¬ 
po la guerra, da operai e con¬ 
tadini i cui partiti furono poi 
estromessi dalla direzione del 
Paese quando cominciò la sta¬ 
gione della guerra fredda. Ta¬ 
luni si domandano se sarebbe 
possibile un ritorno a quel 
clima di anticomunismo vi¬ 
scerale. Io non lo penso per¬ 
chè ormai sono mutati i rap¬ 
porti di forza e perchè ora 
sono con noi m cosi grande 
numero i giovani. 

Per quanto riguarda proprio 
i giovani occorre uno sforzo 
di tutto il Partito per tra¬ 
sformare il loro slancio ideale 
in convinta comprensione del¬ 
la necessità di una politica c>. 
nforme di struttura capaci di 
mutare il volto del nostro 
Paese. Essenziali sono a que¬ 
sto proposito le riforme in 
agricoltura, l'abolizione dei re 
sidui feudali come i contratti 
di colonia e di mezzadria 
(una riforma che fra l’altro 
non costa nulla ) ; occorre spo¬ 
stare i tanti miliardi che re¬ 
stano improduttivi nelle mani 
degli agrari verso investimen¬ 
ti produttivi; per il recupero 


Grave è il fatto — ha detto 
il compagno Sabadini — che 
la DC. in questa difficile si¬ 
tuazione del Paese, si dimo¬ 
stra disinteressata e latitante, 
come è avvenuto nella discus¬ 
sione sul bilancio in Parla¬ 
mento e agli stessi lavori del 
consiglio nazionale de. Di 
fronte a questo grave atteg¬ 
giamento occorre intensifica¬ 
re la critica, la denuncia e 
la mobilitazione unitaria alla 
base. 

I risultati elettorali e le dif¬ 
ficoltà economiche riconfer¬ 
mano l'esigenza di un più 
forte movimento dei lavora¬ 
tori e di un più adeguato 
ruolo del PCI. Dove il nastro 
partito è stato meno presente 
è stato più sensibile lo stato 
di disagio dei lavoratori di 
fronte ai recenti provvedi¬ 
menti governativi, con punte 
di sfiducia anche verso il PCI. 
Sta a noi trasformare que¬ 
sto malcontento in consape¬ 
volezza e lotta unitaria, agen¬ 
do affinchè i sacrifici che si 
chiedono al paese siano ri 
partiti con equità e sia con¬ 
dotta una reale battaglia con¬ 
tro gli evasori fiscali e gli 
speculatori, facendo conosce¬ 
re al paese i nomi e i reati da 
loro commessi. Se la DC e 
Andreotti si ostineranno nel 
non modificare i provvedi¬ 
menti presi secondo le indi¬ 
cazioni del nostro partito e 
del movimento dei lavoratori 
si andrebbe oltre i limiti 
della sopportabilità sociale e 
la nostra astensione verso il 
governo potrebbe trasformar¬ 
si in voto di sfiducia. 

Vi sono campi di attività 
dove è possibile dimostrare 
subito la volontà di dar vita 
ad un nuovo modello di svi¬ 
luppo. Uno di questi è il set¬ 
tore cantieristico, che attra¬ 
versa una grave crisi per la 
concorrenza dei paesi stra 
nieri (soprattutto il Giappone) 
a causa dei gl avi ritardi della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica in questo settore. Nei 
cantieri di Monfalcone si as¬ 
siste ad una continua dimi¬ 
nuzione di Dasti di lavoro at¬ 
traverso uno stimolo del¬ 
l’esodo volontario senza che 
ciò favorisca l’occupazione 
giovanile e attraverso lo spo 
stamento di mano d'opera nel 
sud, impedendo quindi un am 
pliamento dell'occupazione lo 
cale. La conferenza nazionale 
sulla cantieristica, sui porti 
e sulle linee di navigazione 
deve affrontare questa dram¬ 
matica realtà e indicare gli 
sbocchi produttivi in questo 
settore nel quadro del pro¬ 
gramma di riconversione in¬ 
dustriale. 

Anche la tragedia del ter 
remoto nel Friuli deve tra¬ 
sformarsi nell'occasione per 
nuove occupazioni produttive 
in tutta la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, utilizzando tut¬ 
te le risorse materiali e uma¬ 
ne se non si vogliono accre 
scere i già gravi ritardi che 
avrebbero consezuenze dram¬ 
matiche non solo per !e po 
poìazioni terremotate, ma an 
che sullo sviluppo turistico 
delle zone costiere Un ruolo 
particolare hanno a questo 
proposito le Partecipàz : oni 
Statali, le quali dovrebbero 
utilizzare nelle zone terremu 
tate tutto il personale che si 
trova in cassa integrazione, 
garantendo naturalmente una 
equa retribuzione c '.a ga 
ranzia di ooter rientrare nel¬ 
le loro aziende d'origine al 
termine del periodo di emer¬ 
genza. 


VALORI 


D'accordo — dice Valor: — j 
con la impostazione data di’, 
compagno Berlinguer alla sua 
relazione, con l'accento sul¬ 
la gravità della situazione, 
sulla necessità di una linea 
rigorosa e di serie garanzie 
di prospettive, alle masse, n: 
un tipo di sviluppo economi¬ 
co, per il futuro, diverso da 
quello del passato, costante 
e graduale, non più a sus¬ 
sulti. 

Il riconoscimento della gra¬ 
vità della crisi economica si 
collega subito del resto al 
riconoscimento della inade¬ 
guatezza dell'attuale formu 
la di direzione politica del 
paese ed alla sottolineatura 
che la soluzione politica p’.u 
giusta è certamente quella 
che noi abbiamo indicato nel 


corso della campagna eletto¬ 
rale. Ma il problema di oggi 
non è solo quello di un gover¬ 
no efficiente, bensì quello 
della fiducia delle masse nel¬ 
le istituzioni, nel momento 
stesso in cui si chiedono sa¬ 
crifici e rigore. Una questio¬ 
ne di rilievo, proprio per 
questo, è rappresentata dai 
fatto che oggi siamo noi u 
sola forza politica a combat¬ 
tere la battaglia sulla gravi¬ 
tà della crisi e per riaffer¬ 
mare una linea di rigore e 
di sacrifici. Manca, cioè, un 
impegno solidale di quelle 
forze politiche che pure am¬ 
mettono di rìconascere la 
gravità della situazione dei 
Paese. Bisogna, perciò, dare 
un giudizio negativo sull'at¬ 
teggiamento politico che vie¬ 
ne tenuto da parte dì alcu¬ 
ne forze, in primo luogo ciaf 
la DC, assenti nel Paese e 
dal dibattito nel Paese e che. 
invece, si rifugiano in tenta¬ 
tivi di scavalcamento a mi¬ 
nistra, in posizioni irrespon¬ 
sabili (basti pensare agli at¬ 
teggiamenti di alcuni setto¬ 
ri della DC in alcune zone 
del Paese o a Comunione e 
Liberazione». C’è quindi ia 
esigenza dì riaffermare la 
necessità di comportamenti 
unificati e omogenei, perché 
non vi possono essere nel 
Paese convergenze sulle ana¬ 
lisi e difformità negli atteg¬ 
giamenti. 

Certo, la formula attuale 
di direzione del Paese a ina¬ 
deguata. e sarebbe stato ne¬ 
cessario il coinvolgimento di 
un arco ampio di forze po¬ 
litiche: bisogna, però, non 
lasciarsi andare ad atti Im¬ 
pulsivi. a decisioni affretta¬ 
te. non lasciarsi trascinare 
dalle manovre di coloro clic 
puntano il tutto e per ‘ulto 
(e non sono solo le forze 
della destra) allo scopo di 
modificare il quadro po.iti- 
co attuale per un ritorno in¬ 
dietro, per ristabilire i vec¬ 
chi equilibri, per rendere im¬ 
possibile una evoluzione in 
positivo della situazione po¬ 
litica attuale. Dobbiamo te¬ 
nere conto della complessi¬ 
tà e per certi nspetti anche 
della contraddittorietà della 
situazione politica, e dobb.a- 
mo insistere sulla sottolinea¬ 
tura della assenza nella DC 
di un serio dibattito politi¬ 
co, del trastullarsi, da par¬ 
te di questo partito e da 
parte di forze che apparten¬ 
gono alla sua maggioranza 
interna, con miti e oroposi¬ 
zioni oramai superate, di una 
seria mancanza autocritica. 
Dobbiamo avere consapevo¬ 
lezza che quella che vivia¬ 
mo è una fase di transizio¬ 
ne che ci deve portare au 
equilibri più avanzati, che 
non deve fallire. 

Ma è già questa fase che 
deve cominciare a dare ai 
cune garanzie, proprio per¬ 
ché essa veramente possa 
aprire ia fase più avanzata. 
Si tratta innanzitutto di an¬ 
dare a nuovi rapporti tra ì 
partiti e tra i partiti 
e il governo in quan¬ 
to è essenziale una parteci¬ 
pazione di tipo nuovo (cne 
non sia la protesta a poste¬ 
riori o la comunicazione di 
decisioni già prese o il con¬ 
tatto diretto) alle decisioni 
che vengono prese: dare 
questo taglio alla situazione 
politica italiana deve servile 
ad aprire la strada ad un 
governo di più ampia soli¬ 
darietà nazionale. diverso 
cioè da quello attuale. In 
secondo luogo, pur ritenen¬ 
do centrale la lotta alTinflu- 
zione, occorre anche non li 
mitare il nostro discorso ai 
terreno economico. Doobia- 
mo dare al Paese il senso 
della complessità dello scon¬ 
tro in atto (sono aperte, in 
fatti, questioni come lo 
aborto, lo riforma della scuo¬ 
la. del Sid etc.). Abbiamo 
cioè bisogno di indicare e 
conquistare un nuovo qua¬ 
dro politico generale che ser¬ 
va a garantire già oggi, alle 
masse alle quali si chied-v 
no sacrifici, corrispettivi non 
solo di natura economica, 
ma anche sul piano delie 
conquiste democratiche. In¬ 
fine. occorre coinvolgere in 
maniera nuova e continua le 
masse nella lotta per pona- 
re avanti questa linea di mi 
novamento e di cambiamen¬ 
to. Questo coinvolgimento :o 
abbiamo già avuto in queste 
settimane con le centinaia 
di assemblee che come co¬ 
munisti abbiamo tenuto m 
tutto il Paese. Ma si tratta 
di andare oltre: si tratta di 
mobilitare i comunisti p**r 
far funzionare attorno ai 
problemi oggi all'ordine dei 
giorno tutti gli organismi d: 
democrazia e di partec.po¬ 
zione (dai consigli d; fab¬ 
brica a quelli di quartiere 
e di istituto laddove esi¬ 
stano e con la consa¬ 
pevolezza che laddove non 
esistono occorre crearli, a’ 
comuni, alle Regioni, al Par¬ 
lamento). 

ET comunque essenziale, 
per tutto ciò. una iniz sti¬ 
va sempre viva di part.to. 
nei confronti delle altre ter¬ 
ze politiche, non r. duce nuo 
il nostro rapporto a qucùo 
parlamentare con il governa. 


diverso, e contiene aspetti 
preoccupanti. C'è un senso di 
sfiducia nei confronti del go¬ 
verno, degli uomini che lo 
compongono, dell'utilità dei 
sacrifici. Vi è qui il pericolo 
che prevalga uno stato d’ani- 
ino fatalistico e rassegnato, 
che non può non sfociare nel 
disimpegno e nel qualun¬ 
quismo. 

E’ in corso una insidiosa 
campagna giornalistica che 
ha l’obiettivo dì logorare il 
rapporto di profonda fiducia 
che esiste tra le masse lavo¬ 
ratrici e il PCI. Si tratta di 
un pericolo che nasce sul ter¬ 
reno di un malcontento reale 
e motivato dalle gravi diffi¬ 
coltà di vita per le famiglie 
dei lavoratori e che è aggra¬ 
vato dai processi di distor¬ 
sione dei valori, dal consumi¬ 
smo. daU'individualismo esa¬ 
sperato. Molto opportuno è 
stato in questa direzione l’ap¬ 
pello di Berlinguer al senso 
di solidarietà, al recupero dei 
valori della comunità, per 
bloccare la degradazione e la 
atomizzazione della vita col¬ 
lettiva, che si manifesta in 
forme cosi preoccupanti so¬ 
prattutto tra i giovani e nel¬ 
l'infanzia. 

E’ giusto quindi riproporre 
gli obiettivi di rinnovamento 
e trasformazione della socie¬ 
tà. ia scuola, i trasporti, la 
casa, la sanità. Essi sono sta¬ 
ti al centro delle lotte già dal 
1968-’69, anche se finora con 
pochi risultati. Ma non basta 
indicarli. Se non vogliamo in¬ 
taccare la nostra credibilità 
dobbiamo strappare subito dei 
risultati sia pure parziali. 
Perché la nostra azione e la 
nostra linea abbiano succes¬ 
so è necessario incalzare la 
Democrazia cristiana, non 
darle tregua, con un atteggia¬ 
mento critico quanto ma: se¬ 
vero. per fare esplodere le 
sue contraddizioni e cast Tin¬ 
gerla alle scelte ed occorre 
una nostra presenza attiva, 
la mobilitazione per un ampio 
movimento di massa, attra¬ 
verso grandi lotte democrati¬ 
che e popolari. Sbagliano quei 
compagni che vedono con 
preoccupazione e sospetto 
ogni movimento, ogni inizia¬ 
tiva di lotta quasi a dire 
« Non disturbiamo il mano¬ 
vratore ». Se il governo per 
esempio, nella gravissima si¬ 
tuazione finanziaria degli en¬ 
ti locali, non assumerà i prov¬ 
vedimenti richiesti da! con¬ 
vegno deU’ANCl a Viareggio, 
saremo costretti, come ammi¬ 
nistratori. a mobilitare le 
masse; scenderemo in piazza 
con i lavoratori e con i cit¬ 
tadini. 


CORALLO 


NOVELLI 


C.ò che caratterizza la rea¬ 
zione deile masse popolar; al¬ 
le misure del governo — ha 
iniziato il compagno Novell; 
— non è la protesta irrag.o- 
nevoie. o un'esplosione di 
* rabbia ». anche se vi sono 
stati tentativi di strumenta 
lizzare qualche episodio. In 
realtà vi è una profonda con 
sapevolezza della gravità del¬ 
la crisi. L'atteggiamento del¬ 
le masse ha invece un segno 


Il defilarsi della Democra¬ 
zia cristiana dalle proprie re¬ 
sponsabilità — ha rilevato 11 
compagno Corallo — non na¬ 
sconde solo incapacità: cer¬ 
tamente c'è dietro anche una 
strumentalizzazione tendente 
a far ricadere su di noi l'in¬ 
tero peso deH'impatto con 
un'opinione pubblica profon¬ 
damente irritata, casi come ci 
spetta l'intero carico del la¬ 
voro per promuovere le mi¬ 
sure necessarie al Paese, tra 
le quali ve ne sono anche al¬ 
cune che certamente non so 
no popolari. 

Per reagire a ciò dobbiamo 
portare avanti con estrema 
decisione il discorso della ve¬ 
rità. superare ogni timidezza 
e ritrosia nel dire come stan¬ 
no le cose. DalTesperienza 
dei colloqui con i lavoratori 
e i cittadini emerge che c'è 
molta più consapevolezza e 
senso di responsabilità di 
quanto si possa immaginare. 
Ivi gente capisce benissimo 
ad esempio che non si può 
continuare a spendere miliar¬ 
di in medicinali inutili o a 
volte addirittura dannasi. 

Bisogna però tenere prese n- 
te che la realtà del Paese è 
assai complessa c che le sin¬ 
gole misure, i singoli proble¬ 
mi. pesano a volte in modo 
diverso a seconda della situa¬ 
zione in cui si presentano. 
Ad esempio l'aumento del 
prezzo della benzina pesa in 
un modo diverso che altrove 
in una realtà come quella 
della zona industrializzata di 
Prio’.o. dove le fabbriche so¬ 
no sorte senza che mai ve¬ 
nisse posto il problema de. 
trasporti. 

C'è anche differenza tra la 
situazione delle diverse cate¬ 
gorie di lavoratori. Abbiamo 
registrato in Sicilia una note¬ 
vole diffusione del sindaca¬ 
lismo autonomo tra i ferro¬ 
vieri. una categoria che ne¬ 
gli anni scorsi ha sempre da¬ 
to. e m un certo senso ora 
sconta, una grande prova d: 
responsabilità nel condurre 
le proprie rivendicazioni e 
nelle forme di lotta. Occorre 
quindi anche rimeditare sul¬ 
le categorie che sono rimaste 
indietro rispetto ad altre e 
vedono accrescere le distan¬ 
ze tra le proprie condizioni e 
quelle di chi — si pensi •; 
trasporti municipali ~ fa un 
lavoro equivalente. 

Gli italiani che ci hanno 
dato f:duc.a chiedono de: 
chiari segni di inversione d. 
tendenza. Sono anche disposti 
a comprendere che non è fa¬ 
cile. per i tempi di applica¬ 
zione di misure innovatrici, 
dare immediatamente una ri¬ 
sposta a: problemi aperti, ma 
pretendono che si registrino 
segnai: che ci si sta muoven¬ 
do nella direzione giusta. Im¬ 
mediate iniziative contro gli 
speculatori — si pensi all'indi¬ 
gnazione che ha suscitato la 
vicenda del grana — e una 
rapida soluzione di uno scan¬ 
dalo come quello Lockheed 
rappresenterebbero certamen¬ 
te chiari segni in faceto 
senso. 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC 


SMINI 


Le masse popolari — ha 
detto 11 compagno Sintini — 
colgono vieppiù chiaramente 
11 significato della fase nuo¬ 
va e inedita che stiamo at¬ 
traversando. C’è dibattito, ci 
sono obiezioni, ma si accresce 
la consapevolezza della gra¬ 
vità della situazione, della 
pericolosità dell’inflazione, di 
fronte alla quale occorrono 
risposte chiare e il linguag¬ 
gio della verità e della coe¬ 
renza, affinché la nostra li¬ 
nea non vada confusa con 
quella del governo. E’ In at¬ 
to un processo di appropria¬ 
zione da parte delle grandi 
masse delle motivazioni di 
fondo della nostra politica, 
delle nostre proposte, del no¬ 
stro Impegno di rigore e di 
classe. Occorre reagire alle 
deformazioni della nostra po¬ 
litica non rinunciando a nien¬ 
te e soprattutto non cedendo 
ad alcuna tentazione ridutti¬ 
va della nostra concezione 
della lotta politica. Milioni di 
persone giustamente guarda¬ 
no a noi come ad un partito 
che ha responsabilità di go¬ 
verno, perché in realtà am¬ 
ministriamo molte città, mol¬ 
te regioni ed esercitiamo un 
peso nuovo in Parlamento. Il 
dato negativo è costituito dal 
fatto che il nostro partito 
non è ancora parte costituti¬ 
va del governo nazionale. La 
responsabilità di questa situa¬ 
zione ricade sulla DC che noi 
dobbiamo chiamare a rispon¬ 
dere con le nostre proposte, 
le critiche e l’iniziativa uni¬ 
taria affinché la DC faccia 
una scelta chiara ed esplicita 
che consenta di giungere per 
intanto a forme di partecipa¬ 
zione chiara del nostro e di 
altri partiti alla formazione 
delle decisioni governative. 

La nostra è un’indicazione 
di lotta e di movimento, che 
senza far precipitare in ma¬ 
niera confusa l’a situazione, si 
proponga di vedere e di va¬ 
lorizzare ciò che «eppur fi 
muove » nella DC e nel mon¬ 
do cattolico perché evolva 
positivamente e rapidamente. 

La relazione del compagno 
Berlinguer ha sottolineato la 
necessità di fermezza e rigo¬ 
re nello sviluppo delle nostre 
battaglie. A questi principi si 
ispira anche il contributo che 
viene daH’Emilla-Romagna al 
risanamento della vita econo¬ 
mica del paese e al conte¬ 


stuale maturare di una ade¬ 
guata svolta polìtica. Non è 
facile, - neppure per una re¬ 
gione come l’Emilia-Roimgna, 
portare avanti una politica 
rigorosa come la situazione 
richiede, ma le scelte compiu¬ 
te dal PCI nella nostra re¬ 
gione vanno nel senso Indi¬ 
cato, come quando ci siamo 
posti l'obiettivo di unificare 
e selezionare su scala regio¬ 
nale l’insieme della spesa 
pubblica della regione, degli 
enti locali, delle aziende pub¬ 
bliche e delle proiezioni mini¬ 
steriali, per dare un reale 
contributo alla lotta contro 
rinflczione. E’ un compito 
che richiede un confronto fra 
il PCI il PSI e gli altri par¬ 
titi. la collaborazione di tutte 
le forze democratiche, lo svi¬ 
luppo accelerato di istituzio¬ 
ni nuove (comprensori, con¬ 
sorzi) e che esige anche una 
lotta nel movimento demo¬ 
cratico. L’Emilia-Romagna è 
quindi chiamata ad uno sfor¬ 
zo eccezionale, anche per non 
pesare, per le sue fisiologiche 
esigenze di sviluppo, sulle ri¬ 
sorse che il paese deve inve¬ 
ce destinare al Mezzogiorno. 
La tendenza al pareggio esi¬ 
ge oggi una lotta naziona¬ 
le sui temi di riforma posti 
al convegno di Viareggio. 

All’interno del temi pro¬ 
grammatici posti da Berlin¬ 
guer alcuni problemi di di¬ 
versa importanza meritano 
una particolare considerazio¬ 
ne: il primo riguarda il no¬ 
stro atteggiamento verso la 
TV a colori che noi non dob¬ 
biamo Incoraggiare; un se¬ 
condo è relativo alla lotta 
alla speculazione e all’imbo¬ 
scamento di alcuni prodotti 
alimentari e industriali al 
quale si aggiunge lo spreco 
delia distruzione di alcuni 
prodotti agricoli, e la lotta 
agli ingiustificati aumenti del 
prezzi; e un terzo infine, è 
quello, relativo ai problemi 
della sanità, fra cui quello 
del continuo aggravarsi del¬ 
l’inquinamento dell’Adriatico, 
die, per le sue possibili con¬ 
seguenze spaventose, costitui¬ 
sce un problema nazionale 
che un partito come il nostro, 
che deve avere Patteggiamen¬ 
to e la mentalità di governo, 
giustamente deve sollevare. I 


ERIAS BELARDI 


Siamo stati l'unico partito 
— ha sostenuto la compagna 
Belardi — che in questi ul¬ 
timi anni e, in particolare 
in questi ultimi mesi, ha mes¬ 
so l’accento sulla gravità e 
sulla profondità de'la crisi. 
Quando abbiamo parlato, an¬ 
che in campagna elettorale, 
della necessità di un duro 
sforzo da parte di tutto il 
Paese per uscire da questa 
situazione, siamo stati capi¬ 
ti, e lo dimostrano i risultati 
del 20 giugno. Coerente con 
questa linea è stata la scelta 
dell’astensione sul governo. 
Nel dibattito in corso tra le 
masse dobbiamo mettere a 
fuoco due questioni di fon¬ 
do: la prima riguarda una 
valutazione non adeguata del¬ 
la profondità della crisi, la 
seconda una rimessa in di¬ 
scussione della capacità del¬ 
la classe operaia e del lavo¬ 
ratori di farsi carico del rin¬ 
novamento e del risanamen¬ 
to del Paese. 

Di fronte a questo duplice 
ordine di difficoltà bisogna, 
quanto al primo punto, sa¬ 
pere rendere evidenti le 
conseguenze gravissime che 
avrebbe un'inflazione incon¬ 
trollata, la quale renderebbe 
impossibile non solo un re¬ 
cupero salariale, ma qualsiasi 
politica di progrommazione 
per un rilancio degli investi- 
menti e rendere più esplicito 
il lavorio in atto tra le forze 
conservatrici, dentro e fuori 
della DC, per fare arretrare 
i rapporti di forza. 

Sul secondo punto occorre 
adeguare immediatamente la 
nostra elaborazione sui temi 
del risanamento del Paese, at¬ 
traverso un cambiamento pro¬ 
fondo della struttura e della 
destinazione degli Investimen¬ 
ti, orientandoli verso un si¬ 
stema di consumi sociali ed 
una diversa qualità della vi¬ 
ta. in un regime di collabora¬ 
zione internazionale dell’Itn- 
lia che contribuisca alla di¬ 
stensione e alla pace. Ed oc¬ 
corre dare a questa lotta un 
carattere ideale e culturale 
di largo respiro, per contra¬ 
stare efficacemente gli etfet- 
ti che le distorsioni del si¬ 
stema economico e sociale 
hanno avuto sul modo di pen 
sare della gente. Spinte cor¬ 
porative. difesa esasperala di 
anacronistiche posizioni di 
privilegio o, d’altro canto, la 


L’INTERVENTO DI LONGO 


Concordo ~ ha detto il pre¬ 
sidente del partito compagno 
Luigi Longo — con l'imposta- 
zione data dal compagno Ber¬ 
linguer alla sua • relazione. 
Particolarmente voglio sotto¬ 
lineare due affermazioni, che 
a me sembrano essenziali. 

La prima, è che il vero pro¬ 
blema non è solo quello di 
scongiurare il tracollo del 
Paese, che pure è necessità 
da fronteggiare energicamen¬ 
te, ma di agire subito perché 
sia almeno avviato uno svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile, radicalmente nuovo ri¬ 
spetto al passato. E ciò, na¬ 
turalmente, comporta — co¬ 
me ricordava Berlinguer — 
una nuova direzione polìtica. 

La seconda affermazione 
del suo rapporto che condi¬ 
vido, si riferisce alla nostra 
consapevolezza del tutto che 
i milioni di nostri elettori — 
e simpatizzanti e iscritti — 
tutto si attendono da noi, ma 
non che si dia una mano o 
un avallo — cito testualmen¬ 
te — «al ripristino di quel 
predominio di grandi gruppi 
monopolistici a cui si deve 
principalmente il carattere 
distorto dello sviluppo eco¬ 
nomico italiano e la sua ine¬ 
vitabile crisi attuale ». 

Una posizione chiara, dun¬ 
que. Il punto tuttavia è di 
verificare se siamo riusciti, 
in questi mesi di monocolore 
nndreottiano. a renderla pie¬ 
namente comprensibile ai la¬ 
voratori c alle masse popo¬ 
lari. Abbiamo tutti avuto la 
possibilità di sentire il polso 
del partito e dell’opinione 
pubblica. E tutti, credo, ab¬ 
biamo avvertito resistenza di 
dubbi, di riserve, nei confron¬ 
ti della nostra linea, che deb¬ 
bono farci riflettere. 

Non si tratta soltanto — 
come ha detto Berlinguer — 
della preoccupazione manife¬ 
stata da certi gruppi sociali 
verso la nostra forza e la 
possibilità che essa risulti 
prevaricante, ma anche della 
perplessità esistente in alcu¬ 
ni strati di lavoratori circa 
la nostra capacità e volontà 
attuale di vedere al di là del¬ 
la crisi, e di operare per un 
profondo rinnovamento deha 
società. 

Non sottovalutiamo certo 
le difficoltà oggettive del mo¬ 
mento, né la particolarità 
della situazione politica e 
parlamentare in cui ci tro¬ 
viamo ad operare. Sarebbe 
però errato non condurre an¬ 
che una analisi della nostra 
azione e delle eventuali in¬ 
certezze o degli errori com¬ 
piuti. 

Siamo certi che la nostra 
cautela nei confronti dei go¬ 
verno Andreotti sia stata 
sempre giustamente motiva¬ 
ta? O che il nostro senso di 
responsabilità nazionale sia 
stato interpretato dalla pub¬ 
blica opinione come elemen¬ 
to di sicurezza, come punto 
di riferimento per tutti o non 
come segno di un consenso 
Incondizionato verso il mono¬ 
colore de? 

Noi apprezziamo nel loro 
valore i riconoscimenti di 
Andreotti o di La Malfa nei 
nostri confronti, ma preferi¬ 
rei che la nostra politica at¬ 
tuale fosse confortata da un 
più convinto consenso popo¬ 
lare. 

Ora, in questa fase, il con¬ 
senso si ottiene in due modi: 
il primo è una grande, estesa 
azione di orientamento, di 
spiegazione paziente, di pro¬ 
paganda. Qualcosa del gene¬ 
re In questo senso abbiamo 
eomlnclato a fare con le die¬ 


ci giornate dedicate ai pro¬ 
blemi della riconversione in¬ 
dustriale. E possiamo e dob¬ 
biamo continuare a farlo por¬ 
tando ovunque gli elementi 
del dibattito di questo Comi¬ 
tato Centrale. 

Ma quello che più conta 
sono i fatti, l'azione coordi¬ 
nata delle masse per conqui¬ 
stare risultati concreti: e qui 
bisogna riconoscere franca¬ 
mente che il bilancio è piut¬ 
tosto negativo. 

La nostra cautela, il no¬ 
stro senso di responsabilità, 
non sono valsi, di per sé. a 
farci conseguire finora risul¬ 
tati tangibili, i quali anche 
se collegati a bisogni, a esi¬ 
genze immediate, accreditas¬ 
sero come possibile una pro¬ 
spettiva di rinnovamento, au¬ 
mentassero la fiducia nella 
capacità del popolo di incam¬ 
minarsi verso nuovi traguar¬ 
di dì giustizia sociale. 

Ma seno i risultati ottenu¬ 
ti in ogni campo della vita 
sociale, sono le certezze nel 
domani, in un’Italia diversa, 
che possono compensare e 
rendere sopportabili i sacri¬ 
fici inevitabili del presente. 

La mia impressione è che 
da parte di alcuni si sia as¬ 
sunta sulla questione dei sa¬ 
crifici una curiosa posizione, 
vorrei dire da «primi della 
classe», mostrando scandalo 
per le richieste di contropar¬ 
tite. Mi riferisco qui a certi 
scritti del compagno Amen¬ 
dola e ad alcuni discorsi del 
compagno Peggio, che, per 
questo aspetto hanno solle¬ 
vato vivaci reazioni. Ebbene, 
io non credo che sia un delit¬ 
to da parte dei lavoratori esi¬ 
gere la garanzìa che i loro 
sacrifici ncn servano in real¬ 
tà a ricostituire quell'assetto 
politico ed economico che ha 
prodotto la crisi, l’affare 
Lockheed, lo scandalo Sindo- 
na. le cosiddette deviazioni 
del Sifar e del SID. le trame 
nere e cosi continuando. 

Non basta evidentemente 
dire: « Superiamo la crisi, poi 
si vedrà». Il punto è di ve¬ 
dere come la superiamo, con 
quali fini e prospettive. I la¬ 
voratori vogliono essere certi 
che usciti dal tunnel della 
crisi non ritroviamo poi le 
forze politiche ed economi¬ 
che. ì personaggi di sempre, 
pronti a ricominciare dac¬ 
capo. 

Vogliamo combattere l’in- 
fiazione, recuperare tutte in¬ 
tere le capacità produttive, 
salvaguardando la sopravvi¬ 
venza e le possibilità di svi¬ 
luppo delle imprese, purché 
esse dimostrino la volontà e 
la capacità di rinnovarsi e 
di progredire. Vogliamo av¬ 
viare finalmente un coordi¬ 
nato piano di riforme, voglia¬ 
mo combattere gli sprechi, la 
corruzione, creare valori nuo¬ 
vi. come ricordava Berlinguer. 
Ma vogliamo farlo perché dal¬ 
le gravi difficoltà di oggi na¬ 
sca un'Italia diversa. 

Non è giusto dunque igno¬ 
rare il valore politico deile 
garanzie e delle contropartite 
da chiedere a fronte dei sa¬ 
crifici. Così come credo fran¬ 
camente inutile affermare — 
sia pure con le migliori in¬ 
tenzioni — di essere pronti a 
porre in secondo piano gii 
interessi del partito per dare 
] prova della nostra responsa¬ 
bilità nazionale. 

Non ci illudiamo: se ciò si 
facesse si perderebbe solo dì 
influenza e di prestigio fra 
le masse che ci danno forza 
e si diminuirebbe sia la no¬ 
stra capacità contrattuale, 
che quella delle masse stes¬ 


se. Ciò vuol dire che dobbia¬ 
mo agire ponendoci da una 
angusta visuale di parte? No 
di certo. La misura della no¬ 
stra sensibilità e responsabi¬ 
lità nazionale è data dalia 
capacità di essere quelli che 
siamo stati e siamo, di esal¬ 
tare cioè e non di alterare 
la nostra immagine di comu¬ 
nisti. di forza che è cresciuta 
e che è divenuta grande per¬ 
ché mai ha rinunciato al suo 
ruolo. Al governo o all'oppo¬ 
sizione siamo stati sempre e 
siamo il partito dei lavoratori 
di cui interpretiamo le aspi¬ 
razioni, gli ideali, la volontà 
unitaria di lotta. 

Che ciò sia oggi necessario 
è dimostrato dalla ostinazio¬ 
ne con cui i gruppi dirigenti 
della DC e le forze più con¬ 
servatrici, alla cui pressione 
il monocolore Andreotti non 
può sottrarsi, si oppongono 
all’esigenza generalmente av¬ 
vertita di un governo di uni¬ 
tà nazionale. 

Ciò può essere d’insegna¬ 
mento a quanti pensano che 
il nostro accesso alla direzio¬ 
ne politica del Paese sia una 
questione formale, o da ri¬ 
solversi nell’ambito di com¬ 
piacenti trattative. Una resi¬ 
stenza, quella democristiana, 
dura, anche duttile, che la 
« spallata » del ’68 ha solo 
incrinato e che i risultati del 
75 e del 76 hanno messo in 
forse. Dobbiamo riconoscere, 
però, che non siamo ancora 
riusciti a imporre una mo¬ 
difica dei metodi di governo, 
né a promuovere una con¬ 
creta partecipazione dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni alle scelte decisive della 
vita del Paese. 

Questo ci dice quanto ar¬ 
duo sia il nostro impegno di 
lotta e quanto inutile e peri¬ 
coloso sia ogni trionfalismo. 
Resistenze politiche, difficol¬ 
tà, problemi si affrontano e 
si superano con la lotta. Il 
limite nostro oggi — e forse 
deriva da qui una certa co¬ 
scienza di colpa e un certo 
scoramento avvertibili anche 
nelle nostre file — è quello 
di aver posto i problemi e 
indicato le soluzioni possibili 
più come esigenze che come 
obiettivi concreti da perse¬ 
guire con un’azicne quotid.a- 
namente condotta. 

Concordo con la proposta, 
formulata nella relazione, di 
un pronto avvio del lavoro 
preparatorio di un program¬ 
ma di sviluppo, n nostro con¬ 
tributo dovrà essere di stu¬ 
dio e di proposta. Ma credo 
che rapporto migliore sia 
quello che viene dalla lotta 
per obiettivi realizzabili, co¬ 
me quelli indicati da Berlin¬ 
guer. nel campo della casa, 
dei trasporti, della scuola, 
ecc.. Io credo che si possano, 
mobilitare in questa lotta, u- 
nuamente al nostro partito, 
tutte le forze democratiche, 
ricercando convergenze, al¬ 
lacciando intese, rafforzando 
l'unità dei lavoratori. 

Abbiamo un grande compi¬ 
to da svolgere, un compito 
storico. Dobbiamo esserne al¬ 
l’altezza. migliorando la no¬ 
stra capacità di elaborazione 
e di lotta, senza staccarci 
mai. neppure per un solo mo¬ 
mento. dalle masse, acco¬ 
gliendone gli stimoli, accet¬ 
tandone le critiche, soi.eci- 
tandone la partecipazione. 

Dobbiamo, per questo, mi¬ 
gliorare anche il nostro modo 
di lavorare, utilizzare a fon¬ 
do energie ncn ancora sfrut¬ 
tate, eliminando le « sacche » 
dell'attendismo e della sfidu¬ 
cia, allargando il confronto 
e 11 dibattito. 


rassegnazione e l’attendismo 
rischiano di far passare in 
secondo piano le responsabi¬ 
lità storiche della DC. 

In questa fase, inoltre, oc¬ 
corre riaffermare con forza il 
rapporto organico tra la lotta 
per il rinnovamento del Pae¬ 
se e quella per l’emancipazio¬ 
ne femminile. Di fronte agli 
attacchi alla occupazione del¬ 
le donne che si stanno svi¬ 
luppando, il movimento per 
l’emancipazione, per evitare il 
ripie 4 amento e la rassegnazio¬ 
ne, ha bisogno di avere la 
certezza di un sostegno da 
parte di una grande forza co¬ 
me la nostra. Per riuscire a 
conquistare una nuova legge 
sull’aborto, anche in relazio¬ 
ne alla decisione della Dire¬ 
zione de di presentare una 
propria proposta di legge, oc¬ 
corre sviluppare un confron¬ 
to di massa non avulso dalla 
problematica al centro di que¬ 
sto Comitato centrale. 


MANFREDINI 


Nelle fabbriche, ed in par¬ 
ticolare alla FIAT — ha os¬ 
servato Manfredini —, aubia¬ 
mo vissuto in queste settima¬ 
ne una esperienza molto im¬ 
portante nel confronto con 
diffusi sentimenti di males¬ 
sere. e nel lavoro di orienta¬ 
mento tanto di questi senti¬ 
menti quanto delle forme di 
lotta che ne sono derivate. 
C’è stato, è vero, un momen¬ 
to di non piena valutazione 
delle dimensioni dei proble¬ 
mi che si ponevano: ma la 
iniziativa di recupero è par¬ 
sa tempestiva e di massa: il 
partito ha fatto sentire ovun¬ 
que il 6Uo peso, ovunque nelle 
fabbriche i compagni si sono 
impegnati nell’azione di pro¬ 
paganda e nell’argomentazio¬ 
ne di una posizione che esi¬ 
geva chiarezza e rigore. 

Su questo terreno abb aino 
potuto verificare la esattez¬ 
za del nostro giudizio sul vo¬ 
to operaio. Se i lavoratori 
non avessero votato in mas¬ 
sa per il PCI. certo non sa¬ 
remmo stati investiti di que¬ 
sti problemi con la forza, 
l'impegno e la polemica che 
abbiamo registrato, e in de¬ 
finitiva non saremmo stali 
— come invece è accaduto 
e accade — i protagonisti 
reali delle vicende di que¬ 
ste sett’mane. 

Ma dobbiamo ancora e 
meglio chiederci il senso e 
le ragioni delle criticne e dei 
disappunto. Interrogarci an¬ 
cora e meglio sul peso che 
ha avuto la scelta, vecchia 
e impopolare, dell’aumento 
indiscriminato del prezzo del¬ 
la benzina: sulla legittimità 
delle riserve che abbiamo sul¬ 
l’effettiva capacità di que¬ 
ste misure di farci uscire dal 
tunnel della crisi; sulla licei¬ 
tà politica del sistematico ri¬ 
corso allo strumento del de¬ 
creto-legge: sulle conseguen¬ 
ze che può aver giocato l’as¬ 
sunzione da parte del nostro 
partito di un ruolo nuovo e 
più impegnativo, diverso ri¬ 
spetto a quello tradizionale 
di maggiore forza di oppo¬ 
sizione. 

m questo nostro r.uovo 
ruolo 6ta l’elemento potente 
su cui bisogna far leva per 
un dibattito di massa e un 
giusto orientamento delle mi¬ 
sure anti crisi. Ora. anche 
le forme di lotta assumono 
un’importanza particolare: 
non è più possibile rifugiar¬ 
si soltanto nello sciopero ge¬ 
nerale. occorre una grande 
capacità di articolazione, è 
necessaria la massima cnia- 
rezza. Ci si batte per cose 
a cui 6i crede e che sono ap¬ 
punto chiare. Altrimenti et 
si troverà di fronte alla dif¬ 
fusione di fenomeni contrad¬ 
dittori (la caccia per esem¬ 
pio allo straordinario, ai dop¬ 
pio lavoro e al lavoro nero 
come antidoti all’inflazione) 
che vanno combattuti per 
tempo anche con un forte 
rilancio delle vertenze per i 
grandi gruppi sull’occupazio¬ 
ne e su nuovi tipi di produ¬ 
zione e delle conferenze di 
produzione. Più in gen°ra’.e 
è urgente lavorare alla crea¬ 
zione di un rapporto nuovo 
tra istituzioni e classe ope¬ 
raia. 


TERZI 


Sulla base del rapporto del 
compagno Berlinguer — ha 
esordito Terzi — è possibi¬ 
le sviluppare una forte ini¬ 
ziativa per creare nel Paese 
un clima ed una tensione 
nuovi, ponendo in primo pia¬ 
no i problemi di fondo della 
società italiana. E’ una falsa 
immagine quella di una clas¬ 
se operaia attestata prevalen¬ 
temente in un atteggiamento 
di protesta cieca e di chiu¬ 
sura di tipo corporativo. An¬ 
che l’esperienza di questi gior¬ 
ni dimostra un’attenta sensi¬ 
bilità nei lavoratori ad un di¬ 
scorso rigoroso, serio, non de¬ 
magogico. 

Alla difficoltà del momen¬ 
to si aggiunge tuttavia il ca¬ 
rattere arduo, accidentato del¬ 
la nostra impostazione. Ab¬ 
biamo individuato il terreno 
sul quale operare e l'insie¬ 
me delle questioni di fondo, 
ma non ancora, in modo ade¬ 
guato. i modi concreti. la stru¬ 
mentazione effettiva della lot¬ 
ta su questo terreno. Il ri¬ 
schio è quello di un’adesione 
passiva e di una comprensio¬ 
ne soltanto intellettuale che 
non dà luogo ad un effettivo 
movimento. Questo compor¬ 
ta. da un lato, il pericolo che 
altre forze raccolgano il mal¬ 
contento e lo traducano in 
una pura difesa delle posi¬ 
zioni acquisite e. d'altro can¬ 
to. che una visione più ampia, 
più giusta, stenti a fornire 
obiettivi concreti. 

Sintomi di questa difficol¬ 
tà li registriamo nel sindaca¬ 
to, direttamente esposto alla 
contraddizione e costretto a 
indicare subito obiettivi e 
proposte di movimento. Lavo¬ 
rare su questo nodo significa 
affrontare il problema di co¬ 
me dar vita ad un forte mo¬ 
vimento di massa che agisca 


sul terreno giusto e non sia 
prigioniero della tematica del¬ 
l’austerità. Tra le questioni 
da affrontare con urgenza 
un notevole rilievo hanno 
quelle della politica fiscale, 
della finanza locale, ed inol¬ 
tre grande ampiezza deve a- 
vere il movimento per le con¬ 
ferenze di produzione. Una 
delle condizioni necessarie 
per Impostare una lotta che 
incida nelle strutture fonda- 
mentali della società e sul ti¬ 
po di sviluppo è il supera¬ 
mento dell’impasse che si è 
creata nel processo di unità 
sindacale, delle spinte concor¬ 
renziali, per rilanciare a par¬ 
tire dai consigli di fabbrica 
l’obiettivo dell’unità. 

Altre difficoltà, di carattere 
politico, derivano dalle spìnte, 
nel senso della crisi, di chi 
punta a tornare, sia pure in 
forma aggiornata, al centro-si¬ 
nistra e, più ancora, dall’evo¬ 
luzione dei rapporti con la DC. 

Condivido il giudizio molto 
critico di Berlinguer sui fe¬ 
nomeni preoccupanti e nega¬ 
tivi nella DC e sul suo disim¬ 
pegno dalle questioni di fon¬ 
do nel tentativo evidente di 
logorare le nostre posizioni e 
di scaricare su di noi le ten¬ 
sioni nel Paese. SI registrano 
soprattutto in alcune situazio¬ 
ni —- dove la DC si è trovata 
all’opposizione dopo 11 15 giu¬ 
gno — atteggiamenti di grave 
irresponsabilità p la ricerca 
di uno scontro frontale, uti¬ 
lizzando strumentalmente 
tutte le contraddizioni e ten¬ 
sioni. sulla scorta anche di 
un demagogico populismo che 
non esita, come avviene a Mi¬ 
lano. ad intorbidare il clima 
politico. 

Occorre dunque un’iniziati¬ 
va che costringa la DC ad un 
confronto politico serrato, a 
compiere scelte precise. Lo 
stesso ouadro politico nazio¬ 
nale può essere suscettibile 
di sviluppi positivi se riu¬ 
sciamo a costringere la De a 
riaprire il dibattito sulle Que¬ 
stioni Hi prospettiva e ad usci¬ 
re dalle gravi ambiguità della 
sua posizione attuale. 


MILLY 

MARIOLI 


C'è una responsabilità — 
ha esordito la compagna Mil- 
iy Marzoli — della crisi at¬ 
tuale che è specificamente ita¬ 
liana, oltre che europea e 
mondiale. E’ una responsabi¬ 
lità che va denunciata: non 
solo perchè è sempre utile 
dire la verità storica, ma so¬ 
prattutto per capire realmen¬ 
te e spiegare in modo con¬ 
vincente la stessa nostra li¬ 
nea oggi. E' la responsabilità 
della DC e dei suoi governi 
nella conduzione della politi¬ 
ca economica. Occorre proprio 
partire da questo — dalla in¬ 
dividuazione precisa delle re¬ 
sponsabilità passate — per 
arrivare in modo corretto al¬ 
la nostra indicazione di ciò 
che occorre fare per superare 
la crisi e per superare anche 
la inadeguata formula di go¬ 
verno attuale. 

E’ indubbio che c’è oggi 
malcontento fra I lavoratori, 
che c’è protesta per le misu¬ 
re economiche e questo non 
deve nè scandalizzarci nè sol¬ 
lecitarci a risposte paternali¬ 
stiche. Va anche detto però 
che al di ià di questa inquie¬ 
tudine, non c’è soltanto un 
rifiuto da parte dei lavorato¬ 
ri ma c’è anzi un sincero 
sforzo di comprendere e parte¬ 
cipare alla costruzione di una 
prospettiva nuova. Il proble¬ 
ma per noi oggi è di come 
marcare l’aspetto centrale, 
quello della responsabilità che 
il movimento operaio si as¬ 
sume in questo momento di 
crisi. 

E* importante che ponia¬ 
mo avanti un discorso molto 
chiaro sulle misure economi¬ 
che di queste settimane, ma 
più importante ancora è fare 
piena chiarezza politica: cioè 
che sia completa anche in 
noi la consapevolezza sia del¬ 
la forza con la quale le mas¬ 
se, oggi, affrontano la prova, 
sia dei sacrifici necessari, sia 
delle insidie presenti in que¬ 
sto fatto. Ci domandano: « Ce 
la farete? », ed è una doman¬ 
da in buona fede cui occorre 
rispondere essendo pienamen¬ 
te convinti che il vero fatto 
nuovo della situazione è la 
nostra forza, quindi la no¬ 
stra influenza e la nostra ca¬ 
pacità di condizionare a ogni 
livello le decisioni. II Partito, 
i comunisti tutti — siano di¬ 
rigenti, amministratori, sinda¬ 
calisti — devono essere vera¬ 
mente consapevoli di questo, 
mentre talvolta sembra qua¬ 
si che gli altri — a fini e con 
intenzioni diverse naturalmen¬ 
te — siano più convinti di 
noi di quanto contiamo, di 
quanto possiamo essere decisi¬ 
vi. Penso che anche per quan¬ 
to riguarda la nostra asten¬ 
sione al governo Andreotti. 
sì sia forse troppo insistito 
sugli aspetti strettamente po¬ 
litici — la caduta della pre¬ 
giudiziale anticomunista — 
mentre occorre recuperare sul 
piano dei contenuti e li, in 
concreto, dare la prova del 
nostro rigore. 

Certo, nessuna altra forza 
politica potrebbe oggi fare 
quello che no-, facciamo, po¬ 
trebbe assumersi i compiti 
gravosi che noi ci stiamo as¬ 
sumendo: ma non dimenti¬ 
chiamo — ecco l’insidia — 
che ci sono forze che a noi 
vorrebbero sostituirsi a fini 
opposti ai nostri e cioè per 
trasformare il malcontento 
che esiste per la situazione 
economica di crisi, in mal¬ 
contento politico. In sfiducia 
verso la sinistra. Noi comu¬ 
nisti siamo cambiati anche 
rispetto al momento pura¬ 
mente contestativo — pur co¬ 
si importante — degli anni 
’60. perchè è cambiato il mo¬ 
vimento, è cresciuta la sua 
consapevolezza, è mutato il 
suo stesso senso dello Stato. 
Su questa linea occorre an¬ 
dare avanti, cercando con co¬ 
stanza i momenti di aggrega¬ 
zione e di unità, insistendo 
con tenacia anche quando ci 
si trova di fronte a «nervo¬ 
si » rifiuti come quello di una 


certa DC che sente mancarsi 
il terreno sotto i piedi. La 
nostra forza verso i lavora¬ 
tori sta nella convinzione che 
siamo in grado di condizio¬ 
nare la realtà politica: e dob 
biamo darne le prove a co¬ 
minciare — concludo con que¬ 
sta semplice considerazione — 
dal drammatico fenomeno, or¬ 
mai largamente in atto, della 
progressiva espulsione delle 
donne dal processo produt¬ 
tivo. 


MANNINO 


Esiste un pericolo — ha 
rilevato Nino Mulinino — ne¬ 
gli elementi di disorientamen¬ 
to con cui larghe masse po- 
! polari e ampi strati del par¬ 
tito hanno reagito ai fatti ac¬ 
caduti dopo il 20 giugno. Un 
elemento accomuna questi da¬ 
ti. sia che si rivelino attra¬ 
verso proteste ed esplosioni 
di lotta, sia che si traducano 
in una posizione di attesa, 
quasi preoccupata di « distur¬ 
bare il manovratore ». Tale 
elemento è costituito dalla 
speranza, o meglio dall’illu¬ 
sione, che qualcuno possa 
d'un tratto recidere il nodo 
gordiano delle contraddizioni 
che attanagliano il Paese o 
che comunque il processo di 
risanamento possa essere av¬ 
viato automaticamente, in 
virtù dei nuovi rapporti di 
forza. 

Questa illusione va combat¬ 
tuta, perchè può aprire la 
strada a tentazioni pericolose 
per l’ordinamento democrati¬ 
co; e perché si pone al¬ 
l’esigenza prioritaria che av¬ 
vertiamo, di accrescere la 
partecipazione e il protagoni¬ 
smo delle masse. Bisognò da¬ 
re al partito consapevolezza 
critica del grande, immenso 
sforzo solidale e cosciente che 
si impone per avanzare sulla 
strada che abbiamo scelto. 
E bene ha fatto Berlinguer 
a ricordare la necessità di 
riproporre un nuovo assetto 
dei rapporti internazionali 
fondato sulla cooperazione co¬ 
me pure a riaffermare la ne¬ 
cessità di una nuova tensione 
morale e ideale per fare 
avanzare una politica di soli¬ 
darietà nazionale, di severità 
e di equità. 

Tuttavia una forza come la 
nostra, per tenere e sviluppa¬ 
re 1 propri legami con le 
grandi masse, non può limi¬ 
tarsi alla predicazione di que¬ 
ste esigenze. Né basta postu¬ 
lare con forza la necessità 
del governo di unità nazio¬ 
nale. E ciò non solo perchè 
1 tempi dell’avvento di tale 
governo non sono maturi né 
scaturiscono solo da una no¬ 
stra decisione; ma anche per¬ 
chè a lungo andare tale de¬ 
cisione può tradursi in pura 
propaganda se non è accom¬ 
pagnata da una capacità ef¬ 
fettiva di sviluppare un gran¬ 
de movimento politico di mas¬ 
sa che si muova su precisi 
obbiettivi e in un quadro ge¬ 
nerale di riferimento e di 
compatibilità. 

Qui scontiamo un ritardo 
grave. Per questo è urgente 
andare alla definizione di una 
linea di programmazione ca¬ 
pace di rappresentare il qua¬ 
dro di riferimento delle Ini¬ 
ziative e delle lotte delle mas¬ 
se popolari in particolare nel 
Mezzogiorno. E’ evidente che 
Intanto bisogna muoversi su¬ 
gli obbiettivi già definiti. In 
tal senso appare fondamen¬ 
tale la sottolineatura di tre 
elementi: l’imminente confe¬ 
renza meridionale che dovrà 
porre con chiarezza la que¬ 
stione delle compatibilità, dal 
momento che non ci può es¬ 
sere sviluppo del Mezzogiorno 
se si difendono tutte le real¬ 
tà industriali del Nord cosi 
come sono; l’esperienza sici¬ 
liana con la quale, partendo 
dalla definizione del «proget¬ 
to Sicilia», siamo riusciti a 
recuperare la credibilità del¬ 
l'istituto autonomistico nei 
confronti delle masse a dare 
ad esse un punto di riferi¬ 
mento concreto: la politica 
delle intese, attraverso rui si 
deve verificare nell’esperien¬ 
za di ogni giorno la capacità 
del nostro partito di far poli¬ 
tica e di porsi come forza 
di governo reale. 


ESPOSTO 


Già al 14. congresso del 
Partito — ha ricordato il 
compagno Esposto — aveva¬ 
mo Insistito sul duro sforzo 
e sulle condizioni che sono 
necessarie per fronteggiare 
la crisi economica e per da¬ 
re l’avvio ad un nuovo cor¬ 
so dello sviluppo economico 
e civile della società. Da al¬ 
lora forse qualcosa si è ap¬ 
pannato sul valore e sul si¬ 
gnificato di tali posizioni an¬ 
che perché questo sforzo è 
difficile, anche se possibile. 
Avevamo indicato allora tre 
condizioni indispensabili per 
il superamento della crisi : 
tutte le attività economiche 
e tutte le forze produttive 
debbono essere chiaramente 
indirizzate verso obiettivi che 
vadano negli interessi delle 
masse popolari; i sacrifici 
necessari debbono essere ri 
partiti secondo giustizia; il 
paese e j lavoratori debbo¬ 
no avere la garanzia che lo 
si orzo che si richiede serva 
effettivamente a raggiunge¬ 
re un nuovo assetto econo¬ 
mico e non a puntellare quel¬ 
lo attuale. Il nostro XIV con¬ 
gresso aveva indicato anche 1 
raratteri del nuovo tipo di 
sviluppo economico e affer¬ 
mato infine che la costruzio¬ 
ne di un nuovo assetio so¬ 
ciale deve avvenire senza 
scalfire nessuna delle liber¬ 
tà costituzionali. 

Queste posizioni e le suc¬ 
cessive nostre iniziative po¬ 
litiche, ed i successi cne su 
questa Impostazione abbiamo 
conseguito, hanno scatenato 
l’attacco dell’avversario con¬ 
tro di noi, attacco che non 
sempre ha avuto una rispo¬ 
sta pronta, adeguata e fer¬ 
ma. La gravità della situazio¬ 
ne attuale è compresa solo 


in parte e le misure dà pren- ' 
dexe e le conseguenze poli¬ 
tiche da trivre esigono una 
vasta battaglia unitaria, pur 
nelle difficoltà esistenti. Chia¬ 
ve di ogni avanzamento è la 
politica di riconversione in¬ 
dustriale, la riorganizzazione 
agricola e il riordinamento 
del fondamentali servizi so¬ 
ciali indicati nella relazione 
di Berlinguer. 

Estremamente utile è sta¬ 
to Il richiamo alla nostra 
proposta di politica agricolo- 
alimentare che costituisce 
una prova di concretezza del¬ 
la nostra politica. Sulla poli¬ 
tica agricola si sente il pe¬ 
so di esperienze negative, ma 
si vanno formulando anche 
posizioni nuove sul ruolo che 
l'agricoltura deve avere nella 
economia e nella società. 

Vi sono oggi, almeno nelle 
dichiarazioni, ampie conver¬ 
genze di atteggiamenti fra 
forze diverse cui noi dobbia¬ 
mo rivolgere una più rigoro¬ 
sa attenzione. Vi sono forze 
che chiaramente si defilano 
dagli impegni di politica eco¬ 
nomica. Ma è d'altro mrte 
espressione di responsabilità 
di iniziativa e di indicazioni 
nuove il fatto che un'orga¬ 
nizzazione come la Coid'rettl 
propone un nuovo incontro tra 
la Federazione Cgll - Clsl - 
Uil e le organizzazioni pro¬ 
fessionali contadine, per ve¬ 
rificare le convergenze possi¬ 
bili su orientamenti congiun¬ 
ti. Fra aueste forze reali del¬ 
la società italiana è oggi pos¬ 
sibile discutere e confrontar¬ 
si sulla entità degli Investi¬ 
menti, sul molo delle regio¬ 
ni. sugli orientamenti del pro¬ 
gramma agricolo - alimenta¬ 
re, sul rapporto agricoltura - 
industria, sulla contempora¬ 
neità della riconversione in¬ 
dustriale con la riorganizza¬ 
zione agricola. 

Esposto ha quindi ricorda¬ 
to il problema della remu¬ 
nerazione del lavoro ripropo¬ 
sto dal compagno Berlinguer. 
Anche per questo occorrono 
impegni più decisi c inizia¬ 
tive adeguate per comincia¬ 
re a cimentarci nel concreto 
su questo essenziale proble¬ 
ma che è decisivo per tutta 
la nostra prospettiva. 


BASS0LIN0 


Il dibattito di queste setti¬ 
mane nel Paese — ha affer¬ 
mato il compagno Bassolino 
— ci dice come dobbiamo 
avere una permanente e non 
più discontinua capacità di 
elaborazione, di orientamento 
e di rapporto di massa, sa¬ 
pendo che dobbiamo fare ogni 
giorno i conti con difficoltà 
notevoli, vecchie e nuove. Og¬ 
gettive, innanzi tutto. Una 
delle principali colpe del mo¬ 
dello democristiano di svilup¬ 
po e di vita è stato certa¬ 
mente il continuo svalorizza¬ 
re 11 lavoro produttivo, crean¬ 
do una piramide di falsi va¬ 
lori e di idoli. C’è poi razio¬ 
ne dell’avversario e di altre 
forze che cercano una rivin¬ 
cita sul 20 giugno. Lo abbia¬ 
mo visto in questi giorni a 
Napoli: mentre la DC era la¬ 
titante in Parlamento nel di¬ 
battito sul bilancio dello Sta¬ 
to, a Napoli dietro gli scio¬ 
peri di settori fondamentali 
del pubblico impiego, c’era la 
mano di uomini e gruppi del¬ 
la DC. Infine, una difficoltà 
nostra ne! non riuscire a trar¬ 
re. nelia pratica politica e 
nell’iniziativa, tutte le conse¬ 
guenze necessarie, dopo l’a¬ 
stensione, sul piano degli 
obiettivi di lotta, del rappor¬ 
to masse-istituzioni, dello sti¬ 
le di lavoro del partito in tut¬ 
te le Istanze c le sedi. 

Superare ogni forma di at¬ 
tesismo è possibile non solo 
con l’orientamento, ma nella 
misura in cui siamo noi a im¬ 
porre a questo governo il ter¬ 
reno delle scelte da compie¬ 
re. E noi lo imponiamo mi¬ 
surandoci con il nodo del co¬ 
sa significa oggi, in questa 
determinata situazione econo¬ 
mica e politica, un movimen¬ 
to di massa: con quale carat¬ 
tere. con quali obiettivi? Lot¬ 
tando non per tornare indie¬ 
tro ma per procedere in avan¬ 
ti su una strada difficile e 
più impegnativa. Il nodo cioè 
di una più alta qualità del 
movimento di massa, selezio¬ 
nando grandi obiettivi gene¬ 
rali attorno ai quali applica¬ 
re l’unificazione e il coordi- 
dinamento a livello naziona¬ 
le e regionale: gli obiettivi 
dell’espansione del lavoro pro¬ 
duttivo in agricoltura e Indu¬ 
stria stabilendo precisi vin¬ 
coli meridionalistici, nelia con¬ 
sapevolezza che alcuni vinco¬ 
li importanti non potranno es¬ 
sere scritti in nessuna legge. 
Essi consistono nella coeren¬ 
za ed unità nazionale del mo¬ 
vimento e nella nostra capa¬ 
cità di creare, dentro il Mez¬ 
zogiorno. un movimento poli¬ 
tico di massa che coinvolga 
strati sociali nuovi e le stes¬ 
se istituzioni. 

Importante è strappare su¬ 
bito alcuni risultati come il 
preawiamento al lavoro dei 
giovani e misure di mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
che non sono altra cosa ri¬ 
spetto al dibattito sui temi 
economici e sociali. Con il 
20 giugno il Mezzogiorno ha 
rotto la sua antica subordina¬ 
zione politica. Deve oggi usa¬ 
re questa novità per rompe¬ 
re la sua subordinazione eco¬ 
nomica combattendo ogni po¬ 
litica dei «due tempi» e riu¬ 
scendo a introdurre elementi 
di qualità nello sviluppo del 
Paese. 


AMENDOLA 


Gli italiani — ha detto 
Giorgio Amendola — vanno 
prendendo, in ritardo ed in 
una grande confusione, co- 
scienza delia gravità della si- 
tuaz.one italiana. E" compren¬ 
sibile lo stato di sorpresa. 
Dalie dichiarazioni governa¬ 
tive. esaltanti la ripresa con¬ 
giunturale. e dalla loro stes¬ 
sa esperienza (incremento 
della produzione, esistenza in 
molte zone di condizioni di 
pieno impiego, crescita In va- 


sti settori del valore reale 
delle retribuzioni globali) non 
erano stati preparati ad un 
risveglio cosi brutale. 

Ancora oggi la comprensio¬ 
ne della gravità della situa¬ 
zione non è generale e sufli- 
clente. Bene ha fatto Berlin¬ 
guer a sottolineare l’origine 
internazionale della crisi mo¬ 
netaria: svalutazione del dol¬ 
laro (1971), aumento del prez¬ 
zo del petrolio (1973). esisten¬ 
za delle società multinaziona¬ 
li. formazione di capitali in¬ 
ternazionali (eurodollari, pe¬ 
trodollari) vaganti in cerca 
di impieghi a breve termine 
più redditizi. 

La rottura del sistema 
mondiale di Bretton Woods. 
che prevedeva cambi fissi in 
termini garantiti da un rap¬ 
porto stabile tra dollaro ed 
oro, esigeva la formazione di 
un nuovo ordine monetario, 
una riforma del fondo mone¬ 
tarlo. un suo allargamento ni 
paesi socialisti ed agli Stati 
emergenti. Questa riforma 
non c’è stata perchè gli Sta¬ 
ti Uniti non la vogliono. La 
Comunità Economica Euro¬ 
pea noti ha saputo, di fronte 
alle pretese americane, di¬ 
fendere la propria autono. 
mia, ed ora è investita dal 
ciclone monetario. 

V’è nel mondo una richie¬ 
sta crescente di beni e servi¬ 
zi che non può essere soddi¬ 
sfatta per mancanza di mez¬ 
zi monetari, e perchè le ra¬ 
gioni di scambio tra paesi 
industriali e paesi produttori 
di materie prime sono fissate, 
in ultima analisi, dagli Stati 
Uniti, secondo le proprie esi¬ 
genze. La somma dei deficit 
delle bilance dei pagamenti 
degli Stati (tutti gli Stati, 
tranne poche eccezioni) esi- 
gerebbe una moltiplicazione 
dei mezzi di pagamento in¬ 
ternazionali. L’impossibilità 
di saldare i deficit impone ai 
singoli paesi pratiche seve¬ 
ramente restrittive, che impe- 
discono una politica di svi¬ 
luppo. All’inflazione si accom¬ 
pagna la deflazione. Malgra¬ 
do la ripresa congiunturale 
del 1975-1976, una nuova e più 
grave recessione si prepara 
per il 1977. 

Se non si riconosce il ca¬ 
rattere internazionale della 
crisi in atto, e che scuote tut¬ 
ti i paesi capitalistici euro¬ 
pei (tranne la Germania e la 
Svizzera), non si avverte la 
gravità e la rapida accelera¬ 
zione della crisi italiana, e la 
necessità di una lotta coeren¬ 
te contro l’inflazione, che esi¬ 
ge crescita della produttivi¬ 
tà del lavoro e. nello stesso 
tempo, riduzione dei deficit 
dei bilanci, di tutti i bilan¬ 
ci (dei pagamenti internazio¬ 
nali. dello Stato, del para¬ 
stato. dei Comuni e delle im¬ 
prese, pubbliche e private). 
Ciò richiede misure gravi, 
ben più gravi di quelle pre¬ 
se ed annunciate dal gover¬ 
no. che noi dobbiamo criti¬ 
care non solo perchè contrad¬ 
dittorie e non eque, ma so¬ 
prattutto perchè it{sufficien¬ 
ti. se non vogliamo continua¬ 
re a scendere per una china 
che porterà allo scatenamen¬ 
to di una inflazione incontrol¬ 
labile. 

La lotta alla inflazione de¬ 
ve essere accompagnata da 
una azione volta ad un ac¬ 
crescimento della produttivi¬ 
tà del lavoro, perchè l’accre¬ 
scimento della produttività è 
il mezzo più efficace per com¬ 
battere l'inflazione, essendo 
l’arresto dell’inflazione un 
bene per se stesso, l’obiettivo 
verso il quale debbono tende¬ 
re tutte le energie della na¬ 
zione, ed in primo luogo quel¬ 
le della classe operaia, se non 
vuole vedere peggiorare le 
sue condizioni di vita e di¬ 
strutte le sue conquiste. L’in¬ 
flazione è un processo rapido 
di erosione della solidità del¬ 
le istituzioni repubblicane, 
scatena egoistiche difese di 
interessi particolari e di grup¬ 
po. alimenta tutti i corpora¬ 
tivismi, i municipalismi, i re¬ 
gionalismi. mette italiani 
contro italiani, aggrava pe¬ 
ricolosamente la frattura tra 
Nord e Sud. Una inflazione 
selvaggia prepara le condi¬ 
zioni per scontri violenti e 
confusi nei quali verrebbero 
rimessi in discussione tutti i 
rapporti politici e sociali sta¬ 
biliti in trent'anni di loUa. 

Contro le forze interessate, 
politicamente ed economica¬ 
mente, alla continuazione di 
una politica inflazionistica, le 
forze democratiche debbono 
lottare per contenere, control¬ 
lare e. in definitiva, stronca¬ 
re tali rovinosi processi e. 
nello stesso tempo, per av¬ 
viare un nuovo sviluppo de¬ 
mocratico. economico e poli¬ 
tico. Per ragg.ungere questi 
obiettivi non debbono indie¬ 
treggiare davanti ai problemi, 
non debbono giuocare di ri¬ 
messa. debbono prendere au 
tonomamente l’iniziativa di 
un grande sforzo dì mobili¬ 
tazione e di autodisciplina. 
Perciò bisogna che vi sia 
in tutti coscienza della gra¬ 
vità della situazione e della 
pericolosità dell’inflazione. 

Abbiamo fatto tutto il pos 
sibilo per dare in tempo uti¬ 
le coscienza al partito ed al 
Paese della gravità della si¬ 
tuazione? Francamente non 

10 credo. Certo Io abb.amo 
fatto p.ù d: ogn. altro parti¬ 
to. Ma se abbiamo fissato da 
tempo una linea giusta, non 
possiamo dire di essere riu¬ 
sciti ad orientare tutto il 
partito, ad evitare scarti e 
comportamenti non coeren¬ 
ti o addirittura contrari alla 
linea enunciata. La causa di 
questi scarti tra enunciazio¬ 
ne ed attuazione va ricerca¬ 
ta in una assenza di discus¬ 
sione ed anche di lotta poli¬ 
tica. Credo che nel movimen¬ 
to sindacale vi sia stata una 
mancanza di valutazione del¬ 
la gravità del pericolo infla¬ 
zionistico. Questo non vuol 
dire «attaccare i sindacati ». 
ma indicare un problema es¬ 
senziale che va chiarito e 
che riguarda tutti. : partiti. 

11 sindacato e soprattutto il 
paese. • 

E' evidente che la diversi¬ 
tà di valutazioni sulla gravi¬ 
tà della situazione si riflette 
nella diversità dei giudizi sul¬ 
le misure da prendere. Insi¬ 
stere sulla « contestualità » 
del provvedimenti antl-inflat- 
tìvi con quelli diretti a pro¬ 


muovere una ripresa produt¬ 
tiva. vuol dire Ignorare la di¬ 
versità tecnica delle misure, 
che anche se decise, come è 
necessario, neiìe stesso mo¬ 
mento, hanno tuttavia diver¬ 
si tempi di attuazione, men¬ 
tre l’inflazione, se raggiunge 
certi ritmi, ha tempi estre¬ 
mamente brevi, accelera i 
processi politici e sociali, pro¬ 
voca repentini spostamenti, 
richiede decisioni pronte, im¬ 
pedisce tattiche dilatorie. 

Una causa del ritardo con 
cui si sta prendendo coscien¬ 
za della gravità della crisi è 
la mancata conoscenza della 
situazione reale. CI volevano 
le polemiche attuali perchè 
venissero alla luce d»ri c si¬ 
tuazioni ostinatamente igno¬ 
rati. anche se non avevamo 
mancato di indicarne la pre¬ 
senza: l’estensione delle pra¬ 
tiche di evasioni fiscali e di 
non pagamento degli oneri 
sociali: ì fenomeni di spre 
co e di parassitismo; la va¬ 
stità del fenomeno «lei dop¬ 
pio lavoro, che muta i ter¬ 
mini del problema della di¬ 
soccupazione, legata in gran 
parte alla mancata qualifica¬ 
zione; resistenza di vaste fa¬ 
sce dì pieno imp.ego, territo¬ 
riali o dì categorie; la pre¬ 
senza in Italia di lavoratori 
stranieri; il fatto che i sala¬ 
ri. in valore reale, non sono 
stati decurtati, per la mag¬ 
gioranza degli operai, per la 
esistenza della scala mobile 
e per gli aumenti contrattila 
li; il fatto che in molte zone 
e per alcune categorie ai sa¬ 
lari contrattuali vengono ag¬ 
giunte retribuzioni fuori bu 
sta. sono fatti che vanno stu¬ 
diati, rompendo rappresenta¬ 
zioni di comodo, per giunge 
re ad una reale conoscenza 
della situazione italiana. 

Per conoscere l’Italia b'.so 
gna ricreare un clima ohe 
favorisca la discussione. 11 
confronto delle tesi, la rlcer- 
ca della documentazione, non 
per portare argomenti a so¬ 
stegno di tesi prefabbricate, 
ma j>er verificare in concreto 
la loro validità. 

Quando si afferma per nn 
ni che la difesa dell’occupa¬ 
zione non va fatta rigidamen¬ 
te. posto per posto, fabbrica 
per fabbrica, ma tenendo con¬ 
to delle varie situazioni (sta¬ 
to delle fabbriche, situazioni 
economiche locali, possibilità 
di reimpiego, mobilità), e poi 
la difesa viene invece fattn 
sempre in modo rigido, biso¬ 
gna decidersi: o si segue una 
linea rìgida (quella attuata 
fino ad oggi), o si segue una 
linea elastica, che decida ca¬ 
so per caso, ne] quadro di 
una programmazione della 
politica di sviluppo diretta a 
superare le contraddizioni 
create dall’espansione mono¬ 
polisti ca. Se la maggior par¬ 
te dei fondi di riconversione 
va impiegata nel Nord per 
il mantenimento in attività 
di fabbriche, anche se decot¬ 
te. non resterà nulla da In 
vestire nel Sud. 

Discutere di questi temi c 
necessario. Ogni discussione 
non deve diventare polemica. 
Credo che il movimento ope¬ 
raio italiano sia abbastanza 
maturo per partecipare alle 
discussioni necessarie a ricer¬ 
care una linea di condotta 
che «irà attuata, malgrado le 
sue dilficoltà, quanto più i 
lavoratori conosceranno i 
reali elementi di giudizio e 
potranno casi partecipare con¬ 
sapevolmente alla sua elabo¬ 
razione. 


Tunon de Lara 

Storia de! 
movimento 
operaio 
spagnolo 


rt. fiVli ;,<’Il 



Traduzione di O. Lottini * 
« Biblioteca di storia • - 
pp. 756 • L. 8.500 

Miccichè 

Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 

« Biblioteca del movimento 
operaio Italiano » - pp. 240 

- L. 3.000 

Ragionieri 

Storia di 
un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

- Biblioteca del movimento 
operaio italiano « - pp. 244 

- L. 2.300 

Granese 

Dialettica 

deireducazione 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • - pp. 260 - L. 3500 
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Al Centro studi della CGIL 


Incerta la 


Si apre domani a Tbilisi, in Georgia 


Maud 


_Rai $ 


Tredici concerti 
ad Ariccia di 
Nuova Consonanza 

Stasera comincia i! ciclo che rientra negli «Incontri mu¬ 
sicali 1976 con il mondo del lavoro e della scuola» 


Ha Inizio questa sera un 
bel ciclo di concerti, promos¬ 
so da « Nuova Consonanza » 
(istituzione che ha saputo rin¬ 
novarsi e mantenere l'impe¬ 
gno nei confronti dell’infor¬ 
mazione culturale), in colla¬ 
borazione con il Centro Stu¬ 
di della CGIL di Aricela. 

I concerti si svolgeranno 
nell’Aula Magna del Centro 
suddetto (alle ore 20.30), e 
rientrano negli « Incontri mu¬ 
sicali 1976 con il mondo del 
lavoro v della scuola». 

La validità dell’iniziativa 
poggia su molteplici fattori: 
i’articolazione del program¬ 
ma coinvolgente la musica 
dal Medioevo al nastri gior¬ 
ni; l’accorgimento per cui cia¬ 
scun concerto avrà un rela¬ 
tore che illustra storicamen¬ 
te e criticamente le musiche 
prescelte per l’esecuzione; la 
concreta azione nel quadro 
della politica culturale del 
decentramento; la ricerca di 
un nuovo pubblico; l’ingresso 
gratuito e la possibilità di 
avvalersi (l’iniziativa si rivol¬ 
ge ai residenti a Velletri) di 
speciali mezzi di trasporto. 
Tutto questo dà una precisa 
fisionomia alle manifestazio¬ 
ni di Nuova Consonanza, pro¬ 
tese a un’attività non secon¬ 
daria, né meccanicamente 
ispirata a criteri di « benefi¬ 
cenza » musicale. 

I concerti sono tredici (ma 
di uno è prevista una replica) 
e andranno avanti da stase¬ 
ra fino al 15 novembre. 

L’inaugurazione poggia su 
una rassegna di musiche ita¬ 


le prime 


Musica 


Novità ili 
Sciostakovic 
agli Incontri 

Continua la serie buona de¬ 
gli incontri musicali romani, 
sovrastata, nella puntata di 
lunedi sera, dalla prima ese¬ 
cuzione in Italia delle Sei li¬ 
ncile di Marina Svetayeva, 
op. 143, per contralto e pia¬ 
no forte, composta — è una 
delle sue ultime pagine — nel 
1974. da Dimitri Siostakovic, 
il musicista che sempre ci at¬ 
trae per quel palpito vitale, 
capace di affidare ai suoni 
un’interna emozione e un am¬ 
monimento, qui raggiungenti 
un vertice. 

Di Marina Svetayeva (1892- 
1941), che tragicamente con¬ 
cluse la sua disperata vicen¬ 
da umana e poetica, Sciosta¬ 
kovic ha scelto sei poesie, 
runa staccata dall’altra, ma 
l'una tuttavia legata aU’altra 
come variazioni di un tema 
ansiosamente aperto ad esal¬ 
tare, non senza risentimenti 
acri ed esacerbati, la forza 
della libertà. Ed è questo che 
Sciostakovic, con la stessa 
semplicità e incisività dei ver¬ 
si, fa risaltare attraverso gli 
scarni suoni del pianoforte. 

A ciascuna delie sei liriche, 
il musicista dà un preciso 
impianto fonico, e ciascuna 
termina con una sua « coda » 
pianistica, nella quale si ad¬ 
densa il clima poetico e mu¬ 
sicale. Spesso una linea mo¬ 
nodica basta a sollecitare il 
canto che. spesso, ripiega nel 
declamato, ora affranto, ora 
concitato. Aleggia su queste 
pagine, diremmo, la grande 
presenza di Mussorgski. 

Che cosa dicono i versi? 
Bono ora un’affermazione di 
consapevolezza («...per i miei 
versi, come per preziosi vini, 
verrà il loro giorno»), ora 
una meditazione amletica 
(« Lei sta sul /ondo, dove è la 
melma / Ma io —■ dubbioso 
— l’ho amata »), ora un’in¬ 
vettiva per amore di Pusckin 
(«... attento a non dimentica¬ 
re che Xicola I e l'assassino 
del poeta! »). 

Splendidamente I versi del¬ 
la Svetayeva dedicati ad un’al¬ 
tra illustre poetessa. Anna 
Acnmàtova (1899-1936» — 

«... ed io ti dono la mia cit¬ 
tà con le risuonanti campa¬ 
ne. ' Achmàtoi'a! 1 E con tl 
dono, il mio cuore » — con¬ 
cludono il ciclo di liriche: ac¬ 
cordi sommessi, un andamen¬ 
to assorto in fissità fonica o 
abbandonato, più che al can¬ 
to. al gesto di un abbraccio 
affettuoso. Poi il pianoforte 
riconduce tutto alla quiete, 
con suoni lenti, luminosamen¬ 
te risolti. 

Questa importante pagina 
di Sciostakovic ha trovato 
due interpreti straordinari: il 
contralto Patricia Adk:ns 
Chiti, che ha fatto « sua » la 
composizione, con ardore e 
passione materni, dispiegati 
quasi a proteggere (e la voce 
si fa profondamente vibrata 
e risonante) una musica par¬ 
ticolarmente amata; il piani¬ 
sta Mark» Capo-aloni il qua¬ 
le. andando e scavando oltre 
11 segno, è riuscito, da mu¬ 
sicista e da intelligente in¬ 
terprete qual è. a dare ai sin¬ 
goli brani la giusta luce, pur 
in una visione attentamente 
unitaria dei sei momenti. 

H successo di Sciostakovic 
non ci fa dimenticare quello 
degli altri autori in program¬ 
ma nello stesso concerto, del 
quali, però, diremo la prossi¬ 
ma volta. 

€. V. 


liane dal Duecento al Cin¬ 
quecento. illustrate da Anto¬ 
nio De Biasio, eseguite dal 
Gruppo MUSICA INSIEME 
(file Strazza: voce e percus¬ 
sione; Anne-Beate Zimmer: 
flauto traverso e flauti dolci; 
Antenore Tecardi: liuto, cor¬ 
namusa e percussione). Il 
programma, da composizioni 
di Donalutus de Casentino 
(secolo XIII) giunge, attra¬ 
verso pagine di Francesco 
Landini, Serafino Dall'Aqui¬ 
la e Bartolomeo Trombonci¬ 
no, fino a Vincenzo Galilei e 
a Orazio Vecchi. 

Lo stesso Gruppo, con l’ag¬ 
giunta di Bruno Tommaso 
(fUlula e basso di viola; An¬ 
tonio De Biasio spiegherà di 
che si tratta), terrà un se¬ 
condo concerto (il 22), inteso 
a completare un accostamen¬ 
to alla musica dell’Umanesi¬ 
mo e del Rinascimento. 

Due serate (ancora in ot¬ 
tobre: 25 e 27), illustrate da 
Giancarlo Schiaffini, saran¬ 
no dedicate al jazz, a cura 
del « Laboratorio musicale Te¬ 
stacelo ». 

I Solisti di Roma (due con¬ 
certi: 19 e 20 novembre) e li 
«Duo» Giuliani (flauto e 
chitarra, cioè Gaetano Schla- 
vone e Mario Saccares: 22 e 
24 novembre) — relatore Car¬ 
lo Marinelli — faranno ri¬ 
vivere musiche del Seicen¬ 
to, del Settecento e dell’Otto¬ 
cento, sapientemente scelte 
come dimostrano le partico¬ 
lari composizioni di Salomo¬ 
ne Rossi, Francesco Turini, 
Arcangelo Corelli, Alessandro 
Scarlatti. Antonio Vivaldi, Be¬ 
nedetto Marcello, Veracini, 
Geminiani, Vinci, Carulli. Mo¬ 
lino, Giuliani (che dà il nome 
ai «Duo»), Durante, Felici, 
Boccherini e Mercadante (un 
Quartetto, prezioso, per flau¬ 
to, violino, viola e violoncello). 

L’ultimo concerto di no¬ 
vembre (29), dedicato alla 
«Musica contadina italiana », 
si svolgerà d’intesa con l’Isti¬ 
tuto di Storia delle tradizioni 
popolari. dell’Università di 
Roma e punterà su comuni¬ 
cazioni audio visive di canti 
e danze popolari della Cam¬ 
pania. 

II «Complesso Glinka» 
(Quintetto di strumenti a fia¬ 
to con pianoforte) — rela¬ 
tore Luigi Pestalozza — darà 
il via ai cinque concerti di 
dicembre, con un Trio di 
Glinka e il Quintetto op. 16. 
di Beethoven (composizioni 
che non capita di ascoltare 
tutti l giorni). Questo «cu¬ 
rioso » programma si svolgerà 
il 3 dicembre, mentre il 6, 
il pianista Valeri Voskobojni- 
kov celebrerà il settantesimo 
anniversario della nascita di 
Sciostakovic — ricordando 
nello stesso tempo il compo¬ 
sitore recentemente scompar¬ 
so — con la Sonata n. 2, op. 
64, al centro di un concer¬ 
to comprendente pagine di 
Brahms (Tre Intermezzi op. 
117) e di Ciaikovski (brani 
dal ciclo Le Stagioni, del tut¬ 
to sconosciuto ai pianisti sma¬ 
niosi di gloria). Il concerto 
sarà illustrato da Luigi Pe¬ 
stalozza. 

Un particolare risalto ha 
l’esibizione (il 10) del Gruppo 
vocale « Recitar Cantando », 
diretto da Fausto Razzi che 
sarà anche il relatore sul pro¬ 
gramma. dedicato a madri¬ 
gali prevalentemente di Clau¬ 
dio Monteverdi. Ancora Fau¬ 
sto Razzi illustrerà il concer¬ 
to che il giorno 13 eseguirà la 
Schola cantomm «Giacomo 
Puccini » della Scuola media 
statale « Francesco De Sanc- 
tis », di Genzano di Roma, 
comprendente un’ampia ras¬ 
segna polifonica. Due giorni 
dopo, il 15 dicembre, gli «In¬ 
contri » si concluderanno con 
un concerto del pianista An¬ 
tonello Neri (relatore Anto¬ 
nio De Biasio), interprete di 
Ravel (Sonatina), Berg (So¬ 
nata), Debussy (Preludi), 
Schoenberg (Sei piccoli pez¬ 
zi op. 19). Webern (Variazioni 
op. 27) e Franco Evangelisti 
( Proiezioni sonore). E’ anche 
questo conclusivo (nei primi 
giorni di novembre. Nuova 
Consonanza avrà svolto il 
Festival di musiche nuove al¬ 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna) un concerto che a 
Roma non è ancora mai ca¬ 
pitato di ascoltare nella suc¬ 
cessione predetta. Stando co¬ 
sì le cose, può succedere che 
il centro piossa anche impa¬ 
rare qualcosa dalla periferia. 

Erasmo Valente 


La giuria del 
Premio teatrale 
«Eleonora Duse» 


ASOLO. 19 

E* stata nominata la giuria 
per il Premio teatrale « Eleo¬ 
nora Duse». Fissa sarà com¬ 
posta dei registi Giorgio 
Strehler ed Edmo Fenoglio, 
degli attori Lilla Brignone e 
Alberto Lionello, degli auto¬ 
ri e impresari Pietro Garinei 
c Sandro Giovannini, dei cri¬ 
tici e giornalisti Vittorio But- 
tafava, Anita Pensotti, Gior¬ 
gio Prosperi e Angelo Solmi, 
degli scrittori Gino Nogara e 
Ugo Fasolo. 

Sono stati nel frattempo di¬ 
ramati i bandi di concorso 
del Premio che è aperto a 
qualsiasi genere teatrale, dal¬ 
la commedia brillante alla 
tragedia. 

La proclamazione del testo 
vincitore avverrà ad Asolo il 
21 aprile 1977. 


presenza di 
film italiani 
a Nuova Delhi 


Il cinema 
convegno 



i 


NUOVA DELHI, 19 
Gli organizzatori del VI Fe¬ 
stival cinematografico di Nuo¬ 
va Delhi — in programma 
dal 3 al 16 gennaio 1977 — 
sono preoccupati per una pos¬ 
sibile assenza italiana. 


Il dibattito sarà introdotto da relazioni bilaterali sulle strutture, 
sui modi di produzione, sui generi, sul rapporto tra mercato e 
pubblico - Presenti cineasti e critici - Il programma delle proiezioni 


I timori sono dovuti al fat¬ 
to che tutti i più importanti 
paesi produttori di film han¬ 
no già notificato da tempo la 
loro partecipazione, mentre 
l'Italia non ha ancora adem¬ 
piuto a questa formalità. 

La lista dei paesi che han¬ 
no già confermato la loro 
partecipazione include Au¬ 
stralia, Cuba, Ungheria, Ce¬ 
coslovacchia, Messico, Maroc- : 
co, Finlandia, Repubblica de- I 
mocratica tedesca, Tunisia. 
Jugoslavia, Canada, Repub¬ 
blica popolare cinese, Bulga¬ 
ria, Repubblica di Corea (Sud 
Corea), Sri Lanka, Libia, Ku¬ 
wait, Repubblica federale te¬ 
desca, Giappone, Iraq, Alge¬ 
ria, Svezia. Francia, Gran 
Bretagna, Unione Sovietica, 
Stati Uniti. Ghana, Iran, 
Svizzera, Brasile, Polonia e 
Romania. 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 19 

Un convegno ltalo-sovietico 
— dedicato ai problemi del 
cinema d’oggi — si svolgerà 
a Tbilisi, capitale della Geor¬ 
gia, da giovedì 21 a domeni¬ 
ca 24. Organizzato dall’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS, in col¬ 
laborazione con autori e cri¬ 
tici cinematografici italiani e 
sovietici, affronterà, con re¬ 
lazioni bilaterali, i temi del¬ 
le strutture e del diversi mo¬ 
di di produzione, dei generi 
più diffusi e, infine, del rap¬ 
porto tra mercato e pubblico. 

Da parte italiana parteci¬ 
peranno i registi Francesco 
Maselli, Gillo Pontecorvo, El¬ 
da Tattoli, lo sceneggiatore 
Ugo Pirro, il documentarista 
Libero Bizzarri, i critici Fer- 
naldo Di Giammatteo. Carlo 
Vallauri e Paolo Micahzzi; da 


Da venerdì a Roma 

Rocco Scotellaro 
sulla scena tra 
poesia e politica 

Bruno Cirino è il protagonista dello spet¬ 
tacolo che rievoca l'impegno intellettuale 
dello scrittore prematuramente scomparso 



Rocco Scotellaro (vita scan- \ 
dolosa del giovane poeta) di J 
Nicola Saponaro. presentato 
in settembre al Festival na- I 
zumale dell’Unità di Napoli, j 
riprende il suo giro per l’Ita- j 
l.a. partendo da Roma, dove 
verrà dato, da venerdì, sotto 
il tendone di piazzale Manci¬ 
ni. Le repliche dureranno ; 
fino al 14 novembre. i 

Ieri mattina Bruno Cirino, 
animatore della Cooperativa 
Teatroggi. e alcuni suoi at¬ 
tori si sono incontrati con i 
giornalisti per parlare un po' 
di Rocco Scotellaro e un po’ 
dello spettacolo di cui Ciri¬ 
no è protagonista e regista 
insieme. 

« E’ impossibile scindere la 
figura di Rocco poeta da quel¬ 
la di Rocco politico — d:ce 
Cir.no —. Rocco svolse la 
sua mìliz^ in un periodo 
particolarmente importante 
della vita del nostro paese: 
dal ’45 al '53. quando morì, 
a soli 30 anni, e dopo essere 
stato eletto, per tre volte, 
lui poeta contadino e socia¬ 
lista, sindaco di Tricarico, il 
suo paese. Fu quello — ag¬ 
giunge Cirino — uno dei mo¬ 
menti p.ù emozionanti e tra¬ 
gici del movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno. 
Alle lotte per il lavoro, alle 
occupazioni delle terre la po¬ 
lizia scelbiana rispondeva spa¬ 
rando e uccidendo. In questo 
clima si colloca la vicenda 
di Rocco Scotellaro. Nello 
spettacolo, che è veloce e al¬ 
legro, pur raccontando la 
morte di un poeta e un mo¬ 
mento così difficile abbiamo 
cercato di fornire, il più pos¬ 
sibile, tutte queste compo¬ 
nenti ». « Rocco Scotellaro 

— informa Cirino — non si 
è dato solo al Festival del- 
VUnità ; lo abbiamo "verifi¬ 
cato ” anche in altre ” piaz¬ 
ze”, come Agrigento e, na¬ 
turalmente, Tricarico, in Lu¬ 
cania, dove ha avuto un gran¬ 
dissimo successo». 

La scarsità di mezzi finan¬ 


ziari ha costretto la Coope¬ 
rativa Teatroggi a ridimen¬ 
sionare una serie di attività 
collaterali che aveva in pro¬ 
gramma, salvandone, però, 
alcune collegate a questo 
spettacolo: precisamente, una 
mostra di disegni di Cario 
Levi e una serie di esibizio¬ 
ni di gruppi musicali del Sud. 

A Cirino piacerebbe por¬ 
tare Rocco Scotellaro in TV. 
E a questo proposito egli ha 
raccontato di aver già pro¬ 
posto, due anni fa. m ac¬ 
cordo con la Lega delle coo¬ 
perative, uno sceneggiato sul¬ 
l’autore di E’ /atto giorno. 
« Speriamo che con la rifor¬ 
ma sia possihi’e realizzare il 
progei.io. nell'ambito di quel 
ciclo dedicato a personaggi 
del movimento operaio ita¬ 
liano di cui si parla da qual¬ 
che tempo ». Cirino, il quale 
non lavora per il piccolo 
schermo dall'epica di Dedi¬ 
cato a un medico di Gianni 
Serra, che i dirigenti televi- 
sivi bemabeiani cercarono in 
vario modo di sabotare, è di¬ 
sposto a battersi, di nuovo, 
per questa sua idea. 

Dopo le repliche romane 
Rocco Scotellaro verrà dato 
a Cosenza e a Taranto: poi 
sarà a Firenze e in Toscana, 
in Umbria, nelle Marche e. 
quindi, a Bari e in altre città 
del Mezzogiorno. 

Nella seconda metà della 
stagione, Teatroggi allestirà, 
per la regia di Orazio Costa 
e con la partecipazione, oltre 
che di Cirino, di Ilaria Oc¬ 
chini e Roberto Bisaeeo, un 
adattamento dell’Idiota di 
Dostoievski, al quale sta la¬ 
vorando Angelo Dallagiacoma 
e che verrà presentato, per 
quest’anno, solo in Toscana 
e a Roma (al Valle). 

m. ac. 

NELLA FOTO; Bruno Ciri¬ 
no in una scena dello spetta¬ 
colo su Rocco Scotellaro. 


parte sovietica, una rappre¬ 
sentanza di registi georgiani 
(tra questi Otar Iosseliani e 
Lana Gogoberidze), e i cri¬ 
tici Aleksandr Karaganov, 
Yuri Kanatutin e Gheorghi 
Boghemski. 

Durante il convegno verran¬ 
no presentati numerosi film, 
che saranno proiettati e di¬ 
scussi sia nel quadro della 
manifestazione riservata a 
critici e studiosi, sia in alcu¬ 
ne sale pubbliche della città. 

La cinematografia italiana 
sarà presente con Todo modo 
di Elio Petri, Il sospetto di 
Francesco Maselli, Fantozzi 
di Luciano Salce, C’era una 
volta il West di Sergio Leo¬ 
ne, La banca di Moliate di 
Francesco Massaro, Una sera 
Rincontrammo di Piero Schi¬ 
va zappa. 

Vasto e rappresentativo del¬ 
le varie tendenze sarà anche 
il programma dei sovietici. 
Gli onori di casa li faranno 
i georgiani, con una « retro¬ 
spettiva» della loro cinema¬ 
tografia divenuta, in questi 
ultimi anni, una delle più im¬ 
portanti del paese. Sugli 
schermi di Tbilisi torneranno 
cosi opere degli anni '63 e 
'69. Tra queste. La grande 
valle verde di Merab Koko- 
ciasvìii e La supplica di Cen- 
ghi Abuladze, già noto in oc¬ 
cidente per aver vinto nel ’74 
un premio alla « Mostra in¬ 
ternazionale del film d’auto¬ 
re » di Sanremo. Ispirato alle 
poesìe georgiane di Vaja Psia- 
vela, il film di Abuladze è 
stato apprezzato dalla critica, 
che ila sottolineato lo stretto 
legame esistente tra la storia 
narrata sullo schermo e le 
tradizioni e i miti della Geor¬ 
gia. 

Altre opere che la Repub¬ 
blica caucasica presenterà al 
convegno saranno: Mostra 
straordinaria di Eidar Scen- 
ghelaia. C’era una volta un 
merlo canterino di Otar Iosse¬ 
liani noto anche in Italia e, 
infine, Pirostnani di Gheorghi 
Scengheleia. 

Altri film sovietici rappre¬ 
senteranno poi gli studi di 
Mosca e Leningrado. E in ta¬ 
le contesto spiccherà l’opera 
di Andrei Tarkovski Lo spec¬ 
chio che, nonostante le fu¬ 
gaci apparizioni sugli scher¬ 
mi del paese, ha già suscitato 
grande interesse, provocando 
dibattiti e scontri estrema- 
mente significativi. 

La rassegna proseguirà poi 
con opere già note anche alla 
critica italiana (e cioè: Il pre¬ 
mio di Serghei Mikaelian, 
Afonia di Gheorghi Danelia, 
Centro giorni dopo l’infanzia 
di Serghei Soloviov e Chiedo 


Onorificenza 
sovietica per 
Emil Ghilels 

MOSCA, 19 

H pianista Emil Ghilels è 
stato nominato «eroe del la¬ 
voro sovietico» jn occasione 
del suo sessantesimo comple¬ 
anno. Nella motivazione si 
parla di un grande contribu¬ 
to all’avanzamento dell’arte e 
della musica sovietiche . 


la parola di Gleb Panfilov, 
presentato recentemente a Pe¬ 
saro), e si concluderà con 
film usciti da poco qui nel- 
l'UItSS. Dalla regista Larussa 
Scepicko si vedrà così Ascesa, 
opera tratta dal romanzo di 
Vassili Bikov Sotmkov, che 
in Italia è stato tradotto dal¬ 
l’editrice Mursia con il titolo 
Gh ultimi tre giorni. Segui¬ 
ranno Lettere altrui di llja 
Averbach, dedicato alla for¬ 
mazione morale degli adole¬ 
scenti; Figlio maggiore di Vi¬ 
tali Melnikov e cioè la tra¬ 
sposizione cinematografica di 
una picce del drammaturgo 
siberiano Aleksandr Vampilov, 
che tanto successo ha avuto 
nei teatri di varie città del- 
l'URSS. In Figlio maggiore 
gli spettatori troveranno nel 
ruolo principale l'attore Ev- 
gheni Leonov, ben conosciu¬ 
to per Stazione Bielorussia di 
Smirnov e per II premio di 
Mikaelian, dove interpretava, 
con grande efficacia, il capo¬ 
squadra Potapov. 

Conclusi a Tbilisi i lavori 
del convegno, i film italiani 
passeranno a Mosca, dove sa¬ 
rà organizzata una serie di 
proiezioni presso la « Casa del 
cinema ». Intanto sugli scher¬ 
mi della capitale continua il 
successo di Romanzo popola¬ 
re di Monicelli. Ed ora è an¬ 
nunciato Il conformista di 
Bernardo Bertolucci. 

Carlo Benedetti 


Ciclo di concerti 
dell'Accademia 
Chigiana a Siena 

SIENA, 19 

E’ stato reso noto il pro¬ 
gramma della stagione di con¬ 
certi della « Micat in verti¬ 
ce », cioè dell'Accademia mu¬ 
sicale Chigiana, per il 1976-77. 

L’inaugurazione avverrà il 
1. novembre con un grande 
concerto dei complessi di Poz- 
nan compasti da circa 135 
persone, che eseguiranno nel¬ 
la Cattedrale senese la Messa 
dell’Incoronazione ed il Re¬ 
quiem di Mozart, con la dire¬ 
zione di Stefan Stuligros. 

11 cartellone prevede poi i 
seguenti concerti: 

12 e 13 novembre: Orche¬ 
stra da camera di Monaco; 
30: concerto del pianista Svia- 
toslav Richter; 

10 dicembre: violoncellista 
Franco Rossi con la pianista 
Maria Grazi; 16: Complesso 
da camera di Siena con Ric¬ 
cardo Brengola solista e di¬ 
rettore; 

21 gennaio: pianista Sergio 
Perticaroli; 28: Duo Bennici- 
Barsotti (viola - pianoforte); 

4 febbraio: Tuckwell Wind 
Quintett; 11: violinista Pma 
Carmirelli, con ai pianoforte 
Maureen Jones; 18: pianista 
Rudolf Firkusny; 25 marzo: 
Duo Balogh-Masi (violino e 
pianoforte). 

Infine, per il mese di mar¬ 
zo sono previsti due concerti: 
il 4 con il Complesso « Tashi » 
e il 12 con l’Orchestra da ca¬ 
mera di Israele diretta da 
Luciano Berio. 


Sulla nuova rivista «Lato/Side» 

Un confronto a più voci 
sui cantautori italiani 


Convinti come siamo dell’e¬ 
sigenza di favorire, attraver¬ 
so un confronto a « più voci ». 
un reale dibattito sulle nuove 
tendenze della musica italia¬ 
na, segnaliamo volentieri la 
nascita di Lato/Side, una ri¬ 
vista (ma gli autori preferi¬ 
scono chiamarlo « libro-giar- 
nale») che si propone ai letto¬ 
ri come momento di riflessio¬ 
ne. anche critica, sulla produ¬ 
zione dei giovani cantautori 
« impegnati ». con la dichiara¬ 
ta volontà di* evitare i toni di 
un'informazione di taglio spe¬ 
cialistico o. peggio, affidata 
ai richiami di quel facile so¬ 
ciologismo oggi purtroppo di¬ 
lagante. 

Si è optato, infatti, per qual¬ 
che cosa che valga la pena 
di essere conservato, discus¬ 
so, anche studiata nella con¬ 
vinzione che Lato/Side possa 
inserirsi — se validamente o 
meno sarà possibile verificar¬ 
lo dopo almeno 6 o 7 nume¬ 
ri — nella tematica cuitura.c 
oggi viva in Italia. 

Del resto, il fatto che ;a re¬ 
dazione della rivista abbia de¬ 
ciso di dedicare i suoi numeri 
a cantautori delle più .live.-e 
case discografiche e delle più 
eterogenee esperienze (De 
Gregori, Bennato. Dalla. Ven¬ 
duti. De André. Flnardi, Lcl- 
li, Baglioni. ecc.) ci sembra 
testimoniare di una prima 
scelta positiva, vòlta ad evi¬ 
tare che Lato,'Side diventi 
uno strumento di promozio.ie, 
magari mascherato da gior¬ 
nale « di sinistra ». di qucs'a 
o di quella etichetta disco¬ 
grafica. Comunque, prima 5: 
espnmere un giudizio è giu¬ 
sto attendere che la rivista 
dopo i primi numeri « di as¬ 
sestamento» e di ricerca, an¬ 
che nella veste grafica, assu 
ma una sua fisionomia defi¬ 
nitiva. 

La nostra presentazione, a 
dir la verità, arriva un po' m 
ritardo, poiché sono apparsi 
nelle edicole già tre numer,. 
monografici, della rivista' il 
primo dedicato a De Gregori, 
il secondo a Ouccini, il terzo 


i a Venduti. Soprattutto De- 
Gregori e Venditti ci sembra 
possano essere accomunati, 
perchè alfieri di quella leva 
di giovani cantautori '’he, fa¬ 
cendo appello in modo non 
sempre limpido ai valori e ai 
messaggi del mitico '68. ha 
rivalutato quella che vier.z de¬ 
finita la poetica del sentimen¬ 
to. dell’irrazionale colIe*:ivo, 
spesso in contrapposizime al¬ 
le espressioni, piu immediata¬ 
mente politiche, dei realismo 
e dell'epico. Ciò appare evi¬ 
dente dalla lunga intervista, 
spigliata nel tono ma forse 
condotta un po’ troppo « a 
ruota libera ». rilasciata da 
De Gregori a Paolo Giaccio 
e a Michelangelo Romano. Un 
colloquio che se da un iato 
olfre un’immagine fedele del¬ 
la vicenda umana e mila cale 
del cantautore, dall’-utro ne 
mette a nudo contraddimmi 
politiche e limiti soggettivi. 

Giustamente Michele Stra¬ 
niero. presentando la collana, 
sottolinea il senso di disagio 
che nasce dall'incertezza del 
giudizio su questi « poeti » 
della nuova canzone: un'in¬ 
certezza, estetica e politica al 
tempo stesso, che si può far 
risalire al ricorrente uso di 
un simbolismo d'accatto, iner¬ 
te, creato quasi per non dire. ! 
ad un impegno politico dal 
contorni troppo sfumati e un ! 
po’ ambigui, ai seducenti ri¬ 
chiami di un erotismo corri¬ 
vo e falsamente ingenuo; e, 
forse prima di ogni altra 
cosa, all’assenza della realtà. 

Comunque un primo con¬ 
fronto è aperto; in tal senso 
è apprezzabile l’iniziativa di 
pubblicare (fino ad ora sul 
secondo e sul terzo numero) 
gli atti del convegno promos¬ 
so dal «Club-Tenco» per la 
terza rassegna della canzone 
d’autore dedicata al « linguag¬ 
gio del cantautori ». 

Due ultime cose: la rivista 
ha una periodicità bisettima¬ 
nale e costa — è davvero 
troppo — 700 lire. 

mi. an. 


per un 
uomo 
senza 
pietà 



Maud Adams (nella foto), ex 
modella americana di origine 
svedese, è stata scelta dal re¬ 
gista Mario Lanfranchi come 
c partner » dell'attore Tony 
Lo Bianco nel film « L'uomo 
senza pietà », le cui riprese 
sono in fase di conclusione 


Mostre a Roma 

Le figure 
proletarie e 
mediterranee 
di Mirabella 

Saro Mirabella - Galleria 
« La Barcaccia », via della 
Croce, 7; fino al 27 ottobre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Di Saro Mirabella (Cata¬ 
nia 1914-Roma 1972), che fu 
disegnatore neorealista assai 
probo, essenziale e vigoroso 
di figure proletarie, vengono 
riproposte, in questa piccola 
retrospettiva, una quaranti¬ 
na di pitture datate 1940 1971. 

Appare fondamentale la ri¬ 
cerca neorealista degli anni 
cinquanta con la maturazio¬ 
ne di un modo di sentire e 
di vedere la realtà più glo¬ 
bale, più morale, più combat¬ 
tente. Il bel dipinto delle 
« Sarchiatrici » (1951), così so¬ 
lido e costruito, cosi com¬ 
mosso nell'espressione collet¬ 
tiva, è un’immagine mediter¬ 
ranea che dà un senso più 
ricco e simbolico al colorismo 
« fauve » e alla costruzione 
astratto-cubista del 1946T9 
(a Ritratto di uomo ». « Pae¬ 
saggio astratto », « Ritratto 
di Emma ». « Tanina ». « Fi¬ 
chi d’ìndia», «Ponte Mil- 
vio »). « Il bue squartato » del 
’60, che è un’immagine cri¬ 
stallina e senza espressicni- 
smo, chiude la ricerca neo¬ 
realista. ! 

Negli anni sessanta la vi- ! 
sione è più tormentata: si 
fanno da parte le figure pro¬ 
letarie e sono ossessivamen¬ 
te ripetuti motivi mediterra¬ 
nei di fichi d'ìndia, di ulivi, 
di rami a groviglio dei giar¬ 
dini di limoni. Qualcuno dei 
motivi, sempre accesi di co¬ 
lore. è dipinto con un espres- 
sicoismo astratto che ha ri¬ 
ferimenti dolorosi all'esisten¬ 
za. L'intrico, il groviglio, il ; 
viluppo vegetale e l’emblema 
di una situazione di vita as I 
sai drammatica e che pitto- | 
ricamente sente le figure di ! 
Guttuso e Pollock. E' la si- ! 
tuazione esistenziale che vio- | 
lenta la pittura e la dà in 1 
immagini inappagate e htì- | 
solte. , 

da. mi. I 


E' morto il 
musicista | 

Pedro Sanjuan | 

WASHINGTON. 19 
Pedro Sanjuan, musicista 
di origine spagnola che fon¬ 
dò e d.resse l'Orchestra sin¬ 
fonica dell'Avana, è morto Ieri 
in seguito a complicazioni so¬ 
pravvenute a attacco cardia¬ 
co. Aveva 89 anni. 

Tra le sue maggiori compo¬ 
sizioni, si ricordano Sones Ca¬ 
stine, per orchestra da ca¬ 
mera, Liturgia negra, una 
opera in cui Sanjuan aveva 
incorporato influenze africa¬ 
ne nella musica cubana, e i 
poemi orchestrali Campestna 
e Castola. 


oggi vedremo 


IL LAVORO CHE CAMBIA 

(2”, ore 19) 

La seconda puntata del programma- inchiesta curato da 
Fulvio Rocco e Vittorio De Luca prende spunto dallo due 
trasmissioni della rubrica Università e società, andate in 
onda di recente, per aprire un dibattito al quale partecipano 
giornalisti e docenti universitari. La discussione vuole essere 
un momento di riflessione sulle sperimentazioni in atto nel 
mondo della scuola, e di approfondimento dei problemi che 
travagliano le università (il rapporto di «incomunicabilità* 
con il mondo del lavoro, innanzitutto). 

COME SI FABBRICA 
UN CANDIDATO (1-, ore 22,15) 

li titolo delia prima puntata di quest’inchiesta di Fran¬ 
co Bianchicci è azzeccato ed ambizioso, perché le imminenti 
elezioni americane rappresentano, forse meglio che in passato, 
il trionfo dello stereotipo indipendentemente dall’esito deci¬ 
sivo. Jiinmy Carter e Gerald Ford sono, intatti, due candidati 
fabbricati ad hoc per manipolare le esigenze, le ansie e le 
insoddisfazioni del grande pubblico statunitense. Chissà M 
questo programma sarà tUU’altezza del suo titolo. Speriamo. 

PAURA IN PALCOSCENICO 
(2°, ore 20,30) 

Intitolato, in originale. Stage fright, il film di stasera è 
stato realizzato nel 1930 da Alfred Hitchcock, con Marlene 
Dietrich. Jane W.vni.in, Michael Wilding e Richard Todd 
nelle vesti di interpreti principali. Considerato «film mi- 
noie» del «maestro del brivido». Paura in palcoscenico me* 
nta tuttavia di essere rivisto per molti motivi, primo fra 
tutti il modo in cui il grande cineasta utilizzò Marlene Dte- 
trich, mettendone spesso a repentaglio la statura di «diva» 
con affettuosa malizia. 


programmi 


TV primo 

13,00 SAPERE 

« Momenti dell'arte in¬ 
diana » 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circostudio: fenomeni 
viventi » (feria punta- 
ta) - « Amore in sof¬ 
fitta > 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 INCONTRO DI CALCIO 
TORINO-BORUSSIA 

22,1 S COME SI FABBRICA 
UN CANDIDATO 
« Il viaggio verso la 
Convenzione USA » (pri¬ 
ma puntata) 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 17. 21, 22.30; 

7,45; Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed io; 11: Tribuna politi¬ 
ca; 11.30: La donna del Ncan- 
derthat; 12,10: Qualche parola 
ol giorno; 12,20: Destinazione 
musica; 13,35: Identikit; 14: 
Itinerari minori; 14.30: Il com¬ 
plesso del giorno; 15: Lo spun¬ 
to; 15.45: Primonip; 18: Eter¬ 
na musica; 18,30: Anghingo; 
19.20: Asterisco musicale; 

19,25: Appuntamento per do¬ 
mani; 19,30: Lo spunto; 20: 
Un film e la sua musica; 20,25: 
Calcio: Incontri di calcio Torino- 
Borussia e Manchester United- 
Juventus; 22.45: Oggi al Parla¬ 
mento: 23.20: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30, 11.30. 

12.30. 15,30. 16.30, 17,30. 

18.30. 19.30. 22,30: 6: Un 

altro giorno; 8,45: 50 anni 

d’Europa; 9,35: I Beati Paoli; 
9.55: Canzoni per tutti; 10.35: 
Piccola storia deH'nvanspcttaco- 
lo; 11,35: Le interviste impos¬ 
sibili; 12,10: Trasmissioni re- 


23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

(seconda puntala) 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 PAURA IN PALCOSCE¬ 
NICO 

Film - Regia di Alfred 
Hitchcock - Interpreti: 
Marlene Dietrich, Jane 
Wyman. Michael Wil¬ 
ding. Richard Todd 
21,55 TG2 RING 
23,00 TELEGIORNALE 


gionoli; 12,40: Il discomico; 
13.35: Dolcemente mostruoso; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Avventure 
| in terza pagina; 15,40: Oul 
Radiodue; 17,30: Speciale Ra¬ 
dio 2; 17.50: Made in Italy; 
| 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Intervallo musicale; 20,05: Il 
convegno dei cinque; 21: Il 
| meglio di Supersonici 21,29: 
| Radio 2; 22,20: Rubrica parla- 
| montare. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
13,45, 19, 21, 23; 7: Quoti¬ 
diana Radiotrc; 8,30: Concerto 
di apertura; 9,30: Due voci 
due epoche: 10,10: La settimana 
di Mendelssohn; 11.15: Inter¬ 
mezzo; 12: ttaydn; 12,45: 
Avanguardia; 13,15: Le stagio¬ 
ni della musica; 14,15: La mu¬ 
sica nel tempo; 15.35: Inter¬ 
preti alla radio; 16,15: Come e 
perché; 16,30: 5pecialetre; 

16,45: Fogli d'album; 17: Ra- 
diomercati; 17,10: Colonna so¬ 
nora: 17,40: Concerto da ca¬ 
mera: 18,30: Jazz giornale; 

19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21,15: Sette 
arti; 21,30: Concerto; 22: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 22,40: 
Idee e fatti della musica. 


Questo sera a Carosello 
con Franco Franchi 
siride, siride, siride! 



unums0io%(BM) 

si rade, si rade, si rade! 


rara 


■DITCM 
RIUNITI 




GIORGIO AMENDOLA 


FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 

Biblioteca'de! movimento operaio italiano 
pp. XII-258 - L 3.000 - L’autore di Lettere a 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel¬ 
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che è insieme un contributo cri¬ 
tico e autocritico alia storia de! movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 

- - - - 
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I f Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 


L'elezione, prevista per ieri, rinviata alla prossima settimana 


Mercoledì in Campidoglio 
il rinnovo dei consigli 
deile venti circoscrizioni 

Il ritardo motivato da una richiesta della DC che non ha designato i pro¬ 
pri candidati - Ampio dibattito • L’intervento del compagno Petroselii 

L'assemblea capitolina eleggerà mercoledì della prossima settimana I nuovi consigli delle 
circoscrizioni. Nella stessa seduta verrà anche nominata la commissione di studio sui pro¬ 
blemi istituzionali dell'area metropolitana romana, prevista dall'intesa istituzionale siglata 

in luglio da tutte le forze democratiche. Il rinnovo dei consigli circoscrizionali, come è noto, 
era già ^all ordine del giorno della riunione di ieri. E* stato rimandato, |)erò, su richiesta 
della DC. Lo scudo crociato, infatti, unico tra i partiti, non ha ancora preparato la lista 
dei suol candidati. La circo¬ 
stanza ha determinato un di- 1 

battito in aula. Il repubblica- _ * . , . . 

no Mammi ha aperto gli in FUIIZIOIICiriO ! AltCOrCI falOCCCltCI 


Un pacchetto di proposte per potenziare e rafforzare la grande azienda agricola 


Maccarese ] 

izione della 


Conferenza stampa 


del consiglio di fabbrica 

Altri dieci 
casi di 

intossicazione 
alla Fatme 

Auspicata una stretta col¬ 
laborazione fra lavorato¬ 


la commissione regionale ha concluso i lavori e sosterrà le richieste dei lavoratori - L’IRI punta ad un piano di smembramento ! ri, Provincia e enti di rl- 
che apre la strada alla speculazione ■ Sprechi, cattiva amministrazione e mancanza di programmazione ail’orifline del deficit ! gfn^d^distulbi’a^cùsatì 


no Marcimi ha aperto gli in¬ 
terventi ricordando i motivi 
che hanno portato alla scel¬ 
ta di rinnovare i consigli del¬ 
ie circoscrizioni con un’ele 
zione di 2. grado (fatta cioè 
dall’assemblea capitolina» pri¬ 
ma di arrivare all'elezione di¬ 
retta. fissata per maggio. 

Preso atto della richiesta 
democristiana di un breve 
rinvio per designare i pro¬ 
pri candidati, Marcimi ha af¬ 
fermato la necessità che i 
partiti democratici mettano 
in atto il maggiore sforzo di 
intesa. Essi — ha concluso 
l’esponente del PRI — han¬ 
no il dovere di incontrarsi, 
per affrontare i problemi del¬ 
la città e per garantire il 
funzionamento stesso delle 
circoscrizioni, che. in una si¬ 
tuazione di contrapposizione 
frontale, correrebbero il ri¬ 
schio della paralisi. 

I continui rinvìi — ha af 
fermato a sua volta il capo¬ 
gruppo socialista Severi — 
rischiano di far arrivare l’ele¬ 
zione di 2“ grado troppo a ri¬ 
dosso delle elezioni dirette; 
di qui la necessità di respin¬ 
gere ogni elemento di mano- 
via che si dovesse nasconde¬ 
re dietro le richieste di pro¬ 
crastinare la scadenza. 

II liberale Cutolo ha espresso 
l’opinione che le elezioni di 
maggio non debbano svol¬ 
gersi sulla base di liste di 
partito, ma di « aggregazioni 
(li interessi ». De Cataldo, del 
partito radicale, ha affermato 
che se si volessero « dettare » 
ai nuovi consigli circoscrizio¬ 
nali la linea e le alleanze 
dall’esterno, si compromette¬ 
rebbe il significato stesso del 
decentramento. 

Il PSDI — per bocca di 
Meta — ha preso atto della 
richiesta di rinvio formulata 
dalla DC. Per quanto riguarda 
i socialdemocratici — ha ag¬ 
giunto poi — le loro designa¬ 
zioni sono già pronte. 

Dopo l’intervento del mis¬ 
sino Ciancamerla, ha parlato 
il capogruppo democristiano 
Benedetto, il quale ha re¬ 
spinto l’accusa che la richie¬ 
sta de si inserisca in una 
« strategia del rinvio ». Pas¬ 
sando al tema dell’a*ssetto po¬ 
litico che dovrà definirsi nei 
futuri consigli. Benedetto ha 
affermato che il suo partito 
rifiuta il principio di una 
« meccanica trasposizione » 
delle alleanze e dei rapporti 
tra i partiti che esistono nel- 
1 ’ assemblea capitolina. Ha 
cercato poi di risolvere l’evi¬ 
dente contraddizione tra que¬ 
sta posizione e 1 ’ atteggia¬ 
mento assunto n suo tempo, 
quando l’assetto delle circo- 
scrizioni venne « meccanica- 
mente » ricalcato sul centro- 
sinistra. allora olla guida del 
Campidoglio. In quel periodo 
— ha sostenuto — il pro¬ 
cesso di decentramento non 
era ancora «maturo»; adesso, 
invece, imporre schemi dal¬ 
l’alto sarebbe un atto di «pa¬ 
ternalismo». Il capogruppo de, 
comunque, ha dichiarato che 
il suo partito rimane dispo¬ 
nibile al confronto. 

Alla base della scadenza che 
affrontiamo ora — così ha 
esordito il compagno Petro- 
selli — c’è il processo politi¬ 
co segnato, già nella scorsa 
legislatura, dall'intesa istitu¬ 
zionale e dalle delibere sul 
decentramento. Momenti si¬ 
gnificativi di accordo tra le 
forze democratiche, che han¬ 
no dato risposte ai problemi 
della città e offerto un con¬ 
tributo di rilievo nazionale (la 
stessa legge statale sul de¬ 
centramento è scaturita an¬ 
che dall'orientamento unita¬ 
rio realizzato in questo con¬ 
siglio) e hanno trovato svi¬ 
luppi ancora più ricchi in 
questa legislatura. 

Noi — ha detto ancora Pe- 
troselli — pensiamo che sa- j 
rebbe rischioso imporre alle 
circoscrizioni linee che de¬ 
rivino do accordi esterni; an¬ 
che se resta il dovere di ogni 
forza politica di esprimere gli 
orientamenti di fondo, non 
per esercitare coercizione, ma 
per costruire il quadro di ri¬ 
ferimento in cui inserire i 
problemi concreti che gli or¬ 
ganismi del decentramento do¬ 
vranno affrontare. C’e un da¬ 
to di fondo che va ricordato: 
nel passato il centro sinistra 
ha imposto alle circoscrizioni 
la sua logica; questa è stata 
superata. Oggi c’è una mag¬ 
gioranza formata da PCI, PSI 
e PSDI, che si vale dell’ape 
poggio del FRI. e che mantie¬ 
ne aperto il suo appello ver¬ 
so la DC. Il punto è: come si 
colloca la Democrazia cri¬ 
stiano nei confronti della 
maggioranza? Questa doman¬ 
da rimane centrale nel mo¬ 
mento in cui si parla del fu¬ 
turo assetto nelle circoscri¬ 
zioni. II decentramento rap¬ 
presenta un * banco di pro¬ 
va » non solo per la maggio¬ 
ranza e i partiti che ne fan¬ 
no parte, ma anche per l’op¬ 
posizione. La DC ha la pos¬ 
sibilità di dimostrare se la 
«strategia del confronto» e- 
siste e viene portata avanti 
con coerenza. 

> Per quanto riguarda i co¬ 
munisti — ha concluso Pe- 
trcselll — si muoveranno con 
«De ronza per cercare, anche 
nelle circoscrizioni, le intese 
più ampie possibili tra le for- 
•• democratiche e popolari. | 


comunale 
arrestato 
a Cerveteri 

Il capo dell’ufficio tecnico 
del Comune di Cerveteri. Vin¬ 
cenzo Antonaglia, è stato 
arrestato sotto l’accusa di 
omissione di atti d’ufficio: è 
accusato di non essere aitar 
venuto per bloccare i lavori 


Ancora bloccata 
la mensa 
della Casa 
dello studente 

Bloccata da dieci giorni 
la mensa universitaria. Con¬ 
tinua. infatti, l’agitazione di 
una larga parte di dipen¬ 
denti dell'Opera universita¬ 
ria che chiedono un aumen¬ 
to mensile di trentamila 


ristrutturazione di uno | lire. Le conseguenze dello 


stabile effettuati senza alcu¬ 
na licenza. Questo episodio, 
di per sé abbastanza margi¬ 
nale, assume un carattere 
particolare data hi realtà 
specifica di Cerveteri. sog 
getta da anni a speculazioni 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista si batte da anni per 
il rispetto delle regole urba¬ 
nistiche ed abitative di que¬ 
sto centro, regole continua- 
mente ignorate dall’ammini¬ 
strazione tripartita DC-PSI- 
PSDI. 

Di queste vicende si è già 
occupata anche la magistra¬ 
tura. Lo stesso sindaco demo- 
cristiano Angelo Marini, al 
termine di una lunga inchie¬ 
sta, è stato condannato e so¬ 
speso dalia carica per sei 
mesi nello scorso anno 


sciopero, con il quale si 
cerca di strumentalizzare il 
giusto malcontento dei lavo¬ 
ratori die da molti anni at¬ 
tendono la definizione di 
uno stato giuridico, ricade 
unicamente sugli studenti 
L’agitazione è stata criti¬ 
cata dal sindacati confede¬ 
rali CGILCISL-UIL che si 
battono per avere una noi- ! 
mativa unica per tutti i di- | 
pendenti delle varie opere i 
universitarie e che li unifichi [ 
a quelli dell’Università. L’au¬ 
mento. invece, porterebbe i I 
dipendenti dell’Opera di 
Roma ad avere un tratta¬ 
mento economico superiore 
a quello dei lavoratori del¬ 
le altre Opere universitarie 
e degli stessi dipendenti del- j 
l’Università. < 


Un capitolo nuovo si ag¬ 
giunge alla travagliata vicen¬ 
da delia vertenza Maccarese. 
Da pochi giorni la commis¬ 
sione regionale incaricata di 
studiare i problemi delia 
grande azienda agricola del¬ 
le partecipazioni statali ha 
concluso i suoi lavori ed ha 
messo a punto un pacchetto 
di proposte che ora saranno 
discusse ed esaminate col 
Comune. !a Provincia, con 
TIRI e le PP.SS. Compiuto 
il giro di consultazioni tutta 
la questione tornerà alla Re¬ 
gione che deciderà una linea 
di iniziativa capace al fine 
di risolvere l’ormai annosa e 
sempre più intricata vicenda. 

Anche in questa ultima fa¬ 
se non sono mancati i pro¬ 
blemi resi più acuti dalle po¬ 
sizioni assunte dall’azienda 
e dall’IRl: con clamorosi vol¬ 
tafaccia queste hanno tenta¬ 
to di rimettere continuamen¬ 
te in discussione tutti i ri¬ 
sultati raggiunti dalla com¬ 
missione e che sembravano 
ormai definitivamente acqui¬ 
siti. Cartina di tornasole di 
questa situazione è stala la 
conferenza stampa indetta ie¬ 
ri dall’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura Gualtiero Sarti, 
a cui hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti e i rappresentanti 
dell’azienda. 

Come se i lavori della com¬ 
missione non contassero nul¬ 
la e dimenticando completa¬ 
mente le lotte, le manifesta¬ 
zioni e le richieste dei lavo¬ 
ratori, l’amministratore dele¬ 
gato della Muccarese S.p.A. 
ho ritirato fuori — senza 
cambiare una virgola — il 
vecchio piano di ristruttura¬ 
zione che aveva provocato 


la durissima reazione dei 
braccianti. L’obiettivo per il 
dottor Fiorentini è sempre 
quello di smembrare l'azien¬ 
da dividendola in tanti pic¬ 
coli appezzamenti, ceduti in 
vendita o in affitto ai singoli 
braccianti. Alle Partecipazio¬ 
ni statali rimarrebbe soltan¬ 
to un quarto degli attuali 
3 000 ettari e tutte le colti¬ 
vazioni che sono redditizie. 
Una soluzione, dicono i di¬ 
rigenti dell’azienda, che « re¬ 
sponsabilizzerebbe i lavorato¬ 
ri » e farebbe finire la situa¬ 
zione di passivo cronico che 
investe oggi !a Maccarese. E 
proprio il deficit e i suoi mo¬ 
tivi sono portati come argo¬ 
menti di supporto ai piani 
dell’IRI. 

Il disavanzo tende di anno 
in anno a crescere; nei soli 
primi sei mesi dell’anno si 
è arrivati ad un buco di qua¬ 
si due miliardi, superiore 
all’intero passivo dei '75. La 
crisi dell'azienda, secondo i 
dirigenti, nasce soprattutto 
da fenomeni di «disaffezio¬ 
ne» al lavoro, e dall’alto co¬ 
sto della manodopera rispet¬ 
to alla produttività. Non sen 
za impudenza si arriva ad 
affermare che tra i braccian¬ 
ti si sono create situazioni 
di «privilegio», quando è no¬ 
to che gli operai agricoli han¬ 
no trattamenti salariali più 
bassi che in ogni altra ca¬ 
tegoria dell’indùstria. 

La risposta dei rappresen¬ 
tanti sindacali è stata imme¬ 
diata e secca. Nella società, 
è stato detto, ci sono spre 
chi. cattiva organizzazione 
del lavoro, non esiste una se¬ 
ria politica degli investimen¬ 
ti. manca l’ammodernamen¬ 
to tecnologico e un qualsiasi 


serio piano colturale. 

Il tentativo di smembrare 
la Maccarese sembra nascon¬ 
dere anche le manovre spe¬ 
culative che altri gruppi del¬ 
le partecipazioni statati ten¬ 
tano su questi terreni. Vi 
sono interi piani dell’Ital- 
stat per lottizzare le aree più 
vicine al mare. Per chi vuo¬ 
le realizzare questo obiettivo 
è indispensabile che l’azien¬ 
da sia smobilitata. 

Se queste sono le cause del 
passivo quali sono le propo¬ 
ste dei lavoratori, fatte pro¬ 
prie anche dalla commissio¬ 
ne regionale e da tutte le 
forze democratiche? La Mac¬ 
carese va difessi nella suo in 
tegrità e nel carattere pub¬ 
blico della gestione. L’azien¬ 
da anzi deve essere ampliata 
• con raggiunta dei terreni di 
Castel dì Guido, oggi del Pio 
Istituto), potenziata tecnica- 
mente. dotata di piani di svi¬ 
luppo coerenti e soprattutto 
collegata con una fitta rete 
di collaborazioni e assistenze 
alle decine di piccole impre¬ 
se diretto coltivatrici. Stalle, 
cantine sociali, il vivaio (in 
cui vengono compiute ri¬ 
cerche) vanno messi a dispo¬ 
sizione dei contadini e coor¬ 
dinate per rendere un « ser¬ 
vizio » di pubblica utilità, 
necessario per lo stesso svi¬ 
luppo agricolo della regione. 

« In questo senso — ha 
detto l'assessore Sarti — la 
Regione si è massa e conti¬ 
nuerà a muoversi. La verten¬ 
za. che dura da anni ed è 
costata ai braccianti decine 
di giornate di sciopero, può 
avviarsi a conclusione con lo 
impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche ». 


icanza di programmazione ali origine del deficit 
Domani si elegge il nuovo rettore dell’università 

Appello di 21 docenti 
per il voto a Ruberti 


Un appello a votare per il 
preside della facoltà di inge¬ 
gneria. Antonio Ruberti. can¬ 
didato all'elezione per il nuo¬ 
vo rettore dell’università, è 
stato sottoscritto ieri da 21 
docenti dell’ateneo. La con¬ 
sultazione — alla quale parte¬ 
ciperanno 900 professori or¬ 
dinari si svolgerà domani. 
Candidati alla carica, oltre a 
Roberti, sono il rettore uscen¬ 
te, Giuseppe Vaccaio, e il 
preside di Farmacia, Alberto 
Fidanza (sostenuto, quest'ul¬ 
timo. solo da un gruppo esi¬ 
guo ili docenti di estrema de¬ 
stra). 

1 firmatari dell'appello a 
favore di Ruberti sono i prò 
fossori De Angelis e Sacri¬ 
panti di Architettura: Binili. 
Visalberghi e Roncaglia di 
Lettere; Bollea, Benedetti. 
Bucci. Brancati e Ribotta di 
Medicina: Tedeschini Lalli di 
Magistero; Amato. Pugliese e 
Rescigno di Giurisprudenza: 
Federici. Sylos Labini e Her- 
zel di Statistica; Cini. Ageno. 


Beneventano e Schaccf di 
Scienze. 

A quarantotto ore dallini- 
zio delle o|X‘razioni di voto, 
intanto, è da registrare una 
presa di posizione della fede¬ 
razione provinciale unitaria 
CGIL CISL-U1L. Per l'univer¬ 
sità ili Roma -- è scritto in 
un comunicato — «amo neces¬ 
sari provvedimenti urgenti, 
capaci di evitare la paralisi 
progressiva. La gravissima 
crisi in cui si dibatte attual¬ 
mente rateneo, alla vigilia 
della scadenza elettorale, im¬ 
pone un serio dibattito fra 
componenti universitarie e 
forze sociali, per cercare di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi. La federazione — prose¬ 
gue il documento — mentre 
rivendica rallargamento del 
corpo elettorale chiamato ad 
eleggere i massimi vertici am¬ 
ministrativi dell'ateneo, sotto¬ 
linea l’urgenza di un im|ie- 
gno nuovo nell'elabora/.ione di 
precisi programmi per il ri¬ 
lancio culturale dell’univer¬ 
sità. 


La Regione si avvia a varare lo «scorporo» del Pio Istituto | 

La giunta esamina il piano] 
per decentrare gli ospedali 

Una proposta del comitato di esperti nominato dall'assessore • Discussa anche la 
trasformazione del Policlinico in ente autonomo - Dell'Unto ha illustrato i rendiconti 
delia gestione amministrativa 74 e 75 * Una variante al bilancio di quest'anno 


Due disegni di legge — il 
primo per l’istituzione dell’en¬ 
te autonomo Policlino, l’altro 
per il cosiddetto « scorporo » 
degli ospedali riuniti — sono 
stati esaminati ieri dalla giun¬ 
ta regionale, che si è impe¬ 
gnata. per quello che le com¬ 
pete, ad approvare i prov¬ 
vedimenti entro brevissimo 
tempo. 

Le proposte legislative di¬ 
scusse dalla giunta — che nei 
prossimi giorni saranno sot¬ 
toposte all’esame della com¬ 
petente commissione consilia¬ 
re — sono state elaborate da 
un comitato, nominato dal¬ 
l'assessore, del quale fanno 
parte rappresentanti di tutti 
i partiti democratici, sinda¬ 
calisti. giuristi, tecnici ed 
esperti. 

La prima prevede — come 
si è detto — l'istituzione del¬ 
l'ente autonomo Policlinico; 
in realtà questo provvedimen¬ 
to era stato già preso nello 
scorso mese di agosto dal¬ 
l'esecutivo regionale, con una 
decisione di giunta. La deli¬ 


bera però è stata annullata 
dal commissario di governo, 
sulla base di una vecchia 
legge, che nei fatti è ormai 
superata dalle nuove norma¬ 
tive che lo Stato si è dato in 
materia di assistenza sani¬ 
taria. 

Il Policlinico, attualmente, 
è gestito da un comitato di¬ 
rettivo del quale Tanno parte 
rappresentanti dell’università e 
degli Ospedali Riuniti. Dal¬ 
l’amministrazione dell’ateneo, 
intatti, dipendono circa mille 
posti letto e l’attività di in¬ 
segnamento e di ricerca: agli 
aspedali riuniti (oltre 2000 po 
sti letto) compete il coordi¬ 
namento dell'attività di assi¬ 
stenza sanitaria. 

Il secondo disegno di legge 
— del quale ormai si parla 
da anni, ma che finora è 
restato soltanto un'ipotesi — 
prevede la «disaggregazione» 
degli Ospedali Riuniti, e la co¬ 
stituzione di diversi enti ospe- 
dalieri decentrati. Questo per 
consentire una utilizzazione 
più razionale ed efficiente del- 


Baruffe nella DC per il segretario regionale 

Spettacolo indecoroso 


Con l'ennesimo rinvio dei- 
refezione del segretario regio¬ 
nale la DC ha aggiunto un 
nuovo atto allo spettacolo in¬ 
decoroso delle faide interne 
e dei giochi di potere. Sono 
4 mesi, ormai, che lo scudo- 
crociato non riesce a trovare 
un successore al già « petruc- 
etano » e ora « cielhno » Di 
Tillo. dimessosi all'indomani 
del 20 giugno. 

L'altra sera un'altra inutile 
riunione del comitato regio¬ 
nale de pare si sta conclusa 
con urla, strepiti e roventi ac¬ 
cuse tra le correnti e i nota¬ 
bili. Logico sbocco di un gio¬ 
co a! massacro che ha risto 
un incredibile intrecciarsi di 
alleanze subito tradite, di reti 
reciproci , di voci fatte circo¬ 
lare e poi smentite senza pu¬ 
dore. 

Il dibattito (se le baruffe 


Dibattito sulla j 
scuola materna 
e gli asili-nido 

Ieri alla saia Borrommi si 
è tenuta la prima giornata 
della manifestazione dibatti¬ 
to sul tema « Una nuova 
scuola per i bambini di Ro¬ 
ma », organizzata dalla se¬ 
zione scuola della zona cen- 
i tro della Federazione romana 
del PCI. 

Oggi, seconda ed ultima 
giornata. Alle ore 17 sempre 
alla sala Borromini: assem¬ 
blea con i consiglieri comu¬ 
nali della Commissione scuo¬ 
la dei Comune ed i consi¬ 
glieri della I circoscrizione 
per discutere su: « La gestio¬ 
ne sociale e nuovo regola¬ 
mento delle scuole comunali 
e d'infanzia ». Presiede la 
compagna Roberta Pinto. 


degli ultimi tempi possono de¬ 
finirsi un dibattito/ mette a 
nudo l'inesistenza di una vera 
dialettica nella DC. che si 
ripercuote negativamente an¬ 
che nel comportamento del 
gruppo scudocrociato nel con¬ 
siglio regionale. Le discussio¬ 
ni non riguardano, infatti, le 
scelte da fare e la strategia 
da seguire, ma avvengono al 
di fuori di linee politiche se¬ 
rie e concrete. E' questo il 
tanto sbandierato rinnova¬ 
mento della DC? 

I democristiani alla Regio¬ 
ne si lamentano con la mag¬ 
gioranza perche * snobbereb¬ 
be » il confronto. S'on è vero 
— c la DC lo sa — ma non 
ti è dubbio che un partito 
che non riesce a mettere in 
piedi un confronto serio al 
suo interno rende difficile un 
dialogo costruttivo con gli al¬ 
tri partiti. 


Scagionati dal PM 
I magistrati che 
scarcerarono Filippini 

Il magistrato fiorentino An¬ 
tonio Guttadauro ha chiesto 
la archiviazione dell’inchiesta 
aperta per stabilire se era 
no o meno fondate le accu¬ 
se che il sostituto procurato 
re della Repubblica di Roma, 
Giancarlo Armati, aveva ri¬ 
volto al consigliere istrutto¬ 
re Achille Gallucci ed al 
giudice Ferdinando Imposi- 
mato. 

Come è noto, secondo Ar¬ 
mati i due avrebbero inde¬ 
bitamente scarcerato il co¬ 
struttore Renato Filippini che 
lo stesso sostituto procura¬ 
tore aveva fatto arrestare 


le strutture che attualmente 
sono gestite dal Pio Istituto 
(che. con oltre 8000 posti letto 
è l’etite ospedaliero più gran¬ 
de d’Europa). 

Il provvedimento legislativo 
— a quanto si è appreso — 
prevede l’istituzione dei nuovi 
enti sulla base di criteri che 
tengano conto della necessità 
di realizzare un rapporto 
stretto fra struttura ospedalie¬ 
ra e territorio. Uno di que 
sti. pobabilmente. gestirà i 
nosocomi che gravitano in¬ 
torno alla zona di Monte¬ 
verde (S. Camillo. Forlanini, 
Spallanzani): un altro quelli 
dell’EUR. un altro ancora 
quello dei quartieri del centro. 

La giunta regionale, nella 
seduta di ieri — prima di 
affrontare la .discussione sulla 
questione dei Pio Istituo — 
ha approvato numerose deli¬ 
bere in materia sanitaria e 
urbanistica. Precedentemente 
il presidente Ferrara aveva 
Tatto il punto sulla campagna 
promossa in favore delle po 
polazioni del Friuli. Ieri era 
il primo giorno di apertura 
dell'ufficio adibito alla raccol¬ 
ta delle offerte volontarie di 
roulotte. Numerosi proprietari 
si sono presentati alla Pisana 
per stabilire le modalità del¬ 
la consegna. Ferrara ha an¬ 
nunciato che la Regione, al 
termine della raccolta, pren¬ 
derà in affitto altre roulotte, 
in modo da poter arrivare 
in tempi brevi alia consegna 
in Friuli dei 600 mezzi ri¬ 
chiesti dai governo. 

La giunta ha anche ascol¬ 
tato fa relazione deli'asses- 
sore al Bilancio Paris Del¬ 
l'Unto. che ha illustrato l ren¬ 
diconti generali relativi alla 
gestione amministrativa della 
Regione per gli anni 74 e 
75. « La presentazione dei 
due documenti — ha dichia¬ 
rato l’assessore — costituisce 
un importante e delicato atto 
politico, con il quale si tende 
a ripristinare un metodo di 
correttezza amministrativa 
nella gestione regionale». Per 
l’anno 74 c’è stato un disa¬ 
vanzo di un miliardo e 700 
milioni, per il 75 di un mi¬ 
liardo e mezzo. Queste due 
cifre saranno iscritte nel bi¬ 
lancio per il 77. che pre¬ 
vede un disavanzo comples¬ 
sivo di 100 milioni. 

Dell’Unto ha anche presen¬ 
tato una variante al bilancio 
del 76. che prevede un au¬ 
mento di spesa di 24 milioni. 
Sarà utilizzata per rifinan¬ 
ziare alcune leggi della Re¬ 
gione. e riconfermare la va¬ 
lidità di stanziamenti già esi¬ 
stenti. Quattordici dei 24 mi¬ 
liardi previsti dalla variante, 
fanno pane di fondi delio 
Sato distribuiti agli asili ni¬ 
do. e 10 alia realizzazione di 
opere igienico-sanitarie. 

Ieri, infine, una delegazio¬ 
ne della federazione provin¬ 
ciale CGIL. CISL. UIL, ac¬ 
compagnata da rappresen¬ 
tanti dei consigli di zona di 
Ostia e della Tiburtina, si è 
incontrata con gli assessori 
Ranalli e Panizzi. per solle¬ 
citare la costruzione degli o- 
spedali di Ostia e Pietralata. 
Gli esponenti della giunta 
hanno annunciato che la Re¬ 
gione ha già stanziato per la 
realizzazione delle due opere, 
complessivamente 21 miliardi. 



Documento della federazione unitaria 

Provvedimenti per 
la scuola chiesti 
da CGIL CISL UIL 


I problemi posti dall'inizio dell’anno scola¬ 
stico sono stati discussi tra la federazione 
provinciale CGILrCISLUIL e i sindacati di 
categoria. 

Al termine della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale fra l'altro si affer¬ 
mo: «L'attuale difficile situazione che il pae¬ 
se attraversa richiede rigorose iniziative di 
risanamento, anche nel campo della scuola. 

Risultati positivi sono stati raggiunti con 
le leggi regionali per l’assistenza scolastica e 
il diritto allo studio, e con i recenti inter¬ 
venti del Comune e della Provincia in ma¬ 
teria di edilizia scolastica. I mali della scuo¬ 
la rimangono tuttavia aravi. 

« I sindacati hanno già indicato, nella piat¬ 
taforma provinciale, quelli che ritengono i 
provvedimenti più urgenti da adottare. Fra 
i più importanti l'attuazione rapida di un 
programma per lo sviluppo dell'edilizia sco¬ 
lastica. adeguato alle esigenze; a questo sco 
po è necessario utilizzare gli stanziamenti già 
predisposti, e i residui passivi, per dare ini¬ 
zio alle centinaia di opere già progettate. 

« La federazione CGIL-CISL-UIL — con¬ 
clude il documento — si impegna a verifi¬ 
care con il provveditorato i criteri di utili/ 
/azione del personale, e intende richiedere 
una serie di incontri con gii ent: locali, per 
raggiungere un accordo sugli impegni da as¬ 
sumere in breve tempo ». 


Accusata di favoreggiamento personale e falsa testimonianza 

In carcere anche una donna 
per la rapina con tre morti 

Avrebbe fornito un alibi fatso per uno dei quattro arrestati, con cui conviveva da tem¬ 
po - Sopralluogo dei magistrato e dei CC al distributore di metano sulla Tiburtina - La 
stessa banda aveva compiuto il «colpo» in una villa di Tivoli dove fu ucciso un gommista? 



SEZIONE CULTURALE — in 

federazione alle 19 o.d.g. « Inizia¬ 
tiva del partito per una polii.ca 
culturale di decentramento e di pro¬ 
grammai, one nella c.lta » (G.amari- 
toni ) . 

SEZIONE ANTIFASCISMO — 

Alle 17.30 alfa sezione 5. Lo¬ 
renzo o d g. « Discussione sul pro¬ 
getto di legge governai.va sulla di¬ 
sciplina mil iare » tMann.-D'Ales¬ 
sio) . 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
a'ie 19 situazione politica (Gras¬ 
socci) : PONTE MILVIO alla 17,30 
in piazza sulla situazione politica 
(Parola): OTTAVIA alle 19 situa¬ 
zione politica (l3vicoii); CESANO 
aìle 19 attivo situazione politica 
(lembo): VILLANOVA alle 15.30 
attivo femrmn.Ie (Corciu'.o). 

CC.DD. — PRIMA PORTA alle 
19.30 (Dainotto); PASCOLARE 
alle 19 (Fagiolo): CAVE alle 19 e 
30 (Barletta) ; VICOVARO aiie 18 
(Piacentini): LADISPOLI alle 20 
con il gruppo Consiliare (Bacchetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC-LEGA LOMBARDA 
alle 18 assemblea alla sezione Ita¬ 
lia (Imbellone): ATAC-TRASTEVE¬ 
RE alle 17.30 C.D. in sezione 
(Tricarico); OSPEDALIERI ROC¬ 
CA PRIORA alle 1S.30 assemblea 
in sezione (BagLoni); ELMER al¬ 
le 18 assemblea a Pomezia (Si¬ 
tano); ITALCABLE ore 16 assem¬ 
blea ad Acilia (Ceccotti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — APPIO LATINO al¬ 
le 19,30 (III) « Analisi fascismo 
• antifascismo « (dardi); MARI¬ 
NO alle 18.30 (11) . La lotta 

contro il fascismo - VII congres¬ 
so dell'intemazionale comunista > 
(Granone). 

UNIVERSITARIA — Alle 20 in 
sezione C.D. (Misuraci); FISICA 
alle 18; assemblea in saziont; 
ECONOMIA E COMMERCIO alla 


20.30 assemblea m sezione; LET¬ 
TERE alle 20.30 C.D. in sezione. 

ZONE — c E5T ». IN FEDE¬ 
RAZIONE aiie 13.30 D.C. di zo¬ 
na allargato a. segretar.. ai re 
sponsab li di organizzazione e di 
Ammin. strazione delie sez.oni 
o d g « campagna tesseramento » 
(Aietta); «OVEST*. ALLA SA¬ 
LA DELLA COOPERATIVA DEI 
MM.GG. alle 1S 3tt.vo di zona: 
devono partec.pare i d.rettivi d. 
sezioni. i segretari dei circoli 
FGCI e i consigi.efi c'rcoscriziona- 
li (Fredda): « NORD ». A PONTE 
MILVIO alle 18.30 coordinamento 
sicurezza sociale 20. Circoscrizione 
(Guidi-Pe.-JCCi) ; a TRIONFALE 
alle 19 Comm ne Fem.le (Colli); 
« 5UD ». A NUOVA GORDIANI 
alle 18 att.vo scuoia 6. C'rcoscri- 
zione (Proietti); A TUSCOLANO 
alle 13 attivo scuoia 9. circoscri¬ 
zione (M orgia) : «CIVITAVEC¬ 
CHIA » alle 1S aila sez.one « Cu¬ 
rie! » attivo delle sez.oni Cur.el. 
Togliatti d'Onofrio, 5. Severa. 
S. Marinella. Tolfa, ALLUMIERE 
o d g. « Bilancio campagna stam¬ 
pa », e lancio 10 g'ornate del tes¬ 
seramento. iniziativa del partito 
(Cervi-Vitale). 

FGCI — ESQUtLINO ore 13.30 
Incontro dibattito sj « L’occupa¬ 
zione giovanile e un nuovo svi¬ 
luppo economico » (Petroselii- 
Veltroni); TOR DE CENCI ore 

16.30 attivo su provvedimenti go¬ 
vernativi (Giordano); TORREVEC- 
CHIA ore 17 attivo circolo e 
cellula Castelnuovo (Cervellini); 
M. ROTONDO CENTRO ore 17 
attivo cittadino sulla scuola; SA¬ 
LARIO ore 16 commissione scuo¬ 
la della II Circoscrizione; GORGO 
PRATI ore 16 corso ideologico; 
ALBERONE ore 17.30 dibattito su 
rapporto tra feda e politica (con 
Alceste Santini e Dam Franzoni). 


Una quinta persona è fi¬ 
nita in carcere per la tragi¬ 
ca rapina al distributore di 
metano sulla via Tiburtina. 
dove sono rimaste ucc.se tre 
persone. S: tratta d; Maria 
Maddalena Berarducci. 25 an¬ 
ni. abitante a Vitalba d: 
Guidonia. ,n via Trieste 53. 
insieme con Francesco Gam¬ 
mato. uno degli altri quattro 
arreslat. dopo il sanguinoso 
assalto. La donna è accusala 
d: favoreggiamento personale 
e falsa testimonianza ;n 
quanto è stata interrogata 
sugli spostamenti di Gam 
muto ha fornito una versione 
d.versa in alcuni particolari 
da quella fornita dallo stesso 
uomo. Secondo i carabinieri, 
quindi, la Berarducci avreb 
be recitato male una pane 
precedentemente concordata 
con il suo amico. 

I drammatici momenti del¬ 
la sanguinosa rapina, intan¬ 
to. sono stati ricostruiti ieri 
dagli investigatori ne! corso 
di un sopralluogo, al quale 
hanno partecipato il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Luciano Infelisi e i ca 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo e della compagnia di 
Tivoli. Alla r.costiuzione era 
presente anche Walter Ber¬ 
nardini. Io studente 22enne 
che con le sue ammissioni ha 
permesso agli inquirenti di 
risalire all’identità degli al¬ 
tri quattro presunti compo¬ 
nenti della banda assassina. 
Al termine il magistrato ha 
affermato che la ricognizio¬ 
ne è stata « molto positiva » 
e che sono stati acquisiti ul¬ 
teriori elementi utili ai fini 
delle indagini. Bernardini è 
stato poi trasferito per di¬ 
sposizione di Infelisi ne! re¬ 


clusorio d: Rebibbia. dopo 
che a Regina Coel: aveva 
ricevuto gravi minacce da 
parte d: alcuni detenuti non 
identificati. 

I quattro z.oinn; arrestati 
poche ore dopo la rap.na. 
erano stati interrogati in 
mattinata da', magistrato. 
Fm.lio e Francesco Gamma 
to e Gianfranco Urso hanno 
continuato a negare ogn: lo¬ 
ro responsab.lità su’.ras.-alto. 
Due di essi, stando a quanto 
e trapelato negli amb.enti 
delia Procura, avrebbero an¬ 
che fornito un a!;b. che è ora 
ai vaei.o degl: inquirenti. 

Imanto ia squadra mobile 
delia questura sta vagliando 
un'altra pista, secondo la 
quale 1 quattro giovani ar¬ 
restati sarebbero anche re¬ 
sponsabili dell'assalto mor¬ 
tale compiuto ne! luglio scor¬ 
so alla villa d; Tivoli :n con¬ 
trada Olmo. In que’.I'occasio- 
ne. come è noto, venne uc- 
r J>o il gommista Adelmo Ci¬ 
prini. di 34 anni. 

II dottor Scigliano ha in¬ 
viato sull'argomento un det¬ 
tagliato rapporto a Infelisi 
che dovrà ora stabilire la 
fondatezza o meno de: so- 
soetti. Più d'uno sarebbero 
gii elementi di analogia tra 
: due episodi: il numero 
dei banditi, la presenza in 
entrambi i cosi di un già 
vane con la barba e di uno 
con gli occhiali, il fatto che 
prima di fuggire sia gli as¬ 
sassini di Tivoli s:a quelli 
di Villalba hanno tagliato i 
fili dei telefono anche altri 
particolari «ut quali tuttavia 
viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo 

NELLA FOTO: il magistrato 
sul luogo dalia rapina 


Altri dieci casi di intossi¬ 
cazione alla Fatine. I sinto¬ 
mi sono gli stessi che sono 
stati riscontrati su decine di 
operai ed operaie nei giorni 
scorsi: arrossamento della 
pelle, forte prur.to e spesso 
infiammazione agli organi 
genitali. Una «epidemia » mi¬ 
steriosa di cui ancora non si 
conoscono le cause. Proprio 
per dare un coordinamento 
alle ricerche il consiglio rii 
fàbbrica della Fatine, in col¬ 
laborazione con la Provincia, 
ha organizzato per ieri po 
meriggio un incontro al con 
tro di igiene e profilassi. Vi 
hanno preso parte l’assessore 
alla Sanità, compagno Ren¬ 
na, Minelli della segreteria 
provinciale della FLM e il 
professor Ribuffo, primario 
della eli Dica dermatologica 
de! Policlinico. 

« I lavoratori sono stati vi¬ 
sitati da sanitari dell'ENPI, 
della SNIA Viscosa, dell’asso 
dazione nazionale per il con¬ 
trollo delia combustione, ad 
dirittura .->1 parla di visite di 
tecnici delia FIAT di Napoli 
— ha detto Di Lonzo, dei con 
sigiio di fabbrico — Ma tutte 
queste analisi sono risultate 
parziali e frammentarie. 
Adesso, c'è bisogno di un se¬ 
rio coordinamento fra la Pro 
vincia, i lavoratori e gli nitri 
enti dì ricerca e di analisi ». 

Nel dibattito si è puntato 
sopratutto all’operatività con 
proposte di programmazione 
degli interventi. Ma si è trat¬ 
tato anche di una occasione 
di confronto fra medici ed 
esperti sanitari per indivi¬ 
duare le origini dell'intossica- 
zione. « Non sappiamo anco 
ra se parlare di allergia o rii 
intossicazione — ha spiegato 
il dottor Di Grazia medico 
della Fatine. — Ogni giorno 
il numero degli ammalati cre¬ 
sce; sono stati investiti ope¬ 
rai ed operaie di numerosi 
altri reparti. Abbiamo saputo 
anche che le mogli dì alcuni 
lavoratori, dopo aver lavato 
le tute da lavoro dei loro ma¬ 
nti hanno risentito degli 
stessi disturbi ». « Non si può 
fornire un dato preciso de: 
lavoratori che sono stati col¬ 
piti da questo strano malo 
re — ha subito aggiunto Sas¬ 
so. che fa parte della com¬ 
missione ambiente del consi¬ 
glio di fabbrica. — Ci sono 
anche casi di operaie che ac¬ 
cusano pruriti ed arrossamen¬ 
ti alle braccia solo per al¬ 
cune ore. dolio di che tutto 
scompare ». 

Il consiglio di fabbrica non 
si è limitato ad una esposi¬ 
zione generica degli effetti 
elle questo «quid» (come è 
stata chiamata la misteriosa 
.sostanza) ha sui lavoratori 
ma ha proposto all’assessore 
all'Igiene e alla Sanità, com¬ 
pagno Renna, una inchiesta 
sulle nuove sostanze che la 
ditta ha adottato da un me¬ 
se a questa parte, da quando 
cioè sono stati riscontrati 1 
primi sintomi. Sono state pro¬ 
poste anche alcune misure 
immediate: una visita, previ¬ 
sto per stamattina, nella cli¬ 
nica dermatologica dell’um- 
versità ai Policlinico di un 
gruppo di lavoratori che han¬ 
no risentito in diversa misu¬ 
ra dell'intossicazione: un so 
prniluogo in fabbrica di una 
équipe d: medici guidati dal 
professor RibuUo. primario 
del reparto dermatologia del 
Policlinico, un’analisi condot 
ta dall’istituto di chimica del 
centro provinciale di Igiene e 
Profilassi, sui collanti usati 
nello stabilimento. 

Il compagno Renna ha pro¬ 
posto anche un diretto colle¬ 
gamento con 1 sanitari e con 
1 lavoratori della Philips di 
Monza, una fobbr.ca in cui 
gli opera: sembrano accasare 
eli stessi disturbi. « Se si sta¬ 
bilisce che le cause che sono 
o'.ronzine deH'intossicnzione 
alia Fatme sono identiche a 
quelle di Monza, la situazio¬ 
ne diventerebbe preoccupante 
ha agg.unto Renna. — 
Nello stabilimento lombardo 
in una settimana gii intossi¬ 
cati sono saliti da una dec.- 
na a p.ù ti. novecento ». 

Il consiglio di fabbr.ca al 
termine deH’incontro. ha ri¬ 
conosciuto l'impegno della 
Provincia a risolvere il prò 
blema ma ha lamentato il 
disimpegno della direzione 
dello stub'.l.mento, che non 
ha assicurato un servizio me 
dico in grado d. offrire ga- 
ranz.e a: avoralor. 

Questa mattina pr.ina del 
i’.n.zio del turno di lavoro, 
all'interno del.a Fatme s. 
svolgerà un .nenntro fra :’. 
consiglio d: fabbrica, la Firn 
provine.ale e la Cam erti de! la¬ 
voro per stabi!.re .-e le con¬ 
dizioni amb.ental: r.rh.eda 
no la sospens.one del lavoro. 


cronaca 


Urge sangue 

La compagna Iolanda P*o- 
letti. ricoverata a! terzo re¬ 
parto cardiochirurgia dei Po¬ 
liclinico. ha urgente bisogno 
di sangue. I donatori posso¬ 
no recarsi la mattina dalle 
7.30 alle 8.30 a! centro trasfu¬ 
sionale AVIS del Policlinico. 

Lutto 

Un male improvviso ha 
stroncato la vita di Elsa Gal¬ 
letti. mamma del nostro com¬ 
pagno Nino Grazzarci, colla¬ 
boratore della sezione emi¬ 
grazione della direzione del 
PCI. I funerali si sono r.vor 
ti ien. 

Al compagno Nino e agli 
altri familiari, cosi dolo¬ 
rosa mente colpiti, le frater¬ 
ne condoglianze dell’Unrtè. 
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l'imbroglio sarebbe avvenuto alla XV ripartizione comunale 

Il sindaco denuncia 
un alto funzionario per 
una licenza falsificata 

Il dirigente avrebbe modificato arbitrariamente la destinazione d’uso di 
uno stabile in costruzione a Monte Mario • L’assessore Pettini ha emes¬ 
so un’ordinanza per sospendere i lavori e revocare la concessione 


pag. il / romei - regione 


Il sindaco Argan firmerà 
questa mattina una denuncia 
alla Procura generale della 
Repubblica contro un alto fun¬ 
zionario della XV Ripartizio¬ 
ne comunale, quella urbani¬ 
stica. La proposta di presen¬ 
tare la denuncia è venuta 
dall’assessore Vincenzo Petti 
ni, che ha constatato gravi 
irregolarità in una pratica am¬ 
ministrativa. 

L’alto funzionario — di cui 
per altro non è stato reso no¬ 
to il nome — è sospettato di 
aver contraffatto una licenza 
edilizia, il progetto e il rela¬ 
tivo atto d’obbligo notarile. 
Tutto per mutare la destina¬ 
zione d’uso dello stabile per 
il quale la licenza era stata 
rilasciata: da centro com¬ 
merciale (previsto dal piano 
regolatore) a centro elettro¬ 
nico (non previsto). Il fun¬ 
zionario, che è un direttore 
di sezione, verrà subito tra¬ 
sferito ad un altro ufficio, in 


attesa che rinchiesta giudi¬ 
ziaria accerti le sue re->pon- 
sabilità. 

La vicenda è questa. La 
« Immobiliare Orfeo, s.p.a. » 
ottenne il -l febbraio 197-1 dal¬ 
la precedente giunta comu¬ 
nale la licenza per la costru¬ 
zione di un centro commer¬ 
ciale in via Damiano Chie¬ 
sa, a Monte Mario. Era sta¬ 
ta autorizzata la costruzione 
di un edificio di 15.829 metri 
cubi, su un ettaro di terreno. 
Il progetto fu approvato da 
tutti gli organismi comunali, 
perché risultò noo in contra¬ 
sto con il piano particolareg¬ 
giato della zona. 

Successivamente furono r ! - 
chieste alcune modifiche per 
una diversa distribuzione de¬ 
gli ambienti interni, per l’ag¬ 
giunta delle scale esterne e 
per l’ampliamento dei par¬ 
cheggi. Fino a qui tutto rego¬ 
lare: l'iter per le modificazio¬ 
ni progettuali terminò il 23 


Blocchi stradali di pendolari e studenti 

Protesta per i trasporti 
su Tiburtina e Trionfale 


Posti di blocco ieri sulla 
Trionfale e sulla Tiburtina. 
organizzati da cittadini con¬ 
tro le carenze del servizio 
pubblico. 

Un centinaio di madri di 
Palmarola ieri mattina han¬ 
no ostruito — creando ingor¬ 
gili di traffico — via Trion¬ 
fale per denunciare la sospen¬ 
sione della linea « riservata » 
che porta i loro figli alle scuo¬ 
le elementari della vicina bor¬ 
gata Ottavia. L’ATAC aveva 
interrotto il servizio nei me¬ 
si scorsi. 

A seguito di precise denun¬ 
ce. di cui anche la nuova 
giunta comunale si era fat¬ 
ta portatrice, l’azienda avreb¬ 
be dovuto ripristinare il ser¬ 


vizio riservato ai bambini già 
da ieri. Invece all’improvvi¬ 
so. c’è stato un contrordine, 
e la decisione è stata ritira¬ 
ta. Di qui la legittima prote¬ 
sta della gente, che è scesa 
in strada e ha bloccato il 
traffico. Alla fine un gruppo 
di donne si è recato all’ATAC 
sollecitando la revoca dell’a¬ 
bolizione del servizio. 

Una seconda protesta, que¬ 
sta volta nei riguardi della 
STEFEK. si è svolta ieri, 
quasi contemporaneamente a 
quella di via Trionfale, sulla 
via Tiburtina. I lavoratori 
pendolari, hanno bloccato il 
traffico, denunciando con slo¬ 
gan il disservizio del traspor¬ 
to pubblico. 


settembre scorso sul tavolo 
del nuovo assessore Petrilli. 
In pratica si trattava di con¬ 
cedere una seconda licenza 
— la cosiddetta licenza in va¬ 
riante — che non incontrò par¬ 
ticolari ostacoli burocratici. 

La sorpresa ci fu dopo una 
ventina di giorni dalla con¬ 
cessione della nuova licenza, 
quando un altro funzionario 
della XV Ripartizione notò I’ 
aggiunta su tutti i fascicoli 
della indicazione «centro elet¬ 
tronico > accanto a quella di 
« centro commerciale ». In 
realtà erano stati modificati 
arbitrariamente sia il proget¬ 
to. sia l’atto d’obbligo firma¬ 
to dalla società davanti al no¬ 
taio. sia la vera e propria 
licenza. Che la cosa non qua¬ 
drasse troppo, appariva subi¬ 
to chiaro dai caratteri diversi 
con cui l’aggiunta era stata 
scritta sui fascicoli. 

11 dottor Sbarra, il diretto¬ 
re della Ripartizione, informa¬ 
to dal funzionario, dispose un 
controllo sull’atto d’obbligo 
depositato dal notaio. Fin 
troppo facile immaginare che 
sulla seconda copia conserva¬ 
ta nello studio notarile della 
dicitura « centro elettronico » 
non ci fosse neanche l’ombra. 
La contraffazione dei docu¬ 
menti in mano al Comune era 
ormai evidente. Ed era anche 
chiaro che qualcuno li aveva 
modificati dopo la firma del- 
l’assessore. 

Sabato scorso il dottor Sbar¬ 
ra ha avvertito l’assessore 
Petrilli. Lunedì dopo una riu¬ 
nione dei massimi dirigenti 
della Ripartizione, alla pre¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
l’avvocatura comunale, l’as- 
sessore Petrini ha deciso di 
firmare un’ordinanza per 1’ 
immediata sospensione dei la¬ 
vori e di revoca «Iella licen¬ 
za. ritenuta ormai « totalmen¬ 
te illegittima ». Questa matti¬ 
na. infine, sarà il sindaco a 
firmare la denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica per gli 
atti commessi dal funzio¬ 
nario. 


Critiche e polemiche per il nuovo listino dei bar 

NON TROVA TUTTI D’ACCORDO 
IL RINCARO DELLA TAZZINA 

Gli aumenti dei prezzi all’ingrosso del caffè non giustificano il salto 
di 30*40 lire per l’espresso - L’associazione dei baristi e dei lattai si 
difende - Dichiarazione del presidente della Confesercenti provinciale 


L’aumento di 30 40 lire del¬ 
la tazzina di caffè ha incon¬ 
trato più di una critica. E 
non solo tra i consumatori, 
sempre più preoccupati degli 
aumenti « a pioggia » scatena¬ 
tisi in questo periodo, ma an¬ 
che tra molti esercenti, che 
temono una drastica riduzio¬ 
ne della loro attività. « Ma 
non scherziamo — Ita detto 
il signor Maggi, gestore di 
un piccolo bar vicino al Foro 
Italico — se devo vendere a 
180 lire un espresso, io i clien¬ 
ti me li scordo. E’ vero clic 
il caffè in ciuccili è sempre 
più caro, ma 30 lire di au¬ 
mento a tazzina sono una ve¬ 
ra follia ». 

La categoria, insomma, non 
sembra molto unita: la deci¬ 
sione della Feprel e dell’Epar 
di « ritoccare * il listino ha 
colto di sorpresa non solo 


i clienti ma anche i proprie¬ 
tari dei bar¬ 
in realtà, quanto dovrebbe 
costare sul serio una tazzi¬ 
na di caffè? « Non si può 
dire con precisione — sostie¬ 
ne un altro esercente — si 
può solo dire quanto costa¬ 
no a noi le materie prime. 
Per un espresso ci vogliono 
più o meno sette grammi di 
caffè, che a sei lire l’uno, 
fanno 42 lire. In più bisogna 
aggiungere un cucchiaio e 
mezzo di zucchero del costo 
non su|>eriore alle 10 lire. Sia¬ 
mo intorno alle cinquanta li¬ 
re per tazzina. Per arrivare 
| alle 180-200 lire del listino an- 
i nunciato per il primo novem¬ 
bre ce ne corre. « I costi fis¬ 
si — sostiene Alberto Pica, 
della Feprel — sono altissi- 
! mi: luce, affitto, le paghe 
| dei dipendenti incidono per 
1 oltre 100 lire a tazzina c il 


Un detenuto infortunato ad una gamba 

Evade dal Traumatologico 
saltando da una finestra 


Un detenuto dì ventuno an¬ 
ni. ricoverato in ospedale 
per essere operato ad una 
gamba fratturata, è riuscito 
a scappare saltando giù da 
una finestra, scavalcando un 
muro di cinta c raggiungendo 
di corsa un complice che 
l'aspettava a bordo di una 
auto sulla strada. Il protago¬ 
nista della rocambolesca eva¬ 
sione si chiama Lorenzo So- 
riehini c sarebbe dovuto re¬ 
stare in carcere fino al no¬ 
vembre del 1979. 

II fatto è accaduto all'alba 
di ieri al « Centro traumato¬ 
logico ortopedico * della Gar¬ 
bateli. Lorenzo Sorichìni tem 
po fa si era fratturato un 
ginocchio nel corso di una 
protesta nel carcere di Re- 
bibbia e i medici gli avevano 
ingessato tutta la gamba 
bloccandogli la frattura con 
un chiodo. Qualche giorno fa 
il detenuto è stato ricoverato 
al « Traumatologico * per to¬ 
gliersi il gesso. Successiva¬ 
mente i medici avrebbero do¬ 
vuto operarlo per entrargli il 
«(dodo dal ginocchio. Ma alle 



Lorenzo Sorichini 

4 di ieri mattina il giovane 
ha colto tutti di sorpresa 
Si è alzato, ha raggiunto 
il bagno e da qui ha fatto il 
primo balzo acrobatico saltan¬ 
do nel balcone sottostante. 
Poi. con un altro salto, è 
piombato in giardino, quindi 
ha « aggredito » il muro di 
cinta scavalcandolo e final¬ 
mente — con un ultimo sal¬ 
to atletico — è « atterrato » 
in strada, dov’era ad atten¬ 
derlo un complice a bordo di 
un'auto. 


guadagno va a farsi bene¬ 
dire ». 

Ma sui calcoli di Pica mol¬ 
ti non sono d’accordo. Tanto 
per incominciare tutti i pro¬ 
prietari delle aziende a con¬ 
duzione familiare. Chi non 
lia dipendenti non vuole scari¬ 
care sulla povera tazzina co¬ 
sti che non ha. con il risciùo 
di vedere allontanarsi gran 
parte della clientela. 

Poi c'è il sospetto che in 
realtà l'aumento dell’espres¬ 
so nasconda il desiderio di 
scaricare una parte del¬ 
la « stangata » — prevista dai 
provvedimenti governativi — 
sul solito consumatore a reti- 
dito fisso. L'ipotesi, tutta da 
dimostrare, è dell’Unione con¬ 
sumatori. « Il prezzo della 
tazzina è aumentato per i 
rincari del caffè aU'ingrosso 

— sostengono all’unione — di 
sole 6 lire. Le 24 lire in più 
chieste dalia Feprel non sono 
altro che un tentativo di sca¬ 
ricare sui consumatori una 
parte dei sacrifici che inve¬ 
ce toccherebbero a tutti ». 

C’è da aggiungere che la 
FIEPeT, l’associazione di ca¬ 
tegoria aderente alla Confe- 
sercenti. non si è ancora pro¬ 
nunciata sul caro caffè. « La 
decisione di rivedere il listino 

— ha detto Giorgio Calabro, 
dirigente della FTEPeT — è 
stata presa senza che noi fos¬ 
simo affatto consultati. Per 
quanto riguarda gli aumenti 
siamo in linea di principio 
contrari ad accertarli come 
se fossero un fatto inelutta¬ 
bile. Certo i conti di molti 
esercenti non sono affatto ro¬ 
sei. qualche ritocco delle con¬ 
sumazioni è necessario, ma 
bisogna andarci con i piedi 
di piombo ». Più netto il pre¬ 
sidente della Confesercenti 
provinciale. Bartolo Mazzarel¬ 
la. che ha dichiarato chiaro 
e tondo che « 40 lire in più 
a tazzina sono davvero trop¬ 
pe. I sacrifici lì dobbiamo 
fare tutti, commercianti com¬ 
presi. Rivediamo con un po’ 
di calma i conti: se bisogna 
ritoccare il listino dei bar 
si ritocchi, ma lì dove è dav¬ 
vero necessario. Aumentare 
un po’ qua. un po' là. non 
serve a niente. Il vero obiet¬ 
tivo è stroncare tutte le forme 
di speculazione, che favori¬ 
scono, come sempre, solo i 
"pesci grossi" ». 


. CONCERTI k 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fabriano, 
concerto de! violinista Oleg Ka- 
gaan e della pianista Elisaveta 
Leonskaya. In programma: Schu- 
bert, Frank e Bartok. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, al Teatro del¬ 
l'Opera concerto del flautista 
Severino Gazzclloni e del piani¬ 
sta Bruno Canino. Programma: 
Vivaldi, Haydn, Donizetti, Bee¬ 
thoven. 

INCONikI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica • Conservato- 
rio di S. Cecilia > Via dei Gre¬ 
ci. 18 - Tel. 327.62.52) 

Domani alle 21,15 RA(P)TUS 
musiche di Felice Quaranta, in¬ 
terprete vocale: Ellen Kappel; 
immagini e regia: Enore Zaffiri. 
HAPPY END musiche di Kurt 
Weill; interprete vocale: Giglio- 
la Negri. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Basilica di San Lorenzo in Da- 
maso - Piazza deila Cancelleria 
(Corso Vittorio) 

Domani alle 17 e 21,15, con¬ 
certo del flautista Angelo Per- 
sichilli e della clavicembalista 
Rosa Klarer. Musiche di J. S. 
Bach. Replica giovedì 28 ottobre. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

Alle ore 21,30: « L'amore 

di Don Perlimplino con Be¬ 
lila nel suo giardino », 
di Federico Garcia Lorra. Re¬ 
di di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15, il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (5. France¬ 
sco) con laude di facopona da 
Todi con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, R. Rabbi, G. Mae¬ 
stà. Regia di G. Maestà. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valla 23-A • Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle ore 21,15, « Comp. Reper¬ 
torio Dusiano ». con L. Alfon¬ 
si, presenta: ■ La donna del ma¬ 
re » di H. tbsen. Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.75 59) 
Alle ore 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.i « Stras¬ 
se la lotta per il soldo • da B. 
Brecht. Regia di G Sammartano 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21: « Equus », di Pe¬ 
ter Shalfer. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

E.T.I. QUIRINO (Via della Ver- 
gìni, 1 ) 

Alle ore 21, la Coop. T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coope¬ 
rativa » C.T.I. » presenta: « La 
trappola ». giallo di Agalha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: ■ G. C. Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale- 
kandra Zurczab. Giorni ieriali 
riduz.: ENAL-ARCI-Studenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15: « Barab¬ 

ba », di M. Ghelderodc. Re¬ 
gia di José Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle ore 21,15, Franco Fon¬ 
tana presenta: Jorge Ben. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro, France¬ 
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione di Giancarlo Tro¬ 
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 21,30: ■ Dialogo di 
una prostituta con il suo clien¬ 
te ■ di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Ma- 
toni 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21, il T.G.A. pre¬ 
senta: « Tre scimmie nel bic¬ 
chiere », di Mario Moretti. Re¬ 
gia di NuccI Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 - Tel. 574.10.76 
• Testaccio) 

Alle ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: • Squalifi¬ 
cati a vita », inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma In due 
tempi di Anna Lazzaro. Preno¬ 
tazioni al botteghino dalla ore 

18 in poi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • TeL 654.71.37) 

Alle ore 21: « Storia di 

gente per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolini. 

Alle ore 22.15: « Senza paten¬ 
te », di Gavina C u Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

(Riposo) 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
d, 25 - ang. Viala Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: e Traspa¬ 
renze », teatro in movimento. 

| INCONTRO (Via della Scala. 67 
| Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: » Ifigonia in 
cutide », da Kigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
eccellano prenotazioni dalle Ore 

19 in poi. 

TEATRO ODRADEK (Via Cesar* 
Beccaria, 22) 

! Alle ore 21.30: • Fosca: 187 
i pagine di assenza », da I. U. 

ParchettL Regia dì Gianfranco 
' Varetto. 


CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamari», a 9 
Tel. 854.459) 

Gre 22.30 e 0.30, G. Soni¬ 
gli» presenta il super spettaco- 
lomusica'e con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali Alle ore 
2, vedette! intemazionali dello 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli, 3 
Tel. 589.25.74) 

Alle ore 22. una serata coun¬ 
try con il folk s nger america¬ 
no Andy Grsss e la partecipa¬ 
zione straord naria della Hilly- 
bjlly string band. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A • 
riazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle ere 21,15, la Cooperat:va 
Teatrale Acquari» pres.-. ■ Non 
uccidete il aote », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia dì Gino Stafiord. 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Via 
Peata del l'Otre, S - Piata* S. 
Mari* la Tr ai t i »*r*| 

Alt* or* 22, Oakar fotklorist* 
sud-americano; Ad* • Eduardo 
folklore americano: Emily fot- 
Moristi thait-ano. Marcano fof- 
klorista sud-americano. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, n- 33 • T*t. 654.49.341 
Stagione 1976-77 con il Grup¬ 
po di Slide Hampton Giggs 
Wìgam - Bobby Burgess Jhon 
Englis alai ritmica kiss single 
trio. Apertura de! locale all* 
or* 20, Inizio del concerto al¬ 
to or* 21.30. 


eri 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Strasse» da 8rccht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ « Novecento II Atto» (Adriano, Alfieri, Golden) 

9 t Novecento t Atto » (America, Atlantic, Capitoi, Ma- 
jestic, Palazzo) 

.♦■Cecilia» (Archimede) 

♦ « L'ultima donna » (Arlecchino, Astoria, Savoia) 

♦ * Complotto di famiglia ■ (Cola di Rienzo, Eurcine, 
Fiammetta) 

♦ «Arancia meccanica» (Diana) 

♦ « La hatlata della citta senza nome » (Le Ginestre) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Gregory, Vigna 
Clara, Trevi) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

♦ * Invito a cena con delitto» (Quirinale, Triomphe, Am. 
bassade) 

♦ « Stop a Greenwich Village » (Qulrlnetta) 

♦ «Totò contro i 4» (Acilia) 

♦ «Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre» 
(Africa) 

♦ « Vivere pericolosamente » (Aurora) 

♦ « il lungo addio» (Avorio) 

♦ « La bestia » (Brasil, Mondialclne) 

♦ «Gang» (Broadway) 

♦ « Da qui all'eternità » (Clodio) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Doria) 

♦ « La strana coppia » (Edelweiss) 

♦ « La torta in cielo» (Farnese, Dei Piccoli) 

♦ «Anno 2000 la corsa della morte» (Giulio Cesare) 

♦ « La caccia » (Jolly) 

♦ «5 pezzi facili» (Leblon) 

♦ « i_a guerra dei bottoni » (Madison) 

♦ « Quant'ò bello lu murire acciso » (Nuovo Olimpia) 

♦ «Comma 22» (Rubino) 

♦ « Un cappello pieno di pioggia » (Cineclub G. Sadoul) 

♦ «I fantastici viaggi di Méllès » (Cineclub Tevere) 

♦ « Il dottor Stranamore» (L'Officina) 

♦ « I diavoli volanti » e « Caccia sadica » (Politecnico) 

♦ « Rassegna di Herzog » (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DAt Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SAt Satirico; SM: Storico mitologico. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appli, 33 * Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base e animatori di 
bambini. Alle ore 19, lavoro 
e indagine di quartiere nella 
IX Circoscrizione. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tei. 321.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Ouo- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17. 
attività di animazione per bam¬ 
bini e ragazzi. Alle ore 20, la¬ 
boratorio interno lettura ed 
analisi dei pretesto teatrale: 

« Alice nel quartiere delle Me¬ 
raviglie ». 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21 c 22,45: « Cer¬ 
chiamo per subito operai, • of¬ 
friamo... ». di V. Hermann. 

CINE CLUB 5ADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19, 21, 23: « Un cap¬ 
pello pieno di pioggia », di F. 
Zinneman. 

CINE CLUB TEVERE 

« I fantastici viaggi di Melies » 
o « Mondo perduto ». 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16. 18. 20. 22: « Il 
dottor Stranamore », di 5. Ku¬ 
brick. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19, 21, 23: ■ Ancora 
insieme ». di C. Vidor. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « I diavoli volan¬ 
ti », con Stantio e Olito. 

Alle ore 19, 21, 23: « Caccia 
sadica ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17.30. 20, 
22.30: « Bchinde Zukunft », di 
W. Herzog. 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21. 23: «Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
bclli 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 17, 20, 23: a Cogno¬ 
me c nome: Lacombe Lucien », 
di !_ Malie. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« Il clan dei Marsigliesi », con 
con J. P. Beimondo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.S7.82) 

Alle ore 18.30. 20,30. 22.30: 

« Ondata di calore », di N. 
Risi. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tal. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22.30: « Prima linea, Attack! », 

di R. Aldrich. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO Via Volturno. 37 
T*1. 471.557 L. 900 

Novell* licenziosa di vergini vo¬ 
gliose - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

TeL 352.153 U 2.600 

Novecento - Atto II, con G- 
Oepardieu • DR (VM 14) 
AIRONE - Via Udì*. 44 

T*l 727.193 L. 1.600 

Nina, con l_ Minr.elli • S 
ALCIONE V. Lago «i Latina, 39 
Tal 838.09.30 I. 1.000 

Peccato d'amore, con S. Miles 
DR 

ALFIERI • Via Raparti 

T*L 290.251 U 1.100 

Novecento allo II, con G. De- 
pard.eu - DR (VM 14) 
AMBAkSAOE Via Are. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA V Nat. del Grand*. 5 
TeL 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Allo I, con G. De- 
paroieu • DR (VM 14) 

ANIEME - Piazza Vernatone. 19 
T*L 890-817 L. 1500 

Savana violenta • DO (VM 18) 
ANTARES Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

La moglie erotica, con D. Wla- 

minck - S (VM 18) 

APPIO Via Appi» Nuova. 56 

Tel. 779.638 L. 1.300 

Lettomania, con C Villini 
C ( VM 18) 

ARCHIMEDE O'ESSAI 

Tal. 875.567 U 1.200 

Cecilia, di I. L. Como!» • DR 
ARISTON VI* Citarono, 19 
Tel. 353.230 I. 2.500 

Nina, con L. Minnelii - S 
ARLECCHINO VI» Flamini*. 37 
TeL 360.35.46 L 2.100 

L’ottima donna, con G. Depar 
dìeu - DR (VM 18) 

ASTOR - V. 6. dagli Ubatdl, 13* 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ASTORI A . Pzi» O. 4* Perde n on» 
T*L SI 1.51.05 L. 2.000 

L'ultima donna, con G. Deper 
diesi - DR (VM 18) 

ASTRA • Vieto ionio, IN 

T*l. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchir*, trami* 

- ! poveri, con E. Mentesano - C 


ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

I ragazzi della Roma violenta, 

con G. Mieli - DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

La vendetta dell'uomo chiama* 
to cavallo, con R. Harris - A 
AVENT INO Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

L’adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Robin e Marlan, con S. Con- 

ncry - SA 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restalo) 

BELSITO Piazzala Mcd. d’Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

L’adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

BOLOGNA -Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Le impiegate stradali, con F. Be- 
nussi - 5 (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. Da- 
pardieu - DR (VM 14) 
CAPRANICA • Piazza Capranlc* 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L* vendetta dell’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris • A 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon- 
cilorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Coi* 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1-5»0 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill * SA 
DIANA Vi* Appi» Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

DUE ALLORI Via Casitins, 525 
Tel. 273-207 L. 1.000-1.200 
Lettomania. con C. Villani 
C (VM 18) 

EDEN Piazza Col* di Rienzo 

Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 1B) 

EMBASSY Via Stoppini, 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

Brogliaccio d’amore, con E. M. 
Salerno - 5 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

II presagio, con G. Peck 
OR (VM 18) 

ETOILE • Piazza la Lucina 

TeL 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cosai». 1674 

L. 1.200 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

EUKCINE VI* Llazt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.106 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris • G 

EUROPA - Corso d’itali*. 107 
TeL 865.736 L. 2.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con £. Montesano - C 

FIAMMA - Via BkmotaH. «7 
TeL 478.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA • VI* San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GALLERIA Calieri* Co tosine 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.la Traatever*. 246-C 
TeL 582.848 L. 1.500 

Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

GIARDINO Piazza Voltura 
Tri. 894.946 L. 1.000 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
GIOIELLO ■ Via Nomantaaa, 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

Un sussurro nel buio, con I. 
P. Law • DR 

GOLDEN Vi* Taranto, 34 
TeL 755.002 L. 1.800 

Novecento atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
GREGORT V. Gregorio VII. ISO 
Tri. 638.06.00 U 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) _ 

HOLTOAT - Largo & Marnilo 
TeL 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING - Via Fognano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 


AL FILMSTUDIO ’70 

GRANDE PRIMA 


LE OCCUPAZIONI 

jsflsa* 


Un film di 

ALEXANDER KLUGE 


INDUNO • Vi* G. Iaduno 
Tri. 882.495 L. 1.600 

Il ragazzo del mar*, con i. Bot¬ 
toni» • 5 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tri. 609.36.38 L. 1.500 

La ballata della città tenta no¬ 
me, con L. Marvin * A 
LUXOR Vie Fort» Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAES1USO • Via Appiè Nuova 
Tri. 786.086 L. ' 2.100 

Tulli possono arricchir*, trann* 

i poveri, con E. Montesano • C 
MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Halli - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
toro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Me Klusky metà uomo, meta 
odio, con B. Reynolds - DR 
MEIKUPULIÌAN V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L’eredità Ferrsmonti, con D. 
Sanda OR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

I Cream o i Santina • M 
MODERNETTA - Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Le impiegale stradali, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 

NEW YORK • Via dell* Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
NUOVO FLORIDA - Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18 ) 

NUOVO 51AK - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Singapore sesso c violenza 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Concerto del violinista 

Oleg Kagaan 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Novecento atto primo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

PASQUINO - Piazza S. Mari* In 
Trastevere 

Tel. S80-36.22 L. 1.000 

Hustle (« Un gioco estrema- 
mente pericoloso»), with B. 
Reynolds - DR (VM 14) 
PRENESIE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
L'adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 

Tel. 480.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIRINALE - VI» Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
QUIRINET1A . Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Greenivich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY - Via AX Settembre 
Tri. 464.103 L. 1.600 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

REALE • Piazza Sonnino 

Tei. 581.02.34 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REX • Corso Tri**!*, 118 

Tri. 864.165 L- -1.300 

Gii spericolati, con R. Red- 

ford . A 

RITZ ■ Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Codice 3 emergenza assoluta, 
RIVOLI - Vi* Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'tJcaJ 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani. 52 
pard - A (VM 14) 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
ROYAL VI» E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA . Vi» Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 

SISTINA • Via Sistina. 129 
Tri. 475-68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 1B) 

SMERALDO - Po* Col* di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

5UPERCINEMA • Vi* A. Oapr» 
ti». 48 

Tei. 485.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY • Vi* A. De prati» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Inhibition, con C Beccarie 
5 (VM 18) 

TREVI • Via ». Vincano, 3 

Tei. 689.619 U 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - P-za Annlbaflano. » 
Tri. 638.00.03 L- 1.500 

Invito * cena con delitto, con 
A. Ouinness • SA 
ULISSE Vi» Tiburtina, 254 
Tri. 433.744 L. 1.200-1.000 
L’adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

UNIVERSAL 

Imminente inaugurazione 

VIGNA CLARA . Fj» ladri, 22 
Tel. 320.359 L 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

VITTORIA • Piazza Sani* Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Singapore sesso e violenza 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
tivogtio, 2 

Tei. 622.28.25 L. 600 

L'isola sul tetto dzl mondo, con 
D. Hartman - A 
ASaoan vi* 6- Mi ria al 
TeL 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Totò contro I 4. con Toto - C 

ADAM vie Canno*. Iti* 

Tri. 838.07.19 

(Non pervenuto) 

AFRICA Via Gatta a SMarna 18 
TeL 836.07.18 L. 700 600 
Tre amici le mogli e affettuo¬ 
samente le altra, con J. Mon¬ 
timi - DR 

ALAkAA Via To» Carrara 319 
TeL 220.122 L. 600-500 

II presidente dei Borgorosso 

F.C., con A. Sordi - SA 

ALBA Via lata Gtavaont, 5 
Tri. 570.855 L. 500 

(Non pervenuto) 

ALCE - Via «rii* F orbaci. 37 
Tel. 632 *48 L. «00 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Montebal- 
lo. 101 

TeL 481.570 U 700-600 

Ma il tuo funziona o no? 
APOLLO Via Cairoti, Il 

Tei. 731.33.00 U 400 

lo sono la legge, con B. Lan- 
caster - A 

AQUILA Via L'Aqalto, 74 

TaL 754.951 L. BOO 

Apache, con C. Potti 
DR (VM 14) 

ARALDO - Via B a ra w tori i w . 21S 
. TaL 254.009 U 500 

Pippo. Fiuto o Paperino alla 
riscossa - DA 


ARGO > Via Tiburtini, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

ARIEL • Via Montavarda, 48 
Tri. 530.521 L. 600 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

AUGUalUb • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Scandalo In lamlgila, con G. 
Guida - Z (VM 18; 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tal. 393.269 L 700-500 

Vivere pericolosamente, con A. 
A. Vmt - DR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI . V. Maorata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Il lungo addio, con E. Gould 
G (VM 14) 

BOiTO • Via Leoncavallo, 12 
Tri. 831.01.98 L. 700 

I tulipani di Harlem, con C. 
Andre - DR 

BRASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L 500 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tri. 761.S4.24 L. 600 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

BROAUWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Gang, con K. Carradine 
DR (VM 14) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tri. 281.80.12 L. 700 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - C 
CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLODIO Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Rassegna: Da qui all'eternità, 
con B. Lancaster - DR 
COLORAOO V. Clemente III, 28 
Tel. G27.96.06 L. 600 

L'emulo di Brucc Lee 
COLOSSEO V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

La montagna sacra, con A. Jo- 
dorowsky - DR (VM 18) 
CORALLO Piazza Oria, 6 

TeL 254.524 L. 500 

Alrika Erotika, con L. Cascy 
C (VM 18) 

CRISTALLO • VI» Quattro Can¬ 
toni. 52 

II temerario, con R. Rcdfotd 
A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

DIAMANTE Via Pranastina 230 
Tel. 295.606 U 700 

La spada nella roccia - DA 
DORIA Via A. Dona, 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Moni oc - C 

EDELWEISS VI» Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Una strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ESPERIA Piazza Sonnlno. 3? 
Tel. 582.884 l_ 1.100 

Candidalo all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
La spada nella roctia - DA 
FARNESE D'ESSAI Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

TeL 656.43.95 U 650 

La torta in ciclo, con P. Vil¬ 
laggio - SA 

GIULIO CESARE • Viale G. Co¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te. con D. Carradine 
DR (VM 18) 

HARLEM - Vi» del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Il medico e la studentessa, con 

G. Guida - 5 (VM 18) 
HOLLYWOOD - Via dai Plgnato 
Tel. 290.851 L. 600 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

IMPERO • Via Acqua Bulilcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.89B L. 700 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 eoo 

5 pezzi facili, con J. Nichol- 
son - DR (VM 14) 

MADISON • Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La guerra dei bottoni 

MONDIALCINE (ex Faro) . VI» 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

La bestia, di VV. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
TeL 430.268 l_ 600 

Piaceri erotici di una signora 
per bene, con L. Romay 
DR (VM 18) 

NIAGARA . Via P. Matti, IO 
Tel. 627.32^47 L. 500 

Goliath contro • giganti, con 
B. Harris - 5M 
NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L- 600 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
NUOVO FIDENE - Via Radio¬ 
fari. 240 |_ eoo 

Il gallo con gli stivai! - DA 
NUOVO OLIMPIA - VI» ». ca¬ 
renze In Lucina, 10 
Tel. 679 06.95 L. 700 

Ouanto c bello tu morire acci¬ 
so, con 5. Satta Fiores - DR 


PALLADIUM • P.ta B. Romano, 8 
Tal. 811.02.03 L. 700 

Robin Hood • DA 
PLANE1AKIO Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Family llle, con S. Rateili! - DR 
PRIMA POKtA P.za Sixa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Dramma della gelosia tutti I 
particolari in cronaca, con M. 
Mastrolanni • DR 
RENO Via Casal di S. bitlllo 
Tel. 416 903 L. 450 

Il clan del siciliani, con J. Gt- 
bin - G 

RIALTO Via IV Novembre. 158 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Invasori spaziali 

RUBINO U ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. S70.827 U 500 

Comma 22, con A. Arkln 
DR (VM 18) 

SALA UMUERIO " VI» della Mer¬ 
cede. 56 

Codice d’amore orientale, con 
J. De Vega - S (VM 18) 
SPLENDID Via Piai dall» Vigno 
TeL 620.205 L. 700-600 

Amore mio spogliati che poi fi 
spiego 

TKIANUN Via M Scevol* <01 
Tel. 780.302 L. 600 

La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman - DR (VM 18) 
VEKBANU Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La torta in cielo, con P. Vil¬ 
laggio - SA 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L 500 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

ODEON P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Vi» Pantma. 11 
Tel. 869 527 L. 300-400 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest - 5M 

CINE FIORELLI Vi» Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L 400-500 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - C 
COLUMBUS 

Ciackmul l'uomo della vendetta 
DEGLI SCIPIONI 

Attila, con A. Quinn - SM 
DELLE PROVINCE Viale dell» 
Province, 41 

Ursus nella valle dei leoni, con 
E. Fury - SM 
GIOVANE TRASTEVERE 

Zanna bianca e il cacciatore so¬ 
litario 

NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. SOO 

Attila, con A. Quinn - SM 
ORIONE Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. SOO 

Una spada per due bandiere 
PANFILO Via Paisiello. 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

SALA S. SATURNINO Via Voi- 

alnlo, 14 
Furia nera - A 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 49S.77.62 L. 350 

La stella di latta, con J. Woyne 
A 

TRASPONTINA Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Catene, con A. Nazzari • S 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harri» - A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonalll 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Africa, Alfieri. 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio, Colosseo, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala 
Umberto, Splcndid, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse Verbano. 
TEATRI: Alta Ringhiera, Arti, 

Beat 72. Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Dall* Musa, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Geneslo. 


AVVISI SANITARI 
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1 Studio e Gabinetto Medico par la 
! diagnosi e cura delle « sola » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica - endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurattania sassueH, 
deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA • Via Viminale, 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dril’Opar») 
Consultazioni: ora 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuita scriver* 

A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


DOMANI AL CINEMA 

BIGHIMEDE 


COOPERATIVA 
NUOVA COMUNICAZIONE 


presenta 

“Nel cerchio” 

li f irn scotto e duetto da 

GIANNI MINELLO 



la storia di un giovane emarginato 


con Giorgio Mascìa a Edy Biagetti 
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Qu attro squadre italiane impegnate oggi nelle coppe e uropee 


»..* ’k * 


Torino nella Coppa dei Campioni 


col Borussia per vincere 

I tedeschi non sembrano più lo spauracchio di un tempo — Tra i granata rientrano Claudio Sala e Pulici 


Ieri si è infortunato in allenamento 


Nostro servizio 

TORINO, 19. 

Dopo l’esordio con gli osti¬ 
ci svedesi del Malmoe, per 
il Torino la strada in questa 
Coppa del Campioni diventa 
sempre più difficoltosa. Per 
gli ottavi di finale, la sorte 
gli ha sferrato un tiro man¬ 
cino, opponendogli una «gran¬ 
de » del calcio europeo, non¬ 
ché mondiale; 11 Borussia 
Moenchengladbach. Di peggio 
forse al ragazzi di Radice 
non poteva capitare. Chi non 
conosce la qualità e le capa¬ 
cità dell’undici tedesco? Ba¬ 
sta dare un rapido sguardo 
all’albo d’oro delle ultime edi¬ 
zioni della Coppa dei Cam¬ 
pioni per rendersene conto. E’ 
stata la mattatrice per tanti 
anni e soltanto un vero e 
proprio furto perpetratogli al 
« Santiago Bemabeu » di Ma¬ 
drid in primavera ad opera 
del Reai Madrid e del com¬ 
piacente direttore di gara gli 
ha impedito di fregiarsi anco¬ 
ra una volta del prestigioso 
titolo. 

Ma rappresenta ancora uno 
spauracchio questo Borussia? 
Nel suo campionato non è 
più una stella: molti dei suol 
prestigiosi campioni non sono 
più del giovanissimi e sem¬ 
brano, almeno in apparenza, 
in leggera fase calante. Però 
sono sempre del grossissimi 
campioni, che sanno tirar fuo¬ 
ri nel grandi appuntamenti 
tutto il loro bagaglio di clas¬ 
se eccelsa. I Vogts, 1 Wim- 
mer, gli Heynckes non si di¬ 
scutono, anche se hanno qual¬ 
che anno in più e con loro 
fanno quadrato un gruppo di 
nuovi, che non sembrano af¬ 
fatto Inferiori ai loro prede¬ 
cessori. Non ci sono più 1 
Muller e 1 Beckenbauer. no¬ 
mi gloriosi, ohe hanno det¬ 
tato legge sul campi di Bitta 
Europa per un decennio, e 
questo potrebbe far supporre 
che 11 periodo d’oro del tede¬ 
schi abbia avuto il suo ter¬ 
mine. Invece niente affatto. 
Chiuso un ciclo se ne apre un 
nitro, che non sembra affatto 
Inferiore al precedente. 

E In casa torinese queste 
cose le sanno e come. Certo 
affrontare uno scoglio tanto 
[ nrduo cosi presto non ha fat¬ 
to fare salti di gioia a nes- 
' suno. Inoltre questo appun¬ 
tamento si presenta per 1 
campioni d’Italia in un mo¬ 
mento psicologico molto dif¬ 
ficile, anche se la partenza 
in campionato ò stata bril¬ 
lantissima. Soprattutto nel¬ 
l’ambiente potrebbe avere ri¬ 
flessi 11 grave Infortunio ca¬ 
pitato a Peccl. Eraldo è un 
pezzo da novanta nello schie¬ 
ramento granata e doverne 
fare a meno non è cosa 
tanto semplice. Prima c’è sta¬ 
to l’infortunio di Claudio Sa¬ 
la. che per fortuna del gra¬ 
nata si è risolto piuttosto ve¬ 
locemente, tanto che domani 
con novantanove probabilità 
su cento 11 capitano dovrebbe 
essere regolarmente al suo 
posto, quindi le limitate pos- 
sillità di un Palici sofferente 
ed Infine le notizie dram¬ 
matiche di Giorgio Ferrini, 
che sotto una tenda ad ossi¬ 


geno sta lottando con la 
morte. 

Insomma non è questa l’at¬ 
mosfera migliore per supe¬ 
rare gli ostacoli che si frap¬ 
pongono sul suo cammino, 
però potrebbe essere anche 
la molla ideale per reagire 
alle disavventure e sfogare sul 
campo tutto il livore e la rab¬ 
bia che si ha dentro. 

Radice stesso ne è convin¬ 
to: «A volte succede proprio 
cosi. Ho visto i ragazzi cari¬ 
catissimi, desiderosi di can¬ 
cellare la serie di contrattem¬ 
pi, che sta intralciando il no¬ 
stro lavoro. Vogliono senz’al¬ 
tro centrare l’obiettivo di pas¬ 
sare il turno, anche se di 
fronte non hanno un’accollta 
di brocchi. E’ una partita dif¬ 
ficilissima che dovremo gio¬ 
care con molta saggezza. In¬ 
fatti di fronte ci sono due 
squadre molto simili fra loro 
nel gioco e nella mentalità. 
Non dovremo farci prendere 
dalla frenesia di segnare a 
tutti i costi. Dobbiamo ragio¬ 
nare sul campo e se il gol 
non viene subito non dobbia¬ 
mo fame un dramma. L’es¬ 
senziale che arrivi ». 

La chiave della partita sta 
logicamente tutta nelle mar¬ 
cature che 1 due tecnici Ra¬ 
dice e Lattek adotteranno, li 
Torino ha in Claudio Sala la 
sua fonte ispiratrice, e non 
è da escludere elle Lattek 
sul numero sette granata por¬ 
ti quel Berti Vogts. un arci¬ 
gno difensore che già a Mo¬ 
naco. nella finale della Coppa 
del Mondo 1974 riuscì a met¬ 
tere la museruola alla stella 
Cruijff. Radice dal suo canto 
opporrà a Heynckes, Mozzi¬ 
ni, al vivace Simonssen, Da- 
nova, mentre Salvadori mon¬ 
terà la guardia a Heindenreich 
A centrocampo Zaccarelll si 
pianterà alle calcagne di Bon- 
hoff, mentre Butti, che indos¬ 
serà la maglia di Peccl, si 
incaricherà di bloccare le Ini¬ 
ziative di Stilike. Queste però 
sono tutte Ipotesi, che sol¬ 
tanto il campo potrà con¬ 
fermare. Infatti entrambe 1 
tecnici sembrano prediligere 
in questa attesa vigilia la 
pretattica. Per cui le nostre 
sono solo deduzioni, poiché 
sul due schieramenti, specie 
su quello tedesco è stata dif¬ 
fusa una cortina fumogena, 
che impedisce di sapere le 
cose con maggior chiarezza. 

Intanto al Comunale si pre¬ 
annuncia domani un incasso 
record. Nella sede sociale del¬ 
la squadra campione d’Italia 
1 biglietti vanno a ruba e il 
tutto esaurito può considerar¬ 
si certo. II cassiere nel frat¬ 
tempo già si è messo a fare 
1 conti. Se tutto va bene, nelle 
casse del Torino entreranno 
oltre 1 270 milioni. Un bel 
bottino non c’è che dire. 
La partita si Inizierà alle 20.30 
e arbitrerà il signor Hunger- 
buhler della federazione elve¬ 
tica. 

TORINO: Castellini; Dano- 
va. Salvadori; P. Sala, Moz¬ 
zini, Caporale; C. Sala. Butti, 
Grazianl. Zaccarelll, Pulici. 

BORUSSIA M.: Knelb; 
Vogts iSchaeffer; Danner, 
Bonhoff. Wittkamp; Simons¬ 
sen, Wimmer, Heindenreich, 
Stilike, Heynckes. 


Rocca sarà operato 


l f Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 
Approvata a maggioranza 

Mozione del Consiglio 
comunale di Ladispoli 
per il «no» a Santiago 

E 1 stata inviata al ministero degli Esteri e 
al CONI — Una dichiarazione del « Coor¬ 
dinamento all'estero della sinistra cilena » 


Così in campo 
per i tre tornei 


COPPA DEI CAMPIONI 


A 4 

VI A 

zi 


li Consiglio comunale di 
Ladispoli, con il solo voto 
contrario del gruppo del MSI. 
ila approvato la seguente 
mozione, in merito alla fina¬ 
lissima di Coppa Davis, mo¬ 
zione inviata al ministero de¬ 
gli Esteri e al CONI: 

< Di fronte alla vastissima 
eco suscitata nel nostro pae¬ 
se dalla questione dell’Incon¬ 
tro Italia-Cile di Coppa Da- 


ducono a rifiutare un avve¬ 
nimento che risulterebbe of¬ 
fensivo per le sofferenze, le 
lotte e le speranze dei de¬ 
mocratici dei popolo cileno, 
il Consiglio comunale di La¬ 
dispoli invita il governo e 
il CONI ad intervenire rom¬ 
pendo le attuali Ingiustifica¬ 
bili incertezze per impedire 
il viaggio in Cile dei nostri 
tennisti che risulterebbe ol- 


vis, che costituisce una chla- i tre che un avallo per quella 


! 

i 

AND. 

RIT. 

Reai Madrid-Bruges. 

oggi 

3 nov. 

Trabzonspor-Liverpool. 

oggi 

3 nov. 

Si. Ellenne-EIndhoven. 

oggi 

3 nov. 

Ferencvaros-Dynamo Dresda . . 

oggi 

3 nov. 

Bani!< Ostrava-Bayern. 

oggi 

3 nov. 

Torino-Borussia M. ..... . 

oggi 

3 nov. 

Dinamo Kiev-Paok Salonicco . , 

oggi 

3 nov. 

Zurigo-Turun Turku Palloseura . 

oggi 

3 nov. 


I ra conferma del profondo 
j sentimento di solidarietà del 
popolo italiano verso il popo¬ 
lo cileno, vittima di una bru- 
! tale repressione che ha avu- 
1 to inizio col golpe fascista 
dell’ll settembre 1973, e che 
dimostra quindi il rilievo po¬ 
litico che l'opinione pubblica 
riconosce a taluni aspetti e 
: avvenimenti dello sport; in 
considerazione del fatto che 
I la decisione di effettuare l'in- 
I contro offrirebbe alla giunta 
I golpista che usurpa il potere 
i a Santiago del Cile, il prete- 
I sto per vantare un preteso 


i sanguinaria dittatura, anche 
una intollerabile offesa alla 
coscienza democratica e an¬ 
tifascista del popolo italiano» 
Il Coordinamento all'Este- 
vo della Sinistra Cilena ha n 
lasciato la seguente dichiara 
/ione: «Di fronte aH'immi 
nenia di una decisione da par 
te dei dirigenti e degli organi¬ 
smi competenti in relazioni' 
alla finale per la «Coppa 
Davis » di tennis che dovrei) 
lie svolgersi nelle prossime 
settimane tra !c squadre ita 
liana e cilena, il Coordina 
mento all’Estero della Sini 


riconoscimento della sua le- J htra cilena desidera esprl 


COPPA DELLE COPPE 



AND. 

RIT. 

Dinamo Tbllsi-MTK Budapest . . 

oggi 

3 nov. 

Aris Bonnevoie-Sauthampton , . 

oggi 

3 nov. 

Atletico Madrid-Hajduk Spalato . 

oggi 

4 nov. 

Boavista Porto-Levski Sofia . . 

oggi 

3 nov. 

Anderlecht-Galatasaray .... 

oggi 

3 nov. 

Amburgo-Heart Midlothian . . . 

oggi 

3 nov. 

Slask Wroclaw-Bohemians Dublino 

oggi 

3 nov. 

Apoel-Napoli . 

oggi 

3 nov. 


COPPA DELL'UEFA 


Akademik Sofia Milan . . 
Colonia-Grasshopers . . . 
Schacthjor-Honved . . . 
Wisla Cracovia-Molenbeek 
Hibernian-Oesters . . . . 
Kaiserslautern-Feynoord . 


Basilea-Afleflca Bilbao . . . 
Magdeburgo-DInamo Zagabria 
AEK Afene-Derby Counfy . . 

Eintracht-Espanol. 

Swarovski Innsbruck-Videofon . 
Austria Salisburgo-Stella Rossa 

Barcellona-Lokeren. 

Manchester Unifed-Juventus . 
Studentesc Bucarest-Schalke 04 



AND. 

RIT. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

* 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

m 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

4 nov. 

♦ 

oggi 

3 nov. 

• 

oggi 

3 nov. 


Torino-Borussia in TV (20.25) 

La rete 1 TV trasmetterà per la rubrìca « Merco¬ 
ledì sport », alle ore 20,25, la telecronaca diretta 
dell'incontro di calcio Torino-Borussia per gli ottavi 
di finale della Coppa dei Campioni. 


*fX.. > y. &X-3S 


Mentre stava palleggiando 
con alcuni compagni di squa¬ 
dra e con t’arbitro interna¬ 
zionale Riccardo Lattanzi, du¬ 
rante gli aiienamenti di ieri 
al campo Tre Fontane, il ter¬ 
zino della Roma e della Na¬ 
zionale Francesco Rocca si è 
gravemente infortunato ca¬ 
dendo malamente a terra. 
Raccolto dai compagni di 
squadra e dai massaggiatori 
dopo un primo esame del dot- 
Depedis il giocatore è stato 
trasportato alla Clinica Villa 
Bianca dove il professor Pe¬ 
rugia e il suo assistente pro¬ 
fessor Puddu gli hanno ri¬ 
scontrato il blocco meniscale 
al ginocchio sinistro. Il gio¬ 
catore sarà oggi nuovamente 
visitato e nel corso della set¬ 
timana dovrà essere operato 
e pertanto si prevede debba 
restare fermo per circa due 
mesi aprendo un problema 
per Liedhotm, che dovrà rim¬ 
piazzarlo nella Roma, e per la 
squadra azzurra, che il pros¬ 
simo 17 novembre dovrà af¬ 
frontare all'Olimpico l'In¬ 
ghilterra. 

L’infortunio capitato al ter¬ 
zino giailorosso è stato a dir 
poco singolare; il giocatore 
infatti si ò infortunato nella 
maniera più imprevedibile: 
stava per caiciare la palla in¬ 
contrastato quando si è ac¬ 
casciato al suolo. Il dolore 
gli ha fatto perdere i sensi 
e quando i soccorritori sono 
accorsi hanno dovuto traspor¬ 
tarlo a braccia fino all'infer- 
meria del campo da dove suc¬ 
cessivamente ii generai ma¬ 
nager Mupo assistito da Mog¬ 
gi lo ha trasportato alla Cli¬ 
nica per accertamenti più ap¬ 
profonditi, i quali hanno, pur¬ 
troppo, confermato la gravità 
dell'infortunio. 

NELLA FOTO: Rocca in cli¬ 
nica. 


gittimità e la conseguente at¬ 
tenuazione del suo isolamen- 
! to internazionale; ritenendo 
] improprio pertanto il richia¬ 
mo dei valori sportivi di so¬ 
lidarietà e di fratellanza 
> quando proprio tali valori in- 


COPPA UEFA - I ROSSONERI OGGI DI SCENA A SOFIA (ORE 17) 

Il Milan di Rivera 
contro VAkademik 

Marchioro potrà contare sul rientro di Gianni ma dovrà fare a meno 
dell’infortunato Bet (sostituito da Anquilletti) e forse di Bigon 


COPPA UEFA - Anche Bearzot al seguito dei bianconeri per controllare Francesco Morini (ore 19,30) 

Juve con Boninsegna «guastatore» 
nella tana del Manchester United 

Uscire col minimo danno in questo incontro di andata, l’obiettivo del trainer bianconero Trapattoni 


Nostro servizio 

MANCHESTER. 19 

Toma la Juventus a Man¬ 
chester ma questa volta ad 
attendere « nostra signora » 
non cl sono gli uomini di 
Tony Book (tradotto: Anto¬ 
nio Libro) del Manchester 
City, bensì 1 « Red Devils » 
dell'a United ». la squadra 
più popolare d’Inghilterra. 

Non era mal successo a 
nessuno: primo turno il Man¬ 
chester City, secondo turno 
il Manchester United, e tut¬ 
te e due le volte con inon¬ 
data» in trasferta. Trapat- 
tonl e oBnlpertl hanno fatto 
buon viso a cattivo gioco 
(nessuna allusione!) e sta¬ 
mane hanno accompagnato 
1 «ragazzi» all’aeroporto di 
Caselle e con loro nanno 
«stretto» sino all’atterraggio 
dove attendere la carovana 
(giocatori, dirigenti, giorna¬ 
listi e una parte del tifosi). 
C’era Gigi Peronace. '1 fa¬ 
moso « mister lira ». amba¬ 
sciatore Insostituibile .fel- 
l’italla calcistica nel Regno 
Unita 

Il Manchester United non 
è soltanto famoso perché ha 
vinto scudetti e coppe, im¬ 
presa una Coppa dei Cam¬ 
pioni, nel *68 quando ha mes¬ 
so In ginocchio (4-1) il Ben 
fica di Eusebio sul campo di 
Wexnbley. ma per la tragedia 
che l’ha colpito e quasi di¬ 
strutta Il 5 febbraio 1958 la 
squadra stava tornando da 
Praga, dove aveva pareggia¬ 
to nella Coppa dei Campioni 
contro lo Sparlale, e aveva 
fatto scalo a Francoforte. Al 
momento del decollo d bi¬ 
motore della Bea fu scara- 
oontato a terra da una bu¬ 
fera e dieci « diavoli rossi » 
persero la vita come quelli 
4M «grande Torino». Si sal¬ 


vò Matt Busby. 11 grande ma¬ 
nager. baronetto, attualmen¬ 
te dirigente del sodalizio. 
Bobby Charlton da tre an¬ 
ni a riposo dopo aver colle¬ 
zionato in campionato, sem¬ 
pre con la maglia dell’« Uni¬ 
ted». 606 gettoni e 198 poi; 
106 presenze in naztona’e 
compresa la finalissima dei 
«mondiali» 196. Si salvò an¬ 
che Danny Blanchflower. che 
ora dirige la nazionale ir¬ 
landese 

Il Manchester United nel 
”78 compTà cent’anni, anche 
se solo dal 1902 ha assunto 
questo nome (prima si chia¬ 
mava Newton Heart) ed è 
forse la squadra Inglese più 
famosa- Sul suo campo, sul 
terreno dell'Old Trafford. la 
temperatura è sempre « cal¬ 
da » e ne succedono di lutti 
1 colori. Al tifosi del Man¬ 
chester United le ferrovie 
inglesi rifiutano « treni spe¬ 
ciali »: la media degù spet¬ 
tatori per partita oscilla *ui 
50 mila fio stadio ne con¬ 
tiene 60500). 

Quando tutte le nazionali 
del Regno Unito si mobilita¬ 
no il Manchester United è 
letteralmente saccheggiato: 
tre alla nazionale inglese: 
Pearson, Hill e Greenhaff; 
tre alla nazionale scozzese: 
Houston. Buchan e Macari 
(quest'ultimo, figlio di emi¬ 
grati Italiani); Nicholl. Me 
Tlroy e Daly alle due Irlan¬ 
da I due che restano sono 
il portiere Stepney (ex na¬ 
zionale. a cui Clemenee e 
Corrigan hanno soffiato 11 
posto) e l’ala destra Soppel, 
titolare della «Under 23->. a 
cui ha chiuso l’ingresso in 
nazionale la presenza di Ke¬ 
vin Keegan. 

La squadra che era in te¬ 
sta alla classifica sabato 
scorso ha subito la più gros¬ 
sa batosta della stagione; 


4 a 0 sul terreno del West 
Bronwich. ma a detta di 
Trapattoni, che si era reca¬ 
to a « spiare » per l’ultima 
volta 11 Mnachester United, 

I giocatori (e quello che con- j 
ta 1 dirigenti) non hanno fat- j 
to una piega. Trapattoni e 

II suo «vice» Bizzotto non 
sono mai riusciti a vedere j 
il Manchester in casa, ma I 
chi ha avuto questa ventura 
ne paria con tutto 11 rispet¬ 
to possibile Sono degii irri¬ 
ducibili lottatori, si dice, e 
giocano cosi per 90 minuti. 

In aereo Trapattoni ha ri¬ 
petuto le solite cose: parti¬ 
ta difficile, dobbiamo riusci¬ 
re a segnare almeno un voi 
e queste volta abbiamo la pas¬ 
sibilità di giocare meglio di 
rimessa perchè possiamo 
schierare Boninsegna, col 
compito di « guastatore ». 
dobbiamo tentare li filtro a 
centrocampo per evitare che 
si avvicinino troppo ai «se¬ 
dici metri ». loro sono m un¬ 
dici e noi pure, non doobia- 
iTiC credere a quella scon¬ 
fitta del 4 a 0 perché .-ono 
sicuro che l’hanno già dige¬ 
rita. e via di questo passo. 
Comunque l'obiettivo è di 
uscire col minor danno da 
Manchester e puntare tutto 
nel match di ritorno del 3 
novembre 

MANCHESTER: Stepney; Ni¬ 
choll. Houston; Daly, Groan- 
hoff, Buchan; Coppa), Meli* 
roy, Paarson. Macari (Me 
Craary), Hill. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù rad 
du. Cantila; Furino, Merini, 
Scirea; Causio, Tardati), Bo- 
ninsegna. Battetti, Battage. 

ARBITRO; Bissarsi 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• RUGBY — La rappresentativa italiana «Under 21» di rugby j 

ha battuto ieri a L'Aquila, in un incontro amichevole, il Giap- » 

pone per 31-30 (19-9). | 

• CALCIO — L'attaccante Mutti t stato venduto dall'lntcr al ■ | 

Catania in comproprietà per 180 milioni. Il giocatore, che f 

l'anno scorso giocava nel Pescara in serie B, si melterà subito • 

a disposizione della squadra siciliana. ■ 

• CALCIO — Il Consiglio federale della Federazione italiani I 

giuoco calcio si riunirà a Roma sabato 23 ottobre per discutere . 

un odg che prevede, fra l'altro; 1) comunicazioni det presi- I 

dente: 2) attività internazionale; 3) esame del bilancio pre- I 

ventivo 1977; 4) nomine di competenza. . 

• AUTOMOBILISMO — Niki Lauda ha ispezionato il circuito I 

automobilistico del Full dove domenica prossima si correrà il . 

GP del Giappone, ottima e decisiva prova per l'assegnazione del I 

titolo mondiale di F.l. Il campione del mondo ha effettuato I 

sei giri del circuito su una Rolls Royce. Non gii è stato permesso . 

di effettuare prove con la sua Ferrari perché su alcuni tratti | 

erano in corso lavori di riparazione. Le prime prove le tara 1 1 

quindi domani. ■ 

• IPPICA — Diciassette cavalli sono annunciali partenti nel I 

Premio Amuleto, in programma venerdì 22 ottobre neti’ippo- 
dromo delle Capannello in Roma, prescelto come corsa Tris | 

della settimana. Ecco il campo: Premio Amuleto (L. 5 milioni, I 

handicap a invito, ra. 1600, p-p.): Balak 58, Brahms 56, Re- . 

sina Schindler 56, Royal Paste 56, Venashoa 56, Overbeck | 

55 1/2, Don Oanit 54 1/2, Salone 54 1/2, Iceni Oueen 54, I 

Marcus 53 1/3, Little Sir Eeho 52 1/2, Bel coin 52, Sterpa- , 

glio 51. Infatti 49 1/2, Current Arresi 49, Repartie 4B, Trice- J 

siino 47. * 

0 PRO-FRIULt — Si è svolta al Tufelto, organizzata dat Comi- | 

tato ARCI-UISP Roma 4. la corsa podistica Pro-Friuli. Alla I 

manifestazione hanno partecipato numerosi cittadini e molti barn- . 

bini. E’ stata sottoscritta la somma di L. 52.000, che sarà inte | 
ramante venata al Consìglio circoscrizionale contribuendo all’ap- ■ 

pel lo. delta Giunta comunalo di Roma. • 

• MARCIA — Una cinquantina di atleti hanno già inviato la I 

loro iscrizione al campionato italiano assoluto di marcia sui ■ 

50 chilometri che si svolgerà domenica a Lomeilo (Pavia) su un f 
circuito che si sn o da fra Lomeilo e C «Diavolo, da ripetersi sei • 

rette. Fra gli ineriti f i g ur ano il campione italiano in carica, • 

Visi ai, o gli altri aezurri Zaini aldo. C recucci e Vecchio. | 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il Comitato olimpico polacco ha , 

pi ol ia t a lo cauli» la d» cial aw a presa a Barcellona dal Comitato 1 

emulila dal CIO, di privar» dello m edag l ie i pesisti trovati 1 

positivi ai Laotiani aotid»p i o g durante le Olimpiadi di Montreel. | 

Tra i colpiti dal provvedimento del CIO figura anche II polacco | 

Zbignkrvr R emora «h vincitore della medaglia d’oro, nella cete- 1 

gerla dei leggeri. 


Nostro servizio 

SOFIA, 19 

E’ la Parigi dell'Est, anche 
se finora la pioggia ci ha 
bloccato nello splendido ho¬ 
tel Mosca e ben poco di So¬ 
fia abbiamo visto. Dal sedi¬ 
cesimo piano dell’albergo In 
città comunque si estende di 
cose e monumenti a vista 
d’occhio al di là del parco 
che ci circonda, in realtà un 
bosco vero e proprio. 

Domani pomeriggio (alle 
17 italiane) questo Milan 
ancora alla ricerca di una 
fisionomia precisa sarà chia¬ 
mato al secondo Impegno di 
Coppa UEFA con l’Akade- 
mik, una piccola squadra di 
Sofia già entusiasta per aver 
passato il primo turno. 

Come abbiamo avuto già 
occasione di sottolineare nei 
giorni scorsi l’« Akademik » è 
la rappresentativa dell’uni¬ 
versità della capitale bulga¬ 
ra. Non è quindi all’altezza 
dei cugini della CSKA o del 
Levski, sul cui campo comun¬ 
que domani disputerà la par¬ 
tita. L’allenatore bulgaro 
Danch Roev, un giovane, ha 
commentato così questa par¬ 
tita: «Non siamo stati molto 
favoriti dalla sorte. Avevamo 
già sofferto moltissimo ad 
eliminare i cecoslovacchi del¬ 
lo Slavia di Praga. ed ora 
nuovamente ci attende un 
compito praticamente impos¬ 
sibile contro il Milan. E’ 
vero. la nostra squadra 
in campionato non sta dan¬ 
do il massimo di se stessa, 
ma cercheremo soprattutto 
domani e nel ritorno di di¬ 
mostrare quello che possia¬ 
mo valere ». 

Pippo Marchioro. che sta¬ 
mani ha condotto I suol al¬ 
l’ultimo allenamento, si di¬ 
mostra invece piuttosto 
preoccupato per questo cli¬ 
ma di lassismo che circonda 
la squadra: « Ho letto un po' 
su tutti i giornali che il no¬ 
stro è un impegno facile. Un 
impegno praticamente g ià 
superato. Nessuno si nascon¬ 
de che la partita contro 
l’Akademik non sia certo un 
impegno improbo, ma è an¬ 
che vero che questa sauadra 
cercherà domani di dare il 
massimo di se stessa ver cer¬ 
care di fare beila figura con¬ 
tro di noi. Quindi non vorrei 
che i ragazzi sottovalutasse¬ 
ro troppo questo impegno. 
Una partita di calcio inter¬ 
nazionale è sempre una par¬ 
tita di calcio internazionale. 
E va affrontata con il massi¬ 
mo dell'impegno, in oani ca¬ 
so. Anche la formazione che 

10 intendo schierare è una 
formazione che vuole fare 
gioco. Mi auguro evidente¬ 
mente di poter chiudere ad¬ 
dirittura ne! primo incontro 

11 discorso di questo secondo 
turno di Coppa UEFA, ma 
voglio chiamare lo stesso la 
squadra alla sua responsa¬ 
bilità ». 

Salvo novità dell’ultimo 
momento il Milan conferme¬ 
rà duella formazione che ab¬ 
biamo già dato Ieri, sempre 
con il dubbio d! B : zon che 
ancora oggi nel corso della 
sgambata effettuata sul ter¬ 
reno di gioco ha risentito di 
un doiore ai gemelli. Se non 
dovesse farcela Bigon il suo 
costo sarà preso in formazio¬ 
ne da Biasiolo Confermato 
Invece il rientro di Rivera, 
che sembra essere ritornato 
ad un periodo di ottima 
forma. 

Continuiamo con Marchio¬ 
ro il discorso su Questo Ml- 
lan. Non le pare che dopo 1 
primi due risultati di cam¬ 
pionato la squadra abbia un 
po’ deluso quelle che erano 
le aspettative? 

«Può darsi di sì può darsi 
di no. to evidentemente in 
questo momento capisco che 


è necessario stare dalla parte 
della squadra. Quindi anche 
a difenderla, se c il caso. 
Tutto sommato so che attor¬ 
no al Milan si c creato un 
grosso interesse. La gente va 
alla partita per vedere che 
cosa di nuovo può offrire que¬ 
sta squadra, cosi profonda¬ 
mente rinnovata nella saet¬ 
ta. nei ranghi in campo e 
anche nella panchina. E’ evi¬ 
dente, se fosse stato lo stesso 
Milan dell'anno scorso, sareb¬ 
be stato più difficile delude¬ 
re dal momento che non 
avremmo illuso nessuno. In 
questo momento invece io ri¬ 
tengo che è necessaria una 
certa pazienza. E i frutti del 
nostro lavoro non tarderan¬ 
no ad arrivare ». 

C’è abbastanza attesa co 
me dicevamo nella città di 
Sofia per questa partita. 
Delle trenta gare che lo scor¬ 
so anno l’Akademik ha di¬ 
sputato soltanto 14 sono sta¬ 
te vinte, il terzo posto in 
classifica finale è stato for¬ 
se un premio superiore a 
Quello che la terza squadra 
dello capitale ha potuto 
esprimere. Quest’anno come 
dicevamo le delusioni si sono 
susseguite alle delusioni. No¬ 
nostante la giusta preoccu¬ 
pazione di Marchioro dun¬ 
que, effettivamente con un 


• po’ di obiettività si può ri* 

| tenere relativamente facile 
| questo impegno che attende 
, 1 rossoneri. 

* • * 

I II presidente della FISU 
i (Federazione internazionale 
I sport universitari) Primo Ne- 
! bioio, a conclusione della riu- 
I nione preparatoria delle Unt- 
i versiadi che si svolgeranno 
u Sofia dal 17 al 28 agosto 
dell’anno prossimo, ha volu¬ 
to informare i giornalisti 
italiani presenti nella capita¬ 
le bulgara al seguito del Mi- 
lan. A questi Giochi Univer¬ 
sitari la Bulgaria ha assicu¬ 
rato un eccellente impegno 
organizzativo. Parteciperan¬ 
no almeno cinquemila atleti 
di tutto il mondo impegnati 
in dieci sport: atletica leg¬ 
gera. nuoto, pallanuoto, tuf¬ 
fi. tennis, pallacanestro, pal¬ 
lavolo, scherma, ginnastica e 
lotta. 

AKADEMIK: Tichanov; 

Tschalev, Angelov; Parava- 
nov, U. Nikkolov, J. Nikolov; 
Simov, Paunov. K. Goranov, 
Spasov, Dimilrov. 

I 

MILAN: Albertosi; Anquil¬ 
letti, Maldera; Morini. Collo- 
vati, Turone; Rivera, Capello, 
Silva. Bigon (Biasiolo), Cai 
Ioni. 


mere la sua opinione con 
chiarezza c rispetto: 

1) interpretando il senti 
mento del nastro popolo di 
chiariamo che questo tncon 
tro sportivo, che coinvolge 
direttamente o «ndivettamen 
te la dittatura di Pmochet, 
non deve tenersi in Santin 
go. E’ evidente che la buo 
na fede e lo spirito sporti¬ 
vo della squadra italiana sa 
ranno utilizzati dal generali 
di Santiago per trarne uti¬ 
lità politica sul plano inter¬ 
nazionale, ma anche soprnt 
tutto su quello intorno. Co¬ 
me si può già leggere sulla 
stampa di Pinochet. non vi 
è nessun dubbio che questo 
incontro sarà presentato co 
me una prova del migliora 
mento dell’immagine pubbli 
ca internazionale della dit 
tatura e come un gesto di 
simpatia del popolo Italiano 
nei confronti del fascismo 
cileno; 

2) oltre ad essere una 
farsa, una tale realtà con¬ 
traddice e rinnega l’ampio 
spirito democratico c civile 
del popolo c delle istituzioni 
italiane e del mondo eiviliz 
zato. Quarantotto ore fa 11 
Comitato Esecutivo del- 
l’UNESCO ha emesso una 
nuova condanna contro il re¬ 
gimo di Pinochet prenden¬ 
do in considerazione a que¬ 
sto fine — tra altri dati — 
aspetti che si rileriscono al¬ 
lo stato attuale dello sport 
in Cile. Da tre giorni pure 
la XXXI Assemblea delle 
Nazioni Unite sta prendendo 
visione del Secondo Rappor¬ 
to della Commissione Dirit¬ 
ti Umani in cui si sostiene 
che. nonostante la pressione 
internazionale e il voto di 
condanna approvato l’anno 
scorso da 95 paesi dell’ONU. 
continuano in Cile c alimeli 
tano sino a limiti Inauditi 
le violazioni dei diritti uma¬ 
ni (tra cui il diritto alla ri¬ 
creazione e alla cultura): 

3) noi dobbiamo quindi 
rivolgere una petizione sta 
agli organismi sportivi che 
al Governo e alle istituzioni 
democratiche perché si im¬ 
pegnino in un gesto di soli¬ 
darietà con 11 nostro popolo, 
impedendo a Pinochet di usa¬ 
re il tennis come un prete¬ 
sto per essere riconosciuto 
come un governo degno e 
rispettabile ». 


COPPA DELLE COPPE — Azzurri con il contropiede (ore 14) 

Il Napoli fiducioso 
di battere l’Apoel 

Vavassori si dice sicuro, Speggiorin è cauto 


Nostro servizio 

NICOSIA. 19. 

Leggero allenamento stama¬ 
ne per gli azzurri, che, agii 
ordini di Pesaola. hanno ese¬ 
guito esercizi atletici tenden¬ 
ti a conferire loro una mag¬ 
giore scioltezza In campo, in 
vista dell’incontro di andata 
di domani in Coppa delle 
Coppe, contro i greci dell'A- 
poel. 

La temperatura a Nicosia 
si mantiene su valori estivi, 
e pur faticando poco, i par¬ 
tenopei hanno dato l'impres¬ 
sione di aver risentito del for¬ 
te caldo. «Qui vien la voglia 
di andare al mare — ha det¬ 
to Vavassori —. Dopo la par¬ 
tita il mister potrebbe anche 
premiarci «asciandoci anda¬ 
re a fare una nuotattna ». 

Tanto sicuro di vincere? — 
gli abbiamo chiesto. 

« La partita non è facile — 
ha risposto — ma non può 
dirsi neppure difficile. Impe 
gnandoci penso che senz'al¬ 
tro potremmo farcela ». 

Speggiorin. « l’ala di Coppa » 
del Napoli, a differenza del¬ 
lo stopper, appare più cauto 
nel Tar pronastici; 

« Andiamoci piano — ha am¬ 
monito —, ormai non eisto- 
no più squadre facili. I no¬ 
stri avversari come noi han¬ 
no superato il turno, il che 
significa che non erano i più 
scarsi della compagnia. Il fat¬ 
to positivo, a mio avviso, è 
che forse si giocherà sul con¬ 
tropiede Oltretutto a me pia¬ 
ce... ». 

Pesaola ha chiarito fi con¬ 
cetto appena esposto dall'ala. 

«Giocare In contropiede — 
ha puntualizzato — non si¬ 
gnifica fare catenaccio. Signi¬ 
fica piuttosto saper cogliere 


in velocità gli avversari quan¬ 
do questi, attaccando, si sbi¬ 
lanciano troppo in avanti e 
si scoprono in difesa. Cosi, 
appunto, giocheremo. Ma non 
sarà, certo catenaccio ». 

Sul fronte cipriota, intanto, 
la vigilia trascorre serenamen 
te. Tecnico e giocatori dello 
Apoel, reduci da una sonante 
vittoria per 6 a 1 ottenuta 
domenica scorsa sulTAris. so 
no apparsi abbastanza fidu 
ciosi sufi'esito delia partita. 

« Se Markou giocherà come 
ha giocato domenica scorsa. 
Il nostro ingresso nel «quar¬ 
ti» potrebbe divenire realtà » 
ha detto l’allenatore Partakis. 

L’Apoel non ha problemi 
di formazione e manderà in 
campo lo schieramento tipo 
Vale a dire che i professio¬ 
nisti del Napoli giocheranno 
contro 4 Impiegati statali. 2 
vigili del fuoco, 1 muratore. 
1 impiegato aeroportuale, 1 
elettricista, j militare e 1 in¬ 
segnante di educazione fisica 
La squadra cipnota è ìrtfat- 
ti composta esclusivamente 
da dilettanti. 

I padroni di casa percepi¬ 
ranno in caso di vittoria cir¬ 
ca 100000 lire a testa, cifra 
questa notevolmente supcrio 
re alle 16.000 che guadagna¬ 
no normalmente in occasio¬ 
ne di vittoria in campiona¬ 
to. L’inizio dell’incontro è al¬ 
le ore 14. 

APOEL: Panziara»; Mena¬ 
tali. Kolakassi; Lillo». Pan- 
ziara». Stefani»; Leonida», 
Markou. Kritikos. Stilianov. 
Miamilioti». 

NAPOLI: Carmignani; Bru- 
ecolotti. La Palma; Burgnich, 
Vavaseori, Orlandini; Massa, 
Juliano, Savoldi, Vinazzani, 
Speggiorin. 


Situazione critica 
per Giorgio Ferrini 

TORINO, 19 

Situazione critica ma non 
disperala, queste le ultime 
notizie sulle condizioni di 
salute di Giorgio Ferrini. Na¬ 
turalmente nessun giornali 
sta e stato ammesso al suo 
capezzale, ma il doft. Lupa- 
rc’.li. che gli è stato vic.oo 
in queste ultime ore. ha di¬ 
chiarato che Ferrini io ha ri¬ 
conosciuto e gli ha parlato. 
E* sembrato verso l'alba che 
Ferrini potesse fare a meno 
del respiratore automatico 
clic lo aveva aiutato subito 
dopo la ricaduta. 


Finisce in «parità» 
la controversia 
Alì-Perez 

NEW YORK. 19 
Con un « pareggio » si e 
conclusa la disputa davanti 
ai tribunali, tra il campione 
del mondo dei pesi massimi 
Muhammad Ali e l’arbitro di 
pugilato Anthony Perez. La 
Corte ha infatti giudicato 
ncn diffamatorie ic dichiara 
zioni fatte dal campione che 
ha definito Perez « arbitro 
sleale, razzista c legato ad 
interessi di gangster», dopo 
il suo incontro con Chuck 
Wepner. Ugualmente infon¬ 
data c stata giudicata la con¬ 
troquerela di All contro Pe¬ 
rez che aveva definito il c*m- 
pione «un pugile sleait*. 
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Interrogazione del PCI discussa alla Camera 

Il Banco di Roma 
finanzia 
apertamente 
rimmobiliare 

La risposta del ministro Stammati che conferma l'in¬ 
tervento del sistema bancario pubblico e la replica 
del compagno Pellicani della commissione Finanze 


Verso una 
collaborazione 
tra la CEE 
e il Comecon 


LUSSEMBURGO, 19 

Le proposte avanzate dal 
Comccon per una maggiore 
collaborazione con la Comu¬ 
nità europea riceveranno for¬ 
se risposta il mese prossimo, 
in occasione dell’incontro in¬ 
detto per la fine di novembre 
all’Aia. I ministri degli Esteri 
dc-lla Comunità hanno infatti 
discusso il problema nel cor¬ 
so della riunione a porte chiu¬ 
se che si è tenuta ieri a 
Bruxelles. Secondo fonti at¬ 
tendibili, la questione è stata 
affidata ai rappresentanti dei 
nove paesi delia Comunità per 
uno studio approfondito. 

Emergono tuttavia, all’in¬ 
terno della CEE. pareri con¬ 
vergenti per una collabora¬ 
zione limitata a scambi di 
Informazioni e di dati stati¬ 
stici ed ecologici a livello 
comunitario, mentre, secondo 
gli esponenti CEE. gii ac¬ 
cordi commerciali dovrebbero 
essere lasciati a negoziati bi¬ 
laterali tra i singoli paesi 
del Comecon e della Comu¬ 
nità europea. 

Le proposte avanzate dal 
Comecon circa tre anni fa 
rappresentarono il primo se¬ 
gno di riconoscimento da par¬ 
te dell’area socialista dell’esi¬ 
stenza de la Comunità euro¬ 
pea come entità a sè stante. 

Un memorandum del Co¬ 
mecon fu sottoposto alla Co¬ 
munità nel febbraio scorso 
in occasione di una visita a 
Lussemburgo del presidente 
di turno del consiglio del mi¬ 
nistri dell'organizzazione est¬ 
europea, Gerhard Weiss. 

Nella risposta della CEE, 
secondo fonti autorevoli, resta 
da definire ancora qualche 
particolare tecnico. Pur con¬ 
venendo sull'opportunità di 
arrivare a un accordo bila¬ 
terale. i «nove» hanno man¬ 
tenuto — secondo le fonti — 
alcune riserve sulle modalità 
dell'accordo stesso. 

II Comecon per parte sua, 
è favorevole a un trattato 
molto ampio raggiunto a! 
massimo livello politico delle 
due Organizzazioni- 
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E’ morta all’ospedale di 
Santa Corona di Pietraligure 
la signora 

CELESTINA OLIVA 

di anni 67. madre del compa¬ 
gno Angelo Oliva dei C.C.. 

Alla famiglia Oliva e al 
compagno Angelo le più sen¬ 
tite condoglianze della Sezio¬ 
ne esteri della Direzione dei 
PCI e dell’Unità. 


I compagni di Bolzano 
sono vicini a Franco e Nino 
Grazzanì per la dolorosa 
perdite della loro 

MAMMA 

scomparsa il 17 u.s. 
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Gli africani rifiutano la pseudo-indipendenza del Transkei 

Centomila a Soweto protestano 
contro la politica dei razzisti 

Isolato il capo collaborazionista Matanzima - Massiccia adesione ad un appello degli studenti 
democratici - Gli obiettivi della politica delle riserve nere - Elezioni farsa nello staterello-ghetto 


Una interrogazione del de 
putati del PCI sul rapporti 
tra Banco di Roma, sistema 
bancario e Società generale 
immobiliare, è stata discussa 
ieri alla commissione Finan¬ 
ze e Tesoro deila Camera. Ha 
risposto il ministro del Teso¬ 
ro Stammati e ha replicato 
per il nostro partito il com¬ 
pagno on. Gianni Pellicani. 

Una risposta, quella di 
Stammati. dai comunisti rite¬ 
nuta grave, non corrisponden¬ 
te soprattutto nell’attuale mo¬ 
mento. agli interessi genera¬ 
li del Paese. 

I comunisti riassumono le 
ultime vicende dell’Immobi- 
liare e della sua esposizione 
debitoria nei confronti del 
Banco di Roma, nonché for¬ 
niscono particolari sul propo¬ 
sito di un consorzio di banche 
di interesse pubblico e privato 
di costituirsi in sindacato di 
collocamento delle azioni del¬ 
la società. 

Alla luce delle pesanti espo¬ 
sizioni debitorie (400 miliar 
di) del complesso i deputati 
comunisti chiedono se il go¬ 
verno: 1) non ritenga «che 
l’attuale situazione del mer¬ 
cato finanziario lasci presagi¬ 
re che il temporaneo inter¬ 
vento sul capitale del sistema 
bancario costringerà quest’ul¬ 
timo a diventare azionista per 
manente della Immobiliare e 
che l’enorme peso della situa¬ 
zione debitoria della Immobi¬ 
liare e delle collegate si ri¬ 
verserà inevitabilmente oltre 
che sul Banco di Roma su 
tutto il sisteni abancario ita¬ 
liano»; 2) se non ritenga «di 
non dover intervenire sul si¬ 
stema bancario pubblico per 
impedirne il coinvolgimento 
in una operazione che travol¬ 
gerebbe la funzione e 1 com¬ 
piti degli istituti di credito, 
sottraendo, per fini specula¬ 
tivi e personali, una cosi ri¬ 
levante massa di risorse fi¬ 
nanziarie ai tanti e gravi 
obiettivi del risanamento del¬ 
la nostra economia ». 

La questione è oggetto da 
tempo delle attenzioni di quo¬ 
tidiani e settimanali, la stes¬ 
sa TV vi ha dedicato un am¬ 
pio servizio. 

II ministro Stammati ha di¬ 
feso l’operazione (non ancora 
definitivamente decisa e non 
sollecitata da alcuno al Teso¬ 
ro. egli ha detto), sostenen¬ 
do che al sistema bancario 
l’operazione conviene, piutto¬ 
sto che provocare un falli¬ 
mento della società per i de¬ 
biti da essa contratti. Sem¬ 
pre secondo il ministro del 
Tesoro, sarebbe positivo 11 
saldo tra debiti e attivo del- 
rimmobiliare. A giustificazio¬ 
ne dell’avallo aU’operazione 
dei « palazzinari » che oggi 
controllano la Immobiliare. 
Stammati ha portato la ne¬ 
cessità di tutelare i livelli di 
occupazione. 

Il compagno Pellicani, nel- 
l’esprimere la insoddisfazione 
dei deputati comunisti per la 
risposta, ha osservato che 
questa riconferma timori e 
preoccupazioni già manifesta 
te neH'interrogàzione. 

Il deputato comunista ha 
poi rilevato il fatto che final¬ 
mente un ministro abbia ri¬ 
tenuto di dover chiarire, in 
termini ufficiali le modalità 
dell’operazione Banco di Ro¬ 
ma — « costruttori ». ammon¬ 
tante a 65 miliardi, dietro pe¬ 
gno deU’80 r ó delle azioni im¬ 
mobiliare (che all’epoca del¬ 
l’operazione con Sindona era¬ 
no state valutate 600 lire, men 
tre oggi sono quotate sotto le 
100 lire). Questo vuol dire — 
ha osservato Pellicani — che 
il Banco ui Roma finanzia 
allo scoperto i « palazzinari » 
quanto meno per 22 miliardi. 

Dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistro, inoltre, viene clamoro¬ 
samente smentita l’afferma¬ 
zione che l'ex titolare del Te¬ 
soro. il democristiano Colom¬ 
bo, fece il 7 novembre 1974 
dinanzi alle commissioni Fi 
1 nanze. Tesoro e Bilancio del¬ 
la Camera, allorquando so¬ 
stenne che « U Banco di Roma 
chiuse senza perdite la con¬ 
nessa operazione (tra Banco 
di Roma e palazzinari, ndr) 
bancaria di finanziamenti ». 

Tali finanziamenti vennero 
effettuati nel momento in cui 
il Banco di Roma aveva :n 
portafoglio il 20° « di azioni 
immobiliare, valutato all'epo¬ 
ca circa 25 miliardi, mentre 
U loro attuale valore non su¬ 
pera ogg. i 5 miliardi. 

Il PCI è deciso a ripropor¬ 
re i preoccupami interrogati- 
gi. già vane volte posti, ri¬ 
tenendo peraltro che l’intera 
questione da cui trae origine 
l'attuale situazione deU’Immo- 
biliare (cioè il caso del ban¬ 
chiere Sindona) debba essere 
puoblicamente dibattuta alla 
luce dei nuovi elementi 
emersi. 

Quanto alla preannunciata 
operazione del consorzio ban¬ 
cario per acquisire — a com¬ 
penso delia esposizione debi¬ 
toria deU’Immobiliare — il 
patnmonio dei beni immobili 
della società, la risposta non 
è stata rassicurante. Il mini- 
j stro. infatti, si è limitato a 
J respingere l’ipotesi di un suo 
interessamento, ma — e que¬ 
sto è molto grave — ha rico¬ 
nosciuto autonomia al sistema 
bancario in siffatta materia, 
quasi che l'esposizione di 50 
miliardi da parte degli istituti 
bancari in una situazione co¬ 
me l’attuale non debba inte¬ 
ressare il Tesoro. 

Se vi è un problema di oc¬ 
cupazione — ha detto Pelli¬ 
cani — questo va affrontato 
nell’ambito piu generale del¬ 
la politica di riconversione e 
tenendo conto del dibattito su¬ 
gli indirizzi economici di ri¬ 
sanamento e sviluppo oggi 
all’attenzione del Paese. E 
semmai vi siano nel com 
plesso Immobiliare aziende sa 
ne. come ha affermato il mi¬ 
nistro. è su queste che occor¬ 
re concentrare l’attenzione, 
non sulla intera struttura del- 
rimmobiliare. 



Funerali a New York dell’ultimo padrino 

NEW YORK — Si sono svolti ieri i funerali di Carlo Gambino, | l'FBI e del Narcotic Bureau, intervenuti perchè si aspettavano 
per anni il capo indiscusso delle famiglie mafiose della me- > qualche colpo di scena nella lotta per la successione. Sareb- 
tropoli americana, morto venerdì mattina nel suo letto per ' bero ire i « padrini » che si contendono lo scettro di Gambino: 
infarto. Alle esequie hanno preso parte solo una piccola pat- j Aniello Detta Croce, Paul Castellano e Carmine Gelente. 
tuglia di intimi e i familiari. Numerosi invece gli agenti del- ! Nella telefoto: parenti e amici ai funerali 

Dopo il « berufsverbot » un'altra degenerazione antidemocratica 

Liste nere nelle scuole della RFT 
per discriminare perfino i bambini 

Le rivelazioni di un quotidiano di Francoforte - Una circolare inviata ai presidi in cui si 
chiede di schedare gli allievi che appartengono all'organizzazione dei «Giovani pionieri» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 19. 

Lo spionaggio politico e la 
schedatura sono stati intro¬ 
dotti nelle scuole delia Re¬ 
pubblica federale tedesca non 
solo contro gli insegnanti, ma 
anche contro gli scolari. I 
presidi dei ginnasi e dei li¬ 
cei sono stati invitati con 
una circolare riservata a da¬ 
re tempestivamente informa¬ 
zioni sugli appartenenti al¬ 
la organizzazione comunista 
del « Giovani pionieri ». 

Secondo il giornale Frank¬ 
furter Rundschau che ha de¬ 
nunciato resistenza delia cir¬ 
colare del distretto scolasti¬ 
co di Ansberg, l’iniziativa sa¬ 
rebbe stata presa da funzio¬ 
nari di secondo piano anche 
se la circolare viene fatta ri¬ 
salire al ministero dell’Istru¬ 
zione. In sostanza, il mini- 


10 (e non 8) 
seggi è la 
maggioranza 
di Schmid! 

BONN. 19 

La coalizione social-liberale 
avrà con ogni probabilità nel 
nuovo parlamento federale 
una maggioranza di dieci e 
non di otto seggi. 

Secondo calcoli fatti dall’a¬ 
genzia tedesca .< DPA » sui 
risultati finali regionali delle 
elezioni del 3 ottobre, la SPD 
(socialdemocratici) acquiste¬ 
rebbe un mandato nella Bas¬ 
sa Sassonia, mentre ia CDU- 
CSU (democristiani) ne per¬ 
derebbe uno nel Baden-Wuert- 
temberg. 

La diversa distribuzicne dei 
mandati nella Bassa Sasso¬ 
nia e nei Badea-Wueritem- 
berg è dovuta ad errori di 
calcolo nello spoglio delle 
schede. 


stero dellTnterno avrebbe se¬ 
gnalato al ministero dell’ 
Istruzione della Nordrenania 
Westfalia un aumento del nu¬ 
mero degli aderenti all’orga¬ 
nizzazione « Giovani pionie¬ 
ri », avvertendo in partico¬ 
lare che 39 gruppi sono fun¬ 
zionanti nella regione. I fun¬ 
zionari del ministero dell’ 
Istruzione avrebbero « accol¬ 
to » la segnalazione come una 
esortazione ad intervenire e 
avrebbero diramato la circo¬ 
lare con l’invito a redigere 
subito le liste nere appena 
i presidi fossero a conoscen¬ 
za dell’esistenza di gruppi 
nelle loro scuole e dei nomi¬ 
nativi degli aderenti. 

Ma — ha ribattuto al ten¬ 
tativo minimizzatore del gior¬ 
nale una dirigente della Gio¬ 
ventù Democratica della Nord- 
renania-Westfalia Thilo Schel¬ 
ling — il pericolo sarebbe al¬ 
trettanto o più grave se ef¬ 
fettivamente l'iniziativa fos¬ 
se partita da funzionari di 
secondo piano. Ciò infatti di¬ 
mostrerebbe che dei subal¬ 
terni possono assumere po¬ 
sizioni di controllo ed im¬ 
porre le proprie idee in fat¬ 
to di spionaggio politico. 

Ferme prese di posizione 
contro le Uste nere nelle scuo¬ 
le si sono avute nella regio¬ 
ne sia da parte della orga¬ 
nizzazione dei « Giovani pio¬ 
nieri », sia da parte della 
« Gioventù lavoratrice socia¬ 
lista tedesca » (SDAJ). In es¬ 
se si sottolinea che il prov¬ 
vedimento rappresenta un 
attacco contro tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili progressi¬ 
ste ed una nuova aperta vio¬ 
lazione della costituzione. 

Come il berufsverbot, si di¬ 
ce nelle proteste, ha colpito 
e colpisce non solo i comu¬ 
nisti. ma anche gli insegnan¬ 
ti socialdemocratici e senza 
partito, così anche questa 
azione di schedatura verrà 
rivolta contro i membri di 
altre organizzazioni, contro 
i redattori dei giornali sco¬ 
lastici che hanno atteggia¬ 


menti critici e contro i rap¬ 
presentanti studenteschi più 
impegnati. 

Secondo Willfried Rechert, 
dirigente della SDAJ, l’inizia¬ 
tiva delle liste nere nelle 
scuole non è frutto di un 
eccesso di zelo di alcuni fun¬ 
zionari, ma risponde a pre¬ 
cisi obiettivi e va messa in 
relazione alla crescente di¬ 
soccupazione giovanile. Con la 
schedatura dei ragazzi dai 10 
ai 14 anni, si mirerebbe cioè 
a introdurre la discrimina¬ 


zione già nel periodo di av¬ 
vio al lavoro, così da creare 
fin dai primi anni la paura 
della disoccupazione per di¬ 
scriminazione politica e sco¬ 
raggiare nei giovani ogni im¬ 
pegno politico. Lo scopo sa¬ 
rebbe dunque quello di far 
fare un nitro passo avanti sul¬ 
la strada della «disciplina 
della gioventù secondo gli in¬ 
tenti del capitale monopoli¬ 
stico tedesco ». 

Arfuro Barioli 


Breznev auspica in Asia 
« un dialogo costruttivo » 


MOSCA. 19 

Si sono conclusi oggi a 
Mosca, con un secondo in¬ 
contro con Breznev, i collo 
qui di una delegazione mon¬ 
gola guidata dal capo dello 
Stato e primo segretario del 
Partito popolare rivoluziona¬ 
rio Tsedenbal. Il colloquio 
odierno fra Breznev e Tse¬ 
denbal ha fatto registrare 
una «completa unanimità di 
punti di vista » su tutte le 
questioni discusse. 

Nella giornata d: ieri, du¬ 
rante un pranzo al Cremli¬ 
no in onore di Tsedenbal. 


I poliziotti 
chiedono 1 


PARIGI. 19 

Piu di se.mila poliziotti si 
sono riuniti ne! nuovo ippo 
dromo parigino alla Porta d. 
Pantin per discutere ia loro 
situazione e soprattutto per 
chiedere aggiustamenti mi¬ 
gliorativi sulle loro buste pa¬ 
ga g.udicate msuffic.ent:. 

Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata ieri sera daH’inlersm 


Breznev aveva parlato dei 
problemi asiatici, afferman¬ 
do fra l'altro: «per compren¬ 
sibili ragioni l’Unione Sovie¬ 
tica dedica speciali attenzio¬ 
ni ai problemi asiatici, an¬ 
che ai più complessi. Esiste 
una soluzione a questi pro¬ 
blemi? Noi pensiamo che 
esista. E' soltanto necessa¬ 
rio. pazientemente e gradual¬ 
mente. costruire le relazioni 
sui principi del buon vicina¬ 
to e rispettare la sovranità 
e l'uguaglianza degli altri 
Stati, guardando avanti, per 
creare un dialogo coetrut- 
tivo ». 


di Parigi 
l’aumento 

dacale delia polizia, hanno 
partecipato per la prima vol¬ 
ta deiegaz.om della CGT e 
CFDT. 

I poliziotti domandano au¬ 
menti variabili — secondo gli 
anni d: cartiera ed i r^peùi- 
v. gradi — tra le 40 e le 120 
m.ìa iire. che comporterebbe 
ro una spesa generale per 
l’erar.o d; circa 10 miliardi di 


Per la prima volta un rappresentante straniero nel consiglio di amministrazione 

L’Iran acquista il 25% della Krupp 

in . — . • i. ■ . . _ _ . « __ _ _ . 


BONN, 19. 

Lo scià dell’Iran ha acqui¬ 
stato il 25,01 per cento delle 
aziciii della Krupp. 

L'accordo, firmato oggi nel¬ 
la capitale persiana dal mi¬ 
nistro per l’economia Ansari 
e dal presidente del Ccosi- 
glio di amministrazione del¬ 
la Krupp. allarga in tal mo¬ 
do notevolmente ia proprietà 
persiana dell’industria te¬ 
desca: precedentemente in¬ 
fatti lo scià aveva il 25 per 
cento delie azioni del solo 
settore «acciaierie» della 
Krupp. 

L'accordo deve ancora es¬ 
sere ratificato, ma non si du¬ 
bita che il governo federale 
e quello iraniano daranno la 
autorizzazione. 

Il pacchetto azionario del 
25.01 per cento sul capitale 
del gruppo nel suo complesso 
(e non solo sulle acciaierie) 
consente allo scià dell'Iran 
una partecipazione attiva 


nella gestione dell’azienda, 
grazie alia possibilità di veto 
datagli dall'avere oltre un 
quarto delle azioni, in una 
serie di decisioni di mag¬ 
giore importanza. 

Il volume di affari della 
Krupp è stato nel 1975 di 
nove miliardi e 300 milioni 
di marchi — due per cento 
in più rispetto al 1974. In¬ 
vece le acciaierie della 
Krupp (a Bochum) nel 1975 
non hanno distribuito per la 
prima volta, alcun dividendo 
in quanto hanno registrato 
un deficit di bilancio di 45 
milioni di marchi e uno ef¬ 
fettivo di 100 milioni. 

E’ la prima volta nei 64 
anni di esistenza della Krupp 
che il rappresentante di un 
governo straniero entra a far 
parte del consiglio d’ammmi- 
strazlone. 

La Krupp, la cui ampia pro¬ 
duzione va dai cantieri na¬ 
vali alle armi — ha 130 ditte 


consociate e partecipazioni di 
maggioranza in altre società 
tedesche e straniere ed im 
piega complessiva metile oltre 
78 000 persone. 

L’ingTesso del governo per¬ 
siano nella Krupp avviene at¬ 
traverso un aumento del ca 
pitale sociale, di cui però 
non si conosce l'entità. Fi¬ 
nora la Krupp aveva un ca¬ 
pitale sociale di 500 milioni 
di marchi. Negli ambienti f.- 
nanzian l'operazione — che 
viene definita spettacolare 
per l’entità della partecipazio 
ne persiana — viene attri¬ 
buita alle recenti difficoltà 
finanziarie di alcuni suoi set¬ 
tori di produzione e la con¬ 
seguente necessità di « inie¬ 
zioni » di capitali. 

Non è il primo impegno 
dello scià di Persia in 'so¬ 
cietà tedesche. L'Iran è en¬ 
trato, nell'aprile del 75. nella 
società tedesca dell’impresa 
britannica « Babcock and Vil- 


cox LTD ». ad Oberhausen. 

Esponenti tedeschi hanno 
osservato che la partecipazio¬ 
ne iraniana contribuirà a sta¬ 
bilizzare le basi finanziarie 
della ditta, ed in tal modo 
anche ad assicurare : posti 
di lavoro eventualmente mi¬ 
nacciati. 

Ma l'Iran è già da alcuni 
anni ai centro dell'tnteresse 
eccnomico e politico tedesco. 
Tra l'altro è diventato il 
maggiore fornitore di petro 
l:c della RFT. Il mercato 
persiano è per ia RFT essen¬ 
ziale: dopo gli Stati Uniti, 
la repubblica federale è il 
maggiore fornitore deil’Iran 
(recentemente è iniziata la 
costruzione di due centrali 
nucleari tedesche nell'Iran). 
Più di cento imprese te¬ 
desche. ccn partecipazicne 
tedesca spesso maggioritaria 
— alcune delle quali fra le 
maggiori della Germania — 
sono attive in Iran. 


Lettere 
all’ Unita' 


JOHANNESBURG. 19 
Oggi centotreniamila lavo 
ratori di etnia Xhosa della 
città-ghetto dì Soweto hanno 
detto no alla politica segre 
gazionista dei bantustans c 
alia proclamazione della pseu 
doindipendenza per !a riserva 
nera del Transkei. Una ma 
nifestazione indetta a Soweto 
dal capo tribale collaborizio 
nista Matanzima, primo mi 
nistro designato dei nuovo sta 
terello-lager, è stata infatti 
disertata in massa da tutti 
i lavoratori xhosa di Soweto 
rispondendo ad un appello in 
questo senso del movimento 
democratico degli studenti no 
ri iSSRC). «Questa visita di 
Matanzima — affermava l’ap 
pello degli studenti diffuso 
nei giorni scorsi — è un in 
| sulto ai nostri padri che per 
dono la loro cittadinanza su 
dafricana a causa della sua 
! politica ». Dei centotrentamila 
| xhosa di Soweto sul quali 
Matanzima e il premier raz, 
zista Vorster speravano per 
ammantare di adesione popo 
lare la loro politica, solo due 
mila hanno preso parte alla 
manifestazione. 

Il Transkei sarà proclamato 
« indipendente » il prossimo 
26 ottobre e con questo ge¬ 
sto entrerà nella fase opera 
tiva la politica dei bantustans 
in base alla quale il governo 
di Pretoria rinchiuderà la po¬ 
polazione africana in dieci ri 
serve, dotate di pseudo indi- 
pendenza, facendo così del ri¬ 
manente territorio. !'87 per 
cento dell’intera Repubblica 
sudafricana, uno Stalo di soli 
bianchi. Ma bastano alcuni 
dati relativi al Transkei per 
chiarire di che indipendenza 
si tratta: il 90 per cento del 
suo bilancio statale è finan¬ 
ziato da Pretoria; l'esercito 
è preparato in Sudafrica ed 
i suoi ufficiali sono bianchi: 
i ministri sono neri, ma tufi 
i massimi funzionari sono rap- 
sentanti di Pretoria; la Co 
stituzione è stata preparata 
dal governo sudafricano. 

Con questa politica il go- 
i verno reazionario e razzista 
i di Vorster pensa di trasferire 
fuori dal Sudafriea tutte ie 
j tensioni derivanti dallo sfrut- 
. tamento schiavistico di 18 mi- 
j lioni di neri e in particolare 
' di eliminare la « preoccupan- 
i te» fonte di tensioni socinli 
! e politiche rappresentata dai 
1 due milioni di africani disoc¬ 
cupati che espellerebbe ap 
punto verso i bantustans. Con 
questa politica Vorster pensa 
in sostanza di sfruttare me¬ 
glio la forza lavoro a ha-so 
costo di milioni di neri che 
si troverebbero a prestare, 
come oggi, la loro opera ne! 
Sudafrica bianco con lo status. 
però, di lavoratori stranieri 
immigrati e quindi privati an 
| che di quei pochi diritti che 
; oggi derivano loro dal po.- 
l sesso della cittadinanza suda 
frioana. 

La prospettiva di essere sra¬ 
dicati dai luoghi nei quali 
! vivono da generazioni per es¬ 
sere deportati in staterelli- 
Jager privi di risorse ccono 
miche, la prospettiva di per 
dere un lavoro faticosamente 
conquistato e che bene o male 
i permette loro di sopravvive- 
i re. ha determinato, tra mi 
i lioni di africani, il crescere 
di una forte corrente di op 
posizione al regime. 

Questa nuova e più sofisti¬ 
cata. oltre che crudele, forma 
di segregazione razziale, che 
trasforma i 18 milioni di uo 
mini in stranieri nella loro 
patria, è stata già respinta a 
livello internazionale dalla 
maggioranza degli Stati afri 
cani indipendenti, dai paesi 
socialisti c. con una risolti 
zione comune, dagli stessi no 
ve paesi della CEE. Perché 
questo nuovo crimine contro 
il diritto dei popoli non si 
compia interamente è tutta 
I via necessario che le forze 
! democratiche e progressiste 
! del mondo si impegnino a fi in 
I chè nessun riconoscimento in¬ 
temazionale venga concesso 
j al Transkei. In questo ren.* o 
I anche il governo italiano, che 
! per bocca dei ministro d-»z’.i 
Esteri Foriani si è espre-.=o 
I all'ONU a favore della lotta 
I dei popoli dell'Africa au.-tra 
j le. deve impegnarsi presso 
i i governi amici e alleati, in 

• primo luogo presso quello de 

| gli Stati Uniti, perchè non 

• concedano il loro riconosci 
j mento diplomatico. 

i Di che indipendenza goilrà 
il Transkei Io si capisce dai 
pochi, eppur significativi, dati 
che abbiamo riportato, ma 
ancor meglio forse ne dànno 
il senso le eiezioni che si 
sono svolte nello statecelo 
ghetto il 15 ottobre scorso. 
Dei 150 seggi che compongono 
il parlamento. 75 sono asse¬ 
gnati co! metodo dei suffragio 
I universale. Di questi 61 sono 
; andati a: fantoccio Matanzi- 
j ma che pri»>a dei voto aveva 
I fatto arrestare tutti gli op 
j positori. Degli altri 75 seggi. 

I 62 sono stati assegnati, dai 
j capi tribali alleati, allo stesso 
1 Matanzima. ed ì rimanent 
a formazioni oppositrici di cck 
modo. Dopo avere comunica*.") 
i ■ risultati » di queste eie 
zioni-farsa. Matanzima ia di 
chiarato che «questi risultati 
mettono a tacere il mondo 
intero e Io costringono a r.ve- 
dere il problema del nos’ro 
riconoscimento. Essi mette¬ 
ranno fine alle accuse .-econ 
do cui la nostra indipendenza 
serve la politica dt apirihe-d 
della Repubblica sudafrica¬ 
na ». Tuttavia, appresi t r- 
sultati, i capi di Stato di 
Togo, Alto Volta e Niger han 
no ribadito la loro decisione 
di non riconoscere io state 
rello-ghetto ed hanno condan 
nato la « pretesa indipendenza 
del Transkei ». qualificandola 
di « mistificazione ». 


«Perchè solo noi 
dobbiamo compiere 
sacrifici ? » 

Cari compagni, 

sorto un operaio e come 
tutti gli operai sono stato 
sempre disposto a fare dei 
sacrifici. più di quelli che fac¬ 
ciamo ogni giorno, per fare 
uscire il Paese dalla crisi e- 
conomica che ci pesa sulle 
nostre spalle. Ma non sono 
d'accordo sul modo in cui si 
sta muovendo questo gover¬ 
no. Dopo gli aumenti indi- 
scriminati degli ultimi giorni, 
questa mattina — sabato 9 
ottobre — sema nessun di¬ 
battito in Parlamento e tra 
l’opinione pubblica, ci trovia¬ 
mo nuovamente di fronte ad 
altri aumenti, tra cui il più 
pesante quello della benzina. 
Ci troviamo anche con l’abo¬ 
lizione dei giorni festivi tradi¬ 
zionali del nostro Paese. Pos¬ 
so anche essere d'accordo sul 
latto che questi giorni deb¬ 
bano essere lavorati, però si 
tratta certo di un passo in¬ 
dietro. Dopo aver lavorato 
giornale e giornate in fabbri¬ 
ca, in un ambiente di /aco¬ 
ro jnalsano e polveroso, si 
aspettavano quei giorni che 
significavano un po’ di tre¬ 
gua. un po’ d'aria buona da 
respirare fuori dalla fabbri¬ 
ca. 

Se da una parte ci sono 
stati questi provvedimenti, 
dall'altra ancora non si sono 
fatti passi seri per nuovi in¬ 
dirizzi economici. Allora cosa 
dobbiamo fare? Quanto biso¬ 
gna aspettare ancora? Biso¬ 
gna arrivare ad una grossa 
mobilitazione di popolo, con 
più iniziative, affinchè venga¬ 
no superati tutti gli ostacoli 
che impediscono Taccio di un 
nuovo sviluppo economico del 
Paese. Io sento in giro che 
tra la gente t’i è molta at¬ 
tesa su come si muoverà il 
PCI. che deve assolvere fino 
in findo al suo compito, per¬ 
chè è l'unico partito verso 
cui la gente ha ancora fidu¬ 
cia. 

ANTONIO D’ETTORRE 
(Terracina - Latina) 

Caro direttore. 

vi è un certo malcontento 
che si va estendendo sempre 
più in mezzo alla gente, e 
non solo nei ceti meno ab¬ 
bienti, ma pure fra il ceto 
medio, nel sentire le notizie 
di tutti questi aumenti pro¬ 
grammati dal governo An- 
dreotti. Sarà bene che il no¬ 
stro Partito prenda posizio¬ 
ne decisa, opponendosi a cer¬ 
ti aumenti che colpiscono i 
lavoratori ed in prima linea 
i pensionati, che vedono ri¬ 
dursi sempre più il loro te¬ 
nore di vita. E* ora non di 
aumentare tutto, ma di agi¬ 
re in modo da non far pa¬ 
gare al popolo lavoratore tut¬ 
ti gli errori, le storture e le 
malefatte del precedenti go¬ 
verni democristiani. Il Parti¬ 
to il 20 giugno ha acquistato 
una forza sufficiente per bloc¬ 
care questi aumenti impopo¬ 
lari. 

ALESSANDRO BERZANO 
(Torino) 


Gentilissimo direttore, 

in merito ai recenti prov¬ 
vedimenti del governo che 
colpiscono ancora, e c’era da 
aspettarselo, il consumatore 
e le categorie più deboli, vor¬ 
rei far presenti alcune cose, 
ringraziando anticipatamente 
per la libertà che mi è data 
di esprimere questi pareri. 

Oggi si assiste impotenti al¬ 
l'arricchimento di speculatori 
che giocano al rialzo e al ri¬ 
basso, che controllano il mer¬ 
cato, che fanno esclusivamen¬ 
te e impunemente i propri 
bassi interessi, che accumu¬ 
lano enormi quantitativi di 
denaro che non viene quasi 
mai rimesso in circolo, ma 
viene tranquillamente * depo¬ 
sitato» nelle banche svizze¬ 
re. Altri fanno affidamento 
nei prestiti o nei finanzia¬ 
menti dello Stato con l'inten¬ 
dimento di fare l « furbi ». 
Sorgono così industrie-fanta¬ 
sma che non danno nessun 
vantaggio. Verosimilmente, 
comunque, il modo più sem¬ 
plice per accumulare una 
considerevole ricchezza è im¬ 
mettersi nel canale della po¬ 
litica, con quel desiderio di 
arrivare a tutti i costi ad oc¬ 
cupare I posti del potere con 
tulli l suoi indiscutibili frutti. 

Se poi il legame tra gli spe¬ 
culatori di ogni risma e i de¬ 
tentori del potere (anche la 
Chiesa, verosimilmente, è una 
istituzione politica che si co¬ 
pre dei manti religiosi al co¬ 
spetto degli « innocenti ») il 
fa più stretto fino al punto 
di essere gli stessi politici al 
centro di scandali che fanno 
tremare le poltrone di chiun¬ 
que, ma non certo quelle ita¬ 
liane. tenute salde dagli • in¬ 
sabbiamenti », allora, se gli 
uni arrivano ad identificarsi 
con gli altri, è proprio il di- 
sfacimento dello Stato, che 
solo estremi rimedi, o un’al¬ 
tra forza politica notevole, 
anzi eccezionale, può colpire 
e sconfiggere. 

Dott. TOMMASO TOMMASI 
(Grottammare - Ascoli P.) 


Caro direttore, 

sono un pensionato metal¬ 
meccanico che percepisce 
una pensione di centotrenta- 
mila lire mensili: da quaran¬ 
ta anni milito nelle file del 
Partito comunista e quindi 
credo di essere sufficiente- 
mente sensibile al rari pro¬ 
blemi economici, sociali e 
morali che assillano oggi il 
nostro Paese. Da decenni sto 
lottando, assieme a molti al¬ 
tri compagni, per il raggiun¬ 
gimento di una società demo¬ 
cratica, egualitaria e sociali¬ 
sta. 

Purtroppo, nonostante gli 
innumerevoli sforzi compiuti 
dal Partito comunista e la 
forte avanzata che esso ha 
fatto in queste ultime elezio¬ 
ni. devo constatare che non 
sono cambiate molto le co¬ 
se: esistono ancora la disu¬ 
guaglianza dei diritti, la mi¬ 
seria. l’ingiustizia sociale. E’ 
ancora al governo la DC. che, 
con la sua politica clientela¬ 
re l parassitario, ci ha porta¬ 


ti nel baratro di una tremen¬ 
da crisi economica da cui 
non riusciamo'più a venirne 
fuori se non, così dicono i 
governanti, con i sacrifici di 
tutti I cittadini. 

Ma non credi che sia l'ora 
che questi sacrifici li faccia¬ 
no tutti quei parassiti che 
per anni hanno esportato mi¬ 
liardi all’estero senza nessun 
controllo da parte del gover¬ 
no e ancora oggi sfuggono al 
fisco? 

Voglio auspicare che il no¬ 
stro partito si faccia sentire 
sempre di più in Parlamento, 
e possa, con la forza che gli 
è stata conferita da tutti que¬ 
gli elettori che rappresenta¬ 
no la spina dorsale del no¬ 
stro Paese, essere propugna¬ 
tore del diritti di tutti i lavo¬ 
ratori. 

GIOVANNI TOCCAFONDI 
(Firenze) 


L’« una tantum » 

EGIDIO D’INTINO (Roma): 
« E’ stata imposta V una tan¬ 
tum per soccorrere i terre¬ 
motati del Friuli. E sta bene. 
Ma dopo questa "stangata" 

{termine alquanto antipatico 
all’on. Andreotti) sarei curio¬ 
so di sapere se i nostri go¬ 
vernanti avranno il coraggio 
di autorizzare l'annunciato au¬ 
mento della polizza RCA: co¬ 
me dire un’altra una tantum 
da imporre agli automobili¬ 
sti e, questa volta, a favore 
delle compagnie assicuratrici 
che terremotate non sono, nè 
bisognose di soccorso ». 

LORENZO ROSA e altre 14 
firme di lavoratori della ditta 
Piaggio di Finale Ligure (Sa¬ 
vona): e Fra i tanti aumenti 
che si sono abbattuti sui la¬ 
voratori, vi i anche quello 
dell ’una tantum sulle auto dai 

10 cv. in su. E per le altre 
cilindrate? Un esempio: quasi 
tutti i liberi professionisti, o 
loro mogli e figli, hanno più 
automobili, e immancabilmen¬ 
te una autovettura di piccola 
cilindrata per spostarsi in cit¬ 
tà. Ci chiediamo perchè que¬ 
ste auto devono essere esen¬ 
ti dalla tassa». 

Un GRUPPO DI GIOVANI 
(Como): « Slamo lavoratori, 
in possesso di moto di gros¬ 
sa cilindrata, acquistate dopo 
grossi sacrifici e un gran nu¬ 
mero di rate mensili. Non sia¬ 
mo riusciti a capire perchè 

11 nostro governo ci butta ad¬ 
dosso la richiesta di pagare 
come una tantum 200 mila li¬ 
re in due anni. Non siamo 
d'accordo su queste cose, an¬ 
che perchè non slamo di quel¬ 
li che pensano di andare a 
svaligiare banche. Ci chiedia¬ 
mo tra l’altro perchè il PCI 
ha accettato questi provvedi¬ 
menti ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitar* 
tutta le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scri¬ 
vono, e I cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, 11 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sla delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Mino RIMONDI, Bologna; 
Girolamo CEFALU’, Palermo; 
Gino ARCHENTI, Alessandria; 
Massimo PISANO, Catanzaro; 
Annunziato TUFANO. Vairano 
Scalo; Aurelio PORISINI, Ra¬ 
venna; Michele MAGNANINI, 
Fabbrico; Paolo FICHERA. 
Trieste; Sallustio CAPELLI, 
Rimini; C&rlalberto CACCIA- 
LUPI, Verona; Massimo CAR- 
RIERI, Bergamo; Sergio VA¬ 
RO, Riccione; Ercole MAGGI, 
Milano; Gian Luca TUGNOLI, 
Bologna; Alberto CORSI, Mas¬ 
sa; Ivano CAVAZZONI, Bu¬ 
sto Arslzio; Domenica DE LU¬ 
CA TRINCHITELLA, Calvel¬ 
lo; Valter PIZZARDELLO, Mi¬ 
lano (lamenta il fatto che nel 
corso di pubbliche manifesta¬ 
zioni — manche in quelle del 
PCI » — ai permetta di fuma¬ 
re). 

Candida GRANDINETTI, 
Macerata («Ma signori mini¬ 
stri. quando parlate di au¬ 
menti non pensate a quelli 
che prendono la minima di 
pensione? Non pensate ai di¬ 
soccupati e a quelli che sono 
in cassa integrazione? »); San¬ 
dro SERMENGHI, Bologna 
(«Mi pare che le manchette 
a fianco della testala del gior¬ 
nale debbano essere utilizza¬ 
te tutti i giorni e non capi¬ 
sco perchè ciò non avviene »): 
Giovanni FRESCURA. Schinz- 
nach-Bad («Non soltanto ri 
sono l'aria, l’acqua, la terra 
inquinata; ma l'inquinamento 
è anche nel costume burocra¬ 
tico del nostro Paese. E’ do¬ 
veroso portare a conoscenza 
di tutti gli ingarbugliamenti e- 
sistenti nel nostro sistema fi¬ 
scale prima che sia troppo 
tardi»); Antonella BELMON* 
TE. Catanzaro («La vittoria 
della squadra italiana nella 
Coppa Davis non deve farci 
dimenticare qual è il nostro 
dovere primordiale in questo 
momento: nessun alibi politi¬ 
co e morale terso la Giunta 
fascista cilena di Pinochet •). 

UN GRUPPO di lavoratori 
del Tecnomasio Italiano 
Brown Boveri. Milano (per¬ 
chè non ci avete indicato l’in¬ 
dirizzo per potervi dare una 
risposta personale? Comun¬ 
que, le informazioni richieste 
potrete ottenerle direttamen¬ 
te rivolgendovi al sindacato 
ferrovieri); Mario GUZZO, 
Montecatini Terme (• Sono un 
ex impiegato dell'Istituto Poli¬ 
grafico di Foggia. Per verten¬ 
za di lavoro il medesimo en¬ 
te è stato condannato dal Tri¬ 
bunale di,Foggia in prima u- 
dienza e in appello da quello 
di Bari, in data aprile 1976. 
al pagamento di L. 4JOO.OOQ 
ma r Istituto Poligrafico dello 
Stato di Roma a tutt’oggi non 
ha inteso soddisfare al paga¬ 
mento di quanto deve a me 
e ad altri 32 miei colleohi •): 
B. S.. Cosenza. («Il GR2 è 
diretto dal noto anticomuni¬ 
sta Gustavo Selva il cui uni¬ 
co scopo di vita, ora che può 
disporre di uno strumento di 
informazione tutto ",suo ” è 
diventato l'attacco gratuito ed 
infelice, sempre e ovunque sìa 
possibile al PCI»), 


Uteri .FX* - 
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Molte speranze ma anche un certo scetticismo per l'attuazione dell'accordo di Riad , 

_____ — ___ 3 * * * » \ 

Libano: la cessazione del fuoco 
attesa nelle prime ore di domani 

il piano di pace presenta non poche ambiguità che ne rendono complessa l'applicazione — il ruolo delle truppe si- i 
riane — Contingenti sauditi nella « forza di pace » — Due gruppi della destra dichiarano di voler continuare la guerra I 


BEIRUT. 19 

Fra poco più di 30 ore, 
vale a dire alle 03 fora ita¬ 
liana) di giovedì, le armi do¬ 
vranno tacere definitivamente 
in tutto il Libano: cosi ha 
deciso il minivertice arabo 
che ha riunito a Rlad i pre¬ 
sidenti siriano Assad. egiz.a- 
no Sadat e libanese Sarkis, 
il re d’Arabia Saudita Kha- 
' led, l’Emiro del Kuwait Al 
. Sa bali e il leader palestine¬ 
se Arafat. La cessazione del 
, luoco, che dovrà mettere fi¬ 
ne una volta per tutte alla 
guerra civile, dovrà essere 
seguita — secondo un preci 
so calendario — dal ritiro di 
tutti gli armati, regolari e ir¬ 
regolari; la «forza di pace» 
interaraba sarà portata a 30 
mila uomini e posta alle di¬ 
rette dipendenze del presiden¬ 
te Sarkis, con il compito di 
controllare l’attuazione dell’ 
accordo, garantire la sicurez¬ 
za e aiutare il capo dello 
Stato a riprendere il control¬ 
lo della direzione del Paese. 

Se tutto ciò avverrà sarà 
indubbiamente positivo; ma 
gli osservatori non nascondo¬ 
no un certo scetticismo non 
solo per le prime reazioni 
avutesi in Libano (almeno 
due delle organizzazioni del¬ 
la destra respingono raccor¬ 
do. alla cui elaborazione del 
resto nè la stessa destra nè 
il movimento progressista 
hanno partecipato) ma anche 
per la ambiguità di molte 
delle sue disposizioni, e non 
certo fra le secondarie. 

Se è infatti ipotizzabile una 
cessazione generale del fuoco 
(malgrado la amara esperien¬ 
za di ben 34 tregue andate 
a vuoto in diciotto mesi di 
guerra), più complesso è i! 
problema del ritiro degli ar¬ 
mati «sulle posizioni — co¬ 
me dice l’accordo — che essi 
occupavano prima dell'inizio 
della guerra civile, nell’apri- 

• le 1973 ». Si tratta di una 
formulazione astratta ed im¬ 
precisa: nell'aprile 1973 al¬ 
cune delle milizie attualmen¬ 
te in lotta non esistevano, o 
esistevano solo allo stato em¬ 
brionale; inoltre, nel primi 
tre quattro mesi la guerra si 
era combattuta con periodici 
scontri nelle strade, ma sen¬ 
za posizioni precostituite, che 
non fossero i quartieri com¬ 
pattamente «cristiani» o 
« musulmani ». « Ritiro degli 
armati » vorrebbe quindi dire 
di fatto smobilitazione gene¬ 
rale delle milizie, cosa certo 
non facile da ottenere. Cosi 
come non sarà facile ottene¬ 
re che i falangisti e i loro 
alleati sgombrino tranquilla¬ 
mente villaggi e cittadine con 
quistatl con la forza e con 
l’aiuto diretto o indiretto del¬ 
le truppe siriane e. nel sud 
di quelle israeliane. 

L’accordo inoltre non fa al¬ 
cun riferimento alle truppe si¬ 
riane; e ciò in seguito a una 
finzione adottata per ottenere 
la partecipazione di Assad al 
vertice e all'accordo. All’ini¬ 
zio della riunione, infatti, Sar¬ 
kis ha dichiarato che i si¬ 
riani erano stati chiamati dal 
presidente del Libano e che 
la loro presenza nel Paese 
è dunque «legittima»; Sadat 
ha rilevato allora che si trat 
t.i m tal caso di una «que¬ 
stione interna » libanese e ha 
proposto di cancellare dalì’or- 
dine del giorno la questione 
del ritiro siriano. Si dà dun¬ 
que per scontato che i siriani 
non si ritireranno e verranno 
inglobati nella «forza di pa¬ 
ce», che verrà portata — come 
si è detto — a 30.000 uomini. 
Accanto ai siriani, il contin¬ 
gente preponderante, secondo 
indiscrezioni, sarà formato da 
soldati sauditi: alcuni osser¬ 
vatori rilevano che si avrà 
così una « forza di pace » 
molto più vicina alla destra 
che non al movimento pro¬ 
gressista, e quindi non esat¬ 
tamente neutrale. 

L'accordo prevede — si è 
detto — un calendario per il 
ritiro degli armati, che dovrà 
avvenire nel Libano sud entro 
cinque giorni, a Beirut e sob¬ 
borghi entro sette giorni e 
nel resto del Paese entro die¬ 
ci giorni; entro quindici gior¬ 
ni inoltre i « caschi verdi » 
dovranno avere raggiunto il 
loro pieno organico ed avere 
riaperto le strade intemazio¬ 
nali, compresa la Beirut-Da- 
masco. Ma. pur dando per 
scontata l'attuazione della tre¬ 
gua fra palestinesi e siriani, 
che cosa avverrà Tra sini¬ 
stre- e destre libanesi? In 
particolare accetteranno que 
ste ultime di ritirarsi dal sud, 
(dove proprio ieri, con l'aiu¬ 
to israeliano, hanno conqui¬ 
stato l’importante cittadina 
di Marjayoun) e soprattutto 
accetterà Israele il ritorno dei 
fedayin nella zona dell’Ar- 
koub? Tutto ciò a Beirut vie¬ 
ne messo abbastanza in 
dubbio. 

Per quel che riguarda l 
rapporti libano-palestinesi, co¬ 
munque, l’accordo di Riad 
prevede l’applicazione, sotto 
gli auspici di una apposita 
commissione a quattro (Egit¬ 
to, Siria, Arabia Saudita e 
Kuwait), degli accordi del 
Cairo del 1969 secondo i qua¬ 
li l palestinesi hanno diritto 
di essere stanziati nei campi 
profughi • e nella citata re¬ 
gione meridionale dell’Ar- 
koub, loro tradizionale zona 
: di operazioni contro Israele. 

Il presidente libanese si è 
: Impegnato a «garantire la 
presenza e l’azione dei pale- 

• stinesi sul suolo libanese, se¬ 
condo l’accordo del Cairo»; 
Arafat si è impegnato a ri¬ 
spettare la sovranità e la si¬ 
curezza del Libano e a non 
Intervenire nelle sue questioni 
interne (vedendosi cosi co 
stretti — si osserva — ad al¬ 
lentare la stretta unità d’azio 

; nt con le sinistre libanesi 


seguita finora). Elemento 
importante è che tutti j 
i Paesi arabi, compresa la 
Siria, ribadiscono che l’OLP j 
è l’unico rappresentante legit- j 
timo del popolo palestinese e i 
si impegnano a non ingerirsi j 
net suoi affari interni (con J 
la rinuncia dunque di Assad j 
u pretendere la sostituzione j 
i di Arafat). • ; 

I La effettiva entrata in vi- I 
l gore della tregua d’armi do- i 
| vrà essere seguita dalla re- | 
! staurazione degli organi sta- > 
tali e amministrativi, dissol- 
tisi con la guerra civile, e ! 
dall’avvio di un negoziato fra j 
le parti libanesi, impegnate I 
fin d’ora a mettere fine an- t 
j che alla guerra radiofonica | 
I e psicologica. j 

| A Beirut (dove nella gior- I 
1 nata odierna sono pratica- : 
mente cessati i bombarda- | 
menti selvaggi de! quartieri | 
residenziali, il cui bilancio ì 
nelle sole ultime 24 ore era • 
stato di 118 morti) le forze ! 
progressiste non hanno anco- • 
ra commentato raccordo; a j 
destra, 1 falangisti dicono di . 
accettarlo ma con riserva. U j 
partito di Chamoun respinge ! 
il richiamo agli accor- t 
di del Cairo e i « guardiani ! 
del Cedro » dichiarano che . 
continueranno a combattere ] 
fino alla cacciata dell'ultimo 1 
palestinese. 1 

Tutto il « pacchetto » con- ! 
cordato a Riad sarà sottopo- ! 
sto lunedi prossimo al verti- ; 
ce arabo allargato, al Cairo, ! 
anche alla luce dei primi J 
giorni di applicazione pratica. , 



Praticamente cessati stamani i bombardamenti sui quartieri di Beirut, per la prima volta ! 
dopo molti giorni è stato riaperto il «crocevia del Museo» (nella foto), unico e peraltro ! 
pericoloso punto di passaggio fra i due settori della città. Per primo è transitalo dal set- ! 
tore ovest (progressista) verso est un convoglio di auto dell'ambasciata francese 


Brusco mutamento del quadro politico spagnolo 

- ! 

t 


LA DC DI RUIZ GIMENEZ ESCE DA 
«COORDINAMENTO DEMOCRATICO» 

La rottura a sinistra prepara il terreno aH’ingresso nell’area governativa dei partiti cattolici uniti- 
cati con la conservatrice UDE — Il Vaticano d’accordo — Nuovo arresto dei compagno Lucio Lobato 


MADRID. 19 

« Sinistra democratica », il 
movimento democratico-cri¬ 
stiano presieduto da Joaquin 
Ruiz Gimenez, si è staccato 
da « Coordinamento demo¬ 
cratico » che riunisce la mag¬ 
gioranza dei partiti dell’op¬ 
posizione spagnola, compresi 
i socialisti e i comunisti. 
« Sinistra democratica » af¬ 
ferma in un comunicato 
emesso al termine di una 
riunione del suo consiglio 
politico tenuta a Miraflores, 
presso Madrid, che « in quan¬ 
to democraticoc:ristiana » 
non può ratificare certe di¬ 
sposizioni del preambolo del 
« documento di Valencia », 
elaborato il 25 settembre 
scorso da « Coordinamento 
democratico ». In tale pream¬ 
bolo. che non è mai stato re¬ 
so noto, i partecipanti — 
tra i quali figurava Garcia 
Trevijano. rappresentante di 
« Sinistra democratica » — 
criticherebbero la politica 
condotta dal governo e i suoi 
metodi di azione. Il « docu¬ 
mento di Valencia » si pro¬ 
poneva anche di elaborare 
un programma di alternati¬ 
va democratica e una piatta¬ 
forma comune. 

« Sinistra democratica ». nel 
comunicato, propone infine 
la creazione « immediata » 
di un «comitato elettorale 
unitario dei partiti demo¬ 
cratici-cristiani e dell’oppo¬ 
sizione democratica per orga¬ 
nizzare e dirigere la campa¬ 
gna elettorale». 

In attesa di conoscere sia 
maggiori dettagli della de¬ 
cisione di « Sinistra demo¬ 
cratica », sia le reazioni de¬ 
gli altri partiti membri di 
«Coordinamento democrati¬ 
co», si può ricordare quanto 
scriveva, il 12 scorso il quo¬ 
tidiano Il Pois circa i con¬ 
tatti per mettere d’accordo 


il movimento di Ruiz Gime¬ 
nez con l’« Unione democra¬ 
tica spagnola » (UDE) del vi¬ 
ce primo ministro Adolfo 
Osorio, contatti favoriti dal¬ 
le gerarchie ecclesiastiche 
spagnole e dal Vaticano. 

Per facilitare la fusione, o 
la stipulazione di un’allean¬ 
za elettorale con «Sinistra 
democratica ». l’UDE (che 
oltre Osano ha tre ministri 
nell’attuale governo) ha 
espulso uno dei suoi dirigen¬ 
ti di estrema destra, l’ex mi¬ 
nistro di Franco Federico 
Silva Munoz. Secondo una 
nota del corrispondente del- 
i'ANSA Marcello Ongania, 
scritta una settimana fa, 
esisterebbe una spinta verso 
la formazione di una sola 
Democrazia cristiana spa¬ 
gnola. fondendo in un unico 
partito l’UDE, «Sinistra de¬ 
mocratica », i partiti demo- 
cristiani regionali o naziona¬ 
li del paese basco, della Ca¬ 
talogna e del paese valenzia- 
no e la Federazione popola¬ 
re democratica di Gii Robles 
(un sesto o settimo partito 
democristiano sarebbe in for¬ 
mazione in Galizia). 

Questa prospettiva, che im¬ 
plicherebbe una rottura a si¬ 
nistra. la rinuncia alla stra¬ 
tegia della « rottura demo¬ 
cratica » con il passato fran¬ 
chista e l’ingresso delle va¬ 
rie DC unificate nell’area 
governativa, muterebbe pro¬ 
fondamente e gravemente 
tutto il sistema di alleanze 
e tutto i! quadro politico 
spagnoio. 

Luis Lucio Lobato, del co¬ 
mitato esecutivo del partito 
comunista spagnolo, è stato 
arrestato stamane dalia bri¬ 
gata politica della polizia e 
condotto alla direzione ge¬ 
nerale delia pubblica sicu¬ 
rezza. 

Lobato è stato « preleva¬ 


to », poco ‘ prima delle 10, 
nella sua casa, in un quar¬ 
tiere periferico di Madrid. 

Non è stato comunicato il 
motivo dell’arresto, ma si ri¬ 
tiene che esso possa essere 
messo m rapporto con una 
conferenza sull’amnistia, da 
lui tenuta ieri all’università 
di Madrid. 

Luis Lucio Lobulo è il mili¬ 
tante antifranchista che ha 
scontato il maggior numero 
di anni di carcere negli an¬ 
ni della dittatura: oltre 24. 

L'ultima volta che venne 
arrestato fu nel 1970, poche 
settimane prima del processo 
di Burgos dove vennero giu¬ 
dicati sedici militanti del- 
l’« ETÀ » sei dei quali furo¬ 
no condannati a morte. Lo¬ 
bato aveva organizzato una 
«giornata nazionale pro-am- 
nistia ». Con Lobato, a quel¬ 
l’epoca vennero arrestati do¬ 
dici militanti antifranchisti 
appartenenti a diversi par¬ 
titi e correnti ideologiche. 

Processato e condannato, 
rimase in carcere fino al lu¬ 
glio scorso quando potè be- 


Navi USA 
nel Mar Nero 

ISTANBUL. 19 
Due unità della marma sta¬ 
tunitense, l’incrociatore lan¬ 
ciamissili « Richmond Tur- 
ner » e la fregata « R. Mont¬ 
gomery» hanno fatto il loro 
ingresso nel Mar Nero per 
una missione « dimostrativa », 
come hanno affermato alcu¬ 
ne fonti portuali turche. Nel 
passato la presenza di unità 
americane nelle acque del 
Mar Nero ha provocato fer¬ 
me proteste dell’URSS. - . 


neficiare deH’amnistia. Il 
giorno in cui usci dal carce¬ 
re, migliaia di persone im¬ 
provvisarono una manifesta¬ 
zione a casa sua e nella stra¬ 
da antistante. La polizia, al¬ 
lora. intervenne soltanto do¬ 
po alcune ore daH’inizio della 
manifestazione. 

« Il re presiederà un consi¬ 
glio dei ministri nel corso del 
quale verrà tolto il "casti¬ 
go" imposto da Franco al 
Paese basco ». Lo scrive il 
giornale Diario 16 precisan¬ 
do che l’iniziativa dovrebbe 
servire «a rendere possibile 
una visita del re neli’Euz- 
kadi ». 

Il «castigo» al Paese ba¬ 
sco venne imposto da Franco 
il 23 giugno 1937 e sebbene 
il decreto del « Caudillo » 
sia stato in parte modificato 
pochi anni or sono, continua 
a pesare sulla popolazione 
dell’Euzkadi. La decisione di 
Franco si basava sul fatto 
che !e due province basche 
« castigate ». la Biscnglia e 
la Guipuzcoa. avevano « tra¬ 
dito » la nazione per essere 
rimaste fedeli alia repub¬ 
blica. 

« « * 

ST. JEAN DE LUZ. 19 

Uno spagnolo, arrestato 
mentre attraversava la fron¬ 
tiera per entrare in Francia 
con armi e materiale propa¬ 
gandistico anti basco nell’au¬ 
to, ha confessato di essere 
stato inviato in missione per 
uccidere uno degli esponenti 
dell’emigrazione basca in 
Francia. 

Io riferiscono fonti bene 
informate, precisando che 
l’ar.estato. Salvador Grau 
Lloret. ha detto alla polizia 
che l’obiettivo della sua mis¬ 
sione omicida era Apa’.ategui 
Ayerbe. uno dei capi dell’ala 
a attivista » dell’ETA. 


Un venezuelano arrestato a Caracas nel corso delle indagini sulla CIA 


Confessa l'attentato al DC 8 cubano 


Insieme con un complice aveva collocato una bomba sul velivolo provocando la morte di 73 persone j 


Dal nostro corrispondente j 

L’AVANA. 19 j 
Secondo notizie provenien- i 
ti da Puerto Espana. uno dei 
due venezuelani arrestati in re¬ 
lazione al sabotaggio del DC8 
della Cubana de Aviacion av¬ 
venuto lo scorso 6 ottobre al 
largo delie Barbados ha con¬ 
fessato pienamente. Non si 
sa se si tratta di Freddar Lu- • 
go o di Heman Ricardo, ma i 
la polizia di Trinidad Toba- , 
go ha confermato che uno * 
dei due ha confessato ed ha • 
aggiunto che. comunque, an- ! 
che senza ia confessione, era- I 
no state raggiunte prove suf- j 
l ficienti per dimostrare che ! 
i due fotogran hanno colloca- | 
to una bomba sul velivolo cau- i 
sando la morte dì 73 perso- | 
ne. . , 

In particolare ci sono le re- I 
gistraziom delle conversazio- | 
ni tra i due all’albergo Ho- 
i liday Inn di Puerto Espana 
poco prima di essere arresta¬ 
ti, che vengono definite mol¬ 
to compromettenti. Inoltre so¬ 
no state raggiunte le prove 
. che una società c’c investiga¬ 


zioni in realtà fungeva da co¬ 
pertura per una organizza¬ 
zione di controrivoluzionari 
cubani e di agenti deila CIA. 

Un discorso particolare me¬ 
rita questa impresa di inve¬ 
stigazioni private. Icica, che è 
la prova lampante, non solo 
del fatto che rallentato cri¬ 
minale contro l’aereo in volo 
è stato compiuto dai controri¬ 
voluzionari cubani, ma anche 
che vi è immischiata in prt- J 
ma persona la CIA. La po¬ 
lizia politica venezuelana, in¬ 
fatti. ha arrestato 18 controri¬ 
voluzionari cubani ed -ha tro¬ 
vato materiale esplosivo, armi 
e documenti di rilevante ìm- i 
portanza. In particolare ha * 
scoperto che il titolare della ; 
Icica era l’ex commissario del- i 
la polizia politica di Batista j 
Luis Posada Carriles. triste¬ 
mente noto a quell’epoca co¬ 
me « Basilio ». e da tempo 
notoriamente legato alla CIA. 
Ma il personaggio più im¬ 
portante arrestato proprio in 
seguito alio smascheramento 
delia Icica è Orlando Bosch 
Avila, capo della organizza¬ 
zione che si è attribuita il sa- 


; botaggio cVil DC 8 e che pro¬ 
babilmente è anche responsa¬ 
bile degassassimo di Orlan¬ 
do Letelier, l’ex ministro del 
! governo Allende fatto saltare 
j in aria Io scorso 21 settem- 
| bre a Washington. Orlando 
j Bosch è da anni un agente 
I della CIA e proprio per con- 
I to dei servizi di spionaggio a- 
j mericani aveva condotto l’ope¬ 
razione che ha unificato 5 or¬ 
ganizzazioni controrivoluzio¬ 
narie cubane nel «Coordina¬ 
mento delle organizzazioni ri¬ 
voluzionarie riunite » io scor¬ 
so giugno. 

C’è da dire che gli USA han¬ 
no chiesto l’estradizione 
di Bosch Avila, ma. come ha 
fatto rilevare ieri in una gran¬ 
de manifestazione di protesta 
il presidente c’ella Guyana 
Forbes Bumham. ia cosa è so¬ 
spetta. Infatti il terrorista a- 
vrebbe dovuto scontare 10 an¬ 
ni di carcere negli USA per 
una serie di attentati anche 
contro altri agenti della CIA. 
ma. dopo 4 anni, è stato scar¬ 
cerato. Ha poi girato tranquil¬ 
lamente per gli USA e per al¬ 
tri paesi latinoamericani e V- 
! anno scorso è stato espulso 


: dalla Costa Rica dove si era ; 
recato con passaporto cileno ; 
probabilmente per tentare di ' 
! assassinare il segretario del > 
j MIR Andres Pascal Ailende, j 
! che si trovava in quel paese, i 
j Solo ora che Bosch Avila * 
I è stato arrestato e attraverso j 
! di lui si può risalire ai man- j 
: danti del sabotaggio dell'aereo I 
cubano e dell'assassinio di Le- ; 
' telier. gli USA chiedono l’e- > 
. stradizione del terrorista. . 

Infine, un particolare che 
testimonia bene il clima esi¬ 
stente tra i controrivoluziona- 
| ri cubani agenti deila CIA. U- 
' na delle condanne • collezio¬ 
nate negli USA da Orlando 
• Bosch Avila era dovuta al ! 
fatto che egli aveva messo una ! 
bomba nell’auto di un altro a- j 
gente delia CIA di origine cu¬ 
bana. Morales Navarrete. L’or¬ 
digno scopuiò prima dei tem¬ 
po e la vittima miracolosa¬ 
mente si salvò. Ora in Vene¬ 
zuela a preparare le azioni 
contro Cuba, entrambi con ca¬ 
riche di alto livello, c’erano 
proprio Morales Navarrete e ! 
Bosch Avila. I 

Giorgio Oldrini | 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Sindacati 

1! movimento sindacale, quin¬ 
di, vuole dare il suo apporto 
al necessario « sforzo di so¬ 
lidarietà nazionale attorno ad 
obiettivi credibili », anche at¬ 
traverso proposte precise, ab¬ 
bandonando * confronti sui 
massimi sistemi ». ed entran¬ 
do, invece, « nel vivo delle 
cose concrete ». Vediamo qua¬ 
li sono i tredici punti. 

CONTINGENZA — Escluso 
che si possa rimettere in 
discussicele l'accordo sulla 
scaia mobile, sia bloccando 
la contingenza per sei mesi, 
sia estraendo dal « paniere » 
alcuni beni, la relazione di 
Benvenuto critica anche il 
disegno di legge governativo. 
Così come è concepito, in¬ 
fatti. rischia dì coinvolgere 
entro 18 mesi tutti i lavora¬ 
tori. se l’inflazione continue¬ 
rà a salire al tasso de! 20'». 
Si propone, allora, che i li¬ 
velli di 6 milioni e di 8 mi¬ 
lioni siano considerati al net¬ 
to di tutte le trattenute fi¬ 
scali e che tale scatto vari, a 
seccoda dell’aumento del co 
sto della vita, ogni sei mesi. 
« Come ipotesi alternativa si 
può prevedere un prelievo fi¬ 
scale oltre gli otto milioni, 
procedendo ad una revisione 
delle aliquote ». 

PRESTITO — Potrebbe es¬ 
sere presa in ccnsiderazicne 
l’ipotesi di un prestito forzo¬ 
so generalizzato che investa 
tutti i cittadini die benefi¬ 
ciano di un reddito superio¬ 
re ad un certo limite annuo, 
trasformando in buoni frut¬ 
tiferi del tesoro, da riscuote¬ 
re fra sei anni, una quota 
percentuale del reddito. Pre¬ 
vedendo, inoltre, l’accantcna- 
mento di tutti gli altri au¬ 
menti per i redditi da lavoro 
superiori ai 10 milioni e la 
istituzione di un prelievo 
analogo a quello previsto 
per i lavoratori dipendenti, 
anche per commercianti, ar¬ 
tigiani e professionisti. 

FISCO — Va riproposto 
l’uso prioritario della leva fi¬ 
scale nei confronti dei patri¬ 
moni. dei redditi individuali 
che non pervengano da lavo¬ 
ro subordinato, dei profitti 
delle banche e delle società 
finanziarie oggi tassate in 
modo privilegiato. Questa 
manovra « parzialmente al¬ 
ternativa e correttiva di 
quella sulle tariffe e sui con¬ 
sumi ». può essere realizzata 
anche attraverso una imposi¬ 
zione straordinaria o addizio¬ 
nale a carattere transitorio 
che recuperi una parte delle 
evasioni dell’IVA e delle im¬ 
poste personali. 

MEDICINALI — Viene ri¬ 
fiutato « in assenza di una 
effettiva riforma sanitaria, 
il ripristino del pagamento, 
sia pure in forme parziali, 
dei medicinali e delle visite 
da parte dei mutuati ». 

CARNE — I sindacati so¬ 
no per misure che espan¬ 
dano la produzione naziona¬ 
le. per un impegno dell’AIMA 
nel controllo delle importa¬ 
zioni e la fissazione da par¬ 
te del CIP del prezzo dei vari 
tipi di carne, anche per o- 
rientare i consumi. 

BENZINA — Si sceglie la 
strada del doppio mercato, 
secondo questa ipotesi: 100 
litri al mese al prezzo di 400 
lire per la super, per le auto 
fino a 15 cavalli dei lavora¬ 
tori dipendenti e aumento 
del prezzo per il mercato li¬ 
bero. Qualora si constatasse 
l’impossibilità di realizzare il 
razicnamento, si dovrebbe 
prevedere un rimborso fisca¬ 
le di 60 mila lire annue per 
i lavoratori dipendenti che 
percepiscano un reddito in¬ 
feriore ai 6 milioni annui 
netti. 

SPESA PUBBLICA — Ri¬ 
duzione del 10% delle spese 
in corso per il ’76: elimina¬ 
zione degli enti inutili: bloc¬ 
co degli acquisti all’estero. 

TARIFFE — La revisione 
delle tariffe deve obbedire a 
due criteri: 1) un rapporto 
tra prezzi e rincari in rela¬ 
zione al tipo di bene o servi¬ 
zio; 2) consolidare ed esten¬ 
dere strutture tariffarie dif¬ 
ferenziate che salvaguardino 
i redditi più bassi. 

Alla proposta di aumenti 
automatici delle tariffe elet¬ 
triche del 15% l’anno fino al 
1980 avanzata dal governo, i 
sindacati oppongono la de¬ 
terminazione anno per anno 
di eventuali aumenti, l’incre¬ 
mento del fondo di dotazio¬ 
ne dell’ENEL. il contenimen¬ 
to dell’aumento tariffario nei 
limiti del 10% già radicati dal 
governo, insieme a soluzioni 
alternative per il sovraprez- 
zo termico. Per i telefoni, la 
relazione esclude la possibi¬ 
lità di una revisione indiscri¬ 
minata dei canoni. Per i tra¬ 
sporti urbani, vanno salva- 
guardati gli abbonamenti e 
le fasce orarie a destinazione 
sociale. Nelle ferrovie, infine, 
debbono essere decise varia¬ 
zioni più forti per la 1* classe 
ed inferiori per la 2* classe, 
salvaguardando, anche in 
questo caso, gli abbonamenti. 

RICONVERSIONE — Nel 
confronto con le forze politi¬ 
che sul fondo di riconversio¬ 
ne occorre puntare alla in¬ 
dicazione dei settori di in¬ 
tervento e alla precisazione 
dei vincoli (occupazione. Mez¬ 
zogiorno. tecnologie e sicu¬ 
rezza ambientale). In parti¬ 
colare. i fondi delle Parteci¬ 
pazioni statali debbono esse¬ 
re vincolati ai loro program¬ 
mi. I poteri decisionali van¬ 
no riservati al CIPI e non al 
ministero dellTndustria. Sul¬ 
la mobilità, la normativa va 
precisata e affidata alla ge¬ 
stione delle strutture regio¬ 
nali. 

MEZZOGIORNO — Occor¬ 
re accelerare i progetti spe 
ciali. Il CIPE deve conferma¬ 
re gli impegni di investimen¬ 
to già assunti, come ad esem¬ 
pio per Gioia Tauro e la 
SME. Si conferma la dispo¬ 
nibilità a realizzare più turni 
di lavoro al sud. 

GIOVANI — Occupazione 
nell’industria in pianta sta¬ 
bile con agevolazioni sugli 
oneri sociali ; occupazione nei 
servizi pubblici per realizza¬ 
re programmi socialmente 
utili o in centri di ricerca 
nei sud. 

EQUO CANONE - Si de 

ve escludere l’ipotesi di una 
lievitazione generalizzata dei 
fitti. Nello stesso tempo, va 
riunificato sotto un unico 
centro il patrimonio di edi¬ 
lizia abitativa pubblica. 

AGRICOLTURA - I sin¬ 
dacati pongono il problema 
di una revisione complessiva 


• della politica agraria nazio¬ 
nale e comunitaria in modo 
da realizzare un ampliamen¬ 
to della base produttiva, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
la riduzione del deficit ali¬ 
mentare. 

Al confronto con il gover- 
I no — lia concluso Benvenuto 
1 — bisogna andare «abbondo- 
i riandò una linea di attesa. 
i Non è nostro compito soste¬ 
nere o far cadere i governi, 
nemmeno il governo Andreot- 
ti . anche se non abbiarno, 
dubbi sul fatto che una crisi 
politica in questo momento 
j aprirebbe varchi pericolosi 
’ per tentativi di restaurazio¬ 
ne di equilibri più arretrati ». 
! Sulle iniziative di lotta, il 
| segretario della UIL. ha sot- 
j tolineato che sia le vertenze 
con i grandi gruppi, sia i 
rinnovi contrattuali nel pub 
blico impiego, dovranno es¬ 
sere rigorosamente coerenti 
con la impostazione generale 
del sindacato. Benvenuto ha 
riproposto le decisioni già 
prese dalia segreteria unita¬ 
ria e ha anche ccnfermato 
che entro il 10 novembre ver¬ 
rà fatta « una valutazione o 
della segreteria o del diretti¬ 
vo, per uria possibile intensi¬ 
ficazione degli scioperi, an¬ 
che con ricorso a momenti 
di unificazione ». Entro il 20 
novembre, inoltre, saranno 
convocate assemblee provili 
ciali dei quadri, in prepara¬ 
zione di una assemblea na¬ 
zionale da tenere entro la fi¬ 
ne di novembre. 

Forse venerdì 
il Consiglio 
dei ministri 

Dovrebbe riunirsi venerdì 
(secondo quanto ha detto ieri 
il ministro del Bilancio. Mor¬ 
iino) il Consiglio dei Ministri 
per decidere nuove misure 
di austerità. All'ordine del 
giorno dovrebbe essere il pia¬ 
no carne che prevede il di¬ 
vieto di vendere carne fre¬ 
sca per una settimana al 
mese. Sembra che il governo 
sia orientato, per evitare la 
chiusura delle macellerie, a 
consentire la vendita di car¬ 
ili congelate. 

Un altro provvedimento che 
verrà probabilmente preso, e 
l’aumento dell’IVA su altri 
generi di consumo che inci¬ 
dono sulla bilancia dei paga¬ 
menti (alcoohci, birra, proiu- 
mi, pelli, auto estere). Accan¬ 
tonato il blocco totale della 
scala mobile, il governo sta 
studiando una impasta addi¬ 
zionale straordinaria, per la 
durata di due anni, da pagare 
in rate semestrali per tutti i 
lavoratori non dipendenti. 
Sembra quasi certo, infine, 
che venerdì il ministro Pan- 
dolfi presenterà il disegno di 
legge sul cumulo. 

E’ in corso di pubblicazione 
sulla « Gazzetta ufficiale » 
una revisione dei coefficien¬ 
ti sulla base dei quali si ot¬ 
tiene l’imponibile sugli immo¬ 
bili e i terreni. I proprietari, 
quindi, subiranno a breve 
scadenza un appesantimento 
fiscale. 

DC 

In presenza di tali pesan- 
! ti fattori di pressione, anche 
la parte della Direzione che 
era contraria alla presenta¬ 
zione si è decisa a cedere, ri¬ 
cercando un compromesso di 
metodo e di contenuto. Tale 
compromesso è effettivamen¬ 
te sancito nel documento ap¬ 
provato all’unanimità. Esso 
consiste nel fatto che viene 
accettata la possibilità di con¬ 
siderare « non punibile » 1’ 
aborto nei casi e alle con¬ 
dizioni indicate dalla senten¬ 
za della Corte castituzionale, 
e nell’affermazione di opera¬ 
re, nel confronto parlamen¬ 
tare. « per migliorare il te¬ 
sto di altre proposte di leg¬ 
ge ». (Cioè, in sostanza, non 
si rifiuta in via preliminare 
un dialogo su singoli punti). 
Controbilanciano queste ti¬ 
midissime aperture le dure 
affermazioni di principio se¬ 
condo cui « l’aborto si confi¬ 
gura di per sé come violenza 
contro una vita umana in for¬ 
mazione » per cui non si po 
trebbe riconoscere alia madre 
alcun potere di decisione e 
si devono escludere leggi di 
depenalizzazione. 

Si tratta ora di vedere co¬ 
me questo compromesso, che 
in ogni caso contrappone la 
! DC agli altri gruppi democra¬ 
tici, sarà espresso nel te¬ 
sto legislativo e come esso 
sarà concretamente gestito 
nella vicenda parlamentare 
in presenza di una destra ol¬ 
tranzista che certamente non 
sarà disposta ad accettare la 
logica del dialogo. Certo, il 
clima non è rasserenato da 
interventi come quello, di cui 
dicevamo, della CEI. I ve¬ 
scovi attaccano quella che 
I osano definire la « strumenta¬ 
lizzazione abortista seguita al 
caso di Seveso », come se si 
trattasse di un’invenzione 
propagandistica e non di una 
espressione particolarmente 
significativa di un più gene- 
I rale dramma sociale. E « dc- 
: plorano » che si voglia ren- 

• dere accettabile l’aborto te¬ 
rapeutico ed eugenetico e si 
vogliano prendere in consi 
derazione le motivazioni so¬ 
ciali della interruzione della 
gravidanza. 

Sul significato delle deci¬ 
sioni della direzione democri¬ 
stiana si sono subito regi¬ 
strate interpretazioni da par¬ 
te degli stessi de <ad esempio, 
i l'integralista Castamagna le 
j presenta come una vittoria 
) delia linea dura, mentre l'on. 
! Mazzola vi vede la disposizio- 
] ne ad una « opposizione co- 
, struttiva »l e commenti di 
i esponenti di altre forze poli- 
j tiche. Il liberale Bozzi ha det- 
i to di ritenere che vi sia sta- 
! ta l'influenza di « una pres¬ 
sione dell'apparato ecclesiale » 
j e che il divario fra la posi¬ 
zione della DC e quella dei 
1 gruppi laici non potrà essere 
colmato da compromessi. 

Molto dura la reazione so¬ 
cialista. L’on. Magnani Noya 
ha detto che si tratta di 
una « decisione profondamen¬ 
te errata perché crea una 
contrapposizione netta fra tut¬ 
to l’arco laico — che, sia pure 
in forme diverse, prevede l’ 
autodeterminazione delta don 
| na — e la DC che continua a 
I considerare l’aborto reato ». 
j La stessa Magnani Noya ha 
tenuto una relazione al grup¬ 
po dei deputati de! PSI in 
cui, ribadito il giudìzio sul- 
I l’atteggiamento dcmocristia- 
i no, esprime il parere che 


« esiste tra le varie proposte 
(dei gruppi laici • n.d.r.) un 
minimo cornuti denominato¬ 
re che permette di affrontare 
il confronto in modo serio, 
senza preclusioni di princi¬ 
pio e scontri ideologici e quin¬ 
di di poter addivenire a una 
rapida soluzione ». 

L'iter 

parlamentare 
delle proposte 
sulPaborto 

Fra ia fine di novembre e 
i primi di dicembre il proble¬ 
ma dell’aborto arriverà in 
Parlamento. Questa ia indi- 
| cazione emersa, ieri sera, dal- 
I la riunione delle presidenze 
j e dei responsabili di gruppo 
j delle commissioni Giustizia 
| e Sanità della Camera, elio 
esaminano congiuntamente 
le diverse proposte di legge 
sull'aborto. 

Le presidenze e i responsa- 
I bili dei gruppi, difatti, lian- 
I no concordato clic da oggi ab 
| bia luogo una fase di discu^- 
i sione generale, improntata a 
] criteri di ecncentrazione, nei 

• tempi e negli interventi 
; (uno due deputati per grup- 
i po) per esaurire il dibattilo in 
| tre sedute. Ciò consentirà che 
; dal giorno 27. il dtbattito 
i medesimo, possa spostarsi in 

un comitato ristretto il quale, 
lavorando fino a metà novem¬ 
bre. dovrebbe approntare qua¬ 
lora se ne verificassero le con- 
| dizioni, un testo unificato 
I per le commissioni, 
i Quindi, a partire dal 1C e 
| fino alla fine di novembre la 
I discussione per l’aborto ri- 
ì prenderà nelle commissioni in 
! seduta plenaria, per arriva¬ 
re appunto, fra la fine di no 
vembre e i primi di dicembre, 
alla discussione in assem¬ 
blea. 

I Lira 

{ sei mesi. I guai cominciano 
! quando andiamo a vedere la 
j richiesta di moneta del Te- 
% soro, che e stata nel peno- 
: do di ben 53 mila miliardi. 

J vale a dire ha accaparrato ì 
! mezzi disponibili presso il 
Bancoposta e le banche ordi¬ 
narie, oltre a costringere la 
Banca d’Italia anche a stam¬ 
pare moneta. 

L'entrata fiscale dello Sta¬ 
to. in aumento del 40% negli 
ultimi mesi, non è ancora ta 
le da consentirgli di coprire 
un sistema di spesa scarsa- 
i mente controllato. Ieri il mi¬ 
nistro delle Finanze. Pandol- 
fi, ha annunciato la presen¬ 
tazione dei decreti sull’impo- 
' sta personale (dopo l’aboli¬ 
zione del « cumulo ») e per la 
riscossione deil’IVA. La Com¬ 
missione dei Trenta, compo¬ 
sta da deputati e senatori, si 
riunirà giovedì pomeriggio 
per esaminarli. Il contenuto 
dei decreti non è noto ma le 
« fughe » di notizie comparse 
sui giornali stanno ad indi¬ 
care che esiste una notevole 
confusione. Si parla di addi¬ 
zionali per i professionisti e 
; sulle società immobiliari, per 
j le imposte sul reddito; di bol- 
ì letta di accompagnamento 
! per le merci (come al tem- 
I po dell’imposta comunale sui 
I consumi) per l'IVA. Si tace. 
| invece, sull’impegno dell’am- 
i ministrazione a qualificare 
la sua presenza di accerta¬ 
mento. se non altro sfolten¬ 
do la massa del contenzioso 
e concentrandolo su alcuni 
precisi obiettivi. 

Assistiamo all’assurdo che 

10 Stato versa contributi in 
conto interesse e in conto ca¬ 
pitale alla quasi totalità del¬ 
ie imprese, sulla base di i- 
struttorie eseguite da istituti 
di credito, senza garantirsi 
che gli imprenditori così sov- 

| venzionati paghino le Impo- 

• ste. Risulta, anzi, che la qua- 
! si totalità delle imprese sov- 
[ venzionate con !e leggi di a- 
i gevolazione 623 (piccole e 
i medie industrie) 183 (Mezzo¬ 
giorno) ed altre di analogo 
contenuto evadono PIVA e le 
altre impaste mediamente 
per il 30% del proprio fattu¬ 
rato. La Banca d'Italia, tra¬ 
mite lTspettorato. è a cono¬ 
scenza di un eran numero di 
situazioni fiscali irregolari. 

Ebbene, non c'è una norme- 
che renda corresponsabili i 
« controilori » che svolgono i- 
spezloni o istruttorie delia ve¬ 
ridicità delle situazioni con- 
i tabili che asseriscono come 
correttamente accertate al fi- 
! ni della sovvenzione statale. 
Vale a dire: il contribuente 
in regola versa imposte per 
sovvenzionare l’evasore. Il 
risultato è uno squilibrio, fra 
imprese che pagano e quelle 
che evadono, che si manife¬ 
sta nei casti e quindi nella 
posizione di mercato. E lo 
Stato, prima ancora che per¬ 
dere Ventrata alimenta la 
esistenza di una rendita fi¬ 
scale parassitarla. 

Cina 

i scopi » e di avere « emanalo 
! direttive a nome del Presi- 
| dente Mao ». « Quando egli era 
malato essa tentò di stabi¬ 
lire legami con ogni specie di 
persone per guadagnarsene lo 
appoggio... Ha tessuto una 
stretta cricca ed ha tramato 
complotti e cospirazioni™ Due 
volte si è Introdotta nell’uni¬ 
versità di Pechino a nome 
del Presidente Mao ed ha 
ingannato la gente per farse¬ 
la alleata™ Poi (nonostante 
la malattia del presidente) ha 
voluto andare a Tachal (la 
brigata agricola famosa per 
aver superato una condizione 
di cronica arretratezza "con¬ 
tando solo sulle proprie for¬ 
ze” ndr) per un periodo di 
riposo, conducendo una vita 
non irreprensibile ». Quando le 
condizioni di salute di Mao 
. peggiorarono, infine «essa ha 
! insistito per far trasportare 
1 il malato nonostante Toppo 
sizine del medici, allo scopo 
di farlo morire™ Le sue co! 
pe meritano mille morti, ed 
anche dopo essa continuerà 
ad essere in debito... Essa è 
«1 nostro irriconciliabiie ne 
mico » 

11 tazebao fra l’altro accu¬ 
sa i quattro di avere pri 
vilegiato I’«empirismo» come 
bersaglio delie campagne di 
critica, rispetto al revisioni¬ 
smo, ripetendo lo stesso erro¬ 
re della campagna, ancora In 
corso almeno formalmente, 
contro l’ex vice primo mini¬ 
stro Teng Hsiao-ping (del qua- 

i le fonti giapponesi continua¬ 


no ad adombrare una possi¬ 
bile « rinascita politica »). Il 
testo di questo tazebao è il 
più dettagliato che finora si 
conosca circa le accuse con¬ 
tro ì «quattro» ex dirigenti. 
11 fatto che esso sia stato co¬ 
nosciuto dalle fonti giornali¬ 
stiche occidentali a Pechino 
sembra in contrasto con le di¬ 
rettive impartite fino a ieri, 
intese a tenere gli stranieri 
lontani dal tazebao affissi nel 
recinti delle università della 
capitale. Anche visitatori oc¬ 
casionati erano stati invitati 
a non fotografare i tazebao e 
a non prendere appunti sul 
contenuto di quelli che aves¬ 
sero potuto vedere, 
i Va rilevato che la stessa 
agenzia giapponese Kyodo, for¬ 
nendo in un lungo dispaccio 
da Pechino una sua versione 
degli avvenimenti, si rifà a 
«fonti vicine ad autorità ci¬ 
nesi », espressione che e in 
contraaio con la pratica co¬ 
stantemente seguita di non 
iornire indiscrezioni ni gior¬ 
nalisti stranieri. La Kyodo so¬ 
stiene, in base a queste «fon¬ 
ti », die il «cervello» del 
«complotto» sarebbe stato 
non la vedova di Mao, ma 
Chan Chung-chao. Gli scrii- 
I ti di questa personalità e di 
■ un altro dei 4, Yao Wen- 
yan sono scomparsi dalle li¬ 
brerie cinesi. I testi sono 
| però ancora disponibili nelle 
i loro versioni in lingue oste- 
! re. Si tratta di scritti che 
furono alla base della nvo 
I luzione culturale e poi della 
I campagna contro Lm Piao. 
Cliang Chung chao avrebbe 
tentato di talsilicare le ulti¬ 
me volontà di Mao il 9 set¬ 
tembre, subito dopo la sua 
morte, allo scopo di pone 
! Chiang Ching alla presiden¬ 
za del partito, e se stesso al¬ 
la direzione del governo. Que¬ 
sto era contrario, dice la tipo- 
do, alla volontà reale di Mao. 

1 il quale subito dopo la de 
I stituzione di Teng Hsiao-ping 
da vice primo ministro e vi¬ 
ce presidente dei partito «a- 
! vrebbe cominciato a sospetta- 
j re » dei piani di Chang, de- 
! cidendo di nominare Hua Kuo- 
| feng alla carica di primo vi- 
1 ce ministro, in modo da sven¬ 
tare questo piano. Il comita¬ 
to centrale del partito, affer¬ 
ma ia Kgodo, sta ora condii 
cendo un’inchiesta sui « cri 
mini dei quattro ». 

La campagna di massa prò- 
| segue a Shanghai, dove secon¬ 
do l’Ansa « l’intera direzione 
! della municipalità è stata de¬ 
stituita. Secondo fonti Infor¬ 
mate, sono stati arrestati du 
rante la fine settimana quat¬ 
tro dirigenti: Chou Chun lin, 
la signora Wang Hsiu chen. 
Ma Tien-shui. Hsu Ching 
hsien ». Le manifestazioni in 
questa città proseguono or¬ 
mai da cinque giorni, mentre 
le esortazioni contenute nel 
tazebao ai dirigenti locali «a 
prendere posizione » si stan¬ 
no ora trasformando, dato il 
loro perdurante silenzio, in 
denunce di complicità con 1 
« quattro ». 

Il quarantesimo anniversa¬ 
rio della morte del più gran¬ 
de scrittore moderno cinese, 
Lu Hsun fornisce intanto !« 
occasione al Quotidiano del 
popolo per un nuovo attacco 
ai « quattro », che pure non 
vengono direttamente nomi¬ 
nati. Lu Hsun — scrive il 
giornale — « usò lo scalpel¬ 
lo acuto del marxismo sul 
nemici di tutti I tipi, le ”lar- 
i ve" che si erano infiltrate nel 
I campo rivoluzionario, strappò 
loro la maschera ed espase 
la loro vera natura ». 

Verso 1 « falsi marxisti, truf¬ 
fatori che perseguono I pro¬ 
pri interessi egoistici in no¬ 
me delia rivoluzione ». scrive 
il giornale, Lu Hsun « nutrì 
un particolare odio e disprez¬ 
zo... Senza misericordia egli 
mise a nudo le loro genui 
ne fattezze di gente che pra¬ 
tica l'opportunismo agendo co¬ 
me volpi che innalzano una 
grande bandiera allo scopo di 
atteggiarsi a tigri... LI descris¬ 
se come persone che si riu¬ 
niscono In bande e lavora¬ 
no in combutta, colpisconodu 
ramente gli altri allo scopo 
j di mostrare quanto essi so¬ 
no nel giusto, di giorno prò 
nunciano frasi altisonanti e 
di notte fanno Imbrogli per 
creare dissensi, per fare ope¬ 
ra di istigazione e di scissio¬ 
nismo... e corteggiare servil¬ 
mente il nemico o disarma- 
I re gli altri nel proprio Inte- 
I resse ». 

L’editoriale conclude affer¬ 
mando che «dobbiamo sma¬ 
scherare ne! modo più com¬ 
pleto e ripudiare tutti colo 
ro che tradiscono il marxi¬ 
smo - leninismo • pensiero 
di Mao Tse-tung. falsificando 
le direttive del presidente Mao. 
praticano il revisionismo e lo 
scissionismo, tramano com¬ 
plotti e tentano di usurpa¬ 
re il potere del partito e del¬ 
lo Stato: dobbiamo combat¬ 
tere risolutamente contro di 
loro». 

La situazione 
a Shanghai vista 
da un giornalista 
italiano 

Tiziano Terzani. unico gior¬ 
nalista italiano presente a 
Shanghai, rileva che la ca¬ 
duta dei quattro «non sem¬ 
bra aver provocato alcuna 
manifestazione di dissenso in 
questa città operaia che era 
la grande base politica dei 
rad:cali ». 

Egli rileva anche che « non 
ci sono stati incidenti, e in 
giro non si vedono nè soldati 
armati né guardie. Oggi po¬ 
meriggio fra i dimostranti, 
moiri con gli stendardi e le 
insegne delle rispettive orga¬ 
nizzazioni, sono sfilati anche 
i primi gruppi di milizia po¬ 
polare, formazioni armate dì 
cui m passato si citava la 
fedeltà "radicale”. Mancano 
per il momento alcun: grup¬ 
pi operai, come quelli delle 
industrie tessili da cui veni¬ 
va il giovane Wang Hung- 
wen, e dei cantieri navali, ba¬ 
se di potere di Chanz Chunz- 
ehiao». Terzani riferisce che 
dovunque. lungo il percorso 
da Canton a Shanghai, at¬ 
traverso quattro province, 
aH’ingresso delle comuni e 
delle fabbriche, sulle case dei 
villaggi e sulle stazioni fer¬ 
roviarie, si notano i manife 
sti di appoggio al comitato 
centrale; è nella zona di 
Shanghai che I manifesti di¬ 
ventano dì accusa ai quattro 
«antipartito». A Shanghai 
essi tappezzano letteralmen¬ 
te la città. 
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Si insediano i comitati per la programmazione 


Allo studio una nuova ipotesi 
di organizzazione ospedaliera 

Suddiviso in cinque zone il comprensorio di Firenze per l’uniformità e ii riequilibrio delle 
prestazioni nel territorio — Questi organismi prepareranno piani di ristrutturazione dei servizi 


Saranno costruiti 20 appartamenti 


Un villaggio 
della Regione 
nel Friuli 


Ulteriormente estesa la « zona blu » 


Da oggi alt al traffico 
in piazza della Signorìa 


Le iniziative della Giunta per i terremotati 11 provvedimento riguarda il tratto tra il monumento di 
Gli altri argomenti discussi in consiglio Cosimo I, il palazzo del Consorzio agrario e via dei Gondi 


Oggi si insedia ufficial¬ 
mente il comitato compren- 
soriale per la programma¬ 
zione ospedaliera Firenze 
sud-est. 

E' il primo atto di adem- 


Signa) e la zona n. 3 di Fi¬ 
renze. Nasce in Torregalli 


razione dei servizi ospedalie¬ 
ri. ripartizione e variazione 


dall’Ospedale di S. Giovanni del numero dei posti letto. 


di Dio. 

© FIRENZE NORD-OVEST 

— Comprende la zona 


pimento della legge regioni- socio-sanitaria n 37 (Calen- 
le n. 79 del dicembre ’75, che zano. Canmi Bisenzio e Se¬ 


ie n. 79 del dicembre ’75, che 
prevede precise norme di at¬ 
tuazione del piano ospedalie¬ 
ro transitorio. L’assessore co¬ 
munale alla Sanità. Massimo 
Papini ha illustrato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
il ruolo che i comitati com- 
prensoriali dovranno svolge¬ 
re nel corso dei sei mesi del¬ 
la loro attività (questo è il 
tempo stabilito dalla legge 
regionale per la formulazione 
dei piani). 

Lo spirito della normativa 
messa a punto dalla Regione 
Toscana, ha spiegato Papini, 
è quello di stabilire sul ter¬ 
ritorio regionale una unifor¬ 
mità di prestazicni ospedalie¬ 
re. di servizi e strutture, che 
« scardini » la concezione a- 
ziendalistica dell’ospedale, e- 
viti gli sprechi anche finan¬ 
ziari conseguenti all’esistenza 
di doppioni, elimini le attuali 
classificazioni e le specializ¬ 
zazioni esasperate; si confi¬ 
gura cosi, secondo la nuova 
impostazione, un ospedale u- 
nico e generale strettamente 
collegato con le esigenze del 
territorio e le strutture non 
ospedaliere in esso operanti, 
una rete di servizi che va 
dalla prevenzione alla cura, 
alla riabilitazione. 

Fn pratica la legge regio¬ 
nale comporta vari accorpa¬ 
menti o scorpori di enti ospe¬ 
dalieri secondo direttrici sug¬ 
gerite dalla nuova ipotesi di 
servizio sanitario. Per quan¬ 
to riguarda Firenze e una 
buona fetta della provincia i 
nuovi enti ospedalieri di pia¬ 
no previsti sono cinque e per 
ognuno di essi vanno consi¬ 
derati i comprensori di pro¬ 
gramma e le previsioni di 
Piano. 

A FIRENZE CENTRO — 

^ Comprende le zone socio¬ 
sanitarie n. 5-7-8 e i distretti 
n. 1 e 2. Nasce dalla incor¬ 
porazione dell’Ente Ospeda¬ 
liero Villa Basilewsky, degli 
stabilimenti di S. Giovanni 
di Dio (scorporato dall’EO di 
Scandicci) e di S. Maria Nuo¬ 
va Centro (scorporato dal- 
l’EO di S. Maria Nuova). 

O FIRENZE SUD-EST — 
Comprende la zona socio- 
sanitaria n. 39 (comuni di 
Pelago. Dicomano, • Londa, 
Pontassieve, Rufina, S. Go- 
denzo), la zona n. 51 (comuni 
di Bagno a Ripoli, Greve. Im- 
pruneta, S. Casciano vai di 
Pesa, Tavamelle vai di Pesa), 
le zone n. l e 2 di Firenze. 

Nasce dalle fusioni degli 
Enti Ospedalieri con unifica¬ 
zione degli ospedali; IOT Pa¬ 
lagi, Rosa Libri di Greve in 
Chianti e dalla incorporazio¬ 
ne deH'infermeria di Tavar- 
neìle e dello stabilimento di 
Ponte a Niccheri. Il comitato 
di programma dovrà valuta¬ 
re l’opportunità della creazio¬ 
ne di una unità ospedaliera 
nella zona socio-sanitaria nu¬ 
mero 39 con possibile pubbli¬ 
cizzazione dell'attuale casa di 
cura Val di Sieve. 

O FIRENZE NORD EST — 
Comprende le zone socio- 
sanitarie di Firenze n. 8 e 9. 
i distretti 3, 4. 5. 6. 7 e 8. e 
la zona socio-sanitaria di Fie¬ 
sole. Nasce dalla fusione de¬ 
gli enti ospedalieri con uni¬ 
ficazione degli ospedali di S. 
Antonino e Camerata di Fie¬ 
sole, dell’ospedale Banti Sal- 
viatino, dell’ospedale di Se¬ 
sto A. Luzzi e dell’Istituto 
Oftalmico Fiorentino. 

FIRENZE SUD-OVEST 
” — Comprende la zona 
socio-sanitaria n. 49 (Scandic¬ 
ci) e n. 50 (Lastra a Signa e 


zano, Campi Bisenzio e Se¬ 
sto Fiorentino) e le zone n. 4 
e 6 di Firenze. Nasce dalla 
fusione di enti ospedalieri 
ccn l’unificazicne di Careggi 
e del CTO. 

Come abbiamo accennato il 
primo Comitato (Firenze sud¬ 
est ) si insedierà oggi. Lo se¬ 
guiranno quello di Firenze 
Centro (giovedì 21), Firenze 
nord-est (venerdì 22). 1 due 
comitati rimanenti si insedie¬ 
ranno entro i prossimi quin¬ 
dici giorni. Sono composti in 
media da una trentina di per¬ 
sone. rappresentanti eletti de¬ 
gli enti locali (comuni e pro¬ 
vince) della federazione uni¬ 
taria sindacale, degli etiti o- 
spedalieri e delle organizza¬ 
zioni di categoria (artigiani, 
commercianti e coltivatori di¬ 


contingenti di personale oc- Attivi e dibattiti 
corrente, utilizzazione delle 

attrezzature dei vari stabili- Stilla SltliaZIOIlB 

menti, integrazione tra pre- ’ 

venzione. cura e riabilitazio- nnlitim ori onnnnmira 
ne all’interno del campo del puHllUa eu eCOnOmlCd 

la tutela della salute, e pre¬ 
visione di spesa. Proseguono in tutta la pro¬ 

si tratta in pratica di stru- vincia gli attivi e le confe- 
menti di programmazione per renze sulla situazione poli 
un riequilibrio del servizio in nroEram 

sul territorio che. dopo una llca ' ug = l soao m P f rogram 


prima e necessaria fase di 


tica. Oggi sono in program¬ 
ma le seguenti manifestazio- 


ricognizicne sulla realtà esi- j ni: Campi Bisenzio, ore 2!, 


Il Consiglio regionale, nel¬ 
la seduta di ieri, ha affron¬ 
tato importanti questioni che 
sono state oggetto di un ap¬ 
profondito dibattito. 

In apertura di seduta, il 
vicepresidente della Giunta. 
Gianfranco Bartolini, ha co¬ 
municato la situazione della 
intervento della Toscana a so¬ 
stegno del terremotati del 
Friuli. In particolare Baitoli- 
ni ha ricordato come già la 
Regione, con un’apposita leg¬ 
ge, abbia stanziato 500 milio¬ 
ni a favore delle popolazio¬ 
ni — versate nel « fondo di 


stente, dovranno presentare Cappelletto; Caldine, ore 21, solidarietà » —alle quali van- 

r> V-» C, rv, I ri i *-> rr\ n ri •% 1 w». ., . » ... _ _ _ .. . 


schemi di programma da ap¬ 
provare ai consiglio regio¬ 
nale. 

L’assessore Papini ha sot¬ 
tolineato l’importanza e la 
delicatezza di questo compi¬ 
to, che forse potrà essere 
portato a termine in un tem¬ 
po più lungo che i sei mesi 
prescritti. Dalla fase pio- 
grammatoria a livello centra¬ 
le della regione dunque si 


retti), ed hanno la possibilità passerà alla definizione pra- 


di ricorrere a consulenze di 
esperti nei vari settori e al¬ 
l’ausilio di un coordinatore. 


tica dei piani, attraverso uno 
studio democraticamente de¬ 
centrato. Non ci nascondia- 


I comitati avranno la loro mo, ha concluso l’assessore 


sede in appositi locali messi 
a disposizione daU’ammìni- 
straziane comunale, e seno 
chiamati entro sei mesi a 
presentare alla regione il ri¬ 
sultato del loro lavoro. La 


Borselli; Girone, ore 21, Bac¬ 
chetti; Matassino, 21. Nobile; 
Leccio, ore 21. Pratesi; S. Pie¬ 
ro a Sieve, dibattito tra PCI, 
PSI e PDUP. Per il PCI par¬ 
tecipa il compagno Ragio¬ 
nieri. 


Riunione stasera 
sui consultori 

Per stasera alle ore 21 è 


legge regionale prevede per e che attendono ancora un 
questi organismi competenze l intervento riformatore com- 
specifiche in tema di struttu- plessivo. 


Papini, le difficoltà esistenti: ! p C r stasera alle ore 21 è 
occorrerà conciliare le esi- convocata in federazione una 
genze di celerità con quelle riunione con il seguente or¬ 
dì un ampio confronto su te- ! .. . . _ 

mi che cosi profondamente | dine del giorno. «Consultori. 

incidono sulla realtà sociale, primo brlancio dell'attività 


svolta ed Indicazioni di la¬ 
voro per lo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa ». 


no aggiunti i 200 milioni rac¬ 
colti dagli enti locali della 
Toscana. Inoltre nel periodo 
intercorso fra il tenemoto di 
maggio e le disastrose scos¬ 
se del settembre, squadre di 
operai e tecnici dei comuni 
e delle province toscane. In¬ 
sieme a funzionari ed opera¬ 
tori della Regione, hanno 
svolto nella zona di interven¬ 
to assegnata dal commissario 
di governo Zamberletti, una 
enorme mole di lavoro. 

BartolinI ha informato il 
Consiglio che la Giunta ha 
pronto un progetto di legge 
che prevede una spesa di 240 
I milioni per la costruzione di 
un villaggio con 20 apparta¬ 
menti. Per quanto riguarda la 
questione delle roulotte, li vi 
ce-presidente della Giunta ha 
riferito di aver avuto comu- 
1 nicazione dalla Prefettura del- 


APPROVATO UN DOCUMENTO DAL CRIPEL 


Una strategi a complessiva 
per la finanza pubblica 

Necessità di un graduale risanamento del deficit degli Enti locali — Il problema della revisione delle ta¬ 
riffe per un più giusto equilibrio tra costi e ricavi - Occorre predisporre schemi pluriennali di investimento 


In Federazione firme 
di accettazione 
per i candidati ai 
consigli di quartiere 

L’uliicio elettorale del PCI 
per l'eleiione dei consigli di 
quartiere, in vista della pre¬ 
sentazione delle liste, rende 
noto ai candidati del PCI che 
domani sera, alle ore 21. nei 
locali della Federazione comu¬ 
nista fiorentina (via Luigi Ala¬ 
manni 41), alla presenza di 
un notaio, sarà sottoscritta la 
accettazione della candidatu¬ 
ra. Si ricorda a tutti i com¬ 
pagni di presentarsi muniti di 
un documento di riconosci¬ 
mento. 

Intanto questa sera, alle 
ore 21, il sindaco compagno 
Elio Cabbuggiani e l’assesso¬ 
re al decentramento, compa¬ 
gno Giorgio Morales, saranno 
presenti all'assemblea pubbli¬ 
ca che si terrà nei locali del 
cinema Don Bosco, via del 
Ghirlandaio. 

Alle 21. di questa sera, 
presso la S.M.S. di San Qui- 
rico. via Pisana 576, si svol¬ 
gerà un dibattito su « L'attua¬ 
zione dei consigli di quartie¬ 
re >. Introdurrà il compagno 
Landò Landoifi, del direttivo 
provinciale dell’ARCI-UISP. Al 
dibattito sono invitati a par¬ 
tecipare tutti i candidati nelle 
liste democratiche. 


Un ii approfondito esame " “ “""i"' '■ 

della situazione economi¬ 
ca delie aziende pubbli- | n tribunale per direttissima 

che della Toscana con par- _ * _ 

ticolare riferimento alla * 

attuale fase di formazio- ^ a _ ____• 

ne dei bilanci di previsto COM OliItCltO 0 tf6 €111111 

ne per il ’77 è stata svol- ^WIIUMinmiw w 

ta dalla giunta esecutiva . # a » \ 

del Cripel (Comitato re- || fllOVnilfi ftlfi NCflffO 

gionale imprese pubbliche 11 JJIvVlIIIC VII© IIVMIIW 

degli enti locali della To- # 

sc , ana) -. la « Misericordia » di Figline 

La giunta esecutiva si 

mente d’accordo con le E’ stato condannato a tre dia. I due accettarono 1 «of- 

co rie 1 u s i o ni ° ini i t a r i e °s c a tu- anni - tre mesl di reclusion .« feria» del Garofa o. e dopo 
conclusioni unitarie scai-u e 3Qfl m jj a lire di multa il una breve contrattazione si 

rito nel recente convegno oj 0vane C he aveva rubato tre accordarono per 100 mila li¬ 
di Viareggio sulla finanza £ adio ricetrasmittenti ad al- re. 

locale. Più in particolare trettante ambulanze della n giovane da parte sua 

la giunta ha manifestato Misericordia di Figline Val- mantenne gli impegni e ri¬ 
la propria adesione alia damo montando poi una e- portò le tre rice-trasmittenti. 
necessità - sottolineata a storsione. Questa transazione era av . 

Viareggio — di considera- Alfonso Garofalo. 21 anni venuta a i]' OSCUro dei cara- 
re organicamente il tema questo il nome del giovane, binieri. agli orecchi dei quali 

della finanza pubblica sta- , dopo aver rubato circa dieci ò giunse qua i che voce su 

tale, regionaie e deg i en- giorni or sono le tre ricetra- questa storia ed iniziarono 

ti locali, con 1 obiettivo di smittenti si era messo in con- a i cun e indarini Nel airo di 

T vf tatto C0 " la Miserìcordìa ' ^ pochi giorni fu individuato 

di 1 rTnrela mi date 150 mila hre V1 faC ' ed arrestato il Garofalo. Ieri 

fondamentale di ripresa 1 riavere le vostre radio mattina è stato giudicalo 
per un nuovo tipo di SVI- j manina e staio giuuica.u 

.__s_ t „ _ trasmittenti. oer direttissima dalla secon- 


in breve' 


CORSI SERALI 
DEL COMUNE 

L'assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune infor¬ 
ma clic le iscrizioni ai corsi 
serali comunali di Liceo scien¬ 
tifico. Istituto tecnico per ra¬ 
gionieri c geometri. Istituto 
magistrale di metodo, saran¬ 
no improrogabilmente chiuse 
il giorno 23 ottobre alle ore 13. 

Gli interessati potranno pre¬ 
sentarsi presso gli uffici di 
via Pandolfi nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato con 
orario dalle 12 alle 13. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
ALLA REGIONE 

' La Regione Toscana comu¬ 
nica che il nuovo numero te¬ 
lefonico dellTspettorato agra¬ 
rio compartimentale e dell'I- 
spettorato provinciale agricol¬ 
tura di Firenze è il (035) 
2763. 


Scarcerati l’autista 
del bus «17» 
e il guidatore 
della «500» 

Sono *t»ti «arcerati ieri ae¬ 
ra sia l'autista dell’autobus «17» 
che il conducente della- « 500 > 
che causò il pauroso incidente 
di vìa Pantani nel quale perse 
la vita un giovane studente di 
21 anni e dua turiste straniera 
rimasero gravemente lente. Il so¬ 
stituto procuratore dalla RepuW 
blica dottor Fleury ha accolto 
la richiesta dei difensori ed ha 
rimesso in libertà provvisoria Enza 
Quagliarini, l'autista dell'airtobut 
• Guido Sartolozzi «ha ara alla 
«Mi della e 500 >. 


SCUOLA SERALE 
PER LAVORATORI 


tale, regionale e degli en¬ 
ti locali, con l’obiettivo di 
una ristrutturazione com¬ 
plessiva. come elemento 
fondamentale di ripresa 
per un nuovo tipo di svi- I 
luppo economico. La giun- j 
ta si è espressa altresì 
per un graduale risana¬ 
mento del deficit consoli¬ 
dato dagli enti locali, 
con particolare riferimen¬ 
to agli oneri finanziari de¬ 
rivati da mutui. 

In questo quadro la 
giunta ritiene importante 
c la disponibilità degli enti 
locali e delle loro aziende 
ad una revisione delle ta¬ 
riffe dei servizi e quindi 
all'inversione delie tenden- 


Per il terzo anno consecu- j ze in atto di aumento dei 
tivo. la sezione del PCI «Che j deficit di bilancio, nell'am- 
Guevara ». organizza una ] bito di un più generale 
scuola serale per lavoratori indirizzo di risanamento 
per il conseguimento della li- delia finanza locale, in 
cenza media. Il corso inizie- grado di soddisfare la ore¬ 
rà lunedi 8 novembre alle scente domanda di servizi 
ore 21. Le iscrizioni si rice- collettivi ». 


vono tutti i martedì e venerdì 


Pertanto la giunta ese- 


dal'.e ore 21.30 alle ore 23 cutiva ha inteso ribadire ! 


presso la sede della sezione, 
via Marconi 88. Firenze, tele- 


il proprio impegno istitu¬ 
zionale alla rappresentan- 


fono 576.097 e termineranno za delle aziende nei con¬ 


fi 31 ottobre 1976. Le iscrizioni fronti dell'ente regione, al 
al corso sono gratuite. coordinamento e all'unifi- 

icccftim » ne. cazione della politica tarif- 

umimrcuTi faria re S ionale - all'attua- 

nci iccnini C ctatai rione del decentramento 
DEL, - E scuole stai ali comprensoriale e funziona- 

Oggi. mercoledì alle ore 16, je dei servizi pubblici, alla 
presso la Camera confederale ristrutturazione delle va- 
del lavoro. Borgo dei Greci rie gestioni aziendali ed 


3. si terrà l'assemblea del 
personale non docente delle 


alla promozione dell'im¬ 
presa pubblica nella ge- 


scuole statali. aU’ordine del ' stione dei servizi. j 

giorno verranno discusse le ! per raggiungere questi I 

__ ....... .L:. 4 àL.: Il : 


prospettive della nuova con¬ 
trattazione e l'applicazione 


obiettivi il Cripel ritiene 
necessarie « forme ui più 


degli organici previsti dal stretta integrazione fuiv.io- 


PPR 420. 

RIPARAZIONI 
AGLI IMPIANTI 
DELL'ANCONELLA 


naie tra le aziende e gii 
enti locali di uno stesso 
comprensorio, per quanto 
riguarda la mobilità de 1 , 
personale, l'organizzazione 


Stamani, dalle ore 8 aì!e comune di acquisti, la . 
ore 12 circa, gli impianti di manutenzione o altri servi- * 
potabilizzazione deH’Anconel- zi amministrativi ». ET 
la saranno fermati per poter inoltre urgente — a giudl- 
eilettuare una riparazione al- zio della giunta — « la re¬ 


la centrale di sollevamento. 


visione del sistema tarif- 


Tutta la rete ìdrica sarà fario anche con elementi 
interessata all'abbassamento di differenziazione a favo- 
di pressione conseguente alla re di particolari categorie 
mancanza della principale di utenti, che tenda alla 
sorgente di alimentazione. La creazione di un più giusto 


in via cavour 176 r. 
Firenze 

(Hichail e C 
oneste j 


VENDITA 

ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 


l'invio dalla provincia di Fi¬ 
renze delle 110 roulotte, rac¬ 
colte volontariamente dagli 
stessi roulottisti. 

Secondo 1 piani di Zamber¬ 
letti, da Firenze dovrebbero 
ancora partire 150 roulottes. 
A questo proposito venerdì 
mattina, alle ore 11, avrà luo¬ 
go una riunione In Regione 
con le associazioni del tempo 
libero, l’ANCI e l’URPT per 
provvedere volontariamente 
alla raccolta dei mezzi anco 
ra mancanti. 

Rispondendo a una inter¬ 
rogazione del consigliere Bion¬ 
di, l’assessore alla urbanisti¬ 
ca Maccheroni ha conferma¬ 
to resistenza di una serie di 
scempi edilizi effettuati negli 
ultimi anni nell’isola di Gian- 
nutri, dove sono stati auto¬ 
rizzati dal sindaco dell’isola 
del Giglio costruzioni abusi¬ 
ve e dove è stata, addirittu¬ 
ra, sbancata una collina per 
rendere possibile la costruzio 
ne di un aeroporto turisti 
co. Pertanto la Giunta inter¬ 
verrà, secondo i poteri fissati 
dalla legge, affinchè vengano 
demolite le costruzioni abu¬ 
sive e vengano ripristinati gli 
ambienti manomessi. 

Nel corso della seduta, ii 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, Lelio Lagorio, ha ri¬ 
sposto a una interpellanza 
presentata isolatamente dal 
consigliere Ivo Butini su pre¬ 
sunte violazioni della libertà 
di fede religiosa nella repub¬ 
blica del Vietnam. La rispo¬ 
sta è stata molto ampia e 
documentata (lo stesso Buti¬ 
ni, nella replica, è stato co¬ 
stretto ad arrampicarsi sugli 
specchi per dare una giusti¬ 
ficazione alla sua Interpellan¬ 
za) e si è collegata agli aiu¬ 
ti dalla Toscana alla Repub¬ 
blica del Vietnam. A questo 
proposito, Lagorio ha detto 
di • non ritenere opportuno 
« compiere passi presso il go¬ 
verno italiano o presso 11 go¬ 
verno del Vietnam per accer¬ 
tare — come dice l’interpel¬ 
lanza di Butini — l’uso dei 
contributi finanziari offerti 
dalle popolazioni toscane ». 
Infatti « gli scopi di tali con¬ 
tributi erano stati in prece¬ 
denza comunicati ufficialmen¬ 
te alle autorità del Vietnam; 
e queste ultime avevano di¬ 
chiarato dì riceverli, di buon 
grado e con animo grato, se¬ 
condo le intenzioni del dona¬ 
tore ».. - -- *■- 

Dopo aver riferito di non 
essere a conoscenza di alcu¬ 
ni fatti riportati da Butini. 
Lagorio sì è soffermato sui 
rapporti esistenti fra la chie¬ 
sa cattolica vietnamita e le 
I autorità di governo di quel 
paese. Questi rapporti sono 
da considerarsi buoni e, a 
questo proposito. Lagorio ha 
fornito una serie di dichia¬ 
razioni da parte dei vescovi 
vietnamiti i quali giudicano 
positivi i metodi seguiti fin 
qui dal governo vietnamita 
per la rinascita e la ricostru¬ 
zione del Paese. 
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Da questa mattina la « zona blu * si 
estende: dalle 8.30 alle ore 20 in piazza 
della Signoria, nel tratto fra il monu¬ 
mento di Cosimo I, il palazzo del Consor¬ 
zio agrario e via dei Gondi il traffico è 
chiuso. Il traffico è interdetto anche nel 
tratto fra la loggia dell’Orcagna e Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Il comunicato emesso dall’assessorato 
alla Polizia urbana, precisa che « per le 
necessità della amministrazione esistono 
disposizioni in deroga per alcune cate¬ 
gorie di veicoli che potranno raggiungere 
la sede del comune o parcheggiare mo¬ 
mentaneamente in via dei Gondi. Si trat¬ 
ta delle auto delle delegazioni ufficiali, 
quelle per i matrimoni civili, di proprie¬ 
tà della amministrazione comunale uti¬ 
lizzate per servizi vari, trasporti di mate¬ 


riali per gli uffici comunali e la manu¬ 
tenzione di Palazzo Vecchio, dei consi¬ 
glieri comunali nei soli giorni e con 
l'orario delle sedute del consiglio comu¬ 
nale, dei consiglieri capigruppo per le 
riunioni riservate, dei membri della giun¬ 
ta e del segretario generale. Il parcheg¬ 
gio dei motocicli di via dei Gondi è stato 
spostato in piazza S. Firenze ». 

Per quanto riguarda l'altro provvedi¬ 
mento (chiusura del traffico fra Palazzo 
Vecchio e la loggia dell'Oreagna) i mezzi 
che devono raggiungere piazza della Si¬ 
gnoria da via della Ninna, dovranno per¬ 
correre il piazzale degli Uffizi, via Lam- 
bertesca. Por Santa Maria e via Vacche- 
leccia. Pertanto, nel tratto di via Vacclie- 
reccia interessato, è stato revocato l’at¬ 
tuale senso unico. 


Il giovane da parte sua 
mantenne gli impegni e rl- 


Questa transazione era av¬ 
venuta all’oscuro dei cara- 


URBANISTICA NUOVA IN TOSCANA 


tatto con la Misericordia. £>e pochi giorni fu individuato 
mi date 150 mila lire vi fac- ^ arr estato il Garofalo. Ieri 

ciò riavere le vostre radio mattina è stato giudicato 

trasmittenti. per direttissima dalla secon- 

Questo in sintesi il discorso da sezione del tribunale. II 
che ha fatto il Garofalo ai Garofalo era accusato di fur- 
due emissari della Misericor- i to e di tentata estorsione. 




Pratilia 


SHOPPING 

CENTER 


Il successo intemazionale “SHOPPING CENTER ’ Operatori economici Pratilia ha 

risulta dalla combinazione di 3 fattori essenziali: previsto l’insediamento della vostra 

• UBICAZIONE ottima con adeguata zona attività: •alimentazione 

na ubai icun park,n9 * ....... • abbigliamento 

. PLURALISMO e complementanta delle . attrezzature sportive 

•associazionismo sul punto vendita, .arredamento 

quindi potenziamento • ristorazione 

della singola efficienza # servizi sociali 

imprenditoriale. • 

• generi vari 

Pratilia il più vasto centro commerciale 

italiano integrato ad attrazione regionale, Pratilia in locazione = cifra di 
sorge a Prato perfettamente in chiave assicui 

di successo. Uffici e unità abitative, visitate 

presenze commerciali, impianti sportivi, 

turìstici, servizi culturali e sociali si *^“„o commerciale 

integrano collocati lungo accoglienti «unitàabitative-uffici STAT»S:<X! 

gallerìe climatizzate cosi da identificare «albergo 

Pratilia il nuovo fulcro di attrazione 
in Toscana. 

APERTURA AL PUBBLICO FEBBRAI01977 

Coordinamento tecnico "INVIM*Investimenti Immobiliari spa. Roma-Telex 62193 Flaminia 

Per informazioni - vendite - locazioni: 

PRATO ® (0574) 37468- 37243 

SOC C2ST=L ; 77=iCE E PftOVOTRiCE ETRUEilA 2000" se a 
SEDE: V'A V ECHPPA 

MILANO 9 (02) 8379641 -8379741 

Uff. COVULE-i STITUTO PER I VOOERNI METOOt Dt 
MERCATO DELLA N.C.R.CORPORATION 
VULE CASSALA 22 - 20:43 M.LANO 


Pratilia fn locazione = cifra di affari 

assicurata da 6.000 
visitatori giornalieri* 


Pratilia in vendita 

• centro commerciale 

• unità abitative-uffici 

• ALBERGO 

• CENTRO sportivo 


= investimento sicuro 


STAT»S:<X NADOiALI 
13 ftTW.WlAU * 
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situazione tornerà normale nel 
pomeriggio. 


equilibrio tra costi t ri¬ 
cavi ». 

































l'Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 


PAG. il / firenze 


Drammatica situazione nello stabilimento di Bagno a Ripoli 

Sei mesi di lotta alla SAMA 

J , 

e manca ancora una soluzione 

Richiesta la proroga per la disoccupazione speciale, scaduta in questi giorni - Lo sforzo continuo del comitato 
di solidarietà • La FLM lancia una sottoscrizione • Sono in agitazione i dipendenti dette Assicurazioni generati 


Si fanno i primi approvvigionamenti 


Deciso in un incontro in Palazzo Vecchio 


QUADRUPLICATO IL COSTO ! 
DEL GASOLIO NEL DREUE 
i SPAZIO DI QUATTRO ANNI 

| Gli aderenti del nuovo sindacato « Rivenditori dei 
t prodotti petroliferi » che aderisce alla Confeser- 
| centi propongono una moralizzazione del mercato 


Sarà riammodernato 
il «Centro carni» 


muro quindici giorni tra i altro il Comune definirà il 
progetto riguardante la costruzione di una cella di mat¬ 
tazione e la chiusura e climatizzazione della sala carni 


Si è riunito il Comitato rii 
solidarietà per i lavora¬ 
tori della SAMA. di cui, co 
m’è noto, fanno parte Enti 
locali, forze politiche e .socia¬ 
li democratiche e organizza¬ 
zioni sindacali. 

Sono ormai oltre sci mesi 
clic i lavoratori sono in as¬ 
semblea permanente aH’inter- 
no dello stabilime nto. In que¬ 
sti giorni è terminata anche 
la disoccupazione speciale, 
con i drammatici riflessi che 
questo fatto comporta per 
reggere la vertenza, l'ino al 
la sua positiva conclusione. 
Intanto è da dire che è sta¬ 
ta inoltrata richiesta ai Mi¬ 
nisteri competenti affinché vi 
sia il riconoscimento di cri¬ 
si settoriale locale con la 
conscguente applicazione dol- 
l'art. -1 della legge 46-1, che 
pievede una proroga appun¬ 
to della disoccupazione spe j 
cralc. Questa richiesta ilei sin- j 
duco di Bagno a Bipoli sa- I 
rà sostenuta da parte dei par¬ 
lamentari della circoscrizio 
ne. con i quali sono stati I 
presi i dovuti contatti. ! 

La soluzione |)ositiva del¬ 
la vertenza — è stato sot¬ 
tolineato — è ancora lonta¬ 
na ed il pericolo di un ri¬ 
flusso . è reale, tenuto conto 
clic* questa situazione parti¬ 
colare si colloca ah'interno 
della grave crisi generale in 
cui versa il Paese. 

Quanto mai necessaria. I 
pertanto, una mobilitazione di 
tutte le organizzazioni per so¬ 
stenere a tutti i livelli e so 
prattutto concretamente la 
lotta dei lavoratori della SA¬ 
MA. Da parte sua la FLM 
ha lanciato una sottoscrizio- | 
ne fra i lavoratori della cu- | 
tegoria. Il Comitato di solida¬ 
rietà ha deciso a conclusio¬ 
ne dei propri lavori, di sol¬ 
lecitare una sottoscrizione e 
di rilanciare con forza lina 
adeguata iniziativa politica af 
finché la vertenza della SA¬ 
MA si risolva e positivamen* > 
te nel più breve tempo pos¬ 
sibile. I 

ASSICURAZIONI — Il per j 
sonale addetto alla produzio- | 
ne delle Assicurazioni Gene- j 
rali in lotta per il rinnovo 
ilei contratto ha protestato I 
contro ratteggiamento nega¬ 
tivo assunto nel corso delle 
trattative dalla compagnia. 

I produttori delle Generali, 
oltre ad alcuni miglioramen¬ 
ti provvigionnli. chiedono una 
tutela dell'ulcivza in ogni ra¬ 
mo assicurativo ed il man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali. La situazione del set¬ 
tore è di scottante attualità 
sia per la crisi delle picco¬ 
le compagnie sia per il ven¬ 
tilato aumento delle tariffe 
RCA auto. 

Le Generali, che fanno par¬ 
te dell’ANIA, hanno ristruttu¬ 


A Roma, promosso da Toscana, Umbria e Campania 

Sulla riconversione oggi 
incontro tra le Regioni 


rato l'organizzazione portati 
do l’organico da 0.000 a 3.000 
unità. Inoltre — dicono i di 
pendenti -- ratteggiamento 
della compagnia ò costante¬ 
mente diretto a ridurre ulte¬ 
riormente gli organici con 
pretesti clic non tengono con 
tu delle richieste ili reale 
qualificazione dei produttori, 
i quali rivendicano un diver¬ 
so tipo di lavoro, un prodot 
to migliore, un diverso rap 
porto con l'utenza. 

Sono maturi dunque i lem 
pi — afferma una nota dei 
sindacati di categoria — per 
lui confronto aperto 
CONVEGNO MEDICINA DEL 
LAVORO — Oggi nella sala 
del consiglio comunale di La¬ 
stra a Sigila si terrà un con¬ 
vegno sul tema </ La medi¬ 
cina del lavoro nella pro¬ 
spettiva ilei consorzio socio- 
sanitario ». L'iniziativa è pro¬ 
mossa dal consiglio di zona 
('GII. - risi. riL ili Scan¬ 
dirci e Le Signe. 

Il programma dei lavo¬ 
ri prevede l'apertura alle oro 
!t con la relazione della Com¬ 
messimi cambiente del Consi¬ 
glio di zona a cui seguirà il 
dibattito clic si protrarrà an¬ 
che nel pomeriggio: concio 
di rà il compagno Giorgio Pa- 
cini a nome della Federazio¬ 
ne provinciale Cgil - Cisl - 
Gii. 


| Si tiene oggi, mercoledì, 
presso la sede della Regione 
Toscana, un incontro degli 
assessori regionali dell'indu¬ 
stria, promossa daU'assesso- 
re DC Cirillo (Campania); 
dal socialista Leone (Tosca¬ 
na» e dal comunista Provan- 
tini (Umbria), per definire 
un atteggiamento unitario 
delle Regioni sul disegno di 
legge per l’istituzione del 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale. All’incontro hanno 
aderito, fino a questo mo¬ 
mento, 14 regioni: il Veneto, 
il Friuli, la Liguria, l’Emilia, 
il Lazio, il Molise, la Sicilia, 
la Campania, la Toscana, la 
provincia di Trento, la Ba¬ 
silicata. le Marche, il Pie¬ 
monte e l’Umbria. 

Questo incontro fa seguito 
ad una precedente riunione 
delle Regioni, in cui si 5 chie¬ 
sto al governo che, nell'am¬ 
bito delle misure economiche 
per far fronte alla crisi, ve- 
I mssc presentato un proget¬ 
to per la riconversione in¬ 
dustriale, e in cui si erano 
avanzate proposte positive 
circa il ruolo della Regione 
come articolazione democra- 


, tica dello stato repubblicano. 

1 re che al di là di alcuni fatti 
positivi li programmi delle 
Partecipazioni statali, il prin¬ 
cipio del controllo del Parla- 
I mento e della consultazione 
I permanente con le Regioni), 

I di fatto i meccanismi, per 
I quanto riguarda gli obietti¬ 
vi, verranno poi fìssati dal 
CIPI (cioè dal Comitato in¬ 
terministeriale) c chi eroghe¬ 
rà 1 finanziamenti sarà il 
solo ministro dell’Industria. 

Lo scopo della riunione di 
domani è duplice: da una 
parte si tratta appunto di 
precisare una posizione au¬ 
tonoma ed unitaria delie Re¬ 
gioni miI testo preparato dal 
Governo, dall’altra si inten¬ 
dono presentare ai Senato 
proposte migliorative del te¬ 
sto su due punti: la defini¬ 
zione degli obiettivi e delle 
finalità della legge (è que¬ 
sto un argomento di estre¬ 
ma importanza, visto clic 
non si tratta di un piano 
per la riconversione indu¬ 
striale. ma della Istituzione 
di un fondo finanziario) e la 
definizione dei meccanismi 
della legge. 


Vogliono la sperimentazione 



Un'altra protesta degli studenti davanti 
al Provveditorato. Questa volta sono stati 
gli studenti dell'IT per il Turismo a sfilare 
sotto le finestre della sede di via Alamanni 
con striscioni, bandiere e megafoni. 

Hanno protestato contro lo smembramen¬ 
to di una sezione (la i) che l’anno scorso 
aveva portato avanti un’attività di speri¬ 
mentazione. All'inizio dell'anno invece gli 
studenti si sono visti dislocati qua e là in 
diverse sezioni, • quindi abolita di fatto 


l'attività sperimentale. Per questo si sono 
recati in corteo dal provveditore chiedendo 
il ripristino della sezione. 

Il problema della sperimentazione è dun¬ 
que più che mai all'ordine del giorno. Le 
autorità ministeriali sono orientate a non 
alimentarla, in attesa della tanto sospirata 
riforma. Intanto gli studenti protestano, e 
chiedono di continuare in un'attività didat¬ 
tica nuova e di più ampio respiro. 

NELLA FOTO-, la protesta degli studenti. 


Primi freddi, primi approv¬ 
vigionamenti di gasolio e gli 
aumenti varati nei mesi e 
nei giorni scorsi dal governo, 
hanno fatto sentire subito il 
loro peso. In quattro anni 
dal gennaio '73 ait'ottobre 
'76 il prezzo del gasolio è sa¬ 
lito da 30 lire al chilo a 130 j 
lire; tra poco, dopo la rati- I 
fica da parte del Comitato 1 
provinciale prezzi, salirà a 
135. Un rincaro di oltre quat¬ 
tro volte che incide notevol 
mente sul bilancio delle fa¬ 
miglie a reddito fisso, tanto 
da diventare, durante i mesi 
invernali, una delle voci più 
gravose. Come se non bastas¬ 
se al sacrificio economico si 
aggiunge la paura di rima- j 
nere senza combustibile a 
causa delle restrizioni già 
preannunciate. j 

Se il problema del riscal- ' 
damento crea grosse difficol 1 
tà ai consumatori, la crisi 
petrolifera e 'l’andamento del 
mercato hanno fatto nascere 
dei problemi anche nel set¬ 
tore della distribuzione, cioè 
tra i rivenditori di gasolio. 

E’ nell'attuale situazione di 
disagio che questi operatori 
del commercio hanno sentito 
la necessità di costituire un 
nuovo sindacato. La nuova 
organizzazione, «Sindacato 
rivenditori prodotti petroli¬ 
feri >» aderisco alla Coni eser¬ 
centi e colloca tra gli obiet¬ 
tivi primari il raggiungimen¬ 
to di una radicale moralizza¬ 
zione del mercato. 

Cosa è successo e cosa sta 
succedendo in questo setto¬ 
re? Negli anni antecedenti 
la crisi petrolifera si verifi¬ 
cò una grossa espansione in 
questo campo; il mercato si 
allargava, cresceva la do¬ 
manda di prodotti per riscal¬ 
damento e nello stesso tem¬ 
po proliferavano le aziende 
di distribuzione. Alle grosse 
ditte con venti o trenta di¬ 
pendenti. se ne aggiungeva¬ 
no via via delle nuove, al¬ 
cune anche a gestione fami¬ 
liare. Subito si formarono 
elementi di disturbo del 
mercato e iniziò una forte 
concorrenza tra i rivenditori, 
favorita anche dalla eccessi¬ 
va offerta di prodotti petro¬ 
liferi. 

Si sviluppava e prendeva 
corpo una lotta sempre più 
dura per accaparrarsi una 
fetta di mercato. Nella cate¬ 
goria si sono create col tem¬ 
po anche delle fratture per¬ 
chè quelli arrivati dopo so¬ 
no stati emarginati da colo¬ 
ro che già controllavano gli 
approvvigionamenti. 

Con la crisi petrolifera, il 
boom si arresta, diminuisco¬ 
no i guadagni e si rendono 
sempre più difficoltose le 
possibilità di approvvigiona¬ 
mento garantito del prodot¬ 
to; inizia una incessante rin¬ 
corsa agli aumenti. I costi di 
distribuzione sono oggi qua¬ 
si quadruplicati rispetto al 
'73 (personale, automezzi, co¬ 
sti di stoccaggio, oneri finan¬ 
ziari). mentre i margini di 
utile lordo rimangono pres¬ 
soché fermi in cifra asso¬ 
luta c diminuiscono in per¬ 
centuale. Per il gasolio si 
passa dal gennaio '73 al giu¬ 
gno '76 dal 16° 0 aU’ 8 ,o»/i. Il | 


margine di guadagno si è ! 
quindi molto ristretto e di- j 
cono che non è più saffi- 1 
olente. 

Cosa propongono 1 compo¬ 
nenti del nuovo sindacato? 

« Le nostre intenzioni — co¬ 
me hanno dichiarato ieri nel¬ 
la sede della Confesercenti. 
durante l'annuncio della co¬ 
stituzione del nuovo organi¬ 
smo — non sono quelle di 
chiedere nuovi aumenti, di 
scegliere questa strada più 
facile e difendere cosi solo i 
nostri interessi di categoria. 
Rifuggiamo dal corporativi¬ 
smo per fare invece delle 
proposte più generali, più 
articolate cercando di colle- 
gare la difesa del nostro la- > 
voro con Finterete più va- j 
.-,to dei consumatori 1 

Pruno di tutto chiedono | 
assicurazioni perchè non sia 1 
no fatte delle discrinnnazio- j 
ni ne 11 'a pp rovv ìg ìona mento 

del prodotto, non siano cioè 
favorite alcune aziende a 
scapito di altre, e chiedono 
anche che il governo non 
attui come sistema di conte¬ 
nimento il taglio alla fonte 
cioè alla raflineria. Questo 
infatti con la riduzione di 
offerte creerebbe fenomeni 
di nuovi rincari, di specula¬ 
zioni e di ulteriore malco¬ 
stume economico con rag¬ 
giunta di oltre ingiustizie. 

Ritengono necessario e ur¬ 
gente intraprendere una I 
campagna per la moralizza- | 
/ione del mercato del ga.-ar 
Ho. Bisogna rivedere profon¬ 
damente la posizione ili mol¬ 
ti amministratori di condo¬ 
mini. padroni incontrastati 
nel mercato degli approvvi¬ 
gionamenti. Le tangenti che 
ricevono dalle ditte e le spe¬ 
culazioni sugli incassi condo¬ 
miniali, sono fonti di squili¬ 
bri e causa di maggiori costi 


I soci della cooperativa la¬ 
voratori settore carni si sono 
riuniti in assemblea per pro¬ 
cedere ad un esame comple¬ 
to dei risultati scaturiti nel¬ 
la riunione avuta con l'am¬ 
ministrazione comunale in 
merito ai problemi ohe furo¬ 
no oggetto di trattative e di 
accordo nel febbraio scorso. 
Nel corso della discussione è 
stata integralmente confer¬ 
mata la validità della piatta¬ 
forma presentata aU’amniint- 
strazione comunale. I punti ' 
qualificanti sono 1 seguenti: j 
MACELLO COMUNALE ! 

Dotazione, nei locali delle 
attuali stalle di sosta, di una 
nuova cella ih mattazione, 
con annessa cella frigorife¬ 
ro. m modo da accentrare le 
operazioni di abbattimento e 
di macellazione superando le 
difficoltà operative attuali. | 
Questo intervento di carat¬ 
tere immediato corrisponde I 
a più scopi: perché sarebbe 
m grado di far fronte alle 1 
esigenze piu urgenti dei co- 


Difficoltà ! 
dei benzinai ; 
per il credito | 

Il comitato direttivo provincia¬ 
le della FAIB rende noie le dif¬ 
ficolto della categoria caca le 
possibilità di reperire denaro sen¬ 
za ricorrere all'Indebitamento pres¬ 
so le banche e annuncia a breve 
scadenza iniziative di lotta che I 
Possono concretizzarsi anche con 
la chiusura degli impianti, ten¬ 
denti ad ottenere dilazioni di pa¬ 
gamento da parte delle compagnie 
petrolifere. 

Inoltre i gestori sono invitati 
a ridurre i quantitativi di prodot¬ 
to per ogni ritiro cttettuato in 
modo da ridurre ot minimo il 
ricorso al credito bancario. 


munì contermini in materia 
di abbattimento e macella¬ 
zione del bestiame rafforzan¬ 
do la prospettiva di più lun¬ 
go i>eriodo nell'ambito della 
costruzione del nuovo macel¬ 
lo comprensoriale a Novoli; 
il raggruppamento e, quindi, 
l’aumento del numero dei ca¬ 
pi abbattuti con lina utilizza¬ 
zione più razionale del perso¬ 
nale impiegato: elimina gli :n- 
convenienti dovuti aU'aeeom- 
pagnamento del bestiame nel- 
l'attuale macello, inoltre ga¬ 
rantisce la possibilità di con¬ 
servazione del bestiame ab 
battuto con una conseguen¬ 
te migliore distribuzione dei 
tempi di consegna, oggi trop¬ 
po accentrati in determinati 
giorni della settimana. 

SALA CARNI 

Allarga re gli spazi di ven¬ 
dita e rii scarico con il po¬ 
tenziamento delle longarine 
esistenti; chiudere la sala 
carni ai lati esterni dal fri¬ 
gorifero e dotarla di un ade¬ 
guato impianto di condizio¬ 
namento d'ann allo scopo di: 
pervenire facilmente dall'en 
trata di via dell'Arcovata ai 
nuovi punti di scarico e ca¬ 
rico e poter effettuare con 
rapidità le operazioni di con¬ 
segna: far stazionare con as¬ 
soluta tranquillità il bestia¬ 
me macellato e pronto per la 
consegna dal momento dello 
scarico fino al momento del 
trasporto; modificare gli ora¬ 
ri delle operazioni preveden¬ 
do il carico, il trasporto e la 
consegna ai negozi della car¬ 
ne acquistata dalle ore 6 fi¬ 
no alle ore 9, lo scarico del 
bestiame macellato in arrivo 
dalle ore 9; la vendita dalle 
ore 16 pomeridiane. In par¬ 
ticolare i lavoratori sosten¬ 
gono la necessità dello spo¬ 
stamento delle vendite al po¬ 


Denuncia dei lavoratori e dei sindacati 


SI ACCAVALLANO I RITARDI 
PER LA «DIRETTISSIMA» 

Azioni di lotta per il rispetto dei programmi - Chiesta l'apertura di nuovi cantieri 

. •<• , ., . I , : . , r , 


La « talpa », la m icchina 
introdotta per la costruzio¬ 
ne di una galleria de’la D - 
Tetrissima, invece di acce¬ 
lerare il lavoro ha provoca¬ 
to nuovi ed ulteriori rifaròi. 

La denuncia è partita dul¬ 
ia FLC e dai delegati aci 
cantieri dì S. Donato e Cali- 
deli che. nel corso di u.ia 
conferenza stampa, hanno 
denunciato le gravi inad-un- 
pienze che si manifestano nei 
confronti dei programmi sta¬ 
biliti e delle richieste piu 
volte avanzate dai lavorato¬ 
ri. Il totale dei ritardi nella 
costruzione della Direttissi¬ 
ma, per la sommatoria di 
queste condizioni, è salito 


così precipitosamente a ben 
tre anni. In queste condi/ o- 
ni la FLC ha richiesto l’aper¬ 
tura dei nuovi cantieri, .as¬ 
sunzione di personale, la ga¬ 
ranzia dell'occupazione per j 
quei lavoratori licenziati te- 
centemente. 

Ora che « talpa » se n'è 
andata nuovi problemi s: 
•aprono per le maestranze. 
Cosi la FLC e il consigio 
dei delegati hanno p-esenta¬ 
to una serie di proposte cosi 
riassumibili: rispetto deli’ac- 
cordo stipulato nel ’73; man¬ 
tenimento dei trattamenti 
economici contenuti del pro¬ 
tocollo; ambiente di lavoro; 
difesa della salute, soprauut- 


I to In galleria dove si svolge 
gran parte del lavoro in con¬ 
dizioni insalubri per In pol¬ 
verosità, la presenza di gas 
tossici. 

J Altre proposte riguardano 
il prezzo della mensa, da ab¬ 
bassare del 20 G rispunto a 
quello attuale e il rimborso 
del viaggio per tutti quei 
pendolari residenti tn altre 
regioni, i quali settimanal¬ 
mente si recano a casa. 

L’incontro con l'azienda su 
tutto l’arco dei problemi è 
risultato negativo ner cui le 
maestranze hanno decretato 
tre ore di sciopero alla eet- 
timana. articolato nei tre 
turni di lavoro. 


meriggio per non gravare ec¬ 
cessivamente ed in modo Ir¬ 
razionale sulle altre attività 
svolte al mattino. 

CARNE FORANEA 
O DIRETTA 

Rafforzare le apposite gui¬ 
dovie oggi operanti in modo 
da renderle più funzionali 
ed in grado di sostenere i ca¬ 
richi immessi. Bloccare defi¬ 
nitivamente le visite sanita¬ 
rie a domicilio, autorizzate 
anelie in tempi successivi 
agli impegni elle l'ammini¬ 
strazione comunale si era as 
sunta 111 proposito, studian¬ 
do oltretutto, le possibili for¬ 
me di intervento per togliere 
tali autorizzazioni a chi ne 
è gm in possesso. 

SERVIZI DI TRASPORTO 

Mentre 1 lavoratori ribadi¬ 
scono la necessità che Tarn- 
ministrazioiie comunale, ne! 
la sua qualità di ente gesto 
re del mercato delle carni, 
affidi m concessione alla 
cooperativa, attraverso appo¬ 
sita convenzione, i servizi di 
facchinaggio, la sosta in stal¬ 
la. raccompagnamento, l'ab¬ 
battimento e macellazione del 
bestiame. Occorre anche de¬ 
finire l'affidamento alla eoo 
peiativa dei servizio di tra¬ 
sporto o di consegna delle 
carni ai negozi sulla base 
j degli accordi raggiunti nel 
febbraio. 

Per far ciò è comunque 
indispensabile un intervento 
concreto dell'amministrazione 
comunale in ordine all'acqui¬ 
sto dei nuovi automezzi oc¬ 
correnti per poter svolgere 
in modo proficuo tale atti¬ 
vità. considerata di vitale im¬ 
portanza per la sopravviven¬ 
za della cooperativa. L’inter¬ 
vento dell’amministrazione 
comunale può a tal fine con¬ 
cretizzarsi attraverso l’acqui¬ 
sto diretto degli automezzi 
affidandoli in comodato alla 
cooperativa oppure attraver¬ 
so l’erogazione "una tantum" 
del corrispettivo occorrente 
per l’acquisto. 

Nell’incontro ramminìstra- 
zione comunale ha sollevato 
una serie dì impedimenti al¬ 
ia attuazione del programma 
concordato in precedenza, in 
primo luogo j>crehé sarebbe 
io già iniziati i progetti per 
: lo spostamento a Novoli del 
macello nell’ambito del cen- 
l tro annonario ed in secondo 
luogo por difficolta di carat¬ 
tere economico che attuai 
mente colpiscono tutti gli 
enti locali. 

L'amministrazione comuna¬ 
le si è comunque impegnata 
j a definire entro 15 giorni 
j due progetti di carattere im¬ 
mediato riguardanti la co 
s» razione di una cella di 
mattazione nelle attuali stal¬ 
le di sosta e la chiusura 
c climatizzazione della sala 
carni. 

I lavoratori ritengono or¬ 
mai indilazionabile questo ti¬ 
po di intervento immediato 
per poter garantire il prose¬ 
guimento delia loro attività; 
prendono atto di questo pre¬ 
ciso impegno dell’ammini¬ 
strazione comunale e si ri¬ 
servano di valutare gli atHf 
concreti e definitivi che in 
questo settore verranno por¬ 
tati avanti. 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 

(Ap. 15,30) 

L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Berns.-do 
Bertolucci: Novecento atto 2. in technicolor. 
Con Robert Da Niro, Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterlina Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15, 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - TeL 284.332 

La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 
mesi, ora potrete vederlo il film più atteso 
degli ultimi anni: La vero gola protenda. Techni- 
coiorcon Laure Lovelace. Harry Rcems, lean 
Luisi, Margit Murici. Regia di Gérard Damiano. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17,30, 19.10. 20.50, 22,45) 

CAPITO!. 

Via Castellani • TeL 272-320 

In anteprima mondiale il nuovo, vero ceoola- 
vor a della cinematografia italiana. Un film bel- 
l.ssimo, spregiudicato, drammatico, stupendamen¬ 
te interpretato. Technicolor: L’Agncsc va o morire, 
con Ingrid Thulin, Stefano Satta Flores. Michele 
Placido. Johnny Dorelli. Eleonora Giorgi. Massi¬ 
mo Girotti, Helmut Berger, N.netto D 3 -,oli. Regia 
di Giuliano Montaldo. 

(15,15. 17.45, 20. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.887 
Dopo * Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all’italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnicina. Isabe'la 
Biaginì e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tin» Vinci e Ghigo Mastno. (VM 14) 

(15.30. 17.10. 19. 20.50. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • TeL 23110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico • 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers. 
Dav.d Niven. 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30, 17,20. 19,10. 20.55, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
L’ultimo capolavoro di Lucnino Visconti. Un’ope¬ 
ra eccezionale, stupende, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L’innocente- Technicolor con 
Laura Antonctli. Giancarlo Giannini, lennifer 
O’Neitl. (VM 14) 

(15,30. 18. 20.10. 22.30) 


GAMBRINUS 1 

Via Brunelleschl Tel. 275.112 
Ricordi? Era stato avvertito. Il presaggio sta per 
avvenire: Il presaggìo, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck, Lee Remick. (VM 18). 

E* sospesa la validità delle tessere c dei bigliet¬ 
ti omaggio. j 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarlo - Tel. 663-611 

(Ap. 15,30) 

Tutta l’arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna— cosa ti fa 
per le. Technicolor, con Renzo Montagaani, Jen¬ 
ny Tamburi. 

(15,30. 17.20, 19,05. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qu 3 l è 
il suo segreto? E" vittima, carnefice o mistifi¬ 
catore? E' certamente il più bel film di Loscy 
e la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor. Per tutti! ' 

(15.30. 18. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via de) Sassettl Tel 24 088 
Il film più atteso dell'anno. Palma d’Oro per 
il migliore film al Festival di Cannes '76. Taxi 
driver, di Martin Scorzese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Jodie Foster. Albert Brooks. Hervey i 
Kc tei. (VM 14). 

E' sospese la va!.diti delle tessere e dei b.gl.etti I 

omaggio. I 

(15,30, 17.55. 20.20, 22,45) j 

PRINCIPE ! 

Via Cavour, IMr • TeL 97&IV1 

(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L’ultimo capolavoro di 
ptaiiey Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
(15.30. 19. 22.30) 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Finalmente il primo, vero appuntamento con la 

risata. Un film per tutti, tutto comico, tutto da 

ride-e: Tutti possono arricchire tranne i poveri. 

A Colori con Enrico Montesano. Barbara Bouchct. 
Anna Mazzamauro. 

(15. 17. 19, 20,45. 22.45) j 

VERDI ! 

V:a Ghibellina - Tel. 296.242 
« Una comiciss ima Prima » 

Gli assi della risata nel film più divertente d»t- 
l'anno. Sara impossibile rìdere di più! Per amore 
di Cesarina. A Colori con Walter Chiari. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
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ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - TeL 222388 
L. 800 

Un film che vi farà perdere la festa dal ridere: 
Monty Python. A Colori. Per tutti! 

(U.S. 22.45 j 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483807 
Il film eh: ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L’ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colori con Gérard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (Ritredi) 

Via F Vezzanl Tel. 452.296 
Il cervello. Tectm'colcr con David Niven, Jean 
Paul Beimondo. Un film eccezionale! 

ALDEBARAN 

Via Baracca 151 - Tel. 4100 007 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Technico¬ 
lor con Karen Black, Bruce Dern. Barbara Harris, 
W.lllan Oe/a.ie. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Te! 282 137 
Grandezza naturale (L.fe S'xe). A Colori con 
M.chel P.ccol.. Valentina Tess.er. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel «63 945 

In cscluslsa '.I film che ebbene gli ultimi * Ta¬ 
bu «: Educazione sessuate. Techn.color. I mol¬ 
teplici aspetti dell’amore c deli'erot.smo in un 

t.Im sconvolgente. tRgoros 3 menie VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale TeL 270.049 

Un nuovo. scon.olgenre ed eccezionale capo¬ 

ta /oro: Drum l'ultimo mandingo. A Colori con 
Ken Norton. Isela Vegs. (VM 13). 

(15. 17. 13,45, 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Ritorna con r.nterpretaz.one d. Dusl.n Hoifman: 
Il piccolo grande uomo e con Faye Dunaway, 
Martin Ba'sam. 

(U.s. 22,20) 

R d. AGI5 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L 500 
(Ap. 15.30) 

Fest.val del c.iema com co. So.o 053 ,: Beati I 
ricchi, con Peo'.o Viraggio, L.r.o Toffo'.o. 

(U.s. 22.45) 

CnVOUR 

Va Cavour Tel 587 700 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black. Bruce Dern, Barbara 
Harris. Wilhan bevane. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
(Ap. 15) 

La studentessa. Techn'color con Cristina Borghi, 
nom.nata da Playmen la playgir! del mese, Vin¬ 
cenzo Ferro e Lorraine De Selle. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

EDEN 

Vta delia Fonderla - TeL 225643 
Africa «prese. Techn.color con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress. Jack Palance e Biba la scim¬ 
mia. Un t.lm d.vertentissimo per tuttil 


EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296.822 
Merline Brochard e Gloria Guida, le due sexy 
simbol del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un i:im sconvolgente ed erotico e di 
piccante divertimento: Il solco di pesca. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tei. 50401 
La moglie giovane. Technicolor. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vittorio Gassman. Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Kosctna, Totò, Macario, Pappino De 
Filippo, Georgia Moli. Regia di Camillo Mastro- 
cinque. E’ uno spettacolo per tutta la famiglia! 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tet. 470.101 
(Ap. 15) 

Avvincente, spetlacolare, terrificante, agghiaccial¬ 
te come « Lo squalo »: Grizzly, l’orso che uc¬ 
cide. Technicolor con Christopher Georg:, R.- 
chard iaecket, Andre.-/ Prime. Per tutt.T 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

IDEALE 

Via Firenzuola -TeL 50708 
Ritorna il capolavoro più appassionante ed entu¬ 
siasmante: Anonimo veneziano di Enrico Ma-u 
Salerno, con Tony Musante e Fior.nda Bolkan. 
Colori. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Flnhruerra Tel. 270117 

B-.centensrio degli Stati Uniti d'America 1930- 
1955. Ore 15.30: La conquista del West di Ccc 1 
De Mille, con G. Ccoper. L. Arthur (1934). 
Ore 17.30: Mancia competente (vers. or:g'n:Ie> 
di E. Lub.tsch. con M. Hopkins. H. Marshall 
(1932). Ore 20.30- II terrore con-e sul l'ilo 
di A. Litvak. con B. Stanwych (1948). O-e 
22.30: Il diavolo è femmina {.ers ori» na'e) d, 
G. Cukor. con K. Hepburn. C. Gr:n: (1935). 

GOLDONI 

Vta de* Serragli - TeL 222 437 
In esclusiva ii successo eroticomco deil'anno: 
Le professoressa di scienze naturali. Technico or 
con Lilh Cara! . Gianfranco D'Angelo e Mar.o 
Carotenuto. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.706 

Squadra assalto antirapina. Colori. (VM 14). 

ITALIA 

Vta Nazionale • Tel 211.069 

Voglia pazza desideri di una vergine. Co.ori. 

(VM 13). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366308 
(Ap. 15.30) 

D.ssequestrafo In adizione Integrala (I film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
n.color con Robert De Niro, Gérard Dapard.eu, 
Dominique Sanda. 5terling Hayden. Sretan.a Sai. 
drelii, Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 

14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) . 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 580.544 

Ritorna il capolavoro più entusiasmante: Anonimo 
veneziano di Enrico Maria Stiamo, con Tony 

Musante e Flor'nda Boikan. Colori. (VM 14). 
Rid. AGIS 


i 


NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
* Locale di classe per famiglie » 

Proseguimenti prime visioni. Immagini di vita t 
di morte in un nuovo, sensazionale documento 
(ilmalo, più impressionante del primo che è 
quanto d. più sconvolger.te abbia mai registrato 

13 macchina da presa. Technicolor: Savana violenta. 
(VM 18). 

(15, 17. 19, 20,45. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli * Tel. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato (n adizione Integrale il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu. 
Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San- 
drelll, Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 

14 anni). 

(16, 19.15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ao. 15) 

Divertentissimo: Irma la dolce. Technicolor c:n 
Jack Lemmon, Sh.riey Mac Laine. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P zza Fucini Tel T2«V7 Bu« 17 

I! gattopardo di Luch.no V.scontl. A Colori con 
Burt Lancaster, A'ain Delon. C.audia Cardinale. 
Remo,o Vail . Paolo Sloppa. Per tutti! 

(15.30. 18.45. 22) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 

I giustizieri del West. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226 193 
L 500 
(Ap 15) 

Per il c.c’o * Il cinema di fro-i’e alla donna ». 
Spìp oggi, uno dei piu bt. I !m di Frango'* 
T rutta ut purtroppo poco visto e -.i consoliamo 
di non perdere: Le due inglesi, con Jean-P.erre 
Leajd. K.ka Ma.-kan. Slance/ Tendete.-. Color. 
(U s. 27.30) 

VITTORIA 

VM Bienni Tel 480 879 

II film che non ha bisogna d e 03 '. v.nc.to.-a di 
5 oremi Oscar e di 6 Globi d’Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di M los Forman. A 
Colori con Jack N cho son, Loj se Flecther, W.l- 
l.am Red! eid. (VM 14). 


ARCOBALENO 
Va Pisana, 442 (Legnala) 

( R poso) 

ARTIGIANELLI 

V a Serragli 104 • TeL 225.067 

Doma-.': Yuppi Du 

FLORIDA 

Va Pisana 109 Tel 700130 

Dsmeni. i! capolc-.ors d. A. H'tchcpck: Intrigo 
internazionale 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 

(R poso) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Riposo) 


CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Fcmi Benussi In: La prolessoressa di lingue. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 
via Villamagna, 11 

(Riposo) 

:.RC ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) • TeL 640.207 

(Riposo) 

ARCI S. ANDREA 

L. 500 
(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Exna) • Bua 31-32 

(Riposo) 

2ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 - Bus 37 
(Riposo) 

SMS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 676 • TeL 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei 2011.118 

(Rposo) 

3ASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

piazza Rapi sardi • Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

MANZONI (Scandite!) 

Un dlvertentlss.mo f.im: Non per Midi ma gag 
denaro di B. Wilder, con Jack Lemmon. Wa fer 
Metthau. Colo-i. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 TeL 262.690 

Ore 21.15 Compagna I » Gruppo della Rocca» 
p-esenti: Il mandato, d: N. Erdmann. Regia di 
E 3 sto Marcucci. (Abbonamenti turno B). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel 216.253 
« Stagione sinfonica d'autunno 1976 a 
Ojesta sera, o-e 21 (abbonamenti turno A) 
e venerdì, ore 21 (abbonamenti turno B) : Cola¬ 
celi s'.nfon ci d retti da Herbert Blomstedl, 
Corn'sl 3 : Peter D:.r.m. Musiche di Berlioz. StjJH. 
Beefho/en. « Stsatskape.le d. Dresda ». 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - TeL 218820) 

Tutti i venerdì, i sabati alle ore 21,30 ■ !• 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 21.39 
(a Compagn.a diretta da Vanda Pasquni pre¬ 
senta: Giuseppe Manelti. mutandine • reggipetti, 

tre atti com rlss.mi d. M. Maroffa. 

OANCINO 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Quest» sera, ore 21. Baile liscio, in pedana; 
I maledetti toscani. S. balla tutti i venerdì. 
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Attività del consorzio socio-sanitario di Arezzo 


VENERDÌ ferme le attività 

NELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

Manifestazione nel capoluogo e a Montecatini • Gli obiettivi del rilancio produttivo ed occupazio¬ 
nale e della modifica dei provvedimenti economici • Le vertenze ancora aperte all'ltal-Bed e all’Arco 


Immobilismo dell'Amministrazione de 

A Capannori drammatici 
i problemi della scuola 

Particolarmente colpiti i gradi della materna e della elementare: doppi turni e 
« pluriciassi » • Gravi carenze anche nell'organizzazione della vita culturale e delle 
attività ricreative e sportive • La questione delle tariffe - Iniziative del PCI 


CAPANNORI, 19 

Quella politica alla giorna¬ 
ta, di sostanziale immobili¬ 
smo che ha caratterizzato la 
Amministrazione democristia¬ 
na di Capannori e che — in 
questo momento di crisi del¬ 
l'intero paese, vengono alla 
luce con maggio:e drammati¬ 
cità — ha portato tanti gua¬ 
sti nello sviluppo socioeco¬ 
nomico del comune, cresciuto 
senza alcun piano, torna con 
lorza sotto accusa quando si 
prendo in esame la situazio 
ne dei vari ordini di scuole. 
deH'organizzazione della vita 
culturale e di quelle attività 
ricreative e sportive indispen¬ 
sabili, soprattutto per i gio¬ 
vani. 'Anche questi temi so¬ 
no stati affrontati nel corso 
del recente convegno dei co¬ 
munisti di Capannori per il 
rinnovamento del Comune. 
Purtroppo, ad anno scolasti¬ 
co abbondantemente iniziato, 
nessuno dei tanti problemi — 
scuoto materne e loro gestio¬ 
ne pubblica, doppi turni e plu- 
riclassi nelle elementari, 
scuole medie ingolfate — è 
stato né risolto né affronta¬ 
to con la massima serietà. 

Quello della gestione pubbli¬ 
ca delle scuole materne pri¬ 
vate è un problema spinoso 
che ha trovato il suo mo¬ 
mento più grave nel caso di 
Tassignano, dove la pervica¬ 
cia de! gestore locale nel non 
voler -accettare una gestione 
collegiale ha provocato le- di¬ 
missioni di due amministrato¬ 
ri eletti dal Consiglio comu¬ 
nale. La richiesta di apertu¬ 
ra di nuove sedi di scuola 
materna è stata un ulteriore 
esemplo del modo caotico con 
cui VAmministrazione inter¬ 
viene: Lunata. Laminari c 
Segromigno. grossi centri in 
sviluppo restano ancora sfor¬ 
niti di questo importante ser¬ 
vizio. 

Doppi turni e « pluriciassi » 
eolio le conseguenze, nella 
scuola elementare, della poli¬ 
tica sbagliata delle ammini¬ 
strazioni democristiane negli 
anni sessanta, che confluì nel¬ 
la scelta di costruire una 
scuola in ogni paese. Ora 
queste scuole di due o tre 
stanze, di cui è popolata la 
fascia collinare stanno per es¬ 
sere abbandonate, mentre in 
altre zone scoppiano letteral¬ 
mente per il sovraffollamen¬ 
to. Eppure agli inizi degli an¬ 
ni ’GO era già delineato, nei 
suoi aspetti fondamentali, 
quel fenomeno di sviluppo in¬ 
dustriale — il boom — che 
doveva portare ad un pro¬ 
gressivo spopolamento delle 
campagne e delle colline, ed 
era già chiaro che il polo di 
sviluppo del Capannorese sa¬ 
rebbe stata la sua zona 
centrale: Marlin, Segromigno 
Laminari. Capannori. 

Si trattava quindi di opera¬ 
re una specie di riconversio¬ 
ne dell'edilizia scolastica, re¬ 


cuperando molti locali ad un 
uso più adatto e ponendo le 
basi per un ampliamento del¬ 
le strutture: ma la DC, do¬ 
po aver portato alcune propo¬ 
ste poco efficaci e realisti¬ 
che in commissione scuola, 
ha poi preferito lasciare tut¬ 
to come stava rifiutando l'ap¬ 
porto dei gruppi di minoran¬ 
za ed anche un rapporto di 
discussione democratica con i 
cittadini. E' un modo di fa¬ 
re che trova la sua ennesima 
riprova anche per il proble¬ 
ma della scuola media: men¬ 
tre la commissione aveva evi¬ 
denziato la necessità di non 
ampliare ulteriormente le tte 
scuole già esistenti (S. Leo- 
mrdo, Capannori e Luminari) 
ma di andare in prospettiva 
verso la costruzione della 
quarta scuola, il Consiglio ap¬ 
provò un piano in senso op¬ 
posto che poi, per somma 
contraddizione, venne ricusa¬ 
to nella relazione al bilancio. 
Risultato: a tutt'oggi più di 
70 alunni (tre classi) non han¬ 
no ancora trovato una siste¬ 
mazione e sono stati «sbattu¬ 
ti » da una scuola all’altra. 

Ma il problema di attuali¬ 
tà in questi giorni, riguardo 
alla scuola, è quello degli au¬ 
menti dei servizi mense e tra¬ 
sporti, affrontato dall’Ammi¬ 
nistrazione in modo lacunoso 
e senza coinvolgere i citta¬ 
dini interessati. Gli eventuali 
contributi da chiedere non do¬ 
vevano essere decisi burocra¬ 
ticamente. o con consultazio¬ 
ni limitate ai presidenti de¬ 
gli organi collegiali, ma in 
momenti di discussione che 
vedessero impegnate tutte le 
forze politiche e sociali ed 
i genitori interessati. Gli au¬ 
menti dovevano essere ispira¬ 
ti a criteri di equità c di 
rigore, prevedendo una mag¬ 
giore diversificazione cd una 
fascia di reddito esente. Ter 
1 trasporti, poi, pare inoppor¬ 
tuno qualsiasi contributo in 
assenza di un piano per la 
loro estensione e miglio¬ 
ramento. Su questi temi la 
sezione del PCI di Capannori 
organizza per oggi alle ore 21, 
un incontro con i cittadini a 
cui parteciperà il comnagno 
Sergio Dardini. responsabile 
della Commissione scuoia e 
cultura della Federazione co¬ 
munista lucchese. 

Non c’é. da parte della 
Amministrazione di Capanno- 
ri, qualcosa che possa essere 
definito «politica culturale»: 
gli interventi in questo campo 
avvengono in maniera spora¬ 
dica e si innestano stille di¬ 
sparate iniziative prese da 
privati, senza un minimo di 
programmazione, basandosi 
essenz'almente sul clienteli¬ 
smo e sulla pressione. Nel co¬ 
mune esiste una sola biblio¬ 
teca. ubicata in posizione in¬ 
felicissima. con un numero 
di libri estremamente esiguo, 
e quasi totalmente sconosciu¬ 


ta alla popolazione. A questo 
proposito, il gruppo consilia¬ 
re del PCI ha avanzato una 
serie di propaste per il po¬ 
tenziamento ed il decentra¬ 
mento In modo da farne un 
bene realmente fruibile da un 
vasto numero di cittadini. 

Per le attrezza turo sportive 
la situazione non è molto mi¬ 
gliore: sono carenti, e quelle 
che esistono sono utilizzate 
In maniera antipopolare. Si 
sono, ad esempio, costruiti 
tre stadi con tanto di gradi¬ 
nate senza invece preoccupar¬ 
si delle strutture di base e 
di eventuali indicazioni in di¬ 
rezione di altri sport. 

Ma in questi ultimi anni, 
che hanno visto avviarsi nel 
paese positivi processi di por¬ 
tata storica, qualcosa si è 
mosso anche nel Capannore¬ 
se. soprattutto tra i giovani. 
Sono sorti cinque circoli cul¬ 
turali e abbiamo così assi¬ 
stito al primi cinefonim, al¬ 
le prime iniziative politico¬ 
culturali portate avanti con 
una certa continuità, al co¬ 
stituirsi. insomma di primi 
punti di riferimento dei gio 
vani, alternativi al bar e al¬ 
le tradizionali associazioni or¬ 
mai vuote di ogni vitalità. 

Certo è solo un inizio: c’é 
bisogno di estendere queste 
iniziative, di trovare momen¬ 
ti di collegamento tra i vari 
circoli, di elaborare elemen¬ 
ti di una nuova politica cul¬ 
turale capace di invertire la 
pesante tendenza alla disgre¬ 
gazione portata dalla comple¬ 
ta assenza di iniziative che 
caratterizza l’Amministrazio¬ 
ne democristiana. 

Renzo Sabbatini 


Un dibattito 
a Pistoia 
sul tema 
delPistruzione 

PISTOIA, 19 

In concomitanza con l'ini¬ 
zio dell'anno scolastico l’as¬ 
sessorato alla Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Pistoia 
ha promosso un dibattito 
pubblico tra le forze politi¬ 
che locali sul tema « Proble¬ 
mi della scuola pistoiese ». 
L'incontro si terrà domani 
20 ottobre alle ore 21 nella 
saletta Gramsci, in piazza 
San Francesco. 

Hanno aderito all’iniziativa 
i partiti politici dell’arco co¬ 
stituzionale che invieranno i 
seguenti rappresentanti: Ga¬ 
briele Zollo, DC: Marcello 
Bucci, PCI; Mauro Matteuc¬ 
ci. PdUP; Gabriele Peruta, 
PLI; Patrizio Zini. PSDI; 
Maria Rosa Bechi Baldi, PSI; 
Giuliano Agostini. PRI. , 


j 

« Rosignano 70 » e la sua singolare esperienza 


Quattro anni di notizie 
per un giornale di base 

II lavoro dei comunisti per un’informazione dettagliata e 
capillare - Da gennaio il foglio assume dimensione coni- 
prensoriale - Com’è avvenuto rinserimento nella società 


ROSIGNANO. 19 

Quattro anni or sono usci¬ 
va il primo numero di « Ro- 
signano 70 » l’unico giornale 
del partito nel territorio, crea¬ 
to dalia Federazione livorne¬ 
se concepito come strumento 
di informazione a livello lo¬ 
cale. per sopperire alle ca¬ 
renze esistenti nel settore. 
Infatti, ad eccezione de l'Uni¬ 
tà non esistevano strumenti 
di informazione che permet¬ 
tessero al partito di comuni¬ 
care con l'csterno. Una espe- 
r.enza che all'inizio presen¬ 
tava delle difficoltà c per¬ 
plessità notevoli di ordine 
economico e redazionale, poi¬ 
ché a livello locale non vi 
erano compagni con espe¬ 
rienza g:orr.al.stica ni loro 
attivo. 

« Rosignano 70 » nasceva in¬ 
fine, quando la crisi della 
stampa accennava i suoi sin¬ 
tomi venendo, quindi, ad in¬ 
serire un'altra voce in favore 
della pluralità di informazio¬ 
ne. nel periodo, cioè, m cui 
l'atMeco alle testate da parte 
della borghesia industriale e 
finanziaria, si dispiegava in 
■odo massiccio. Il giornale è 
cresciuto (si possono contare 
1.300 abbonamenti), interes¬ 
sando zone oltre 1 confini del 
comune di Rosignano. Il fo¬ 
glio sì è inserito nella società 


rosignanese ai punto di su¬ 
scitare una sua continua ri¬ 
chiesta anche da parte di co¬ 
loro che non sono iscritti el 
partito, stimolando e favo¬ 
rendo il confronto. E proprio 
la presenza di un forte com¬ 
plesso industriale come la 
Soìvay era un elemento es¬ 
senziale per dare spazio al 
confronto stesso. 

Anche la stampa cosiddetta 
indipendente che si richiama¬ 
va alle testate del gruppo 
; Monti (oggi « Il telegrafo » è 
autogestito), ha assunto un 
altro carattere nell'informa¬ 
zione di cronaca dovuta si, 
oggi, anche al cambiamento 
della situazione e del clima 
politico, ma già. dopo l'usci¬ 
ta dei primi numen di «Ro- 
signano 70 ». iniziava a mo¬ 
dificare ì propri orientamenti ! 
dando ai cittadini informa¬ 
zioni più obiettive. Intorno al 
giornale si sono formati nuo¬ 
vi quadri in un settore, nel 
quale lì partito, almeno a 
livello delle zone, non ha 
prodotto con sufficienza. Da 
tutte queste considerazioni 
discende un giudizio positivo 
che è stato dato al mensile 
« Rosignano 70 » che ha co¬ 
stituito la base sulla quale 
portare avanti un discorso 
più ampio. E’ da qui che oc¬ 
corre partire, non tanto per 
far conoscere il giornale, ma 


per quello che potrà rappre 
sentore la sua proiezione nel 
futuro. 

Il partito dovrà assumere 
una nuova dimensione con la 
formazione dei comprensori 
e con essa dovrà adeguare 
anche gii strumenti con i ! 
quali far politica, tra i quali ' 
hanno un posto preminente ( 
i mezzi di informazione. Eb¬ 
bene. forti dell’esperienz'i 
fattA da « Rosignano 70 >\ 
questo giornale può cambia¬ 
re anch’esso la propria di¬ 
mensione per divenire il gior¬ 
nale del comprensorio. Già 
in una recente riunione te¬ 
nuta a Cecina delle Segrete¬ 
rie comunali della zona ed 
in particolare fra quelle del 
partito di Cecina e di Rosi¬ 
gnano, fu affrontato il pro¬ 
blema. 

Certamente il nuovo gior¬ 
nale non potrà mantenere 
l'attuale testata e non per¬ 
ché « Rosignano 70 » abbia 
esaurito la sua funzione, anzi 
la sua trasformazione in un 
altro più importante giornale, 
ne testimonia la sua crescita. , 
Dal prossimo gennaio, per¬ 
tanto ,11 comprensorio con¬ 
traddistinto dalla zona là. 
almeno inizialmente per la 
fascia litoranea, avrà una 
nuova testata. 

Giovanni Nannini 


PISTOIA. 19. 

Le segreteria provinciale 
della CGIL-CISL-UIL. su 
mandato del Convegno del¬ 
le strutture di base, ha 
proclamato per venerdì 22 
ottobre uno sciopero pro¬ 
vinciale di tutte le cate¬ 
gorie. Gli obiettivi dello 
sciopero sono quelli tesi a 
scongiurare il perdurare 
della crisi, le difficoltà 
produttive, le minacce al 
posto di lavoro di centi¬ 
naia e centinaia di dipen¬ 
denti in tutta la provincia: 
Ital-Bed, ARCO sono da 
oltre 20 mesi in lotta: la 
Vetreria Pesciatina, la Car¬ 
totecnica Moncini. il cen¬ 
tro Turati, la Del Mugro e 
altre aziende attendono an¬ 
cora una positiva soluzio¬ 
ne delle loro vertenze 

Non mancano le richie¬ 
ste di un'equa ripartizio¬ 
ne delle misure di austeri¬ 
tà. con la difesa del bassi 
redditi e dei consumi po¬ 
polari. per misure concre¬ 
te contro le evasioni fisca¬ 
li, le speculazioni, i paras¬ 
sitismi. Infine la richiesta 
di un uso rigoroso delle 
risorse pubbliche, per favo¬ 
rire. attraverso la ricon¬ 
versione industriale, la ri¬ 
presa produttiva e lo svi¬ 
luppo occupazionale, par 
ticolarmente dei giovani. 
Questa scelta di generaliz¬ 
zazione della lotta viene 
motivata dalla Segreteria 
provinciale della CGIL- 
CISL-UIL con la necessità 
di spingere con forza verso 
la soluzione del problemi 
occupazionali nella provin¬ 
cia di Pistoia che si tra¬ 
scinano ormai da anni e 
che, malgrado gli impegni 
ripetutamente presi e le 
prospettive che via via 
sembravano aprirsi per 
una soluzione positiva alla 
Ital-Bed e ARCO, fino ad 
ora non si sono ancora 
concretizzate. 

Quindi la ripresa pro¬ 
duttiva e occupazionale di 
queste aziende rimane lo 
obiettivo prioritario di tut¬ 
to il movimento sindacale 
pistoiese. Obiettivo che fu 
indicato con forza anche 
nella risoluzione del con¬ 
vegno provinciale dei qua¬ 
dri sindacali tenuto nei 
primi giorni del mese di 
ottobre. Infatti nei sei 
punti, approvati al conve¬ 
gno. si invitano gli orga¬ 
nismi direttivi a predispor¬ 
re un documento sulla si¬ 
tuazione economica-occu- 
pazionale in provincia e 
terminare una piattafor¬ 
ma di impegno program¬ 
matico di sviluppo, pren¬ 
dendo a base le risoluzioni 
della Federazione provin¬ 
ciale del 1. settembre scor¬ 
so: sviluppare la lotta e 
le Iniziative a livello pro¬ 
vinciale e di zona, con 
scioperi, manifestazioni per 
dare soluzione concreta e 
ravvicinata alle vertenze 
aperte sui problemi occu¬ 
pazionali della Ital-Bed, 
ARCO. Vetreria Pesciatina, 
Cartiera Moncini. Fonda¬ 
zione Turati: convocare un 
convegno di tutte le azien¬ 
de in crisi per discutere 
sui problemi della ricon¬ 
versione e ristrutturazione. 

Si tratta di determina¬ 
re un largo confronto con 
i partiti politici dell'arco 
costituzionale, sulla piat¬ 
taforma provinciale e gli 
obiettivi occupazionali: in¬ 
contro con i movimenti 
giovanili dei partiti per 
discutere sui problemi del¬ 
l'occupazione giovanile in 
provincia, ricercando con¬ 
creti obiettivi di mobilita¬ 
zione: discutere e ricerca¬ 
re obiettivi comuni con le 
categorie dell'industria, da 
porsi alla base anche per 
le piattaforme aziendali e 
la gestione dei nuovi con¬ 
tratti (ambiente di lavo¬ 
ro. mense aziendali, tra¬ 
sporti. organici, occupazio¬ 
ne. turn-over, straordina¬ 
rio. lavoro a domicilio e 
precarietà). 

Si rende inevitabile un 
confronto e collegamento 
più stretto fra le categorìe 
del pubblico impiego, del¬ 
l'industria e agricoltura 
per determinare conver¬ 
genze e coerenze nelle azio¬ 
ni rivendicative generali, 
provinciali e aziendali: 
estendere i consigli di fab¬ 
brica e di ente e rinnova¬ 
mento dei consiglio di zo¬ 
na. con la determinazione 
di un nuovo rapporto con 
le aziende per la sua ele¬ 
zione e funzionalità, che 
deve avere alla base un 
programma e obiettivi di 
zona: infine determinare 
un largo dibattito e con¬ 
fronti con i lavoratori sul¬ 
le proposte provinciali e 
nazionali della Federazio¬ 
ne unitaria. 

Durante lo sciopero di ve¬ 
nerdì (che sarà di 3 ore 
per l'industria, agricoltu¬ 
ra. commercio e artigiana¬ 
to e di 2 ore per il pubbli¬ 
co impiego e servizi) avran¬ 
no luogo due manifestazio¬ 
ni: una a Pistoia e una a 
Montecatini. ' 

Giovanni Barbi 



Un'asslslenle sanitaria del Comune di Arezzo durante una vaccinazione 


Una diagnosi 

sociale 
e medica per 
ogni bambino 

li programma nella zona « 58 » - La gestione so¬ 
ciale delia prevenzione della salute nella fase 
scolare • Coinvolti i consìgli di circolo • Un que¬ 
stionario e numerose visite specialistiche • Primo 
passo verso ima educazione sanitaria dei cit¬ 
tadini - Il decentramento sul territorio dei ser¬ 
vizi di pubblica utilità - I sei distretti sanitari 


AREZZO. 19 

Con il mese di ottobre ha 
preso il via un programma 
di medicina scolastica che 
nella zona « 58 » (compren¬ 
dente i Comuni di Arezzo. 


Capellona, Subbiano, Casti- | 
glion Filwcem, Monte S. Sa 
uno. Civitella) sta fin da ora 
nettamente distinguendosi da i 
gli interventi passati nel cani- ( 
l>o della prevenzione della sa- | 


luto nell'età scolare. 

La differenza rispetto agli 
anni precedenti è tutt'altro 
che formale e non si riduce 
al solo fatto elio oggi è il 
consorzio socio sanitario a ge- 


Successo della lotta dei 250 lavoratori 


Accordo alla Filcot 
di Ponte a Buggiano 


Una serie di richieste sul risanamento dell’ambiente di lavoro, l’istituzio¬ 
ne delia mensa in due turni e la dimostrazione deli’avvenuto pagamento 


* 
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PISTOIA. 19. 

I lavoratori della « Filcot » 
di Ponte a Buggiano hanno 
raggiunto un importante suc¬ 
cesso con l'accordo, realizza¬ 
to ieri mattina, sulle que¬ 
stioni del risanamento del¬ 
l’ambiente di lavoro, sulla 
istituzione della mensa. *ul 
pagamento dei contributi pre¬ 
videnziali. 

L'accordo è stato raggiun¬ 
to durante un lungo incon¬ 
tro fra le parti a conclusione 
del quale l’azienda ha ac¬ 
colto tutte le richieste avan¬ 
zate dai lavoratori. 

I circa 250 lavoratori della 
« Filcot » erano scesi in scio 
pero ed avevano picchettato 
l'azienda per sostenere le 
loro rivendicazioni. Benché, 
infatti, fossero già trascorsi 
tre anni dall’ultima battaglia 
che vide tutti i lavoratori 
impegnati, nella conquista di 
adeguati impianti di bonifi¬ 
cazione dei reparti, fino ad 
oggi ancora non era stato 
fatto niente cd i pochi con¬ 
dizionatori. che tre anni or 
sono erano insufficienti, oggi 
sono praticamente inutili sia 
perchè sono invecchiati sia 
perchè nei reparti il mac. 
chinario è addirittura tri¬ 
plicato. 

♦ * * 

II Consiglio di fabbrica ha 
chiesto l'articolazione della 
mensa in almeno due fasi 
per garantire il servizio a 
due dei tre turni di lavoro. 
La direzione, con un calcolo 
di comodo, intende invece 
far funzionare la mensa (non 
ancora realizzata) una volta 
sola per due turni consecu 
tivamente. Infine, il terzo 
punto richiede una dimostra¬ 
zione dell'awcnuto pagamen¬ 
to dei contributi previden¬ 
ziali clic viene di solito cer 
tificato da un modulo che 
non è stato ancora distribui¬ 
to ai dipendenti dal gen¬ 
naio del '75. 

I lavoratori delia FILCOT 
sono sempre stati decisi nel¬ 
la loro iniziativa e anche que¬ 
sta volta hanno confermato 
la loro unità e volontà di 
arrivare al più presto ad 
una chiarificazione esaurien¬ 
te con la direzione deil'a- 
zienda, 

I lavoratori deila FILCOT. 
so puro esasperati dal prò 
vocatorio atteggiamento del¬ 
la direziono, sono comunque 
disponibili, insieme alle pro¬ 
prio organizzazioni sindacali, 
ad ogni incontro che sia in 
grado di affrontare o chia¬ 
rire tutti i punti delie ri¬ 
chieste. Che i lavoratori so¬ 
no disposti ad attendere. Io 
dimostra anche una roulotte 
ferma ai cancelli dell'azien¬ 
da per difendere dal freddo 
c dalla notte chi è incaricato 
della vigilanza. Attendere 
per discutere e chiarire in¬ 
terrogativi che sono per una 
zona come Pontebuggianese 
da tempo un sintomo di pe¬ 
ncolo. Un pericolo clic non 
ha ragiono di esistere ma 
che deve essere decisamen 
tc spazzato via subito e sen 
za induci. 


Sottoscrizione 


! Convegno provinciale ad Albinia 

|- 

| Le proposte dei sindacati 

per l'agricoltura grossetana 

| ALBINIA. 19. 

Si è svolto oggi qui ad Albinia, importante centro agri¬ 
colo del connine di Orbetello. il convegno provinciale sui 
problemi dell'agricoltura legati all'irrigazione. • alle .struttu¬ 
re di trasformazione dei prodotti agricoli, indetto dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL CISL UII,. Alla presenza di sin¬ 
dacalisti. dirigenti dei partiti democratici, amministratori e j 
rappresentanti aziendali e dei Consigli di fabbrica delle unità : 
produttive orbetellane. ha introdotto i lavori il compagno 
j Enzo Barbelli segretario provinciale della Federbraccian- 
I li CGIL. 

i 

Nella sua relazione dopo essersi richiamato all'attualo 
momento politico, alla posizione e al giudizio espresso dal¬ 
la Federazione nazionale sui decreti economici varati dal 
I Governo, Barbetti ha esposto i motivi e le ragioni che 
hanno portato alla decisione di prendere questa iniziativa. 
La relazione iia messo chiaramente in luce la necessità del 
ruolo nuovo e trainante che deve assolvere il comparto agri¬ 
colo ai fini non solo della ripresa produttiva e occupazio¬ 
nale del settore ma anche per la rinascita civile di tutta 
l'economia provinciale. Per questi motivi, pertanto, è indi¬ 
spensabile clie tutta la forza e il peso del sindacato siano 
messi in campo per determinare un profondo mutamento di 
rotta nel settore in vista del quadro della riconversione agro 
industriale del paese. 1 

Fra gli obbiettivi prioritari, Barbetti. ha indicato quelli 
deH’irrigaz.ione, con la messa in pratica con gli invasi d-*I j 
FARMA-MERS e delle Rocchettc di Sempromano, finalizzati 
non solo airallargamento della base produttiva e occupa¬ 
zionale ma anche come tutela e nuovo assetto idrogeologico 
del territorio. Un altro obbiettivo, fondamentale, all'atten- * 
zinne del resto del ricco dibattito sviluppatosi, è stato quello I 
delle strutture atte alla trasformazione e commercializza 
zinne dei prodotti, di cui un ruolo centrale assume il CO¬ 
NALMA. 

| Le conclusioni di questa iniziata a. che segna una nuova 
| più elevata elaborazione della strategia sindacale, sono sta- 
j te tenute da Turini, della segreteria regionale della fede 
j razione sindacale. 

p. Z. 


I CINEMA IN TOSCANA 


• PISA 

1 ARISTON: L'innocente 
j ASTRA: L'eredità Ferramenti 
, ITALIA: Emanuelle nera n. 2 
ODEON: La vendetta dell'uomo 
I chiamato cavallo 
j MICNON: (Non pervenuto) 

' MODERNO (S.F. a Settimo): L’uo- 
| mo mitra (VM 18) 

• ARISTON (S.C. Terme): Un Ce¬ 

liano in America 

PERSIO PLACCO (Volterra): Squa¬ 
dra spec aie 

EMPOLI 

| LA PERLA: La mogi e erot ci 
! EXCELSIOR: Texas add o 
j CRISTALLO: Atti impuri al.'.ta- 
j liana 

SIENA 

' METROPOLITAN: Ta»! dr.ver 
1 ODEON: Compiono d. tam'gi.a 
MODERNO: Npvecanto, atto I 
TEATRO IMPERO: 3 matti al col- 
leg o femmin .e 


l 

( 

POGGIBONSI j 

! POLITEAMA: (chiuso) 

l GROSSETO 

| SPLENDOR: Il medag! ere .nsa-i 3 _ - 
nato 

ODEON: Il ieniupio non ha :e 
tasche 

MODERNO: Taxi d-iver 
MARRACCINI: Liberi, armati e pa- 
r,colosi 

j EUROPA: L'uomo dei'e dua omb.e 

| PRATO 

GARIBALDI: Comptctto di fa¬ 
miglia 

ODEON: Le ca'de iabbra di Erra- 
nuelie (VM 18) 

! POLITEAMA: Noseccnto atto II 
I CENTRALE: Tutti possono arr c- 
I chire trame i poveri 
j CORSO: Paura n citta (VM -.4) , 
J EDEN: La sendetta dcTuom.o eh a- | 
j nato cavallo I 

i SORSI: OucII'estate del '42 ì 


I compagni Giuseppe. Gino 
e Giovanni C:acc; ricordano 
la sorella Adì perita il 15 
settembre del ~6 m un ìnc.- 
dente stradale c sottoscrivo¬ 
no lire 20.000 per la nostra 
stampa. I compagni Giusep¬ 
pe. Ginn e Giovanni ringra¬ 
ziano tutti quanti hanno par¬ 
tecipato al cordoglio dei fa¬ 
miliari. 

• • • 

I compagni Dante Burroni, 
iscritto al PCI fin dal '21 c 
Maria Sembolioni. residenti 
a. Siena, nel celebrare il cin¬ 
quantesimo anno di matrimo¬ 
nio. sottoscrivono per il no¬ 
stro giornale lire 10 000. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


a taptani* toi mm (In •orrTTutlona 
bill) • Profeti «stettehe Ir porcellene-oro. 

Emiri approfondili dallo creato dentarla cor Ruova rodtogratfa 
peneremiche • Cura dalla paradantoal (danti vacillanti). 


stiro il programma di lavoro 
nello scuole. I n elemento di 
novità — torse quello tonda- 
mentale — può twTo indi¬ 
viduato nel cnimolgimonto in 
questo intervento dei consigli 
di circolo: e ciò significa clic 
genitori ed insegnanti dovimi 1 
no d’ora in )K»i falsi carico 
del problema della salute in¬ 
fantile collnborando, a fian¬ 
co degli operatori sanitari, 
alla rimozione dei molteplici 
fattori sociali ed ambientali 
che sono alla base di tanti 
disturbi dei bambini. 

Non poteva esserci, in pas 
salo, questo tipo di paitoci- 
pazionc. Quando •— e non 
sempre, purtroppo — \ coiva 
dagli Unti locali garantita un 
minimo di assistenza per 1' 
età scolare, una diagnosi neu¬ 
tra — clic solo il medico 
poteva emettere, al termine 
di siJoradichc visite dentro la 
scuola — individuava deter¬ 
minate disfunzioni (le più fre¬ 
quenti sono le malattia den¬ 
tarie. le imperfezioni visive, 
quelle del naso e della gola, 
le alterazioni dello sviluppo 
osseo, le cardiopatie) senza 
necessariamente guardare a 
quanto condiziona lo stato di 
salute del ragazzo, senza pe¬ 
rò coinvolgere nè ambiente 
di vita né genitori, il cui 
compito esclusivo — al qua¬ 
le, del resto, sono ben assue¬ 
fatti, essendo a loro volta 
come tutti i cittadini, oggetti 
passivi dinnanzi a diagnosi 
e cure di cui spesso ignora¬ 
no il scuso c la finalità — era 
di condurre il figlio alle visite 
specialistiche consigliate. 

Oggi il consorzio socio sani¬ 
tario presenta alla discussio¬ 
ne dentro ai consigli di cir¬ 
colo un programma che pre¬ 
vede — dalla scuola mater¬ 
na alla media — le visite 
odontoiatriche, audiovisive, i 
test tubcrcolinici, il tampone 
erofaringeo. ì fonocardio¬ 
gramma. le vaccinazioni anti- 
rosolia. A fianco della sche¬ 
da medica che ciascun bam¬ 
bino avrà in base ai risultati 
delle visite, insegnanti e geni¬ 
tori saranno chiamati a co¬ 
struirne un'altra, per fare il 
punto della situazione socia¬ 
le. economica, ambientale 
dello scolaro, in grado di for¬ 
nire tutte le notizie sulla sua 
vita fuori c dentro l'edificio 
scolastico: come è la sua fa¬ 
miglia. co-a fanno i genitori, 
in che quartiere abita, se ha 
un giardino dove giocare, >e 
usufruisce di su otturo per 1' 
infanzia, come i parchi-gioc o 
e i campi sportivi, se la sua 
cla"->e è noria, se attua i 
doppi turni, con che mezzi 
si reca a scuola. 

Presentato c discusso il 
questionario socio ambientale, 
affidatolo al Consiglio di cir¬ 
colo. fatte le visite mediche 
e specialistiche, gli operatori 
del consorzio torneranno poi. 
con l' 1111 /.o di ll'anno nuovo. 


nelle scuole per tirare le Fila 
del lavoro svolto assieme al 
genitori e maestri: sarà alló¬ 
ra |X)s-'bil,> verificare l'incl- 
den/a di questa o quella ma¬ 
lattia in rapiHirto a determi¬ 
nate condizioni di vita del 
bambino. 

Se, ad esempio, la scoliosi 
risulterà il disturbo più dif¬ 
fuso dove il cemento ha man¬ 
giato il venie, il problema 
della salute infantile dovrà di¬ 
venire patrimonio di lotta di 
tutti i cittadini nel quartiere, 
nella scuola, nel posto di la¬ 
voro. La medicina scolasti¬ 
ca, il riesame collettivo dei 
dati, 1’ esame dell'ambiente 
diventano condizione fonda¬ 
mentale perché la malattia 
superi i conimi individuali per 
acquistare un significato di 
gruppo e quindi sociale. Iti 
questo senso è insieme bat¬ 
taglia politica, momento di 
reale partecipazione alle scel¬ 
te che riguardano la colletti¬ 
vità. e primo passo verso un’ 
educazione sanitaria dei cit¬ 
tadini. 

Nelio stesso tempo un si¬ 
mile intervento — che toglie 
dalle mani dei tecnici il pro¬ 
blema della salute e lo de¬ 
lega alla gente per modifi¬ 
care in positivo l’ambiente so¬ 
ciale — diventa un altro li¬ 
neilo del decentramento nel 
territorio dei servizi di pub 
blica utilità. 

L’obiettivo del consorzio è 
infatti quello di smobilitare 
nel più breve tempo possibi¬ 
le il personale degli uffici 
sanitari della zona 58. crean¬ 
do equipe territoriali di me¬ 
dici condotti e scolastici, as 
sistenti sanitari e sociali, o 
stetriche e tecnic: per ora 
impegnati dentro le scuole, 
tra breve saranno chiamati 
a svolgere un compito ben 
più ampio, che costruirà nel¬ 
le zone — suddivise tenendo 
conto, nel comune di Arezzo, 
delle nascenti circoscrizioni — 
i distretti sanitari. Li sorge¬ 
ranno i consultori, li i citta¬ 
dini si rivolgeranno per lo 
visite ambulatoriali, le vac¬ 
cinazioni, la richiesta di cer¬ 
tificati. 

Sono già stali tracciati i 
confini di sei distretti c già 
si parla di spostamenti del 
personale e si incontrano le 
prime difficoltà. Con le mu¬ 
tue, ad esempio, manca un 
solido rapporto di collabora¬ 
zione. in grado di < coprire > 
la richicria di visite specia¬ 
li die he. K' un'altra riprova 
di quanto sia urgente una ri¬ 
forma sanitaria che tenga 
conto delle nuove realtà sor- 
i te per ninno dei Comuni, che 
I elimini le discordanze tra in 
[ tervento e intervento, che ga¬ 
rantisca una lunga serie di 
supporti ai servizi degli enti 
locali, senza la quale la loro 
az.one diventa inevitabilmen¬ 
te frustrata e ridotta. 

Gabriella Cecchi 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 

Gres rosso 7^x15 L 1.700 mq. la scelta 

Rivest : menti decorati 15x15 L. 2.300 mq. la «celta 

Rivestimenti decorati 20x20 L 3.400 mq. 1.a scelta 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 L 3.200 mq. la scelta 
PAVIMENTI SABBIATI 10X20 L XI00 mq. «celta 

Pavimenti 20x20 tinta unita aeri» 

durissima L 3.400 mq. la «celta 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima L 3 600 mq. Ij «celta 

Pavimenti 15x20 serie forte tinta 
unita L 4.600 mq. la «celta 

Serie sanitari di 5 pezzi * Bianco L 40 000 la serie 
Vasche Zoppas cm. 170x70 - Bianco L 31.000 l'una 
Vasche Zcppas cm. 170x70 - Color. L. 41.000 Cuna 

Serie rubinetteria bagno (qmppo va¬ 
sca. bari, lavabo, batt b'detj ‘ L 48.000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aureiia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel, 890671 - 890705 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Due aspetti emblematici della riconversione 


l’Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 


A Torre del Greco 


• ? 


ì 


i 


Si esamina una proposta Nessun futuro Bambino ucciso dalla frana 

di rinresa all’ex Angus ri i u mentre gioca m un cortile 

W " 1^® li tl V & Q0F I ItOlStOCt 0 Un coetaneo è rimasto ferito - La massa di terriccio s’è staccata da un costone aito venti metri 

. La trattativa al ministero dell’Industria - Nella nuova iniziativa solo 25 V. ' L ’°P era dei vi 8 iH del ,uoco che hanno rimosso * de,ri,i P er accer,are che non vì fossero al,re vi,,ime 

dei 450 dipendenti * Per gli altri prevista l’assunzione in una nuova im* La gioia dei foglio fascista napoletano - Oggi di- > Un bambino motto e uno | do. Purtroppo un grosso mas- j ~ — 

presa - Non avverrebbe più alla SEBN la trasformazione della «Marconi» battito in consiglio regionale - Interrogazione PCI uo'K'Kue 1 pifrem , itt » » .. . nnhhlìritarla 


Un bambino motto e uno do. Purtroppo un grosso mas¬ 
ferito rappresentano il tragi- so ha colpito alla testa Rosa- 


Ai ministero dell’industria, 
la trattativa con la società II D A 

« Alia Ciomma >/, interessata a M.LJ 1 /llVi MM v/ 

nlevare la Angus di Casuvato- - ■ — - 

re, e entrata in una fa^e con¬ 
clusiva. I partitomi» ncn so- RICONVERSIONE 
no tutti noti. Si conosce che Oggi, ore 16,30, ussemb.ea 
la fabbrica, liquidata dalla cellula Olivetti con Tambur- 
muitinazionale anglo-liberiana fino. A S. Pietro a Patierno, 
e poi inclusa, conte il lettore ore 18,30, con Scippa. A Pia- 
ricorderà, nell’intervento del- no di Sorrento, ore 19, con 
la OEPf, disposto per salvare Stellato, 
alcune aziende in difficoltà, CAMALDOLI 
poti ebbe ora in virtù degli Sui problemi de! quartiere, 
accorrli clic si profilano, ri ore 19, assemblea con Ferra- 
prendere la produzione nello molo, 
stesso settore in cui e spe- DIRETTIVO 
cialwata; in quello, cioè, dei A Montecalvurio, ore 19. di- 
prodotti di gomma per l’tn- rettivo sezione centro con 
dustria. Olivetta. 

La ripresa, tuttavia, avver- TESSERAMENTO 
rebbi* con una maestranza Tutte le sezioni di città e 
laicamente inferiore a quella della provincia devono far 

pie.onte nello stabilimento al pervenire al più presto ì 

momento della chiusura. Si dati aggiornati del tessera- 

palla di 250 o non più di 270 mento per il 1976. 

lavoratori. I rimanenti, circa mamicpctaziomp 

2(,0 unità, verrebbero assunti ni ?OTTA 

:n una nuova iniziativa, an- Lrj ' , 
cura tutta da definire, a cui. n °°™ e " ca „ t ° b B r t e rnn a n l , e 

darebbe una società che oliera ^nhhiiri maniflstayfonR 

nel settore dei prodotti per * a " pu . bb ™ anf * estaz on ® 
macchine calcolatrici, sembra de 'n 0 'ui^l^ui m "inuJ nM 

la Grafica Meridionale. . 1 n 1 , 0 V? d 

Allo -stato, però, non risul- ^1 di fronte alla . c j; is ' « c0 
ta che da parte dell’« Alfa- nomica e po,itica del paese. 
Gomma » sia stato già defi- ASSEMBLEE 
nito un piano di ristruttura- A Pozzuoli Arco Felice alle 
zione doU'Angus. Questi sa- ore 16.30 assemblea della cel- 

ranno argomento di discussio- lula Olivetti con Tamburri- 

ne a partire daU'incontro fis- no; a S. Pietro a Patierno. 

s ito per lunedì 25 al ministe- alle 18.30 assemblea sulla ri- 

ro dell'industria. Anche se hi- conversione e sulla situazio 

sogna attendere di entrare nel ne politica con Scippa; a 

merito dei piani per un con- Piano di Sorrento, alle 19. 

fionto concreto, il consiglio di riunione sui problemi della 

labbrica ed il sindacato chi- agricoltura, con Stellato; ai 

mici hanno già precisato il Camaldoli. alle 19, riunione 

pioprio orientamento. sui problemi del quartiere, 

I lavoratori purgano su con Ferrai nolo; a Montecul- 

a/.iende vitali, che abbiano vario, alle 19, riunione del 

prospettive serie nel quadro direttivo della zona centro, 

«Iella riconversione industria- con Olivetta, 

le deiramphamento delia base 
produttiva; che si inseriscono 
m modo organico nel proces¬ 
so di sviluppo economico del¬ 
la realtà napoletana. . ; 

CANTIERE NAVALE «SEBN» 1®^ UI1Q CJfQfiC* 

— Notizie allarmanti per i 
lavoratori della SEBN seno 

giunte da ambienti del mini- — ■ ■ 

stero della marina mercati- ■■ a a|I 

tilo. Secondo tali notizie, la ■ 

nave «Marconi» della soc ( e- UUd LCIIU 

là Italia di navigazione, che 
doveva essere trasformata nel 

«■autiere navale di Napoli da ■ f 

nave passeggeri in traspoito VIAW 

merci, nel quadro della ri- ■ I l/ll 

strutturazione della flotta tUII ■ 

F.nmare, non sarebbe piu 

destinata a questo cantiere. 

K bene dire subito che i | dipendenti del C< 
lavoratori non fanno una ” 

questicoe grettamente azien- mane - I lavoratori l 
dalistica. Essi sono invece 

portati a ritenere che noti- recati alla manìfes 
zie del genere confermano un 
orientamento più generale di 

disimpegno nei ccnrrcnti del E - stfl ta una grassa m'anife- 
potenziamento e dello svilup- stazione quella di ieri sera 
po della cantieristica nel a Castellammare, promossa 
porto di Napoli. dal consiglio unitario di zon; 

Un tale orientamento, fa CGIL. CISL. UID a sostegno 
osservare il comitato di coor- della difficile vertenza dei di- 


Rl CON VER SI ONE 

Oggi, ore 16,30, assemblea 
cellula Olivetti con Tulli bur- 
rino. A S. Pietro a Patierno, 
ore 18,30, con Scippa. A Pia¬ 
no di Sorrento, ore 19, con 
Stellato. 

CAMALDOLI 

Sui problemi de! quartiere, 
ore 19, assemblea con Ferra- 
molo. 

DIRETTIVO 

A Montecalvurio, ore 19. di¬ 
rettivo sezione centro con 
Olivetta. 

TESSERAMENTO 

Tutte le sezioni di città e 
della provincia devono far 
pervenire al più presto ì 
dati aggiornati del tessera¬ 
mento per il 1976. 

MANIFESTAZIONE 
DI LOTTA 

Domenica 24 ottobre alle 
ore 10 al cinema Metropoli¬ 
tan pubblica manifestazione 
del PCI sui tema: « La linea 
e gli obiettivi di lotta del 
PCI di fronte alla crisi eco 
nomica e politica del paese. 
ASSEMBLEE 

A Pozzuoli Arco Felice alle 
ore 16.30 assemblea della cel¬ 
lula Olivetti con Tamburi¬ 
no; a S. Pietro a Patierno. 
alle 18.30 assemblea sulla ri¬ 
conversione e sulla situazio¬ 
ne politica con Scippa; a 
Piano di Sorrento, alle 19. 
riunione sui problemi della 
agricoltura, con Stellato; ai 
Camaldoli. alle 19, riunione 
sui problemi del quartiere, 
con Ferraiuolo; a Montecul- 
vario, alle 19, riunione del 
direttivo della zona centro, 
con Olivetta. 



Cera da aspettarselo: il 
quotidiano del presidente del 
MS1-DN s'e scatenato sulla 
questione sprizzando gioia da 
tutti i pori. Considerati ì pre¬ 
cedenti non c'è di che mera¬ 
vigliarsi. E, francamente, non 
varrebbe neppure la pena di 
prendere ancora m conside¬ 
razione le insulsaggini di cui 
i suoi redattori riescono a in- 
j farcire i propri interventi se 
I non ritenessimo che proprio 
j in questo momento partico- 
! larmente delicato per il de- 
I stino dell’industria sìderurgi- 
i ca occorre fare il massimo di 
chiarezza e impedire ogni mi¬ 
stificazione. 

Il foglio lascista si rende 
perfettamente conto che le 
argomentazioni addotte dalle 
forze politiche più avvedute 
• e dalle organizzazioni sinda 
| cali unitarie a sostegno del¬ 
l’ampliamento tecnologico del- 
l’Italsider sono fondate e al¬ 
lora tenta di accreditare la 
: certezza dello spostamento 


co bilancio di una disgrazia 
avvenuta nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri a Torre del Greco, 
nella parte alta, in via Felice 
Romano. I due sono stati se¬ 
polti da una frana che s’è 
staccata da un castone che 
incombe sul cortile di un pa¬ 
lazzo con tre scale contrasse- 


rio Noto e altre pietre di mi¬ 
nore dimensione hanno rag¬ 
giunto Vincenzo Passero. Gli 
altri ragazzi sono stati solo 
sfiorati dalla mussa di terra. 

Dalle loro abitazioni sono 
immediatamente accorsi An¬ 
tonio Vitiello e Raimondo Sca¬ 
lano, ì quali hanno provve- 


guato dal numero civico 30 duto a soccorrere 1 due barn- 


bis. Stavano giocando con al¬ 
tri ragazzi che, per fortuna, 
sono rimasti illesi. 
L’incidente è avvenuto qual¬ 
che minuto prima delle diciot¬ 
to. Nel cortile dell’edificio so¬ 
litamente giocano i ragazzi 
che abitano nel palazzo stes- 


bini feriti e a trasportarli 
all’ospedale Maresca. Purtrop¬ 
po per Rasario Noto non c’era 
più niente da fare. Il masso 
l’aveva colpito al capo schiac¬ 
ciandoglielo. Vincenzo Passero 
è stato invece ricoverato per 
ferite lacero contuse al capo 


so e anche qualche loro ami- ' e all’addome con sospetto di 


co. Ieri ve ne erano sette o 
otto e tra questi Rosario No¬ 
to di 9 anni, abitante al nu¬ 
mero 34 di via Felice Roma¬ 
no. e Vincenzo Passero, suo 
coetaneo, domiciliato nello 
stabiL nei cut cortile è pre¬ 
cipita la frana. 

D'improvviso — come han¬ 
no dichiarato 1 pruni soccor¬ 
ritori — dal costone che so 
vrasta il cortile s'è staccata 
una frana di massi e terne- 


delio stabilimento di Bagno- ! ciò che ha investito il gruppo 


Una delle recenti manifestazioni per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo economico 


Ieri una grande manifestazione zonale 

Castellammare: gli operai 
al fianco dei comunali 

I dipendenti del Comune aspettano lo stipendio da tre setti¬ 
mane - I lavoratori delle fabbriche, alla fine de! lavoro, si sono 
recati alla manifestazione - La irresponsabilità del governo 


dinamento della SEBN pre¬ 
cludendo prospettive di svi¬ 
luppo danneggia non solo i 
lavoratori del cantiere e quel¬ 
li di tutte le altre ditte me¬ 
la! meccaniche che operano 
aH’mtemo del porto, ma è 
dannoso per l’intera econo¬ 
mia napoletana la quale sul 
pelen/iamento della cantieri- 
pi iva deve mirare come ad 
uno dei settori su cui fondare 
la propria ripresa. 


E’ stata una grassa m'anife- delle fabbriche metalmeccnni- 
stazione quella di Ieri sera che di Castellammare. Hanno 
a Castellammare, promossa scioperato per mezz’ora, an¬ 
dai consiglio unitario di zona ticipando l’uscita e sono an- 
CGIL. CISL, UIL. a sostegno dati in massa, tutti insieme 
della difficile vertenza dei di- con la borsa da lavoro ancora 
pendenti comunali (circa 900) in mano, ‘al luogo del con- 


delle fabbriche metalmeccnni- I ta indetta dai sindacati. A 


pendenti comunali (circa 900) 
da circa 3 settimane senza 
una lira di stipendio. 

Il corteo si è mosso coni¬ 


che di Castellammare. Hanno questo entusiasmante corteo, 
scioperato per mezz’ora, an- ha continuato ci sono anche 
ticipando l’uscita e sono an- molti lavoratori di altre cit- 
dati in massa, tutti insieme tà, che hanno compreso che 
con la borsa da lavoro ancora i problemi della finanza loca- 
in mano, ‘al luogo del con- j le oggi ormai sono problemi 


centramento, stanchi, dopo j nazionali, che coinvolgono 


una giornata di lavoro. 

Il corteo ha attraversato le 


* tutti ». 


patto dal luogo del concentra- » .«tracie della città, combatti¬ 
mento alle 17 in punto. I la- i vo a riIe serrate. come du- 


voratori del comune erano 
presenti in massa, con i car¬ 
telli scritti a mano che riven¬ 
dicavano il salario contro ì 
ritardi del banco di Napoli. 
Ma la presenza che colpiva 
di più era quella degli operai 


PICCOLA CRONACA 


rante i grandi scioperi con- j 
trattuali. Tutti i negozi hanno 
abbassato le saracinesche. In j 
i prima fila c'erano i sindaci j 
j di Castellammare. Sortente, i 
! Gragnano e di tutti i 14 co j 
j muni. che fanno parte del ! 
i consiglio di zona; i dirisenti 1 
j dei sindacati e dei partiti po j 
litici, i rappresentanti de: j 
commercianti e degli arti- 


Sospesi i 
lavori alla 
funicolare 
di Chiaia 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 ottobre 
1976. Onomastico Irene (do¬ 
mani Orsola). 

CULLA 

Sono nate Claudia e Anna, 
gemelle e primogenite dei 


richiesta di lavoratori quali¬ 
ficati nel settore della pani¬ 
ficazione. Per ulteriori infor¬ 
mazioni e per le iscrizioni al 
corso rivolgersi alla segrete¬ 
ria del CAPAC-SUD — piaz¬ 
za Carità 32. tei. 328.207. op 
pure all’Associazione Provm- 


I giani. 

1 Al comizio hanno parlato il 
presidente dell'associazione 
commercianti Somma, l’avvo¬ 
cato Barbato sindaco di Sor 
rento. e Giuseppe Ghiandi del¬ 
la segreteria zonale. 

A Castellammare i dipen- 


I lavori alla funicolare di 
1 Chiaia sono stati nuovamen- 
ì te sospesi ieri mattina per 
I decisione della ditta « Agu- 
I dio ». azienda torinese che 
I vinse li gara per l’installa- 
• zicne delle vetture. La ditta 
! non ha avuto dall'ATAN una 
somma di circa 100 milioni il 
cui pagamento viene solleci¬ 
tato da tempo; l’ATAN ha 


li e dell’aumento, m questo 
caso, dei livelli d’occupazione. 

E non esita a ricorrere ai 
falsi più clamorosi, contrad¬ 
dicendosi poi con altrettanta 
evidenza. Afferma, infatti, un 
suo articolista che è inutile ' 
spendere soldi se. « come è | 
nei programmi ». che l’Italsi- j 
I der deve andare via da Ba- i 
gnoli. Vorremmo che ci di- J 
cesse in quali programmi, e 
fatti da chi. questa delocaliz¬ 
zazione è prevista. Ma non 
basta: sostiene ancora che la • 
presa di posizione del gover- > 
no significa « impegno » per 
un effettivo allontanamento 
dell’industria siderurgica dal¬ 
la città. 

Anche in questo caso vor¬ 
remmo che si indicasse qua¬ 
le è questo « impegno » dal 
momento che neppure il sot¬ 
tosegretario alle partecipazio¬ 
ni statali Bova è stato in 
grado di assicurarlo. E arri¬ 
viamo quindi alla contraddi¬ 
zione nel corpo dello stesso 
articolo: dopo aver parlato 
di « programmi » e di « impe¬ 
gno » si legge testualmente (a 
proposito della delocalizzazio¬ 
ne): «non esiste un progetto 
da parte della Finsider e del- 
l’IRI, quindi del governo », e 
subito dopo, a rincarare la 
dose, «è anche vero che non 
esiste neppure una precisa 
indicazione di ubicazione del 
nuovo centro da parte della 
Campania ». 

Ma. andiamo oltre e pren¬ 
diamo in considerazione lo 
scritto dell’avv. Maurizio De 
Tilla, difensore legale di al¬ 
cune organizzazioni di tutela 
della natura che hanno im¬ 
pugnato davanti al Tribuna¬ 
le Amministrativo Regionale 
la legittimità della variante 
al piano regolatore generale di 
Napoli. Scrive costui che la j 
equipe dell’istituto per turno- j 
ri « Pascale » in un recente ( 
studio ha messo sotto accu- j 
sa le industrie inquinanti | 
di Bagnoli. E* del tutto falso 
perchè in questo studio che 
riguarda esclusivamente le in¬ 
dustrie chimiche si afferma 
che saranno svolte ricerche 
anche per l'industria siderur¬ 
gica, ma non si anticipa, co¬ 
me del resto è logico non 
avendo questa equipe ancora 
operato nel settore, nulla su 
quelli che saranno le conse¬ 
guenze della indagine annun¬ 
ciata. 

Il difensore deH'ambiente 
poi arriva a accusare ammi¬ 
nistratori comunali e sinda¬ 
cati di non volere e di non 
aver voluto la delocalizzazio¬ 
ne degli impianti. Siamo, in¬ 
somma, alle solite. Si tenta. 


di ragazzi che stava gioean- 


lesione degli organi interni. 

Intanto sul luogo della di¬ 
sgrazia accorrevano 1 vigili 
del fuoco ì quali hanno pro¬ 
ceduto alla rimozione di tutti 
ì detriti per stabilire con 
certezza che nessun altro bam¬ 
bino fasse rimasto sotto la 
massa di pietre e terriccio. 
Infatti, nella confusione che 
s'era creata, non si riusciva 
a stabilire se all’appello man¬ 
casse anche qualche altro 
bambino, oltre ì due traspor¬ 
tati in ospedale. 


La città sarà difesa dalla « selva » pubblicitaria 

~così CONTRO^ 

I CARTELLONI 

L'autorizzazione comunale (che manca nel- 
l'80% dei casi) prescritta anche nel capito¬ 
lato di appalto dell'imposta sulla pubblicità 


posizioni private, potrà essere 
effettuata soltanto dopo 11 con 
seguimento della preservili 
autorizzazione da parte del 
Comune, in seguito a preseti- 
I tazione di istanza, corredata 


Le elezioni per il consiglio superiore 


Magistrati: vanno avanti 
le componenti più aperte 

Aumentano i propri voli «Magistratura democratica» e «Impegno costituzionale» 
Affermazione anche di «Terzo potere» • Una dichiarazione del compagno Vitello 


Concessionari e dipendenti al Comune 

Venerdì incontro per i taxi 


Anche a Napoli il volo e- 
spresso dai magistrati per la 
elezione dei propri rappresen¬ 
tanti nel consiglio superiore 
della magistratura ha visto 
una notevole affermazione 


; del capitolato latticolo 3) sul- 
! la cui base nel marzo del 
; '75 venne dalla precedente 
I amministrazione rinnovata la 
concessione per 9 anni del 
| servizio accertamento e ri- 
I scossione dell’imposta comu- 
! naie sulla pubblicità e dei di- 
I ritti sulle pubbliche atlìssionl. 
La ditta concessionaria è la 
1GAP, che già aveva l’ap- 
, paltò negli anni precedenti; 
ad essa si assegnava un « ag¬ 
gio » del 23.50 per cento sul¬ 
l’importo delle imposte. 

Abbiamo riportato questo 
brano perchè esso ribadisce 
i per la terza volta — la prima 
J è una prescrizione di legge, 
' la seconda una nonna dei 
regolamento comunale 
quanto sia grave la condi¬ 
zione di illegalità In cui nel 
corso degli anni è stato la- 
I sciato questo settore dove è 
I stato riscontrato che l'80 per 
cento degli impianti è abu¬ 
sivo. 

Si e giunti all’assunto che 
ai committenti della pubbli¬ 
cità è stata tutta pagare i’»m 
posta pur sapenclo che essi 
rimanevano in questo modo 
esposti al rischio di vedersi 
rimuovere e sequestrare 11 
cartello o l'impianto, con re 


delle correnti che hanno ini- j lativa contravvenzione e de- 
pastato, o rigorosamente por- itimela 



j tato avanti in questi anni, un 
i tiiscorso di rinnovamento. 
I Nello stesso tempo si assiste 
! a un certo ridimensionamento 
delle correnti più conserva- 
: trlci, nel cui seno, come è 
nolo, allignano anche contpo 
; nenti apertamente reaziona- 
! rie. 

| Questo 11 dettaglio dei voti: 
, «Terzo Potere» ha ottenuto 


Chi pagava riteneva <h es¬ 
sere a posto; citi installava 
rimpianto — e si tratta dì 
poche ditte che hanno :n pra 
lira monopolizzato il settore 
— non si curava di avv -rMre 
il cliente sulla necessità di 
avere una autorizzazione dal 
Comune (con documentazione 
che comporta un parere, ob 
bligutorio per legge, della .-o- 


213 voti, «Magistratura Indi- i printendenza ai monumenti); 


i pendente » 208. « ImiJegno Co 
) stituzionale » 202, «Magistra- 
• tura Democratica » 71, « Unio¬ 
ne Magistrati » 65. Per la 
! comprensione del significato 
politico del voto è indisuensa- 
I bile precisare che la rorren- 
. te di (« Terzo Potere » è su 
posizioni che potremmo defi¬ 
nire di centro, con forti ri 
chiami ad una linea efficien- 
tistica die ha raccolto molte 
I adesioni. 


e al Comune l’accertamento 
effettuato nel corso dell’ul¬ 
timo decennio è stato quanto 
meno scarso, se non in ai- 
cum casi recentemente ve 
nuti alla luce, stranamente 
parziale. Come abbiamo già 
reso noto tiomenica scorsa 
infatti, è capitato moltissime 
volte die tabelloni enormi e 
ben visibili, de] tutto abu¬ 
sivi. risultassero inesistenti al 
momento dell'accertamento: o 


Le due correnti più a de ! crano st . ali toltl per un g:orno ' 
stra sono quelle di «Magi- ! pei un ora. e poi rimessi a 

snatura Indipendente» e del- posto ' °P pure , chi doveva ve ‘ 
1*« Unione Magistrati» ielle I derc “ non cedeva». 


I tassisti dipendenti che hanno manifestato anche ieri in 
piazza Municipio chiedendo di essere sottratti allo sfruttamento 
dei « padroncini » che non rispettano il contratto di lavoro 


raccoglie le « Toglie d’ermel¬ 
lino »», che portano avanti un 
discorso chiuso e conservato- 
re, tendente alla salvaguar¬ 
dia dei privilegi di corpora 
zione e alla perpetuazione di 
una tradizione che vede Ja 
magistratura come « corpo 


Da domani scadono i dieci 
giorni che l'assessorato alla 
polizia urbana ha indicato co¬ 
me termine ultimo entro il 
quale coloro che hanno in¬ 
stallato impianti pubblicitari 
non autorizzati, possono ri¬ 
muoverli spontaneamente. 


Ancora ieri mattina è con L’amministrazione comu- 
tinuata la protesta dei tassi- naie, attraverso l'assessore 

sti dipendenti, mentre, dopo alla polizia urbana compagno 

l’incontro con l’assessore alla Imbiinbo. si è impegnata, co- 

polizia urbana, i rappresen- munque. ad affrontare l'inte- 


denti comunali aspettano an- chiesto tale somma al Comu 


.. Psnn-iln od WUIC (III nSSUtirtilUIlC JTIU.JH- 
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cora che venga loro pagato n{ , |-j-j n essa non ha potuto 

.o stipendio del me.io scordo, rientrare, per la ben rota ca- 

Tuttavia per quasi un me- renza di fondi, fra le pur no¬ 
ie hanno continuato a lava tevoli somme che sono state 


carni gli auguri dei compa¬ 
gni della sezione «Curici» e 
dc'ia redazione de!i'« Unità ». 
NOZZE DORO 
I compagni Pietro Vitoio e 
Gaetana Terralavoro festeg- 
c. mn cinquantanni di matn- 
monio. Ai coniugi giungano 
f '.\ auguri delia sezione ATAN. 
dei sindacato autoferrotran¬ 
vieri. e de!Ì3 redazione del- 
1 Unità. 

CONCESSIONE 
DEI PREMI 
SCOLASTICI 

«< Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Istituto di Pre¬ 
sidenza. Credito ed Assisten¬ 
za per >1 personale del Co¬ 
mune d: Napoli, nella seduta 
rie'. 12 ottobre u.s. ha deli¬ 
berato ia estensione della 
concessione del premio seo 
’.ast.co anche a favore di que¬ 
gl: iscritti precedentemente 
esclusi per insufficiente vota- 


i poietani. via Roma, 368. 

! FARMACIE NOTTURNE 
I Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecalvarlo piaz¬ 
za Dante 71: Chiaia via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45: Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari- 
[ baldi 11: S. Lorenzo * Vica- 
j ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc- 
, ci 5. via S. Paolo 20: Stella - 


rare garantendo tutti i ser¬ 
vizi e rispuntando alla c : t- 


versate all'azienda in seguito 
ai ret-enti accordi sindacali. 


ancora una volta, di sollevare ‘ ap ti dei tasteti «concessio- 

, ,. ...._i nari ». 1 intersindacale e ia 

polverone, di non specifica- i consu p a pe r j| traffico sono 

re le responsabilità, di ma- j s * a tj convocati per venerdì 
lamente mascherare le mire i a j|e ore 10 assieme ai rappre- 
specuiative che si appuntano j sentanti sindacali unitari dei 
sui suoli eventualmente la- j tassisti dipendenti presso io 
sciati liberi daintalsider. assessorato. 

Intanto sulla questione è 1 , I f n ® u "-_ 

. . . _ . stato messo il problema dei 

intervenuto anche il consi- j all'ordine del giorno 

gliere regionale, Ugo Grippo, i delia seconda commissione 


Imbiinbo. si è impegnata, co¬ 
munque. ad affrontare l’inte¬ 
ra e complessa questione, con 
vocando per prima casa tutte 
le categorie e gli organismi i 


separato», lontano dai prò i senza incorrere nella contrav- 
blemi della società, soprat- ' venzione, nel sequestro e nel- 
tutto garante dell'ordine est- 1 la denuncia prescritti dalia 
stente. legge. Subito dopo procederà 

Le pasizloni più avanzate !•* speciale squadra di _ vigili 
sono occupate, fra i magi- urbani ed operai, e l'opera 
strati da « Impegno Costitu- ; di pulizia inizierà da alcune 
zionale » e « Magistratura De- * strade centrali, nonché ria 
mocratica ». Entrambe hanno i quelle die. in maniera più 
visto aumentare i propri suf- J plateale e illegale, sono state 


tà le pesanti ripercussioni di | si tratta come è noto di som- 


ima astensione dal lavoro me destinate al’.:» cassi soc- 

Ma. se non ci saranno ini- corso per 1 acquisto d: medi- 
mediati interventi governativi ornali, a.1 azienda i>er il pa- 
e in prima persona del in.- gamento dei pezzi rii ricam- 
nistro delle finanze Stamnia- j b.o. alla cassa prestiti per il 
;i. adeguati alia gravità dei . personale 

la situazione, nemmeno per i ! Si prevede comunque che 
nm«imi m.-ii n -torà In no>- entro breve tempo .i .ersa- 


sui suoli eventualmente la- j tassisti dipendenti presso io 
sciati liberi daintalsider. assessorato. 

Intanto sulla questione è | . 

. . . _ . stato messo il problemi* dei 

intervenuto anche il consi- j Assisti all'ordine del giorno 
gliere regionale, Ugo Grippo, delia seconda commissione 
già assessore alla program- consiliare (viabilità e traspor- 
mazione. il quale ha presen- ti). E’ stata così iniziata quél- 
tato una interrogazione al : la azione congiunta fra ammi- 
presidente della giunta «per j nitrazione e organizzazioni 
conoscere quali iniziative la sindacali per una modifica del 

regolamento del corso pubbli- 
Giunta stessa intende prò- . cq chp dja , a di 

muovere in relazione alle gra- I pv ;tmi#»! tìnn dì ^frutta- 


interessati. ì v isto aumentare i propri sui- j 

I problemi principali sono J fragi. In particolare la cor ) 
I per ora il collocamento dei rcnte di « Magistratura De- j 
j tassisti dipendenti e qt:elii i mocratica » la più avari- 
! provocati dal recente aumrn- j za 1 a . ~.P u r Partendo da pccu- , 


to del costo delia benzina, 
attualmente tutto nelle tasche 
dei concessionari. ;n contra¬ 


sto con il contratto di lavoro ! fragi. 


zata — pur partendo da posi¬ 
zioni obiettivamente di grande 
debolezza ita visto sensibil¬ 
mente aumentare i propri suf- 


del settore. 


1 la situazione, nemmeno por i ! 
prossimi mesi ci sarà la pos¬ 
sibilità di provvedere a*, re i 
colare pagamento de; salari. 


83. Staz. Centrale corso me- « La situazione e grave — 
ci 5. via S. Paolo 20: Stella * ha denunciato il compagno 
S. C. Arena via Foria 201, j Ghiandi — se entro domani 
via Materdel 72, corso Gari- j a mezzogiorno non avremo 
baldi 218; Cotti Amine! Colli j sufficienti garanzie per ri pa- 
Aminel 249; Vomero Arenel- eamento. soremo castretti a 
la via M. Pisciceli! 138, piaz- proclamare lo sciopero ad ol- 
za Leonardo 28. via L. Gior- trenza». 

«Siamo stanchi di aspetta¬ 
li. Fontana 37, via Sìmone .. .,i_._, nm-ne^- 


mento dovuto oer la funicola¬ 
re di Chiaia che oer lorza di 
cose è dovuto passare in se¬ 
condo piano, nassa essere ver¬ 
sato all'ATAN. Gii assessori 
Scippi ' Finanze» «* Buceico 
(Trasporti» hanno già in cor¬ 
so i contatti e g'.i incontri ne¬ 
cessari per trovare al più 
presto la se'uzione che per- 


vissime decisioni, apprese per 
altro dalla stampa, deìl’an 
nuilamento dei finanziamen¬ 
ti decisi dal CIPE per il po¬ 
tenziamento tecnologico della . 
Italsider di Bagnoli ». i 

In particolare Grippo ri¬ 
corda che l'assetto del terri- j 
tono, in base al dettato co¬ 
stituzionale, rientra fra le 
competenze deila Regione e 
pertanto problemi di nuove 


Gii interessati, periamo, 
poi ranno ritirare i relativi 
buoni libri presso la Seerete- 
r.a riciiTstituto. alla Calata i 
S. Marco n. 13. tutti ì gior¬ 
ni feriali, dalle ore 10 alle 13 ». 
SPERIMENTAZIONE 
TEATRALE 

I,a « Compagnia della Rig- 
gio'.a -> cerca persone inte- 
re>;ate alia recitazione, alio 
,-copo d: incrementare la spe 
: orientazione teatrale a Na¬ 
poli. Por la selez.ione presen¬ 
tarsi tutti i giorni daile ore 
17.00 in poi presso il Circolo 
delia « Reggiola ». piazza S. 
Luisi 4 A YPosillipo). 

CORSO 

PER PANIFICATORI 

All’inizio del mese di no¬ 
vembre. promosso dal CA- 
PAC-SUD si svolgerà un cor¬ 
so per ia qualifica di * Aiu¬ 
to panificatore». Il corso, 
gratuito, consisterà in eser¬ 
citazioni pratiche c lezioni 


Martini 80; Fuorl 9 rotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soecavo via Epomeo 154; Mia- 
no • Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli Cam¬ 
pi Fiegrei: Ponticelli v.le 
j Margherita; Poggioreale v.a 
■ N. Poggioreale 45 B; Posilli- 
po via Manzoni 151: Pianura 
via Duca d’Aosta 13; Chiaia- 
no * Marianella - Piscinola 
p zza Municipio I - Piscinola. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno> o alle cllntche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
Il 44.13.44; orario &20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31 . 50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra- 


, «Siamo stanchi di aspetta- definizione dei lavori. 

I re d; subire false prorr.es- 
' se — ci ha detto un dolo- ~ 

iSifi- r “^no V ^S Difficoltà nella 

cendo. governo e Banco di *_ 

Ni poh. con la loro irrespor. (llStriUUZlOnC 

sab.iità a paralizzare tutti ; , , . 

serv.z. ■>. - E con questi au- €1C1 lcIttC 

menti dei prezzi — incalza 

Mana Guarniero. b:del!a ve- L'azienda municipalizzata 
dova con due fig'-i a carico centrale del ‘»tte di Napoli 
— non ce la facciamo proprio rende noto che gli erercenti 
™ù a nrire Avanf lo Dren P^vati grossisti, per una pro¬ 
do mi imo % m‘ra 'ire a’ tcsta riguardante il margine 

me £?« « * ™,nnò r °eon >°™ r: f"e 
un mese d. ritardo sono co. J* ind , ' non m c< ,„ d .; 

stretta a «ade.e ncl.e m. m 7Ion , d i consegnarne. L'azien- 
degl: strozzini. Non e giu- ^ a pertanto, comunica che 
s ’-° *- l gli esercenti delle latterie 


metta la ripresa e la rapida j localizzazioni o di deiocaliz 


zazioni non possono essere 
decisi da organi del governo 
centrale, che per altro risul¬ 
tano inadempienti anche nel 
l'-elaborazione di un piano 
per la siderurgia nazionale, 
ove con chiarezza si individui 
il futuro deiracciaio nel paese. 

n mancato finanziamento, 
che come si ricorda, per me¬ 
tà, era destinato ad opere con¬ 
nesse al disinquinamento pro¬ 


co che dia la possibilità di 
evitare quei tipo di sfrutta¬ 
mento della licenza d: tassi 
che si è poi trasformato in | 
sfruttamento dei tassisti di¬ 
pendenti. 

, li regolamento del concorso 
, pubblico approvato da prece- 
j denti amministrazioni permet- 
| te infatti che il concessiona¬ 
rio delia licenza possa essere 
persona diversa da colui che 
guida il tassi: una possibili¬ 
tà che se da decenni permet¬ 
teva alle vedove dei tassisti 
di godere di una specie di 
« pensione » c di poter pas¬ 
sare ad un fizlio questo la¬ 
voro. è po. dezenerata j 

i Si è ormai al punto che j 
ninno continuato a mantenere | 
la concessione, intestandola | 
mazari a familiari e a pre¬ 
stanome. tassisti che sono sta¬ 
ti assunti in aziende pubbli¬ 
che; ci sono stati infine anche 
casi di speculazioni, evidente 


Non appena appresi i risul¬ 
tati delle elezioni il compa¬ 
gno Gerardo Vitiello, respon¬ 
sabile della commissione giu 
-itizua della Federazione co 
munista, ci ha rilasciato la 


Il raeLal sabile della commissione giu 

Il laLKLl .-tuia della Federazione co 

. munista. ci ha rilasciato la 

dei negozi seguente dichiarazione: « 1-a 

I lettura, a caldo, del voto o- 
fa saltare ! spresso dalla magistratura 

napoletana e campana, torn¬ 
ii \1pronrlorn » b r a confermare, e in qualche 

li « iiitiLiiuciu // caso perfino superare le 

Due attentati, l'altra notte aspettative de.la vigilia di 
•n un r-«tnrante e -n un ne rafforzamento e di avanzata 
io*" Ì dell, componenti più aporie 

mente r.ferib l’ a' d; e disponibili al nnnovamen.o 

«protezioni» imposte a com. | denterà tico e all * iaI ' 

mercianti della zona. Scono- | filosofia del corpo oep.i- 

rato . 

In particolare emerge, nei 
nostro distretto, il forte p-.^so 


plateale e illegale, sono state 
riempite di tabelloni ahu-uvi. 

Come ci lia chiarito i! c«im- 
pagno Imbimtxi. assessore al¬ 
la polizia urbana, i'ainminl- 
strazione si e comportata u- 
sando metodi die non hanno 
precedenti: il pubblico è stato 
avvertito — anche se no.i si 
era tenuti a qu -.ito. essendo 
inammissibile che non s.aiio 
conosciute norme e leggi — 
della decisione di riposi.mire 
la legalità; allo stCv-o pub¬ 
blico viene fornita ia poisi- 


j sciuti s; sono introdotti nei 
i ristorante « I! Merenderò ». 
I di piazza S Vitale, hanno co- 
| sparso il pav.mento dei loca¬ 
le di benzina, e v: hanno da- 
' to fuoco, non senza essersi 
! .mjiadroniti dei soldi r.mi- 


sefuente dicluarazione: « I«i i biljta di veliere evase in po 
leuura a caldo, del voto e- | chi giorni le richieste, con 
spresso dalla magistratura I un ufficio che e stato messo 
napoletana e campana, som- i m grado di farlo «lopo aver 
bra confermare, e in qualche | dovuto smaltire in porli' mesi 
caso perfino superare !c ; eiacenze arretrate di migliaia 
aspettative della vigilia, di i di pratiche, 
rafforzamento e di avanzata j Le autorizzazioni che sa- 
delle componenti più aperte ranno concesse permetteranno 
e disponibili al rinnovamento j una pubblicità strada'e con¬ 
democratico e all'uscita dal- ! forme alle prescrizioni dcllft 
la filosofia del "corpo -,ep.v | legge <e de! codice deha stra- 
rato -- ! da. che prescrive specifich* 

, i distanze per evitare confu- 

Ip pa «!^ a ? i s»ni con la segnaletica sire- 

nostro distretto. .1 f - p '’ j dale) per cui strade e tnar- 
m avanti di Magistratura De. i ciapipdl cittadini non potran- 
mocratica che sale da ; >3 -oti , » invasi dalla 

a -I e la posriiva aianre.a , jc * o!osa RSe ; van chc è sU . 
di Impegno Castituzion.de. ■ K 


vneherà (Travi rlneren—inni cui tollerate da tutti per j un i; tro d ; benzina, e sta m 

1^ h relute sia de ^ivoretori parocch j anni ' che 113,1110 V° T dagando anche sull'altro a: 

dell? 2 ?enda 5-a del cìSdin? t ? t ° ad a . ccap3rr3re . e . tra ; j temalo di cui è stato vitti- 
□euazienaa s.a oei cuiaoun. «fnrmare e conces.-’fini di m-, un a. ùKhmTo 


su nella cassa. L'incendio, j correnti che esprimono — sia 
che ha danneggiato pareti e J pure con differenze qualche 
suppellettili de! ristorante, è | volta sostanziai; di impegno e 
stato domato in circa un ; di linea — i contenuti piu 
quarto d'ore dai vigili dei j democratici e progressisti del 
fu«xo: avvertiti dai passanti, i la categoria. 

l^a polizia ha sequestrato j come pure, nella stessa af- 
SUl posto, tre contenitori di , fdrm -u,nn* rii Terrò Potere. 


ta lasciata dilagare in que¬ 
st: anni. 


Anche i compagni Tam¬ 
burino. Imbriaco e Visai 
hanno rivolto una interroga- 


sformare le concessimi di 
tassi in vere e proprie atti¬ 
vità parassitarie. 

Pur esistendo un preciso 


« Dobbiamo essere ricono¬ 
scenti ai comunali — ha det¬ 
to Giovanni Festoso, operaio 
dell’AVIS — che sebbene pri¬ 
vati dello stupendio non han 
no ancora scioperato. 

Da classe operaia ha capi¬ 
to questo loro alto scuso di 


Moriche, e trae spunto dalla 1 tulle. 


respcnsabil.tà e ha risposto ! per quella da 1 2 litro L. 205, 
compatta alla giornata dL lo:- 1 compresa l'iva. 


da. pertanto, comunica che ta per « conoscere quali mi¬ 
gli esercenti delle latterie ziative intende prendere per 

interessati e cioè, quelli che determinare un incontro con 

ritirano latte anche dai sud- il governo per una verifica 

detti privati grossisti, posso- della reale situazione e per 

no ritirare il latte diretta- il superamento di tutti gli 

mente alia banchina della ostacoli onde consentire l’am- 

centrale in corso Malta 52. modemamento dellTtalstder 

dalle ore 12 m poi. I prezzi unitamente agii impianti di 

sono i seguenti: per la con- disinquinamento». Stamane 

fezione da un litro L. 295. in consiglio regionale il pre- 


zione al presidente della giun- contratto di lavoro che rego¬ 


la i rapporti fra concessiona- ( !a saracinesca oc. negozio, cu < r i f ., m( , n ,i 0nam p n i n di Magi 

rio e tassista dipendente que- i ha provocato numerosi danni. I [JSuS? IndiaSdenS che e- 

sto non c stato mai nspet- in frantumi sono andati t ; va’^ mù arretrati 

tatei- H'a'trn fintn anrhs n»’ I va*ri nonnr-n ma ’n «rw ' spnme 1 va.Ori PIU arre rail 


ma un negozio di abbiglia 
mento m v-.a Servio Tullio, 
d; proprietà di Giovanni Ca¬ 
ruso. Una bomb-i carta è sta¬ 
ta fatta esplodere davanti al 
!a saracinesca de’, negozio, ed 


i fermazione di Terzo Potere. 
I con tutte le riserve sui pro- 
; grammi, e sulle sottohneatu 
re di stampo effieentistico di 
! questa componente, si coigo- 
j no ansie e spunti di supera- 
, mento di una visione pura- 
, mente corporativa dei prò 
! bleml. MI sembra notevole il 


La città 
s’iUumina 


tato: d’a'.tro canto anche nel | vetri del negozio, ma lo spo- 
corso del recente incontro av- j stamento «i'aria ha rotto an- 
venuto al comune fra i’asses- che 1 vetri di alcune case vi¬ 
sore Imbimbo e i rappresen- I cine, e ha danneggiato un fur. 
tanti del tassisti dipendenti j gone in sosta davanti a! ne- 
nonchè il delegato della fede- ; gozio. Difficili, come sempre 


** ^ .........a u a.uu nutuc ve:ri uci licguz.o. nm -u - . nnc « r .... nr i inciom» -«Ila 

della reale situazione e per corso del recente incontro av- stamento d'aria ha rotto an- ! nuiT.r. ™ ^ Jr 

il superamento di tutti gli venuto al comune fra i’asses- che i vetri di alcune case vi- ! ®L.? i e ue 10 « ne Ul 

ostacoli onde consentire l’am- sore Imbimbo e i rappresen- I cine, e ha danneggiato un fur. J mei,,no • 

modemamento dell'Italstder tanti del tassisti dipendenti 1 gone in sosta davanti al ne- j In definitiva, si può dire 

unitamente agii impianti di nonché il delegato della fede- t gozio. Difficili, come sempre j che il voto campano, corri- 

disinquinamento». Stamane razione unitaria Antonio Fu- t m questt casi, le indagini su: t sponde, sia pure in maniera 


in consiglio regionale il pre- sco. si è preso atto che la taglieggiator: d: Fuongrotta 
sidente Russo risponderà al- controparte diretta non è 11 da parte di polizia e carabì- 
le interrogazioni. Comune. n:erL 


tagheggifttori di Fuongrotta i non dirompente, a una linea 
da parte di polizia e carabi- j di tendenza, che è di fondo 
meri. i nel nostro paese. 


Se svolto :er; un incontro 
tra gii assessori Di Donato e 
Scippa e i'mg Colonna, capo 
de! compartimento dell'ENEL. 
Nei corso dell'incontro gli as¬ 
sessori hanno assicurato il 
pagamento a L'ENEL di quan¬ 
to dovuto (oltre due miliardi» 
e hanno chiesto la esecuzione 
di opere atte a eliminar» le 
carenze della pubblica illumi¬ 
nazione in zone come S. Pie¬ 
tro a Patierno, via Consalvo, 
via Terracina. P.scinola. Ma- 
nanella. Miano. Capodimonte 
e altre ancora. 

L'ir.g, Colonna ha assicu¬ 
rato che le richieste sarebbe¬ 
ro state prese ia «sante. 




’.U. A* * *-v 






































l’Unità / mercoledì 20 ottobre 1976 


Le sinistre in maggioranza per la prima volta in trenta anni 


PAG. li / napoli-comparila 


La risposta del ministro alla delegazione 


Benevento 


Avellino: eletta una giunta 
PCI-PSI-PSDI alla Provincia 


Solo le classi di alcune 

1 V __ 

scuole saranno ridotte 


Nei giorni scorsi il compagno Giannattasio del PSI era stato eletto alla pre- j • . , 

sidenza — Per il nuovo esecutivo hanno votato 14 consiglieri su 27 — Tre ! Spiegati dettagliatamente i motivi della opposizione alla iniziativa del Provveditore 

rappresentanti al PCI e uno al PSDI — L’intervento del compagno Adamo i La situazione verrà esaminata istituto per istituto alla luce della realtà napoletana 


CGIL-Scuola*. 

* 

allucinante 
la situazione 
della materna 

Molti locali sono perfino 
privi di acqua potabile 


Via Padula a Casoria 


Da due anni 
impraticabile 

150 famiglie sono rimaste praticamente isolate dalla cit¬ 
tà — A colloquio con il sindaco — I ritardi burocratici 






Uno scorcio della strada provinciale 


Da qua.ii due anni, via Pa¬ 
dula, strada provinciale di 
Casoria, è completamente in 
transitabile. Sospesi i lavori 
per la sistemazione dell'asset¬ 
to stradale, erba altissima, 
sterpaglia e cumuli di im¬ 
mondizia hanno invaso quella 
che dovreblie rappresentare 
una delle maggiori arterie di 
collegamento di Casoria. Que¬ 
sta strada intatti, collega via 
Benedetto XV. centro della 
città, con la Circumvallazio- 
ne di Napoli c permette di 
accedere alla zona ferrovia¬ 
ria, compresa via Petrarca e 
via Boccaccio, situate alla 
perderla. I 

Al eh la di via Padula, a I 
ridosso della circumvallazio- I 
ne, è stato costruito, da po 
co tempo, un nuovo quartie¬ 
re il palco SIA: dieci palaz¬ 
zi di sei piani. — ospitano 
circa centocinquanta famiglie 
— che, per l'interruzione dei 
lavori della strada, sono pra¬ 
ticamente isolati dalla città. 

La gente non riesce più a 
sopportare questo stato di co 
se Giuseppe De Luca, segre¬ 
tario del liceo scientifico di 
Alragola. abita a parco SIA 
c ci dice: « Per raggiungere 
Castina hisog.i i uoreorrere due 
chilometri c più. accedendo 
per lo svincolo della Clrcum- 
vallazione, strada, come si 
sa. pericolosissima. 

In realtà 11 centro della cit¬ 
tà dista da questo quartiere 
solo centocinquanta metri ». 

« Ora via Padula non è più 
una strada: aggiunge la si¬ 
gnora Fernanda Chirivino — 
e: sono rifiuti, erbacce e bu¬ 
che dappertutto». Ogni matti¬ 
na. per tutta la durata del¬ 
l'anno scoi (stiro, la signora 
Chiavino accompagna con un 
pulmino. I bambini del par¬ 
co che devono recarsi 
a scuoia » 

« Itagg.ungere Casoria — 
continua — specialmente d’ 
inverno, è una vera e propria 
impresa. L’acqua, le pozzan¬ 
ghere. r.iccidcntahtà del trat¬ 
to transitabile, rendono inuti¬ 
lizzabili m poco tempo le no¬ 
stre auto. Cosi, fare andare 
a scuola 1 bambini, acquista¬ 
le un qtn'.s usi prodott i o 
fare la spe.->a, fra benzina, 
r.paianone auto e... tempo, 

o. t a a costarci di piu diventa 
sempre più difficile ». 

L'urgenza por la ripresa 
delle procedure per ì lavori 
di ripristino di via Padula è 

p. u che mai necessaria. 

L’assessore ai LL.PP. del 

comune d. Casoria. li social¬ 
democratico Michele Fasano. 


A Salerno 


Oggi 

comitato 

cittadino 


2 T convoca** per stasera 
alle ore 18 ne: locali della 
federazione di Sa!e»oo il co¬ 
mitato c.ttadino. Introdurrà 
il compagno Paolo Nicchia 
sul tema: * ln;z.at;ve di lotta 
e : problemi della città ». Le 
ecticlusicui saranno tratte 
dal compagno Franca r.olie¬ 
ra segretario della federa¬ 
zione di Salerno. 


Espulsione 

L'assemblea della sezione 
•c M. Alleata » di Avellino 
ha adottato a carico del pro¬ 
fessor Enrico lannuzzl il 
provvedimento di espulsione 
dal PCI per indegnità politi¬ 
ca e morale. L'assemblea ha 
respinto le dimissioni dAllo 
stesso, telegraficamente pre 
semate. 

Ritenendo chiaramente pre 
tev.uose le addotte motiva¬ 
zioni di dissenso politico con 
la linea ael partito e dei 
gruppo consiliare, motivarlo- 
©t politiche che sona am 
piamente contraddette da un 
comportamento vinato da 
grave incompatibilità mora- 
’.d, prima che politica, con 
la milizia comunista. 


el ha spiegato: « L’ammini¬ 
strazione Provinciale, nel *73. 
effettuò una perizia per un 
imporlo sufficiente alla siste¬ 
mazione di via Padula. Nel 
'74 fu accordato l'appalto per 
i lavori, che. alla fine di ot¬ 
tobre dello stesso anno, furo¬ 
no sospesi per l’apertura di 
voragini. Fu preparata quin¬ 
di. una perizia suppletiva di 
variante, che non ha trovato 
ancora la sua conclusione ». 

.< L’Amministrazione di Ca¬ 
soria — aggiunge il sindaco, 
i! compagno Gaetano Andrea- 
no —- ha sollecitato più volte 
la pratica presso la Provin¬ 
cia, c ha cercato di adeguar¬ 
si a seguirla anche presso gli 
organi tutori (Genio Civile e 
Sezione Provinciale di Con¬ 
trollo). Anche se non era di 
nostra stretta competenza a 
livello amministrativo, ci sia¬ 
mo sentiti in dovere di «col- 
Iaborare» con la Provincia, 
perché gli abitanti di quella 
zona vivono effettivamente in 
condizioni disastrose ». 

L'isolamento di un intero 
quartiere, l'aggravarsi del 
traffico sulle altre vie di col- 
legamento per il transito dei 
mezzi pesanti, le condizioni 
igenico sanitarie di centocin¬ 
quanta famiglie, sono argo¬ 
menti più che mai ((Stimo¬ 
lanti » a far si che l’iter bu¬ 
rocratico amministrativo si 
sblocchi e si riesca al più 
presto a concludere 1 lavori. 

r. p. 


Grottaminarda: 
piattaforma 
di lotta dei 
disoccupati 


A Grottammarc’d lunedi si 
è riunito il coordinamento dei 
comitati unitari dei disoccu¬ 
pati per mettere a punto la 
piattaforma dei disoccupati 
per mettere a punto la piat¬ 
taforma dei disoccupati della 
Valle deH'Ufita e per fissa¬ 
re le prime iniziative e sca¬ 
denze di lotta. A questo coor¬ 
dinamento si c giunti dopo 
clic in molti comuni della zo¬ 
na si sono tenute assemblee 
pubbliche per costituire pri¬ 
me aggregazioni unitarie dei 
disoccupati. 

I comuni rappresentati per 
adesso in questo coordina¬ 
mento fst pensa, però ad un 
ulteriore sviluppo che ("ove 
coinvolgere tutti ì comuni del¬ 
la zona) sono: Bonito. Flu- 
meri. Gesualdo. GrotUminar- 
da. Melito Irpino. Patemopo- 
li. Scampiteli» e Vallata, Nel¬ 
la riunione di lunedi la di¬ 
scussione si è concentrata 
maggiormente sul problema 
della mancanza nella zona, e 
più in generale in tutta la 
provincia di iniziative di lot¬ 
ta per il lavoro da parte del 
movimento sindacale e sulla 
questione FIAT (Il tipo di 
insediamento che sarà co¬ 
struito. t tempi di realizza¬ 
zione ed il problema delle as¬ 
sunzioni visto che su questo 
ultimo punto già vi sono for¬ 
ze che cercano di far pas¬ 
sare la vecchia logica clien¬ 
telare). 

La riunione si è conclusa 
con l’approvazione di una 
piattaforma unitaria di lotta 
e con il seguente ordine cV?l 
giorno — telegramma: «coor¬ 
dinamento di comitati disoc¬ 
cupati Vaile Ufita esprime 
preoccupazione assenza inizia¬ 
tive di lotta per il lavoro 
nella zona e in particolare 
per !a FIAT. Coordinamento 
comitati disoccupati propone 
iniziativa unitaria di lotta per 
fine ottobre e invita incontro 
unitario segreteria provincia¬ 
le COILCISL-UIL segreteria 
FIOM FIM-UIL segreteria na- 
rionale FLM presidente pro¬ 
vincia presidente sesta com¬ 
missione regionale, presso se¬ 
de consiliare Grottaminarda 
giovedì 21-10-'76 ore 17.30». 


AVELLINO, 19, L'altro Ieri mattina si è ordinanza prevedeva che d.i 

Da questa sera, e per la ConfcrGIIZft svolto a Roma presso il mi- le le condizioni igieniche del- 

prlma volta In 30 anni, la , , nlstcro della Pubblica lstru- la città non ci possono esse- 

Provincia di Avolllno è am- fli OrCiUllZZaZlOnC zione rincontro tra una del- re più di 23 alunni per elas- 

mlnistrata da una giunta uni- , *r. __ gazlone di si udenti, professori se); si sono rifatti alla log 

tarla PCI, PSI, PSDI. Dopo uClIft r GLI c genitori delle scuole di Na- ge del '76 che prevede nelle 

due votazioni nulle effettua- _ , poli e province che hanno ri- scuole medie da 23 a 30 alunni 

te ieri sera, oggi si è avuta, ul BCIlCVentO cevuto dal provveditore l’or- per classe, con l’Invito Rd una 

con 14 voti su 27, l’elezione dine di «contrarre» alcune graduale diminuzione; e sei 

degli assessori (tre sono del classi, e il capo di gabinetto anni sono più che sufficienti 

nostro partito) e del vicepre- de! ministro, De Palma. per attuare questa diminuzio- 

■Idente (il socialdemocratico « Rilanciare l'organlzzazlo- La delegazione era partita ne; hanno richiamato l’atten- 
Petrlllo). Nei giorni scorsi 11 ne giovanile comunista nel da Napoli con una mozione zione sul fatto chP j pro f esso . 

socialista Giannattasio era Sannto. per dare nuove prò- sottoscritta da tutte le scuo- n coinvolti in questa deci- 

st’ato chiamato alla carica di spettive ai giovani, per uscire le Interessate al provvedlmen- sionc sono nclla ina «m 0r par . 
presidente. dalla crisi, per una scuola to, Questo documento Maturi- te ciei cajii di ril0 ; 0 ' c quin . 

In questo moto si è posto nuova ln una nuova società» to dal dibattito tenutosi saba- {ii dovrebbero essere pagati 
fine alla crisi lunghissima Questi alcuni temi di fondo to scorso presso la sede del- anche se inattivi per man 

apertasi oltre un Inno fa degli interventi del compagni 1 »i« Nuova^Italia » in cui si can/n di classi; hanno pir.i- 

quando la DC, rimangiando- j della FGCI del Sannio. la necessità di un'azione uni- , ' 

si gli impegni assunti in pre- ‘ „ . , 7, , .«ria di lotta che al di là del- t,nuitft didattica po. g.i alun- 

cedenza, operò un brusco voi- “ },* le situazioni pài titolari di ! E!' 'il ! ln ™ 

itlehe mSSSS “nirz Pl ónnl consIderMà Sgoffi. «ini «uota. avesse come fine “ mlo - c ^ >V > 

suene pregiudiziali nel con- { . prandi città ultimo ( abrogazione della cir ‘ 3 

fronti del PCI. DI fatto la DC un centro di nrovln* colare ministeriale che tanto Hanno infine auspicato che 

si è resa responsabile della ' la una nuova scio- disordine ha già creato, il so qualunque altra iniziativa 

totale paralisi della Provln- lànci Sann i o s I r n I fIca usci- ‘latore Masullo, indipendente venga presa, sia sempre una 

eia, iti un momento di ecce* i ® . . eletto nelle liste del PCI ha iniziativa fatta in prospetti» 

* inuiuemu Ul re < j a un isolamento cultura» r V 1 *-. V ! VI HpII i nfnrnvi * nnn un 

zionale gravità che richiede i le che ha distrutto ogni cana- fatl ° ( *a intermediano tra le ' a dcHa nfoinia. o non un 
la mobilitazione unitaria di I £tà creativa di SS 55- l»rti e ha ottenuto, dopo un passo indietro rispetto a quo 
tutte le forze democratiche Sl d lvani Droff - colloquio con 11 direttore ge- ^«.11 doti. De Palma hi ri- 
per risollevare le sorti della „ìa del lavoro va' studbito a nerale ,ìotunno ' rhe la dele ' sp0;il ° Assicurando il ncsa- 
irpima c dc.l’intero Mezzo- ^£'S^ A 3£rSX rl - vlltft dal 

K ' . no venire anche dalla organiz- ^ , dele „ ali dono aver nresen I aari» -studi di Napoli. Mainano. 

«Abbiamo lavorato — ha zazione giovanile sannita. j tato , a , oro mozione, hanno 1 La situazione verrà valuta- 
affermato il compagno ono- Alcuni, ad esempio, hanno | pi ù dettagliatamente spiegato ! ta scuola per scuola e il prov- 

rcvole Nicola Adamo, capo proposto di far lavorare gio- ; j motivi della loro opposizio- vedlmcnto non sarà reso ose- 

gruppo comunista, motivan- vani diplomati e laureati nel- ' ne al provvedimento. Hanno eutivo in quelle scuole dove 

do l'appoggio del PCI alla i e zone dove ultimamente vi infatti ricordato la esistenza Pappliia/ione non porterebbe 

nuova giunta di sinistra — sono stati importanti ritrova- della ordinanza speciale fat. reali vantnggi economici. . 

con tenacia e con estrema pa- menti archeologici (Valle Te- ta per Napoli in occasione del • 

zienza per una intesa che lesina e Caudina). i colera e mai revocata; ila HI. CI. 

consentisse c«i dare alla pro¬ 
vincia un governo il più uni- ~ ' 7 ---- 

tarlo possibile. Se questo non aI.»I I p * • « w. 

si è potuto fare, la colpa ri- Al tribunale oi 5. Maria Capua Vetere 

cade per intero sulla DC che._■_ 

ancora alla vigilia della se¬ 
duta di oggi, non ha saputo ^ ^ q 

SSSHrrS Liquidata con 85 anni 

sto concetto è stato ribadito 

anche dai capigruppo del PSI, Il 1 • # 

HS-r-SS la «banda dei negozi» 

zione i partiti della sinistra , 
hanno ritenuto necessario e 

sa°bnuà°di a daré n ana Provincia Un3 * un 9 a intimidazione contro i commercianti di Aversa è stata stroncata 
grTdo H d?g 0 v u e n rnare cutivo in 11 3nn ‘ e 6 mesi «boss» Cecere * Gli altri condannati a pene tra i 3 e i 9 
Si tratta di una soluzione i anni • Le indagini iniziarono dopo una interrogazione parlamentare dei PCI 

— ha detto il compagno Ada- 

ino — che lo stesso PCI ritie- A 85 anni di reclusione I permesso di scoprire che si i tando anche nel caso dì que 
ne transitoria: nel senso che ammontano le condanne che 1 erano verificate intimidazio- st’ultima imputazione di far 


« Rilanciare l’organizzazio¬ 
ne giovanile comunista nel 
Sannio. per dare nuove pro¬ 
spettive ai giovani, per uscire 
dalla crisi, per una scuola 
nuova in una nuova società » 
questi alcuni temi di fondo 
degli Interventi del compagni 
alla conferenza di organizza¬ 
zione della FGCI del Sannio. 

Molto si è discusso della ri¬ 
forma della scuola, per trop¬ 
pi anni considerata argomen¬ 
to solo per le grandi città, 
non per un centro di provin¬ 
cia. Creare una nuova scuo¬ 
la nel Sannio significa usci¬ 
re da un isolamento cultura¬ 
le che ha distrutto ogni capa¬ 
cità creativa di migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani. Il proble¬ 
ma del lavoro vu studiato a 
fondo con proposte che devo¬ 
no venire anche dalla organiz¬ 
zazione giovanile sannita. 

Alcuni, ad esempio, hanno 
proposto di far lavorare gio¬ 
vani diplomati e laureati nel¬ 
le zone dove ultimamente vi 
sono stati importanti ritrova¬ 
menti archeologici (Valle Te- 
lesina e Caudina). 


L'altro Ieri mattina si è 
svolto a Roma presso il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione rincontro tra una del- 
gazlone di studenti, professori 
e genitori delie scuole di Na¬ 
poli e province che hanno ri¬ 
cevuto dal provveditore l’or¬ 
dine d! « contrarre » alcune 
classi, e il capo di gabinetto 
de! ministro, De Palma. 

La delegazione era partita 
da Napoli con una mozione 
sottoscritta da tutte le scuo¬ 
le Interessate al provvedimen¬ 
to, Questo documento scaturi¬ 
to dal dibattito tenutosi saba¬ 
to scorso presso la sede del- 
lu « Nuova Italia ». in cui si 
era ampiamente discusso del 
la necessità di un’azione uni¬ 
taria di lotta che. al di là del¬ 
le situazioni particolari di 
ogni scuola, avesse come fine 
ultimo l'abrogazione della cir¬ 
colare ministeriale che tanto 
disordine ha già creato, il so 
natore Masullo, indipendente 
eletto nelle liste del PCI ha 
fatto da intermediario tra le 
parti e ha ottenuto, dopo un 
colloquio con 11 direttore ge¬ 
nerale Rotunno. ohe la dele¬ 
gazione fosse ricevuta dal ca¬ 
po gabinetto. 

; I delegati dopo aver presali 
| tato la loro mozione, hanno 
j più dettagliatamente spiegato 
| i motivi della loro opposizio¬ 
ne al provvedimento. Hanno 
infatti ricordato la esistenza 
della ordinanza speciale fat¬ 
ta per Napoli in occasione del 
l colera e mai revocata; ila 


? ordinanza prevedeva che da¬ 
te le condizioni igieniche del¬ 
la città non ei possono esse- 

• re più di 23 alunni per clas- 
i se); si sono rifatti alla log 

ge del ’76 che prevede nelle 
scuole medie da 23 a 30 alunni 
per classe, con l’Invito Rd una 
? graduale diminuzione; e sei 
5 anni sono più che sufficienti 
per attuare questa diminuzio- 

* ne; hanno richiamato l’atten- 
; zione su! fatto che 1 professo¬ 
ri coinvolti in questa deci¬ 
sione sono nella maggior par¬ 
te dei casi di ruolo, c quin¬ 
di dovrebbero essere pagati 
anche se inattivi per man 
canza di classi; hanno pun¬ 
tualizzato la necessità di con¬ 
tinuità didattica per gli alun- 

I ni e la necessità di non al 
; f recita re nuove spese per le j 

famiglie. ' • : 

3 Hanno infine auspicato che | 
qualunque altra iniziativa 
? venga presa, sla sempre una 

[ iniziativa fatta in prospetti. 

; va della riforma, e non un • 

\ passo indietro rispetto a que j 

sta. Il dott. De Palma li i ri- j 
sposto assicurando il riesa- ' 
. | me della situazione in una J 
; riunione con il provveditore { 
agli studi di Napoli. Maurano. 

! 1 La situazione verrà valuta- t 
3 i ta scuola per scuola e il prov- ) 
vedlmcnto non sarà reso ose- i 
-, eutivo in quelle scuole dove j 
t l'applicazione non porterebbe I 
reali vantnggi economici. . ' t 


Qualche riflessione 
sugli «smembramenti» 


In merito agli smembra- 
innati » (I: c/^^s^i operati dal 
provveditore agli studi di Na¬ 
poli n sanimi opportuno ag¬ 
giungere gualehe constdetu- 
zione — sia pure necessaria¬ 
mente .schernitili ci — u! co¬ 
municato della commissione 
scuola provinciale. 

O Riteniamo de ! tutto giu¬ 
sto che a livello di acuis¬ 
si miZ'ali >' di un corso o rii 
un ciclo di studi si taceri 
tutto guanto e possìbile per 
evitare inutili sprechi e non 
si vada quindi a flussi intc¬ 
riori ai 115 alunni. 

0 Smino invece contieni ul¬ 
to « smembramento » rii 
classi nll'inteino di un ciclo 
di studi e delle classi conclu¬ 
sive del ciclo stesso per vari 
motivi che dovrebbero appa¬ 
ine abbastanza ovvi: allun¬ 
iamo della logica della no¬ 
stra politica scolastica e ali¬ 
tai ale. 


sto'.’) operare a novembre o 
a dicembre tias/ciunenti di 
ufficio di insegnanti'.' Chia¬ 
riamo che noi riteniamo dan¬ 
noso innanzitutto per la stes¬ 
sa categoria ogni posizione di 
anoccamcnto su privilegi cor- 
potativi, che magari hanno 
motivato anche talune delle 
proteste di questi giorni. 

Ma m ogni caso non e cer¬ 
to con provvedimenti di i/tte- 
sto tipo che si superano le 
posizioni corporative: alla 
conferenza nazionale degli 
insegnanti comunisti il no¬ 
stro partito ha sottolineato 
con forza che i provvedimen¬ 
ti che riguardano la scuola, 
il suo destino, la sua riforma 
si fanno neon » gli insegnan¬ 
ti e non contro » di essi. 

Per quanto riguarda il con¬ 
cetto di « mobilità », la clas¬ 
se operata oggi lo accetta c 


m. ci. 


stia politica sco.astica c cut- | S( . nc j a carico nel momento 

houle. i tu cui la stessa « mobilità » e 

Addane a sostegno degli j elemento essenziale di un prò- 
« smembramenti » la ino- l cesso di riconveisione pio- 
tivazione che le classi sue- i duttivit c di risanamento del- 

cessine alla prima sono meno ; / f; nostra economia che dovrà 


Al tribunale di S. Maria Capua Vetere 

Liauidata con 85 anni 


Liquidata con 
la «banda dei 


I tivazionc che le classi suc¬ 
cessive alla prima sono meno 
j numerose e argomento tutto 
| interno ad una logica che 
| accetta come dato immolliti- 
| cabile che un certo numero 
di alunni debba necessaria- 
| mente abbandonare la scuola 
j nel corso degli studi. 

Assumere questo dato senza 


tornare m primo luogo a van¬ 
taggio degli stessi lavoratori 
Farsi carico della « mobilità » 
degli insegnanti (che peral¬ 
tro già esiste tn forme tal¬ 
volta selvagge) senza che es¬ 
sa per ora sia collegata nep¬ 
pure all’avvio di un processo 


proporsi ili superarlo, «ssa- i (h riforma, rappresenterebbe 


negozi» 


da parte della sinistra ogni 
sforzo sarà fatto per arriva¬ 
re alla costruzione (V. una in¬ 
tesa più larga che coinvolga 
tutte le forze democratiche 
presenti nel consiglio. 

Un impegnativo lavoro at¬ 
tende ora la nuova giunta e, 
del resto, è già vicina la sca¬ 
denza del bilancio di previ¬ 
sione. Deve essere una occa¬ 
sione — sostengono i comu¬ 
nisti — per dimostrare che 
anche in Irpinla si può go¬ 
vernare in modo diverso. SI 
tratterà anche di un ulterio¬ 
re banco di prova per la DC 
die dovrà dimostrare di voler 
cambiare sul serio, cosi co¬ 
me lo stesso elettorato ha ri¬ 
chiesto infliggendo nelle ulti¬ 
me tre consultazioni elettora¬ 
li pesanti perdite al partito 
di De Mita e accrescendo In 
modo massiccio la forza c’ol 
PCI e della sinistra nel suo 
insieme. 


hanno ricevuto i componen¬ 
ti della « banda di negozi » 
l’altro giorno, dal tribunale 
di s. Maria Capua Vetere. 


ni nei confronti di chi dove¬ 
va testimoniare contro que¬ 
sti « mafiosi aversani ». 

Cosi Francesco Cecere. il 


Questa banca un paio di an- I capobanda, un « boss » che 


ni fa estorceva danaro ai ne¬ 
gozianti di Aversa in cambio 
di una « fantomatica protezio 
ne»; chi non si piegava al 
ricatto riceveva minacce di 
ogni genere. Nel periodo in 
cui operava la banda ad Aver¬ 
sa non era raro, di notte, as¬ 
sistere a « raid » punitivi di 
ogni tipo. Colpi di pistola con 
tro le saracinesce, furti a ri¬ 
petizione, intimidazioni varie. 
Il compagno Angelo Jacazzi 
presentò una interrogazione 


disponeva di numerose pro¬ 
tezioni politiche, è stato con¬ 
dannato a II anni e sei me¬ 
si cV. reclusione. Francesco 
Perfetto e Aldo Nugnes, suoi 
« luogotenenti » sono stati 
condannati rispettivamente 
a sei anni e ad otto anni 
di reclusione. Salvatore Neb¬ 
bia. altro «famoso» compo¬ 
nente delia « banda ». è sta¬ 
to — invece — condannato 
a 9 anni. 

Il « boss » Cecere ha sul 


passare il proprio assistito 
per una vittima delle circo¬ 
stanze. Solo che, alla prova 
dei fatti, queste circostanze 
si rilevano troppo pesanti per 
essere casuali. 


merlo anzi come base per 
un piogiessivo restringimen¬ 
to dell'istruzione e sanzio¬ 
narlo anche attraverso la 
progressiva riduzione uà im¬ 
buto» delle classi all’interno 
di uno stesso corso, significa 
— di fatto — portare avanti 
propositi <( malthusnini » che 
il nostro partito più volte ha 
decisamente respinto. 

Non a caso il compagno 
Berlinguer, nella relazione al 
C.C. di ieri sostiene che c da 
respingere ogni concezione me¬ 
ramente economicistiea della 
scuola: « il primo grande fi¬ 
ne delta scuola — sostiene il 
compagno Berlinguer — è 
quello di fornire a « masse 
immense » di giovani gli stru¬ 
menti essenziali per la cono¬ 
scenza della realtà e, dunque, 
per la partecipazione più con- 


ii a c i,t. I sapevate c più ampia alla ri- 

t 1 L i ' t(l sociale ed alla vita della 

ta, ad Aversa, fra ì commcr- 


ciantl e coloro che avevano 
iniziato la lotta a questa ban¬ 
da, con viva soc'disfazione. 
Molti esercenti hanno fatto 
trasparire la loro piena sod¬ 
disfazione. Un fatto è certo, 
comunque, che un muro di 
omertà che si era creato in¬ 
torno a certi episodi nella 
cittadina si è spezzato. E’ il 
primo passo per rendere più 


parlamentare sulla questione capo anche una imputazione « pulita » una città che negli 
e divenne cosi oggetto, an- d , omicidio volontario, per Ir ultimi tempi aveva avuto dei¬ 


me tre consultazioni elettora- riate «cortesie». Gli fu dan- 
li pesanti perdite al partito neggiata l’auto e più vol- 
di De Mita e accrescendo In te gliene tentarono il furto, 
modo massiccio la forza c’ol Nonostante ciò il compagno 
PCI e della sinistra nel suo Jacazzi continuò a premere 
insieme affinché fosse condotta una 

inchiesta giudiziaria, che po¬ 
nesse fine a questa scandalo- 

--—•. sa situazione. Finalmente i- 

! niziarono le indagini, condot- 
a enMMicQinNP ptD ai i te dal maresciallo Jannetti 

• SSSJoÌqrS (un poliziotto molto temuto 

POMODORO j (VU dcHnquentl del]a ZQna) 

Si riunisce oggi, presso il • Portarono all arresto di 
ministero deiragricoltura. a ! tutti ì componenti della aban- 
_ , . . _ . da del negozi». 


che se velatamente, di sva- quale è in corso il processo le punte di criminalità che 


istruttorio ! 

La difesa di Cecere ha cer- j 
cato più volte, e lo sta ten- 1 


toccano vertici da metropoli. 

V. f. 


ta sociale ed alla vita della 
cultura i>. 

Le stesse argomentazioni j 
relative a presunti rispar- j 
mi che si otterrebbero con i 
gli s, smembramenti » non I 
sembrano pertinenti alla I 
maggior parte dei casi di cui t 
si discute in questi giorni: c | 
noto che quasi tutti gli m- t 
segnanti rimasti inutilizzati o j 
sòtloutdizzati per effetto de- ! 
gli « smembramenti » sono di j 
ruolo e verranno quindi re¬ 
golarmente retribuiti. Non c 
forse questo un ulteriore gra¬ 
ve esempio di spreco? 

O r possibile giuridicamen¬ 
te fed è in definitiva gin- 


solo «un meccanica trasposi¬ 
zione di concetti 

Detto i/uesto, aggiungia- 
^ ma che starno in totale 
disaccordo con quei gruppi 
della « ultrasinistra » che, do¬ 
po aver collezionato insuc¬ 
cessi su insuccessi proprio sul 
terreno della scuola qui a Na¬ 
poli. non hanno mancato di 
tentare di cogliere anche que¬ 
sta occasione per alzare il 
solito « polverone » in cut tut¬ 
ti i «casi» sono confusamen¬ 
te inglobati m un quadro 
generale ed indeterminato, 
che dovrebbe servire di ba'-e 
ad una lotta contro «l’attac¬ 
co ai livelli di occupazione 
degli insegnanti », che inve¬ 
ce non c’entra assolutamen¬ 
te niente con gli « smembra¬ 
menti ». 

O Riteniamo invece che si 
debba esaminare ed af¬ 
frontare caso per caso, dna- 


La situazione della scuola 
materna statale e nella no 
stru città molto grave, anzi 
allucinante, a giudizio detti 
CGIL - 8 cuola. Su 19 scio 
le materne statali, operanti 
nel centro e nelle ! razioni del¬ 
la città, solo una. quella di 
San Vito, potrebbe garanti¬ 
re le condizioni obiettive per 
il regolare funzionamento di 
cui si parla nel decreto del 
Provveditore. 

Nelle altre 1B mancano ire 
quentemente le aule idonee, 
le sale giochi, gli spazi al¬ 
l'aperto; inoltre in esse s; 
registra, con frequenza quasi 
sempre costanti', la carenza 
dei servizi e delle attrezz.uu- 
rc più elementari per tu*da¬ 
re la salute del 1100 bambini 
ospitati, tutti Ugli di lavora¬ 
tori — - • — 

Tra l’altro nella scuola « E 
pitutilo», sistemata ln locali 
di proprietà privata, si legi¬ 
sta» un latto gravissimo nel 
servizio mensa: nella contra¬ 
da non c'è acqua potabile; e 
nell'edifìcio della scuola ele¬ 
mentare vi è un pozzo la cui 
acqua è stata dichiarata non 
protetta da eventuali inqui¬ 
namenti e quindi non pota¬ 
bile. 

Prive di acqua potabile so 
no .indie le scuole di « Ma¬ 
donna della Salute », Santa 
Colomba, Pontecorvo, Ponte 
Tavole, tutte contrade citta¬ 
dine. Inoltre le aule delle stato 
le della Zona Pietà, San Mo 
desto c Alleila sono ospita¬ 
te in locali a pianterreno. La 
scuola della contrada A nella, 
addirittura, e sistemata di 
Ironie ad un palazzo di sci 
piani e non riceve il sole In 
nessuna ora della giornata. 

L’assisten.Vi alimentare vie 
ne fornita dalle cucine della 
scuola elementare « San Fi 
llppo» con il trasporto a tut 
te le materne. Alla materna 
del Rione Ferrovia, addirittu¬ 
ra, i piatti e le posate ven¬ 
gono lavati nei gabinetti del¬ 
la scuola. Le diflicoltà econo 
miche sono enormi. 

Considerando che i bambi¬ 
ni sono 1100, e che la Regio 
ne Ila assegnato per Beneven¬ 
to la somma di 10.668.973 in 
legnila con 7.990.500 come con¬ 
tributo straordinario del ser¬ 
vizio mensa (la cui spesa prò 
capite va dalle 400 alle 300 
lire, personale, vitto, oneri \a 
ni il contributo Regionale 
equivale a 40 lire al giorno 
prò capite. 

Si lascia Immaginare la qua¬ 
lità c la quantità del servi¬ 
zio... Il Comune, la Regione 
cd il Provveditorato agli blu 
di devono perciò intervenire 
immediatamente per l proble¬ 
mi più urgenti, poiché lo sta¬ 


rnando in causa innanzitutto I lo mantiene in servizio con 
i consigli di istituto (come c ! 1 soldi dei cittadini, tutto il 
avvenuto già da alcuni gior- personale assistente ed Musi¬ 


ni per il liceo Labriola il cui 
«caso » è stalo risolto ap¬ 
punto con l'intervento degl< 
organi collegiali): questa del 
resto sembra la linea emersa 
nell’incontro di ieri a Roma 


liario, costretto ad operare in 
condizioni precarie 

La CGIL - Scuola, nell’csa- 
minare la situazione della 
scuola materna a Benevento, 
ha fatto appello al lavorato- 


della delegazione dei colisi- t r j occupati e disoccupati i 


gli di istituto al ministero 
della P.l. e questo c l'impe¬ 
gno positivamente strappato 
al ministero stesso. 

Marino Demata 


teressatl all’espansione della 
sruolu materna statale, ai ge¬ 
nitori, ai cittadini, perchè con 
la loro mobilitaz.ione spinga¬ 
no gli organi preposti a da¬ 
re una soluzione tempestiva 


SCHERMI E RIBALTE 


Roma, la commissione nazio¬ 
nale per il pomodoro, pre¬ 
vista dalla legge 484 dell’ago¬ 
sto *75. per discutere sulle 
strutture agricole e produt¬ 
tive del prodotto, sull’indu¬ 
stria conserviera e su tutte 
le numerose questioni ad es¬ 
so coliegate. 


Il processo die si c svolto 
in questi giorni, ha vissuto 
momenti anche drammatici: 
testimoni importanti che era¬ 
no stati i principali accusato¬ 
ri dei componenti la banda, 
cercavano di ritrattare. Solo 
le evidenti contraddizioni in 
cui cadevano alcuni testi ha 


taccuino culturale 


MUSICA 


TRIONFO DI POLLINI 
AL SAN CARLO 


• gatteile op. 26. E’ stata la 
J sua una interpretazione di 
, straordinaria misura e purez- 
! za stilistica, una maniera, di- 


„ ,, . ... remmo, discreta c persuasiva 

Attestato sul.e posizioni di d j colloquiare con il pubbli- 


una fama che ormai non co¬ 
nosce confini, capace di ri¬ 
chiamare con il suo nome 
prestigioso un pubblico stra- 


co, tanto 1 esecuzione ci è I 
sembrato che assumesse i J 
tratti duna suprema sempii- ' 
cità: un discorso che poteva I 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico ■ C. 
Europa • Tef. 655.848) 

Domani alle ore 21,15, te Com¬ 
pagnia Clanica delta sceneggia¬ 
ta presenta Merio Merola in: 
■ Mamma », di Raffaele Mal- 
lozzi. 

DUEMILA (Tei. 294.074) 

Dalle ore 12 In poi spettacoli 
di sceneggiata: * Prucicsso a 
porte chiuse ». 

SANCARLUCCIO (Vìe Sm Pasqua¬ 
le a Chlaìa • Tal. 405.000) 
Questa sera elle ore 22 l'E-T.C. 
presenta Leopoldo Mutelloni In: 
m — La compagnia a. Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Stasera elle ore 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in casa Cupiello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERIIA (Galleria Umberto I 
TeL 417.420) 

Sp«Mtco<o d< Strto-taasa 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 21.15, Starano 
presenta uno spettacolo di G. 


i NUOVO (Via Montacalvario, 16 
Td. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: a Zardoz », d. Eoor- 
mann. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18,30. 20.30, 22.30: 
< Frammenti di paura », di Dick 
Serelien. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • TeL 377.057) 

Novecento atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, «2 - To- 
lelotio 370.871) 

Novecento alto I, con G. Depar- 
d.eu • DR (VM 14) 

ALCVON6 (V. Lomonaco, 3 • Ta 
( Mono 418.680) 

| Mimi Bluette fiore del mio giar- 
I dino, con M. Villi * S (VM 14) 

| AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
| Tel. 683.128) 

I II prasaiio, con G. Peck 
OR (VM 18) 


Patroni Grilli: « Napoli: chi re- ( ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 


bocchevole. per soggiogarlo sem brare. a tratti, quasi ov 
poi. a proprio talento, con le V j 0 e che pure toccava cor- 
risorse d'un'arte pianistica de profonde, 
mirabile, Maurizio Pollini mo- L'esecuzione della sonata 


stra d’essere ben lontano dal op 101 . impervia nelle sue 
voler ripetere se stesso, ri- strutture, materia quasi osli- 
caicando le sue orme, per per esser dominata dai 
vivere, come suol dirsi, di SUO j interpreti, è stata resa 
rendita. dal pianista In una aura di 

Un impegno p:ù che mai classico distacco, pur ade- 
vigile. uno spirito di ricerca rendo l’esecutore con forza, 
che non si appaga del risulta- au’occorrenza e con un fer¬ 
ri già raggiunti fanno d'ogni [ vido spirito, alla sua più inti- 
concerto del grande pianista ma vita drammatica, fatta di 


qualcosa di costantemente vi¬ 
vo e stimolante. Il rinnovar¬ 
si della suggestione che l'in¬ 
terprete riesce ad esercitare 
su chi l’ascolta, scaturisce, 
appunto, da questa Intatta 
freschezza di emozioni del¬ 
l'artista nel far musica. E. 
questo, un aspetto saliente del 
musicista che si collega alle 
dori dell'uomo. 

Il recital che Maurizio Pol¬ 
lini ha tenuto l'altra sera al 
san Carlo, era dedicato com¬ 
pletamente a Beethoven il 
Beethoven che in base ad una 
discutibile convenzione vln 
dfinito della « terza manie 
ra ». rultlmo Beethoven, per 
intenderci, quello di maggio¬ 
re complessità, per la verti¬ 
ginosa arditezza e profondi¬ 
tà delle sue proposte mu¬ 
sicali. 

PolUai ha dato inizio al 
concerto eseguendo le sei ba- 


episodi d’una complessità 
inaudita ai tempi di Beetho¬ 
ven e che ancora oggi può 
sgomentare anche gli inter¬ 
preti più dotati. 

Il concerto si è concluso 
con la esecuzione delle « Tren- 
tatrè variazioni op. 120 » su 
un valzer di Diabeìli. Con 
maestria somma Pollini ne 
ha dipanato le fila, condu¬ 
cendoci, come per mano, in 
un labirinto di suoni, a far¬ 
ci scoprire i segreti d*un 
perfetto meccanismo composi¬ 
tivo. paragonabile solo a talu¬ 
ne stupefacenti costruzioni 
musicali di J.S. Bach. 

Il trionfale successo di 
Maurizio Pollini acquista an¬ 
cora maggiore valore se si 
tlen conto che il pianista 
non ha scelto certo la via 
più facile per ottenerlo. 

Sandro Rossi 


sta e chi parie » da « Calli di 
notte e giorno » e * Scalo ma- { 
rittimo » di Raffaele Vivimi, j 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Merlane Serratola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - SOC CAVO (f ja 

Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 elle ore 23. j 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vìe Pa¬ 
ladino 3 • TeL 323.186) 

Aperto tutti i g'omt dalle ore 
20 alla 24. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB C.T. 6 . (Via 5. Giorgio 
Vecchio 27 • I. Giorgio a Cre- 
inno) 

Domani alla 17, 19. 21: ■ Un 

condannalo e morte è (uggito », 

di Bresson. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 • Por¬ 
tici) 

Venerdì alle ore 17 e 20,30: 

« Partner », di B. Bertolucci. 

CINETECA AlTRO (Via Port'Aibo 
n. 30) 

Alle 13, 20, 22: * Mistero bul¬ 
lo », di Darlo Fo. 

EMBASSV (Via F. Oe More - T» 
lefono 377.046) 

Pam pam peno West 
MARIMUM (Viete Dotte. 18 T» 
•afone 662.114) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 
NO (Via $. Caterina da Slatto, 53 
TeL 41S.37I) 

Stop a Greenwich Village 
DR (VM 14) 


Tel. 416.731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

AUCUSTtO (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 415.341 ) 

Sanda • DR (VM 18 ) 

L’erediti Ferramonti, con D. j 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tei» 
fono 444.700) 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montcsano - C 
CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
lefono 339.911) 

Tulli possono arricchire, tranne 
1 poveri, con E. Moni «seno - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
TeL 418.134) 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSlOR (Vie Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Novecento etto I. con G. Dt- 
pardieu - DR (VM 14) 

FIAMMA (Vie C. Poerto, 46 - Te¬ 
lefono 416.868) 

Barry Lyndon, con R. O* Nell 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 1 

Invito a cena con delitto, con i 
A. Quinnets. SA 
FIORENTINI (Vie R. Bricco. 8 
Tel. 310.483) ' 

Lo eperviero, con ). P. Bcmiondo ! 
G 

METROPOLITAN (Vie Cltiele Te- I 
lefono 418.860) 

Le vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 

ODEON (Piatta Prodiero tra, 12 
TeL 686.360) 

I violenti della Roma bene, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.148) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 


| SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 38 ! -- 

| Tel. 415.572) ' 

*■;VI SEGNALIAMO 

America violenta, con 5. San- 
dor - DR (VM 18) TEATRO 

«Natale in casa Cu 

PROSEGUIMENTO «...Le compagnie» 

PRIME VISIONI j “ Napoli ’ chi rcsu 1 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - To- : CINEMA 

letono 619.923) I «Mister Klein» (M 

Wcek end B Zuydcoote, con j. «Novecento, secondi 

P. Beioondo - A (VM 14) | Barry Lindon » (F 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 ! party camion » (f 

Tei. 313.005) «Invito a cena con 

Il grande racket, con F. Testi I <: FTammenil di pau 

DR (VM 18 ) i «Means Street» (A 

ALLE ginestre (Piatta S- Vi- | « Novecento, pr,ma 

tale • Tei. 616.303) i| «Mistero buffo» <( 

Paura in cilta, con M. Merli l . __,_. 

DR (VM 18 ) I ! * un crcinAnriaiO A 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 ,i « Gh uccelli >. (A-3r 
Tel. 377.583) I 

Bltdo il duro della Criminalpol, j__ 

con J. Ma.-lsy - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 

Tel. 224.764) AMERICA (San Martino 

Lcttomania, con C. Villini Iona 24 S 

ARISTON (Vie Morghen. 37 - Te- Conoscenze carnale, coi 

! lelono 377 352) cholson - DR (VM 18] 

netìl?ri. C 0 #u L ‘p M ' n 0 * l, .i* S r 1 AGNANO (TeL 683.444 
BERNINI (V,e Bemm., 113 - Te- , (Riposo) 

lelono 577.109) ; 

Toiò gambe d’oro, con Totò - C ASTORIA (Salita Tarala 
CORALLO (Piatte G.B. Vico - To- ? • , . 

lefono 444.800) ^apol.'.olenti. * 

Chiuso per cembio gestione 

! DIANA (Via Luca Giordano - Te- ASTRA (Via Mezzocanno 
letono 377.527) f?' . ”V #4> o r 

Il grande racket, con F. Testi £ , f“ c ,* nd *- con p - Go 

DR (VM 18) * < VM , 18 > _ 

EDEN (Via G. Sanlelìce • Tele- AZALEA (Vr« Comuni. 3. 

fono 322.774) •»» 2 «°> 

I sopravvissuti delle Ande, con ! * ,r **‘; <on R - 

H. Sl.gl.tz - DR (VM 18) | . . 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 I A ' 3 

Tel. 293 423) 1 no . * T «‘-, 740-60.48) 

I carnivori venuti dalle Savana, f* 1 ' ““tl 1 '-, 5? a 

con ). Scord.no - DR (VM 14) ™ 

GLORIA (V.a Arenacea. 151 - Te- * 

lelono 281.309) * 41 - 222 ! . .... . 

Sala A • Paura in città, con M. muler M^>l«•» 

Merli - DR (VM 18) _ J D B * kei ’ * < vM >« 

Sa.a B - L’arciere di Sherwood, BOLIVAR (Via B. Cane 
con R Grtene - A Tal. 342.S52) 

LORA (Via Stadera e Poggforea- Napoli violenta, con l 
le, 128 Tel. 7S9.02 43) OR (VM 14) 

I sopravvissuti delle Ande, con CAPlTOL (Via Maralcaao 
H. Stiglitz - DR (VM 18) ,<>00 341.469) 

t MIGNON (Vi* Armindo Olia - To- Zorro. con A. Deion - 
I lelono 324.893) CASANOVA (Corso Giribi 

I Lettomania, con C. Villani Tel. 200.441) 

C (VM )S) Un killer di nome Shai 

. PLAZA (V.a Kerbaker. 7 Tele- S. Wh.trr.an - DR (VM 

tono 370 5(9) COLOSSEO (Gallane Ue» 

} Drum l’ultimo mandingo lelono 416.334) 

I ROVAI (Vie Rome. 5S3 Tele- Emannoelle nera: Orien 

i Inno 403 588) lagc, con Emer.nufllc 

I Dalla Cina con iurore, con B. 5 (VM 18) 

| Lee - A (VM 14) DOPOLAVORO P.T. (Via i 


TEATRO 

« Natale in casa Cupiello» (S. Ferdinando) 

! «...Le compagnie» (Sancarlucc;o) 
j «Napoli, chi resta e chi parie» (Politeama) 

CINEMA 

J «Mister Klein» (Maximum, 
j «Novecento, seconda parte» (Abad:r) 

] «Barry Lindon» (Fiamma) 

«Invito a cena con delitto;) (Filangieri) 

| «Frammenti di paura» (Spot) 
i «Means Street» (Azalea) 

I «Novecento. pr,ma parte» (Acacia, Excelsior) 
i «Mistero buffo» (Cineteca altro» 

1 «Un eco dannato a morte e fognilo »> (Cineclub CT3) 


AMERICA (San Martino - Tele- * LA PERLA (Via Nuova Agnino 
fono 248.982) n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Conoscenza carnale, con J. ti.- Napoli violenta, con M. Meri, 

cholson - DR (VM 18) DR (VM 14) 

1 AGNANO (TeL 685.444) MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 

1 (Riposo) dell'Orto • Tel. 310.062) 

! ASTORIA (tali» Tara» - Telefo- Banditi a Milano, con G. M 
| no 343.722) Vcior.té - DR 

Napoli violenta, con M. Merli 1 POSILLIPO (V. Posill.po, 39 - Ta- 


ALTRE VISIONI 


DR (VM 14) | 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 l 
Tel. 321.9B4) J 

L’educanda, con P. Gor. 

S (VM 18) | 

AZALEA (Via Cottuaa. 33 • Tato- • 
lodo 613.280) | 

Mean Street, con R. De Niro | 
DR (VM 14) I 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Gii uccelli, con R. T»y!or 
DR (VM 14) 

BELLINI (V.a Baliiol - Talafo¬ 
no 341.222) 

Ucc.dtrc mister Milchell, con 
). D. Baker - (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
TU. 342.552) 

Napoli violenta, con M. Mari] 
OR (VM 14) 

CAPlTOL (Via Maralcaao - Tela- 
tono 343.469) 

Zorro. con A. Deion - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Un killer di nome Shatter, con 
S. Wh.trr.an - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Gattaria Umberto • To¬ 
lgono 416.334) 

Emannoelle nera: Orimi Repor- 1 
lagc, con Emzr.nuclle : 

5 (VM 18) I 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Cfcio- | 
tiro - Tel. 321.333) j 

I baroni, con T. Ferro 


— sa (VM 18) 

AMEDEO (Via Marfucet, 63 - To- ITALNAPOLI (Vìa Tate*. 169 
lelono 680.266) TeL 68S.444) 

Il gatto, il topo, la paura e Le avventure di Allea nel paese 
l’amore, con S. Rcgg.sni - DR | delle meraviglie 


lelono 769.47.41) 

Allenii a quel due: Operazione 
Ozerov, con R. Moore - A 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tal. 616.925) 
Mayerling, con O. Sturi! - DR 
ROMA (Via Ascamo, 36 * Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Catene, con A. Nazzari - S 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Juggernaut, con R. Htrr.s - DR 
TERME (Via PozzootL IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Colpo in cenna, con U. And.-esc 
A (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 

Il profeta del gol, con J. CruyfH 
DO 

VITTORIA (Via Piscitela 18 . Te¬ 
lefono 377.937) 

Il baco da seta 


telenapoli 


20,00 Telonapoli oggi. Film: 
e Pallgrowa alla fron- 
tiora a con Rane* Ho¬ 
ward. Mario elianto». 

21.30 TelanotizlB. 

22,00 Tal«notlziB aport 

22.30 Film: e Lb canaglia A 
di Londra a. 
Buonanttta. 
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Convegno regionale del PCI a Civifanova Primi commenti tra le forze sociali e politiche regionali 


Là prudenza nella spesa Am ? io d S atti . to 

non frena il disavanzo del decentramento 


. .... . 4 I 

La situazione meno grave che in altri Comuni • Resta il fatto che i debiti Relazione del compagno 

crescono per le sole spese correnti malgrado il taglio agli investimenti Interventi di Buonaposta, 


Stefanini, sindaco di Pesaro 
Cerquetli, (.andati, Giorgini 


FERMO, 19. 

« La situazione finanziaria 
del Comune di Fermo è diffi¬ 
cile come in tutti gii altri Co¬ 
muni, ma issiamo dire che 
è meno grave di altri, perché 
se non altro disponiamo di 
cespiti delegabili . per 6 mi¬ 
liardi di crediti ». 

li giudizio è del sindaco 
Giostra, che abbiamo mter- 
vistato insieme agli ossesso- 
rl Totnassini e Alessiani. In 
questi casi fa sempre testo .< 
bilancio: un miliardo c 100 
milioni di entrate e altrettan¬ 
to di disavanzo. Non è un 
rapporto leggero, specie se si 
considera che due terzi van¬ 
no per spese del personale c 
il resto per altre spese obbh- 
gatorie, lasciando ben poco 
spazio per le spese di investi¬ 
mento. 

« Il disavanzo — afferma 
Giostra — aumenta ogni an¬ 
no. perché siamo chiamati ad 
affrontare oneri indispensa¬ 
bili in materia di servizi so¬ 
ciali; basta pensare alle scel¬ 
te che abbiamo compiuto in 
questi mesi di Giunta di si¬ 
nistra, in cui abbiamo cen¬ 
tralizzato le mense scolasti¬ 
che. istituito il servizio di 
medicina scolastica, acquista¬ 
to villa Vitali e villa San 
Claudio ». 

« E’ chiaro, però, cito queste 
spese non rappresentano usci¬ 
te passive ma vanno conside¬ 
rate attive *— precisa l'asses¬ 
sore Tomassinl — nel senso 
che fanno di Fermo un centro 
altamente qualificato rispetto 
a questi servizi ». 

Il sindaco Giostra appa¬ 
re abbastanza ottimista per 
l'avvenire: i risultati dell'ul¬ 
timo convegno di amministra¬ 
tori nazionali gli appaiono 
ricchi di prospettive promet¬ 
tenti per la vita degli Enti 
locali. 

« Sembra aprirsi — dice — 
una fase nuova, una nuova 
impostazione politica del pro¬ 
blema; l'impegno da parte del 
governo questa volta appare 
reale. Lei particolare attenilo- 
ne dimostrata dal PCI, inol¬ 
tre. lascia sperare che sia 
evitato il solito blu//. Ciò si¬ 
gnifica poter sperare in una 
corretta applicazione della 
legge 382, che riconoscendo ie 
Autonomie regionali e la de¬ 
lega di decentramento agii 
Enti locali, permetterà inter¬ 
venti più celeri e coordinati, 
nonché un rinvigorimento del¬ 
le finanze locali con una ing- 
giore speditezza nelle pratiche 
di finanziamento e di corre¬ 
sponsione dei vari contri¬ 
buti ». 

C'è dietro queste parole del 
sindaco di Fermo la denuncia 
di una realtà che è alla base 
di buona parte delle traversie 
/maliziane degli Enti locali, 
e cioè del fatto che lo Stato 
ha lasciato sulle spalle dei Co¬ 
muni molti oneri sociali, sen¬ 
za concedere loro i necessari 
strumenti economici. 

«E* in atto finalmente la 
consapevolezza — aggiunge 
Giostra — che i debiti dei 
Comuni non sono frutto rii 
sperperi (almeno nella mag¬ 
gior parte dei casi), e per 
quanto ci riguarda possiamo 
dire di spendere con molta 
cautela ed oculatezza ». 

a D'altra parte — precisa 
l’assessore Alessiani — lo Sta¬ 
to non può scandalizzarsi dei 
debiti dei suoi Comuni, essen¬ 
do esso il responsabile per 
averli lasciati in mano a! cre¬ 
dito e. quindi, alle banche. 
Si cominci col togliere ai Co¬ 
muni spese che non gli spet¬ 
tano; basta pensare al caso 
assurdo del nostro Comune 
che si deve accollare le spe¬ 
se del palazzo di giustizia 
duce, arredamento, fitto lo¬ 
cali. pulizie, supplenze di im¬ 
piegati, riscaldamento ecc. ». 

Come si inserisce nella po¬ 
litica jinanziaria del Comune 


di Fermo la vendita del¬ 
l'azienda agraria? 

« Proprio in questi giorni 
— afferma il sindaco — ab¬ 
biamo tirato un grosso sospi¬ 
ro di sollievo, avendo avuto 
la certezza che i 120 ettari 
messi all’asta non seno fini.-, 
in mano a speculatori, benr.i 
ad una cooperativa agrieoi t 
emiliana, che vi strutturerà 
una azienda modello, portan¬ 
dola a forme c livelli di pro¬ 
duttività che potrebbero es 
sere di esempio per tutto ;! 
territorio. Il miliardo e 320 
milioni che abbiamo ricavai» 
dalia vendita costituisce il co¬ 
mune una vera boccata d'os¬ 
sigeno: ci consentirà di af¬ 
frontare quegli Investimenti 
che avremmo dovuto altrimen¬ 
ti accantonare, e parlo di fo¬ 
gnature, impianto del me li¬ 
no. scuole, acquisto di villa 
Vitali, opere di urbanizzazio¬ 
ne nelle zone deiredl’.lzia po 
polare ». 

In definitiva il comune di 
Fermo che posizione assume? 

« Siamo decisamente schie¬ 
rati — conclude Giostra — 
con le richieste avanzate a! 
recente convegno di Viareg 
gio dagli amministratori de¬ 
gli enti locali: approvazione 
immediata dei bilanci di pre¬ 
visione. immediata erogazione } 
dei mutui a ripiano deg l 
esercizi precedenti, rivaluta¬ 
zione del 23° o delle entrate 
tributarie, da erogare mensil¬ 
mente. intervento a sostegno 
dei maggiori tassi sulle ariti, 
cipazioni di cassa ». 

s. m. 


Ristrutturato 
il Comitato 
regionale PSI 


Il Comitato direttivo mar¬ 
chigiano del PSI ha affron¬ 
tato i problemi relativi alla 
ristrutturazione del Comita¬ 
to regionale. Il dibattito ha 
preso l'avvio dalle dimissioni 
del segretario e dell’Esecuti¬ 
vo rassegnate proprio per fa¬ 
vorire « un processo di ade¬ 
guamento alle nuove esigen¬ 
ze ». 

A conclusione del suol la¬ 
vori, il Comitato direttivo ha 
riconfermato per acclamazio¬ 
ne il compagno Novarro Si- 
monazzi nell'incarico di se¬ 
gretario regionale e ha pre¬ 
so atto, in sostituzione dell’ 
Esecutivo, una segreteria del¬ 
la quale fanno parte, oltre al 
segretario regionale, i com¬ 
pagni Bruno Brusciotti. re¬ 
sponsabile del collettivo K- 
conomia e società; Alessan¬ 
dro Marcelli, responsabile del 
collettivo Cultura e informa¬ 
zione; Romeo Scaramucci, re¬ 
sponsabile del collettivo Or¬ 
ganizzazione ; Franco Trap¬ 
poli. responsabile del colletti¬ 
vo Istituzioni ecl enti. 

11 Comitato direttivo ha poi 
eletto Anteo Nicoletti nell'in¬ 
carico di segretario ammini¬ 
strativo. 

Nella stessa seduta è sta¬ 
ta eletta anche la Commis¬ 
sione regionale di controllo. 


CIVITANOVA MARCHE. 19 
Nella sala dei convegni del¬ 
la Casa del Popolo di Civl- 
tanova M. si è svolto il con¬ 
vegno regionale dei PCI sul 
decentramento. 

Una prima domanda può 
venire spontanea; in un mo¬ 
mento come questo, segnato 
da una grave crisi economi- 
ca, da una battaglia acuta 
per la riconversione e lo 
sviluppo dell’economia italia¬ 
na, un convegno di questo 
genere non è un lusso? 

La risposta è venuta dalla 
relazione del compagno Mar. 
cello Stefanini, sindaco di 
Pesaro. La relazione ha avu¬ 
to fortemente presente l'at¬ 
tuale momento politico, ma 
per uscire dal!» crisi — vi 
si afferma — non basta solo 
impostare giuste lotte per 
una nuova economia, ma oc¬ 
corre investire il terreno del¬ 
lo Stato e della sua riforma. 

Del resto, si è chiesto Ste¬ 
fanini, la richiesta di una 
garanzia per un giusto uti¬ 
lizzo dei capitali, rastrellati 
daU’numento dei prezzi e del¬ 
ie tariffe, non pone proprio 
il problema dello Stato e del 
sito carattere? 

E l'estensione del settore 
pubblico dell'economia, la per- 
ventilale elevatissima della 
spesa e degli investimenti 
pubblici sul reddito lordo na¬ 
zionale non pongono anche 
essi problemi della stessa na¬ 
tura? Ecco dunque l'impor¬ 
tanza della battaglia su un 
terreno nel quale l'egemonia, 
la capacità di essere forza 
di governo, si misura. 

« Si tratta di andare — ha 


Raggiunto l'accordo grazie alla mediazione della Regione 

La Farfisa di Camerano 
rileverà la Eme-Thomas 

Selezionali i possibili acquirenti in base alle garanzie che davano per la salvaguar¬ 
dia dell'occupazione - Il Consiglio di fabbrica controllerà l'eyoluzione della vicenda 


ANCONA. 19. 

L'Eme Thomas di Monte- 
cassiano (Macerata) sarà as¬ 
sorbita dalla Farfisa di Ca¬ 
merano, la nota fabbrica che 
produce strumenti musicali e- 
lettronici. 

La notizia è stata confer¬ 
mata in un incontro svoltosi 
nella sede della Giunta regio¬ 
nale. Alla riunione hanno par¬ 
tecipato il vicepresidente del¬ 
la Giunta. Emidio Massi. 1* 
ingegnere Ruosi. amministra¬ 
tore delegato dcll’Eme Tho¬ 
mas. il consiglio di fabbrica 
dell’azienda e i dirigenti del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici di Macerata. 

Come noto il proprietario a- 
mericano della fabbrica era 
deciso a chiuderla entro il 1. 
dicembre se non si fosse fat¬ 
to avanti qualcuno per rile¬ 
varla: ma. nella giornata di 
ieri — come ha comunicato 
Massi — è stato firmato un 
compromesso per il passaggio 
dell'Eme Thomas alla società 
Farfisa di Camerano. 

* La Regione, dopo la no¬ 
tizia che la società statuni¬ 
tense voleva cedere l’azien¬ 
da, ha svolto nella vicenda 
— annota la Giunta — un ruo¬ 
lo di collegamento tra le mae¬ 


stranze. il Consiglio di fab¬ 
brica e la direzione. Ci si è 
preoccupati soprattutto nella 
difficile fase di selezione dei 
probabili acquirenti, di guar¬ 
dare oltre che alle offerte, 
alle garanzie c alle prospetti¬ 
ve concrete per il futuro svi¬ 
luppo dell’azienda, con parti¬ 
colare riguardo al manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali 
e a soluzioni che escludessero 
il ricorso a finanziamenti age¬ 
volati da parte dello Stato. La 
Eme Thomas ha operato te¬ 
nendo conto della garanzia 
che la Farfisa ha potuto of¬ 
frire in relazione alla salva- 
guardia dell’occupazione, ga¬ 
ranzia che è punto fondamen¬ 
tale del compromesso stipu¬ 
lato ». 

Questi i tempi della riorga¬ 
nizzazione c ristrutturazione 
dell’azienda. Nei primi giorni 
di novembre verrà firmato — 
sulla base del compromesso 
già raggiunto — il contratto 
definitivo, mentre il passag¬ 
gio di proprietà è previsto 
nei primi giorni del mese di 
gennaio. In questo periodo 
io due aziende hanno garan¬ 
tito la piena occupazione del¬ 
le maestranze. 

La società Farfisa si è poi 


impegnata a presentare entro 
la fine del mese di marzo un 
piano globale di ristrutturazio¬ 
ne che sottoporrà alla Regio¬ 
ne. la quale, a sua volta, 
consulterà il Consiglio di fab¬ 
brica e i dirigenti sindacali. 
Nell’avviamento di questa 
nuova fase, la società ha as¬ 
sicurato che farà ricorso allo 
strumento della cassa integra¬ 
zione nei limiti strettamente 
necessari per il processo di 
riorganizzazione della produ- 
zione. 

I rappresentanti del Consi¬ 
glio di fabbrica hanno preso 
atto delle dichiarazioni fat¬ 
te dal vicepresidente Massi e 
hanno manifestato l’esigenza 
di tenersi in stretto collega¬ 
mento con la Regione per se¬ 
guire da vicino l’evoluzione 
della vicenda. Il passaggio 
dell’Eme Thomas alla Farfisa 
ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo ai 200 dipendenti del¬ 
l’azienda di Montecassiano 
che vedono assicurato il pro¬ 
prio posto di lavoro e la ga¬ 
ranzia di entrare a far parte 
di una società che ha per il 
futuro vaste possibilità di pro¬ 
durre con continuità e certez¬ 
za nel mercato. 


Un documento della Federazione del PCI di Ancona 

«Sviluppare con decisione il movimento 


ANCONA. 19 

Dopo la fase di importante 
riflessione che è culmina*..* 
con l’assemblea cittadina dei 
comunisti anconitani, il PCI 
propone alle forze politlcne, 
alla popolazione del capoluc 
go ulteriori spunti di dibatti¬ 
to attraverso un interessante 
documento approvato da! Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione. 

Nella prima parte della ri¬ 
soluzione. si sottolinea la de¬ 
cisione unanime di «svilu> 
pare con coerenza e deelso 
ne il movimento unitario or¬ 
ganizzando e guidando la gran¬ 
de forza costituita dal poten¬ 
ziale di lotta dei lavoratori, 
nelle sezioni, nei quartieri, 
nei posti dì lavoro, nelle scuo¬ 
le sui temi del caro-vita, dei- 
l'intlazione, sul ruo.o degli 
Enti locali e del movimento 
delle autonomie, sul bilancio 
biennale della Ammìnistrazio- 
ne comunale e sulle priorità 
programmatiche ». 

Sulla questione delle elezio¬ 
ni dirette dei Consìgli di quar¬ 
tiere, i comunisti di Ancona 
« propongono alle altre forze 
politiche della città l'obietti¬ 
vo di giungere alla forma¬ 
zione di programmi e liste 
unitarie, anche per assicura- 

l .j pr<ì5ciUi e* . pju *.*- 

t. democrat.c: nei lu'ur; Con 
sigli di quartiere ». Si esami¬ 
nano poi gli sforzi ed i ri 
sultati della attuale coalizio- 
at, formata da PRI, PSI, PCI 
#npo aver brevemente ricor¬ 
dato l’atteggiamento degli al¬ 
tri partiti al momento di da¬ 
re un governo alla città. 

Già in questi mesi si nota¬ 


no significativi sviluppi ne» 
quadro politico cittadino: « la 
sempre più chiara volontà del 
PSDI — si dice nella risola 

zione — di prendere atto del¬ 
le esigenze dì unità che emer¬ 
gono dalla situazione anco¬ 
nitana e nazionale, la rinno¬ 
vata offerta di collaborazio¬ 
ne che è implicita nella co¬ 
stante applicazione del pro¬ 
gramma della Giunta di emer¬ 
genza. saranno, a giudizio dei 
comunisti, il terreno dì verifi¬ 
ca della maturazione del pro¬ 
cessi unitari ali’intemo del 
PLI. de'. PSDI e de.la stessa 
DC che a suo tempo si autoe- 
sclusero. Difatti, come la mag¬ 
giore autonomia dalla DC da 
pane del PRI non ha muta¬ 
to la fisionomia di quel par¬ 
tito, mentre ne ha esaltato 
le caratteristiche popolari 
c democratiche, così gli svi¬ 
luppi del dibattito in corso 
all’interno del PSDI potran¬ 
no dare segno nuovo ed un 
impulso all'iniziativa dei so¬ 
cialdemocratici presenti in 
Consiglio, svolgendo anche una 
funzione esemplare nei con¬ 
fronti di altre forze demo 
eretiche ». 

La DC — si dice ancora — 

« vive un dilemma » che non 
può considerarsi semplicemen¬ 
te * un fatto interno di un 
I partito politico»; da una par- 
{ te la DC si oppone al nuovo 
che matura nella città, nel 
contempo sono presenti nel¬ 
la DC forze qualificate che 
Impongono una diversa prò 
blematica e che premono per 
rapporti più costruttivi e me¬ 
no anacronistici tra il movi¬ 
mento cattolico, le forze che 


10 rappresentano nella DC e 

11 movimento operaio di tra- 
«Ta.i componenti non rtesco- 

■ no ad essere maggioritarie 
nella città », questo il giudi¬ 
zio del PCI. 

« Le resistenze alla linea 
deU’intesa continuano a per¬ 
manere — si aggiunge nella 
risoluzione — e tale caratte¬ 
rizzazione ha pesato sulle 
trattative per il superamento 
del centro-sinistra e continua 
a pesare sulle scelte concre¬ 
te quotidiane. L’iniziativa dei 
comunisti è quindi volta a 
far emergere dalla dialettica 
interna del partito delio scu 
docrociato quanto può favo¬ 
rire un suo impegno posi¬ 
tivo ». 

A questo proposito ecco una 
indicaz.one de. PCI: « D: fron¬ 
te alla imminente Istituzione 
delle Commissioni consiliari 
permanenti, nelle cui presi¬ 
denze potrebbero trovare a- 
deguato peso politico le forze 
democratiche attualmente non 
rappresentate in Giunta, di 
fronte all’insediamento del Co¬ 
mitato per i centri storici, di 
fronte alla campagna eletto¬ 
rale per i Consigli di quartie 
re-, nella occasione della for¬ 
mazione del bilancio di pre¬ 
visione biennale, la DC di An 
cona non può certo schierar¬ 
si in una battaglia di retro- 
guardia che umilierebbe e 
squalificherebbe le sue tradi¬ 
zioni democratiche e gran 
parte del suo elettorato po¬ 
polare, bensì farsi carico del 
le necessità del momento con¬ 
frontandosi nelle concrete fa¬ 
tiche amministrative con le 
altre forze disposte a gover¬ 


nare assieme la città ». 

Sul rapporto con gli altri 
partiti che governano insie¬ 
me al PCI: «La nostra poli¬ 
tica unitaria si fonda sulla 
forza della attuale maggioran¬ 
za e sulla reciproca e piena 
fiducia tra i partiti che la 
compongono. Facendo leva su 
questa forza si possono supe¬ 
rare tutte le incertezze e le 
inevitabili pesantezze dovu¬ 
te alia eredità del passato re¬ 
taggio e ai difficile contesto 
nazionale, per assicurare ad 
Ancona l'ordinato sviluppo di 
cui ha bisogno ». E lo svilup 
po di Ancona si fonda — a 
giudizio dei comunisti — sul 
la rivitalizzazione dei centro 
storico, sul potenziamento del 
cantiere e della cantieristica 
minore, sulla pesca, sulla va¬ 
lorizzazione deH’intera arca 
portuale, sulla riqualificaz'.c- 
ne del settore terziario e '* 
riorganizzazione dei servizi. 

Il dibattito realizzato attor¬ 
no a questi temi è del resto 
« un iniziale contributo alia 
preparazione della confe¬ 
renza su occupazione e svi¬ 
luppo economico promossa 
dal Consìglio comunale e che 
rappresenterà un importante 
momento di dibattito e di più 
puntuale iniziativa sui pun¬ 
ti ncdali dello sviluppo della 
città, non solo economico, ma 
anche culturale e civile, per 
far uscire la città dalla condi¬ 
zione dì emarginazione e di 
vita m tono minore, per as¬ 
solvere alle funzioni che le 
derivano dall’essere capoluo¬ 
go di regione e di provincia 
ed effetto portante della fu¬ 
tura struttura comprensoria- 
le ». 


rilevato il sindaco di Pesa 
ro — verso la costruzione di 
una società nuova dove lo 
Stato non sia estraneo, ma 
sia segnato sempre più dalla 
volontà, dalla presenza e dal¬ 
le aspirazioni delle grandi 
masse popolari ». 

In questo senso e in questo 
quadro il discorso sui consi¬ 
gli di quartiere e di circo- 
scrizione assume un forte ca¬ 
rattere politico ed ideale, co 
me momento di partecipazio¬ 
ne di massa all'attività del 
Comune e dello Stato. Si trat¬ 
ta cioè di trovare un rap 
porto « originale » tra demo, 
crazia diretta e rappresenta- 
tiva. 

Questo dibattito si colloca 
in un momento In cui le 
forze democratiche stanno 
«ripensando» sulle istituzio¬ 
ni: 

Questo dibattito é il frutto 
dei nuovi rapporti creati dopo 
il 15 e il 20 giugno, della 
volontà di partecipare emer¬ 
sa dalle lotte del '08 fino ad 
oggi, in definitiva, della cri¬ 
si ormai irreversibile dello 
Stato centralizzato e buro¬ 
cratico funzionale agli iute 
ressi delle concentrazioni fi¬ 
nanziane. 

Stefanini ha criticato al¬ 
cune impostazioni sbagliate- 
quelle che si connettono ad 
una matrice cattolico-integra¬ 
lista proprie di Comunione e 
Liberazione, clic vorrebbero 
i Consigli di quartiere espres¬ 
sione di «soggetti popolari» 
contrappasti allo Stato c ai 
Comuni; quelle del «contro- 
potere», che svalutano l'im¬ 
portanza di questi organismi 
m quanto organismi dello 
Stato « borghese » e dunque 
inficiati a priori. Queste po¬ 
sizioni. pur diverse e distan¬ 
ti tra loro, soffrono di una 
visione subalterna, che, come 
tale, non si pone il proble¬ 
ma della trasformazione del- 

10 Stato, e lo lasciano in ma¬ 
no agli interessi dei gruppi 
monopolistici e delle classi 
dominanti. 

Dall'altro lato, la critica si 
è posata anche su quelle ten¬ 
denze che vorrebbero i Con¬ 
sigli di quartiere copie delle 
maggioranze precostituite od 
altri livelli istituzionali; si 
tratta invece, ha detto Ste¬ 
fanini. «di organizzare la 
espressione delia volontà dei 
cittadini, di ricercare unita¬ 
riamente la soluzione di pro¬ 
blemi comuni, evitando con¬ 
trapposizioni dell'alto verso 

11 basso ». 

Su questi temi è interve¬ 
nuto anche Buonaposta, met¬ 
tendo in evidenza che l'isti¬ 
tuzione di questi organismi 
comporta modificazioni an¬ 
che per l'organizzazione del 
PCI. Il problema fondamen- 
tale, ha rilevato, « resta quel¬ 
lo di promuovere la parteci¬ 
pazione dei cittadini al po¬ 
tere dei Comuni e dello Stato 
e della vita amministrativa ». 

Riferendosi alla legge isti¬ 
tutiva del decentramento si 
è messo in evidenza nella re¬ 
lazione e neU'intervento del 
compagno Cerquetti, in par¬ 
ticolare. l’importanza di le¬ 
gare l’istituzione dei Consigli 
dì quartiere ai poteri reali 
che oggi hanno i Comuni 
perché se il Comune rimar¬ 
rà come oggi è paralizzato 
la partecipazione ci sarà solo 
sulla paralisi. 

E’ stato posto poi. bene in 
evidenza, che i Consigli di 
quartiere non sono nuove au¬ 
tonomie locali che si aggiun¬ 
gono a quelle oggi esistenti, 
ma un nuovo modo di essere 
del Comune, l’organo della 
partecipazione popolare. 

Per questo — si è affer¬ 
mato al convegno — reiezio¬ 
ne diretta deve essere con¬ 
siderata un modo di parteci¬ 
pazione e non l'imprimatur 
di un nuovo potere locale. 
C'é inoltre da non illudersi 
che le elezioni dirette siano 
ciò che esaurisce e decide in 
merito ella democrazia e alla 
partecipazione. Il problema 
non sì esaurisce con le ele¬ 
zioni. anzi in alcuni casi esse 
sono dannose, motivo di con¬ 
trasto e di contrapposizione. 

Su questo tema dunque non 
vi sono ricette, si deve deci¬ 
dere in rapporto con le altre 
forze politiche nei singoli 
casi, occorre « creatività » e 
« fantasia » — come ha rileva¬ 
to il compagno Landat: — e 
l'unico criterio ispiratore è 
l’estensione della partecipazio- 
ne reale dei cittadini, senza 
creare fratture c contrappo- 
sizioni. senza cioè disgregare 
il tessuto democratico esi¬ 
stente. 

Si sono anche considerati 
i rapporti tra i Consigli di 
quartiere e i comprensori, i 
rapporti e il ruolo nuovo con 
e dei Comuni, i legami con 
gli altri organismi della par. 
tecipazione e con la cittadi¬ 
nanza: su questi temi i com¬ 
pagni intervenuti hanno per¬ 
iato le esperienze di Ancona. 
Pesaro. Macerata ecc. 

Il compagno Giorgini. se¬ 
gretario regionale deila lega 
delle Autonomie, si è soffer¬ 
mato in particolare su: po¬ 
teri dei Consigli di quartie- 
re, sul rapporto tra i loro 
atti e le Giunte comunali, 
e sugli organismi di control¬ 
lo regionali in relazione ai 
Consigli di quartiere. 

In conclusione il dibattito 
è stato lo specchio dei cam¬ 
biamenti politici profondi av- 
venuti nella nostra regione 
(molti i giovani amministra¬ 
tori intervenuti): continuerà 
a livello regionale e nazionale. 


Nozze 


Gravi problemi attendono 
il nuovo rettore perugino 

I risvolti deila votazione di lunedì - Una serrata ed ampia discussione 
I punti di riferimento delia democrazia e dell'antifascismo indicati dai PCI 


Il dato che stamattina é 
sottolineato dai commenti up 
parsi sulla stampa a proposito 
della elezione del prot. Gian¬ 
carlo Dozza a rettore dell'ate¬ 
neo di Perugia è quello mo¬ 
rente all’accordo tra la pat¬ 
tuglia del prof. Seppilll e i 
doz/iuni e che ha permesso, in 
definitiva, all'ex prorettore il 
raggiungimento del quorum 
necessario. 

Tale alleanza ha messo Inori 
gioco tutu gli altri candida 
ti e soprattutto il piu lorte 
tra essi il prof. Lucio Severi 
ed lui permesso quindi di 
voltare velocemente pagina al 
regno del sen. Giuseppe Rulo 
Ertnim. 

I commenti invece del 
mondo universitario c in par 
t'.colare del prof. Dozz.ii sono 
tutti ispirati alla tradizionale 
<: moderazione » di giudizio 
dei professori ordinari. Su! 
fronte dei partiti politici in¬ 
vece solo la dichiarazione del 
segretario provinciale della 
DC Loreto Luchetli .m spinge 
m qualche misura, a dichia¬ 
rare l'evviva per la ele/.one 
di ieri sera. Significativamen 
te però anche il consigliere 
comunale del MSI L al li. imo 
si compiace di come siano an¬ 


dati ì giochi. 

Una riprova, ingomma, che 
suH'ordin.irio bolognese di cli¬ 
nica chirurgica veterinaria 
sono confluiti da un lato le 
speranze di uno schieramen¬ 
to politico esterno conservato- 
re reazionario e dall'altro sul 
terreno cioè degli orienta¬ 
menti dei 159 docenti di ruo¬ 
lo, i concreti voti di un fron¬ 
te quanto mai eterogeneo c 
lmstagliato che aveva come 
unico denominatore comune 
l'ostracismo per altri. Una 
elezione avvenuta, quindi, 
solo in negativo. 

Que.-to è il motivo di fondo 
per cui una ventina di .soste¬ 
nitori di Seppi* li hanno se¬ 
gnato. in seconda votazione, 
sulla loro scheda il nome del 
proiossorc iKilogiiose ex luo¬ 
gotenente di Mimmi. Vicino 
a questo elemento verifichere¬ 
mo nei prossimi giorni se si 
e registrato anche un accor¬ 
do stretto dì potere tra Sep- 
pilli e il nuovo rettore per lot¬ 
tizzare lo struttura accade¬ 
mica e amministrativa della 
Università. 

Detto questo non rimane da 
sottolineare che i grandiosi 
problemi di sviluppo cultura¬ 
le e materiale dell’ateneo at¬ 


tendono risposte chiare e fer¬ 
me in un lasso di tempo quan¬ 
to mai breve. La sensazione 
che la orisi ideale, por esem¬ 
pio, che con molto malesse¬ 
re si manifesta nella «citta¬ 
della del sapere » sta del tutto 
sfuggita sla nelle intenzioni 
elettorali di Dozza sia negli 
altri che hanno fatto conver¬ 
gere il voto su di lui é or¬ 
mai patrimonio dì molti os¬ 
servatori delle faccende uni¬ 
versitarie. 

Ciò che occorre in ogni caso 
è ora una serrata discussione 
di massa ohe investa oltre ché 
gli assetti delle facoltà e il 
governo dell’ateneo le istitu¬ 
zioni pubbliche, i partiti po¬ 
litici democratici, l'esercito 
degli studenti e dei docenti 
subalterni sul ruolo dell'uni¬ 
versità nel territorio e sul 
rapporto tra l'organizzazio¬ 
ne superiore degli studi e lo 
sviluppo economico c sociale 
dell'Umbria. 

La democrazia e l'antifusci- 
sino — ha affermato il nastro 
partito quando ha presentato 
il suo documento — dovran¬ 
no essere comunque i punti 
di riferimento per qualunque 
ipotesi politica interna od e 
sterna all'università 


Promosso dagli assessori all'Industria di Toscana, Umbria e Campania 

Oggi incontro tra le Regioni 
sulla legge di riconversione 

Lo scopo è di presentare alcune proposte migliorative, oltre che di precisare 
una posizione autonoma ed unitaria - Aprirà i lavori il compagno Provantini 


TERNI. 19 

Si tiene domani mercoledì 
presso la sede della Regione 
Toscana, un incontro degli 
assessori regionali dell'indu¬ 
stria. promossa dall’assesso¬ 
re DC Cirillo (Campania): 
dal socialista Leone (Tosca¬ 
na) e dal comunista Provan¬ 
tini (Umbria), per definire 
un atteggiamento unitario 
delle Regioni sul disegno di 
légge -per l’istituzione' - del" 
fondo per la riconversione in¬ 
dustriale. All'incontro hanno 
aderito, fino a questo mo¬ 
mento. l-l regioni: il Veneto, 
il Friuli, la Liguria. l’Emilia, 
il Lazio, il Molise, la Sicilia, 
la Campania, la Toscana, la 
provincia di Trento, la Ba 
silicata, le Marche, il Pie¬ 
monte e l’Umbria. 

Questo incontro fa seguito 
ad una precedente riunione 
delle Regioni, in cui si £ chie¬ 
sto al governo che. nell’am¬ 
bito delle misure economiche 
per far fronte alla crisi, ve¬ 
nisse presentato un proget¬ 
to per la riconversione in¬ 
dustriale, e in cui si erano 
avanzate proposte positive 
circa il ruolo della Regione 
come articolazione democra¬ 
tica dello stato repubblicano. 

Lo scopo della riunione di 
domani è duplice: da una 
parte si tratta appunto di 
precisare una posizione au¬ 
tonoma ed unitaria delle Re¬ 
gioni sul testo preparato dal 
Governo, dall’altra si inten¬ 
dono presentare «• Senato 
proposte migliorative del te¬ 
sto su due punti: la defini¬ 
zione degli obiettivi e delle 
finalità della legge re que¬ 
sto un argomento di estre¬ 


ma importanza, visto che 
non si tratta di un piano 
per la riconversione indu¬ 
striale. ma della istituzione 
di un fondo finanziano) c la 
definizione dei meccanismi 
' della legge. E (pii occorre di¬ 
re che al di là di alcuni fatti 
positivi (i programmi delle 
Partecipazioni statali, il prin¬ 
cipio del controllo del Parla¬ 
mento e della consultazione 
permanente con le Regioni i. 
di fatto i meccanismi, per 
quanto riguarda gli obietti¬ 
vi. verranno poi fissati dal 
CIPI (cioè dal Comitato in¬ 
terministeriale» e chi eroghe¬ 
rà ì finanziamenti sarà il 


Al Comune dì Terni 


solo ministro dellTndustrla. 

Alla riunione, in cui l’in¬ 
troduzione sarà svolta dallo 
assessore Provantini, dovran¬ 
no appunto essere fissate 
(jueste proposte per la modi¬ 
fica. clic siano volte essen¬ 
zialmente ad affermare il 
principio che è il Parlamento 
a decidere gli obiettivi e che 
deve essere assicurato un 
ruolo ed una funzione preci¬ 
sa alle Regioni, soprattutto 
per quanto riguarda la picco¬ 
la impresa. Nella riunione 
dovrà infine venire una sol¬ 
lecitazione a che il provvedi¬ 
mento venga approvato e va¬ 
rato in tempi rapidi. 


Pesante situazione finanziaria 


TERNI. 19 

La situazione linanziaria del Co¬ 
mune di Terni, c del complesso 
degli enti locali, si è ulicriormenle 
aggravala. Il peggioramento im¬ 
provviso dello sialo linanziario del 
Comune c stalo determinalo dalla 
decisione del Consiglio dei mini¬ 
stri di lar chiudere alle banche i 
portoni del credito per tulli que¬ 
gli cnli che hanno una esposizione 
di cassa supcriore ai 100 milioni. 
La voce delle entrale del Comu¬ 
ne subisce in questo modo un col¬ 
po durissimo. 

Il Comune deve ancora riscuo¬ 
tere S miliardi di crediti (ad 
esempio deve ancora ricevere dal¬ 
la Cassa depositi c prestili, mu¬ 
tui a copertura del disavanzo del 
bilancio del ’72 e del '73, ch« 


ammontano rispettivamente a 93 
milioni e ad un miliardo e 237 
milioni). Inoltre la commissione 
centrale della finanza locale non 
ha ancora esaminalo il bilancio del 
'76. Per questo, a copertura di un 
disavanzo di quasi IO miliardi il 
Comune ha ricevuto dalla Cassa 
depositi c prestiti fino a 250 mi¬ 
lioni. 

Cosicché il Comune c dovuto ri¬ 
correre ad anlicipazioni di cassa 
che ammontano, al 30 settembre 
’76 a 3 miliardi c 159 milioni. 

Si prevede che per il '76 sì pa¬ 
gheranno interessi passivi per 1 
miliardo c 100 milioni. A questi 
dal! drammatici, si aggiunge la 
misura del Consiglio dei ministri 
che rende definitivamente inso¬ 
stenibile la situazione. 


Per il Trasimeno 


Invece di 
finanziare gli 
enti locali 
si danno fondi 
alle imprese 


PERUGIA. 19 

Noi mesi scorsi — lo si ri¬ 
corderà — i parlamentari co 
munisti presentarono un’ln 
tcrroguzione ni ministro ilei- 
ragrìco’.turn. per sapore se 
corrispondesse ni vero il fat¬ 
to che la Itnlconsult stesse 
condurendo una ricerca sul 
lago Trasimeno. In caso af¬ 
fermativo, si voleva cono 
seere finanziamento e scapi 
della ricerca. 

Pochi giorni fa, il mini¬ 
stro Mareora ha risposto al 
rinterrogiizlone, e tutta 1« 
vicenda Itnlconsult ha or¬ 
mai contorni più precisi. 1.1 
hanno tratteggiati ieri sf¬ 
ra. nel corso di una confo 
ronza stampa, t compagni 
onorevoli Alba Scaramucci e 
Fabio Cmffini e i compagni 
Vincigra.si e Fontano, ri¬ 
spettivamente presidenti nel¬ 
la Provincia e del Compìen- 
sorlo del Trasimeno. Dun¬ 
que. è vero, la itnlconsult 
ha ottenuto nel d/.eembre 
i del ‘74 (due nnni fn) un 
finanziamento dal ministero 
dell’agricoltura per condurre 
una ricerca tendente alla sai 
vaguaixliu del patrimonio ciò 
logico del lago Tras.meno: 
un finanziamento di 73 mi¬ 
lioni, di cui. por ora. la Ita.- 
consult (società del gruppo 
lRIi ne ha utilizzati soltan¬ 
to quindici, avuti come an 
tictpazione. 

Fin qui la risposta del mi¬ 
nistro. il quale ha precisato 
anche di non conoscere le 
iniziative e gli interventi sul 
lago Trasimeno, programma¬ 
ti dagli enti locali umbri. 
Una risposta che lascia am¬ 
piamente insoddisfatti, e che. 
per qualche verso, arriva an¬ 
che ad allarmare. Lascia in¬ 
soddisfatti perché, in que¬ 
sta maniera. Mareora dimo¬ 
stra come il ministero della 
Agricoltura, le cui competen¬ 
ze sono passate allo Regioni, 
si ostini a scavalcare e a 
negare il ruolo degli ent. 
locali (cosa ne fn il mini¬ 
stero dell’Agricoltura, ! n ter¬ 
mini operativi, del risultati 
della ricerca, se non spetta 
n ciuci ministero produrre in 
tcrventi?); allarma, in mi¬ 
niera emblematica, perché 
proprio non si capisce a co 
sa serva una ricerca del li 
po di quella che dovrebbe 
condurre la Itnlconsult. so 
di ricerche di questo genere 
sul lago Trasimeno ne sono 
state condotte a sufficienza. 
Non a caso, la Italconsint. 
in questa ricerca, si avvale 
della consulenza dell'Istituto 
di idrobiologìa dell’Universi¬ 
tà perugina, un istituto già 
ampiamente consultato 

Siamo, dunque, ad un'ul 
teriore dimostrazione di 
spreco del pubblico denaro 
(poco conta che in questo 
caso si tratti di pochi nv- 
lioni) c di come è intesa la 
ricerca nel nastro Paese. I 
compagni presenti alla cno- 
ferenza stampa di Ieri sera 
hanno fatto rilevare come 
non di ricerche legate a una 
visione del lago come sem¬ 
plice fatto ecologico abbia 
bisogno il Trasimeno, ma rii 
interventi del tipo di quelli 
che ì] ministro non conosce 
ma che gli enti locali um¬ 
bri hanno già programmato. 

Della ricerca Itnlconsult, 
fra l’altro, poco se ne sa: 
procede, non procede? Se 
non procede — come sem¬ 
bra — non è il caso di re 
vocare il finanziamento? E 
comunque, perché non af¬ 
fermare il principio che le 
ricerche su! lago debbano es¬ 
sere coordinate dal compren¬ 
sorio del Trasimeno? 


Problemi e prospettive dell'industria a Città di Castello 


Cronaca delle crisi aziendali 


g. p. 


Il compagno Silvio Mìnnettì, del¬ 
la segreteria della Federazione di 
Ascoli Piceno, e la compagna Maria 
Guidoni, responsabile femminile 
della Federazione, si sono uniti in 
matrimonio, nel municipio della cit¬ 
ta. La cerimonia è stata officiata 
dal compagno Romanucci. Ai due 
compagni le felicitazioni e gli au¬ 
guri dal Partito a da l'Unità. 


CITTA’ DI CASTELLO. 19 

Non si può certo dire tran¬ 
quilla la vita sindacale in 
questi giorni a Città di Ca¬ 
stello. Al dibattito sulle ini¬ 
ziative per la modifica dei 
provvedimenti governativi an¬ 
ticongiunturali si aggiungono 
e si intrecciano problemi d: 
alcune aziende la cui panata 
non è del tutto controllabile. 
Per una situazione che s; 
schiarisce, ve ne sono altre 
che si rabbuiano c. alle d.ifi- 
coltà reali, non si sa bene 
quanto si sovrappongano ele¬ 
menti d: turbativa introdotti 
da parte deg'.i stessi datori 
di lavoro. 

E' il caso della « Arti Grafi- 
chedttà di Castello», azien¬ 
da collegata direttamente al 
gruppo Abete, dove asso, di¬ 
verso è apparso i'atlezgiamzn- 
to della proprietà dell’az.enda 
a seconda dei momenti e del¬ 
ie persone che hanno tenuto 
i contatti con i lavorator. e 
’.e loro organizzazioni. A que¬ 
sto momento, comunque, il 
paventato (e non a Torto» 
« caso-Arti Grafiche » sembra 
rientrato in attesa — forse — 
deli'evolversi della situaz.one 
generale. Abete, che s: è 
«scomodato» per seguire di¬ 
rettamente la trattativa, in 
cui i lavoratori si sono mo¬ 
strati decisi e compatti come 
già in altre occasioni, rico¬ 
pre una carica di primo pia¬ 
no tra gli imprenditori del 
settore grafico. 

La richiesta immotivata di 
cassa integrazione a zero ore 
per tre mesi e per venti uni¬ 
tà lavorative si è comunque 
trasformata in cassa integra¬ 
zione per quattordici unità a 
rotazione nell'arco de: tre 
mesi. In pratica due giorna¬ 
te al mese per ognuno dei 90 
dipendenti. Ma la cosa di 
maggior rilievo è che si è 
aperto un confronto — anco¬ 
ra solo aperto — sulle pro¬ 


spettive produttive dell'azien¬ 
da. su cui il Consielio di fab¬ 
brica aveva nei giorni scorsi 
richiamato la direzione del¬ 
l'Azienda con un proprio do¬ 
cumento. 

E' stato assicurato fi man¬ 
tenimento de; livelli occupa¬ 
zionali. La stessa azienda 
avrà cura d: r.qualificare 
parte de.le maestranze che 
saranno adib.te a processi 
produttivi tecnologicamente 
piu avanzati. Questo impegno, 
di adeguare alcune attrezza¬ 
ture non più all'avanguardia, 
viene giudicato positivamen¬ 
te. Può essere un segno di 
una volontà di piena ripresa 
produttiva, che — s: assi¬ 
cura — è proprio necessaria. 
Una volontà da verificare 
strada facendo. 

Meno sicure appaiono inve¬ 
ce le prospettive Sarò* gas. 
azienda metalmeccanica che 
produce contatori per gas e 
metano. G:à !c scorso anno 
tra le maestranze delle. Sacof- 
eas v; erano stati lunghi pe¬ 
riodi di cassa integrazione 
senza che al di là di questa 
s: potesse intravedere uno 
sbocco definitivo e sicuro. 

L'azienda è sana — si assi¬ 
cura da parte padronale — 
e i problemi sorgono da un 
rapporto non favorevole con 
il mercato. Difficoltà, m par¬ 
ticolare. proverebbero dalla 
carenza di gas naturale di¬ 
sponibile e da limitati inve¬ 
stimenti è ritardi nello svi¬ 
luppo della rete d; distribuzio¬ 
ne del gas. Ma a tale moti¬ 
vazione di carattere generale 
se ne intrecciano aitre: la 
mancanza di finanziamenti a 
tasso agevolato, che parmei- 
terebbero una diversa politi¬ 
ca delle scorte, la concorren¬ 
za non del tutto corretta di 
altre aziende del settore, più 
grandi per dimensioni. C'è 
anche chi ha avanzato, sep¬ 
pur timidamente, l'ipotesi di 


una scarsa capacità impren¬ 
ditoriale. Quello che sembra 
certo è. comunque, il dimi¬ 
nuito interesse del gruppo, 
con sede centrale a Mi.ano, 
per un'azienda tanto lontana. 

Intanto per ì 105 dipen¬ 
denti è m atto, a rotazione, 
un altro periodo di Cassa in¬ 
tegrazione. Ma anche questa 
sta per esaurirsi. Ancora die¬ 
ci settimane, e poi? K* un 
problema che rimane ancora 
aperto e che ha stimolato e 
stimola l'interessamento co¬ 
stante delle forze sindacali e 
politiche. Gli operai, dal can¬ 
to loro, non disarmano di cer¬ 
to. Anche nel giorni scorsi vi 
è stato un momento di lotta, 
una giornata di sciopero. 

Sempre nel settore metal- 
cannico riveste un peso deter- 
m.nante la produzione delle 
macchine agricole. Una pro¬ 
duzione che sembra «tirare» 
e che ha anzi nezli ultimi 
periodi assicurato un aumen¬ 
to dell'occupazione. Ma dietro 
i! fenomeno positivo si na¬ 
scondono anche insidie. Ai- 
l’espanders: infatti di alcune 
piccole e medie aziende e a! 


proliferare di attività poro 
piu che artigianali che la 
••orano per terzi fa riscontro 
un lento ma deciso dissan¬ 
guamento del gruppo Nardi. 
E’ un problema che voglia 
mo solo accennare e su cui 
sarà necessario ritornare in 
modo più compiuto. Anche il 
fatto che si stia preparando 
da parte dei sindacati una 
conferenza di produzione del¬ 
le aziende collegate airagn 
coltura significa dell’impor¬ 
tanza del problema. 

Sta di fatto che ormai da 
anni Nardi, Sogema e Offi¬ 
cine Scisi non solo non espan¬ 
dono la loro attività ma nem¬ 
meno sostituiscono con nuo¬ 
ve assunzioni il personale col¬ 
locato a riposo. Anzi si pre¬ 
ferisce mantenere in servi¬ 
zio lavoratori ormai anziani. 
Si dà iavoro all’esterno. E’ 
solo una tattica per abbassa 
re i casti? Sembra di no. Per¬ 
ché anzi, a conti fatti, costa 
più mantenere in servizio un 
pensionato che assumere de: 
giovani. 

Giuliano Giombini 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Novecento atto II 
VERDI: La mogi.e crot.ca 
FIAMMA: Progetto 3001 
MODERNO: Campagnola bella 
LUX: Robin e Mar.an 
PIEMONTE: Il nano e la strega 

PERUGIA 

TURRENO: Brutti sporchi e cattivi 
LILLI: L'Innocente (VM 14) 
MODERNISSIMO: Dua uomini e 
una dote 

LUX: Assassinio sull'Eiger 
MIGNON: La dottoressa 


PAVONE: l uit.rr.a danna 

FOUGNO 

ASTRA: L'ultima donna 
VITTORIA: Liberi, armati e peri¬ 
colosi 

SPOLETO 

MODERNO; Violerai sd un* 
norcnn* 
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Riunione al Com une Cominciano nei prossimi giorni le riunioni delle commissioni legislative 

urgenti j Si affrontano le prime scadenze 

quartière previste dall’intesa in Sicilia 

La verifica dello stalo d'attuazione delle leggi varate nella passata legislatura • il presidente della Regione, 
01 Palermo Bonfiglio, ha assunto «ad interim» per un mese la gestione dell'assessorato allo sviluppo economico 


RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Riunione a 5 questa mat¬ 
tina a Palazzo delle Aqui¬ 
le tra 1 ■ capigruppo dei 4 
partiti che compongono la 
coalizione al comune di Pa¬ 
lermo e i rappresentanti 
del PCI, per la soluzione 
dei problemi più urgenti 
della città: sono stati esa¬ 
minati i gravi problemi del¬ 
l'approvvigionamento idri¬ 
co e della rete fognante al¬ 
lo Zen, lo stato delle scuo¬ 
le, senza locali e senza per¬ 
sonale. la situazione delle 
aziende municipalizzate, di 
cui la magistratura è tor¬ 
nata a interessarsi. 

Per lo Zen i 5 partiti 
hanno fatto una verifica 
degli interventi urgenti di¬ 
sposti nei giorni scorsi dal 
comune per fronteggiare 
la grave situazione igieni¬ 
co sanitaria. 

Per l‘AMNU, la azienda 
della nettezza urbana, i 
consiglieri comunisti han¬ 
no ribadito la richiesta di 
un immediato rinnovo del 
Consiglio d’amministrazio¬ 
ne scaduto da mesi, una 
scadenza prevista nel ca¬ 
lendario del Consiglio co¬ 
munale per il prossimo 27 
ottobre. 


CROTONE * Provocatorio provvedimento della direzione alla «Pertusola» 

Dopo il «controllo» poliziesco 
il lavoratore è stato sospeso 

L'operaio è stato invitato a « discolparsi » entro sei giorni • Continua la lotta 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 19 

Un’altra azione provocatoria e di sfida 
da parte della direzione della Pertusola sul 
caso dell’operaio elettricista Giuseppe Zaf¬ 
fino sottoposto a «controllo» della polizia 
per l’accertamento delle condizioni di salute 
ha determinato oggi un ulteriore inaspri¬ 
mento della lotta con la prosecuzione dello 
sciopero a tempo indeterminato. 

All’operaio «incriminato», infatti, è stato 
notificato stamane un provvedimento di « so 
spetisione cautelativa non disciplinare» con 
l’invito a discolparsi, entro 6 giorni, per 
l’assenza dal lavoro di sabato scorso. In¬ 
fatti, la direzione aziendale pur essendo lo 
Zaffino di riposo, richiedeva comunque la 
sua presenza in fabbrica per uccordi inter¬ 
corsi il giorno prima con il proprio capo¬ 
reparto. 

Questo punto, però, è controverso poiché 
da parte delle organizzazioni sindacali si 
contesta alla direzione aziendale il diritto di 
far slittare i turni di riposo senza un pre¬ 
ventivo accordo con il Consiglio di fabbrica. 

Allo stato attuale, però, il punto di rottura 
verte principalmente sui metodi — appunto 
il ricorso alla polizia — usati dalle direzione 
per gli accertamenti fiscali e 1 sindacati 


contestano il provvedimento di sospensione 
adottato nei confronti dello Zaffino proprio 
perché prende le mosse dalle risultanze di 
indagini compiute al dì fuori e in violazione 
dello Statuto dei diritti dei lavoratori. Tale 
pratica, ovviamente, se ulteriormente conso¬ 
lidata. abolirebbe di fatto quel controllo me¬ 
dico previsto dagli uccordi sindacali e in¬ 
staurerebbe Hll’interno dello stabilimento un 
vero e proprio regime poliziesco. 

Questa mattina, al termine di una lunga 
riunione, il vertice della direzione della Per¬ 
tusola non lia saputo dare una risposta 
positiva alla richiesta delle maestranze che 
richiedevano il ritiro del provvedimento co¬ 
me condizione essenziale per la ripresa del 
lavoro: si è limitata a dire soltanto che la 
direzione riteneva, invece, indispensabile, ia 
ripresa del lavoro prima di arrivare ad un 
incontro che, per altro, rimane subordinato 
all’arrivo sul posto di un dirigente della 
direzione generale di Roma. 

Appunto in attesa di questo arrivo e del 
positivo esito dell’incontro che ne dovrà 
conseguire, l'assemblea degli operai tenuta 
con ì! Consiglio di fabbrica e la segreteria 
della CGIL-CISL-U1L ha perciò deciso di 
continuare la lotta. 

m. I. t. 


PUGLIA - Non sono state accolte le proposte avanzate dai comunisti 

Vecchi metodi per l'edilizia scolastica 
Il PCI vota contro il piano della Giunta 

Servirebbero 700 milioni ma la legge approvala ne prevede solo 159 - Gli interventi dei compagni Ventura e 
Princigalli • Il dibattito - Un documento della segreteria regionale della CGIL - Le responsabilità del governo centrale 


Dalla nostra redazione 

. BARI, 19 

Il piano regionale di inter¬ 
vento per redilizia scolastica 
è venuto oggi aH’esame del 
consiglio regionale. Per far 
fronte alle esigenze dei vari 
comuni la Puglia avrebbe bi- 
sogno di circa 700 miliardi 
nei sei anni dal 1975 al 1980. 
Stando alla legge presentata 
ai consiglio avremo invece 
nei sei anni indicati solo 159 
miliardi, dei quali però solo 
68 sono già disponibili per 
la Regione Puglia fin dal ’75. 

Questo del ritardo con cui 
è venuto il piano al consiglio 
è stato il primo rilievo di 
fondo mosso dal gruppo co¬ 
munista, per il quale ha par¬ 
lato il compagno Antonio 
Ventura. Ventura ha denun¬ 
ziato inoltre il contrasto esi¬ 
stente tra le esigenze e le 
possibilità, le cui responsabi¬ 
lità vanno ricercate nel fal¬ 
limento della politica portata 
avanti dal governo centrale 
e che oggi le Regioni eredi¬ 
tano. L'altro rilievo mosso 
dal gruppo comunista alla 
giunta è stato quello che nel- 
l'elaborare il piano non si è 
partiti da un dibattito e da 
scelte qualificanti ma si è 
usato il vecchio metodo del¬ 
l'aiuto dei tecnici che hanno 
Ih. orato su ipotesi non tutte 
valide e non sempre rispon¬ 
denti alla complessa realtà 
della regione. 

Sul piano presentato que¬ 
sta mattina al consiglio i co¬ 
munisti avevano già mosso 
critiche in sede di commis¬ 
sione. precisando che il ìoro 
voto sarebbe derivato dall’ac- 
coglimento o meno dtìle pro¬ 
poste avanzate. Proposte che 
non sono state accolte nel 
corso del dibattito di questa 
mattina per cui i consiglieri 
corriu.i.sti hanno votato con¬ 
tro. Voto contrario, ha preci¬ 
sato Ventura, che viene e- 
spresso anche contro i vecchi 
metodi usati dalla giunto, che 
vanno nella direzione oppo¬ 
sta alla linea stabilita negli 
accordi programmatici. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i democristiani Rizzo, 
Colasante e l’assessore Quar¬ 
ta che hanno cercato di difen¬ 
dere Topierato della giunta 
non riuscendo però a smen¬ 
tire nella sostanza le criti¬ 
che che al piano erano state 
mosse dal gruppo comunista. 
Quello che contestiamo alia 
giunta — ha affermato il com¬ 
pagno Princigalli, motivando 
il voto contrario del PCI — è 
che quello presentato sia un 
piano, e nello stesso tempo 
contestiamo il metodo che 
ormai sembra diventare una 
prassi. E* il consiglio, ha pre¬ 
cisato Princigalli. che deve 
compiere le sue scelte poli¬ 
tiche, e questo molto spesso 
non accade come è stato nel 
caso del piano per redilizia 
scolastica. 

Contro il piano hanno vo 
tato anche i consiglieri del 
PLI e delibisi. 

Anche la segreteria della 
CGIL pugliese è intervenuta 
con un documento sulla vi¬ 
cenda del piano regionale dì 
intervento relativo all'edilizia 
scolastica predisposto dall’as¬ 
sessorato ai lavori pubblici 
della Regione. 

« Al sindacato — esordisce 
11 documento — non è stata 
data possibilità alcuna di in¬ 
tervento in quanto la meto¬ 
dologia seguita dal governo 
regionale ha escluso ogni 
partecipazione del comuni, 
ielle province, delle comuni¬ 
tà montane, delle forze sociali 


organizzate vanificando ogni 
aspirazione partecipativa del¬ 
le popolazioni pugliesi. 

«Tale inconcepibile metodo 
di lavoro —• continua il do¬ 
cumento — si ha palese an¬ 
cora più grave nei confronti 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie CGIL. CISL. UIL. 
continuando una prassi di de¬ 
terioramento dei rapporti ccn 
le forze più vive della società 
pugliese. 

« Il contributo che il sinda¬ 
cato intende dare alla solu¬ 
zione dei problemi della so¬ 
cietà pugliese è diretto al- 
l’affermazione e alla difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
ma si estende a quelli della 
intera collettività e a soste¬ 
gno delTistituto regionale, per 
l’attuazione più ampia del de¬ 
centramento democratico del¬ 
lo stato. 

«Gli atteggiamenti e la po¬ 
sizione del governo regionale 
— conclude il documento — 
nel caso specifico e in molte 
altre occasioni contraddice 
non solo alla necessità di 
rapporti corretti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ma 
agli impegni che il consiglio, 
attraverso le sue espressioni 
politiche, ha assunto». 

La segreteria della CGIL 
Puglia, pertanto, domanda se 
il governo regionale e l'intero 
consiglio regionale sul piano 
delTedilizia scolastica e sui 
problemi che interessano i 
lavoratori pugliesi vogliano 
venir meno a quanto le forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale hanno affermato nelle 
dichiarazioni programmati- 
che a base della politica del 
governo regionale, sostenendo 
che « l’elaborazione degli o- 
biettivi e delle scelte della 
pianificazione richiede l'orga¬ 
nizzazione della partecipazio¬ 
ne e del consenso». 


Si completa il sistema aeroportuale della Calabria 

Il I novembre si apre 
l'aeroporto di Lamezia 

E’ stato costruito sul mare ed ha una pista di 2400 
metri — All'ltavia la concessione dei collegamenti 

Col 1. novembre sarà aperto al traffico commerciale 
il nuovo aeroporto di Lamezia Terme. Questa nuova struttura 
insieme a Crotone e Reggio completa il sistema aeroportuale 
della Calabria rendendolo più organico, funzionale e so¬ 
prattutto più completo. L’Itavia che ha avuto la concessione 
dvl collegamenti sul nuovo aeroporto, insieme a quelli già ope¬ 
ranti sullo scalo di Crotone, potrà servire completamente 
la parte nord occidentale della regione. 

Il nuovo aeroporto, costruito sul mare e quindi con un 
tasso di agibilità molto alto, oltre il 96';. ha una pista di 
2100 metri, piazzole in grado di ospitare fino a 12 grandi 
bireattori ed è collegato al centro dello snodo delle principali 
arterie, strade, autostrade e superstrade della Calabria. L’Ita- 
via il 1. novembre con l’apertura dell'aeroporto, inizierà ad 
operare 4 collegamenti giornalieri con Roma. Milano. Catania 
e Palermo e successivamente con i primi del 1977 raddop¬ 
pierà i suoi voli con Roma. Inoltre è già richiesta al mini¬ 
stero l'autorizzazione ad operare collegamenti da Lamezia con 
Torino e Bologna. 

Fra qualche giorno Lamezia e tutta la Calabria saranno 
inserite nel sistema aereo Ita via; oltre ai collegamenti diretti 
attraverso lo scalo di Roma con connessioni particolarmente 
studiate, sarà agevole raggiungere Bologna, Torino. Bergamo, 
Treviso e Cagliari. Non va dimenticato che Lamezia si trova 
al centro di un «hinterland» molto vasto che interessa oltre 
un milione di utenti del mezzo aereo. Il nuovo aeroporto 
dista 67 Km. da Cosenza; 37 da Catanzaro. E’ inoltre prati¬ 
camente limitrofo alle più belle zone turistiche della Cala¬ 
bria. come Tropea. Maratea e Pizzo Calabro. 

L’Itavia. alla luce di questo grande sviluppo aereo della 
Calabria occidentale, continuerà a mantenere i collegamenti 
con Crotone, la maggiore città ionica che rappresenta anche 
il p;ù gTande concentramento industriale della Calabria. 


Per gli abusi edilizi nel territorio di Pescasseroli 

Tardive le denunce dell'Ente Parco 

L'Amministrazione comunale già da tempo ha denunciato tutti i casi di speculazione 


Nostro servizio 

PESCASSEROLI. 19. 

La lettera aperta indirizza¬ 
ta dal compagno Nicola Co¬ 
struii. sindaco di Pescasseroli, 
alla stampa in merito alle 
iniziative del Parco Naziona¬ 
le d'Abruzzo, costituisce una 
dignitosa presa di posizione 
per dare, ai fatti cui si rife¬ 
risce e ai nascosti disegni 
che ac. essi sono riconduci¬ 
bili. l'esatta dimensione. 

«La denuncia inoltrata dall' 
Ente Parco — precisa il sin- 
.daco Cestri ni — per gli abu¬ 
si edilizi nel territorio di Pc- 
scasseroli sono assolutamente 
tardivi in quanto FAmmini- 
strazione comunale. attuando 
una sua precisa volontà, oià 
tempo ha provveduto a de¬ 
nunciare, con inoppugnabile 
motivazione, tutti i casi di a- 
busivismo accertati ». 

Appare perlomeno strano, 
quindi, che l’Ente Parco — 
cui ricade la responsabilità 
di aver assistito impassibile, 
per lunghissimo tempo, allo 
scempio urbanistico — solo 
ora senta la necessità di le¬ 
vare la voce contro coloro 


che. portando avanti indiscri¬ 
minatamente iniziative spe¬ 
culative. hanno arrecato, con 
la complicità delle passate 
amministrazioni comunali, in¬ 
calcolabili guasti nell’area del 
Parco e segnatamente ne! 
territorio di Pescasseroli. 

« Nel rilevare con compia¬ 
cimento — continua la lettera 
— il fatto che, finalmente. V 
Ente Parco senta il dovere di 
aggiungere la sua voce a quel¬ 
la di quanti rivendicano un 
ordinato sviluppo urbanistico 
a Pescasseroli, l'Amministra¬ 
zione comunale respinqe il 
sottile tentativo del Parco 
stesso di adombrare l’opinio¬ 
ne di una inadempienza del¬ 
l’Amministrazione in rapporto 
agli abusi edilizi e respinge, 
altresì, la tendenza deWEnte 
Parco a rivendicare, nei fat¬ 
ti. competenze urbanistiche 
iaddirittura di intervento nel¬ 
la perimetrazione dei centri 
urbani) che sono istituzional¬ 
mente dei Comuni ». 

La precisazione del sinda¬ 
co di Pescasseroli — dopo a- 
ver rilevato l’esigenza di un 
* rapporto corretto tra Ente 


Parco e Amministrazioni co¬ 
munali e dopo aver sottoli¬ 
neato i: valore del pieno ri¬ 
spetto della personalità giuri¬ 
dica e specifiche competenze 
del Parco e dei Comuni — af¬ 
ferma che solo una solleci¬ 
ta attuazione del Piano re¬ 
golatore generale ^sottratto 
ad interventi illeciti e ad o- 
scure manovre con cui si in¬ 
tende bloccarlo e snaturarlo 
nelle sue finalità) potrà ga¬ 
rantire l'ordinato sviluppo 
urbanistico e territoriale di 
Pescasseroli. 

« In ciò — conclude la no¬ 
ta — potranno tra Veltro e- 
sprimersi compiutamente la 
volontà rinnovatrice dell’Am¬ 
ministrazione Comunale qua¬ 
le organo primario responsa¬ 
bile della organizzazione del¬ 
la vita cittadina e la funzio¬ 
ne del Parco quale stru¬ 
mento di tutela e valorizza¬ 
zione dei beni culturali ed 
ambientali destinato ad ope¬ 
rare. innqnzitutto. sul piano 
della promozione sociale e 
civile ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

Le commissioni legislative 
dell’asseniblca regionale sici¬ 
liana terranno nei prossimi 
giorni le loro prime riunio¬ 
ni. dopo quelle dedicate al 
la elezione dei presidenti, per 
avviare l'impegnativo calenda¬ 
rio di attività definito con la 
intesa programmatica. 

La prima parte di tale ca 
(erniario è dedicata alla veri¬ 
fica dello stato d’attuazione 
delle leggi varate nella passa¬ 
ta legislatura: la commissio¬ 
ne agricola si riunirà per a- 
scoltare una relazione delio 
assessore coni intente sulla at 
Inazione della legge di svilup¬ 
po dei settori agricoli, la cui 
completa realizzazione è sta¬ 
ta più volte sollecitata dalle 
organizzazioni sindacali e 
professionali. 

La commissione esaminerà 
anche le projioste dirette per 
interventi nei confronti dei 
coltivatori danneggiati dal 
maltempo, la prima delle qua¬ 
li è stata presentata dal grup¬ 
po comunista. 

La commissione enti loca¬ 
li si occuperà, invece, dello 
stato delle strutture dell’assi¬ 
stenza nell’isola in vista dello 
esame dell’organica proixista 
di legge che è stala presenta¬ 
ta dal gruppo comunista al¬ 
l’inizio della legislatura nel¬ 
lo stesso testo che era stato 
formulato alla fine della set¬ 
timana, dopo un largo di¬ 
battito tra gli operatori e gli 
utenti. 

Dal canto suo. la commis¬ 
sione sanità comincerà a ve¬ 
rificare sulla base della re¬ 
lazione deH’asse.ssore al ra¬ 
mo. lo stato degli ospedali 
siciliani: anche in questo ca¬ 
so si tratta di uno dei punti 
dell’intesa, che prevede una 
organica iniziativa della re¬ 
gione per redilizia ospedalie¬ 
ra e i servizi sociali. Tali 
provvedimenti figurano nel 
quadro del primo stralcio 
d'attività legislativa — i co¬ 
siddetti 100 giorni — fissa¬ 
to su richiesta della delega¬ 
zione comunista per un pri¬ 
mo periodo di verifica degli 
impegni adottati dal governo 
regionale. Vi figurano pure: 
una legge regionale sull’inqui- 
namento. una legge sui beni 
culturali, un provvedimento 
di sviluppo del commercio, 
un progetto speciale per la 
utilizzazione delle risorse idri¬ 
che da finanziare con i fondi 
per 1’interventn straordinario 
del Mezzogiorno: un gruppo 
di provvedimenti a favore dei 
comuni per il reperimento c 
l’urbanizzazione delle aree 
destinate aU’edilizia popolare: 
alcune norme in materia ur¬ 
banistica per lo snellimento 
delle procedure dei piani par¬ 
ticolareggiati e di lottizzazio¬ 
ne: Tadeguamento delle diret¬ 
tive comunitarie in agricoltu¬ 
ra: alcune misure per l'edi¬ 
lizia scolastica ed il diritto 
allo studio: un provvedimen¬ 
to per l'occupazione giovani¬ 
le. la graduale pubbliccizza- 
zione dei trasporti extraur¬ 
bani. 

Domani Sala d’Èrcole ria¬ 
pre per l’attività ispettiva. In¬ 
tanto questa sera la giunta 
di governo ha esaminato un 
nutrito ordine del giorno: una 
relazione dell'assessore regio¬ 
nale al turismo sulla riparti¬ 
zione territoriale dei fondi di- 
«£>onibiIi per la pubblicizza¬ 
zione delle autolinee attual¬ 
mente in concessione e per i 
trasporti ferroviari: una re¬ 
lazione dell'assessore all’indu¬ 
stria sugli enti regionali in 
rista della trattativa con lo 
stato sulla riconversione in¬ 
dustriale: i disegni di legge 
per i consigli di quartiere, 
per la costituzione di un co¬ 
mitato interassessoraile per 
il fondo ospedaliero, per la 
apDrovazione del rendiconto 
del 1975 per il commercio, di 
iniziativa governativa. 

Intanto il presidente della 
Regione. Bonfiglio. ha assun¬ 
to « ad interim » per un me¬ 
se la gestione delTassessora- 
to allo sviluppo economico, 
al centro nei giorni scorsi di 
un'infuocata polemica tra lo 
assessore socialdemocratico 
Pasquale Macaiuso e i dipen¬ 
denti che accusavano questo 
ultimo di non recarsi mai in 
ufficio. 

Bonfiglio. come informa una 
nota diffusa da Palazzo d'Or- 
leans. * aderendo alla richie¬ 
sta rivoltagli dalTassessore. 
impedito ad esercitare le sue 
funzioni assessoriali per im¬ 
prescindibili esigenze perso¬ 
nali > ha adottato Tiniziativa. 
rinnovando dal canto suo. « le 
attestazioni di cordiale ap¬ 
prezzamento e stima, anche 
a nome della giunta ». 


Castrovillari: stasera 
assemblea aperta 
sulla vertenza Andreae 

COSENZA, 1». 

« Vtrtma AntrfM • ricwnt» 
■ivo* in4«striata nal sattara tas¬ 
sila •: m «eaato lama da wnl po- 
m aritai a, alta ara 1740, si svat- 
tari a Castravillari, nat sa l arti rial 
Ca nt arla t afana la . an’aaaamMaa 
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Una recente manifestazione dei lavoratori dell'area industria le di Taranto 

Perché lo sciopero a Taranto 

Intervista con il segretario provinciale della FLM sugli obiettivi al centro 
dell’odierna giornata di lotta nell’area industriale — Ampio dibattito fra ! 
lavoratori sulla necessità di sostanziali modifiche alla politica economica 


Un documento della segreteria provinciale 

La CGIL di Cagliari estranea 
alla polemica sulla Provincia 

CAGLIARI, 19. 

La segreteria provinciale della Federazione enti locali Cgil di Cagliari 
ho precisato che i comunicali sutramministraziono provinciale diramati 
dai sindacati nei giorni scorsi, per la Cgil recano la lirma di un dipen¬ 
dente il quale è in realtà sospeso dall’incarico di segretario aziendale sin 
dal 7 luglio scorso. 

L’iniziativa periamo è esclusivamente personale e non c decisa, ne 
condivisa neppure dall’organismo dirigente aziendale. 

« E’ regola consolidata per il sindocato, anche come condizione per 
la sua autonomia ed unità, sviluppare ogni iniziativa indipendentemente 
dalle lormule politiche su cui basa la controparte a livello istituzionale. 
Ancora più inconcepibile e intollerabile — precisa il documento della 
Cgil — è pertanto la personalizzazione della polemica e del rapporto con 
la controparte stessa quale appare dai citati comunicati, portata avonti, 
tra l’altro, con un linguaggio senza precedenti, neppure in situazioni ben 
più delicate e diffìcili di altre aziende e settori. Questo tipo di iniziativa 
pertanto non coinvolge nel modo più assoluto il sindacato, neppure a 
livello aziendale ». 

L'organizzazione sindacale della Cgil deH’Amministrazione provinciale 
è impegnata in questi giorni « a definire tutte le misure necessarie per 
rendere più adeguata la sezione aziendale olle esigenze di un rapporto 
democratico e di partecipazione degli organismi e dei lavoratori, in modo 
da soddisfare gli impegni derivanti dalle prossime scadenze ». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19 

Lo sciopero del 20 ottobre 
dei lavoratori dell’area indu¬ 
striale di Taranto, rientra 
nel quadro delle iniziative 
elle la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha indetto per por¬ 
tare avanti in maniera orga¬ 
nica il movimento di lotta. 

Del significato dello scio¬ 
pero di domani a Taranto 
abbiamo parlato ccn Piero 
Cannata, segretario provin¬ 
ciale della FLM. il quale ri¬ 
badisce che nel quadro degli 
obbiettivi di ordine generale 
— come la riconversione in¬ 
dustriale, i provvedimenti per 
il Mezzogiorno, i giovani e 
l’agricoltura — si collocano 
in maniera chiara le inizia¬ 
tive per gli obbiettivi della 
vertenza Taranto. 

Ma quale è stata la reazio¬ 
ne dei lavoratori tarantini al¬ 
le recenti misure governa¬ 
tive? 

Dopo una prima fase di di¬ 
sorientamento e perplessità 
di fronte alle notizie di ge- 


SARDEGNA - Forti proleste dei parlamentari riuniti alla Regione 

Il Ministero avalla il piano 
di smobilitazione dei Canguri 

Il ministro Fabbri dichiara di non essere in grado di ottenere dalla Basfogi il pro¬ 
lungamento dell'attività fino al 31 dicembre • Continua lo sciopero dei marittimi 
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I Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI, 19 

Da un mese ormai i marit¬ 
timi dei « Canguri » continua¬ 
no ia lotta per la salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro e per 
impedire che i traghetti della 
Bastogi vengano dirottati sul¬ 
le linee del Mar Rosso. 

Il ministro della marina 
mercantine on. Fabbri ha co¬ 
municato di non aver autoriz¬ 
zato la vendita dei traghetti 
ai Paesi arabi, ma allo stes¬ 
so tempo afferma di non es¬ 
sere in grado di ottenere dal- 
1 la Bastogi il prolungamento 
j dell’attività fino al 31 dicem¬ 
bre, in attesa cioè che il 
Governo esamini con le auto¬ 
rità delle 5 Regioni interessa¬ 
te (Sardegna, Liguria, Lazio, 
Toscana e Campania) una so¬ 
luzione equa della vertenza. 
Ciò significa che il governo 
consente la definitiva soppres¬ 
sione delle linee marittime, 
j e quindi una ulteriore con- 
i trazione dei trasporti da e per 
I la Sardegna. A questa posi- 
! zione a dir poco ingiustifi¬ 
cata. tutti i parlamentari sar- 
i di riuniti dal presidente del- 
I la Giunta regionale on. Soddu, 


Udito neir® 


Se qualcuno fosse staio 
indotto, dalla particolare 
sollecitudine con ia quale 
il ministro della Marina 
Mercantile on. Fabbri ha 
prima accolto e poi strenua¬ 
mente difeso il piano della 
Bastogi di smantellamento 
delle linee « Canguro », a 
ritenere che egli sia uomo 
poco attento ai problemi dei 
lavoratori deve prontamen¬ 
te ricredersi. Lo testimonia¬ 
no le parole pronunciate in 
occasione della sua prima 
apparizione pubblica; l'mau- 
gurazione del XVI salone 
nautico di Genova. 

Altri, in vena di facile po¬ 
polarità. avrebbe profittato 
della visita al capoluogo li¬ 
gure per incontrare i marit¬ 
timi dei « Canguri » in scio¬ 
pero da oltre un mese. Ma 
Fon. Fabbri, rischiando vi¬ 
rilmente di passare per un 
personaggio frivolo, è an¬ 
dato tra yacht, golette e 
catamarani, affermando che 
occorre sostenere questo par¬ 
ticolare settore della cantie¬ 
ristica nell’esclusivo inte- 


rispondono con una interpel¬ 
lanza che chiama in causa 
direttamente il governo An- 
drcotti, chiedendo che la cri¬ 
si dei « Canguri » venga subi¬ 
to affrontata e risolta non 
nei termini consentiti dal mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile. 

La Federazione sarda Cgil, 
Cisl, Uil denuncia a sua vol¬ 
ta che l’avallo del ministro 
Fabbri ai piani della Basto¬ 
gi riconferma il giudizio più 
volte espresso dalle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri: ovvero all’intera questio¬ 
ne dei « Canguri » non è sta¬ 
to dato, da parte del Go 
verno centrale e della Giun¬ 
ta regionale, un carattere am¬ 
pio. di rivendicazione autono 
mistica. 

Sul fatto e sulle decisioni 
sorgono precise responsabili¬ 
tà politiche: in primo luogo 
quelle del ministro Fabbri, 
che non riconosce 1'importan- 
za dei trasporti per l’isola 
ai fini della sua rinascita; 
in secondo luogo quelle del¬ 
la Giunta regionale chenon 
lia mai avuto una politica uni¬ 
taria dei trasporti, al di !à 
delle prese di posizione e del- 


I le proteste episodiche e sai- 
| tua rie. 

• • La Federazione sarda Cgil 
! Cisl. Uil riconferma quindi 
j la propria posizione in ordi- 
j ne al problema generale, che 
| costituisce uno dei nodi de 
I cisivi per Io sviluppo dell’ 
! isola. 

J La Federazione ribadisce 1’ 
i esigenza che la vertenza dei 
1 trasporti va affrontata con 
| serietà ed impegno, senza at- 
j teggiament; populistici e de- 
i magogici ma sul piano della 
elaborazione e dei contenuti. 
Sotto questo profilo va per- 
; tanto data continuità alTini- 
ziativa politica unitaria por- 
i tata avanti in Sardegna, so 
! prattutto per accelerare i 
i tempi del « programma can¬ 
tieristico» in modo da garan¬ 
tire nel concreto efficienti col- 
, legamenti con la Sardegna 
j Appunto per raggiungere 
I questi obiettivi. Io sciopero 
, dei marittimi dei «Canguri» 

; continua, mentre i sindacati 
; si riservano di studiare ed at- 
i tuare altre più incisive for 
, me di lotta. 

9* P- 


nerici provvedimenti di «u- 
sterità — afferma Piero Can¬ 
nata — l’iniziativa del sin¬ 
dacato è stata tesa a deter¬ 
minare un ampio dibattito 
con assemblee tenute su tut¬ 
ti i posti di lavoro nell’am¬ 
bito del quarto centro side¬ 
rurgico. ccn la partecipazio¬ 
ne di migliaia di lavoratori. 
Tale iniziativa ha portato 
ad una modifica dcll’orien- 
(amento per cui nell’ultima 
riunione dei delegati dell’area 
industriale svoltasi lunedì 18 
ottobre si è potuto verificare 
elio i quadri intermedi del¬ 
l’organizzazione avevano su 
perato il periodo di ccofu- 
Mcoe. affrontando molto più 
responsabilmente i problemi 
del rilancio del movimento 
su obbiettivi precisi. Indivi¬ 
duato il pericolo maggiore da 
combattere nella inflazione, 
l’esigenza di una politica di 
austerità è stata valutata In 
maniera responsabile e pre¬ 
cisa. 

Qual ò l'orientamento che 
1 lavoratori Intendono porta¬ 
re avanti con questa giorna¬ 
ta di lotta? 

I lavoratori — dice Canna¬ 
ta — sono disponibili a ef¬ 
fettuare sacrifìci a condizio¬ 
ne che questi siano finalizza¬ 
ti ad una reale politica di 
rinnovamento e di sviluppo, 
clic rimuova le cause della 
crisi stessa. Essi sono anche 
convinti della necessità che 
il quadro politico sin profon¬ 
damente modificato, perché 
questa è Tunica ccndizione 
per poter effettivamente por¬ 
tare avanti la lotta all'infla- 
zicne e per il supera mento 
della crisi. Questo tipo di co¬ 
scienza è maturato nel corso 
del dibattito che ha portato 
i delegati delTarea industria¬ 
le di Taranto a preparare la 
manifestazione del 20 otto¬ 
bre. Vi è da aggiungere che 
iti questa fase preparatoria 
sono state chiaramente de¬ 
nunciate ed emarginate le 
posizioni avventuristiche del 
gruppetti extraparlamentari, 
ma anche le manovre dei 
rappresentanti di quelle for¬ 
ze qualunquiste che puntava¬ 
no anche esse a respingere 
qualunque discorso costrut¬ 
tivo. 

La manifestazione del 20 — 
aggiunge ancora il segreta¬ 
rio provinciale della FLM — 
non è un momento isolato. 
Abbiamo in programma co 
me Federazione CGIL CISL 
UIL tutta una serie di ini¬ 
ziative clie vedranno impe¬ 
gnate le varie categorie del 
lavoratori dell'altera provin¬ 
cia di Taranto. 

Il movimento sindacale in¬ 
tende portare avanti in que 
sta fase una iniziativa co 
stante che ncn si limiti • 
dar fuoco alle proteste del 
momento, ma che faccia sen¬ 
tire il peso della classe ope 
raia che rivendica profonde 
riforme di struttura dei Pae 
se e modifiche sostanziali 
della politica economica finn 
ra seguita. 


f. m. 


Il lamento del ministro 


resse, è naturale, dei lavo 
rotori. 

Nel fervore delle sue con¬ 
vinzioni il ministro ha la 
mentalo con grande delica¬ 
tezza che vi sono state « par¬ 
ticolari attenzioni da parte 
di organismi vigilanti dello 
stato e della magistratura, 
con conseguenze che hanno 
turbato non soltanto i pro¬ 
prietari dei mezzi di dipor¬ 
to, ma anche gli operatori a 
cominciare dagli operai che 
attorno a queste navi trova¬ 
no lavoro e sostentamento ». 

Un uomo cosi sensibile ai 
problemi della occupazione 
non poteva mancare di in¬ 
tervenire per evitare che ze¬ 
lanti finanzieri e magistra¬ 
ti guastafeste infastidissero 
i proprietari dei natanti 
battenti bandiere ombra. 
« Purtroppo — ha aggiunto 
con rammarico Fon. Fab¬ 
bri — una mancata informa¬ 
zione o un equivoco hanno 
fatto si che il Senato abbia 
bocciato la proposta di con¬ 
cedere una sanatoria ai pro¬ 
prietari di navigli battenti 


bandiera ombra comprensi¬ 
va di una non persecuzione 
giudiziaria per eventuali 
reati di contrabbando die¬ 
tro pagamento d: un inden¬ 
nizzo pan a 20 mila lire per 
ogni tonnellata di stazza 
lorda ». 

La amarezza per la man¬ 
cata concessione della im¬ 
munità a buon mercato per 
i proprietari degli yacht^e 
appena attenuata da! fallo 
che costoro potranno pur 
sempre godere della legge 
che agevola il rientro dei ca¬ 
pitali e delle proprietà mo¬ 
biliari trafugati all’est ero. 

Il discorso di Genova ci 
aiuta a comprendere l'aval¬ 
lo alla operazione di vendita 
delle navi « Canguro » ad 
una compagnia finanziaria 
araba. L’on. Fabbri non è 
uomo che si formalizzi di 
fronte al colore delle ban¬ 
diere, preoccupato com’è di 
conservare i posti di lavoro 
e solo di riflesso — ma è un 
fatto meramente occasiona¬ 
le — di non turbare i pro¬ 
prietari dei natanti di qual¬ 


siasi stazza. 

Ciò che preoccupa t ma¬ 
rittimi c che Fon. Fabbri 
sia chiamato ad un dicaste¬ 
ro che dovrebbe avere il com¬ 
pito di difendere la marine¬ 
ria italiana, e che parli a 
nome di un Governo che ha 
tra i suoi programmi la ri¬ 
conversione dei settori indu¬ 
striai: anche m funzione di 
una espansione dei consumi 
sociali. 

1 sardi ad esempio pensa¬ 
no — e non hanno certo per¬ 
so la speranza — che tra i 
consumi sociali non si di¬ 
mentichino t collegamenti 
marittimi tra la Sardegna 
e la penisola. Lo sviluppo di 
questi collegamenti, per la 
esattezza, è legato anche al- 
F ammodernamento dell'in¬ 
dustria cantieristica, che de¬ 
ve essere in grado di pro¬ 
durre — con tempi e costi 
competitivi —- i traghetti e 
le grandi navi di linea, e 
non soltanto le barche di 
lusso per gli evasori fucalu 
L'amico del * Canguro » non 
dimentichi. 

























